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Terroristi uccidono 
una guardia ai confini 
tra Olanda e RFT ^ 

- A pag. 5 ■■■■■■ ■ >■ T . nf« i«w. 


1 








ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 2 novembre 1978 / L. 200 

L’esercito di Amin 
invade il territorio 
della Tanzania 

In ultima 




Dopo il voto della Camera sul pubblico impiego 


* » ‘ • i 

Adesso la ^gìungla:^ 
si può affrontare 

Nuovi criteri per la contrattazione - Sventata la manovra antisindacale - Da 
dove vengono le spinte alla crisi - A colloquio con il compagno Di Giulio 



Tiriamo le somme del ser¬ 
rato confronto dell’altra not¬ 
te alla Camera concluso con 
il voto di un documento che 

— se alle parole seguissero 
i fatti — potrebbe segnare un 
punto di svolta rispetto ad un 
trentennio di pratiche clien- 
telari e corporative. Voglia¬ 
mo tirarle con lo stesso com¬ 
pagno Fernando Di Giulio 
che, alla vigilia del dibattito 
a Montecitorio, aveva svolto 
suirUnità alcune riflessioni 
sull’occasione che esso poteva 
offrire per cominciare a inci¬ 
dere in profondità su quel 
groviglio di particolarismi e 
di interessi settoriali — la 
giungla del pubblico impiego 

— su cui la DC ha fondato 
tanta parte del suo potere. 

<n voto del Parlamento — 
osserva Di Giulio — ho affer¬ 
mato due principi di grande 
importanza e che, se il go¬ 
verno sarà capace di dargli 
attuazione, apriranno un ca¬ 
pitolo nuovo nel governo del¬ 
la spesa pubblica e nella con¬ 
trattazione per il pubblico im¬ 
piego. Esso consiste nell'im¬ 
pegno di riportare le diverse 
contrattazioni all’interno di 
un quadro finanziario globale, 
in modo che le decisioni in 
materia di personale non con¬ 
traddicano la politica economi¬ 
ca che si dice di voler por¬ 
tare avanti. Solo così si potrà 
cominciare a parlare di inve¬ 
stimenti produttivi e di pro¬ 
grammazione. La spesa pub¬ 
blica non pud servire solo a 
pagare stipendi. Il che non si- 
gnifica lesinare ma signifi¬ 
ca che la politica salariale del 
governo deve tendere a ri¬ 
formare le strutture dell'am¬ 
ministrazione, a riqualificare 
il personale, eliminando ingiu¬ 
stizie e clientelismi, spezzan¬ 
do quel patto scellerato per 
cui lo Stato paga poco, male, 
ingiustamente, ma in compen¬ 
so accetta che t suoi dipen¬ 
denti lavorino poco e male, 
e quindi non siano in grado di 
produrre servizi efficienti per 
la collettività. Di qui il se¬ 
condo principio affermato ieri 
dalla Camera che è quello 
della concentrazione di tutti 
i poteri in un unico punto, 
sotto il controllo del Tesoro, 
in modo da eliminare la ver¬ 
gogna per cui ogni ministro 
tratta con il suo personale, 
nega o concede in base a cri¬ 
teri corfwrativi e interessi 
cUentelari ». 

L’attuazione di queste mi¬ 
sure, previste peraltro nel 
programma di governo, era 
stata ripetutamente sollecita¬ 
ta dai comunisti... «Certo: se 
praticata con rigore, questa 
è la strada per evitare i dan¬ 
ni enormi che la gestione set¬ 
toriale in questo campo ha 
provocato sinora. Se fossimo 
stati ascoltali per tempo, mol¬ 
ti danni sarebbero stati evi¬ 
tati. E' sconcertante e doloro¬ 
so constatare come sia stalo 
necessario l’emergere di una 
situazione grni e e per molti 
versi drammatica come quel¬ 
la degli ospedali f^chè il 
Parlamento fosse finalmente 
impegnato in questi problemi *. 
Por Di Giulio, quindi, il di¬ 
battito e il voto segnano l'ini¬ 
zio di una svolta: * Tutto sta 
a vedere se l'azione governa 
tiva sarà coerente con questo 
voto ». 

Ma la conclusione del di 
battito c stata molto trava 
ghata: la maggioranza che 
sostiene il governo non si è 
ritrovata unita nel voto del 


documento finale e il PRI si 
è astenuto. Come e perchè 
questi sviluppi della vicenda 
parlamentare? « Dietro questo 
contrasto si intravede una 
questione politica di grande 
rilievo. Noi comunisti siamo 
partiti dall'idea che la nuo¬ 
va politica indicata dal Par¬ 
lamento richiede, per essere 
praticabile, una partecipazio¬ 
ne costruttiva del movimento 
sindacale, ferma restando na¬ 
turalmente la sua autonomia 
e anche dando per scontati 
gli inevitabili momenti di con¬ 
flittualità che possono anche 
diventare acuti. Ma la que¬ 
stione investe l'orientamento 
generale che governo e forze 
politiche devono assumere nei 
confronti del movimento sin¬ 
dacale. Noi riteniamo che sia 
inconcepibile una politica di 
riforme senza che il movimen¬ 
to sindacale ne sia uno dei 
protagonisti fondamentali. Ho 
invece l’impressione — sog¬ 
giunge — che circoli in alcuni 
ambienti l’idea profondamen¬ 


te reazionaria — ma in real¬ 
tà velleitaria — che l'Italia 
possa essere cambiata inde¬ 
bolendo il movimento sinda¬ 
cale ». 

In effetti, il gioco che si è 
tentato di fare è stato questo: 
approfittare dell’indignazione 
deH’opinione pubblica contro 
i metodi inammissìbili degli 
ospedalieri < autonomi » per 
dare un colpo a tutto il sin¬ 
dacato, stringendolo nel dilem¬ 
ma: 0 farsi umiliare, rega¬ 
lando cosi una grande massa 
di lavoratori onesti a un pu¬ 
gno di avventurieri, oppure 
rompere verticalmente con il 
Parlamento, il governo, i par¬ 
titi democratici. * Perciò — 
dice Di Giulio — i comunisti 
si sono preoccupati di spin¬ 
gere il governo a mantenere 
aperta la porta delle tratta¬ 
tive, che dovranno riprendere 
già dai prossimi giorni (l’or¬ 
dine del giorno votato impe¬ 
gna l'esecutivo a dare "avvio 
immediato" agli incontri), e 
anzitutto per gli ospedalieri. 


Il partito 
della crisi 


Prima ancora che fosse 
nota la conclusione dei 
serrato dibattito dell’altro 
ieri alla Camera, qualche 
commentatore si è precipi¬ 
tato a concludere che il 
PCI ne è uscito perdente. 
Lo schema del ragiona¬ 
mento è quello solito, stru¬ 
mentale, persino goliardi¬ 
co: Andreotti ha anticipa¬ 
to le irrequietezze comu¬ 
niste ponendo l’alternati¬ 
va: 0 state al mio gioco 
(il rigore!?) o me ne va¬ 
do. Il PCI, intimorito, a- 
vrebbe scelto il meno peg¬ 
gio. 

Stanno così le cose? Per 
nulla. Che suU’insolito ri¬ 
corso del governo ad una 
verifica parlamentare si 
proiettasse l’ombra di un 
ricatto crisaiolo siamo sta¬ 
ti i primi a dirlo, e a de¬ 
nunciarlo. Era molto chia¬ 
ro che le tensioni nella 
maggioranza e le spinte al¬ 
la crisi non venivano dal¬ 
le 27.000 lire da dare agli 
ospedalieri. Ma da ben 
altro. Dal fatto che stanno 
venendo al pettine in que¬ 
ste settimane alcuni nodi 
decisivi dell’azione gover¬ 
nativa e della legislazione, 
i quali toccano gli interes¬ 
si profondi di una parte 
notevole del blocco socia¬ 
le. del sistema di consen¬ 
so della DC. 

Ecco perché la questio¬ 
ne degli ospedalieri era 
importante. Perché essa 
conduceva alla questione 
cancrenosa dell’insieme 
del pubblico impiego, an¬ 
tica riserva per sperico¬ 
late politiche di conces¬ 
sioni selvagge e di ma¬ 
novre clicntelari. Questo 
era il dilemma: cogliere la 
crisi degli ospedali come 
occasione per affrontare 
tutta la giungla dei red¬ 
diti, oppure strumenta¬ 
lizzarla in vista delle sca¬ 
denze contrattuali, come 
l'occasione per rafforza¬ 
re un certo blocco di in¬ 
teressi su una linea con¬ 


servatrice. Di più: per 
tentare di mettere in dif¬ 
ficoltà e far fallire la stra¬ 
tegia riformatrice del sin¬ 
dacato e, con ciò, « delegit¬ 
timare » il PCI nel delica¬ 
to punto di giuntura tra ri¬ 
gore e rinnovamento. 

E l’occasione ospedalie¬ 
ra era stata preceduta da 
altri segnali inequivoci: ba¬ 
sti pensare all’agitazione 
contro la riforma pensio¬ 
nistica e contro quella sa¬ 
nitaria (tutta volta a ecci¬ 
tare lo spirito di sopravvi¬ 
venza dei privilegi colpiti), 
e alla rimessa in discus¬ 
sione dell’accordo sui pat¬ 
ti agrari. Il senso d’incer¬ 
tezza che ha colpito la 
maggioranza e lo stesso 
Andreotti veniva da qui, 
da questo attacco volto al 
duplice scopo di bloccare 
un indirizzo programmati¬ 
co ritenuto dalle destre 
DC e di altro colore peri¬ 
coloso e insopportabile, e 
di scaricare sul movimen¬ 
to operaio e sul PCI la re¬ 
sponsabilità di una crisi. 

E che di questo si trat¬ 
tasse Io abbiamo ben vi¬ 
sto nell’esito stesso del 
voto dell’altra notte alla 
Camera: quella cinquanti¬ 
na di < franchi tiratori « 
— più o meno gli stessi 
che sono apparsi in va¬ 
rie altre votazioni nelle 
settimane precedenti — 
sono l’avanguardia parla¬ 
mentare del partito della 
crisi che, coerentemente, 
ha rifiutato l’ordine del 
giorno della maggioranza. 

Bene, questa mano\Ta è 
stata sventata. Non solo 
perché la maggioranza ha 
retto (l’astensione repub¬ 
blicana non la pone in di¬ 
scussione ma. per la sua 
motivazione. sottolinea 
I piuttosto che non si è ce¬ 
duto a rigorismi di segno 
punitivo verso strati di la- j 
voratori che hanno seri 
motivi di insoddisfazione). 
Ma soprattutto perché il I 
Parlamento ha dato al go- 1 


Tutto ciò non è in contrasto 
con i nuovi principi di rigore 
e di coerenza affermati, ma 
ne è la condizione. Nel caos 
e nella disgregazione della for¬ 
za sindacale unitaria di quale 
nuova contrattazione si sareb 
be potuto parlare? Proprio per 
rendere fattibile il nuovo in¬ 
dirizzo fissato dal Parlamen¬ 
to — spiega il vice-presidente 
dei deputati comunisti — il 
primo passo era e resta quel¬ 
lo di ristabilire un clima di 
intesa con il movimento sin¬ 
dacale ». Preoccupazione op¬ 
posta hanno mostrato i repub¬ 
blicani: « Essi avrebbero pre¬ 
ferito un vincolo più rìgido 
al governo ritenendo, a mio 
parere in modo sbagliato e il¬ 
lusorio, che ciò avrebbe raf¬ 
forzato il suo potere contrat¬ 
tuale. Da qui le difficoltà in¬ 
contrate nella trattativa per 
concordare il documento con- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


verno una direttiva che, 
se attuata, renderà final¬ 
mente possibile una pro¬ 
grammazione che includa 
il disboscamento della 
giungla retributiva pubbli¬ 
ca, una politica organica 
della pubblica amministra¬ 
zione ricondotta a coeren¬ 
za con le priorità e gli in¬ 
dirizzi di un programma 
economico le cui priorità 
sono il Mezzogiorno e gli 
investimenti. Si apre, quin¬ 
di, la possibilità di recare 
un colpo a quel sistema 
clientelare che è all’origi¬ 
ne di sperequazioni, spre¬ 
chi, inefficienze. AI tempo 
stesso la maggioranza si 
è attestata su una linea in 
cui il rigore sui vincoli 
di compatibilità si salda 
con un’opera graduale ma 
organica di equità e di di¬ 
sinnesco dei motivi più 
gravi d’insoddisfazione e 
di protesta. 

Detto questo, non ci 
sfugge affatto che perma¬ 
ne intatta la contraddizio¬ 
ne dell’attuale quadro po¬ 
litico, e cioè il fatto che 
la gestione è affidata ad 
un governo monocolore in 
cui si scaricano tutte le 
contraddizioni e le ten¬ 
sioni della DC. Tutto ciò 
era molto visibile neU’au- 
la di Montecitorio. E, in¬ 
fatti, abbiamo subito as¬ 
sistito alle pressioni della 
destra DC (Segni, Scalia) 
per imporre la sua inter¬ 
pretazione del voto della 
Camera: un’interpretazio¬ 
ne, manco a dirlo, antisin¬ 
dacale e anticomunista. 

La questione, dunque, 
resta quella di come la di¬ 
rettiva parlamentare sa¬ 
rà gestita in concreto, di 
quale sarà il comporta¬ 
mento del governo (di cui 
abbiamo, ancora l’altro 
ieri, documentato carenze 
c ambiguità) e dei singoli 
ministri. Non possiamo 
che ripeterci: o si realizza, 
fino in fondo e senza esi¬ 
tazioni. il programma 
concordato oppure i re¬ 
sponsabili di un fallimen¬ 
to che peserebbe grave¬ 
mente suira\'\cnire del 
pae.se. do\Tanno essere 
chiaramente denunciati e 
messi con le spalle al 
muro. 


L’incontro con Andreotti a Siena 


Schmidt rigido 
suU’unione 
monetaria europea 

Le richieste italiane di corresponsabilità nella gestione re¬ 
stano senza risposta - I prossimi incontri prima del 5 dicembre 


GROSSETO — L'Incontro tra Andreotti e Schmidt all'aeroporto 

Drastiche misure USA 
a difesa del dollaro 

Il presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter ha annun¬ 
ciato ieri una drastica stretta creditizia ed altre misure 
per fermare la caduta del dollaro. Gli ambienti finanziari 
internazionali sono soddisfatti. Sull'economia USA si apre 
però ora la prospettiva della recessione a causa del raiien 
tamento degli investimenti e del consumi. A PAG. 7 


Dal nostro inviato 

SlE.\’.-\ — La discussione sul 
progetto di sistema moneta¬ 
rio europeo è entrata in u la 
fase che molti segni induco¬ 
no a considerare cruciale. La 
consultazione di Siena tra 
Andreotti, il ministro Pan- 
dolfi e il governatore della 
Banca d'Italia, Baffi, da una 
parte e il cancelliere tede¬ 
sco Schmidt, dall'altra, ha 
avuto tempi serrati e prose¬ 
guirà, come gli .stessi prota¬ 
gonisti hanno indicato in un 
breve e interlocutorio incon¬ 
tro con la stampa, nelle pri¬ 
me ore di slamane, prima del¬ 
la partenza di Schmidt per il 
nuovo <t vertice » di Parigi con 
Giscard. E’ stato, quello di 
Siena, riillimo incontro ita- 
lo-tcdc.sco prima della ria 
nione del Consiglio europeo 
che si svolgerà il 4 5 dicem¬ 
bre a Bruxelles e nella qua¬ 
le dovrebbero essere tirate le 
somme. Prima di quella da 


la, Andreotti e Giscard in¬ 
contreranno il primo mim.dia 
britannico. Callaghan. rispet¬ 
tivamente il 22 novembre a 
Londra e il 24 a Parigi. 

Passi avanti non ce ne so¬ 
no e del resto non era reali¬ 
stico attendersene. Da diver¬ 
se parli si è constatato nei 
giorni scorsi che ben poco si 
sta facendo per creare, at¬ 
traverso la definizione dei 
termini di una concreta «so¬ 
lidarietà europea ». le condi¬ 
zioni indispensabili per un 
successo. Di una < solidarie¬ 
tà ». cioè, che comporti un 
reale impegno dei paesi eco¬ 
nomicamente più forti a so¬ 
stegno dei più deboli, com¬ 
presi un trasferimento di ri¬ 
sorse reali e un obbligo auto¬ 
matico di intervento delle 
banche centrali dei primi sui 
mercati dei cambi, a sostegno 
delle monete dei secondi. Di 
più: l'impressione largamen¬ 
te condivisa e fondata .sulle 
prese di posizione che si re- 


La lotta dei lavoratori colpisce la principale ricchezza del paese 

L'eserdto contro gli scioperanti 
nell'industria petrolifera in Iran 

Incidenti nella raffineria di Abadan - Riserve in esaurimento - Presto ferme le 
esportazioni - Altre categorìe in lotta - Manifestazioni alPuniversità di Teheran 



TEHERAN — Ventimila studenti ascoltano le agghiaccianti testimonianze dei detenuti politici appena liberati 


Enzo Roggi 



Con una lettera al presidente del Consigi 


Si è dimesso il sottosegretario Del Rio 

In rappresentanza del governo aveva siglato l’accordo del 20 ottobre con | 
gli ospedalieri - Macaiuso: sui patti agrari presto la verifica per Andreotti 


ROM.A — n sottosegretario 
alla Sanità, Del Rio, si è im- 
provvi.samente dimesso, ieri 
sera, dal suo incarico. 0 al¬ 
meno. icn sera ne è stata 
data notizia dalla presidenza 
del Consiglio. Il gesto di Del 
Rio — clic, come sì ricorde¬ 
rà, aveva rappresentato il 
governo nella trattativa con 
gli ospedalieri e aveva sigla¬ 
to l’accordo del 20 ottobre 
svor-'O — Miscita alcuni in¬ 


terrogativi. C’è anzitutto da 
chiedersi: queste dimissioni 
erano previste già al momen¬ 
to in cui Andreotti si è pre¬ 
sentato dinanzi alla Camera 
dei Deputati? E in questo 
caso, per quale ragione non 
si era ritenuto opportuno 
preannunciarle? 

E’ naturale, quindi, inter¬ 
rogarsi sugli eventuali signi 
ficati che il gesto può avere. 
Deve forse essere interpreta 


to come un segnale che. nel 
governo, si pensa di rimet 
tene in discussione il princi¬ 
pio di una soluzione ad hoc 
per le sperequazioni degli 
ospedalieri? Si tratta, come 
si vede, di questione tutt'al 
tro die secondaria: per cui. 
un puntuale chiarimento di 
ragioni e tempi delle dimis 
sioni del .sottosegretario ap 
pare inevitabile. 

Sulle dimis.-sioni di Del Rio. 


Giovannìni della CGIL ha det¬ 
to: « E* un atto di grande cor¬ 
rettezza e serietà professio¬ 
nale ». Giovannini ha poi af¬ 
fermato che l’allontanamento 
di un interlocutore serio cree¬ 
rà ulteriori difficoltà. Mari¬ 
ni, della CISL ha detto che 
sono state le « incertezze » 
della presidenza del consi¬ 
glio ad aver come conseguen- 

(Segue In ultima pagina) 


TEHER.AN — Le principali 
installazioni petrolifere dell’ 
Iran — ancora paralizzate dal¬ 
lo sciopero dei lavoratori che. 
oltre ad una serie di miglio¬ 
ramenti tconomici, chiedono 
Tabrogazìone della legge mar¬ 
ziale. la liberazione dei dete¬ 
nuti politici, la messa sotto 
processo di tulli i funzionari 
governativi accusati di corru¬ 
zione — sono stai#» occupate 
dall'esercito dello scià (ptT 
impedire — questa è la ver¬ 
sione ufficiale addotta a giu¬ 
stificazione dell'intervento mi¬ 
litare — eventuali « atti di sa¬ 
botaggio ») e il compito di 
riattivare la produzione è sta¬ 
to affidato ad « esperti » del¬ 
la Compagnia nazionale ira¬ 
niana dei petroli (NIOC). 

La situazione permane estre¬ 
mamente tesa, .A quanto ri¬ 
feriscono i giornali di Tehe¬ 
ran. martedì, prima di poter 
penetrare nella grande raffi¬ 
neria di .Abadan, le truppe si 
.sono scontrate con gli operai 
e con folti gruppi di dimo¬ 
stranti. 

Lo sciopero dei 37.000 ad¬ 
detti alle installazioni prose¬ 
gue. comunque, compatto (non 
trova conferma la notizia, di 
fonte governativa, secondo 
cui il lavoro sarebbe ripreso 
ad Abadan) e costituisce un 
colpo molto duro per il regi¬ 
me di Reza Pahlevi: l’Iran 
esporta infatti normalmente 
circa 5 milioni e 800 mila ba¬ 
rili di petrolio al giorno (pre¬ 
ceduto soltanto dair.Arabia 
Saudita) ed i militari non 
sembrano assolutamente in 
grado di far fronte alle com¬ 
plesse operazioni dì manovra 
degli impianti e della rete di 
oleodotti. 

Particolarmente colpite ri¬ 
sultano le operazioni di pro¬ 
duzione ed e.sportaz:one dei 


centri di Maroun. .Aghajari. 
Gachsaran. .Ahvaz e Masjid- 
Solaiman. nonché i moli del¬ 
l’isola di ICharg. dove attrac¬ 
cano le- petroliere. La forni¬ 
tura di gas alle Repubbliche 
asiatiche doll’URSS è inter¬ 
rotta. in quanto la produzione 
ha risentito della chiusura dei 
campi petroliferi. Lunedì e 
martedì .scorsi, alcuni « ridot¬ 
ti * quantitativi di petrolio .so¬ 
no stati esportati, ma le ri- 
serv’c — scrive- il quotidiano 
« Kayhan > — probabilmente 
« non basteranno per tutta la 
settimana ». 

Siamo dunque a u.n « punto 
critico»: molti osservatori ri- 
tengiwo che Testcndersi della 
lotta di massa contro il feroce 
resime reazionario di Rev.a 
Pahlevi (al quale, peraltro, 
continuano a pervenire da 
Washington attestazioni di 
« solidarietà »: Tultima è del 
« portavoce » della Casa Bian¬ 
ca. Hodding Carter, il quale 
ha affermato, parlando a no¬ 
me dd presidtTite US.A. che 
c i programmi di liberalizza¬ 
zione e di riforma dello scià 
sono essenziali > e che « il go- 
I verno iraniano merita credi¬ 
to») preannunci una vera e 
propria « svolta ». tale da met¬ 
tere in pericolo la sopravvi¬ 
venza del regime. 

Lo stesso primo mini.stro 
Emami — che Reza Pahlevi 
ha recentemente designato ca¬ 
po del governo nel tentativo 
di rendere « credibile » il suo 
pr<^amma di « rettifica e 
modernizzazione» (Emami vie¬ 
ne presentato come un «libe¬ 
rale ») — ha reagito dura¬ 
mente allo sciopero dei lavo¬ 
ratori del petrolio, alternando 
gli « appelli » alle minacce (e 
infatti, i militari che «ammi- 

(Segue in ultima pagina) 


Petrilli 
e vecchi merletti 


T GIORNALI di martedì 
^ hanno dato notizia del¬ 
la concessione all’iRI di un 
prestito di 500 milioni di 
dollari da parte di un 
gruppo intemazionale di 
banche riunite in consor¬ 
zio. rappresentato da un 
istituto di credito lussem¬ 
burghese e, naturalmente, 
l’informazione ci ha ralle¬ 
grato’ Anche noi abbiamo 
pensato che ci troviamo di 
fronte a un rilevante gesto 
di fiducia compiuto nei 
confronti della economia 
italiana; e tanto ci siamo 
compiaciuti del fatto, che 
non abbiamo fatto caso, 
sul momento, a una circo¬ 
stanza che ieri invece non 
ci è sfuggita, quando ab¬ 
biamo letto sul « Genia¬ 
le », in prima pagina, una 
dettagliata dichiarazione 
sul prestito, dichiarazione 
alla quale sono state pre¬ 
messe queste due righe: 
« Il dottor Giuseppe Pe¬ 
trilli. presidente dell'lRl, 
ci ha dichiarato ». 

Ora noi (come tutti, cre¬ 
diamo) avevamo letto che 
il t8 ottobre il dottor Pe¬ 
trilli aveva lasciato defi¬ 
nitivamente, dopo circa 
quattro lustri, la presiden¬ 
za deWistituto. Non ci era¬ 
vamo meravigliati che fos¬ 
se andato a Francofone a 
firmare la conclusione dei 
negoziati per il prestito, 
che aveva certamente trat¬ 
talo lui, mentre era an¬ 
cora in carica. Ma adesso 
come può questo signore 
rilasciare dichiarazioni e 
farsi chiamare k presiden¬ 
te deU’IRl », quando non 
lo è più da due settimane? 
Ci siamo informati e ab¬ 
biamo saputo che ormai in 


Italia il suo nome è di¬ 
ventato sinonimo di pre¬ 
sidenza. tanto che ne è de¬ 
rivato un verbo: io pe- 
trillo, tu Petrilli, colui pe- 
trilla, e non si dice più 
che qualcuno è stato no¬ 
minato presidente di qual¬ 
che cosa, ma che lo han¬ 
no petrillato. Nerio Nesi 
è pelrillo della BNL. Al¬ 
berto Capanna petnlla la 
Finsider. l'ing. Sette se¬ 
guila a petrillare VENI. E 
via col petrillamento: del 
resto che c’è di male? Pe- 
tril. petriìlando - che ma¬ 
le ti fo? 

Pare anzi che il governo 
abbia intenzione di eleva¬ 
re la carica del petrillag- 
gio a vita, trasmissibile 
agli eredi. La sera il non¬ 
no raduna attorno al fo¬ 
colare i suoi petrillini e 
racconta loro delle favole: 
« Avete visto, da giovane, 
che pezzo di petrillo ero 
io... » . E intanto la nonna, 
la vecchia petrilla, sta 
agucchiando silenziosa e 
fedele. Fuori si sentono i 
lenti rintocchi della anti¬ 
ca campana del duomo, 
detta a la petrillona », 
mentre corre voce, negli 
ambienti meglio informa¬ 
ti del parastato, che sia 
imminente la nomina di 
un nuovo petrillo delVIRI. 
Si sono fatti molti nomi, 
sono affiorate numerose 
candidature, ma si dice 
che la scelta definitiva ca¬ 
drà su un certo Giuseppe 
Petrilli. Qualche vecchis¬ 
simo pensionato dell’isti¬ 
tuto. sostiene, tra l’incre¬ 
dulità generale, che que¬ 
sto nome non gli è nuovo. 

Fortabraccio 


pisirano negli ambienti finali 
ziari e bancari della RFT. è 
che Schmidt disponga oggi, 
per tradurre in atto quella 
che è stato definito lo « spi¬ 
rilo di Brema », di una li¬ 
bertà di aziona minore di 
prima. Da qui la tendenza a 
premere sugli .stati che non 
fanno parte del « serpente > 
— tra cui l’Italia — in nome 
del valore politico del ^pro¬ 
getto. come se le obiezioni 
noli avessero anch’esse una 
sostanza politica. 

Ai giornalisti convenuti Ie¬ 
ri sera in una sala della Pre¬ 
fettura di Siena, dopo una 
giornata di discussioni dedi¬ 
cale per la massima parte 
al problema delle monete — 
prima in tele à tòte con An- 
dreolti, poi in una colazione 
di lavoro allargata a Pandolfi 
e Baffi, poi ancora in tòte à 
tòte nel pomeriggio — Schmidt 
ha posto appunto l'accento 
sulla « volontà politica » di 
partecipare, confermatagli dal 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano. 

Si è detto d'accordo sullo ne¬ 
cessità di « misure transito¬ 
rie» atte a sostenere l’eco¬ 
nomia italiana, soprattutto at¬ 
traverso Un ampliamento dei 
margini di fluttuazione delle 
monete nell’atnbiio del < si¬ 
stema » e di un maggior tra¬ 
sferimento di risorse, del 
quale potrebbero essere stru¬ 
mento i mezzi di cui dispo¬ 
ne la Banca europea di in¬ 
vestimento. Il cancelliere si 
è quindi compiaciuto per l’an¬ 
nuncio. dato dalla Casa Bian 
ca, di un nuovo pacchetto di 
misure .stabilizzatrici, misu¬ 
re che. ha dello, rappresen¬ 
tano un « eccellente auspi¬ 
cio » alla vigilia della riunio¬ 
ne di Bruxelles. 

Andreotti aveva parlato bre¬ 
vemente prima di Schmidt. 
La nostra po.sizione. avera 
detto, è molto precisa: la vo¬ 
lontà politica di aderire al 
progetto esiste, poiché se ne 
apprezza pienamente il si¬ 
gnificato ai fini di uno svi¬ 
luppo della comunità e come 
€.salto di qualità» della no¬ 
stra partecipazione: ma esi 
stono anche problemi da ri¬ 
solvere. Il presidente del Con¬ 
siglio ha parlato a questo 
punto dì unq procedura di 
gradualità che potrebbe es¬ 
sere adottata in Italia cd 
eventualmente per altri paesi. 

Da parte italiana si è pre¬ 
cisalo che la linea esposta nei 
colloqui, soprattutto dal gover¬ 
natore Baffi, è conforme a 
quella seguita nel precedente 
incontro con Giscard: si è 
insistito, cioè, sulla necessità 
di una flessibilità del siste¬ 
ma e di una gradualità della 
nostra adesione. Il sistema, 
si è detto, non può essere un 
puro e semplice allargamen¬ 
to dell’area del marco e nep 
pure un sistema di eccezioni, 
dove consentire la partecipa¬ 
zione dì tutti, senza rischi. Si 
è parlato di una nostra pro¬ 
posta. presentata come aven¬ 
te valore non solo per Vita- 
Va. ma per il .sistema nel suo 
complesso. Essa prevede, al¬ 
l’interno del .s'stema sie.sso. 
due « fasce » di fluttuazione 
delle monete, una coinciden 
tc con quella precista dal 
^serpente», l'altra più am 
pia, e la pos.sibilìtà per eia 
scuno slato partecipante di 
passare dall’una all’altra. 

Oltre che delle monete, ita 
liani e tedeschi hanno parla¬ 
to delle relazioni tra Est e 
Ovest, della distensione, dei 
problemi aperti soprattutto nel 
Mediterraneo e del disarmo, 
con particolare riguardo al 
la trattativa sovietico-amen- 
cana sulle armi strategiche 
e a quella europea sulla ridu 
zione delle forze dei due 
blocchi. 

Ennio Polito 


Equo canone: 
la situazione 
a Roma 
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grandi città 
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L^equo canone nella nuova disciplina delle locazioni ! 


I radicali riuniti a Bari 


Roma: la mappa che può 
colpire le «immobiliari» 


A Napoli ci sarà un «ufficio casa» 
per la consulenza e il controllo 


La suddivisione in zone decisa dopo una ampia consul¬ 
tazione con le forze sociali - La DC ha votato contro 


Sarà istituito dal Comune - Ad oltre centomila abitazioni sarà applicato il 
coefficiente di degrado che consentirà una riduzione del fitto intorno al 40% 


Congresso PR: 
partito 

0 movimento? 

Crisi di « linea » e d'identità nella relazione 
di Aglietta - 1 gravi problemi organizzativi 


ROMA — Con carte alla ma¬ 
no, tabelle e mappe (pubbli¬ 
cate da quasi tutti i quotidia¬ 
ni), dall’altro ieri mezza Ro¬ 
ma è alle prese con i calcoli 
per determinare l’equo cano¬ 
ne. L’ultimo atto per permet¬ 
tere l’entrata in vigore della 
legge è stata la divisione in 
zone, deliberata martedì dal 
Consiglio comunale. In gioco 
c'era la concezione di una 
metropoli che per decenni è 
stata dominata dalla rendita 
parassitario. E la mappa del¬ 
l'equo canone, approvala con 
il voto contrario della DC (il 
più grande partito d'opposizio¬ 
ne) contribuisce a definire 
una città non più soggetta al¬ 
le « leggi » delle immobiliari. 
Solo per fare un esempio del¬ 
la situazione, undici grandi 
società dispongono, da sole, 
di quarantaquattromila appar¬ 
tamenti. 

Vediamo quali sono le zone 
in cui è stata divisa la città. 
Nel € centro storico» (i cui 
confini non sono ristretti ai 
vecchio rioni, ma si sono al¬ 
largati ad altri quartieri « pri¬ 
vilegiati ») si trova il 14% del¬ 
la popolazione. Tra le linee 
che determinano la zona in¬ 
termedia (che la DC voleva 
più estesa), invece, si trova 
il 28% e nella zona periferica 
il 58%. Una mappa che con¬ 
ferma sostanzialmente il di¬ 
segno elaborato dalla giunta 
e passato al vaglio di tutte le 
forze sindacali, sociali, degli 
organismi del decentramento. 
Sollecitazioni e critiche, benin¬ 
teso, sono venute anche da cir¬ 
coscrizioni a maggioranza de. 
Ma tutto questo per lo scudo 
crociato vale poco. In aula, al 
momento del confronto sulla 

zonizz^ione ». ha detto una 
serie di no. Nessuna contro- 
proposta, nessun piano alter- j 
nativo. I 

Una posizione che si allinea ‘ 
perfettamente con le forze j 
che sono già scese in campo ■ 
contro l’equo canone. La gran¬ 
de proprietà, prima di tutto. 

E già si dispiegano le prime 
< contromisure »: la chiusura 
di fatto del mercato degii af¬ 
fitti, i contratti semestrali, 
quelli € solo per stranieri », o 
magari le targhette con su 
scritto € ufficio » apposte sul¬ 
le porte dei tanti appartamen¬ 
ti liberi del centro. 

E già da tempo le case in 
affitto non si trovano. Basta 
vedere le inserzioni pubblici¬ 
tarie nei giornali che si assot¬ 
tigliano ogni giorno di più. 
Gli unici alloggi < liberi » so¬ 
no per Io più garsonniere o 
appartamenti coperti da clati- 
.sole capestro. Il tutto mentre 
è ripartita, con maggiore lena, 
un’offensiva delle immobiliari 
per espellere migliaia di in¬ 
quilini dagli appartamenti. 

Chi ha in mano il mercato 
(a Roma sui 450 mila allog¬ 
gi affittati 67 mila sono degli 
Jacp, 56 mila degli enti previ¬ 
denziali, 17 mila di società di 
assicurazioni, 31 mila di pri¬ 
vati che posseggono oltre 20 
alloggi, 31 mila di privati che 
posseggono più di sei apparta¬ 
menti e 200 mila di chi è pro¬ 
prietario da una a cinque ca¬ 
se) ha scelto la chiusura, ha 
scelto di mettere i bastoni fra 
le ruote alla legge. E una pro¬ 
posta, diretta soprattutto a ' 
creare le condizioni per l'ap 
plicazione dell’equo canone, 
viene dal Sunia. il sindacato 
degli inquilini che ha chiesito 
che il Comune, con un'appo¬ 
sita legge, sia messo in grado 
di requisire, per un periodo di 
tempo limitato, le case sfitte 
cd affittate secondo l’equo ca¬ 
none. 

Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse, qualche problema al- 
Vapplicazinne della legge vie¬ 
ne anche dalla magistratura: 
un po' per la cronica carenza 
di strutture che la distingue 
(si calcolano in cinquantami- i 


la le « controversie » fra pro¬ 
prietari e inquilini che giac¬ 
ciono sui tavoli dei magistra¬ 
ti): e un po’ per l’orientamen¬ 
to che sembra prevalere fra 
qualche pretore. Ba.sta ricor¬ 
dare il giudizio di sfratto 
emesso dal magistrato Lazza¬ 
ro che, applicando in senso re¬ 
strittivo la legge, ha deciso 
che € per l’applicazione del¬ 
l’equo canone i contratti de¬ 
vono essere validi e in cor¬ 
so ». Spieghiamo meglio il sen¬ 
so della sentenza: chi in pas¬ 
sato ha ricevuto dal padrone 
dì casa la disdetta del con¬ 
tratto può essere sfrattato su¬ 
bito e, tempo sei mesi, deve 
lasciare l'appartamento. 

Si tratta di un’interpretazio¬ 
ne restrittiva della legge per- 


PALERMO — Crisi airAmmi- 
nlstrazlone provinciale: la 
giunta monocolore democri¬ 
stiana di Palermo è da ieri 
sera dimissionaria. Il presi¬ 
dente. il fanfaniano Nino 
Gristlna, ha infatti rassegna¬ 
to il mandato dinanzi al 
Consiglio provinciale che era 
stato convocato In seguito ad 
una mozione di sfiducia pre¬ 


che, se é vero che la disdet¬ 
ta ha un valore per interrom¬ 
pere il contratto, si deve an¬ 
che tener conto che. secondo 
l’equo canone, il coìitratto non 
può avere una durata inferio¬ 
re ai quattro anni. Questa vi¬ 
cenda giudiziaria, che riguar¬ 
da un solo inquilino, potrebbe 
apparire di poco conto. Ma in 
realtà le famiglie che hanno 
ricevuto le lettere di disdetta 
sono migliaia a Roma. E' fa¬ 
cile immaginare quali sareb¬ 
bero i risultati se la sentenza 
del pretore Lazzaro fo.sse ge¬ 
neralizzata. Ma è po.ssibile che 
i « Beni Stabili », la * Gabet- 
ti > e via dicendo debbano sem¬ 
pre avere ragione? 

s. b. 


sentala unitariamente dal 
consiglieri del PCI. PSI. 
PSDI. La giunta era stata 
eletta prima dell'eslate an¬ 
che con l voti della destra 
fascista. AirAmmlnlstraztone 
provinciale si profila la forma¬ 
zione di una giunta triparti¬ 
ta (DC. PSI. PSDI) sulla 
scia di quanto sta pure avve¬ 
nendo al Comune. 


Dalla noxtra redazione 

NAPOLI — « La scelta del 
comune? Positiva. Anche per¬ 
chè riflette le osservazioni 
che a suo tempo furono for¬ 
mulate dal Sunia al momento 
della consultazio.ne ». Renato 
Chiarazzo. segretario provin¬ 
ciale del sindacato degli in¬ 
quilini. commenta cosi la de¬ 
libera sull'equo canone appro¬ 
vata l'altra sera, a Napoli, in 
Consiglio comunale e che pre¬ 
vede anche l'istituzione di un 
ufficio-case con compiti di 
consulenza e controllo. Il suo 
è un giudizio largamente con¬ 
diviso. Ha.nno votato contro, 
del resto, solo il MSI e DP. 
mentre il rappresentante del 
PLI si è astenuto. Arrivare 
a questo risultato non è sta¬ 
to facile. I complessi mecca¬ 
nismi della legge, infatti, fan¬ 
no quasi a pugni con la ingar¬ 
bugliata realtà urbanistica 
della città. Lo avverte anche 
Giuseppe Gaiasso. storico, 
consigliere comunale del PRI: 
« A Napoli più che in altre 
città — dice — l'applicazio¬ 
ne dell'equo canone può pre¬ 
starsi a mille discussioni ». 
Prendiamo il caso di Posil- 
lipo. Da una parte ci sono 
gli appartamenti per miliona- 


Dalla noslra redazione 

GENOVA — Questa sera la 
giunta comunale illustrerà in 
Consiglio comunale la riparti¬ 
zione della città in zone ai 
fini della determinazione del¬ 
l’equo canone; la relativa de¬ 
libera è stata approvata nel 
corso di una riunione straor¬ 
dinaria di sabato scorso, e 
verrà ora sottoposta al dibat¬ 
tito in consiglio e alla con¬ 
sultazione con gli orgamsmi 
del decentramento. 

€ DaU'apporto costruttivo dei 
consigli di quartiere — spie¬ 
ga il compagno Renato Dro- 
vandi. assessore airurbanisti- 
ca — potremo apportare mo¬ 
difiche migliorative al provve¬ 
dimento che per la particola¬ 
re configurazione urbanistica 
dì Genova appare quanto mai 
complesso ». 

Infatti la città è venuta 
crescendo per decenni con un 
carattere policentrico, deri¬ 
vante dall’essere un agglo¬ 
merato dì comuni che sino al 
1924 (prima cioè che il fasci¬ 
smo imponesse la costituzio¬ 
ne di una unica * grande Ge¬ 
nova >) vivevano di vita auto¬ 
noma. con propri centri di in¬ 
teresse. 

Una vita che è rimasta poi 
in questi decenni anche se dal 


Sottuscrizìone 
per « rUnità » 

La delegazione del diffu¬ 
sori deirUnifò e degli at 
tivisti del Partito di ritor 
no da tre diversi viaggi 
nella Repubblica demo 
cratica tedesca, in URSS 
e In Ungheria hanno rac 
colto fra di loro la som¬ 
ma di 625 mila lire souo- 
scrivendola per il raffor¬ 
zamento della .stampa co¬ 
munista. La somma sarà 
destinata per ravvio di al> 
bonamenti all’Unifò e a 
Rinascita a sezioni povere 
di zone meridionali. 


ri e dall'altra le case mode¬ 
ste di quei pochi contadini 
che hanno resistito con 1 den¬ 
ti alla colata di cemento. E 
facciamo, anche, l’esempio 
del centro storico, dove tra 
i bassi e il palazzo di lusso 
spesso non ci sono che pochi 
metri di distanza. Questa, in¬ 
somma. è realtà con cui si 
è dovuto fare i conti per pro¬ 
cedere alla divisione in zone 
della città, cosi, come pre¬ 
vede l'equo canone. Come è 
stato superato l’ostacolo? 

€ Ci siamo rilasciti — dico¬ 
no gli asse5.sori aH'edilizìa, 
Imbimbo (PCI), e all'urbani¬ 
stica. Di Donato (PSD — 
aprendo su questo problema 
un'ampia con.sultazione demo¬ 
cratica. prima e durante il 
lavoro dcH'anr.ministrazione. 
con i consigli di quartiere, 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e professionali. Si è fatto 
riferimento non solo al pia¬ 
no regolatore vigente, ma 
anche alle situazioni di fatto ». 

Napoli, quindi, è da ieri di¬ 
visa in quattro fasce: centro 
storico, zona intermedia, peri¬ 
feria e zona agricola. 

« Non è .stata — commen¬ 
ta Di Donato — una divisio¬ 
ne burocratica, una fredda at- 


dopoguerra. con la devastazio¬ 
ne apportata dalla speculazio¬ 
ne edilizia, molti vecchi comu¬ 
ni (ma in realtà si tratta di 
vere e proprie città, con una 
abitazione che in alcuni casi 
supera le ' 60 mila persone; 
sono stati stravolti, trasfor¬ 
mati ' in una grande perife¬ 
ria. priva di servizi, di aree 
verdi, di strutture civili. 

Una situazione drammatica 
che solo in questi ultimi anni, 
con il ritorno di una ammim 
strazione di sinistra sì sta 
cercando di rìequilibrare. E’ 
già stato approvato il nuovo 
piano regolatore e il prò 
gramma per redilizia residen 
ziale pubblica, pur dovendo 
in.serirsi in scelte di quindici 
anni or sono, punta a sua vol¬ 
ta ad un riequilibrio sociale 
delle residenze, così come e 
stato avviato per la prima 
volta un programma di risa 
namento del centro storico 
che ha già visto l'insedia¬ 
mento di alcune famìglie in 
alloggi ristrutturati e l'at¬ 
tuazione di interventi più co¬ 
spicui senza la espulsione de¬ 
gli attuali residenti come era 
avvenuto invece in passato. 

La ripartizione in zone sì 
inserisce in questa realtà e 
tiene conto di come Genova è 
venuta crescendo: non sono 
mancate strumentalizzazioni. 


tuBzione della legge >. Signi¬ 
ficativa, a questo proposito, è 
la scelta fatta per Pianura, 
un grande quartiere periferi¬ 
co considerato zona agricola 
per non premiare l'abusivi¬ 
smo edilizio che si è lenta¬ 
mente mangiato molte delle 
aree de.stinate ad attrezzatu¬ 
re pubbliche. 

Là. dove, inv'ece. le caratte- 
rislìehe della città ncxi per¬ 
mettevano .scelte più artico¬ 
late si è fatto ampio ricorso 
alla individuazione delle aree 
degradate, per cui è previsto 
un coefficiente più bas.so per 
la valutazione dei fitti. In 
queste aree — individuate in 
base alla carenza di servizi 
e ai dati relativi all'inquina¬ 
mento. airaffollamento. alla 
acce.ssibilità e alla pre.senza 
di ba.ssi — ci sono più di 
centomila appartamenti, una 
buona parlo dei quali concen¬ 
trati nel centro storico. Qua¬ 
si una città nella città. Su 
una enorme carta topografi¬ 
ca le zone degradate sono 
state indicate — dai tecnici 
del comune — con tante mac¬ 
chie grigie. Quasi la rappre¬ 
sentazione grafica della rapi¬ 
na del territorio, dello scem¬ 
pio edilizio perpetrato in an- 


a 0.90) è stata individuata 
anello per Sampierdarena. 

Altre discussioni sono state 
sollevale per quanto riguar 
da la zona residenziale ele¬ 
gante di Albaro. quasi tutta 
considerata di particolare pre¬ 
gio (coefficiente 1.20) con al¬ 
cune isole di periferia In con¬ 
siderazione del carattere pu¬ 
ramente lU'banistico e quindi 
della relativa carenza di ser¬ 
vizi pubblici e commerciali. 

Ma la difficoltà nasce pro¬ 
prio dalia conformazione ur¬ 
banistica della città che non 
consente agevoli delimitazio¬ 
ni sulla base di anelli con¬ 
centrici stradali o altri ine¬ 
quivocabili confini naturab. 
Si ha invece, tanto per cita¬ 
re un esempio, un'area di pe¬ 
riferia che si inserisce tra la 
vecchia Genova e il primo ex 
comune di Ponente, Sampier- 


ni ed anni di malgoverno. 

Ma qualcosa incomincia a 
muoversi anche in questo 
campo. La ripartizione in zo¬ 
ne della città, del resto, è so¬ 
lo rultima, in ordine di tem¬ 
po. di una serie di importan¬ 
ti misure adottate daH’ammi- 
nistrazione in materia di edi¬ 
lizia. 

Sono state ricordate Tnllra 
sera in Consiglio comunale: 
sono i provvetiimcnti per la 
attuazione del piano regolato¬ 
re. per la costruzione di ca.se- 
|)archoggio nel centro storico 
(da assegnare- temporanea¬ 
mente ai senza tetto), per la 
ristrutturazione di interi 
quartieri periferici c per la 
utilizzazione della 167. 

€ E c’è poi — aggiunge il 
compagno Sodano, capogrup¬ 
po del PCI in consiglio co¬ 
munale — l’impegno dell'am- 
niinistrazione a localizzare 
nelle zone degradale i piani 
di recupero edilizio previsti 
dal piano decennale per la 
casa ». Anche l’equo canone, 
in.somma, è diventato per il 
Comune un’occasione da 
non perdere, il tas.sello di un 
mosaico già in avanzata fase 
di composizione. 

m. dm. 


darena (che ha un’area cen¬ 
trale con relativo settore di 
edifici particolarmente degra¬ 
dali e una semicentrale) per 
poi estendersi al resto del¬ 
l’area di Ponente e tutta la 
Valpolcevera. con alcune iso¬ 
le di particolare pregio. 

« Proprio per la complessi¬ 
tà della articolazione elabora¬ 
ta sulla base di criteri che 
sono stati valutati positiva 
mente da tutte le associazioni 
degli inquilini e dei proprie¬ 
tari — dice ancora il compa¬ 
gno Drevandi — invieremo a 
tutti i consìgli di quartieri e 
di delegazione la relativa car¬ 
tografia mentre stiamo ap¬ 
prontando anche uno strada¬ 
rio con l'indicazione edificio 
per edificio della rispettiva 
zona di appartenenza ». 


Informazioni 
per una corretta 
applicazione 
della legge 

ROMA — Continuiamo a dare ulteriori informazioni ai 
lettori sul funzionamento della nuova disciplina delie lo¬ 
cazioni, una legge, indubbiamente, non di facile appli¬ 
cazione, che riordina una materia assai complessa, che 
interessa più della metà delle famiglie italiane. Le case 
in affitto, infatti, sono 7 milioni e 8)0 mila, di cui un 
milione e 120 mila ad uso diverso dall abitazione. 
ADEGUAMENTO DEL CANONE - Va ;n vigore da no 
vembre. La richiesta deve essere fatta dal proprietario 
o dairaffittuario Dal proprietario por riHiicHerc raumen 
to (quando è previsto), daU’inquilino per la diminuzio¬ 
ne o rapplicazione graduale deil’incieiiicnlo. che si rea 
lizza nell'arco di sei anni per i posse.ssori di redditi in¬ 
feriori a 8 milioni e di due anni (509& il primo anno e 
la rimanente parte il secondo) per gli inquilini con un 
reddito superiore a 8 milioni. La richiesta è bene farla 
con lettera raccomandata. 

SUPERFICIE — E’ un elemento fondamentale per cal¬ 
colare l’equo canone. E’ considerata al netto dei muri 
esterni (muri portanti, tramezzi, pilastri, ecc.ì Nel cal¬ 
colo si deve tener conto invece degli armadi a rnuro. 
passaggi, ecc. La superficie dei vani di altezza infe 
riore a m. 1.70 va calcolata al 70%; delle autorimesse 
singole al 50%; del posto macchina al 20%; dei giardi¬ 
ni al 15%. Per gli alloggi compresi tra i 46 e i 70 metri, 
la superficie va aumentata del 10%. mentre per quelli 
più piccoli del 20%. 

DURATA DEI CONTRATTI — I contratti stipulati dopo 
l'entrata in vigore della legge devono avere una durata 
minima di 4 anni. Si rinnova per altri 4 se nessuna 
delle parti ne dà disdetta almeno 6 mesi prima della 
so^ìcidizd 

VECCHI CONTRATTI — (Quando si tratta di contratti 
soggetti a proroga — cioè quelli di inquilini con un 
reddito annuo inferiore a 8 milioni — la durata sarà 
più lunga. I 4 anni partono dal gennaio 1979 per i con¬ 
tratti .stipulati prima del 31 dicembre 1952; dal 1. lu¬ 
glio 1979 per quelli prima del 7 novembre 1963 e dal 
1. gennaio 1980 per quelli dopo il 7 novembre 1963. 
DECORRENZA — Se un inquilino ha subito degli aumen¬ 
ti illegali del fitto, la data di .stipulazione del contratto 
in questo caso decorre da quella deiraumento. 
CONTRATTI NON PROROGATI — Per i contratti non 
soggetti a proroga — quelli degli inquilini con un red 
dito annuo superiore a 8 milioni — la durata .sarà di 
4 anni, partemio però daH'ultimo rinnovo precedente^ la 
legge. Ciò vale anche per i contratti per i quali (all’en¬ 
trata in rigore deH’equo canone) è in corso procedimento 
di sfratto per finita locazione. 

COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE Al 5.000 ABI¬ 
TANTI — Sono e.'^ilusi dalle norme relative aH'equo ca 
none, mentre per la durata contrattuale e per gli altri 
aspetti del rapporto .sono ugualmente recolati dalla legge 
DEPOSITO CAUZIONALE — La legge stabilisce clw il 
depo.sito — la somma che l’inquilino. aH’alto della firma 
del contratto, ver.sa a garanzia di eventuali danni al 
l’immobile e di inademfKcnze — non può essere supe 
riore a tre mensilità dell’affitto. Il proprietario. inoHre. 
dovTÒ corri.spondere ogni anno aU’affittuario eli mteres,si 
legali. La legge non parla però dei contratti in còrso. 


j posizioni demagogiche da par- 
I te delle stesse forze e gior- 
1 nali che in pa.ssato non ave¬ 
vano certo osteggiato la spe¬ 
culazione edilìzia. 

0)si si è considerata zona 
centrale quella del nucleo ori¬ 
ginario e dello sviluppo otto¬ 
centesco, considerando prati¬ 
camente però tutto il centro 
storico come area particolar¬ 
mente degradata. Ne sono e- 
sclusi solo gli appartamenti 
con almeno una fine.stra che 
si affaccia sulle strade di con¬ 
torno o sulle principali arterie 
di penetrazione. Un'analoga 
zona centrale (ed anche qui 
con ampie aree di degrado 
e quindi coefficiente ridotto 


S. V. 


Al Comune di Portici 


La DC dalla parte 
della speculazione 


PORTICI — NeH’approvare i 
provvedimenti di attuazione 
dcU'equo canone la de di Por¬ 
tici si è chiaramente schierata 
dalla parte della speculazione 
edilìzia. La divisione in zone 
della città, infatti, è stala stu¬ 
diata in modo tale da indicare 
dovunque coefficienti più alti 
previsti dalla legge per la de¬ 
terminazione del canone di fit¬ 
to. In sostanza è stata allar¬ 
gala a dismisura l'area del 
centro storico, fino ad inclu¬ 
dere zone da sempre conside¬ 
rate periferiche. E non sono 
state affatto individuate le 
arce degradate, quella per cui 
la legge prevede gli indici più 
bassi. Tutto questo in una cit¬ 
tà interamente priva dì ser¬ 
vizi c strutture civili, dove la 


I i 


speculazione sì è mangiata, 
lentamente, tutti gli spazi di¬ 
sponìbili. 

Il grave provvedimento è 
stato approvato unicamente 
da DC. PRI e PSDI. i partiti, 
cioè, che compongono la giun¬ 
ta. Ferma è stata, invece, l’op¬ 
posizione dei comunisti die 
hanno presentato in una mo¬ 
zione le Ioto proposte alterna¬ 
tive (restringimento del cen¬ 
tro storico, individuazione del¬ 
le numerose zone degradate e 
istituzione di una commissione- 
casa con compiti di controllo). 
La scelta compiuta dalla am- 
mini.strazionc non costituisce 
però una sorpresa. Molti dei 
rappresentanti DC in consiglio 
sono infatti tra i più noti co¬ 
struttori della città. 


Dimissionario il monocolore de 
alla Provincia di Palermo 


Genova divìsa in zone con l'apporto 
decisivo dei consìgli dì quartiere 

Le difficoltà nella scelta per la particolare conformazione urbanistica della 
città - Valutazioni positive delie organizzazioni degli inquilini e dei proprietari 


Inferrogozione dello Smistro indipendente e del PCI 

D governo si deve pronunciare 
sul problema delle bioproteine 


Una denuncia dei deputati comunisti 

Inaccettabile circolare ministeriale 
vincola i bilanci degli Enti Locali 


ROM.'X — Toma alla ribalta 
il problema delle bioproieine. 
Lo ha risollevato un'interroga¬ 
zione rivolta da alcuni sena¬ 
tori della Sinistra indipenden¬ 
te e del PCI al pre.sidente del 
Consiglio c ai ministri della 
Industria, della Sanità e del- 
rAgricoltuna sulla base di 
nuo\^ indiscrezioni trapelate 
sulla stampa intemazionale 
specializzata. Ecco, in sostan¬ 
za, le indicazioni che hanno 
spinto all'inlerrogazione dei 
.senatori Giudice. Romanò. 
Anderlini. Masullo (S.I.) e Ve¬ 
ronesi. Ciacci, Sparano. Gada- 
leta e Mingozzi: 

A Le autorità italiane avreb- 
boro incoraggiato l’ANlC- 
ENT e la BP ad investire de¬ 


cine di miliardi per la realiz¬ 
zazione di impianti per la pro¬ 
duzione di proteine da lieviti 
(le cosiddetto bioproteine To- 
prina) sulla base di un decre¬ 
to concertato tra Sanità. .Agri¬ 
coltura e Industria; 

poi invece, a impianti 
ultimati e dopo tante in¬ 
genti spese, si impedirebbe 
l’avvio della produzione « per 
un ripensamento di ordine sa¬ 
nitario non precisato » e si la¬ 
sciano deperire i costosi im 
pianti tatuando con una in¬ 
credibile lentezza che rischia 
di apparire grave incuria al¬ 
l'attenzione intemazionale, a 
dare una definitiva seppur 
tardiva dichiarazione ufficia¬ 
le di ammissibilità o non am¬ 


missibilità della produzione e 
della commercializzazione del¬ 
le b;(^rt)teine. 

Ekrco allora la richiesta di 
fondo degli interroganti; che 
il governo fornisca una buo¬ 
na volta una risposta esau¬ 
riente sulla ammissibilità o 
meno della produzione e com¬ 
mercializzazione delle biopro 
teine «che possono — secon 
do le affermazioni della stam¬ 
pa intemazionale — rappre¬ 
sentare una Importantissima 
fonte di integrazione dei man¬ 
gimi per rallevamento del be¬ 
stiame. alla quale guardereb¬ 
bero con grande interesse 
molti paesi della CEE ed ex- 
traeuropd ». 


ROMA — Preoccupante Inter¬ 
vento del ministero dell'In¬ 
terno nei confronti dì Comu¬ 
ni e Province, ai quali — 
con una circolare — si vor¬ 
rebbe impedire di provvedere 
a variazioni e stomi di bilan¬ 
cio per ciò che attiene alle 
maggiori entrate, proprie de¬ 
gli Èinti locali. Contro questa 
singolare iniziativa, assunta 
al di fuori di ogni norma di 
legge, che limita l'autanomia 
dei poteri locali il gruppo dei 
deputati comunisti, ha presen¬ 
tato una interrogazione chie¬ 
dendo al governo una solle¬ 
cita risposta in commissione. 

La circolare - telegramma 
a firma del sottosegretario 
Oarìda. atfervr^ che < varia¬ 


zioni bilancio 1978. e storno 
fondi sensi articolo 318 testo 
unico legge ccxnunale e pro¬ 
vinciale 1934, possono effet¬ 
tuarsi sempre che sia rigoro¬ 
samente rispettato limite mas 
simo incremento spesa cor¬ 
rente, arL 5 decreto legge 
43(1978» (il secondo decreto 
Stammati per intenderci). 

Il decreto Stammati pre¬ 
vede in effetti che la spesa 
corrente non possa superare 
un incremento determinato 
dalla legge; ma questo ai fi¬ 
ni di contenere la spesa stes¬ 
sa. e principalmente dì quan¬ 
tificare in modo certo la en¬ 
tità dei fondi che lo Stato as¬ 
segna ai Comuni e alle Pro 
rince. Niente, invece, il de¬ 


creto prescrive per ciò che 
attiene la quantità di entra¬ 
te proprie degli Enti locali 
che. a seguito di una più effi¬ 
cace azione contro le evasio¬ 
ni riescono ad acquisire in 
eccedenza alle previsioni di 
bilancio. 

Applicare la circolare, che 
vieta le variazioni (ove ne¬ 
cessarie naturalmente) signi¬ 
ficherebbe avere un bilancio 
che conclude con un disavan¬ 
zo sul versante della spesa e 
con un avanzo dalla parte 
della entrata, il che a dir 
poco è abbastanza originale. 

I deputati comunisti, dopo 
avere ricordato che nessuna 
legge in vigore consente ta¬ 
le Intervento ministeriale, nel¬ 


la interrogazione — primi fir¬ 
matari i compagni Triva e 
Bernardini — chiedono al mi- 
ni.stro dellTnterno se egli ab¬ 
bia consultato preventivamen¬ 
te le associazioni dei Comuni 
(ANCI) e delle Province (UPI) 
ed in via principale di infor¬ 
mare circa le « iniziative che 
intenda assumere per rimuo¬ 
vere le disposizioni contenute 
nella circolare, sia per un do¬ 
veroso rispetto delia autono¬ 
mia degli Enti locali, sia oer- 
chò una sua applicazione pro 
vtx’herebbe nuovi squilibri 
nella finanza locale e riapri¬ 
rebbe nuovi meccanismi ^r- 
versi nella situazìime econo¬ 
mica finanziaria e di cassa 
dei Comuni e delle Province ». 



Dal nostro inviato 

BARI — Questo 20. con¬ 
gresso del radicali, che si è 
aperto ieri alla Fiera del 
Levante di Bari, parte da 
un punto fermo: la con¬ 
statazione di una crisi po¬ 
litica del partito. Crisi su 
due plani: quello della 
< linea » e deU’ldentità del 
movimento (c’è un vuoto 
di strategia, evidente, che 
va colmalo) ; e quello più 
precisamente organizzati¬ 
vo (non va bene il te.ssera- 
mento. cl sono problemi fi¬ 
nanziari); ma a guardar 
bene c’è una questione più 
generale aperta: non si 
può durare a lungo oscil- 
iando tra la tentazione di 
riprodurre nella sostanza 
la struttura tradizionale 
del partito politico, e la 
tentazione opposta di man¬ 
tenersi nei limiti organiz¬ 
zativi di un movimento 
spontaneista. 

Dalle prime battute del 
dibattito, che durerà per 
cinque giorni (si prevede 
per domenica la conclusio¬ 
ne, con il voto su un certo 
numero, difficile dire quan¬ 
to alto, di mozioni) si ha 
la sensazione che il gruppo 
dirigente del PR tenti di 
affrontare questi due pro¬ 
blemi per la via più breve: 
semplificandoli al massi¬ 
mo. e riducendoll ad una 
unica questione. Adelaide 
Aglietta. nella sua relazio¬ 
ne introduttiva Ietta di 
fronte a circa 500 congres¬ 
sisti. ha sostenuto questa 
lesi: le difficoltà nostre 
sono nient’altro che il por¬ 
talo della crisi generale 
del Paese, nascono dall’Iso¬ 
lamento a cui cl ha ridotto 
raffermarsi in Italia di un 
« regime del cinque parti¬ 
ti », poggiano su una sorta 
di « disillusione > che è an¬ 
data dilagando, anche tra 
le nostre file. 

E allora, come venir fuo¬ 
ri da questo culo di sacco? 
La risposta contenuta nel¬ 
l’intervento di Adelaide 
Aglietta. come anche nel 
discorso (una sorta di sup¬ 
plemento di relazione) pro¬ 
nunciato da Gianfranco 
Spadaccia. è tutta organiz¬ 
zativa: abbandonare il ter¬ 
reno delle grandi battaglie 
nazionali a vantaggio di 
un processo di regionalizza¬ 
zione del partito; usare 
tanto la democrazia dele¬ 
gata (elezioni) quanto le 
istituzioni di democrazia 
diretta per estendere il 
peso dei radicali nel Pae¬ 
se; infine utilizzare 1 soldi 
del finanziamento pubblico 
del partiti (fino ad oggi 
congelati) abbandonando 
una posizione di principio 
che contrasta con le esi¬ 
genze pratiche che non 
possono più essere sop¬ 
presse. 

Si vede bene che esiste 
uno scarto tra il giudizio 
che si dà sulla natura del¬ 
la crisi radicale (crisi es¬ 
senzialmente politica: di 
identità e di proposta) e la 
via d’uscita, esclusivamen¬ 
te organizzativa, che si pro¬ 
pone. Il quesito non risol¬ 
to nei due interventi prin¬ 
cipali della giornata di ieri, 
riguarda 11 tipo di opposi¬ 
zione che si vuole fare a 
quello che viene definito 
« il regime >. 

SI tratterà di vedere ora 
se risposte più esaurienti 
verranno dal dibattito (ieri 
sera e per tutta la giorna¬ 
ta di oggi la discussione si 
tiene in commissione; solo 
venerdì riprenderà II dIbaL 
tlto plenario, preceduto da¬ 
gli Interventi delle delega¬ 
zioni del partiti che se¬ 
guono l’asslse radicale: per 
11 PCI parlerà Renzo Tri¬ 
velli). Certo non .sarà La- 
clle affrontare questo te¬ 
ma senza una riflessione 
più attenta sulla validità 
del postulato di fondo dal 
quale sembra partire ogni 
ragionamento politico in 
questo congresso: In Italia 
esiste un regime, totaliz¬ 
zante e oppressore, che 
emargina ogni minoranza 
per assicurare il successo 
del proprio disegno; cioè 
quello .puro e semplice, di 
un'equa spartizione del pa 
tere tra I partiti. E’ questa 
l’unica chiave di lettura, 
fornita da Aglietta e da 
Spadaccia. per Interpreta- • 
re il 20 giugno come il 
caso-Moro. il governo An- 
dreotu come i referendum 
di giugno e ogni altro fat¬ 
to politico italiano. 

E* difficile immaginare 
come, senza rimettere In 
discussione questo postula¬ 
to. II 20. Congresso radica¬ 
le potrà in modo positivo 
misurarsi con quella crisi 
(a due facce, come si di¬ 
ceva) della cui gravità 
sembra essere pienamente 
consapevole. 

pi. ». i 


Sulla Biennale 
lettera 

a «Repubblica» 
deirUfficio 
stampa del Pcì 

RO.M.A — In una lettera pub¬ 
blicata da Repubblica merco¬ 
ledì scorso, il compagno .■\n- 
tonello Trombadori riferendo¬ 
si alla nomina dei coivsiglie- 
ri della Biennale di Venezia 
ha scritto, fra l’altro, di co¬ 
noscere « una persona della 
mia età. con nozioni ed espe¬ 
rienze uguali alle mie. che. 
essendo stata tenuta presente 
come uno dei tre consiglieri 
della Biennale di nomina del¬ 
la Presidenza del Consiglio, 
ha incontrato l’indebito veto 
del responsabile culturale del 
partito nel quale milita da 38 
anni, e l'indebita indicazione 
di una diversa « rappresen¬ 
tanza ». Ieri, l’ufficio stampa 
del PCI ha inviato al diret¬ 
tore di Repubblica la seguen¬ 
te lettera: 

« Caro Direttore. 

a proposito della lettera del- 
t’on. Antonello Trombadori 
(Repub’olica. 31 ottobre) sul¬ 
l’esistenza di interferenze par¬ 
titiche nella Biennale di Ve¬ 
nezia, poiché ci viene segna¬ 
lato che qualcuno ha credu¬ 
to di ravvisare un riferimen¬ 
to al PCI. occorre una rispo¬ 
sta. E’ utile cioè precisare 
che il PCI .si è dichiarato con¬ 
trario, ogni qual volta ne è 
stato chiesto il parere, a no¬ 
minare nel Consiglio diretti¬ 
vo della Biennale di Venezia 
membri del Parlamento. In¬ 
fatti la Biennale vive con un 
ingente finanziamento pub¬ 
blico e, dunque, un parlamen¬ 
tare, in questo come in altri 
enti, si troverebbe nella sgra¬ 
devole condizione di es.sere. 
al tempo stesso, controllore 
e controllato. Il PCI quindi 
non ha posto veti, ma. essen¬ 
done sfato espressamente ri¬ 
chiesto. ha segnalato alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio il nomi¬ 
nativo di un uomo di cultu¬ 
ra non parlamentare, ben no¬ 
to per la sua attività di stu¬ 
dioso e di docente università 
rio. 

Il PCI. infine, non ha mai 
esercitato nei confronti della 
Biennale o di altro ente cul¬ 
turale alcuna interferenza. I 
comunisti presenti nel Consi¬ 
glio direttivo della Biennale in 
nessuna occa.sinnc furono ri¬ 
chiamati. per il loro impegno 
nell'istituzinne. sotto qualsiasi 
forma aìla " disciplina di par¬ 
tito ". 

Va detto infine che la col 
pa della grave paralisi della 
istituzione ricade interamente 
sugli organi della Presidenza 
del Consiglio che. per scono¬ 
sciuti motivi, non hanno an¬ 
cora adempiuto aìVnbbligo. 
previsto dalla legge, di nomi¬ 
nare il nuovo organismo di 
rettiro dell'ente .scaduto .sin 
dal marzo 1978». 


Giornalisti: 
oncoro polemiche 
sullo 

composizione 
dello Giunto 

ROMA — Ancora una coda 
polemica ai congresso dei 
giornalisti provocata dalla 
mancata inclusione, nella 
nuova Giunta nazionale, dì 
un rappresentante della mi¬ 
noranza romana. Sull’argo¬ 
mento toma, per l’appun¬ 
to. propno l'associazione di 
categoria della capitale defi¬ 
nendo l'esclusione a suo dan¬ 
no sconcertante e Immotiva¬ 
ta. I,a « romana » ricorda, a 
sostegno delle sue ragio¬ 
ni, il contributo recato al 
congresso dal suol delegati 
sta di maggioranza che di 
minoranza; critica la nomi¬ 
na del tre vice-segretari de¬ 
finendola una « spartizicne 
politica »; manifesta apprez¬ 
zamento per la presa di posi¬ 
zione dei due rappresentanti 
della minoranza — Curzl e 
Mafai — che hanno stigma¬ 
tizzato l’esclusicne del rap¬ 
presentante romano dalla 
Giunta. 

SulTa^gomento nel domi 
scoisi si è avuta qualche in¬ 
discrezione (le riunioni del 
Consiglio sono a porte chiu¬ 
se). La richiesta della "ro¬ 
mana” di avere un suo 
rappresentante In giunta non 
sarebbe stata respinta in 
linea di principio; si è pro¬ 
posta, invece, una ” pausa di 
riflessione"». Della questio¬ 
ne si riparlerà certamente 
nella prossima seduta del 
consiglio convocata per mar¬ 
tedì. 


•» 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A tre anni dalla tragica morte dello scrittore 

Pier Paolo Pasolini, 
la passione della verità 


La contrastata 
esperienza dì un 
intellettuale 
e di un militante 
che seppe 
essere interprete 
delPesigenza 
di un profondo 
rinnovamento 
morale e civile 
Il travagliato 
e fecondo 
rapporto con 
il movimento 
operaio 

Tre anni fa, quando Pier 
Paolo Pasolini venne bar¬ 
baramente trucidato, l’enor¬ 
me rilievo^dato dalla stam¬ 
pa al delitto potè persino 
sembrare eccessivo; espri¬ 
meva invece, foise con non 
piena coscienza, il senso di 
una perdita reale per la so¬ 
cietà italiana, di un vuoto 
che si apriva, che non sa¬ 
rebbe stato facile colmare. 
Oggi, a tre anni di distan¬ 
za, possiamo dire; un vuoto 
che non è stato colmato. 
Proprio negli ultimi anni e 
mesi della sua vita Pasoli¬ 
ni era divenuto, certo più 
di ogni altro intellettuale 
italiano di questo dopoguer¬ 
ra, un punto di riferimen¬ 
to: anzi qualcosa di più, uno 
dei rari momenti di incon¬ 
tro tra gli intellettuali e 
una fascia larghissima di 
cittadini, di ogni ceto c clas¬ 
se. Dei suoi interventi sul 
« CoiTicre » si discuteva ac¬ 
canitamente, al mattino stes¬ 
so, nei baretti affollati do¬ 
ve la dattilografa, l’operaio, 
l’impiegato prendono il cap¬ 
puccino prima di correre al 
lavoro; c se ne discuteva 
nelle redazioni delle riviste 
più sofisticate, nei circoli 
più esclusivi e ristretti del¬ 
la cultura. Senza mediazio¬ 
ni, con la forza stessa della 
sua passione conoscitiva, 
egli l'iusciva nell’ardua im¬ 
presa di dare un contribu¬ 
to di sostanza a quel proces¬ 
so di unificazione culturale 
di base che costituisce 11 
terreno necessario — e an¬ 
cora da costruire in Italia 
— per una vita e una ri¬ 
cerca intellettuali più alte 
c complesse, per una elabo¬ 
razione ideale che non sia 
rosa dal tarlo di un’amara 
consapevolezza della propria 
solitudine. 

A questo risultato Pasoli¬ 
ni non era giunto casual¬ 
mente, e tanto meno spon¬ 
taneamente: esso era, al con¬ 
trario, frutto di un « pro¬ 
getto » che egli aveva sa¬ 
puto perseguire con ostina¬ 
zione. Quando, a Casarsa, 
vergava di propria mano 
manifesti di propaganda per 
il PCI, o quando scriveva 
poesie nel dialetto degli abi¬ 
tanti della sua regione adot¬ 
tiva, perseguiva già il « sa 
gno » — così avventuroso 
per un intellettuale italia¬ 
no — di essere letto e ca¬ 
pito « da tutti >. Né un fine 
diverso aveva la sua « con¬ 
versione » al mezzo cinema¬ 
tografico, il più idoneo, in 
quegli anni, allo stesso fi¬ 
ne; come idonea a quel fi¬ 
ne era la sua collaborazio¬ 
ne, in una rubrica di « let¬ 
tere dei lettori » al setti¬ 
manale « Vie Nuove ». 

Pasolini aveva cioè ca¬ 
pito sino in fondo come 
possa essere un « dovere », 
e anche in senso alto, co¬ 
struirsi una popolarità, e 
costruirsela ai fini di por¬ 
tare la propria tensione cri¬ 
tica, c — ripetiamolo — la 
propria passione intellet¬ 
tuale, nel vivo deH'opinione 
e della coscienza delle mas¬ 
se. Per una via diversa, con 
una scelta che, allora, forse 
non tutti i comuni.sti com 
presero (settarismo e dog- j 
matismo sono una soma pe¬ 
sante del movimento opa 
raio marxista), egli si muo¬ 
veva nella direzione, indi¬ 
cata da Lenin, di divenire 
un « tribuno popolare ». Il 
contrario esatto della figu¬ 
ra di persuasore occulto cui 
tanti intellettuali dell’indu 
stria culturale, della puh 
blicità, del sistema delle co¬ 
municazioni di massa, oggi 
si piegano. 

I,a canea di calunnie e 
di menzogne che contro di 
lui, con una insistenza che 
aveva le sue ben profonde 
ragioni, si scatenò, c che 
giunse a coinvolgere persi 
no alte funzioni dello stato, 
c la stessa magistratura, 
tendeva proprio a questo; 
se non si poteva imp^ire 
a quel ccr\*cllo dì funziona- 
■ re, occorreva tentare tutte 
le vie perche le sue paro¬ 
le fossero rifiutate, la sua 
presenza negata come quel¬ 



Pier Paolo Pasolini durante le riprese de « Le 120 giornate di Sodoma > 


la stessa del malo. 

Molto si è scritto sulle di¬ 
rezioni della sua ricerca e 
dei suoi interventi, e molto 
— anche polemicamente, co¬ 
me è giusto — sul loro con¬ 
tenuto. Mi sembra tuttavia 
di poter dire, con quel tan¬ 
to di sicurezza che deriva 
anche da una riflessione 
non più soltanto < a caldo », 
che l’azione ideale di Paso¬ 
lini è stata volta a contra¬ 
stare, in primo luogo, le e- 
videnze del senso comune; 
di quel senso comune che. 
per parafrasare Marx, divie¬ 
ne una forza materiale quan¬ 
do sia forma diffusa della 
coscienza di massa; che pro¬ 
voca ancora una reazione di 
repulsione, in tanti ambien¬ 
ti italiani, nei confronti dcl- 
omossessuale, in tanti am¬ 
bienti statunitensi nei con- 
fronti del comunista, in tan¬ 
ti ambienti bigotti nei con¬ 
fronti dell’ateo dichiarato, 
quando non addirittura del¬ 
l’adepto ad una diversa reli¬ 
gione. 

Contro i nuovi 
miti di massa 

Ma ciò che Pasolini vide 
forse, con pochissimi altri, 
lucidamente, è il fatto che 
non è soltanto contro il luo¬ 
go comune che si presenta 
come un residuo del passa¬ 
to che occorre — illumini¬ 
sticamente — lottare, ma 
contro la formazione di nuo¬ 
vi miti e di nuovi riti di 
massa, i quali possono esse¬ 
re altrettanto esiziali, e tan¬ 
to più quando si presentino 
sotto le vesti delta moderni¬ 
tà, di un preteso « progres¬ 
sismo » 0 della < civiltà ». 

Che in questa trappola 
possa cadere, talvolta, lo 


stesso movimento operaio 
era convinzione, e preoccu¬ 
pazione costante, di Pier 
Paolo Pasolini, sino al suo 
ultimo discorso — letto do¬ 
po la morte — al congres¬ 
so dei radicali, ove aveva 
pure ribadito con forza, an¬ 
cora una volta, la sua per¬ 
sonale posizione di « marxi¬ 
sta che vota per il PCI ». 
Guai, tuttavia, a non legge¬ 
re la sua critica, spesso sen¬ 
za mezzi termini, come una 
critica dall’interno; si com¬ 
metterebbe il medesimo er¬ 
rore che ha visto la socialde¬ 
mocrazia, nel corso di tutta 
la sua storia, esorcizzare le 
varie voci che — da un pun¬ 
to di vista e marxista e ri¬ 
voluzionario — si sono sto¬ 
ricamente levate a battersi 
contro ogni forma di econo¬ 
micismo, inevitabile porta di 
un riformismo, come si dice¬ 
va una volta, « senza princi¬ 
pi ». 

Per tutti questi, e per al¬ 
tri motivi, ogni operazione 
tendente a utilizzare Pier 
Paolo Pasolini e i suoi scrit¬ 
ti contro i comunisti, con¬ 
tro, specificamente, il PCI, 
appare, nella migliore delle 
ipotesi, come una sostanzia¬ 
le incomprensione del suo 
pensiero e della sua opera. 
Le sue critiche, anche aspre, 
e insieme la sua riaffermata 
fiducia nei comunisti, in un 
intellettuale della sua intel¬ 
ligenza e coerenza, non era¬ 
no certo il segno di una in¬ 
tima contraddizione, e nean¬ 
che l’espressione di una su¬ 
prema scommessa contro lo 
ordine della speranza. La 
contraddizione semmai è di 
chi, convinto dei propri i- 
dcali rivoluzionari, voglia 
ignorare il complesso e spes¬ 
so dolente travaglio di me¬ 
diazione attraverso cui gli 


ideali si fanno — e questa 
volta positivamente — co¬ 
scienza diffusa di massa: 
quel faticoso processo che 
dettò a Lenin le celebri pa¬ 
gine sulle avanguardie poli¬ 
tiche organizzate e sul loro 
ruolo, che è sempre di nuo¬ 
vo garantito dal non con¬ 
fondersi entro le masse, ma 
neanche distaccarsene trop¬ 
po, per l’appunto, in avan¬ 
ti. 

Riferimento 
al partito 

Sembra di poter dire, per¬ 
ciò, che, semmai, il « luo¬ 
go » sceltosi da Pasolini deb¬ 
ba essere oggetto di ulterio¬ 
ri meditazioni da parte de¬ 
gli intellettuali italiani. « Il 
partito è morto », abbiamo 
sentito proclamare da uno 
di loro — e non certo dei 
meno intelligenti — a un 
recente convegno. Non era 
certo questa una frase che 
Pasolini avrebbe accettato, 
egli che in ogni momento eb¬ 
be sempre presente la ne- 
ccssità del l’iferimento al 
partito, ad un determinato 
partito nelle concrete vicen¬ 
de della società italiana. 
Semmai, riflettendo sulla 
sua azione di intellettuale, e 
di comunista, i militanti del 
partito, intellettuali e no, 
possono trarne occasione per 
un comportamento che lo 
renda ancora più vivo di 
quanto esso è: l’implacabi¬ 
le rigore critico, la passione 
conoscitiva, la lotta al luo¬ 
go comune, vecchio e nuo¬ 
vo, « reazionario » o ipoteti¬ 
camente < progressista », in 
nome di una verità rivolu¬ 
zionaria. 

Mario Spinella 
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Una sintesi del terzo con¬ 
gresso mondiale di sessuolo¬ 
gia clinica — che ha portato 
a Roma 1200 studiosi da ogni 
parte del mondo — non è 
certo agevole. Nel grande 
auditorium della Tecnica e in 
tre sale del Palazzo dei con¬ 
gressi alVEUR si sono succe¬ 
dute, nelle quattro giornate 
dei lavori, circa 350 relazioni. 
Decisamente troppe e spesso 
troppo .specialistiche — lo 
studio delta sessualità è un 
crocevìa interdisciplinare a 
cui fanno capo discipline as¬ 
sai diverse — per poterle se¬ 
guire Q anche, più semplice¬ 
mente. per riuscire ad indi¬ 
viduarvi un filo conduttore 

Ma una riflessione critica 
sui lavori, su alcuni dei molti 
interrogativi che sono stati 
sollevati, credo si imponga. 
Anche perchè vi si trovano 
riflesse, con singolare traspa¬ 
renza, quelle che sono le 
princifìali contraddizioni e li¬ 
nee di tendenza espresse più 
recentemente a livello mon¬ 
diale negli studi sul sesso. 

La sessuologia, bisogna ri¬ 
cordarlo, è una disciplina 
giovane (basti pensare che su 
alcuni punti controversi, che 
sono siati in questi anni al 
centro del dibattito sulla ses¬ 
sualità come la questione 
dell’orgasmo clitorideo o va¬ 
ginale. solo da poco tempo è 
stata fatta chiarezza). Ed es¬ 
sendo giovane è in fase di 
rapida maturazione. Così che 
ogni scadenza significativa, 
come un congresso intema¬ 
zionale. consente di misurar¬ 
ne la crescita e i progressi. 
Che in alcuni settori — spe¬ 
cie in quello neuroendocrino- 
logico. della chirurgia e delle 
terapie farmacologiche — so¬ 
no di non poca portata. E 
mentre la chirurgia fa regi¬ 
strare esiti incoraggianti nel¬ 
la correzione dei difetti ana- 
tomofunzionali — ad esempio 
nella cura dell’impotenza — 
la psicofarmacologia compie 
anch’essa importanti progres¬ 
si: il che è stato testimoniato 
dalle comunicazioni presenta¬ 
te .sull’impiego dei neurome¬ 
diatori chimici nelle disfun¬ 
zioni sessuali. 

Non priva di interessi è 
stata la verifica dello stato di 
avanzamento delle terapie 
ses.suali nella fase che ha se¬ 
guito gli studi di Masters e 
Johnson. Dopo cioè che le 
tecniche messe a punto dallo 
coppia di sessuologi statuni¬ 
tensi — le cui scoperte rap^ 
presentano una pietra miliare 
nella storia della sessuologia 
— sono state ormai unìver 
salmente acquisite. Ma nel fi¬ 
lone tradizionale, a parte al¬ 
cune nuove terapie come 
l’idroterapia, le terapie sono 
re e termiche più estrose e 
destinate ad alimentare più il 


Una ricerca che si muove 
tra vecchi e nuovi tabù 



Il sessuologo 
sta imparando 

I più recenti sviluppi di un problema e di una 
disciplina che investono le radici dei comportamenti 
sociali e che richiedono una molteplicità di 
contributi dì indagine - Un bilancio del convegno di Roma 


pettegolezzo sessuale che al¬ 
tro — lo stesso Masters in 
una conversazione nella sua 
clinica di St. Louis mi avera 
espresso la convinzione che 
non fossero da attendersi ul¬ 
teriori proficui sviluppi in 
questo campo — si è visto 
ben poco di nuovo. Assai 
promettenti invece, in un fi¬ 
lone relativamente più inno¬ 
vativo, le nuove terapìe cen¬ 
trate sul recupero del corpo 
nella sua interezza e non 
confinate alle sole tecniche 
genitali. La riscoperta del 
linguaggio del corpo come 
riacquisizione di una dimen¬ 
sione di cui l’individuo è sta¬ 
to espropriato — «in primis» 
quando, sotto la legge del 
profitto, il corpo diviene una 
macchina da lavoro — come 
ricerca delle capacità senso¬ 
rie perdute o rimosse, rap¬ 
presenta un momento centra¬ 
le di questo approccio. 

L’analisi in periodi partico¬ 


lari del ciclo di vita sessuate 
— dalla gravidanza alla terza 
età — così come presso talu¬ 
ne fasce sociali — gli adole¬ 
scenti. i malati, gli handicap- 
pati — a cui hanno fatto ri¬ 
ferimento molti interventi, ha 
con.sentito di gettare nuova 
luce su problematiche soli¬ 
tamente trascurate ma di 
grande rilevanza sociale e 
sessuologica. L’analisi com¬ 
parativa dei dati sui compor¬ 
tamenti e valori sessuali in 
società diverse, d’obbligo del 
resto in un congresso mon¬ 
diale, oltre ad alcune linee di 
tendenza comuni — ad esem¬ 
pio un’iniziazione sessuale 
sempre più precoce, una at¬ 
tenuazione nei più giovani 
delle differenze tra i due ses¬ 
si — ha consentito di coglie¬ 
re talune importanti specifi¬ 
cità antropologiche del modo 
di atteggiarsi della sessualità 
in differenti culture. 

Non poche quindi le sug- 


Come si trasforma a Genova il Palazzo Ducale 

Anche il computer 
nella casa del doge 

Un piano del Comune per organizzare neirantico 
complesso monumentale un centro di iniziative culturali 


GENOVA — Potrebbe es¬ 
sere definita una scoinnie— 
sa sul passato |>cr il futu¬ 
ro. Ci riferiamo alTopcra di 
risaiKiincnlo ron‘crvali\o di 
Palazzo Ducale clic, in que¬ 
sti giorni, conclusa la fa-e 
debili studi, delle ricerche c 
degli elaborati entra in quel¬ 
la di realizzazione. Con que¬ 
sta iniziativa l'amniinistra- 
zione motte a di-po-i/ionc 
della città un centro cultu¬ 
rale polifiinzionale di oltre 
30 mila metri quadrati in¬ 
dicando non solo de-tina/io- 
ni d’uso ma proponendo an¬ 
che il recu|»ero di spazi ab¬ 
bandonati e la loro « rcin- 
venzionc » con soluzioni ar- 
chiieitoniclic siig«esti%c c ta¬ 
li — come tntte le co^e nuo- 
%e — di far discutere a|>- 
passionat amente. 

l’arlare di l’alazzo Ducalo 
è tnil'iino che parlare della 
-loria ili Gcnoia: nei suoi 
ambienti «i è costruita la 
forza, la libertà, la potenza 
del comune e della Repubbli¬ 
ca c \i si è con-umata la 
decadenza c la resa agli «ta¬ 
li nazionali. Nel 1291 il Co¬ 
mune, deciso a darsi una 
sede anlonoma. acquista per 
2..Ì00 lire d’oro le ca«e di 
.Azrelino Doria. che di- 
lenlano la ca«a del macì- 
slrato comnnale. l’abate del 
popolo. Il complesso immo¬ 
biliare viene collecalo con 
ampie loege « co«i da esse¬ 
re atte a toner con-iglio qua¬ 
si jH’aperto, in cospetto del 
popolo ». E’ una scolta di 
uso pubblico che viene con¬ 
fermala quattro anni dopo 
con l’acquisto di una torre 
e di altre case. Il complesso 


cresce con l’aumento della 
potenza di Genova e con le 
-Ile esiiienzc politiche ed am¬ 
ministrative c nel 1388 il do¬ 
ge Antonietto .-\dorno vi rea¬ 
lizza un salone. Il grande 
momento viene però nel 
l.i90 quando la Repiibldica. 
dopo aver discusso varie al¬ 
ternative. incarica rarchitel- 
to comasco .Andrea Cereso- 
le. fletto il Vannone. di fare 
un palazzo « pur magnifico 
ma forte, per modo che non 
pote-sc c*-crc asevolmente 
sorprc-o o forzalo ». 

Edificio « forte 
e magnìfico » 

Nasce così un grande pa¬ 
lazzo rinascimentale alto sel¬ 
le piani cosliluilo da un cor¬ 
po centrale con i grandi sa¬ 
loni di rappresentanza c lo 
appartamento del Doge, due 
corpi laterali destinati azii 
uffici delle varie magistra¬ 
ture della repubblica, ed una 
cortina, che chiudeva il qua¬ 
drilatero offrendo aircslci- 
no solo un aspetto severo. 
■Airinlerno il gioco dei gran¬ 
di cortili, dei colonnati del¬ 
le «cale rivelava la poten¬ 
za. la magnificenza e la so¬ 
stanziale eguaglianza esi¬ 
stente fra i nobili detentori 
del potere politico. 

.\irinlerno del Palazzo Du¬ 
cale lutto era previsto per 
difendere la magisiraliira del¬ 
la Repubblica anche in ca¬ 
so d’assedio: provviste, ar¬ 
mi ed annali. .Al di «opra 
deirappartamenlo ducale era¬ 
no stale ricavate anche le se¬ 


grete per i prigionieri di sta¬ 
lo ed una curiosa a bocca di 
lupo » cnn-enliva al Doge 
di interrogare, non visto, i 
deleiiiili. L’o|>era del Van- 
iione venne cniisiilerala una 
iiicravislia del tempo per le 
soluzioni Icciiiclic adottate, 
quali l’iiso di ■ canapi di 
ferro» invisìbili che legava¬ 
no l’intero palazzo e aveva¬ 
no reso possibile la realizza¬ 
zione dì una volta atttopor- 
tantc di 43 metri per 17. 

Rifacimenti neoclassici, va¬ 
riazioni nelle de-tinazìonì di 
uso. incendi e vicemle bel¬ 
liche hanno intaccato que¬ 
sto impianto architettonico 
senza però violentarlo. II ri¬ 
schio più grave forse è sia- 
lo corso mezzo «ecolo fa 
quando Orlando Grosso, in¬ 
caricalo del restauro del Pa¬ 
lazzo. ne alterò la facciata 
I>er ricavarvi da un lato osi- 
ve gotiche c ilall'altro una 
mai esistita scansione dei 
piani di tipo rinascimentale. 
A qne-ta funzione di parala 
Grosso sacrificò molle smil- 
Inre funzionali lasciando poi 
rinlerno cosi come sì trova¬ 
va. Dopo il tramonto della 
Repubblica Palazzo Ducale, 
«ino a qualche anno addietro, 
è sempre «tato utilizzalo co¬ 
me tribunale ed oggi è vuoto, 
dopo la realizzazione del 
nuovo palazzo di giustizia in 
Piccapietra. 

Dì fronte a questo gran¬ 
de patrimonio inutilizzato etl 
al manifestarsi di richieste 
— le più disparate — di n- 
tilizzarlo, la giunta di sini¬ 
stra con nna decisione che 
vide protagonista l'allora vi¬ 
ce sindaco comunista Gior- 



La facciata del Palano Ducale di Genova 


gin Doria stabilì di trasfor¬ 
marlo in un centro dì cultu¬ 
ra c di vita associativa, per¬ 
no indispensabile dì nna più 
complessa operazione di ri- 
na-cita drU'intero centro sto¬ 
rico genovese, il secondo per 
estensione, dopo ipiello di 
Venezia, del nostro paese. 

Soluzione 

architettonica 

Il progetto urbanìstico, ar- 
ehilcltonico e delle simila¬ 
re è stato realizzalo da Gio¬ 
vanni Spalla, docente allo 
ateneo genovese, che si è 
avvalso della collaborazione 
della professoressa Caterina 
Arvigo per la ricerca stori¬ 
ca sul palazzo. I.a soluzione 
adottata è quella di aprire il 
palazzo alla città, rifuggendo 
dal pericolo dì costruire un 
semplice contenitore di ser¬ 
vizi o, peggio, dì una i«lita- 
zione callnrale anlonoma e 
chiusa. 

Con questa idea Spalla ha 
indicalo tolta joa serie di 


interventi capaci di utilizza¬ 
re le strutture esistenti — 
senza nulla distruggere o 
stravolgere — ai finì socio¬ 
culturali di ozgi. Compien¬ 
do cioè un intervento ana¬ 
logo a quello che nei «eco- 
ii passati è suto fatto su 
Palazzo Ducale, adeguando¬ 
lo però alle mutate realtà 
storiche e politiche. Spalla, 
frugando negli archivi della 
Repubblica, sondando le 
«tratture del palazzo ha ri¬ 
scoperto percorsi c «trattu¬ 
re di cui s’era perduta la 
memoria e che oggi, riaper¬ 
ti e riutilizzati, consentono 
di aprire altre vie di comu¬ 
nicazione nel complesso del 
« ducale » trasformando quel¬ 
lo che era un edificio bar¬ 
riera in un edificio tramite. 
Nel cortile antistante il cor¬ 
po centrale — Piazza Mat¬ 
teotti, oggi ridotta a parcheg¬ 
gio —, il progetto prevede la 
realizzazione di una r piaz¬ 
za teatro » al di sotto della 
quale, utilizzando i deposi¬ 
ti e le antiche cisterne, sor¬ 
gerà un audilorium. 

L'idea guida è quella di 


realizzare una continuità dì 
uso degli spazi tra piazza 
coperta, piazz .1 teatro, audi¬ 
torium, sale di sperimenta¬ 
zione niiisicale, negozi, atti¬ 
vità per lo spettacolo e ser¬ 
vizi pubblici. Nei due livel¬ 
li al di sotto del porticato 
è prevista anche la realizza¬ 
zione di una grande mensa 
capace di servire le facoltà 
universitarie che «tanno sor¬ 
gendo nella attìgua zona di 
Sant’Agostino e San Silve¬ 
stro. 

Escludendo gli spazi poli- 
funzionali (il « salone del 
gran consìglio » quello # do¬ 
ve «i congregan d’estate», e 
Tappartamento del Doge) 
tutti gli ambienti dell’im- 
menso palazzo sono «tati as¬ 
segnati in base a destinazio¬ 
ni «i)ccifiche: l’ala c«t per 
le didattiche delle tecniche 
ariisiiche (vi troverà posto 
l’accademia linguistica e re¬ 
lativa pinacoteca) l’ala ovest 
p<T i servìzi di informatica 
c la programmazione. La zo¬ 
na della torre ospiterà il 
Museo del Risorgimento e 
della Resistenza. Tutti gli i- 
stitutì per la ricerca storico- 
scientifica saranno natural¬ 
mente aperti al pubblico. 

II restauro conservativo di 
Palazzo Ducale è tale da ca¬ 
ratterizzare — da solo — un 
ciclo amministrativo e un 
modo d’intendere il com¬ 
plesso dei rapporti fra so¬ 
cietà e cultura. Ma non è il 
« zrande fatto » isolato, la 
opera pubblica qualificante, è 
solo uno dei momenti del 
complesso di provvedimenti 
con cui la giunta dì sini¬ 
stra. per la prima volta, in¬ 
terviene nel centro storico 
cittadino prevedendo il risa¬ 
namento di ca«e (mantenen¬ 
dovi gli attuali abitanti), il 
ritorno di funzioni, la rea¬ 
lizzazione di servizi. L’oppo¬ 
sto di quanto era stato fat¬ 
to in passato, quando a de¬ 
cidere era la speculazione 
immobiliare e i risultati so¬ 
no stati quelli dello sventra¬ 
mento, della deportazione de¬ 
gli abitanti e della costru¬ 
zione di quartieri per uffici 
deserti, squallidi e disabita¬ 
ti per due terzi della gior¬ 
nata. 

Paolo Salotti 


gestioni, gli stimoli, gli ele¬ 
menti di riflessione emersi a 
Roma nei giorni scorsi. E fra 
i fattori di cui compiacersi vt 
è anche il riconoscimento per 
il nostro Paese a cui si sono 
accreditati titoli scientifici 
sufficienti per ospitare uno 
manifestazione di tanta im¬ 
portanza già dalla sua terza 
edizione (dopo Parigi e 
Montreal). Ma accanto al 
motivi di interesse e di com¬ 
piacimento ve ne sono però 
altri, di segno opposto, che 
non debbono essere trascura¬ 
ti. B che hanno suscitato, in 
molti dei partecipanti, per¬ 
plessità ed apprensioni. 

Anzitutto è mancato un 
reale dibattito. Le comunica 
zhni si sono susseguite a 
ritmo serrato sottraendo 
qualsiasi spazio alla discus¬ 
sione. perchè si verifichi un 
dibattito non è sufficiente in¬ 
fatti che siano rappresentati 
molti punti di vista, ma che 
si attivi anche, fra questi, un 
reale confronto. Che il plura¬ 
lismo dei contenuti fosse più 
formale che sostanziale è ap¬ 
parso anche suffragato da 
altri particolari di non poco 
conto: la prevalenza accorda¬ 
ta nella successione degli in¬ 
terventi alle interpretazioni 
di tipo organicista della ses¬ 
sualità; la cauta selezione del 
materiale audiovisivo: le 
proiezioni confinate in un’aula 
poco capiente; la giustapposi¬ 
zione appunto, ma non il 
confronto, fra gli interventi. 
Ed anche — aspetto non irri¬ 
levante in un momento come 
l'attuale in cui ad una ten¬ 
sione collettiva di riappro¬ 
priazione della sessualità 
corrisponde un ampliarsi del 
dibattito ben al di là degli 
addetti ai lavori — il rigoro¬ 
so confinamento della parte¬ 
cipazione ai .soli specialisti 
che contribuiva ad alimenta¬ 
re l’impressione di isolamen¬ 
to dalla realtà esterna. 

.Ma le preoccupazioni mag¬ 
giori vertono sulla quasi tota¬ 
le mancanza di una prospet¬ 
tiva strutturale nelle relazioni 
presentate, sull’insufficiente 
considerazione della dimen¬ 
sione sociale e politica della 
sessualità. Suirincompren.sio- 
^ ne cioè che gran parte delle 
disfunzioni, così come la mi¬ 
seria ses.suale. hanno un'ezio¬ 
logia sociale, sono cioè pro¬ 
fondamente condizionate da 


quella sìndrome antisessualc 
che .si è manifestata con par¬ 
ticolare virulenza nelle socie¬ 
tà occidentali. 

E .sì che, in apertura, il 
congresso aveva fatto ben 
sperare da questo punto di 
vista. I larori erano iniziati 
con una relazione del com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer 
che sottolineava i condizio¬ 
namenti della società indu¬ 
striale sulla sessualità e le 
profonde interconnessioni tra 
lavoro e sessualità. Ed il 
professor Forleo, nella rela¬ 
zione introduttiva, aveva ri¬ 
cordalo che «»o» deve esiste¬ 
re una specialità di sessuolo¬ 
gia a parte ma una collabo¬ 
razione fra vari specialisti, d 
siK'iologo, lo psichiatra, il 
neurolono, il medico genera 
le>. Ma la corretta imposta 
zione iniziale era destinata a 
venire contiiniaincnte con 
traddetta dallo svolgersi dei 
lavori. Che mettevano in luce 
invece la separatezza, una 
pervicace miopia nelle conce 
zioni della sessualità. Di chi 
cioè isola surrettiziamente la 
sessualità dal contesto più 
generale, considerandola co¬ 
me dimensione a sè stante, 
senza scorgerne il rapporto 
profondo con la struttura so 
cinle. 

Ci sono stati, è vero, inter¬ 
venti di chi .sottolineava che 
il sessuologo non può restare 
neutrale nei confronti di una 
.società che soffoca la sessua¬ 
lità dei giovani, degli anziani, 
che interferisce costantemen 
te. in maniera negativa, sulla 
realizzazione scs.suale. Ver.so 
una società a cui. in ultima 
istanza, sono da imputare i 
condizionamenti o le difficol¬ 
tà apparentemente insolubili 
che impediscono una libera 
espre.ssione della sc.s.sualità. 
Ma si è trattato di voci isola¬ 
te. 

La separazione della ses¬ 
sualità da altre componenti 
della personalità, dal sociale, 
dal collettivo ha un significa¬ 
to politico ben preciso; depo¬ 
tenzia i significali intriiuse- 
camente innovatori che una 
libera espressione della .ses¬ 
sualità comporta. Ed accredi¬ 
ta invece una visione integra¬ 
tiva della sessualità. La ses¬ 
sualità .svincolatasi faticosa¬ 
mente da antiche, ma ancora 
tenaci, p.'istoie di una cultura 
sessuofobica rischia così di 
ricadere in nuovi condizio¬ 
namenti ed alienazioni. Già si 
affacciano all'orizzonte — c 
se ne sono ritrovati non po¬ 
chi echi in alcuni interventi 
— i HMori inquietanti miti dì 
una società panscssualista. di 
un vero e proprio consumi¬ 
smo sessuale. 

Compilo del sessuologo 
dovrebbe essere anche — ma 
scarsi attcstali in questa di 
rezìo te sono venuti dal con 
presso — di denunciare que 
sti nuovi miti e non di con 
tribuire a crearli, di dcnitii 
dare la fallacia deU’equira 
lenza — oggi di moda — tra 
padronanza delle tecniche 
sessuali, frequenza del coito, 
accesso ai contraccettivi c 
magari alla jiornografia c 
sessualità liberata. Più spazio 
e più energia avrebbe dovuto 
trovare la .sottrAineatura che 
le disfunzioni e le inibizioni 
se.ssuali .sono in larga misura 
determinate dai caratteri del¬ 
la società in cui viviamo, 
dagli .stessi rapporti .social: 
di produzione alienati e che 
la miseria sessuale è quindi 
ineliminabile .senza modifica 
re profondamente la società 
Intervenire sugli effetti e non 
sulle cause — l'ottica che è 
parsa di gran lunga precalen 
te in queste giornate — o 
ridurre il problema alle sue 
.sole dimensioni ^tecniche» 
può essere fuorviante. E, in 
questa prospettiva, le terapie 
sessuali e gli effetti consegui 
ti possono risultare dei pai 
liativi effimeri e mistificatori 

Ma forse la sessuologia — 
che, come abbiamo detto, c 
una disciplina giovane — ho 
potenzialità per emendarsi 

Giampaolo Fabris 

Nella foto in allo: una cop¬ 
pia di giovani a Villa Bor¬ 
ghese m Roma 
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Tragedia a Sesto San Giovanni 

Mentre sta per decollare il pia 

no decennale per la < 

:asa 

Un giovane si lancia 
nudo dal terzo piano 
(era drogato?) 

Nel Sud appei 
provvisti di pi 

na 159 Coi 

ano regola 

nuni 

toro 


Si è suicidato gettandosi da un balcone - Era appena 
tornato da un viaggio di quattro mesi trascorsi in India 


Per non perdere i finanziamenti i lavori dovranno iniziare entrar il novembre 
del *79 - Le Regioni dovranno fissare al più presto il fabbisogno abitativo 


rUnitÀ / giovedì 2 novembre 1978, 


Convegno di studi a Reggio E. 


Il personaggio 
Prampolini e 
il riformismo 
socialista 


Dal nostro corrìspondent? 

SESTO S. GIOVANNI - Una 
tragedia apparentemente in¬ 
spiegabile, è quella che ha 
visto protagonista un giova¬ 
ne di ventiquattro anni. Si è 
tolto la vita l'aitro ieri sera 
gettandosi nudo dal tenso pia¬ 
no della casa di fronte alla 
sua. Alcuni parlano di un 
gesto incosciente compiuto in 
preda aila droga: ma la po¬ 
lizia ha smentito ogni versio¬ 
ne di questo tipo. 

Non è possibile, comunque 
affibbiare etichette alla mor¬ 
te di Luciano Comola, catalo¬ 
gare la crisi che negli ulti¬ 
mi giorni della sua vita ha 
sconvolto la mente di un ra¬ 
gazzo, come l’effetto degli stu¬ 
pefacenti o del misticismo che 
si era impadronito di lui. do¬ 
po il lungo viaggio in India 
da cui era appena tornato. 

Se mai Luciano portava una 
etichetta, era quella del * bra¬ 
vo ragazzo », forse un po’ 
chiuso, riservato, come lo de¬ 
scrivono i vicini di casa che 
lo conoscevano fin da bam¬ 
bino, e gli amici della c com¬ 
pagnia », con cui divideva le 
ore del tempo libero. Viveva 
con i genitori, ormai pensio¬ 


nati. nella casa dove era na¬ 
to, a Sesto San Giovanni, in 
via Timavo 123; diplomato 
geometra, non era riuscito a 
trovare un lavoro adatto al 
tipo di studio seguito, però da 
almeno due anni lavorava e 
guadagnava abbastanza bene, 
sia pure con contratti a ter¬ 
mine. 

Nel bar sotto ca.sa, a poche 
ore dalla tragedia, non si par¬ 
la d’altro: Luciano era un ra¬ 
gazzo del tutto tranquillo, al¬ 
meno fino a luglio, prima di 
partire per l’India, dove in¬ 
tendeva trascorrere le ferie 
con un amico. 

E’ un fatto però che ne era 
tornato, solo tre giorni pri¬ 
ma di togliersi la vita, com¬ 
pletamente trasformato. Face¬ 
va discorsi strani, era per¬ 
fino diventato più ciarliero. 
Però nessuno sa dire .se gli 
era accaduto in India qualco 
sa che aveva cambiato radi¬ 
calmente il suo animo. 

Cosa sia accaduto durante 
quel viaggio, lo .sa solo Pinuc¬ 
cio. il ragazzo che lo ha ac- 
compijgnato in questi quattro 
mesi, ma anche lui è sotto 
shock, si è rifugiato dalla sua 
ragazza e non vuol parlare 
con nessuno. <r Non siamo sta¬ 


ti capaci di aiutarlo — dicono 
gli amici — probabilmente 
causa di tutto, è stato l’Im¬ 
patto con la vecchia vita di 
sempre, dopo un’esperienza 
troppo diversa e vissuta forse 
troppo intensamente ». 

Una tragedia inesplicabile, 
dunque, e Inattesa. 

L’ultima giornata, l’aveva 
trascorsa andando a trovare 
insieme alla famiglia, la so¬ 
rella sposata in un paese vi¬ 
cino. ma al ritorno non aveva 
voluto rimanere chiuso in au¬ 
to ed era andato a casa a 
piedi. Prima era passato da 
un’amica, ma poi se n’era an¬ 
dato prima ancora che lei a- 
ves.se il tempo di aprirgli la 
porta. 

Gli ultimi momenti di solitu¬ 
dine, la ricerca affannosa di 
qualcuno con cui parlare di 
ciò che lo angustiava e che 
ne.ssuno pare riuscisse a coni 
prendere, poi l’a.ssurda cor 
sa completamente nudo at¬ 
traverso la strada dove tutti 
lo conoscevano, ma dove in 
quel miimento non c’era nes¬ 
suno a fermarlo, e il salto dal 
balcone sul cumulo delle im¬ 
mondizie. 

Paola Soave 


ROMA — Il Comitato per la 
edilizia residenziale ha ripar¬ 
tito 1 fondi del Piano decen¬ 
nale edilizio per il biennio 
’78-‘70. Elscludendo le somme 
di accantonamento per l’ana- 
grafe delle abitazioni e per 
sopperire alle esigenze più 
urgenti ed alle pubbliche ca¬ 
lamità. alle regioni del Mez¬ 
zogiorno è andato il 4S per 
cento degli stanziamenti. Si 
tratta di 640 miliardi per l’e¬ 
dilizia a totale carico dello 
Stato, a cui va aggiunto il 
34 per cento del contributi 
(140 miliardi) sugli intere.ssi 
per i mutui agevolati per coo¬ 
perative, imprese di costru¬ 
zione e privati. Ciò aggiunto 
agli altri fondi che devono 
essere impiegati per il 1078 
comporterebbe la costruzione 
di 80 mila alloggi tra nuovi e 
da risanare. Perché questi 
fondi vengano utilizzati, c'è 
un termine ta.ssatlvo: entro il 
novembre ’79 dovranno Inizia 
re 1 lavori Altrimenti ven¬ 
gono perduti. 

I! Sud come risponderà? 
Riuscirà a spenderli? 

Per poter attuare le dispo- 
fiiz'oni del Diano. Regioni e 
Comuni devono assolvere im¬ 
portanti compiti: individua¬ 
zione del fabbisogno, pro¬ 
grammazione dell’uso delle ri¬ 
sorse disponibili, scelta delle 
localizzazioni, soprattutto pre- 
dlspaslzione degli strumenti 


urbanistici (cioè 1 piani rego¬ 
latori). 

Cominciamo da questi ulti¬ 
mi. Vi sono gravi ritardi del 
Comuni nella predisposizione 
del plani e nell’approvazione 
di questi da parte delle Re¬ 
gioni. Facciamo degli esem¬ 
pi: in Abruzzo sono 29 piani 
regolatori su 305 comuni; in 
Campania 23 su 548; in Ca¬ 
labria 9 su 408; in Sicilia 
38 su 384. In tutto il Mezzo¬ 
giorno — escluse la Sarde¬ 
gna e la Ba.sillcata. i cui da¬ 
ti non .sono aggiornati — i co¬ 
muni dotati di Piani Regolato¬ 
ri sono 159 su 2037. 

Nelle regioni meridionali ir¬ 
rilevanti sono 1 dati relativi 
ai piani particolareggiati e al 
piani per impianti produttivi. 
Non esistono e.sempi significa¬ 
tivi di edilizia sovvenzionata. 

In Calabria, ad esemplo, 
solo 30 comuni hanno appro¬ 
vato il piano di zona e altri 
51 ne hanno in corso l’istrut- 
toria. Vi .sono gravi ritardi 
per rindlviduazione delle aree 
dove utilizzare 1 finanziamen¬ 
ti deH’edilizia pubblica I ri¬ 
tardi derivano in gran par¬ 
te dalle .scelte sbagliate del 
p.sssato che hanno caratteriz¬ 
zato Il governo del territo¬ 
rio. Pesano, inoltre, le resi¬ 
stenze. tuttora fon^l. a supe¬ 
rare quella concezione dell’In¬ 
tervento straordinario che per 


un ventennio ha esautorato 
gran parte del poteri locali e 
disorientato le amministrazio¬ 
ni comunali. Da qui l’abdica¬ 
zione del Comuni al loro ruo¬ 
lo di centro democratico di di¬ 
rezione dello sviluppo e del¬ 
l’assetto del territorio. 

Mentre sta per decollare 
il Piano decennale, gran par¬ 
te del comuni del Mezzogior¬ 
no. anche quelli maggiori, si 
trovano Impreparati e privi 
di strutture tecniche adegua¬ 
te. Ma vi è anche tutto il 
discorso dello snellimento del¬ 
le procedure di istruttoria e 
di approvazione degli stru¬ 
menti urbanistici. Piani pre¬ 
disposti dal Comuni sono tal¬ 
volta bloccati da cinque-sei 
anni. 

Regioni e Comuni dovran¬ 
no. dunque, impegnarsi rapi¬ 
damente E .si tratta anzitut¬ 
to. di fissare il fabbisogno 
abitativo. Quante case servo¬ 
no in Puglia, in Sicilia, in 
Sardegna? I finanziamenti .sa¬ 
ranno tutti impegnati per nuo¬ 
ve costruzioni oppure sarà 
po.s.sibile porre al centro il 
problema del recupero del- 
Tarmatura urbana .storica del 
Mezzogiorno e quindi anche 
del centri piccoli e medi, col¬ 
linari e montani? Quale ruolo 
potrà assumere una politica 
del « r!u.so » nelle grondi 
città? 

Con la 513 — dice l’archi¬ 


tetto Pino Soriero. responsa¬ 
bile del settore urbanistico 
del Comitato regionale cala¬ 
brese del PCI “ si sono pro¬ 
dotte delle esperienze-pilota 
(Napoli, Cosenza, ecc.) di re¬ 
cupero di edifici aU’lnterno, 
di centri storici, utilizzando 1 
fondi per gli alloggi-pareheg¬ 
gio. Il Piano decennale for 
nisce gli strumenti per poten¬ 
ziare e qualificare un inter¬ 
vento sul patrimonio edilizio 
esistente. 

II calcolo del fabbisogno 
non è un’operazione tecnica 
da condurre esclu-slvamente 
con metodi di valutazione 
quantitativa, ma in funzione 
delle politiche di settore che 
potranno essere attuate, delle 
rl.sorse disponibili e delle con¬ 
dizioni soclo-econonilciie che 
si a,s.sumono a riferimento 
Per la Calabria le cifre va¬ 
riano da un defic't di un 
milione di vani a un .surplus 
di 485 mila La prima ci 
fra si riferisee niripotesl di 
e.spansione delle nuove co.«;trii 
zioni; la .seconda corrispon¬ 
de all’Ipotesi di mn.s.simo u.so 
di tutte le abitazioni e.s!.sten- 
ti. Sono questi l problemi da 
affrontare, rispetto ai anali, 
in Calabria, ma non solo In 
Cal.abria. si avvertono pe.san- 
ti ritardi della giunta regio¬ 
nale. 

Claudio Notar? 



Manovre dilatorie delPafta burocrazia ministeriale e della DC 


Chi intralcia la riforma della PS? 

Rimesse in discussione questioni già ri? olte - Ambiguo atteggiamento del go¬ 
verno - Un errore sottovalutare i positivi risultati ottenuti - I diritti sindacali 


Muoiono tre nella Fulvia contro il bus 


Due terrìbili sciagure stradali sono co¬ 
state la vita a sei giovani, a Bari l'una. a 
Treviso l’altra. I tre baresi sono morti 
alla periferia della città. La loro auto, una 
Fulvia coupé, oeU’affrontare una curva ha 
invaso l’altra corsìa mentre sopraggiun¬ 
geva in senso contrario un autobus. L’urto, 
tremendo, ha ridotto la Lancia un ammasso 
di rottami. Natale Cucumazzo, di 25 anni, 
alla guida ed il giovane che era accanto a 
lui, Giacomo Campo, di 29. sono morti sul 


colpo: il terzo. Antonio Tedcne, di 28 anni, 
è spirato all ospedale. Altri tre ragazzi sono 
rimasti intrappolati nell'auto in fiamme a 
pochi chilometri da Treviso. Luigi Borto- 
letto. di 21 anni. Giancarlo Righetto, di 25, 
e Claudio Toniolo. di 18, su una n Auto¬ 
bianchi A 112», aU’uscita da una doppia 
curva, si sono .schiantati contro un muretto. 
Nell'urto l'auto ha preso fuoco e 1 tre sono 
morti carbonizzati. 

NELLA FOTO: la scena della sciagura a Bari 


Forse interrotta la sanguinosa faida di Cittanova 

Arrestati in Calabria 4 
del clan dei Facchineri 

Si erano avvicinati al paese in occasione della ricorrenza dei 
morti — Erano in possesso di armi, medicinali vari e viveri 


PALMI — Quattro uomini del 
clan Facchineri. tra cui li ca¬ 
po. sono stati catturati ieri 
notte alla periferia di Citta- 
nova. in provincia di Reggio 
Calabria, nella zona dell'A- 
spromonte. Con questa ope¬ 
razione può ritenersi Interrot¬ 
ta la sanguinosa faida con 
gli Albanese-Raso, che si- 
nora ha fatto registrare de¬ 
cine e decine tra morti e fe¬ 
riti. I quattro uomini, con le 
armi in pugno, un gros.so 
quantitativo di munizioni ed 
equipaggiamenti idonei a hin 
ghl soggiorni in alta monta¬ 
gna. Si sono arresi ai carao:- 
n.eii senza opporre troppa 
res’.stenza. Essi sono’ Vin 
cenzo Facchineri. 49 anni, ri¬ 
cercato per numerasi ornici- I 
di; suo figlio Giuseppe. 18 i 
anni: e due nipoti; S.alvato- . 
re Facchineri. 19 anni e An¬ 
tonio Galasso di 26. I quat¬ 
tro latiunti, appartenenti al 
clan del Facchineri di Citta- 
nova, impegnato nella faida 
che, fino ad oirei. ha provo 
calo ^ vittime, sono stati 
bloccati In un nascondiglio. 
Airintemo sono state rinve 
nule armi, munizioni, vetto¬ 
vaglie e medicinalL 
L’operazione era scatuta 
Ieri notte, ma era stata mi¬ 
nuziosamente preparata dagli 
uomini del tenente colon¬ 
nello Morelli, comandante il 
gruppo dei carabinieri di Reg¬ 
gio Calabria da diversi gior¬ 
ni. n fatto che si awlclna.'we 
la ricorrenza del morti, aveva 
indotto 1 mlllUri a intensi¬ 
ficare la sorveglianza del fa¬ 
miliari dei due gruppi rivali 
(Facchineri e Raso-Albanese) 
poiché è noto 11 legame af¬ 
fettivo che stringe questi 
gruppi familiari e che non | 
poteva, in una ricorrenza si- ' 
mile. non fare avvicinare i | 
latitanti al centro abitato, i 
Ieri notte, dopo un pedina¬ 



Vincenzo Facchineri 

mento delle moglie del Pac- 
chineri. Immacolata, vi è su- 
to. l'intervento decisivo del¬ 
le forze deU’ordine I carabi¬ 
nieri della compagnia di Tau- 
rianova. quelli del reparto o 
peratlvo di Regg.o Calabria, 
le otto squadriglie di stanza 
a Cittanova e uom.nt del bat¬ 
taglione Sicilia di stanza a 
Palmi, circa 200 militari, al 
sono diretti ver^o la zona fre¬ 
quentata dai banditi. 

> In località « Barco n veniva 
circondato un agglomerato di 
case disabitateI un vero e 
proprio dedalo di locali vuo¬ 


ti. dentro il quale si era inol¬ 
trata la donna. La sorpresa 
è suta completa. In uno 
di questi edifici, venivano 
bloccati i tre giovani e la 
donna, mentre, in un primo 
momento. Vincenzo Facchi- 
nen non veniva trovato. Do¬ 
po una minuziosa perquisi¬ 
zione de! locali, finalmente. 

11 bandito veniva scoperto 
rannicchiato in una rientran¬ 
za delle pareti. L'uomo s: ar¬ 
rendeva senza opporre resi¬ 
stenza. AH'intemo deH'ahita- 
zione sono state trovate del¬ 
le armi con la pallottola in 
canna. Erano tre fucili da 
cacc.a calibro 12 automatico 
di cui uno a canne mozze, 
una paiola 7.65 Bernardeìh 
con matricola cancellata, cir¬ 
ca duecento cartucce tra 
quelle per fucile caricate a 
lupara ed altre per p .'tn’a 
Inoltre, vi era una grossa 
.scorta di medicinali, di indu¬ 
menti e di viveri. 

Vincenzo Facchineji era ri¬ 
cercato perché su di lui pen 
deva un mandato di cattura 
per omicidio e tentato omi- 
cidia Era stato moltre de¬ 
nunciato. in diversi rapporti 
dei carabinieri alla magistra¬ 
tura, per omicidio nei con 
fronti di Domenico Vinci di 
Cittanova, ucciso nel dicem¬ 
bre 76. e per il triplice omi¬ 
cidio. avvenuto sulla provin¬ 
ciale per Varapodio il 17 set¬ 
tembre scorso, in cui sono 
stati vittime tre componenti 
del clan avversario. Il Pacchi¬ 
neri si era reso latitante do¬ 
po essere rientrato dal sog¬ 
giorno obbligato di Sambuca 
Pistoiese. Il 13 aprile 75. al¬ 
lorché in una zona impervia, 
vennero uccisi i due figli di 

12 e 7 anni. Michele e Do¬ 
menico. Gli altri tre arre¬ 
stati. pur non easendo ricer¬ 
cati. erano da tempo irrepe¬ 
ribili. 


ROM.A — A che punto è la 
riforma della polizia? Che 
cosa impedisce, dopo un con¬ 
fronto che dura ormai da mol¬ 
ti me-si. di procedere spedi¬ 
tamente alla stesura defini¬ 
tiva del testo di legge unifi¬ 
cato? Queste domande sono 
pertinenti, di fronte ad una 
serie di manovre dilatorie — 
di certi ambienti deU’alta 
burocrazia ministeriale e del¬ 
la DC — che tendono a svuo¬ 
tare la riforma dei suoi con¬ 
tenuti innovatori e ad allun¬ 
garne i tempi di approvazio¬ 
ne. Ne parliamo con il com¬ 
pagno Sergio Flamigni. re¬ 
sponsabile del gruppo del PCI 
nella commissione Interni del¬ 
la Camera. 

Premettiamo che ne.ssuno 
può oggi negare die sulla via 
della riforma della PS. passi 
avanti importanti ne sono sta¬ 
ti compiuti. Oltre alla smili¬ 
tarizzazione del corpo, sono 
state definite le nuove nor¬ 
me per il reclutamento, per 
la democratizzazione e la rior¬ 
ganizzazione delle scuole e 
per la preparazione e la qua- 
Uficazione professionale ne¬ 
cessaria per i nuovi compiti 
di lotta alla criminalità e al 
terrorismo; per un nuovo or¬ 
dinamento del personale, che 
va inquadrato secondo crite¬ 
ri di professionalità: per il 
potenziamento e il decentra¬ 
mento dei servizi e per il 
coordinamento e la pianifica¬ 
zione dei servizi tra ì vari 
corpi di polizia. 

Nel Comitato ristretto della 
Camera — ricorda Flamigni 
— si è proceduto anche ad 
una prima stesura degli ar¬ 
ticoli siH diritti sindacali e 
sono stati positivamente de 
finiti il carattere e i compi¬ 
ti del Consiglio nazionale di 
polizia, che avrà compiti con 
sultivi evitando di invadere 
il camno d<>t sindacato. Re¬ 
stano da definire gli artìcoìi 
sui diritti .sindacali, sui dirit 
ti cirili dei poliziotti e sul 
coord’namcnfo delle forze di 
polizia, che non dovrebbero 
tuttavia richiedere molto tem¬ 
po ancora. 

« L’esigenza di procedere 
ad una rapida approvazione 
della legge di riforma della 
PS — dice il compagno Fla¬ 
migni — è stata sottolineata 
dalVimpcgno as.sunto dal Par 
lamento, con l'approvazione 
del documento, proposto dai 
partiti della maggioranza, a 
conclusione del dibattito sul 
caso Moro. Ix» ste.sso ministro 
Rognoni si è detto convinto 
in questa circostanza che in 
tempi brevi è possibile con¬ 
cludere positivamente la com¬ 
plessa e fondamentale azione 
riformatrice. Contrastano con 
tali affermazioni — rileva 
Flamigni — le posizioni del 
sottosegretario Lettieri, inca¬ 
ricato di seguire per il mi¬ 
nistero degli Interni 1 lavo¬ 
ri della riforma, e di quei 
deputati della DC che pro¬ 
pongono nuove modifiche al 
testo del "Comitato ristretto” 
e rimettono m discussione 
quanto è stato concordato da 
tempo ». 

Da quando fi ministro ha 
concluso la discussione gene¬ 
rale, è già trascorso un mese. 


ma la Commissione ha potu¬ 
to esaminare e approvare sol¬ 
tanto pochi articoli. Perché? 

« La risposta è .semplice: 
perché il rappresentante del 
governo ha chiesto di ridi¬ 
scutere parti essenziali del¬ 
la riforma, già definite e ap¬ 
provate con il consenso del¬ 
lo stesso governo e della DC. 
oltre che degli altri partiti. 
Se si vogliono rispettare ?H 
accordi e approvare con sol¬ 
lecitudine la legge — affer¬ 
ma Flamigni — occorre re¬ 
spingere le contraddittorie 
sollecitazioni, contrarie alla 
riforma, specie di quella par¬ 
te dell’alta burocrazia che 
agi.sce per interessi di casta. 
Riteniamo che il Comitato ri¬ 
stretto abbia ormai esaurito 
la sua funzione, dopo avere 
completato il te.sto della ri¬ 
forma con la stesura del ca¬ 
pitolo sui diritti sindacali, 
che è stato il più controver¬ 
so e difficile ». 


Gli articoli su questa ma¬ 
teria sono stati definiti e ap¬ 
provati da tutti i partiti del¬ 
la maggioranza. Resta però 
una riserva, nastra e dei so¬ 
cialisti. su come è stato for¬ 
mulato l’articolo sul diritto 
di sciopero. Come risolvere 
questo problema? 

«Tutti sono d’accordo nel¬ 
lo stabilire il divieto del ri¬ 
corso allo sciopero per il per¬ 
sonale di polizia. La norma 
che la legge deve contenere 
in proposito — precisa Flami- 
gnì — deve es.sere molto pre¬ 
cisa. tale da evitare qualsiasi 
tip» di sciopiero. La sua for¬ 
mulazione deve però essere 
chiara, tale da non permet¬ 
tere limitazioni di sorta al¬ 
l’esercizio di altre attività 
sindacali, che non debbono 
essere .soggette al potere di¬ 
screzionale di qualsiasi fun¬ 
zionario ». 

€ La riforma della pxilizia non 
si esaurisce, come qualcuno 


A Frattocchie corso sui 
problemi dei trasporti 

Dal 7 airil novembre presso l’Istituto Palmiro Togliatti 
si terrà un corso di studio sui problemi dei trasporti. II 
programma del corso è il seguenlei prima lezione o I tra- 
spxirti neU'economia e nella società »; seconda lezione « Il 
sistema dei traspiorti delle personei situazione e prospet¬ 
tive »; terza lezione « Il sistema del trasporti delle merci; 
situazione e prospettive »; quarta lezione a Problemi istitu¬ 
zionali e di organizzazione dell’attività di trasporto»; confe¬ 
renza su «Stadacati e i trasporti»; quinta lezione k II pro¬ 
blema dei trasporti nel quadro de] piano triennale ». Le 
Federazioni e 1 Comitati regionali sono pregati di comuni¬ 
care al più presto aH'IstUuto Paimiro ‘Togliatti 1 nominativi 
del compagni che intendono partecipare al corso. 


sembra ritenere, nella mate¬ 
ria sindacale. Ma è proprio 
per questo e per evitare di 
cadere nel gioco di chi si 
propone di svuotarla nei suoi 
contenuti innovatori — dice 
Flamigni — che accettammo 
l’accordo di marzo, contenen¬ 
te il limite, da noi non desi¬ 
derato. dell’impedimento alla 
affiliazione e al collegamen¬ 
to organizzativo dei sindaca¬ 
ti di polizia con sindacati 
esterni. Ma siamo stati e sia¬ 
mo contrari a stabilire di¬ 
vieti di altra natura, che pos¬ 
sono limitare la libertà di 
pensiero dei poliziotti e gli 
orientamenti morali, cultura¬ 
li e ideali dei sindacati di 
polizia ». 

Il governo ha presentato 
nuove soluzioni sul coordina¬ 
mento delle forze di polizia 
e sul l’ordina mento del perso¬ 
nale di PS. Quello di ripro¬ 
porre. di volta in volta, mo¬ 
difiche di fondo a problemi 
su quali c’è stato l’accordo 
di tutti i partiti della mag¬ 
gioranza. e lo stesso ministro 
Rognoni ha espresso un giu¬ 
dizio positivo, è un metodo 
inaccettabile. Il governo ha 
il dovere di far conoscere 
Vitte le propo.sie che inten¬ 
de fare, in modo che si po.s- 
•sa esprimere un giudizio 
complessivo c giungere ra¬ 
pidamente al varo della ri¬ 
forma. Una riforma che deve 
garantire innanzitutto maggio¬ 
re efficienza alla polizia, nel¬ 
la sua difficile lotta contro 
la criminalità e il terrori¬ 
smo eversivo. 

Sergio Pardera 


Dal noiiro inviato 

REGGIO EMILIA - Il 
convegno di studi su « Ca¬ 
millo Prampolini e il ri¬ 
formismo socialista » che 
si è tenuto a Reggio Emi¬ 
lia — su iniziativa dell’Isti¬ 
tuto socialista di stitdi sto¬ 
rici, in collaborazione con 
enti locali, sindacati e coo¬ 
perative — ha indubbia¬ 
mente rappresentalo un 
utile contributo alla rifles¬ 
sione storica intorno a un 
personaggio e un movi¬ 
mento che possono fornire 
ancora molto alla cultura 
democratica e al patrimo¬ 
nio storico della sinistra 

In che senso? Innanzi¬ 
tutto dal punto di rista 
dello studio e della ricer¬ 
ca storica, che esce ar¬ 
ricchita dai numerosi con¬ 
tributi su aspetti specifici 
del tema in discussione: 
le relazioni presentale su 
argomenti come il socia¬ 
lismo giuridico, il rappor¬ 
to tra socialismo e media¬ 
zione e quello tra socia¬ 
lismo e letteratura a ca¬ 
vallo dei due secoli, le 
strutture agrarie e il mo¬ 
vimento socialista nelle 
campagne, raffermarsi 
delle leghe, il municipa¬ 
lismo socialista, le istitu¬ 
zioni e le strutture orga¬ 
nizzative del riformismo. 
L’anticlericalismo e la re- 
lìgìasità laica, costituisco¬ 
no terreno in gran parte 
nuovo per ìa ricerca sto¬ 
rica. 

E poi. in sede più poli¬ 
tica. perché « la ricerca 
di antenati, di una iden¬ 
tità storica » — co.sì l’ha 
definita Gaetano Arfè — 
da parte dei socialisti, .se 
non assume il significato 
di un’operazione « di par¬ 
rocchia » (come ha nega¬ 
to Giorgio Spini in aper¬ 
tura dei convegno), ma si 
presenta come « recupe¬ 
ro > culturale senza spi¬ 
rito di parte («come revi¬ 
sione critica, non condizio¬ 
nata da esigenze del pre¬ 
sente ». ha avvertito Pie¬ 
tro Scoppola), non può che 
risultare proficua all’insie¬ 
me della sinistra italiana, 
perché in questo ambilo 
più vasto va ricondotto il 
patrimonio culturale e di 
lotta deìl’esverienza rifor¬ 
mista e dell’azione pram- 
poliniana. 

E’ possibile questo? Dal¬ 
le voci di diversa estra¬ 
zione ideologica ascoltate 
a Reggio Emilia si dirch 
he di .si. Non sono certo 
mancati gii spunti nolemi- 
cì. tra cui quello sull'* eoe- 
mnidn » della storiografia 
comunista nell’uUimn tren¬ 
tennio la quale avrebbe, 
secondo alcuni, limitato e 
strumentalizzalo la ricerca 
o perlomeno c fatto testo * 
a discapito di altri (t Sen¬ 
za intendere con ciò che 
si sia fatta una prevari¬ 
cazione * ha precisato Ar- 
fè). Sostanzialmente però 
è emersa una valulazìone 
concorde siiIV import ama e 
.sugli insegnamenti dell’e 
sperìema riformista fi 
compagno Gastone Mana¬ 
corda. a questo proposito, 
ha me.sso in rilievo l’im¬ 
ponenza del movimento as¬ 
sociativo e di lotta della 
fine del secolo, afferman¬ 
do che l’ingresso di gran 
dì ma.s.se della città e del¬ 
le campagne nella vita 


pubblica, la loro presa di 
coscienza del proprio ruo¬ 
lo e della propria autono¬ 
mia politica, hanno rap¬ 
presentato (Lelio Basso ha 
IMirlato di vera e propria 
* rii-oluzione >) una pro¬ 
fonda modifica della strut¬ 
tura .sociale del Paese, lo 
avvìo di un grande pro¬ 
cesso di ammodernamen¬ 
to. dì creatività politica, i 
cui risultati non sono aii- 
flali più perduti, riuscen¬ 
do persino a sopravvivere 
al ventennio fascista. 

L’e.scinpìo emiliano, in 
questo senso, può servire 
.senz’altro a dimostrare la 
continuità storica di que¬ 
sti processi, ma anche a 
misurarne i limiti. Qiie.sti 
.sono .stati individuati so¬ 
prattutto nella mancanza 
di una concezione dialetti¬ 
ca del movimento storico, 
nella fiducia nella ineiul- 
tahililà dei processi stori¬ 
ci, nella chiusura muuici- 
ixilìstica e di classe in 
senso .stretto, e anche — 
come ha rilevalo Scoppo¬ 
la — neU’incomprensione 
della que.stione meridiona¬ 
le e di quella cattolica. 

Si tratta di limiti — é 
stato dello — che saran¬ 
no superati solo dopo la 
Liberazione nell’esperienza 
di lotta e di governo che 
PCI e PSI hanno condot¬ 
to insieme nelle ammini- 
.strazioni dì sinistra e nel¬ 
le altre organizzazioni del 
rosta tessuto democratico 
emiliano In que.sto senso 
il riformismo socialista é 
.stalo t Dialetticamente .su¬ 
perato ». pur restando fer¬ 
mo il piiifiizio sulla sua im- 
pnrtanza fondamentale, co¬ 
me momento di originale 
elaborazione poìitica e co¬ 
me esperienza organizza¬ 
tiva. 

E’ in questa vnìutazio- 
ne, ovviamente, che va 
compresa anche la figura 
e l’opera di Camillo Pram¬ 
polini. Il « santone della 
bas.sa padana ». che dal 
convegno della sua Reg¬ 
gio non ha ricevuto — per 
dirla con Arfè — < agio¬ 
grafia e santificazione ba¬ 
nale ». 

« La grandezza vera di 
Prampolini — ha spiega¬ 
to appunto Arfè — non sfa 
nel fatto che oggi noi pos¬ 
siamo trarre dalle sue e- 
sperienze ammaestramen¬ 
ti per il nostro operare, 
ma nel fatto che egli si 
mosse alla luce di una ipo¬ 
tesi ispirala a valori che 
abbiamo riscoperto essere 
perenni, e che egli dimo- 
.strò che a tali valori si 
può e si deve essere fede¬ 
li nell’azione quotidiana: 
una esperienza dottrinale, 
anche se egli dottrinario 
non fu. e etica, anche se 
egli non fu mai un mora¬ 
lista di professione. Pram¬ 
polini e i suoi compagni 
hanno dato quanto .seppero 
e poterono dare nei tempi 
che furono i loro. Furono 
travolti da una tragedia 
che ebbe dimensioni mon¬ 
diali ». « .Ma sui sassi che 
e.ssi posarono sul letto del 
torrente — secondo l’im¬ 
magine di Nello Ro.sselli 
richiamata da Arfè — si 
è costruito un ponte sul 
quale il movimento passa, 
anche se ignorando chi fu 
a porne le fondamenta ». 

Fiorio Amadori 


Un problema che interessa pazienti, insegnanti, lavoratori e tutti gli scolari 

Come ci possiamo «radioproteggere»? 


ROMA — La parola «diffi¬ 
cile » questa volta è radio¬ 
protezione ». Che coiM si¬ 
gnifica e di che cosa si oc¬ 
cupa? Diciamo subito che è 
una branca di ncerca appli¬ 
cata. a carattere interdisci¬ 
plinare, che raccoglie gli spe 
ciaiisti che si occupano della 
sor\’eg!lanza fisica e medica 
della protezione dalle radia- 
z.om. Questi ricercatori, nel 
momento In cui in un ramo 
del Parlamento è stata ap¬ 
provata la legge suU’istilu 
zione del serv.zio sanitario 
naz.onaie. hanno sentito la 
opportunità di rivedere e di¬ 
scutere, in un convegno che 
si é tenuto a Roma. slTIstitu- 
to Superiore di Sanità, tutto 
il problema della protezione, 
dalle rediazlonl, ionizzanti e 
no. negli ambienti di trita 
e di lavoro. 

Si tratta di un campo di 
applicazione di non poco con¬ 
to: da quello medico a quel¬ 
lo industriale, senza trascu 
rare numerosi e sempre più 
frequenti aspetu che riguar¬ 
dano la vita quotidiana. Fac¬ 
ciamo qualche esempio: te¬ 
nendo conto che, come 1 rag¬ 
gi X, sono radiazioni ioniz¬ 
zanti quelle emesse dalle so¬ 
stanze radioattive, e che di 
tipo non ionizzante sono le 
microonde e le radioonde, si 
possono citare tra le prime la 
radiografia e gli isotopi in 


medicina nucleare; mentre, 
tra le seconde, la radartera- 
p:a. l forni a microonde (che 
sono cucine per rlatoranti 
molto diffuse negli Stati Uni¬ 
ti. ma oggi in uso anche da 
no:), e le stes.se radiazioni 
che si ritrovano nei dintor¬ 
ni di emittenti radio e tele¬ 
visive. 

Altri campi d; applicazione 
si ritrovano in numerosi set¬ 
tori industriali e anche nel 
l’industria alimentare, dove 
i raggi vengono impiegati per 
la conservazione di derrate. 

E' su questa delicata ma¬ 
teria che » è appuntata dun¬ 
que Tailenzione del convegno 
(fatti salvi, però, i vastissimi 
problemi riguardanti le at¬ 
tività connesse cwi la produ¬ 
zione dell’energia nucleare, 
perché la legge di riforma sa¬ 
nitaria prevede esplicitamen¬ 
te che nulla cambi in questo 
settore). Vediamo allora di 
riassumerne i termini. 

La protezione dalle radia¬ 
zioni ionizzanti è regolamen¬ 
tata In Italia da una legge 
che. pur con qualche Inoon- 
gruenza ed un'applicazKWie 
non uniforme sul terrìtono 
nazionale, è considerata nel 
complesso molto buona, tan¬ 
to da servire come modello 
per altri tipi di inquinamen¬ 
to (quello chimico, ad esem¬ 
pio, mentre quello di cui 
stiamo parlando è definito 


«fisico»). «L'a.spetto p:ù ge¬ 
nerale che è -Staio trattato nel 
convegno — dice Pietro Luigi 
Indovine, ricercatore del La¬ 
boratorio delle radiazioni. 
dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità — ha nguardato pero la 
verifica del modo In cui le 
strutture di radioprotezione 
si possono Insenre nel servi 
z:o sanitario nazionale, esa¬ 
minando le attività che lo 
Stato. le Regioni e le unita 
sanilane locali devono intra¬ 
prendere affinchè la radio¬ 
protezione sia realizzala in 
modo soddisfacente. Accan¬ 
to a questo bisogna precisa¬ 
re che esistono dei problemi 
oggi completamente aperti: 
in primo luogo, il problema 
della protezione del pazien¬ 
te. sottoposto ad esami me¬ 
dici con radiazioni; e poi 
quello di portare avanti una 
normativa per le radiazioni 
non Ionizzanti, che sono di 
più recente applicazione ma 
in fase di sempre maggiore 
sviluppo ». 

E’ intere-ssante ricordare a 
questo riguardo che proprio 
quest'anno e stata molto di¬ 
battuta la questione dei con¬ 
trolli da effettuare su alcu 
ne categorie di lavoratori (tra 
gli altri, gli insegnanti e 11 
personale scolastico, e gli ali¬ 
mentaristi), che ogni due an¬ 
ni devono sottoporsi ad e.'a- 
ml radiologici. Gli Insegnan¬ 


ti per primi hanno sollevato 
la questione della schermo¬ 
grafia. richiedendo giusta¬ 
mente che questo tipo di con¬ 
trollo fosse programmato in 
modo da minimizzare l'espo¬ 
sizione alle radiazioni; e oc¬ 
cupandosi del problema, lo 
Istituto Superiore di Sanità 
ha sostenuto l'opportunità di 
ricorrere in tutti I casi pos¬ 
sibili a soluzioni alternative 
(crome gli esami tubercolotici) 
e soltanto in seconda istan¬ 
za di passare all'uso di radia¬ 
zioni. 

Dicro Indovina : « Deve cro- 
munque essere vietato l'uso 
indiscriminato della scopia, 
che dà dosi di radiazioni mol¬ 
to elevate, per indagini di 
pnassa e specialmente sui 
bambini ». Poi aggiunge: 
« D'altra parte, questo mo¬ 
mento di civile ribellione de¬ 
gli insegnanti nei riguardi 
della schermografia non va 
fatto cadere, ma deve essere 
finalizzato per portare nel¬ 
le scuole 1 principi fonda- 
mentali della radioprotezio¬ 
ne e più in genercUe dell'edu¬ 
cazione sanitaria, attraverso 
un collegamento tra le strut¬ 
ture del servizio sanitario na¬ 
zionale e il ministero della 
Pubblica Istruzione ». 

Questo argomento ci ripor¬ 
ta ai temi più generali trat¬ 
tati al convegno; primo fra 
tutti quello della collocazio¬ 


ne delTIstituto Superiore di 
Sanità e delTIstituto supeno- 
re per la prevenr.one e la 
sicurezza del lavoro, previsto 
dal servizio sanitario nazio 
naie. Sono state molto clibat- 
tute le attribuzioni del nuo¬ 
vo istituto nel <»mpo delle 
radiazioni, in mcxlo che non 
vi siano delle sovrapposizio 
ni con le istituzioni già esi¬ 
stenti. L'Istituto Superiore d: 
Sanità — SI è detto — sarà 
maggiormente finalizzato al 
la protezione delTuomo e del- 
Tambiente. mentre l’altro si 
cKcuperà principalmente del¬ 
la pericrolosità delle sorgenti 
di radiazioni. 

Su questo aspetto, e più In 
generale sulle articolazioni a 
vari livelli del servizio sani¬ 
tario nazionale, si è soffer¬ 
mato il crompagno Giovanni 
Berlinguer, sottolineando che 
la radioprotezicme si collcxia 
naturalmente nel discorso più 
generale della prevenzione. 
Bei-linguer ha anche insistito 
sul fatto che la «monetizza- 
zione » del rischio (esplicita¬ 
mente prevista dalle leggi at¬ 
tuali per 1 lavoratori profes¬ 
sionalmente esposti a radia¬ 
zioni) va ancora una volta n- 
fiuuta. in quanto non dà al¬ 
cun contributo aila salva¬ 
guardia della salute, intesa 
come prevenzione di mtlatiie. 

g. C. a. 
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Il «commando» (forse della RAF) si è poi dileguato in territorio olandese 


Terroristi uccidono un finanziere 
al confine tra l'Olanda e la RFT 

Gravemente ferito un altro doganiere - Un uomo e una donna avevano tentato di passare 
la frontiera a bordo di un furgone rubato - Alle domande dei militari hanno reagito sparando 
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Va a gonfie vele la Moda per soli ricchi 


Oggi processo 
al brigatista 
che disse: « Mi 
hanno torturato » 


ROMA — Il tipografo ro¬ 
mano dello Brigate ros¬ 
se, Enrico Triaca, stamat¬ 
tina sarà processato per 
calunnia. Il proce-sso vie¬ 
ne celebrato In seguito ad 
un procedimento penale 
aperto sei mesi fa dalla 
procura generale, dopo 
che il terrorista — inter¬ 
rogato dal consigliere 
istruttore Qallucci — ave¬ 
va dichiarato di essere sta¬ 
to torturato dalla polizia, 
ed aveva cosi ritrattato la 
sua iniziale confessione re¬ 
sa in questura dopo l’ar¬ 
resto, 

Enrico Triaca, come si 
ricorderà, nel maggio scor¬ 
so fu rinchiuso In carcere, 
dopo che la polizia aveva 
scoperto la tipografia clan¬ 
destina di via Enrico Foa 
Sottoposto ad un primo in¬ 
terrogatorio, il brigatista 
aveva rivelato molti par¬ 
ticolari sul ruolo svolto 
da lui e dai suoi compli¬ 
ci. Successivamente, però, 
quando fu ascoltato dal 
consigliere istruttore Gai- 
lucci. e dopo essere già 
comparso davanti ad un 
altro magistrato, mutò im¬ 
provvisamente atteggia¬ 
mento e raccontò, diffon¬ 
dendosi in particolari 
drammatici, di e.ssere sta 
to torturato dai funziona 
ri della DIGOS. 

La versione del terrori 
sta è stata raccolta e va¬ 
gliata dal sostituto procu 
ratore generale Guasco, 
che — dopo aver giudica¬ 
to fantasiosi gli episodi ri¬ 
feriti da Triaca ~ ha aper¬ 
to un procedimento pena¬ 
le per 11 reato di calun¬ 
nia. Stamattina, dunque, 
il tipografo delle BR sa¬ 
rà chiamato a rispondere 
delle sue accuse alla po¬ 
lizia. 



BONN — Due giovani terrori¬ 
sti, un uomo e una donna non 
ancora identificati, hanno a- 
perto il fuoco in un iwsto di 
frontiera contro i doganieri 
olandesi, uccidendone uno e fe¬ 
rendone gravemente un altro. 
Poi gli autori della sanguinosa 
sparatoria sono riusciti a fare 
dietro-front c ad eclissarsi in 
Olanda a bordo di due auto¬ 
mezzi, uno dei quali, un furgo¬ 
ne per la consegna del pane, 
è stato più tardi rinvenuto ab¬ 
bandonato mentre l'altro, una 
« Mercedes i gialla, è ancora 
introvabile. 

Il grave atto di terrorismo è 
avvenuto a Kerkrade. un posto 
di confine dell’Olanda sud¬ 
orientale situato accanto al 
valico tedesco occidentale di 
Hoiv.ogenrath. a noixl di .-\qui- 
sgrana f.Aachen). ne! "Land" 
tedesco della Renania del 
Nord-Westfalia. Secondo la 
polizia olandese, i due spara¬ 
tori, che hanno fatto u.so di un 
mitra e di una pi.stola. sono 
un uomo deH’apparente età 
di .30 anni e una donna sui 
vcnt’anni. 

Le ricerche dei terroristi so¬ 
no state subito avviato con un 
grande spiegame.nto di forze 
e con Tausilio anche degli eli¬ 
cotteri. Secondo un portavoce 


del procuratore generale fede¬ 
ralo di Karlsruhe, il magistra¬ 
to die coordina le indagini sul¬ 
la « Banda Baader-Meinohf >, 
non è c.scluso che altri terro¬ 
risti si trovassero a l>ordo del¬ 
le due auto in fuga. 

Si è pen.sato subito alla 
« Banda Baader-Meinhof > per¬ 
ché il modo di agire degli spa¬ 
ratori è tipico dei membri di 
questa organizzazione, che in 
un recente passato hanno già 
scelto l’Olanda come teatro 
delle loro « imprese » e han¬ 
no già ucciso o ferito alcuni 
poliziotti olandesi. Per il mo¬ 
mento. tuttavia, non sembra 
che ci siano altri elementi 
per avvalorare questa ipote¬ 
si. 

La tragica sparatoria si è 
verificata poco dopo mezzo 
giorno, mentre i doganieri 
.stavano controllando i docu¬ 
menti dei terroristi e proba¬ 
bilmente si erano accorti di 
qualcosa di sospetto. Il fur¬ 
gone per le con.segne del pa¬ 
ne era stato infatti rapina¬ 
to poco prima dai terroristi 
die. armi in pugno, aveva¬ 
no costretto l’autista a la¬ 
sciarlo nelle loro mani e ad 
andarsene. Secondo il mini¬ 
stero degli interni del Land 
Renania-Westfalia. alle do¬ 


mande dei doganieri l’uomo 
e la donna hanno risposto 
sparando a bruciai>elo. 

Rigorose misure di sicu¬ 
rezza .sono state adottate non 
solo lungo la frontiera tede- 
■sco-olandese ma anche lungo 
quella tra l’Olanda e il Bel¬ 
gio. Alle ricerche partecipa¬ 
no anche gli elicotteri della 
polizia della Germania Occi¬ 
dentale. Per il momento le 
polizie dei due paesi non 
hanno voluto fornire altri 
dettagli. Si .sa soltanto che 
un’auto dei fuggìaschi si è 
dileguata in direzione di Hccr- 
len. in Olanda. 

Recentemente le autorità 
dei Paesi Bassi hanno estra¬ 
dato nella Repubblica Fede¬ 
rale tre noti terroristi della 
« Banda Baader-Meinhof » o 
« Frazione dell' armata ros¬ 
sa ». Knut Folkerts. di 26 an¬ 
ni. Christoph Wackernagel, di 
27 anni, e Gert Schneider, di 
29 anni, tutti so.spettati di aver 
partecipato al sequestro dell’in- 
du.striale tedesco Hanns-Mar- 
tin Schleyer. poi ucciso dai 
suoi rapitori. 

Knut Folkerts era stato con¬ 
dannato in Olanda a vent’anni 
di reclusione per aver ucciso 
un poliziotto olandese che sta¬ 
va per arrestarlo. Nel dispera¬ 


to tentativo di evitare l’estra¬ 
dizione i tre avevano poi chie¬ 
sto l’asilo politico in Olanda 
ma il più alto organo giudizia¬ 
rio dei Piiesi Bassi, il Consi¬ 
glio di Stato, ha respinto il 
26 Ottobre la richie.sla aiudi- 
candola infondata. Perciò la 
e.stradizione. che era stata con 
ce.ssa alla Germania Occiden¬ 
tale in via provvisoria e con 
l’impegno di restituire i dete¬ 
nuti se l’appello fos.se stato 
accolto, è divenuta così tlefi- 
nitiva. Per impedirla, una de¬ 
cina di membri di un picco¬ 
lo e iK)Co noto gruppo estre¬ 
mista olande.se. il « Fronte di 
resistenza rossa ». avevano oc¬ 
cupato per 14 ore gli uffici 
di .-Xmsterd'im di « .-\mnesty 
International ». In nottata si 
sono avuti altri particolari 
sulla vicenda. I terroristi, 
per esempio, sarebljero stati 
uditi da un teste esprimersi 
in olandese. Qualcuno ha af¬ 
facciato l’ipotesi che si trat¬ 
tasse di due trafficanti di tlro- 
ga sorpresi mentre tentavano 
di entrare in Germania e non 
dì membri della « Baader - 
Meinhof ». 

Nella foto: il posto di confi¬ 
ne dov’è avvenuta la sangui¬ 
nosa sparatoria. 


La signora quest’anno (il 
1979, per la Moda) ha un 
tailleur severo color crema, 
con la giacca che si apre 
sul reggiseno di cuoio d’oro: 
ha tacchi a spillo, gonne af¬ 
fusolate e spacchi fin qui, 
vita sottilissima e cintura al¬ 
tissima, spalle larghe e fian 
chi segnati. La signora, que¬ 
st’anno. ha bon ton. classe 
e un mucchio di erotismo. 
Guai, quest’anno, a non ave¬ 
re un completo nero con at 
tillatissima gonna di raso e 
« spruzzata » di pizzi: guai 
a non avere la famosa 
giacca Armoni (* anche di 
chiffon su pantaloni pure di 
chiffon p), la giacca Arma- 
ni che hanno tutti, da Cra- 
.11 alla Cederna: guai a non 
avere almeno « mi vestituc- 
cio come una sottoveste, ma 
di antilope », o il delizioso 
pantaloncino di Krizia, in se¬ 
ducente garza lucida. 

Impongono anche « un .se¬ 
no nudo, un trucco d’oro, un 
mantello biondo ». mentre 
nel loro stile inconfondibile 
visionario-folle, le croniste 
del ramo favoleggiano: « Im 
sera è in organza taffetas, 
in pigiama dorato a giacca 
chiusa ma molto ” vamp ”, 
è piena di strass e scintilla. 
Alla fine arriva una grande 
culla fragrante di nastri, 
merletti, ninne nanne. Dopo 
la culla, gli sposi. I tempi 
.sono cambiati, ma il prodot 
to è identico. Valentino in 
velluto a coste da lavoro e 
occhi blu carichi di timidez 
:e represse, scende in pa.s 
sorella per raccogliere ap 
plausi e distribuire bacetti 
(11 Messaggero) ». 

« Sta venendo la rivoluzio¬ 
ne e non ho niente da met¬ 
termi »; ecco un rischio im- 
pos.sibìle da correre. Lo sap¬ 
piamo ben noi. che leggiamo 
sempre tutto su tutte le sfi¬ 
late e abbiamo un taccuino 
gonfio di cose di Moda. Dna 
« robe » c’è .sempre per tut¬ 
te, portafogli permettendo. 

La .Moda rifonde ogni vol¬ 
ta il suo lessico e. nello spa¬ 
zio di due o tre Saloni, ci¬ 
cli e stili mutano e si avvi¬ 
cendano con iustancabilc 
ritmo: per fortuna, le «don¬ 
ne di moda » na.scono e 
muoiono con encomiabile ra¬ 
pidità. 

Nel giro quindi di pochi 
mesi, abbiamo visto quasi 
di tutto. Abbiamo avuto la 
tedescona, stile Lily Marlen, 
.scollatura quadrata, tacco 
piatto e trucco pesante, evo¬ 
catrice dei disgraziati anni 
quaranta, e che for.se per 
questo non è piaciuta a 


Costa molto 
una signora chic 
«made in Italy» 



nessuno. Poi è comparsa la 
militarizzata, un tipo alla 
Uitlerjugend, con le indos.sa- 
trici bardate di elmetti, cin¬ 
turoni e stivali nazisti Ira 
macabre coreografie raffigu¬ 
ranti prigioni-ca.serma e sfi 
late a pas.so di marcia, ca 
ricatura grottesca piutto.sto 
che creatura di Moda. 

Poi è renn/o il ti/jo detto 
chissà perchè « beffardo ag¬ 
gressivo ». dentro enormi 
bloii.son rimborsati alla Pul¬ 
cinella; poi la «/e.shiennc » 
in tailleur-pantaloni .stile 
« ma.scolino equivoco ». E 
poi « la contadinella tra i 
veleni, comunque, non più 
stracciarola »: la amazzone 
in .stile buttero (« divertisse- 
ment costoso*): la dama del 
lìina.scimeiito tra nastri e 
velluti (Capiteci): anche la 
« romantica da stampa in 
gle.se in flanellina grigia e 
polsini adorni di ” rtiches ” 
.stile biancheria, un ” me¬ 
lo»/ ” di feltro in testa ». 

Tra « .sciarpe che velano 
anche il viso » e « sixilline 
che scii'olauo sempre*: «do¬ 
rata da Rerlon con i colori 
del Rinascimento, tutti ba¬ 
gliori d’oro .sugli occhi, sul¬ 
le labbra, sulle gote »; fa¬ 
talissima tra * .spirali di lu¬ 
rex. nuvole di tulle malva, 
corone di struzzo rosa, mia 
stola di piume gialle, un taf¬ 
fetas ro.sa », si è vista an- 
■ che la donna moschettiera 


(Guy Laroche). la ottocen¬ 
tesca di Valentino, la «Gigi 
di Colette » me.s.sa in giro da 
Dior, la stravagante ixizzoi- 
de russo cinese ideata da 
Yves St. ÌMurent. Una «ro¬ 
be » c’è per tutti, dicevamo. 

E tuttavia quest’anno per 
la moda italiana è quasi il 
culmine, un fantastico anno 
di grazia. Perchè, .se visto 
dal lato degli ospedali non 
sembra, noi siamo invece un 
paese tremendamente lus- 
SUO.SO. In Alta Moda, conso¬ 
liamoci, siamo i primi, forse 
in a.ssoluto in tutto il mondo. 

I nomi u.scifi dall’Olimpo 
di Moda brillano favolosi e 
familiari, scesi diritti dai Sa¬ 
loni ai rotocalchi, ai setti¬ 
manali, persino ai grandi 
quotidiani, tutt’altro che ava¬ 
ri di spazio: i nomi celebra¬ 
ti. di Armani e Missoni, Al¬ 
bini. Versace e Basile. Pilli 
Donna e la kermesse trion¬ 
fante di Milano: centinaia e 
centinaia di case presenti 
con rutilante splendore al¬ 
la .settimana appena conclu¬ 
sa del « Milano vendemoda», 
del « Modi! », di « Moda No¬ 
stra ». Tre grandi alberghi 
affittati a -1 milioni per se¬ 
ra. più un intero palazzo e 
la Rotonda della Be.sana. 

Una Milano in versione 
.straricca, crepi l’austerity: 
le co.se in gronde, una corni¬ 
ce di opulenza, .scenografie 
firmate, cocktail lussuosi. 


cene da 50 a 100 mila a te¬ 
sta. ospitalità principesca, 
compratori storditi. E le più 
belle indossatrici fatte veni¬ 
re da tutto il mondo, gia¬ 
vanesi, indie, nere favolose 
(«scheletri di fenicotteri ri- 
vestiti di lucida, compatta 
carne nera >), anche la fa¬ 
mosissima Jerry Hall: le più 
belle e le più care, (anche 
dOOmila a .sfilata), ma uno 
dei « grandi > ne ha ingag¬ 
giale addirittura 68. 

Lusso, sfarzo, trionfo: Pa¬ 
rigi battuta e nei negozi 
c.sclusivi di Nciv York l’abi¬ 
to per la élite che è ormai 
solo made in Italy. Del re¬ 
sto, anche i conti, ro.sei e 
gonfi, stanno lì a dimostra¬ 
re che pure gli affari sono 
d’oro, que.sl’anno. Quelli ad¬ 
dentro dicono che l’.Armani, 
anche primo della .sfilata, 
già aveva venduto per iin 
sette miliardi: Krizia se la 
batte attorno a un fatturato 
di otto (miliardi) l'anno. 
Basile supera i tre. Un .saldo 
attiro di 3.300 miliardi nella 
bilancia commerciale, espor¬ 
tazioni aumentate del 14'^c, 

« Chi.ssà dove sono le don¬ 
ne dal tailleur da ire milio¬ 
ni. Peri) ci .sono ». Ci .sono 
.si. Ecco che va per il mon¬ 
do la nuova « donna di Mo¬ 
da » tutta italiana, recupe¬ 
rala .sotto forma di ricca si¬ 
gnora sofisticata, sexy ma 
signorile, la Vera Donna di 
cla.s.se: e bo.sto con la moda 
povera, gli stracci, le finte 
zingare, il co-siml. la i.sterica 
moda giovane, i travestimen¬ 
ti unisex e basta anche con 
gli abusati jeans. E’ la .si¬ 
gnora del bon ton. appunto, 
quella ora rigenerata, lo bel¬ 
la borghese di Irent'anni fa, 
l'est ita di voile e di chif¬ 
fon, seni che si intravvedo¬ 
no appena tra trasparenze 
intime, però cosce scoperte 
da spacchi vertiginosi e se¬ 
deri lasciati tutti nudi dai 
nuovi costumi da bagno si¬ 
gnorilmente interi. 

Stai a vedere. Il sospetto 
lo avanza spontaneamente 
Giulia Borge.se sul Corrie¬ 
re della Sera. « In questa 
nuova Moda- tripudio, e fe¬ 
sta di erotismo e libertà e 
fantasia, non si restaurerà 
per caso l’immagine della 
donna ricca, quella che può 
pagare un tailleur 570.000 li¬ 
re in contrasto con la pove¬ 
ra, quella che fa fatica a 
ve.stirsi con 50 mila lire per 
una stagione? ». Stai a ve¬ 
dere. Ma, del re.sto, non è 
sempre .stalo così? 

Maria R. Calderoni 


Sentenza in contumacia a Milano 


Condonati a Felice Riva 
carcere e milioni truffati 

Un anno per appropriazione indebita e falso ideologico 
Fuggì in Libano dopo il crack del « Valle Susa » 


MILANO — La quarta se¬ 
zione del tribunale penale 
ha inflitto un anno di re¬ 
clusione a Felice Riva, ex 
amministratore delegato 
del cotonificio « Valle Su¬ 
sa», già condannato per 
bancarotta fraudolenta, e 
attualmente rifugiato in Li¬ 
bano. 

Riva è stato processato 
in contumacia, per appro¬ 
priazione indebita, falsità 
ideologica e false comuni¬ 
cazioni in bilancio. 

I fatti risalgono a dieci 
anni fa, prima del fallimen¬ 
to della sua azienda. Se¬ 
condo il capo di imputazio¬ 
ne, avrebbe indotto il no¬ 
taio Giovanni Andreatta a 
commettere falsità ideolo¬ 
giche relative ai verbali di 
assemblea di alcune socie¬ 
tà. deliberando, tra l’altro, 
la proroga della durata del¬ 
le società stesse fino al 31 
ottobre del duemila, men¬ 
tre In effetti avevano già 
cessato di esistere nel 1965. 

All’industriale milanese 
è stata contestata anche 
l’accusa di appropriazione 
indebita di 245 milioni in 
assegni circolari, e di altri 
cinquanta milioni che do¬ 
vevano andare alla società 
finanziaria italiana «svi¬ 
luppo edilizio > di Roma. 



Felice Riva 

A giudizio, insieme a lui, 
anche Giuseppe Pozzi, di 
40 anni, e Paolo Ferrari, 
di 49. entrambi di Milano, 
che sono stati assolti con 
formula piena perché il 
fatto non sussiste. 

Felice Riva, comunque 
l'anno di prigione a cui è 
stato condannato, non lo 
farà perché la pena gli è 
stata interamente condo¬ 
nata. 

Cosi il miliardario < in 


esilio * da oltre sette anni 
(da quando cioè nei suoi 
confronti è stato emesso 
un mandato di cattura per 
il crak dell’impero finan¬ 
ziario ereditato dal padre) 
non dovrà rLspondere più 
di fronte alla legge per le 
centinaia di milioni sot¬ 
tratti. 

Niente pena, quindi, non 
solo, ma il denaro sottrat¬ 
to rimarrà nelle sue tasche, 
pronto per essere speso in 
una delle tante dimore eu¬ 
ropee, dalle quali « Felici- 
no > appare sorridente nel¬ 
le foto pubblicate in questi 
anni da molti rotocalchi. 

Certamente il condono 
sarà stato concesso nel 
pieno rispetto della legge. 
Nondimeno, questa giusti¬ 
zia che a volte, e sempre 
con certi personaggi, si ri¬ 
vela cosi generosa e prov¬ 
videnziale. dà adito a qual¬ 
che perplessità. Ne.s.suno ha 
dimenticato che. se « Feli- 
cino >, dopo l'enorme e truf¬ 
faldino «buco» che lasciò 
sul lastrico alcune migliaia 
di operai, potè raggiungere 
l’allora paradiso libanese, 
fu grazie alla compiacente 
« smemoratezza » (h chi di¬ 
menticò. dopK» la pur gra¬ 
ve condanna, di ritirargli 
il passaporto. La legge è 
davvero uguale per lutti? 



Attentati a Bergamo 


Bomba alla boutique 
che esponeva 
donne in vetrina 


Tragedia a Torre Annunziata 


Nel riparare le luci 
al cimitero 
muore fulminato 


Danneggiato anche un negozio di Fiorucci | L'uomo, un perito elettrotecnico, investito 
Rivendicato dalle « proletarie femministe » | in pieno da una scarica - Parente ferito 


Oggi tornano a terra 
dopo 140 giorni spaziali 

MOSCA — I cosmonauti Vladimir Kovahonok ed Alexandr 
Ivanchenkov stanno concludendo il loro lavoro a bordo del 
complesso scientifico orbitale « Salyut 6 » - « So3mz-31 ». Se¬ 
condo il programma di volo i due cosmonauti rientreranno 
oggi sulla terra dopo 140 giorni. L'equipaggio oltre a lavorare 
per la consenazione dei sistemi e delle apparecchiature di 
bordo della «Salynt-O» e per prepararla a volare secondo il 
regime automatico, sta ultimando le operazioni di sistema 
z:one nella capsula di rientro della navicella « So3ruz-31 » 
degli strumenti e della documentazione di volo che riporte¬ 
ranno sulla terra. Intanto i due continuano ad effettuare 
esercizi fisici «ù allenamenti con la tuta spaziale a vuoto 
spinto. 

Durante i co’.Iegaraenti radio Vladimir Kovahonok ed 
Alexandr Ivanchenkon nferiscono che si sentono bene e che 
1 prejjarativi per il rientro procedono regolannente. 

NELLA FOTO: I cosmonauti nel treno spaziale. 


Lo studio di due scienziati americani sfata molte fantastiche visioni 

Certi UFO sono sciami di insetti «elettrizzati» 


WASHINGTON — Un altro 
duro colpo a chi crede nelle 
origini extraterrestn degli 
UFO. Secondo un articolo 
di due ricercatori americani 
pubblicato in una rivista spe¬ 
cializzata di ottica, i famosi 
dischi volanti potrebbero es¬ 
sere null’altro che sciami di 
insetti che producono una 
scarica elettrica quando at¬ 
traversano un campo elet¬ 
trico neH’atmosfera. 

Philip S. Callahan e R. W. 
Mankin, del laboratorio di ri¬ 
cerca biologica di Galnesville 
(Florida) del dipartimen¬ 
to americano deH’agricoltura. 
scrivono infatti che vi è una 


relazione tra molti casi di ap¬ 
parizione di oggetti volanti 
non identificati tra il 1965 e 
il 1968 neli’Utah e la pre- 
se«.iza nello stesso momento 
nel cielo di quello stesso 
stato americano di enormi 
sciami di parassiti dell'abete 

I due ricercatori hanno 
compiuto molti esperimenti 
collocando insetti della stessa 
specie in un campo elei- 
trico. Subito. la loro pre¬ 
senza ha causato una sca¬ 
rica elettrica nelle immediate 
ricioanze e la scarica ha pro¬ 
dotto un’emissione visibile di 
luce. 

Oli sciami di insetti pos¬ 


sono quindi provocare, se¬ 
condo i due ricercatori, rea¬ 
zioni analoghe a quelle dei 
fuochi di Sant’Elmo che ap¬ 
paiono per esempio in cima 
ai campanili delle chiese, in 
cima agli alberi delle navi o 
alle estremità delle ali degli 
aerei quando vi sono tem¬ 
peste elettro-magnetiche. 

in tali condizioni i corpi 
degli insetti si comportano 
infatti come conduttori elet¬ 
trici viventi e sono quindi 
capaci di produrre, in pre¬ 
senza di temporali o in caso 
di inquinamento atmosferico 
ad alta quota, tm fenomeno 
di attrito che sprigionerebbe 


una scarica di elettroni i 
quali ecciterebbero le parti- 
celle delle molecole di gas 
che emettono allora una luce 
visibile di color blu. 

Secondo i due ricercatori, 
uno solo di tali insetti che 
attraversi un campo elettrico 
produce una luce visibile 
sino a sei metri in un labo¬ 
ratorio scarsamente illumi¬ 
nato. Gli sciami del paras¬ 
siti deU’atete rosso possono 
raggiungere 102 chilometri di 
lunghez^ e 23 chilometri di 
larghezza. La luce che essi 
possono produrre in condi¬ 
zioni elettriche particolari 
può quindi essere visibile da 


molto lontano. 

Callahan e Mankin riten¬ 
gono quindi che un gran nu¬ 
mero delle circa 30 mila ap¬ 
parizioni di oggetti volanti 
non identificati segnalate al¬ 
l’aeronautica am'ricana po¬ 
trebbero essere soltanto voli 
di sciami d'insetti. A loro 
avviso si potrebbero studiare 
con Interesse sul piano del- 
Tentomologia (studio degli 
insetti) le apparizioni degli 
oggetti volanti non Identifi¬ 
cati in quanto esse potreb¬ 
bero fornire preziose indi¬ 
cazioni sui periodi di migra¬ 
zione di certe specie di In- 


BERGAMO — Due notti fa 
l'attentato al « People » (ex 
Fiorucci), la scorsa notte al 
€ Charlie Brown ». Due negozi 
di abbigliamento di Bergamo 
pre.si di mira nel giro di ven¬ 
tiquattro ore. Identica la di¬ 
namica e la paternità dei 
gesti terroristici, rivendicati 
da un gruppo che si definisce 
« proletari combattenti per il 
comuni.smo ». 

In entrambi ì casi, ordigni 
al tritolo di notevole potenza 
hanno devastato i locali, il 
« People » che si trova in 
centro, sotto i portici del 
complesso edilizio del colle¬ 
gio Sant’.Alessandro e il 
« Charlie Brown ». in perife¬ 
ria. in via San Giovanni, di 
fronte al parco Suardi, di 
proprietà del commerciante 
Andrea Lodetti. che ha altri 
due negozi nel centro cittadi¬ 
no. 

Questo secondo attentato è 
avvenuto poco dopo le due 
dell'altra notte: l’esplosione 
ha divelto le inferriate del 
locale, frantumato le vetrine 
c danneggiati i cri.stallì di un 
ricino bar. I danni, secondo 
una prima, approssimativa 
stima, si aggirerebbero intor¬ 
no ai 30-40 milioni. 

Il volantino con il quale 
sono stati rivendicati i due 
atti terroristici è stato fatto 
trovare ieri mattina ai redat¬ 
tori di una emittente pn'\-ata 
in una cabina telefonica al¬ 
l'angolo di ria Puccini con 
ria Giordano. Nel messaggio 
si parla di due gruppi distin¬ 
ti che avrebbero agito sui di¬ 
versi obiettivi, scelti da 
«donne che si oppongono al¬ 
l’uso del proprio corpo come 
strumento di commercio ». 
Un’affermazione, in questo 
caso, non generica, ma che fa 
riferimento indiretto ad un 
episodio, verificatosi circa un 
mese fa davanti ad uno dei 
negozi del Lodetti, in via 
Tasso. 

AI posto dei tradizionali 
manichini, nella vetrina della 
boutique il Lodetti «espone» 
donne in carne ed ossa che 
reclamizzav’ano capi d’abbi¬ 
gliamento assai succinti. Ciò 
provocò la reazione di gruppi 
dì femministe che sì recaro¬ 
no in corteo davanti al nego¬ 
zio a contestare vivacemente 
l’iniziativa. Una successiva 


manifestazione di protesta 
deirUDI [Mise fine alla squal¬ 
lida esposizione. 

1 due attentati probabil¬ 
mente avrebbero dovuto es¬ 
sere messi a segno la stessa 
notte: la data che rivendica il 
secondo atto terroristico è 
stata aggiunta a mano nel 
volantino. E’ probabile che i 
terroristi non siano riusciti a 
piazzare in tempo la bomba 
al « Charlie Broun » e abbia¬ 
no deci.so di attendere venti- 
quattro ore per fare il .se¬ 
condo attentalo e quindi ri¬ 
vendicarli entrambi. 

• • • 

TREVISO — La sala cinema¬ 
tografica « Hesperia » situata 
in piazzetta Crispi è stata 
distrutta da un incendio di 
origine dolosa. Una bomba 
sarebbe esplosa nelle prime 
ore di ieri mattina aH'intemo 
[ della sala — in grado di o- 
spitare oltre 700 persone — 
causando un incendio che. in 
breve tempo, ha distrutto in¬ 
teramente il cinema « Hespe¬ 
ria ». 

Ieri sera era stato proietta¬ 
to il film « Zio Adolfo, in ar¬ 
te fuhrer ». L'opera di sjie- 
gnimento da parte di due 
squadre dei vigili del fuoco è 
durata un paio d'ore. 

* • • 

FIREIXZE — E’ stato riven¬ 
dicato dalia « ronda proleta¬ 
ria per il contropotere ». l’at¬ 
tentato compiuto l’altra notte 
contro la ca.serma dei cara¬ 
binieri di Riglionc a tre chi¬ 
lometri da Pisa. DaH'esame 
dei resti del rudimentale or¬ 
digno è emerso stamani che 
si tratta di un barattolo di 
latta piazzato davanti alla 
porta d'ingresso della caser¬ 
ma vicino al marciapiede. 
Non vi è stata esplosione, ma 
soltanto una fiammata che si 
è spenta dopo pochi secondi 
annerendo parte del selciato. 
« • * 

Due attentati con danni di 
scarso rilievo sono stati 
compiuti anche a Siena, n 
primo è avvenuto verso le 23, 
contro una riv'endita di auto 
usate in via Lucherini, nel 
centro della città. Una so¬ 
stanza infiammabile, gettata 
aH’ìntemo della sala esposi¬ 
zioni, ha fatto incendiare u- 
n’auto che è andata totalmen¬ 
te distrutta mentre altre tre 
sono rimaste danneggiate. 


NAPOLI — Un uomo di 46 
anni. Franco Correale, è mor¬ 
to nel cimitero di Torre 
Annunziata fulminato da una 
.scarica elettrica. Suo nipote, 
Giuseppe, che ha cercato di 
soccorrerlo è stato colpito 
anch'egli da una forte scari- 
I ca. ha perso l'equilibrio ed è 
precipitato dal .secondo piano 
di una palazzina, ferendosi 

In mattinata. Franco Cor¬ 
rea !e. 46 anni, residente a 
Corso Umberto nel palazzo 
Santucci a Torre Annunziata, 
un perito elettrotecnico, si e- 
ra recato al cimitero. 

Ha compiuto perciò un 
lungo giro fra le tombe ed 
ha controllato che tutto fo3.se 
in ordine, poi si è messo a 
chiacchierare con un nipote, 
Giuseppe di 31 anni, chirurgo 
all'cspedale « Pellegrini » di 
Napoli. Mentre i due parenti 
stavano parlando nei pressi 
della palazzina di due piani 
dove sono concentrati tutti i 
servizi del cimitero, tutte le 
lampade si sono spente. 

Sono passati quattro o cin¬ 
que minuti e nessuna lampa¬ 
dina si è riaccesa: evidente¬ 
mente il « guasto » non era 
dovuto alla mancanza di e- 
nergia elettrica su tutta la 
rete, ma doveva essersi pro¬ 
dotto nella cabina 

Franco Ckiireale è perciò 
salito di corsa sulla terrazza, 
ha aperto la cabina ed ha 


cercato di riparare il gua.sto. 
AH’improvviso è echeggiato 
un grido. II nlp/ote del perito 
elettrotecnico ha capito che 
era succe.sso qualcosa ed è 
salito di corsa fino alia ter¬ 
razza. Ha trovato lo zio, ri- 
ver.so sul terreno, fulminato 
da una forte scarica elettri¬ 
ca. L’affetto gli ha fatto di¬ 
menticare la prudenza: ha 
toccato il corpo esamine del¬ 
l'uomo, ma nel momento che 
lo ha sfiorato una nuova sca¬ 
rica lo ha colpito. Il chirurgo 
ha fatto un grande balzo al- 
l'indietro. ha sfondato un lu¬ 
cernaio ed è precipitato nella 
tromba delle scale per due 
piani. Soccorso, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale di Torre 
Annunziata dove gli sono sta¬ 
te riscontrate numerose frat¬ 
ture per il corpo, contusioni 
varie e la sospetta lesione di 
organi interni. Le sue condi¬ 
zioni sono apparse immedia¬ 
tamente gravi, tanto che do¬ 
po le prime cure i sanitari 
dell'ospedale locale hanno 
deciso di trasferirlo all’ospe¬ 
dale dei Pellegrini 
Per Franco Correale. Inve¬ 
ce. non c'è stato nulla da fa¬ 
re. La scarica elettrica che lo 
ha investito lo ha ucciso sul 
colpo. Il perito elettrotecnico 
era sposato con Giuseppina 
Croccia di 45 anni ed era pa¬ 
dre di due figlie, Lucia di 18 
anni e Margherita di 16. 


Due orresti 
per omicidio 
in Sordegno 

NUORO — I carabinieri han¬ 
no arrestato la notte scorsa 
i pastori di Orune Michelan¬ 
gelo Monni di 20 anni e Pie¬ 
tro Sanna di 33, accusati di 
aver ucciso la notte del 27 
settembre scorso il pastore 
Giampietro Chessa, militan¬ 
te del PCI, mentre percor¬ 
reva una strada centrale del 
paese. 

Monni e Sanna sono stati 
arrestati su ordine di cat¬ 
tura emesso contro di loro 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia repubblica di Nuoro, 
dott D’Isa, a conclusione di 
lunghe indagini su una fai¬ 
da che da qualche tempo 
vedeva opposte alcune fa¬ 
miglie di Orune e le cui ca¬ 
ratteristiche stavano assu¬ 
mendo le proporzioni di quel¬ 
la di Mamoiada dove in 20 
anni sono rimaste uccise più 
di venti persone. 


Nuovo sequestro 
di persono 
presso Milono 

MILANO — Una persona è 
stata sequestrata ieri sera 
alle 20.45 sulla statale Vare¬ 
sina, tra i comuni di Garba- 
gnat Milanese (Milano) e 
Careno Pertusella (Varese). 

L’identità della persona se¬ 
questrata fino a questo mo¬ 
mento è ignota. Alla po¬ 
lizia, im testimone del 
fatto ha riferito di aver vi¬ 
sto una « 128 » chiara, con tre 
giovani a bordo avvicinarsi, 
a una «Mini» sulla quale c’era 
un uomo. 

Dopo un’animata discussio¬ 
ne attraverso i finestrini del¬ 
le due vetture, ’uio del gio¬ 
vani sulla « 128 » ’• sceso dall’ 
auto e — secondo il racconto 
— ha fracassato ccn un "cric” 
il vetro della «Mini» il cui 
occupante è stato trascinato 
di peso fuori della vettura 
e trasportato nella « 128 ». 
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Le risposte inadeguate del governo alla piattaforma della Calabria 

Un motivo in più per lo sciopero del 16 

Primi impegni di Andreotti, ma ancora insufficienti e generici - II sindacato: « Occorre una concreta politica di 
cambiamento» - Il rifiuto dell’assistenza - Due documenti della Chiesa - Come si prepara la giornata di lotta per il Sud 


Un compagno scrive: 

metalmeccanici 
mi hanno deluso» 


Caro direttore, ti scri¬ 
vo per esprimere la mia 
delusione dopo l’accordo 
raggiunto nella FLM sul¬ 
la piattaforma per il con¬ 
tratto. Credo che questa 
categoria abbia fatto del¬ 
le scelte che solo a parole 
vanno nell'interesse dei di¬ 
soccupati e del mezzogior¬ 
no. E quel che è più gra¬ 
ve ha prestato il fianco al 
tentativo di spostare l’asse 
delle lotte di autunno dal¬ 
l’obiettivo di una reale 
trasformazione ed allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va sotto il controllo ope¬ 
raio. 

Basta leggere i giornali: 
i grandi temi del controllo 
operaio, dei piani di set¬ 
tore, della programmazio¬ 
ne democratica, delle re¬ 
sistenze che ciò incontra 
(si gioca o non si gioca 
qui la lotta di classe oggi 
in Italia?) sono scompar¬ 
si; unico tema: orario di 
lavoro, salario, scatti di 
anzianità. Non che nella 
piattaforma FLM certe co¬ 
se non ci siano. Anzi! Ma 
lasciano il margine ad am¬ 
biguità (FIM-CISL di Mi¬ 
lano). Invece dell’orario di 
lavoro, tema certo impor¬ 
tante, era questo il mo¬ 


mento di spingere con lid¬ 
ie le forze per il control¬ 
lo reale degli investimen¬ 
ti, perchè la classe operaia 
imponga lo sviluppo del 
Mezzogiorno, perchè in¬ 
somma il contratto non 
fosse solo una scadenza 
triennale, ma un'occasione 
per cambiare la .struttura 
produttiva della società. 

Avremo forse una lotta 
dura per salario e orari di 
lavoro: la vinceremo, ma 
avremo perso una grande 
occasione di trasformazio¬ 
ne e forse il con.senso dei 
disoccupati. 

Non so se sia stata giu¬ 
sta la decisione dei com¬ 
pagni della FIOM di non 
arrivare a spaccatura. 
Certo, io penso che i co 
munisti in fabbrica do 
vranno cercare di mette¬ 
re al centro del dibattito 
i veri temi dello scontro di 
classe. Si parla male dei 
compromessi. Ma quello 
raggiunto dalla FLM è un 
compromesso, secondo me. 
su questioni di principio; 
Mn compromesso, quindi, 
deleterio. 

Enzo Puro 

(Iscritto Sez PCI - P.ta 
Maggiore - Roma) 


Galli risponde: 

«Non tradiamo VEur 


Non sono d’accordo con 
quanto scrive il coinpaiino 
Puro nella sua lettera e 
non condivido la « delusio¬ 
ne » die egli esprime per 
la piattaforma della Firn. 
Noi non abbiamo assolu¬ 
tamente « spostato l’asse » 
delle lotte di autunno dal¬ 
la linea per roccupazimie 
e il Mezzogiorno, la riqua- 
lificazinne e rallargamen- 
to della ba'C produttiva. 
Anzi, è proprio su qiit—lo 
as'C, lo stesso die fu de¬ 
finito all’Eiir. die abbia¬ 
mo vanito uii’i|»otesi con¬ 
trattuale — ora in discus¬ 
sione tra i lavoratori — 
che vuol fare del contratto 
un momento importante, 
un supporto della lotta ge¬ 
nerale (che però è iiere=sa- 
rio rendere più stringen¬ 
te) per conqniitare una 
svolta radicale degli indi¬ 
rizzi di politica ecniioinica 
e industriale. I problemi 
dell’occupazione c del ^lez.- 
zogiorno possono e«scrc in¬ 
fatti avviati a soluzione, lo 
sappiamo bene, «elianto a 
partire da una nuova po¬ 
litica economica, fondata 
sulla prograniniaz.inne. 

Che i metalmeccanici ab¬ 
biano tradito rEiir. lascia¬ 
molo dire ai portavoce del 
padronato, a quegli stc««i 
giornali che hanno cercato 
di stravolgere la linea del- 
l’Eiir, cercando di farla 
passare nella te«ia della 
eente come la carta dei ce¬ 
dimenti c delle concessio¬ 
ni del sindacalo! Se nel 
sindacalo c’è qualcuno che 
pensa di liquidare l'Kur, 
questa non c la Fluì e tan¬ 
to meno la Fiom! Guardia¬ 
mo alla nostra piattaforma, 
anche perché abbiamo I* 
impressione che il compa¬ 
gno non rabbia fatto con 
la necessaria attenzione. 

I nuovi diritti che riven¬ 
dichiamo nella prima par¬ 
te de! contralto (dove chie¬ 
diamo di introdurre nuovi 
livelli di informazione nei 
settori e nel territorio per 
quanto risnarda eli inve¬ 
stimenti e le «celle produt¬ 
tive. «operando quindi osni 
ronfine aziend.ili«lico o 
laddove chiediamo una ve¬ 
rìfica ogni sei mesi della 
politica delle a««nnzioni di 
ogni azienda) non «ono for¬ 
se strumenti essenziali nel¬ 
la direzione del controllo 
degli ìnvesiimenti e di’cli 
indirizzi di politica inilu- 
«iriale? 

La «lessa richiesta di ri¬ 
duzione articolata e non 
generalizzala deH'orario di 
lavoro, non come asse stra¬ 
tegico del contralto o co¬ 
me risposta automatica ai 
problemi deiroccupazione 
(questo sì sarchile davvero 
iitusorio). ma come leva 
per modificare le «celle 
delle grandi imprese e del¬ 
le multinazionali, non ha 
forse accanto airobietlivo 


della difesa c del cottsoli- 
daiiicnto dell’occupazione 
al Nord, la priorità dello 
sposlainciitu di firoduziotii 
c, quindi, di nuova occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno? 
Certo per acsiuisire risul¬ 
tali certi sarà necessario — 
nc siamo ben consapevoli 
— uno sircllissitiio raccor¬ 
do tra la manovra sugli 
orari, la gestione della pri¬ 
ma parte e la conrpiisla dì 
idaiii di settore e di svi¬ 
luppo per arce territoriali 
nel Sud. ma non c’è dub¬ 
bio clic anche la riiluzionc 
dcH’orario può e««cre uno 
strumento decisivo in que¬ 
sta direzione. 

Ci apprestiamo dunque a 
un contralto di srande im¬ 
pegno, a una prova di stra¬ 
ordinaria durezza, proprio 
perché la no.slra imposta¬ 
zione solleva problemi lien 
più arossi che non qualche 
aunienlo salariale o un ag> 
siustaiiienlo del regime de¬ 
gli scatti di anzianità c 
non risnarda «olo gli oc- 
ctipali. ma il ben più va¬ 
sto schieramento del disoc¬ 
cupati. dei eiovani. degli 
emarcinati. Il ruolo poli¬ 
tico che assegniamo al con¬ 
tralto (senza per questo 
pensare che un contralto 
possa risolvere tulli i pro¬ 
blemi) renderà assai duro 
lo «contro col padronato, 
che oggi punta a reimpor¬ 
re la «lessa filosofia neo- 
liberista che ha determina¬ 
to le «celle di politica eco¬ 
nomica che oggi pachiamo. 

E’ per questi molivi che 
abbiamo tenacemente cer¬ 
calo un accordo nella Firn, 
senza alcuna rinuncia «iil 
terreno dei principi, per 
portare unita la categoria 
a questo appuntamento. 
Fna «cella diversa, di rot¬ 
tura. dopo le lacerazioni 
già presenti in «ellorì del 
pubblico impiego, avrebbe 
«ignificaio certamente per 
una categoria come i me- 
lalmeccanici non «olo la 
contrapposizione nelle fab¬ 
briche. ma la regressione 
«lei p.alrlmonio nnilario ol¬ 
tre che nn inflebolimenlo 
della lolla nei confronti 
«le! padronato. T,’ipolc«i 
nnilarìa, al contrario, ci 
consente nel dibattito con 
ì lavoratori — il più ampio 
e il più «chietto — di de¬ 
finire una piattaforma i 
mi protagonisti «ianO i la- 
vontori e lo «Ì.ino anche 
rispetto al «nperamenlo di 
eventii.vli contraddizioni 
presentì nell.i «lessa ipotesi. 
I.’nnilà della Firn c di lut¬ 
to il movimento sindacale 
è infalli una condizione es¬ 
senziale «e vogliamo, e noi 
comunisti per primi, non 
relegarci a mi molo di te¬ 
stimonianza. ma coslmire 
nn movimento di lolla al- 
l’vltezza dei problemi che 
abbiamo dì fronte. 

Pio Galli 


ROMA — Ha detto Macario, 
uscendo dalla riunione con il 
governo sulla Calabria: «Ora 
abbiamo un motivo in pià per 
confermare la lotta del 16 no¬ 
vembre ». Perché? Cosa è 
davvero successo nel lungo 
incontro (è durato più di 4 
ore) a palazzo Chigi? 

Su uno degli striscioni por¬ 
tati dai 20.000 calabresi che 
martedì hanno manifestato 
per le vie di Roma, era scrit¬ 
to: « Gioia Tauro, Omeca, Lì- 
quichimica, Andreae, quattro 
capolavori della politica "me¬ 
ridionalista ’’ del governo ». 
Gioia Tauro, ormai è asso¬ 
dato. non significherà più V 
centro siderurgico. L'Omeca 
tira a malapena, in attesa 
delle comme.sse del piano dei 
trasporti. La Liquichimica e 
l’Andreae sono le uniche real¬ 
tà del fantomatico « pacchet¬ 
to Colombo», ma entrambe 
sono allo sfascio. Per giusti¬ 
ficare tutto questo Andreotti 
ha parlato di « ragioni an¬ 
tiche t e di * circostanze re¬ 
centi ». senza spiegare le pri¬ 
me e indicare le responsabi¬ 
lità delle seconde. 

Sono i nuovi impegni quel¬ 
li che valgono, sembra avver¬ 
tire il presidente del Consi¬ 
glio. Ci sono, è vero, e rap¬ 
presentano « una prima assun¬ 
zione di responsabilità del go¬ 
verno ». ma risultano < glo¬ 
balmente insufficienti ». La si¬ 
tuazione è tale — hanno de¬ 
nunciato i dirigenti sindacali, 
interpretando il malessere dei 
calabresi — da esigere < azio¬ 
ni programmatiche di ben al¬ 
tra dimensione, capaci vera¬ 
mente di mobilitare le risorse 
e l’iniziativa dell’operatore 
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ROMA — Un aspetto della recente manifestazione per la Calabria 


pubblico e privato e. comun¬ 
que, corrispondenti a una con¬ 
creta politica di cambiamen¬ 
to e di occupazione ». 

Il lungo elenco di < impe¬ 
gni » assunti dal governo, co¬ 
si come è formulato nel co¬ 
municato della presidenza del 
Consiglio, non è altro che 
la riproposizione. soltanto un 
po’ meno arrangiata, di quel¬ 
lo avanzato il l. agosto nel¬ 
l’incontro con i sindaci della 
piana di Gioia Tauro. 

Si parla, tra l’altro, di av¬ 
viare la produzione dello sta¬ 
bilimento Liquichimica di Sa¬ 


line e di proseguire gli inve¬ 
stimenti previsti per gli im¬ 
pianti Sir di Lametia Terme, 
dimenticando, però, di dire 
che difficilmente si passerà 
ai fatti se prima non saran¬ 
no sciolti i nodi delta ricon¬ 
versione industriale, della pro¬ 
grammazione dei settori e del 
risanamento finanziario delle 
imprese. E si sa quante re¬ 
sistenze. anche interne alla 
compagine ministeriale, in¬ 
contri un nuovo governo del¬ 
l’economia. 

Ancora: si delinea un pro¬ 
gramma per l’occupazione 


giovanile con contratti di for¬ 
mazione per 5.000 giovani, 
senza dire in quali settori e 
con quali prospettive, provo¬ 
cando. cosi, il sospetto che si 
tratti soltanto di un nuovo 
contentino assistenziale. 

Eppure a Roma martedì 
hanno manifestato in 30.000 
contro l’assistenza e per un 
ruolo produttivo del Mezzo¬ 
giorno. A pochi passi da pa¬ 
lazzo Chigi sono echeggiati 
gli stessi slogan scanditi, 
spesso urlati con rabbia, in 
decine di manifestazioni, in 
ogni angolo del Sud. Proprio 


per spianare la strada al con¬ 
fronto il sindacato aveva se¬ 
lezionato gli obiettivi delle 
piattaforme, avanzato poche 
ma qualificate rivendicazio¬ 
ni. Si è visto martedì come 
risponde il governo. 

Anche la Chiesa ha sen¬ 
tito il bisogno di unire la 
propria voce a quella dei la¬ 
voratori perché arrivi € ap¬ 
passionata e forte, ai respon¬ 
sabili di una decisione così 
grave: autorità di governo, 
operatori economici, finanzia¬ 
ri e sociali che, sebbene già 
tante volte accoratamente sol¬ 
lecitati, sembrano darsi alla 
latitanza ». Lo ha fatto ieri 
con un documento dei ve¬ 
scovi e del clero della Ba¬ 
silicata. Ma già martedì, dal 
palco in piazza SS. Apostoli, 
un sacerdote aveva testimo¬ 
niato la solidarietà della Chie¬ 
sa nei confronti di chi reagi¬ 
sce « olln rassegnazione, olla 
sfiducia e a ogni forma di 
po.ssibile divisione interna ». 

Sono anche questi segni 
della presa di coscienza, sem¬ 
pre più ampia, più profonda, 
della drammatica condizione 
del Mezzogiorno. 

In Calabria ieri, così come 
prima era avvenuto in Pu¬ 
glia. in Basilicata, in Sicilia, 
in Sardegna, i lavoratori han¬ 
no detto che non daranno tre¬ 
gua. Altri appuntamenti, sem¬ 
pre più impegnativi ci saran¬ 
no in que-sti giorni, fino al 
IC novembre clic, stando così 
le cose, diventa il momento 
di raccordo di tutte le azioni 
del movimento operaio per 
il Sud. 

Pasquale Cascella 


Mentre si sta spegnendo Tagitaiìone degli «autonomi» negli ospedali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La sezione ospe¬ 
daliera del PCI di Santa Ma¬ 
ria Nuova, il mastodontico 
ospedale fiorentino (seimila 
lavoratori, 4.150 posti letto) 
ha vissuto giorni di fuoco. 

Un osservatorio di quella 
crisi che travolgeva i lavora¬ 
tori. che colpiva indistinta¬ 
mente i sindacati, la regione, 
i partiti, il governo. Ora le 
tessere si ricompongono, è 
possibile una prima analisi. 
Ora inizia il momento più du¬ 
ro per questa sezione comuni 
sta che deve ritessere un di¬ 
scorso all’interno dell'ospe¬ 
dale. discutere e ridiscutere 
con tutti i compagni, quelli 
che non hanno mai lasciato 
il lavoro, come quelli che si 
sono fatti suggestionare dal 
€ comitato ». o quelli nuovi. 
« Abbiamo la consapevolezza 
del lavoro enorme da fare. 
j Ma l'identità del partito la ri- 
I trovi nelle lotte (anche se 
: portate avanti sulla difensi- 
j va). Abbiamo avuto perdite. 
■ ma si sono imposti anche nuo¬ 
vi quadri ». Cesco Pieroni. 
.segretario della sezione, assi- 
stente all'istituto di medici¬ 
na nucleare, è uno di quelli 
che si è rimboccato te mani¬ 
che fin dai primi giorni, uno 
dei tanti che ha scelto la 
strada della chiarezza, della 
critica e dell’autocritica, per 
ricominciare. 

La sezione ospedaliera nata 
nel '44 e rifondata nel ’7I ha 
I 352 i.scrilli: sono operai, del- 
1 la lavanderia e deU'ufficio 
tecnico, sono impiegali del- 
j l’amministrazione, ausiliari. 

infermieri generici e profes- 
! sionali, medici. 

Nei primi tempi ha dovuto 
affrontare grossi problemi in¬ 
terni, poi — come dice Piero¬ 
ni — porsi come mediatrice 
delle contraddizioni dell'ospe¬ 
dale. € E’ stato un errore. 
I abbiamo avuto una visione 


I comunisti a Firenze 
«Ci chiediamo cosa 
non abbiamo capito» 


appiattita della politica di j 
unità nazionale, dell'emcrgen ' 
za: invece di denunciare lut- | 
te le gravi mancanze abbia¬ 
mo cercato di collaborare per 
sanarle, ma non sempre il 
contributo è stato accettato. 

J problemi, piccoli e grandi, 
erano tanti, invece di esaspe¬ 
rarli cercavamo di spiegarli 
ai compagni, nelle assemblee 
a livello regionale, provincia¬ 
le. c’erano grosse difficoltà, 
ali accordi erano difficili, in¬ 
somma dicevamo di portar 
pazienza in alte.sa della rifar 
ma. E’ stato un limite della 


.sezione ». 


Problemi 
già noti 


ì nodi della questione i 
compagni li conoscevano, ne 
dibattevano da anni: € que¬ 
sta agitazione ci ha trovati 
impreparati, eppure già da 
tempo avvertivamo che bolli¬ 
cano grossi problemi ». Il 
eon.siglin d’ammini.st razione, 
dimissionario da due anni e 
mezzo, che rispecchia gli 
equilibri politici del '71 (su 
cui il '75 e il '76 non han i 
portato aria nuova) è uno 
dei nodi prfiripali. una delle 
cause di un'esasperazione che 
si è manifestata poi scon¬ 
tro tutto e contro tutti ». 

« Il consiglio d'amministra¬ 
zione dell'Arcispedale è in 
carica per i normali affari ‘ 


amministrativi e tecnici, e 
nella realtà questa paralisi si 
è ripercossa gravemente sul¬ 
l’ospedale negli ultimi anni. 
Da un lato noi. come sezio¬ 
ne — dice Pieroni — sapeva¬ 
mo che l’accordo tra i partiti 
sulle presidenze non veniva 
raggiunto nonostante mesi di 
contrattazione. Dall’altra nel¬ 
le assemblee ci ripetevano 
che non erano stati risolti 
neppure i problemi elementa¬ 
ri, la tessera sanitaria, gli 
armadietti e gli spogliatoi, 
ma anche il controllo della 
salute, il sovraffollamento 
cronico dell'ospedale ». 

Trenta, quaranta letti in più 
nei reparti, il carico di lavo¬ 
ro sempre più pesante, so¬ 
prattutto per il personale me¬ 
no qualificato, la sezione co¬ 
munista viveva questi pro¬ 
blemi e non solo questi: < as¬ 
sistevamo impotenti allo spre¬ 
co di materiale. Gli operai 
venivano in sezione lamentan¬ 
do — forse con un po’ trop¬ 
po moralismo — l'uso e l’a¬ 
buso di ditte esterne, il fat 

10 che non venisse utilizzato 

11 personale in organico. Man¬ 
cava e manca un'amministra¬ 
zione centrale, regionale che 
regoli i lavori e gli appalti ». 

Infermieri, operai e poi i 
medici, una catena di disagi. 

Dopo il grosso recupero de¬ 
gli ultimi anni, il rapporto tra 
i medici e il partito si è un 
po’ allentato 

Le loro son spesso adesioni 


I ideoloaiche. che difficilmente 
! reggono alle ventate di crisi 
se non sono sostenute da prò 
poste precise. Non era sem¬ 
pre facile il dialogo con gli 
infermieri. I privilegi dei me¬ 
dici venivano messi fortemen¬ 
te in crisi dalle proposte del¬ 
la FLOG. « Probabilmenle — 
dice Pieroni — non abbiamo 
tenuto abbastanza conto del 
fatto che se i medici sono 
una minoranza rispetto al per¬ 
sonale paramedico, rappre¬ 
sentano, però, un gruppo di 
pressione molto forte (han¬ 
no alle spalle per esempio 1 
gruppi farmaceutici). E quan¬ 
do il governo ha accettato la 
piattaforma dell’ANAAO, con¬ 
cedendo aumenti molto più 
sensibili di quelli chiesti dal¬ 
la FLO, il sindacato è stato 
praticamente ’’ sp’iazzato ” ». 

Medici 
e infermieri 

Il problema ha dimensioni 
nazionali, ma anche locali. 

€ Noi puntiamo sulla pro¬ 
fessionalità, su un tempo pie¬ 
no che significhi autonomia 
proless’.onale e qualificazione. 
Strutture come il Santa Ma 
ria Nuova sono invece ancora 
a misura dei medici a lem 
po parziale. Quel trenta per 
cento a tempo pieno resta 
frustrato, .«riliìa la stessa pro¬ 
fessionalità ». 


L’autocritica è senza reti¬ 
cenze. I problemi emersi in 
questi lunghi giorni di agita¬ 
zione: lo scollamento tra ba¬ 
se e dirigenti sindacali, ma 
anche i problemi di un sinda¬ 
calo « giovane » che ha ere¬ 
ditato conquiste dalle lotte 
di altre categorie, come il 
consiglio d’ente. Pieroni ri¬ 
torna alla sezione, parla di 
mediazione ad oltranza, di ri¬ 
nuncia all'elaborazione di pro¬ 
poste autonome da portare 
poi al confronto con le altre 
forze, di carenze nella di¬ 
scussione interna tra i com¬ 
pagni. 

Ma la sezione, che ha fatto 
in questi 25 giorni? 

«Ci siamo subito resi conto 
rhe molti di quelli scesi in 
agitazione erano nostri com¬ 
pagni. Ma non volevamo spo¬ 
sare le loro richieste e stru¬ 
mentalizzare l’agitazione. Ci 
Slamo preoccupati del " do¬ 
po ’’. Non era certo il caso di 
partire con ” bolle ” e ” sco¬ 
muniche ” contro i nostri 
rompagni, quella era l’esplo¬ 
sione di una grossa stanchez¬ 
za. Molti compagni, dopo le 
prime assemblee, hanno ab¬ 
bandonato il ’’ comitato 
non c'era una linea politica, 
l’agitazione andava verso un 
vicolo cieco, si facevano avan¬ 
ti quelli che volevano sfrutta¬ 
re questa rabbia per spacca¬ 
re il sindacato. Non sembri 
un parado.s.so, ma la sezione 
si è rafforzata: questo mese 
ci ha fatto maturare quanto 
due anni di lavoro. Resta, pe¬ 
rò, il rammarico di non aver 
capito fino in fondo quello 
che stava montando. Noi 
adesso dobbiamo ripartire al¬ 
l'attacco a tutti i livelli: que¬ 
sti venticinque giorni hanno 
lascialo in eredità profonde 
lacerazioni. La strada non sa¬ 
rà facile*. 

Silvia Garambois 


Domani scioperi regionali e manifestazioni 


L’impero Lauro si ristruttura 

MjiJINO — L’«Impero» deirarmatore napoletano Achille 
Lauro sarà completamente ristrutturato: entro qualche mese 
tutte le sue attività (che vanno dalla Botta, alle proprietà 
immobiliari, al quotidiano « Roma ») saranno raggruppate in 
un’unica società che sta per essere costituita. 


ROàLA — All’indomani del 
dibattito e del voto parla¬ 
mentare sulle questioni del 
pubblico impiego la situazio¬ 
ne è di riflessione e di atte¬ 
sa. Si sta valutando la porta¬ 
ta del documento approvato 
dai partiti della mag^ranza 
c si attende una rapida con¬ 
vocazione da parte del presi 
dente del Consiglio ner vede 
re. in concreto. l'interpreta- 
zione che il governo darà del 
mandato ricevuto dalla Cla¬ 
merà. 

Sono d’altra parte confer¬ 
mati lutti gli appuntamenti 
sindacali fissati nella giorna¬ 
ta di martedì. Gli ospedalieri 
a partire da domani effettue- 
1 ranno 24 ore di sciopero ar¬ 
ticolato per regione, tutte le 
< categorie del pubblico impie¬ 
go si asterranno dal lavoro 
in jn giorno ancora da fissa¬ 
re. ma comunque, prima del 
10 novembre. La segreteria 
della Federazione unitaria è 
convocata per lunedi in pre¬ 
parazione direttivo che si 
riunisce martedì per un esa¬ 
me di tutta la vertenza. Ieri 
infine sindacati unitari e Re¬ 


gione siciliana hanno sotto- 
scritto un accordo per la 
corresponsione a tutti gli o- 
spedalieri di un « acconto » 
sui miglioramenti previsti 
dal contratto; sarà di 30 mi¬ 
la mensili, più < una tantum » 
di 100 mila lire. 

Fatti nuovi e di notevole 
rilievo si registrano sul ver¬ 
sante < autonomo ». I sinda¬ 
cati autonomi degli ospeda¬ 
lieri che in nxilte regioni e 
città hanno acceso la miccia 
dcUa protesta della categoria 
e, assieme ai « comitati » di 
coordinamento sorti al di 
fuori e in contrapposizione 
alla federazione unitaria, por¬ 
tato molti ospedali ai limiti 
del collasso, hanno deciso o- 
ra di sospendere lo sciopero 
ad oltranza (fin da ieri è 
cessato in Liguria). La moti¬ 
vazione ufficiale è quella di 
non « wlcr ulteriormente 
gravare sulla salute dei rico¬ 
verati e della collettività » 
(strano che questo scrupolo 
non l’abbiano avoito quando 
hanno promosso forme esa¬ 
sperate di agitazione che col¬ 


pivano soprattutto e innanzi¬ 
tutto i ricoverati!). 

In realtà la decisione riflet¬ 
te il venire avanti, anche se 
con fatica, fra gli ospedalieri 
di un atteggiamento, fermo 
ma responsabile, che li ha 
portati a ritrovarsi di nuovo 
nelle indicazioni c negli o- 
bicttivi deila Federazione uni¬ 
taria. Il lavoro è ripreso 
quasi in tutti gli ospedali e 
anche in quelli dove prose¬ 
guono le agitazioni promosse 
da < autonomi » e c comita¬ 
ti ». le adesioni sono sempre 
più ridotte, E sono state, in 
molti casi, le assemblee dei 
lavoratori a respingere le sol¬ 
lecitazioni delle minoranze 
cautonome» alTesasperazione 
delle forme di lotta. E’ quan¬ 
to è successo in numerosi 
ospedali siciliani dove sono 
state respinte le proposte di 
sciopero avanzate dalla Ci- 
snal e dagli « autonomi »; è 
quanto è accaduto nel noso¬ 
comio dell’Aquila. 

Le arioni di lotta della ca¬ 
tegoria, naturalmente, conti 
nuano. ma promosse dal sin¬ 
dacato unitario Fio, articolate 


per regione, e in forme tali 
da arrecare il minor disagio 
possibile agli infermi, garan¬ 
tendo tutti i servizi di emer¬ 
genza c indispensabili. Do¬ 
mani scendono in sciopero i 
lavoratori non medici degli 
ospedali del Piemonte, delle 
Marche, di alcune province 
deirEmilia Romagna. 

Sono in programma cortei, 
manifestazioni, comizi. Ma su 
tutto cm.erge un fatto nuovo. 
Gli ospedalieri, consapevoli 
che la loro non è solo una 
lotta di carattere economico, 
categoriale, ma investe i 
problemi dieirassistenza sani¬ 
taria e ospedaliera, escono 
dal loro ambito settoriale, 
per incontrarsi, confrontarsi 
e unirsi con gli altri lavora¬ 
tori. delle fabbriche e della 
pubblica amministrazione, 
con la popolazione. A Torino 
manifesteranno assieme ai 
pubblici dipendenti e ai con¬ 
sigli di fabbrica delle mag¬ 
giori aziende industriali della 
regione. A Bologna si incon¬ 
treranno con i consigli unita¬ 
ri di zona dei quartieri di S. 
Viola e S. Donato in cui 


hanno sede i maggiori com 
plessi ospedalieri della città, 
mentre nelle fabbriche si ef¬ 
fettueranno brevi sosjtensioni 
dal lavoro di solidarietà. 

Sono solo alcuni esempi di 
una realtà assai variegata, 
ma indicativi di un processo 
di rinsaldamento della cale 
goria con i sindacali unitari 
e con gli altri lavoratori, at 
torno agli obiettivi che sono 
al centro del diffìcile con¬ 
fronto con il governo. 

Si è dì fronte ad una mobi 
litazione in crescendo che 
troverà un primo momento 
di unificazione nazionale nel¬ 
lo sciopero di tutti i pubblici 
dipendenti (statali, dipenden¬ 
ti degli enti locali, parastata¬ 
li. ospedalieri, personale della 
scuola, ecc.) in programma 
per la prossima settimana. 
Sarà il direttivo della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, un a fis¬ 
sarne la ^ta. 

Anche le organizzazioni au¬ 
tonome del pubblico impiego 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero dei settore (24 ore). 

Ilio Gioffredi 


donne 
e politica 
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Dalla parte della donna 
Bilancio delle vicende politiche, economiche, 
legislative che hanno caratterizzato i primi mesi 
di questo 1978 

Intreccio tra destini individuali e collettivi 
Prospettive e obiettivi che stanno oggi di fronte 
alle donne italiane 

su questi temi si sono confrontato nel fascicolo di 
donne e politica, in questi giorni In libreria, 
esponenti di parliti e del movimenti femminili, 
-rispondendo ad alcune domando della redazione. 

« Il privato e II vissuto, note a margine del 
linguaggio femminista », di Morena Pagliai 
« La donna nell’informazione », di Milly Buonanno- 

« Miti e sogni nel fotoromanzo », di Cristina Papa 
e Beatrice barbalato 

> Viva Medad! », di Giulia Gatti 

«I Eppure le hanno dato un Nobel ». di Ada Sacelli. 
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Universitari e ospedalieri: 

il governo gioca a fare il precario 

Un’intervista inedita di 
Pier Paolo Pasolini 
ai giovani comunisti 

Droga: un dibattito a Napoli 
con ex-tossicomani 

Non-videnzà o via pacifica ? 

Gli interventi di Adalberto MinuccI, 
Norberto Bobbio e Lucio Lombardo 

Radice al convegno di Perugia 

Sul sesso non basta un convegno 

Parola chiave: Sorpresa 

di Salvatore Veca 

e Panebarco 



Una copia.t. MO - Abbon. annuo L, IJ.SOO • Abbon. itm, l. 7.000 - Vetsamcnio 
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PROVINCIA DI MILANO 


Avviso d'appalto 


La Provincia di Mtlano intende procedere o meno licitozione 
privata con il metodo di cut all'art. 1 Ictl. C della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14, ai seguenti appalti: 

— sìstemaxìone a raso in un unico incrocio • circolazione rota¬ 
toria di due Innesti sfalsati della S.P. n. 169 ■ via Emilia- 
Csvenago a lungo la S.P. n. 26 ■ Antica Cremonese » per 
un imporlo di L. 170.000.000; 

— sistemazione a raso dell’Innesto della S.P. n. 26 ■ Antica 
Crumoneso a sulla 5.S. n. 9 « vìa Emilia a per un Importo 
di L. 75.000.000. 

Possono partecipare alle gare le Imprese iscrìitc per un ede- 
gjato imporlo all'Albo Nazionale Costruttori cat. 7 (lavori stra 
dall). 

Le Imprese interessate possono chiedere con istanza su carta 
bollata da L. 2.000 di essere invitate a partecipare alle gare indi¬ 
cando gli estremi della propria iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori. 

Tali istanze dovranno pervenire airufiiclo Tecnico della Pro 
vincla di Milano — Corso di Porta Vittoria n. 27 — entro IO 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 


Milano, 27 ottobre 1978 


IL PRESIDENTE 
(Roberto Vitali) 


alla I.N.M.A. s.p.a. di La Spezia 
la costruzione 

di una nuova nove porta-containers 
della TARROS $.p.o. di Cagliari 


La <1 Vento di Grecale », 
questo è il nome della nuo¬ 
va unità, verrà consegnata 
alla società armatrice nel 
giugno del 1980 ed andrà 
a potenziare le linee della 
Tarros SpA tra La Spezia, 
la Sardegna ed il Nord 
Africa, affiancandosi alle 
« Vento di Tramontana » e 
K Vento di Ponente » già in 
esercizio. 

La « Vento di Grecale ». 
che avrà una capacità di 
215 containers TEU, rap¬ 
presenta una evoluzione 
deU’ormal classico dLseemo 
della serie « TARPfoS 
CLASS». 

Si tratta di navi porta¬ 
containers derivate, come 
dice il nome, dairespeiien- 


za della Società di Naviga¬ 
zione Sarda, navi che sono 
oggi diffuse in tutto il 
mondo — una trentina In 
esercizio — e che abbina¬ 
no un sistema di stivaggio 
cellulare o verticale (lift 
on-lift off: lo'lo) a un im¬ 
barco orizzontale tipo tra¬ 
ghetto (roll on-roll off; 
ro/ro). 

Notevole è la soddisfazio¬ 
ne per la nuova commes.sa 
negli ambienti GEPI e im¬ 
prenditoriali spezzini sia 
Pier il carico di lavoro, d; 
quasi due anni, assicurato 
al cantiere IN^LA e alle 
ditte locali collegate sia 
per la nuova linea maritti¬ 
ma acquisita dal porto di 
La Spezia. 


Stress. Se alla sera 

non hai più voglia di niente: 

rAhmS€NG^ 


In ricordo di 

GIUSEPPE BULGARELLI 

partigiano comunista, perché 
si continui a lottare per una 
società senza classi e senza 
padrone. 

Torino, 2 novembre 1978. 


PICCOLA PUBBLICI rA 


OFFRESI alloggio a coppia 
o famiglia pratica lavori 
agricoli e macchine, dlspo 
sta prestare propria opera in 
azienda agricola meccanizza¬ 
ta. Scrivere dettagliando a: 
Sartlnl • Fattoria Ritorto - 
San Lorcnz.o, 52(R2 Camucia 
(Arezzo), 
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Carter decìde la stretta 
per fermare il dollaro 

Il tasso d’interesse della banca centrale al 9,5% - Ob¬ 
blighi di riserva alle banche - Inchiesta sugli illeciti va¬ 
lutari - Concessioni. alle pressioni giapponesi ed europee 

Dal nostro corrispondente | 


PAG. 7/ economia e lavoro 
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Il sindacato chiede il fallimento, quindi, il commissario 


WASHINGTON - Sotto una 
fortissima pressione da parte 
del Giappone e di alcuni go¬ 
verni deirEuropa occidentale 
Tamministrazione Carter ha 
improvvisamente varato una 
serie di misure in difesa del 
dollaro nel tentativo di ar¬ 
restare la lunga e pericolosa 
caduta. I^a più importante è 
l’aumento di un punto pieno 
della percentuale degli inte¬ 
ressi che le banche devono 
pagare al Federai Reserve 
Board equivalente al tasso di 
sconto in Italia. La quantitcà 
deH’aumento è senza prece¬ 
denti. Il tasso di interesse 
sale così al 9.5 per cento do¬ 
po che meno di un mese fa 
era .stato portato all’B.S per 
cento. Il significato della mi¬ 
sura è evidente: restringere ì 
margini di liquidità e limitare 
quindi la immi.ssione di dena 
ro sul mercato. Commentan¬ 
do l’annuncio U presidente 
Carter ha affermato, preve¬ 
dendo le obiezioni che ver¬ 
ranno da parte del mondo del¬ 
la finanza: «Si tratta di un 
provvedimento necessario per 
arginare l’eccessivo declino 
del dollaro cui stiamo assi¬ 
stendo ». Ed ha aggiunto si¬ 
gnificativamente: « Il continuo 
declino del dollaro non è giu¬ 
stificato dalla situazione eco¬ 
nomica attuale. Questo decli¬ 
no minaccia però il progres¬ 
so economico americano e del 
resto del mondo c ri.schia di 
compromettere il successo del 
piano contro l’inflazione ». 
Non vi sono, al momento in 
cui scriviamo, apprezzabili 
reazioni alla decisione di 
Carter. Ma essa si qualifica 
come una manifestazione di 
preoccupazione profonda per 
l’avvenire della situazione e- 
conomica mondiale. Proprio 
poche ore prima che il pre¬ 
sidente annuncias.se il prov¬ 
vedimento il Wall Street 
Journal era uscito con una 
lunga e dettagliata analisi 
della situazione. Da essa ri¬ 
sulta che in questi ultimi gior¬ 
ni il timore di una nuova re¬ 
cessione è diventato assai 
diffuso. Riassumendo lo sta¬ 
to delle cose un altissimo fun¬ 
zionario della Casa Bianca, 
citato dal giornale in modo 
facilmente identificabile, ha 
dichiarato: « Se la caduta del 
dollaro non verrà arrestata ci 


Come salvare 
un debitore 
procurandosene 
due 

Il 26 ollohrc le Ca*?€ di Ri- 
«pariiiio liannn teniiln un con- 
icaiio di «Indio per ilcfinire 
le proprie a pro«|i4'tli\e fun¬ 
zionali dell’allivilà creilili- 
zia ». Sono emerse molle co- 
«e vcrchie, una rcsislcnza al 
ritinovamenlo che d'alira par¬ 
ie si esprime nel non voler 
modificare «o-lanziaimrnic gli 
siaiuli e i consigli di ammi- 
ni^lrazione. Tiillavia può ac¬ 
cadere ili |>oggio, c cioè che 
si cerchi ancora di risoUerc 
i problemi Iruccando le carie, 
come sembra slia asxencndo 
alla Cassa di Ceno\a. Que«la 
ha un ingenlc credilo con una 
soricià di speculazione edili¬ 
zia. cosiriillricc dei blocchi in 
vìa di Madre di Dio a Ge¬ 
nova. a sua volta indebìlala 
per 40 miliardi. Come recu¬ 
perarli? Si apprende ora che 
una società di proprietà sta¬ 
tale, la Finmeccanica, sta ac¬ 
quistando una parie degli edi¬ 
fici per la sede deir.\n«aldo 
^fercaniro Nucleare. Que-ia 
ha certo bisogno di una se¬ 
de adeguata. Si apprende pe¬ 
rò anche che il prezzo, poco 
piu di cinque miliardi, è ?ia- 
to portalo a otto con la scusa 
che alTA.MN vengono cedute 
in più... le scale ed anne-sì, 
cioè l'onere di fare la mann- 
lenzìone anche per altri. E 
non basta, l’oicbè Finmerca- 
nira ed .AM.N hanno «ollanlo 
debili ecco che un Isiiliiio 
fondiario c altri « collatera¬ 
li » delle Casse di Ri-parmìo 
pre-la ad e-si l'intera somma 
nel prc'uppo'lo, evidentemen¬ 
te. che lutto resia in fami¬ 
glia. con l'unica differenza 
che ora i debitori non sono 
più uno ma due. E' la con¬ 
ferma che in fondo la S. Gal¬ 
lo è poco più che una «ocielà- 
omhra della Cassa di Rispar¬ 
mio e che. pur di non liqui¬ 
darla, gli amministratori so¬ 
no disposti a trasformare de¬ 
bili in debili. Ci pare che una 
storia del genere sìa già ac¬ 
caduta a Genova, per le so¬ 
cietà Fas-io. E sappiamo an¬ 
che come è finita: con perdi¬ 
te ancor (dìi gravi a r.iusa del 
rinvio del fallimento. 



WASHINGTON — George Meany, presidente della centrale 
sindacale AFL-CtO, ha respinlo il piano anti-inflazione 


troveremo davanti a un ben 
torbido affare ». 

Il governo federale ha sta¬ 
bilito che tutte le banche ope¬ 
ranti negli Stati Uniti debba¬ 
no tenere una riserva del 2 
per cento sui depositi superio¬ 
ri ai 100 mila dollari II Te¬ 
soro e la Banca centrale han¬ 
no comunicato una serie di mi¬ 
sure di mobilitazione valuta¬ 
ria per 30 miliardi di dolla¬ 
ri: queste comprendono l’uso 
delle disponibilità presso il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale: l’aumento fino a 15 mi¬ 
liardi di dollari delle lince 
di credito automatico con Ger¬ 
mania, Giappone e Svizzera, 
le cu! banche centrali hanno 
ottenuto in cambio le misure 
di stretta creclitizia interne; 
emissione di titoli del Tesoro 
USA in valuta estera |>er 10 
miliardi di dollari. 

L’annuncio delle misure ha 
fatto scendere il prezzo del¬ 
l’oro da 242 a ^7 dollari. 
In un mercato caotico. le pri¬ 
me reazioni sono state na¬ 
turalmente al rialzo per il dol¬ 
laro: resta da vedere se du¬ 
rerà e quale sarà la misura 
della ripresa. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stato inoltre annunciato che 
Il Dipartimento federale del¬ 


la Giustizia ha aperto una in- 
chie.sta per appurare se nel 
Ja caduta del dollaro non ab 
biano influito anche specula¬ 
zioni illecite da parte di un 
certo numero di banche a- 
mericane che avrebbero im¬ 
messo a scopo speculativo una 
eccessiva quantità di dollari 
sul mercato. La inchiesta è 
partita dalle rivelazioni di 
un funzionario della Citibnnk 
secondo il quale tale banca 
avreblw abbondanU'mente 
s|>eculato contribuendo ad ac 
ccntuare la caduta del dolla 
ro. Allargando l’indagine il 
Dipartimento federale della 
Giustizia avrcblK? raccolto c- 
lementi dello stesso genere su 
un certo numero di altre ban¬ 
che. Allo stato attuale delle 
cose è difficile determinare 
se i sospetti verranno suffra¬ 
gati da prove. Ma è -.ignifi- 
cativo il fatto che accuse di 
questo genere vengano for 
mulate nei confronti di ban¬ 
che americane di primaria 
imixirtanza. Come minimo ciò 
indicherebbe che il di.sordine 
monetario è giunto a un punto 
tale da sollecitare gli appo 
titi di banche fino ad oggi 
considerate « al di sopra di 
ogni sospetto ». 

Alberto Jacoviello 


ROMA — Una vicenda co¬ 
me quella della Liquigas-Li- 
quichimica — la cui crisi 
sta squassando i fragilissimi 
equilibri di alcune delle zo¬ 
ne ira le più povere e deboli 
del Mezzogiorno — può cer¬ 
tamente essere letta in al¬ 
meno due modi diversi. Può 
essere letta in chiave di 
ascesa e caduta di un im¬ 
prenditore all’italiana, Raf¬ 
faele Ursini, che ha sogna¬ 
to di diventare la quarta 
stella del firmamento della 
chimica ed è stato niutnfn. 
in questo suo sogno, da 
« potenti » amicizie, da le¬ 
gami politici, dai soldi pub¬ 
blici dati <t al buio ». dai 
« pareri di conformità », 
dalla generosità della Cassa 
per il Mezzogiorno e del- 
l'Icipu, dal bilancio pubbli¬ 
co in ultima analisi. 

Ma c’è un'altra chiave 
di lettura, quella più vera 
e giusta, che parla di ope¬ 
rai senza lavoro, di macchi¬ 
nari (nei quali sono incor¬ 
porati non solo capitali ma 
già lavoro umano) lasciati 
a deperire, senza produrre. 
esposti ai guasti della rug¬ 
gine e dello scorrere del 
tempo. Sta accadendo a Sa¬ 
line Ioniche, ad Augusta, a 
Ferrandina. a Tito: migliaia 
di lavoratori condannati al¬ 
la inattività, a guardia — 
spes.so con rabbia ed esa¬ 
sperazione — di impianti 
fermi, senza prospettiva. La 
indifferenza delle banche ''he 
finora hanno aiutato l'im¬ 
prenditore. del governo e del 
ministro dell'industria nei 
confronti di un simile spreco 
di energie umane e di ca¬ 
pitali pubblici è veramente 
emblematica. La paura per 
i bilanci delle banche .si è 
rivelata più forte della preoc¬ 
cupazione per il futuro di 
questi nuclei operai. 

Non a caso, e non solo 
per ragioni economiche e 
finanziarie, ma per l'inten¬ 
to — certo non enunciato 
in termini così e.spliciti — di 
dare un colfm anche politico 
a que.sti embrioni di rla.sse 
operaia in zone del Mezzo¬ 
giorno meno abituate ad una 
gggregazione sociale attorno 
agli operai di fabbrica. E' 
anche questo il senso della 
estenuante trattativa che da 
oltre un anno e mezzo è in 
piedi per salvare la Liqui¬ 
gas e la Liquichimìca. 

Il caso scoppia, infatti, nel 
luglio del '77: è da quella 
data che Raffaele Ursini. 
il titolare della Liquigas, cui 
fa capo la Liquichimìca, co¬ 
mincia a non pagare le rate 
in scadenza di mutui conces¬ 
si da alcuni istituti pubblici 
di credito. E’ la prima avvi¬ 
saglia dell'arrivo di una va¬ 
langa debitoria che si rive- 


Per la Liquigas 
il governo 
non può stare 
più a guardare 

ROMA — Una richiesta di fallimento della Liquichimica 
potrebbe essere avanzata oggi dalla Fulc. per conto dei 
lavoratori che da mesi non ricevono salari e stipendi, 
o dairinps che vanta cretliti ingenti per i contributi pre¬ 
videnziali che il gruppo non ha ancora evaso. In que.slo 
modo sarà possibile smuovere le acque e aprire le pro¬ 
cedure |)er la nomina di un commissario governativo. 
La Fulc ha anche chiesto un incontro urgente col presi¬ 
dente del Consiglio. Andreotti, in modo da investire il 
governo nel suo complesso della gestione della vertenza 
Liquigas-Liquichimica. 

La decisione di incalzare con tutte le azioni possibili 
il governo è stata presa dal sindacato dopo l'esito delu¬ 
dente dell’incontro di martedì con Donat Cattin. Si è di¬ 
scusso. ancora senza esito certo, della possibilità di ero¬ 
gare almeno una delle mensilità arretrate di salario ai 
3.000 lavoratori della Liquichimica. D’altro canto la rac¬ 
colta delle firme tra i rappre.sentanti delle banche per 
la moratoria preliminare al finanziamento di 30 miliardi 
per riavviare l’attività produttiva, procede a tappe for¬ 
zate. Oggi si avrà un’ennesima riunione per completare 
le adesioni, ma sembra che il Banco di Napoli avanzerà 
nuove riserve. 


lerà. nel tempo, rilevante e 
misteriosa nelle ragioni che 
l’hanno determinata Nei con 
fronti del .sistema bancario 
il gruppo Liquigas ha debi¬ 
li che toccano oramai gli 
800 miliardi di lire: gli sta¬ 
bilimenti Liquichimica. tutti 
nel Mezzogiorno (in Sicilia, 
in Calabria, in Basilicata), 
frutto di gro.sse anticipazio¬ 
ni creditizie della Cassa, non 
vengono attillati. Eppure do¬ 
vrebbero produrre normal- 
paraffine e normalolefine. 
due nro'^oUi ric/’rcoB '-'li 
mercati internazionali. Ep¬ 
pure gli impianti sono mo- 
dernis'-tmi Ma quel che nutn- 
ca sono i soldi per far fun¬ 
zionare questi stabilimenti. 
Manca, in altre parole, quel 
credilo facile che ha dato 
ad Ursini la illusione di po¬ 
ter fare l’imprenditore. 

Qualcosa — infatti — è 
cambiato nel meccanismo del 
credito agevolato: la nuora 
legge per il Mezzogiorno ha 
oramai re.so impossibile il 
fare ancora ricorso al pub¬ 
blico denaro a piene mani, 
senza alcun controllo. Allo¬ 
ra la crisi: quale migliore 
ris vasta che la.sciare che 
tutto vada in rovina? Ma 
a questo punto sono le 
banche ad essere chia¬ 
mate in causa direttamen¬ 
te. Hanno finanziato, an¬ 
che se con qualche mancan¬ 


za di cautela. Raffaele Ur- 
.sint e le sue iniziative; nei 
loro bilanci sono segnati mi¬ 
gliaia e migliaia di miliardi 
di crediti verso la Liquigas; 
ecco allora che vengono in¬ 
vitate a farsi carico sino 
in fondo delle conseguenze 
delle scelte che hanno fat¬ 
to Partiti e sindacati si 
battono perché le banche si 
co.stitui.scano in con.sorzio, 
prendano in pegno le azioni 
della Liquigas e della Liqui¬ 
chimica. diano esse l'avvio 
ad un piano di risanameli 
to dell’intero gruppo per .sal¬ 
vare po.sti di lavoro e im¬ 
pianti. 

Ma le banche .se non si 
preoccupavano di concedere 
credito quando — attraverso 
i pareri di conformità — 
sapevano di avere le spalle 
— ed i bilanci — coperti, 
hanno invece ora paura di 
accollarsi direttamente il ri- 
saiiamento del gruppo Ur.si- 
ni. Non c tanto la .sorte di 
questo ultimo che le soaven 
ta: le sfiaventa il dover.si 
impegnare, e il dover uscire 
allo scoperto, o le spaventa 
l’ipotesi di poter realizzare 
i propri crediti solo a patto 
di una maggiore, e diretta, 
as.sunzione dì re.sponsabilità. 

Ila inizio il tira e molla. 
Le banche creditrici della 
Liquiga.s-Liquichimica sono 
oltre trenta, tra cui alcune 


delle più importanti, dalla 
Banca Nazionale del lavoro 
al Banco di Napoli, con la 
Icipu in testa. 

Da questo inverno ad oggi 
gli incontri che le banche 
hanno avuto tra loro e con 
i sindacati per mettere sulla 
carta un accordo per il sal¬ 
vataggio sono stati infiniti, 
ogni vnìtn con ì'ilìusione che 
si trattasse della riunione 
’ definitiva » e « ri.sol ulivo ». 
Ma cosi non è succe.sso: i 
pacchetti azionari sono stati 
dati in pegno airicipii, la 
iimtesi del consorzio è stata 
varata come tale, ma niente 
è stato fatto di concretamen¬ 
te operativo. Le preoccupa¬ 
zioni e le esasperazioni ope¬ 
raie sono andate via via cre¬ 
scendo perché i lavoratori 
.sono stati lasciati .senza sa¬ 
lario e .senza stipendio, soli 
con il loro senso di respon¬ 
sabilità, a guardia di im¬ 
pianti che. se lasciati privi 
di manutenzione, possono 
danneggiarsi, ma anche dan¬ 
neggiare. 

Il ministro della indu.stria 

— il governo in generale — 
sono stati a guardare. Do¬ 
nat Cattin ha tenuto un at¬ 
teggiamento quanto meno 
ambiguo: non spinge le ban¬ 
che a creare il con.sorzio: 
poi costretto dal PCI e dai 
sindacati fa emanare un de 
creta legge per la nomina 
di un commissario che do 
vrebbe delineare un nrnget 
to di risanamento del grup 
pò: i giorni però passano e 
questo commi.s.sario, concre¬ 
tamente, per la Liquigas Li 
quichimica. Donat Cattin si 
guarda bene dal nominarlo. 

Intanto, salari e .stipendi 
non vengono pagati. E in 
zone come Ferrandina e Ti¬ 
fo. le più povere tra quelle 
dove sono localizzati gli im¬ 
pianti Liquichimica, la ten¬ 
sione e la prnte.sta aumen¬ 
tano. Sulla sorte del gruppo, 
.sul jM.sto di lavoro dì 4 mila 
lavoratori meridionali, le 
banche e il ministro della 
indu.stria hanno giocato in 
questi mesi una .sorta di 
braccio di ferro per ragioni 
del tutto estranee alle renìi 
e.sìgenze di .sopravvivenza 
produttiva della Liquichi¬ 
mica. 

Ciò che .sembra avere spìn¬ 
to il ministro della industria 

— ma delle respon.sabilità 
spettano anche ai ministri 
del bilancio e del tesoro — 
e la intenzione di lasciare 
che non si trovi una via di 
sbocco, una soluzione, quasi 
a rendere ineritabili le mi¬ 
sure di drastico ridimensio¬ 
namento, se non addirittura 
di chiusura, della Liquichi¬ 
mica. 

Lina Tamburrino 


Quanto costa assicurare? Non so, chiedo l'aumento 

Le compagnie dì assicurazioni rispondono così ai parlamentari che indagano • L’ANIA ritiene insufficienti 
persino i dati mandati al conto consortile e chiede che le spese generali siano portate dal 32 al 37 per cento 


ROMA — L’Associazione delle 
compagnie di assicurazione 
ha riconosciuto ieri, dopo 
lunghe manovre, che persino 
il conto consortile comporta 
una riduzione della tariffa 
R.C. auto per il 1979. Le 
compagnie si sono aggrappa¬ 
te a questo conto per giusti¬ 
ficare il loro rifiuto a pre¬ 
sentare la nuova tariffa, in 
base ai costi risultanti dai 
singoli bilanci, entro il 15 ot¬ 
tobre come previsto dalla 
legge. Hanno chiesto ed otte¬ 
nuto una proroga dal Comi¬ 
tato interministeriale prezzi, 
al 10 novembre. Ora le cifre 
sono sul tavolo: parte del 
rischio è cassato sulle spalle 
deH’assicurato. con franchigie 
risarcimento amichevole e 
malus, per cui la parte di 
rischio addossata alle com¬ 
pagnie si riduce mediamente 
del 15 per cento. 

Toccherà al CIP decidere 
se sia lecito alle compagnie 
ba.sarsi sui dati del conto 
consortile, che sono una me¬ 
dia fra chi ha costi più bassi 


e più alti, anziché sui bilanci 
della singola compagnia. I 
membri del CIP hanno ri¬ 
cevuto proprio nelle setti¬ 
mane passate aw'isi di rea¬ 
to per avere avallato la con¬ 
tabilità che la SIP pone a 
base delle tariffe telefoniche. 

I dirigenti dell’ANLA, per 
parte loro, hanno fatto finta 
di niente e non si sono cura¬ 
ti di rispondere agli argo¬ 
menti. Per loro. ora. si tratta 
di mettere da parte anche il 
conto consortile. Si rivolgono 
direttamente al governo ed al 
Parlamento per chiedere che 
il « caricamento » sulla tariffa 

— i costi generali di gestione 

— fissato nel 32 oer cento a 
partire dal prossimo gennaio, 
sia riportato al 37 per cento. 

Per ottenere questo 5 per 
cento in più per spese gene¬ 
rali le compagnie si basano 
sulla pressione corporativa. 

II comitato bicamerale per 
l’indagine conoscitiva sull’assi¬ 
curazione obbligatoria auto¬ 
veicoli ha interpellato decine 
di dirigenti di associazioni e 


compagnie senza ottenere u- 
na seria documentazione sul¬ 
la natura dei costi che ven¬ 
gono caricati sulla tariffa. 
Enrico Randone. amministra¬ 
tore delle Generali, ha soste¬ 
nuto che la chiave di tutto è 
il controllo « sia sulla parte 
gestionale che su quella fi¬ 
nanziaria »: ha indicato cioè 
da quale parte del bilancio 
vengono fatti scappare i pro¬ 
fitti per pianger miseria al 
momento di approvare la ta¬ 
riffa. Nella stessa udienza 
Carlo Acutis. della Toro, af¬ 
ferma con tutta serietà che 
« il 32 per cento fissato per i 
caricamenti appare largamen¬ 
te insufficiente; esso potrà 
essere rispettato soltanto con 
accorginr.enti finanziari che 
penalizzeranno le imprese 
meno forti », quelle cioè 
messe in piedi solo per spe¬ 
culane. 

Ma non è proprio questo, 
cioè cacciare le necore infette 
dal branco, ebe si dice di 
volere? Tanto più che le alte 
tariffe hanno attirato in Ita¬ 


lia ben 45 compagnie stranie¬ 
re e che altre 40 compagnie 
italiane non danno alcuna 
garanzia di sopravvivenza. 

Attorno al risanamen- 
to-si-no abbiamo avuto un 
incredibile balletto. Umberto 
Occhipinti, rappresentante 
della distintissima categoria 
degli allibratori (riassicurato- 
ri). dichiara che le tariffe at¬ 
tuali « sono congrue ma non 
competitive ». Chi è che non 
compete se la tariffa è con¬ 
grua? C'è chi ruba e chi 
spreca denaro, evidentemen¬ 
te, anche se nessuno vuol 
parlar chiaro. Anche Mario 
Castellano, che parla per 
l’Assiquadri, dice che « il ve¬ 
ro problema è quello del 
controllo suU’attirità as.sicu- 
rativa »: andate a vedere e 
saprete. Chi deve andare a 
vedere sono il ministero del- 
rindu.stria. rcs''on-.ihi|p del 
l’ispettorato, ed il (Comitato 
prezzi. 

Inammissibile la reticenza 
degli amministratori IX.A As- 
sitalia. cioè del gruppo pro¬ 


prietà dello Stato a parte in¬ 
tera. E’ vero che il costo del¬ 
le provvigioni deH’Assitalia è 
superiore di 3-4 volte alla 
concorrenza? Dosi (presiden¬ 
te deiriN.A, ora deceduto) 
non rispose. Ilio Giassoli. 
amministratore Assitalia. ha 
ammesso che ci sono grossi 
sprechi ma respinge anche 
lui come insufficiente il 32 
per cento. Con gli sprechi o 
senza? Il dirigente dell’Asso¬ 
ciazione Agenti deiriNA Ciar¬ 
lo Ferrara, coraggiosamente. 

« si dichiara impreparato a 
giudicare della congruità ». 
Giovanni Pieraccini, presiden¬ 
te deir.A.ssitalia, dice che 
« con la meccanizzazione in 
corso si può ottenere una no¬ 
tevole riduzione di costi > ma 
non dice il quando ed il co¬ 
me. 

Il dirigente del Sindacato 
.Agenti Scveio Galbusera dice 
che il 32 ner cento è possibi¬ 
le « soltanto alla condizione 
di una semplificazione dei 
ser\ izi ». 

Bisogna dire che tutto i 


questo è indecente. Se questi 
sono i gestori, pubblici e pri¬ 
vati. necessita una energica 
iniziativa di rieducazione. 
Visto il succe.sso dell’argo- 
mento della SIP — la quale 
spiega l’aumento continuo 
delle tariffe con il finanzia¬ 
mento di investimenti — an¬ 
che le compagnie di assicu¬ 
razioni ci provano, sostenen¬ 
do che bisogna pagare di più 
per aiutare a resistere all’in¬ 
vasione estera. Lasciamo da 
parte la legalità del farsi pa¬ 
gare oggi ner un servizio che 
sarà re.TO, se lo sarà, in futu¬ 
ro. L’interesse deH'assIcurato 
è che il mercato intemazio 
naiizzato debba essere, alme¬ 
no in parte, concorrenziale. 
D’altra parte, la tariffa .so¬ 
vraccaricata proteggerebbe 
alcuni che non ne hanno bi¬ 
sogno — così dicono alle Ge 
aerali o alla RAS. che sono 
delle multinazionali — senza 
rimuovere dal mercato le pe¬ 
core infette. 

r. s. 


Torneranno a Roma mezzadri e coloni in lotta 

Oggi conferenza-stampa PCI e Sinistra ind. - Iniziative Confcoltivatori e sindacati - Le manifestazioni in Puglia 


ROM.A — Coloni e mezzadri torneranno a Roma, dando vita 
a una nuova manifestazione nazionale, per difendere la legge 
di riforma dei patti agran dai tentativi de di stravolgerla. 
La decisione è stata presa martedì dalla direzione nazionale 
della O>nfcoltivatori (che ha anche espresso piena solidarie¬ 
tà ai lavoratori calabresi). Secondo la nuova organizzazione 
unitaria dei contadini la (Camera deve approvare la legge nei 
testo già approvato dal Senato, anche se vi sono limiti che 
rigurdano m particolare la colonia meridionale. Nella relazione 
il presidente della Confcoltivatori, .Avolio. ha denunciato il 
tentativo della DC di fare marcia indietro rispetto agli accordi 
politici. 

Anche la Federazione coltivatori CISL-UIL e la Federbrac- 
cianti CGIL hanno lanciate un « appello per l’intensificazione 
della lotta in questi giorni decisivi per il destino della legge 
di riforma dei patti agrari », in vista < di un'eventuale mani¬ 
festazione nazionale a Roma nel caso in cui non si dovesse 
ricostituire l'intesa politica sul disegno di legge rotato dal 
Senato». Queste organizzazioni hanno anche invitato il go¬ 
verno a raccoglier"? l’indicazione di Lama, Macario e Benve¬ 
nuto per un incontro immediato con le segreterie dei partiti 
della maggioranza « al fine di dare una soluzione positiva al¬ 
la grave situazione determinatasi ». 

Oggi, intanto, alle 11.30 nella sala stampa di Montecitorio 
a\Tà luogo una conferenza st.'impa dei snipni PCI e Sinistra 
indipendente (vi partecipano i compagni La Torre, Bonifazi, 
Es;M.sto e. per la Sinistra Indi. ondente. Orlando) sugli osta¬ 
coli che si fr.sppongono a una sollecita appro\azione della 
legge sui patti agrari. 


Dal nostro niTiato 

S. PIETRO VERNOTICO 
(Bnndisi) — Dai centri tra- 
dizionah di lotta per il supe¬ 
ramento della colonia sono 
convenuti l’altra sera a S. 
Pietro Vernotico alcune mi¬ 
gliaia di coloni che. insieme 
a delegazioni giunte dalle 
province di Taranto e di 
Lecce, per chiedere con forza 
con una manifestazione in¬ 
detta dalla Federbraccianti, 
che la (Camera approvi il di¬ 
segno di legge sui patti agra¬ 
ri nel testo già definito dal 
Senato. 

A protestare contro quanti 
vogliono ostacolare ogni pro¬ 
cesso riformatore nelle cam¬ 
pagne insieme ai coloni, pro¬ 
tagonisti dì lunghe lotte per 
li superamento di questo 
rapporto, c’erano centinaia di 
cittadini. Particolarmente 
combattivi nella protesta i 
coloni più anziani che queste 
lotte iniziarono oltre trenta 


anni or sono, pr»ma per il 
miglioramento dei riparti e 
poi contro gli agrari conce¬ 
denti che impedivano loro di 
attuare i piani di trasforma¬ 
zione e di avviare un proces 
so nuovo per l'agricoltura 
pugliese. Mantenere ancora 
in piedi, in tanta parte della 
Puglia, il rapporto colonico 
significa non solo far perma¬ 
nere uno stato di arretratez 
za. un rapporto che mortifica 
la imprenditorialità contadi¬ 
na, impedire forme avanzate 
di £issociazionismo necessarie 
per uno sviluppo moderno 
dell’agricoltura, ma quello 
che è ancora grave, significa 
chiudere una prospettiva a 
quei giovani coloni che anco¬ 
ra sono decisi a rtfsiare sulla 
terra, a condizione però che 
si modifichino gli attuali 
rapporti. 

«Dobbiamo comprendere — 
ha detto ne! corso del comi¬ 
zio svoltosi a conclusione del 
corteo, il compagno Angelo 


Lana segretario nazionale del¬ 
la Federbraccianti — che le 
manovre con la legge sui 
patti agrari, oltre a voler 
colpire un’importante scelta 
di riforma, costituiscono par¬ 
te di un più complesso dise¬ 
gno con cui le forze del mo 
deralismo economico e poli¬ 
tico tentano di impedire l’at¬ 
tuazione del programma di 
governo e di mettere in di¬ 
scussione l’equilibrio politico 
raggiunto tra i partiti della 
maggioranza». La legge — 
concludeva Lana — va dun¬ 
que approvata rapidamente: 
«Per questo obiettivo ci im¬ 
pegneremo in questi giorni 
nel Mezzogiorno ed in tutto 
il paese anche, se sarà neces¬ 
sario, con una grande mani¬ 
festazione nazionale». 

La manifestazione di lotta 
di S. Pietro Vernotico è la 
prima di una serie per ri¬ 
vendicare l’approvazione im¬ 
mediata delia legge sui patti 
agrari. Un altro appuntamen¬ 


to di lotta è fissato per il 7 
novembre. Ieri sera è stato 
deciso, inoltre, dalle organiz¬ 
zazioni coloniche aderenti al¬ 
la CGIL. CISL. UIL di tenere 
al più presto nel Salento una 
manifestazione regionale per 
l'approvazione dei patti agra¬ 
ri. L'na manifestazione di zo¬ 
na sulla stessa rivendicazione 
sì è tenuta ad Altamura in 
provìncia di Bari a ooncla- 
sione della quale ha parlato 
Afro Rossi della presidenza 
nazionale della Confcoltìvato 
ri. 

C'è da segnalare, infine, n- 
n'miziativa del responsabile 
della sezione agraria del Co¬ 
mitato regionale del PCI pu 
ghese, compagno Mari, che 
ha indirizzato una lettera ai 
responsabili del settore agra¬ 
rio dei (Comitati regionali DC. 
PSI, PSDI e PRI, con cui si 
propone un incontro 

Italo Palasdano 


Lettere 
aW Unita: 


Riforma delle 
pensioni e cat¬ 
tiva informazione 

Cara Unità, 

ho seguito prima con curio¬ 
sità, poi con crescente stupo¬ 
re e infine con indignazione 
il progetto di riforma delle 
pensioni. Ho l'impressione che 
si traiti di una legge in al¬ 
cuni punti assurda oltre che 
ingiusta. Faccio qualche e- 
sempio: 

a) perché decurtare solo ta 
pensione di un percettore di 
reddito da lavoro e non an¬ 
che di reddito da capitale? 

b) come è possibile aliena¬ 
re un diritto acquisito come 
la pensione che, oltretutto, è 
assimilabile ad un salario dif¬ 
ferito? 

c) perché colpire un pensio¬ 
nato che lavorando raggiunge 
un reddito annuo, poniamo, 
di IO milioni quando poi si 
concedono pensioni di 25 mi¬ 
lioni annui ed oltre? 

dj si vogliono colpire solo, 
come al solito, coloro che 
hanno un reddito da lavoro 
dipendente oltre alla pensio¬ 
ne? Come verrebbe accertato 
il reddito di un pensionato 
che svolga attività prof/'ssio- 
naie o lavoro nero (vedi eva¬ 
sione fiscalej? 

e) coloro che cumulano pen¬ 
sione e retribuzione non so¬ 
no già tenuti a compilare il 
modello 740 e quindi a su¬ 
bire una tassazione sulla som¬ 
ma delle entrate? 

/} la contribuzione unica per 
i commercianti, anche se di¬ 
visa in fasce, farà s) che il 
signor Bulgari ed un povero 
venditore ambulante paghino 
la stessa cifra? Dove finisce 
la famosa solidarietà di cui 
parla il ministro Scotti? 

Potrei continuare con una 
infinità di esempi ma credo 
che gli italiani che hanno avu¬ 
to il piacere di vedere il pro¬ 
gramma eiPing ponga del 20 
ottobre abbiano potuto rile¬ 
vare le lacune e i tratti de¬ 
magogici di questo nuovo par¬ 
to legislativo. 

Dr. BRENNO COLONNA 
(Roma) 

Il dottor Colonna fornisce 
un esempio della disinforma¬ 
zione, alimentata da interes¬ 
sate campagne politiche e 
giornalistiche. Infatti: a) non 
è prevista alcuna decurtazio¬ 
ne di pensioni, tanto è vero 
che da gennaio sono tutte ri¬ 
valutate: b) non c’è aliena¬ 
zione di alcun diritto; il «sa¬ 
lario differito » c’è soltanto 
quando la pensione derivi dai 
contributi entro i limiti della 
solidarietà mutualistica; c) il 
A tetto », cioè il massimo di 
pensione pagabile, è previsto 
uguale per tutti; d) l’evasio¬ 
ne fiscale, come il lavoro ne¬ 
ro, sono illegali: propone for¬ 
se il lettore di renderli le¬ 
gali? Fino a che sono illegali 
e perseguibili, non fanno te¬ 
sto; e) rtmposizione sul red¬ 
dito può essere ingiusta per¬ 
ché troppo spostata sui bassi 
redditi, ma è uguale sui red¬ 
diti di lavoro (esclusi 1 con¬ 
tributi previdenziali) come su 
quelli dì capitale (vedi punto 
a); le limitazioni al cumulo 
e il « tetto » sono istituti pre¬ 
videnziali e non fiscali, ne¬ 
cessari se non altro perché 
i fondi previdenziali sono e- 
sentati da imposta e garan¬ 
titi dallo Stato; f) la contri¬ 
buzione per fasce evita che il 
signor Bulgari paghi quanto 
l'ambulante; se sarà ben fat¬ 
ta, aiuterà anche a migliorare 
il sistema per mezzo della 
mutualità. 

Il dott. Colonna, prima di 
continuare, deve dunque in¬ 
formarsi un po’ meglio. (r.s.J 

Ma sempre noi 
dobbiamo fare 
i sacrifici? 

Cara Unità, 

io sono un compagno iscrìt¬ 
to al partito da parecchi an¬ 
ni, militante in una sezione 
di La Spezia. Scrivo per dir¬ 
ti che nei complessi in cui 
si lavora vi è un malcontento 
generale a proposito del mo¬ 
do in cui va la situazione del 
Paese. 

Si chiede di fare dei sacri¬ 
fici. Penso che non ti siano 
dubbi sul fatto che il lavora¬ 
tore a reddito fisso li ha sem¬ 
pre fatti, sin dal giorno in cui 
è entrato nella produzione. Pe¬ 
rò. ed è questo che infasti¬ 
disce molti (e il malcontento 
si indirizza anche verso il no¬ 
stro partito), sì legge sui gior¬ 
nali che gli evasori fiscali so¬ 
no molti, e si leggono pure 
i nomi, ma questi continuano 
ad evadere il fisco e a non 
pagare. C'è il ridìcolo dì cer¬ 
ti professionisti, noti a tutti, 
con ville da nababbi, che de¬ 
nunciano poche centinaia di 
migliaia di lire fregandosi dei 
lavoratori a reddito fisso, spre¬ 
muti fino al centesimo. Ora 
dico: con il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, si chiedono 
di nuovo sacrifici al lavora¬ 
tore; ma non sarebbe più giu¬ 
sto che si colpissero questi 
evasori facendo così vedere 
ai lavoratori che l loro sacri¬ 
fici non sono vani? 

Mi sembra che anche il PCI 
sviluppando la sua politica 
verso f ceti medi, rischi col 
far passare in secondo piano 
la partecipazione operaia co¬ 
me strumento di massa por¬ 
tante. 

Credetemi, il malcontento 
neUe fabbriche verso il no¬ 
stro partito c’è, e penso che 
questa politica sia da valuta¬ 
re attentamente e criticamen¬ 
te (il tesseramento, nonostan¬ 
te i nuovi iscritti, non ha 
raggiunto il livello dello scor¬ 
so anno). Io vi scrivo a ma¬ 
lincuore queste cose, ma pen¬ 
so che bisogna tenerne conto. 

SERGIO MOUNARI 
<La Spaia) 


Precari airUiiiver- 
sità e spinte 
corporative 

Cara Unità, 

sorprende il quasi generale 
«plauso» al recente decreto- 
legge sul precariato universi¬ 
tario: ormai « tutto sistema¬ 
to », come si continua a scri¬ 
vere. 

Non solo, purtroppo, è pas¬ 
sata, ancora una volta, la li¬ 
nea di una « sanatoria » che 
peserà molto sul futuro del¬ 
l’Università, ma all'interno 
stesso del precariato si è ope¬ 
rata, tra l’altro, una discri¬ 
minazione verso la fascia più 
«debole», ad esempio gli in¬ 
caricali di esercitazioni. Come 
risaputo, questo legame giuri¬ 
dico, consentendo « legalmen- ' 
te » lo svolgimento di un'altra 
attività, è stato generalmen¬ 
te « mantenuto » dal meno ab¬ 
bienti, di fallo, però, impe¬ 
gnali nell’attività didattica- 
scientifica al pari degli altri 
ormai ex-precari. Solo una lo¬ 
gica « sanatoriale », condizio¬ 
nata prima di tutto da esigen¬ 
ze quantitative, poteva igno¬ 
rarli. 

E’ grave che neanche in 
un quadro politico nuovo, na¬ 
to all’insegna del risanamen¬ 
to e del rinnovamento, si sia 
avuta la forza politico-sinda¬ 
cale di affermare come valo¬ 
re promozionale la qualità, 
in un confronto che aprisse a 
tv'ti i « precari » le stesse pos¬ 
sibilità, con adeguate valuta¬ 
zioni, naturalmente, del rap¬ 
porto di «servizio» prestato, 
evitando artificiose soluzioni 
di facciata che se « placano » 
per un po' gli animi, non ri¬ 
solvono problemi di fondo. 

Specchio eloquente della 
scelta: per la fascia degli « ag¬ 
giunti ». appena 2.000 posti 
su circa 17.000 andranno a 
concorso. Perché meravigliar¬ 
si poi dell’accentuarsi di 
spinte corporative (in tutta la 
società), dell’avanzata come 
« valore » ormai del disimpe¬ 
gno, del farsi strada nel sen¬ 
so comune della necessità di 
più larghe istituzioni, anche a 
livello di Università, a carat¬ 
tere privato? Anche tutto ciò, 
purtroppo, comincia a pesare 
a sinistra, allontanando una 
società migliore e più giusta. 
per tutti. " 

ANTONIO LERRA 
(Potenza) ^ 

Ringraziamo : 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven-i 
gono. Vogliamo tuttavia assi-; 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni' 
di spazio, che la loro collai’ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro I 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Francesco BURRAI, Roma; 
S. MIRTO, Monaco; Antonio 
C., Torino; Franco FIORUC- 
CI, Vallecrosia; Pietro BIAN¬ 
CO, Petronà; Lino BECCA, 
Imola; Giuseppe ZANINELLO, 
Milano; Carlo MARTIN, Mila¬ 
no; Gianfranco DRUSIANI, 
Bologna; Vittorio DEL MA¬ 
SCHIO, Aosta; GIUSEPPE di 
Apricena; Angelo FCXJLIATI, 
Genova: Libero FILIPPI, Vol¬ 
terra: Gi ulio S ALAT I, (Carra¬ 
ra; Elio FERRETTI, (torreg¬ 
gio; Arneodo DENIS, (tuneo; 
Alessandro VINCENZI, Bolza¬ 
no (se ci indicasse l’indiriz¬ 
zo, le faremmo pervenire al¬ 
cuni ritagli di giornale che, 
a proposito dell’elezione del 
Papa, la interesserebbero); 
Guido SUGANE’, Bologna 
(« Non è giusto che il pen¬ 
sionato paghi la quota sulle 
medicine. Dovete difendere 
voi questa categoria con più 
serietà e coscienza »); Gaeta¬ 
no TARASCHI, Milano {.«Chie¬ 
do al burocrate ministeriale 
responsabile delle Stazioni 
sperimentali per l'industria di 
indicarmi in quale articolo di 
legge è scritto che al perso¬ 
nale non statale delle otto 
Stazioni sperimentali non de¬ 
ve essere liquidata l'indennità 
di contingenza o assegno in¬ 
tegrativo speciale »). 

Walter PL.ATE’. Milano («Ma 
è proprio vero che la rovina 
della nostra patria siano i pa¬ 
ramedici, gli operai, gli im¬ 
piegati e i pensionati che so¬ 
no gli unici a pagare le tasse 
o a pagare spesso con ta pro¬ 
pria vita anche sul lavoro? 

O i responsabili non sono in¬ 
vece quei dirigenti della DC 
che hanno fatto scappare il 
povero Sindona, Crociani, Ri¬ 
ta e che adesso vogliono sal¬ 
vare Gui per Io scandalo Lo¬ 
ckheed? »); Rolando POLLI, 
Foligno < « Basta con gli at¬ 
tentati, basta con i sequestri 
di persona, basta con gli eva¬ 
sori fiscali, basta con la cor¬ 
ruzione. basta con la droga, 
basta con i coti "nero-rossi”, 
fuori dalle scuole e dalle uni¬ 
versità chi non ha voglia di 
studiare, fuori dei posti di 
lavoro chi non ha voglia di 
lavorare »). 

Filomeno STARNINO, Gal¬ 
iuccio {«Io sono cattolico co¬ 
munista e amo il Papa polac¬ 
co. Mi auguro che t religiosi 
di casa nostra pensino di più 
alla religione e mettano da 
parte la politica »); Francesco 
P.ALL.ARA, Lecce («Con inti¬ 
ma soddisfazione vado con¬ 
statando che nella rubrica 
” Lettere oiTUnità ” compaio¬ 
no con maggiore frequenza te 
segnalazioni dei lettori che re¬ 
clamano un linguaagio ” chia¬ 
ro e comprensibìU " e un 
"maggior confronto di idee 
e opinioni”»); Giuseppe CAR¬ 
DACI, Malnate (c Mentre sui 
dissidenti sovietici i giornali 
padronali danno grandi titoli, 
per il massacro del Nicara¬ 
gua o dell'Iran, per le stragi 
compiute nei Paesi che sono 
sotto la tutela degli USA di 
Carter gli danno appena qual¬ 
che articolo di seconda pa¬ 
gina o a volte non ne par¬ 
lano neanche»). 
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I fatti e ì problemi della musica 


Come funziona in Italia il mercato dei dischi jazz 


La via per tenere 
fede agli accordi 

Spetta alla DC il compito dì risolvere il « caso Pastorino )» 


L ’ esempio 
lombardo 

Una proposta di legge regionale 


Si assiste in Questi giorni, 
e in accelerando, al fallimen- 
to della politica del ministro 
Pastorino nel campo della 
musica. L’episodio Opera di 
Roma, o Quelli Fenice di Ve¬ 
nezia e San Carlo di Napoli, 
sono ovviamente di estrema 
gravità: ma sono anche, sol¬ 
tanto, i segni di una politica 
sbagliata, di più ampia porta¬ 
ta, di più complessivo signi- , 
ficaio. Ciò non toglie, si in¬ 
tende, che devono essere ri¬ 
solti presto e molto sempli¬ 
cemente, ripristinando organi 
e metodi democratici, riabili¬ 
tando i galantuomini, libe¬ 
randosi dai disonesti. 

Ma proprio le vicende di 
Quei tre teatri hanno scatena¬ 
to reazioni come quelle della 
catena dei musicisti che da 
giorni chiedono le dimissioni 
e il cambio al ministero dello 
Spettacolo. Una richiesta che 
ha un peso: si pensi del re¬ 
sto alle parole con cui l’ha 
avanzata un compositore co¬ 
me Petrassi, parole piene di 
sdegno ma anche di argo¬ 
menti solidi, artistici, cultu¬ 
rali. 

Possiamo già trame una 
conclusione: si è determinato 
uno schieramento nel mondo 
musicale più Qualificato che 
polemizza con il senatore 
Pastorino in difesa di alcuni 
intellettuali della musica, ma 
partendo di Qui per chiedere 
che vada avanti nel campo 
della musica la politica di 
rinnovamento, di risanamen¬ 
to, di riforma, di cui Quegli 
intellettuali sono stati inter¬ 
preti. 

Bene. A Questo punto pos¬ 
siamo introdurre un’altra 
considerazione, destinata a 
intrecciarsi, che può prende¬ 
re le mosse dalla dichiara- 
zione dell’on. Picchioni, re¬ 
sponsabile nazionale della DO 
per lo spettacolo, dell'altro 
ieri. Fra le varie cose eviden¬ 
temente dirette a prendere le 
distanze dal ministro Pasto¬ 
rino, Picchioni ha ribadito in 
chiara contrapposizione con 
esso, la validità dell’accordo l 
(del suo testo) fra ì partiti I 
della maggioranza, per la ri- I 


forma delle attività musicali: 
ed è evidentemente importan¬ 
te che la DC nazionale pren¬ 
da così nette distanze, in un 
corretto spirito di maggio¬ 
ranza, da chi al governo la 
vara piuttosto per destabiliz¬ 
zarla. Né solo al governo, 
s’intende. 

La incauta dichiarazione, di 
qualche giorno fa, del de¬ 
mocristiano seti. Roggio, di 
pieno appoggio alla politica 
musicale di Pastorino, aveva 
un senso preciso, per esem¬ 
pio quello di scaricare sul 
partiti di maggioranza, il suo 
incluso, la responsabilità di 
ciò che avviene, compreso il 
ritardo con cui la riforma 
procede, nonostante l’accor 
do, in realtà bloccato dal 
ministro. Perché questa è la 
verità che si cerca di camuf¬ 
fare con argomenti di como¬ 
do: i parlamentari dei partili, 
lo stesso senatore Roggio, 
hanno lavorato seriamente, 
hanno lavorato a livelli con¬ 
cordati con il Parlamento e il 
ministro, al quale al primi di 
giugno presentavano il testo 
dell’accordo, per averne una 
rapida valutazione. Sono però 
ancora in atte.sa di averla, m 
forma ufficiale, s’intende, 
perché con dubbia correttez¬ 
za Pastorino ha fatto sapere 
per via stampo o di qualche 
pettegolezzo, che a lui vec¬ 
chio fanfaniano. cultore dello 
Stato forte e imbottigliato 
nelle burocrazie ministeriali, 
quella riforma democratica 
non piace. 

Le vicende degli Enti lirici, 
dell’estate e dell’autunno, so¬ 
no in effetti andate in una 
sola direzione: riqualificare i 
vecchi poteri, riallacciare te 
vecchie clientele. Non per 
niente il ministro dello Spet¬ 
tacolo così reticente a discu¬ 
tere di riforma, ha portato in 
Senato, a buon passo, la leg¬ 
ge sul mediatorato, facendosi 
spalleggiare dal collega Rog¬ 
gio nel respingere gli emen¬ 
damenti comunisti, e con to¬ 
ni di chittsura d’altri tempi, 
come se i rapporti fossero 
fra governo e una forza di 
opposizione. 


In realtà a costoro stava 
più a cuore la libertà di ma¬ 
novra degli agenti e dei ioro 
affari, che non la libertà del¬ 
la musica, degli operatori 
musicali, dei musicisti, e ciò 
spiega molte cose, ma non 
tutte: appunto si trattava an¬ 
che in quel caso di creare 
ostacoli e difficoltà alla ri¬ 
forma. soprattutto di esaspe¬ 
rare le scissioni dentro il go¬ 
verno e fra questo e la mag- 
gioranza, sia pure per le mo¬ 
deste cose musicali. Dopo 
tutti i siluri tanfaniani a 
maggioranza e governo che 
erano partiti proprio in quel 
giorni. 

D'altra parte le cose musi¬ 
cali SI sono poi rivelate tut- 
t'altro che modeste. .Anzi 
proprio in questi giorni di 
verifica parlamentare della 
politica governativa, anche 
e.sse hanno acquistato un 
significato di portata genera¬ 
le. Non per niente il com¬ 
pagno Berlinguer, a Bologna, 
li ha citati all’inizio del suo 
discorso, come esemplari di 
un modo di fare il ministro, 
di condurre un ministero, 
contro la maggioranza che 
regge il governo, soprattutto 
cóntro gli interessi del setto 
re amministrato e, quindi, 
della collettività 

Dopo la verifica di martedì 
scorso alla Camera, tocca in 
primo luogo alla DC di risol¬ 
vere il problema dei suoi 
ministri o senatori che tirano 
siluri: innanzitutto proprio 
alla DC, alla sua parte che si 
comporta correttamente nei 
confronti della maggioranza, 
che vuol fare e non distrug¬ 
gere: non tocca alla maggio¬ 
ranza nel suo insieme, ai 
singoli partiti che la com¬ 
pongono, dunque anche a noi 
comunisti, di chiedere garan¬ 
zie perché la politica concor¬ 
data e confermata, per quan¬ 
to ci riguarda nel campo del¬ 
la musica, non si imbatta a 
ogni livello in uomini che la¬ 
vorano per insabbiarla, o per 
ribaltarla, e non per realiz¬ 
zarla. 

I. pe. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Entro il mese di 
novembre 11 Consiglio lomlier 
do dovrebbe approvare la leg¬ 
ge riguardante gli interven¬ 
ti della Regione in campo mu- 

SÌC£il6 

Martedì sera alla Casa del¬ 
la cultura milanese si è svol¬ 
to un pubblico dibattito sul¬ 
le propasta legislativa presen¬ 
tata dalla Giunta. AH’incon- 
tro hanno partecipato Lauro 
Casadio, presidente della 
Commissione Cultura e Istru¬ 
zione della Regione. Angelo 
Dossena. responsabile regio¬ 
nale del PCI per la musica. 
Carlo Fontana, responsabile 
nazionale del PSI por la mu 
sica, e Sandro Fontana, as- ! 
sessore agli Enti locali ed al- j 
la Culture della Regione Loin- i 
bardia. Al dibattito erano pre¬ 
senti amministratori, critici 
musicali, operatori culturali e 
numerosi cittadini. 

Ma vediamo, adesso, di il¬ 
lustrare brevemente quali so¬ 
no i punti principali di que 
sta proposta di legge, perché 
è stata presentata, e quali 
sono i suoi limiti e 1 suol at¬ 
tuali difetti che dovranno es¬ 
sere oggetto di dl.scu.ssione in 
Consiglio regionale prima del¬ 
l'approvazione definitiva e pri¬ 
ma dell’invio della legge al 
governo perchè venga appro¬ 
vata entro il 1978. 

Negli ultimi anni in Lom- 
baj-dia c'è stato uno sviluppo 
enorme di iniziative musica¬ 
li, tanto che ormai tutte e 
nove le province della regio¬ 
ne svolgono una adeguata prò- 
grammazlotie sul territorio. 
La cosa più rilevante' di que¬ 
sto proliferare di concerti, in¬ 
contri, spettacoli, ecc. è che 
tutta Torganizzazione ha tro¬ 
vato il suo momento unifi¬ 
cante nel ruolo svolto dagli 
Enti locali in qualità di pro¬ 
grammatori delle singole Ini¬ 
ziative. Utilizzando gli orga¬ 
nismi musicali esistenti e so¬ 
prattutto i quattro complessi 
milanesi — Scala. Pomeriggi, 
RAT e Angellcum — abbia¬ 
mo cioè assistito ad una pri¬ 
ma reale circolazione degli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • CINETECA • STORIA • (C) 

13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e gioclii • (C) • Al 
termine: BRACCIO DI FERRO - Disegno animato 

17.45 PAPER MOON - Telefilm • « La miniera di Salgem¬ 
ma» • (C) 

18 ARGOMENTI - (C) - Progetto Tevere 

18.30 LUDWIG VAN BEETHOVEN • (C) - Sinfonia n. 5 - 
19.20 OMER PASCHA • Telefilm - (C) - « L'asso batte i fanti » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.39 SCOMMETTIAMO? - (C) • Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongiomo 

21.40 SPECIALE TO 1 • (C) 

22.40 FRONTIERE MUSICALI - (C) - Terry Riley 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

n Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - (Cì 

17 TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • (C) 
17.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni *30 - (C) 
17.25 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm • (C) 

17.45 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA¬ 
TURA • (C) 

18 IL GRANDE GIOCO • (C) • 70 anni di scoutismo 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) TG 2 Sportsera 

18.50 STORIE DI VITA - «Un paese e i suoi emigrati» 
19.10 TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 

19.15 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • (C) Carto¬ 
ni animati 


19,46 TO 2 STUDIO APERTO 

20,40 OCCIDENTE - Dai romanzo di Ferdinando Camon (se¬ 
conda ed ultima puntata) 

22 TRIBUNA SINDACALE • (C) « Dibattito CGILOISL- 
UIL con la Confidustria • Intersind 
22,45 16 e 35 - QUINDICINALE DI CINEMA 
23,15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 
23,30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 1C.20: Androclo e il leone - Film; 18: Telegiornale; 18.05; 
Marlollno e la macchina del tempo - Il principe ran<Kchlo; 
18.15: Una goccia d'acqua; 18.20: Il signor Tau; 19; Telo 
giornale; 19.15: I primi 365 giorni nella vita di un bam¬ 
bino; 19.45; La grotta dell’Hortus; 20,30: Telegiornale; 20.45; 
Blccanio ITI - Film Regìa di Laurence Olivier; 23: Tele- 
giornale; 23,10: Calcio: Coppe europee. 

n TV Capodistria 

Ore 20- L'angollno dei ragazzi; 20.13: Telegiornale; 20.35: 
Johnny Guitar Film Regia di Nicholas Ray con Joan 
Crawford. Sterlina Hayden, Scott Brady, 22.20: Cinenotes; 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Tj'phelle e Tourteron; 15: Operazione pericolosa; 
15.55: L'inviU» de' giovedì; 17.25: Finestra su...; 17.53 Recre 
«A 2»; 18.35: E’ la vita; 19.20: Tribuna politica; 19.45- Top 
club: 20; Telegiornale; 20.35: Il fuggiasco Film di (Darol 
Reed con Jamt-s Mason. Robert Newton; 23.05; Special gol: 

Q TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm: 19.25- Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21- Giochi sulla pelle Film Regia di Jom Donner 
con Jom Donner Cristina Halkola; 22..35- Chrono; 23: Noti¬ 
ziario: 23.10: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta¬ 
notte stamane; 7.47; La di¬ 
ligenza; 8.40: Ieri al Par 
lamento; 8.50; Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05; Voi ed io 
*78; 14.(B: Musicalmente; 

14.^; Bianchi e neri; 15.05: 
Rally; 15.30: Erreptuno; 
16,30: Incontro con un Vip; 
17,05; L'operetta di via del 
Fratello; 17.45: Chi. come, 
dove, quando; 16; Il giar¬ 


dino delie delizie; 18,35; Ap¬ 
puntamento con Rosanna 
Fratello e Peppino di Ca¬ 
pri; 19.33; Orchestre nella 
sera; 20.10: Graffia che ti 
pa&sa; 20.35: Flash back; 
21.05: Opera-quiz; 21.30: Il 
comunista; 22: Combinazio¬ 
ne suono; 23- Oggi al Par¬ 
lamento; 23.18: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO; 6,30: 
7.30: 8,30; 9,30; 11,30; 12.30; 
13.30; 1.5.30; 16.30; 183); 

19.30 : 22.30. 6; Un altro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
735; Un altro giorno; 8 45: 


Il grano in erba; 9.32: Il 
signor Dinamite; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Sala F.; 
11.32: Cero anch'io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40; 
Romanza; 14; Trasmiss:oni 
regionali; 15- Qui Radio- 
due; 17.30; Speciale GR2: 
1735; Spazio X; 18.33- Ma 
schile. femminile: 20.45 II 
processo di Giovanna D'Ar 
co a Rouen; 22 20- Panora¬ 
ma parlamentare 

n Radio 3 

GIORNALE RADIO 6.45; 
7.30; a45; 10.45; 12.43; 13.45; ‘ 


18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna¬ 
rio in musica; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del mattino: 9: Il 
concerto dei mattino; 10; 
Noi. VOI loro donna; 10.55; 
Musica operistica: 1155- Lo 
sceneggiato di Radiotre: 
12,10. Long playmg, 13 Mu 
sica per uno; 14: Il m.o 
Bizet: 15.15: GR3 cultura; 
15,39- Un certo discorso mu 
sica giovani: 17: Storie con 
i grandi: 17.30: Spaziotre; 
19.15: Spiaziolre: 21: Oron- 
tea: opera di A. Cesti; 22 35; 
Sara Coleridge di V. Woolf; 
23: Il Jazz; 23.40: Il rac 
i conto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Paper Moon 

(Refe 1, ore 17,45) 

Con l'episodio La miniera di salgemma, ha inizio una 
selle di tredici telefilm tratti dalla novella Addie Pray di 
Joe David Brown. La versione cinematografica, da cui de¬ 
riva il titolo originale Paper Moon, era interamente in¬ 


terpretata da Ryan O* Neai e da sua figlia Tatum O' Neal. 
La versione per il piccolo schermo vede protagonisti l’ormai 
famosa Jodie Poster e Christopher Connelly. La vicenda è 
ambientata m Amenca negli Anni "SO; si narrano le scor¬ 
ribande di un commesso viaggiatore e della sua impreve¬ 
dibile figlia. 

Concerto 



Carlo Reali (a sinistra) e Roberfe Bisacce in una scena 
a Occidente » 


(Rete 1, ore 18,30) 

Nel concerto odierno viene presentata una grande pa¬ 
gina della letteratura sinfonica: la Sinfonia N. 5 in do mi¬ 
nore op. 67 di Beethoven, diretta da Kun Masur ed ese¬ 
guita dal Gewandhaus di Lipsia, un’istituzione musicale 
della prima metà dei '700. Biscia ncordare che La Quinto 
durante la seconda guerra mondiale divenne simbolo di 
liberazione: incomincia con quattro note il cui ritmo cor 
risponde, neH’alfabeto Morse, alla lettera ■ v » dj vittoria. 

Occidente 

(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata per Occidente, il film tratto 
da] romanzo di Ferdinando Camon. sceneggiato e diretto 
per la Rete due da Dante Guardamagna. Ultima puntata 
quindi anche per le gesta di Franco, uno studioso nazifa¬ 
scista « seguito » daU'oblettivo della cinepresa nel suo folle 
{ disegno dì strage dai *70 al '72. Nel suo minno una citta 
' e la sua gente, « a.<i.sod:ata » dai progetti di strage di un 
ì movimento neonazista. 
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avvenimenti musicali, i quali 
si sono mas.si dunque dal 
centro alla periferia, che ha 
potuto finalmente avere non 
più spettacoli di .serie B ma 
spettacoli ai alto livello 

DI fronte a questa realta 
esistente sul territorio, di 
fronte alla partecipazione cre¬ 
scente dei cittadini ai fenome¬ 
ni della cultura musicale, la 
Regione Lombardia ha senti¬ 
to li bisogno di dare una cer¬ 
tezza legislativa alle varie ini¬ 
ziative e di garantire la pro¬ 
mozione di nuove attività .sul 
territorio. Dopo la legge sul 
teatro, ecco dunque nn.sce 
re quella sulle attività mu¬ 
sicali che "iiLstamente vali 
no cooidinale programin.i’e e 
finanziate Proprio sul prohle 
ma del finanziamento tocchia 
mo uno dei limiti oggettivi 
della proposta di legge- in 
mancanza, infatti, di una legi 
slazione nazionale adeguata 
(siamo ancora rimasti alla or¬ 
mai superata e da tutti de¬ 
precata legge 800) la legge re¬ 
gionale non può che essere 
unicamente una legge finan¬ 
ziaria che abbia in .sè alcuni 
elementi di programmazione 
e non viceversa come do 
vreblje cs-sere 

Gli amm'ni.siratori regione 
li. in tutti questi anni, hanno 
dovuto b.'i.sare tutte le inizia¬ 
tive culturali sulla legge per 
le biblioteche: queste ultime 
(da 300 sono diventate 1300 
disseminate in quasi tutti i co¬ 
muni deila Lombardia) sono 
state al centro di un Interes¬ 
sante processo di sviluppo 
culturale, passando da puri 
centri di raccolta libri a spa¬ 
zi di organizzazione culturale 
polivalente. L'impegno delle 
biblioteche civiche è sottoli¬ 
neato anche dall’incremento 
della spesa per !a cultura che 
da 2 miliardi nel *72 è pa-ssa- 
to a 7 nel '75. Ora ci si è 
comunque accorti che non ba¬ 
stano più le biblioteche per 
una seria programmazione 
delle attività musicali sul ter¬ 
ritorio che vada incontro al¬ 
la sempre più crescente do¬ 
manda di musica che viene 
dalia base. Ecco dunque per¬ 
chè la Regione vuole ammi¬ 
nistrare con la massima ef¬ 
ficienza I 1600 milioni che ha 
a disposizione per la musica 

Un altro punto qualificante 
della futura legge è il ruolo 
fondamentale assegnato alla 
ricerca musicale, alla speri¬ 
mentazione. alla difesa e con¬ 
servazione del patrimonio mu¬ 
sicale regionale. Grande Im¬ 
portanza dovrebbe assumere, 
a questo riguardo, l’ipotizzata 
creazione di un centro di ri¬ 
cerca e documentazione sulla 
musica contemporanea. Il de¬ 
centramento musicale in Lom¬ 
bardia ha saputo coinvolgere 
In questi anni non solo un 
grande pubblico nelle sue ma- 
nife-stazioni (ormai sono 108 
sparse su tutto il territorio) 
ma anche una vasta schiera 
di musicisti, intellettuali che 
per la prima volta sono rtu 
sciti a superare lo steccato 
tradizionale che li divideva 
dalie grandi masse. L'espe¬ 
rienza del decentramento mu 
•Sleale e teatrale ha fatto inol 
tre riscoorire una gran quan¬ 
tità di .=\a7: caduti in di.su 
-SO come il teatro Fri.schini 
di Pavia, il Teatro di Sab- 
bioneta. le piazze, le ca.sci- 
ne. le chiese Oggi c'è un re 
cupero progressivo di tutti 
questi luoghi che diventano 
centri di attività culturale e 
di aggregazione popolare la 
gente, vr.-izie a qii**ste ma 
nifestazioni. ha « riscoperto » 
la propria città 

Ma tutto ciò ncMi basta an¬ 
cora Nella propasta di Itgze 
vi sono alcuni limiti che van 
no superati: occorrono più 
precise indicazioni sul rap 
porto fra programmazione 
pubblica ed iniziativa priva¬ 
ta: oecorre superare con mag¬ 
gior chiarezza la divisione del¬ 
la masica in generi qualifi¬ 
cando gli intersenti della Re¬ 
gione et in ogni campo della 
musica ». senza privilegiarne 
nes-suno; occorre garantire la 
certezza dei contributi agli or¬ 
ganismi primari (Scala. Po¬ 
meriggi. RAI. Angelicum) più 
che i] diritto della priorità o 
comunque occorre non causa 
re sperequazioni fra un inier 
vento e l'altro e soprattutto 
non privilegiare nes.sun ente 
o Lstiiuzione o associazione di 
base che non rientri ne! di- 
.sco'-.^o della programmazione 
regionale decentrata. Finan¬ 
ziamenti. dunque, soprattut¬ 
to agli Enti locali, che in pri¬ 
ma persona dovranno farsi 
promotori della programma¬ 
zione e della organizz.s7. one 
musicale sul loro territorio. 

Tutti questi problemi ora 
saranno oggetto di discussio 
ne in Consiglio regionale e 
questa legge. .=e verrà appro 
vata. costituirà la pnma pro¬ 
va legusiativa del genere su 
tutto il territorio nazionale, 
la pnma dimostrazione con 
creta di come si po.s.>a attua¬ 
re sul territorio il passaggio 
dei poteri dallo Stato alle 
Regioni e agli Enti locali. 
Tutto questo però deve tro¬ 
vare un giusto e rapido sboc¬ 
co nel rinnovamento genera¬ 
le della vita musicale del 
paese con quella nuova legge 
di riforma che tutti aspetta 
no. Del resto, quanto si va 
sviluppando in tutte le regio¬ 
ni italiane, nel campo del de¬ 
centramento. è stato tenuto 
ben presente nell'accordo rag¬ 
giunto in vista della rifor¬ 
ma alcuni mesi orsono dai 
partiti delia maggioranza; ta¬ 
le accordo va rispettato anche 
da chi. come il ministro Pa¬ 
storino. sembra non solo igno¬ 
rarlo (il Parlamento aspet¬ 
ta ancora il suo parere sui 
17 punti dell’accordo) ma so¬ 
prattutto sembra volerlo af¬ 
fossare con i suoi continui 
interventi rest.iuraton. 

Renato Garavaglia 


1 


I 

i 

I 


I 

! 

i 



NELLA FOTO: il jazzista Thelonius Monk. I suol dischi 
sono fra i più venduti In Italia. 


Fra il caso 
e il caos 
musicale 

La logica deirimportazione 
Le etichette straniere, fiore 
airocchiello della grande distribuzione 
La funzione dei negozi specializzati 
I problemi culturali della produzione 


MILANO — Parlare di mer¬ 
cato discografico jazzistico si¬ 
gnifica ancora, oggi in Italia, 
parlare soprattutto di merca¬ 
to discografico di importazio¬ 
ne. E' logico. Non solo per¬ 
che, come è fin troppo ovvio, 
il fenomeno jazz ù storica- 
mente un fenomeno a altio » | 
rispetto alle tradizioni must ' 
cali italiane: ma soprattutto I 
perché, anche in questi anni 
di crescente interazione fra 
culture musicali differenti, la 
imprenditorialità discografica 
italiana ha creduto bene di 
poter glissare su alcuni para¬ 
metri essenziali di « apertu¬ 
ra al nuovo » avanzati dalle 
generazioni più giovani. 

Qualche cosa ora sta cam¬ 
biando, se gli ultimi anni han¬ 
no visto la fondazione ex no 
vo di piccole etichette come 
ta « Black Saint », la « Red 
Record », la « Horo », la « Ic¬ 
tus », e di altre più minusco¬ 
le ancora, tutte « dedite ». ad 
ogni modo, al jazz e alla mu¬ 
sica improvvisata. Ma siamo 
pur sempre lontani da una 
reale volontà di scandaghurc 
a fondo le effettive capacita 
di assorbimento di un mer¬ 
cato per molti versi nuovo. 
e sicuramente più complesso 
rispetto al ben più tradizio¬ 
nale e canonico settore della 
musica di consumo. 


Pur sema voler affrettata¬ 
mente anticipare alcuna con¬ 
clusione, si ha come l’impres¬ 
sione che il mercato del jazz 
sia un qualcosa di sostanzial¬ 
mente estraneo, di misterio¬ 
so. quasi, alle velleità — cut 
turali, « politiche » ma soprat¬ 
tutto mercantili — dei gran¬ 
di nomi della produzione di¬ 
scografica italiana. Costoro, 
quando si lanciano nella mi¬ 
schia — e lo fanno raramen¬ 
te, e. quasi controvoglia — 
danno generalmente prova di 
stupefacente ristrettezza di 
orizzonti culturali, e musicali 
in senso proprio, « promuo¬ 
vono il jazz » — come, con 
orrendo neologismo, si usa 
ormai da tempo affermare — 
alia stessa stregua di un doz¬ 
zinale cantante da balera, lo 
impacchettano in un provi 
olio indifferenziato chè ben 
difficilmente tiene conto del 
« come », del « quando » e del 
« chi ». 

« Il fatto è — esordisce Ro¬ 
berto Masotti, label manager 
per l’Italia delVelichetta tede¬ 
sca ECM — che per la mag¬ 
gior parte delle grandi case 
discografiche aventi sede le¬ 
gale nel nostro Paese, distri¬ 
buire un'etichetta jazzistica 
straniera è un po’ come met¬ 
tersi un fiore all’occh tetto. 
Sert'e ad agghindarsi, ma non 


Conclusi gli Incontri romani 


Musica nuova ma 
già «tradizionale» 


ROM.A — Si è conclusa, l’al¬ 
tra .sera, la ras.segna con¬ 
temporanea. promossa dagli 
Incontri musicali romani, av¬ 
viata al Teatro Parioli il 2 
ottobre con uno spettacolo 
del Balletto di Poznan 

Le manifestazioni si sono 
poi stabilmente trasferite nel¬ 
la Sala di Via dei Greci, e 
hanno avuto ancora buoni 
momenti, per quanto riguar¬ 
da la partecipazione di mu- 
sici-'iti stranieri, con il con¬ 
certo deU’Orchestra della Ra¬ 
dio di Praga (pagine di Ja- 
nacek e novità di Oldrich 
Flos,sinann — Tre fughe per 
archi — e di Ladi.slav Kiibik. 
Omaggio a Ma.jakovskj) e 
del pianista John Tilbury 
file ha spigolato nella prò 
dii/.ione piani.-;tica di un quar 
to di secolo: dal Klavierstùrk 
II. 7 (1954) di .Stockhausen 
alle ultime pagine di Mortori 
Feldmann e Luca Lombardi 
(Variazioni elaborate siiH’In- 
no dei lavoratori). 

La rassegna ba avuto an 
elle numerose prime e.secu- 
zioni a.s-solutc die non han¬ 
no però sixrstato il quadro 
di una nuova masica. già 
« tradizionale ». 

Il punto più lontano del pae¬ 
saggio contemporaneo era co¬ 
stituito dalla Musica per Ire 
pianoforti (1935). di Luigi 
Dallapiccola. eccellentemente 
suonata da Lya De Barbe- 
riis. Iliroko Mori.shita e Kio- 
ko hvafune. mentre uno dei 
punti più gradevolmente at¬ 
traenti era affidato ai Sei 
capricci per violino (1976) di 
Salvatore Sciarrirni 


frattura con il restoL non 
lianno mantenuto le pronies- 
•se annunciale nelle note il- 
iu.strative. In quanto alla re¬ 
ligiosità (le) giardino musi¬ 
cale. è da dire che il titolo 
è uno sciiorzo. Il lavoro fu 
commissionato a Maderna da 
Un mecenate americano, di 
nome Fromm (in tedesco si¬ 
gnifica pio. devoto) c Ma¬ 
derna intitolò il brano Fromm 
Garden (ma il mecenate pro- 
to.stò. e il titolo fu tradotto 
in italiano). 

L’abilità strumentale, j] gu¬ 
sto di particolari situazioni 
timbriche sono sembrati spor¬ 
si in ima inerzia fonica. L'or- 
eliestra è ‘^tata diretta da 
Gianfranco Plenizio applau¬ 
dito cordialmenti*. 

e. V. 


Seminario ! 
a Cortona su 
« Amieto fra 
testo e scena » 

CORTON.A — II Seminano ^ 
Amleto fra lesto e scena. J 
che si doveva tenere a Cor , 
tona oggi e domani, è j 
stato rinviato al 6 e 7 
novembre, perché collegato 
alla rappresentazione dello 
.spettacolo .Amleto, prodotto j 
dalla compagnia " Linea- j 
Teatro " con la regia di Ga- i 
bride Lavia. che debutlera • 
il giorno 6 anziché il 4 no- j 
venihre corp.-. precedentemen , 
te annuncialo. I 


a diffondere una particolare 
forma di espressione musica¬ 
le, e tanto meno a fame com¬ 
prendere l'importanza. 

« Si limitano ad aggiungere 
un disco in più nel pacco 
che spediscono regolarmente 
ai soliti critici, si affidano, 
per la diffusione sul merca¬ 
to, alla medesima rete dei lo¬ 
ro abituali venditori, non ven¬ 
gono neppure scossi dal dub¬ 
bio che potrebbe essere utile, 
magari, cercare di organizza¬ 
re un qualche concerto degli 
artisti rappresentati dall’eti¬ 
chetta. Sembrano cose ovvie, 
ma in realtà non lo sono. 
Non è possibile affidare ta 
"promozione" di un prodot¬ 
to jazzistico a un venditore 
che deliba contemporanea¬ 
mente occuparsi di un Gian¬ 
ni Morandi o, che so, di un 
Fausto Cigliano: è chiaro che 
questi cercherà, a buon dirit¬ 
to, di pi tvilegiarc t secondi 
a scapito del primo, perché, 
essendo pagato anche a per¬ 
centuale, ili questo modo può 
guadagnare di più. E le po¬ 
che copie di dischi jazz che 
“piazza", ammesso che le piaz¬ 
zi, scompaiono ben presto nei 
fondi di magazzino ». 

Se questo è l’itinerario qua¬ 
si obbligato di una merce del 
genere, c’è da dire che ben 
poche sembrano essere, al 
momento attuale, le vie d'u¬ 
scita. Si potrebbe insistere su 
un maggior rigore delle capa¬ 
cità professionali dei vendi¬ 
tori in questione: su un crite¬ 
rio. cioè, che privilegi una lo¬ 
ro effettiva specializzazione 
nel settore, una loro ricono¬ 
sciuta capacità di stimolare tl 
mercato. Ma, soprattutto, an¬ 
drebbe finalmente fatta una 
scelta ragionata dei negozi 
che realmente influiscono sul¬ 
le potenzialità di assorbimen¬ 
to dell’offerta: come, dire, in 
altre parole, che sarebbe ora 
di redigere una specie di elen¬ 
co dei negozi che, in Italia, 

« fanno opinione ». e di pun¬ 
tare soprattutto su questi, 
rontaiido sulVimmnncabile ef¬ 
fetto a cascata che una deci¬ 
sione di questo genere sicura¬ 
mente comporterebbe. 

« Ce da dire che il merca¬ 
to italiano è un mercato dif¬ 
ficile — premette Mario Bu- 
sceini, titolare dell’omonimo 
negozio di dischi di corso 
Magenta 31 a Milano — per¬ 
ché spesso si basa su emozio¬ 
ni epidermiche sulle quali è 
arduo programmare una po¬ 
litica di vendite. E’ però ne¬ 
cessario aggiungere che i re¬ 
sponsabili delle etichette jaz¬ 
zistiche dentro i colossi disco¬ 
grafici dùnno sovente prova 
di un'incompetenza a dir po¬ 
co paradossale. Tanto per non 
fare nomi, io sono convinto 
che la “promozione" dell' "Ini- 
puLsc”, da parte della CGD. e 
delle etichette ECM e "Blue 
Note", da parte della Ricordi, 
siano altrettanti esempi di 
grossolani errori di valutazio¬ 
ne del mercato. Tant’è vero 
che ora la ECM. dopo fin feli¬ 
ce parentesi di Ricordi, ha 
deciso di affidare a Nannuc- 
ct la sua distribuzione in Ita¬ 
lia. ha cioè scelto di farsi di¬ 
stribuire da un grossista det- 
/’import-export ». 

Non a caso: di fronte alla 
più l'Olte sottolineata tncom- t 
petenza degli addetti al set¬ 
tore. e di fronte all'ogqettira 
lievitazione dei costi di distri- 
buzìone. per le piccole eti¬ 
chette straniere la scelta di 
farsi distribuire da un grossi¬ 
sta dell'importazione diventa 
quasi sempre la via obbliga¬ 
ta per poter raqgiunqere tl 
mercato italiano. 

" E non si può neppure di¬ 
re che d mercato non "tiri" ' 
— aggiunae Buscemi —. Nel 1 


mio negozio il jazz rappre¬ 
senta ormai il 35^',- delle ven¬ 
dite complessive, mentre il 
pop si è attestato sul 50‘'.'c 
e il restante viene assor¬ 
bito dalla musica classica e 
dalla musica folk. Qui da noi, 
un qualunque disco di An 
thony Braxton vende almeno 
una trentina di copie, e co 
minciano a vendere relativa 
mente bene anche i nomi piu 
prestigiosi della musica im 
provvisata europea. 

« In linea generale posso di¬ 
re che dal 1972, anno in cui 
il jazz ha cessato di essere 
un settore riservato ad una 
ristrettissima élite, i gusti del 
pubblico sono costantemente 
migliorati. 

« In parole povere, tl mer 
rato nel suo complesso è mol¬ 
to più ricettivo rispetto a 
qualche unno fu: non slamo 
ancora ai livelli della Francia, 
ma non nc siamo neppure 
troppo lontani ». 

Su questa valutazione del 
mercato, che pone in risalto 
sta una sua intrinseca diffi¬ 
coltà. sia, anche, una sua non 
disprezzabile dinamicità, è 
d’accordo anche Giovanni Bo 
nandrini, titolare dello « Hi- 
Fi and Record Center », la 
più affermata azienda italia 
na di import-export discogra¬ 
fico. « La nostra forza sta nel 
poter lavorare in grande sul 
piccolo, considerata la vasti 
ta della produzione discogia 
fica Internationale Ormai h 
piccole etichette si contano a 
decine, cd è evidente che ben 
poche possono tendere a far 
SI distribuire da una grossa 
ca.sa discografica. Il nostro 
spazio sul mercato nasce pro¬ 
prio da questa situazione, che 
vede da un lato un approfon 
dito interesse per il jazz, e 
dall’altro un'impossibilità da 
parte dei colossi discografici 
di esaudire la domanda che 
si è venuta a creare. 

« Ho detto pnma che noi 
lavoriamo in grande, ma sul 
piccolo: vale a dire che, se e 
vero che un qualunque disco 
di Archie Shepp o di Thelo- 
nious Monk vende agevolmen¬ 
te almeno 500 copie, è anche 
vero che altri dischi vendo¬ 
no, quando va bene, un nu¬ 
mero di copie magari inferio¬ 
re alla ventina. Su questa va¬ 
riabile non influisce soltan¬ 
to il nome, o il mito, del per¬ 
sonaggio in questione. Gene¬ 
ralmente un’etichetta comin¬ 
cia a vendere quando ha già 
un catalogo sufficientemente 
nutrito, nell'ordine di una 
trentina di titoli. E poi con¬ 
ta moltissimo che un'etichet¬ 
ta mantenga una produzione 
costante, e possegga una li 
tira artistica ben definita e 
precisata. 

Il Insomma — conclude Bo 
nandrini — a parte questioni 
scontale come la capacità di 
impatto della copertina, o ta 
possibilità di poter disporre 
di un numero discreto di co 
pie promozionali da distribuì 
re ai critici e alla stampa, mi 
pare di poter affermare che 
un’etichetta discografica avra 
successo solo se mantiene ca 
ratteristiche costanti di prò 
duzione e di linea artistica 
Ma non deve neppure eccede¬ 
re nel numero di dischi che 
regolarmente immeUe sul 
mercato: la tedesca FMP. ad 
esempio, che per quanto ri¬ 
guarda la coerenza di linea 
artistica è sicuramente inat¬ 
taccabile, ultimamente sta 
producendo un po’ troppi di 
schi. Secondo me questo è un 
errore, perché il pubblico non 
ha neppure il tempo materia¬ 
le di far sedimentare le prò 
prie scelte ». 

Roberto Gatti 


Tra le novità p.ù .sostanzio- 
.se, figura il Quartetto di Mau 
ro Bortolotti. intitolato Sine 
nomine 2 (1978). del qule si 
è detto Io .scorso martedi 
.Anche riiltimo concerto ave¬ 
va una novità: Mclek nato 
dal cuore luminoso, per flau¬ 
to e archi (1977). Ma è sta¬ 
ta lira novità la brillantissi 
ma partecipazione di .Angelo 
Persicliilli che ha .soffiato 
suoni preziosi da ima serie 
di flauti. Il resto non è an¬ 
dato oltre un < tradizionale » 
pisolìo fonico. Que.sto Mclek 
è di Renaio Do Grandis. 

.Al contrario, ha sfoggiato 
u.na grinta oersonalc una pa¬ 
gina di Paolo Renosto. Gesta 
(1975). Certi riferimenti ad 
imprese mitologkihe (gli .Ar¬ 
gonauti. Bcllerofonte sulla 
groppa di Pegaso) sono sta¬ 
ti soppiantati da imprese pro¬ 
prie dei suoni che. da una 
eterogeneità di atteggiamen¬ 
ti (intense fasce sonore, ghi- i 
rigori fantastici, ecc.), sono i 
giunti a pagine accordali, n- | 
sonanti come una trenodia | 
drammaticamente scandita. j 

.AH’inizìo. una pagina di Li- I 
geli. Ramìficalions (19(31-69) [ 
— le ramificazioni investono 
il gesto del direttore in hot- i 
tute vniote di suono — e alla . 
fine, il Giardino religioso ! 
(1972). di Bruno Maderna. 
coinvolgente una più ricca 
gamma di strumenti, nonché 
indugiante .su momenti alea 
tori (realizzati con qualclie 
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PAG. 9 / spettacoli 


« Francesco e il Re » ha aperto la stagione del Teatro di Calabria 



Il distanziato incontro 
del sovrano e del santo 


Lo spettacolo dì Alessandro Giupponi, 
su testo di Vincenzo Ziccarelli, ambi¬ 
sce alla forma di parabola storica, dai 
riflessi abbastanza vagamente attuali 


ROMA — Decine di migliaia 
di calabresi nelle vie della 
capitale, la mattina di mar¬ 
tedì, a manifestare per la 
rinascita della loro regione: 
la sera, al Quirino, apertura 
della stagione del Teatro di 
Calabria, e la sala non era 
neanche piena. Ci guardiamo 
bene dallo stabilire meccani¬ 
ci. immediati rappoili fra lot¬ 
ta sociale, situazione politica, 
iniziative culturali. Ma il cro¬ 
nista annota, e medita. 

Tanto più che. almeno nel¬ 
le intenzioni, e sia pure proiet¬ 
tandosi su uno sfondo stori¬ 
co. lo spettacolo in argomen¬ 
to non si nega del tutto al- 
rnttualità. Francesco e ti Re 
di Vincenzo Ziccarelli ci nar¬ 
ra di Francesco da Paola, 
frate di fama miracolosa, fu¬ 
turo .santo, e del monarca di 
Francia, Luigi XI, detto il 
Cristiani-ssimo. Siamo nello 
scorcio conclusivo del Quat¬ 
trocento, e Luigi XI. molto 
malato, dopo aver provato 
tutti i rimedi, decide di affi¬ 
darsi nelle mani di quell'uo- 
n] 0 '‘pio, per essere guarito. 

Francesco recalcitra, prefe¬ 
risce rimanere fra la sua 
gente, neirestremo Sud del¬ 
la {)enisola. Il re di Napoli. 
Ferrante d'Aragona, il pana 
Sisto IV lo spingono invece 
ad andare: una rete d'inte¬ 
ressi statali si annoda intor¬ 
no al suo lungo viaggio, in 
un momento cruciale della 
storia d’Europa. Francesco 
aborre la violenza, quantun¬ 
que la vista della miseria, del¬ 
l'oppressione, deU'ingiustizia 
turbi la sua fede nella virtù 
riparatrice della religione (.se 
non in questa, in un’altra 


vita): a maggior ragione con¬ 
danna, certo, i vizi e le cru¬ 
deltà dei tgrandi». Tra lui e 
Luigi XI, che per il trono 
non ha esitato a versare il 
«sangue di padre e fratello, 
e si ritiene indispensabile al 
mondo di qua. mentre fa scar¬ 
so conto deiresistenza ultra¬ 
terrena, non potrà dunque in¬ 
trecciarsi un qualsiasi vero 
dialogo. Il re chie<le. trami¬ 
te Francesco, l’intervento di¬ 
vino per esercitare ancora, 
fino aH’estromo. il proprio po 
toro: il frate incita invano 
l’interlocutore ad accettare la 
propria condizione umana, e 
invano lo consola con le pa¬ 
role del Vangelo: «Chi crede 
in me non morirà in eterno». 

I personaggi, insomma, 
muovono su piani diversi: e 
se difficile è il loro Incon- 


NAPOLI — Dopo quasi 15 an¬ 
ni le commedie di Scarpetta 
ritornano da domani a Na¬ 
poli. grazie alla concessione 
di Eduardo De Filippo, al 
Teatro Diana al Vomero. che, 
con questa iniziativa, ripren¬ 
de. in modo continuativo, m 
presentare spettacoli teatra¬ 
li; interpreti delle commedie 
saranno alcuni tra i migliori 
attori comici napoletani, da 


tro, o scontro, ne risulta una 
povertà o debolezza della stes¬ 
sa struttura drammaturgica, 
Cile ambisce del resto a ca¬ 
denze di parabola, quasi di 
« Passione » laica, per succes¬ 
sive stazioni; ma non spicca 
poi troppi voli, mantenendosi 
in genere al livello di un lin¬ 
guaggio corretto quanto di¬ 
messo, più per difetto d’in¬ 
venzione che per deliberata 
scelta di sempiicità. 

I limiti del testo riflet¬ 
tono nella rappresentazione, 
nonostante l’impegno del re¬ 
gista Alessandro Giupponi: 1 
cui propositi si fermano co¬ 
munque, in qualche misura, 
sulla carta: come quello ciie 
concerne il progressivo sra¬ 
dicamento di Francesco dalla 
propria nafùra e cultura, me¬ 
diante il pas.saggio dal dialet- 


Ugo D‘AIes.sio (che ritorna 
sulle scene dopo circa due 
anni di assenza) a Giacomo 
Rizzo, che rappresenta la 
nuova generazione del teatro 
comico napoletano, a Nuccia 
Rumo, Irma De Simone e 
Nello Ascoli, che già recita¬ 
rono Scarpetta con Eduardo 
De Filippo e Mico Galdierl. 
Si comincia con Tre cazune 
fortunate. 


to all’idioma ufficiale (il di¬ 
segno sbiadisce, al co.ntatto 
della ribalta). Una pedana 
girevole costituisce il perno 
dell’azione, e dovrebbe riba¬ 
dire la circolarità di due iti¬ 
nerari (del sovrano e del san¬ 
to) reciprocamente estranei 
come orbite di astri lontani: 
ma l’uso e abuso che ormai 
si fa. in teatro, della linea 
curva, ci spinge quasi a de¬ 
siderare un universo piatto 
e .squadrato. 

La compagnia è variamen¬ 
te assortita. Nome di pre¬ 
stigio quello di Nando Cazzo- 
Io, fiorente ed eloquente più 
che non si converrebbe al¬ 
l’infermità di Luigi XI. pa¬ 
stoso e conviviale come non 
mai. Salvatore Puntillo, nelle 
vesti di Francesco, non man¬ 
ca d'una rurale gagliardia. 
Lucio Rosato colorisce all’ec¬ 
cesso la figura di Ferrante, 
re demagogo e cialtrone. 
Gianni Guerrieri. Franco Fer- 
rarone, Riccardo Perucclietti 
si dividono le altre parti prin¬ 
cipali. Fondali, sipario e si¬ 
parietti di Emanuele LuzzatI, 
costumi di Giovanni Licheri 
animano il quadro, immetten 
dovi qualche vivace pennel¬ 
lata; all’orecchio risuonano 
con discrezione le ballate, di 
stampo vuoi colto vuoi po¬ 
polaresco, a firma di Vittorio 
Stagni. Cordiale l’accoglienza, 
e repliche in progranmia, a 
Roma, fino al 12. Quindi inizio 
di una tournée meridionale. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena del¬ 
lo spettacolo • Francesco • Il 
Re» 


Scarpetta riproposto a Napoli 


Il nuovo spettacolo del popolare comico 

Chiarì scopre 
l’acqua calda 

Una storiella poco convincente sul pal¬ 
coscenico-piscina del Nuovo di Milano 


Nostro servizio 

MILANO — Ci si aspettereb¬ 
be. perlomeno — il titolo Hai 
mai provato nelVacgua calda? 
lo fa pensare — dolcezze e 
fantasie erotiche tipo Rama- 
sutra; In realtà, malgrado per 
riempire la piscina di perfet¬ 
to stile assiro-milanese piut¬ 
tosto che hollywoodiano, sia¬ 
no stati necessari metri e 
metri cubi di acqua calda, 
temperatura 28-29 gradi, ben 
presto siamo costretti a su¬ 
bire. per quanto vediamo rap¬ 
presentato In palcoscenico, 
una doccia fredda che dap¬ 
prima intiepidisce, poi smor¬ 
za del tutto ogni possibile 
entusiasmo e complice curio¬ 
sità. 

Il pubblico nella hall del 
Nuovo per questa prima na¬ 
zionale di Hai mai provato 
nelVacqua calda?, coploncino 
scritto a quattro mani dal 
giornalista Paolo Masca e dal 
comico milanese per eccellen¬ 
za Walter Chiari (anche re¬ 
gista), che in anni non lon¬ 
tanissimi veniva chiamato 
qui, nella sua città, sempli¬ 
cemente « il Walter », era 
quello delle occasioni da non 
mancare, levigato da sem¬ 
brare uscito da Voglie e del 
tutto disposto a tributare al 
suo beniamino e alle belle 
ragazze di contorno applausi 
e riconoscimenti. Ma neppu¬ 
re la sua buona disposizione 
è bastata a garantire il suc¬ 
cesso a questa vicenduola an¬ 
che se l’organizzazione e l’im- 
presario avevano fatto di tut¬ 
to, proponendo persino fra 
gli interpreti (Ivana Monti, 
Carla Brait, D.iniela Poggi. 
Gastone Pescucci) Sonia Ote¬ 
ro. uno nìDote. si dice, della 
Bella Otero. 

La storia che si rappresen¬ 
ta sul palco.scenico-attlco è 
quella dell'attore cinematogra¬ 
fico di successo Moreno Mu¬ 
satti. che. arrivato oltre i cin¬ 
quanta. si trova in tm mo¬ 
mento difficile della propria 
vita professionale e affettiva 
oltre che erotica (e qui su¬ 
bito l’aspettativa di kamasu- 
triche delizie è caduta). Quat¬ 
tro donne gli ruotano attor¬ 
no: una nervosa e vogliosa 
brasiliana, un’americana tut¬ 
ta gridollni. un’italiana sem¬ 
pre alla ricerca delio sballo 
e del trip, una giornalista (al¬ 
levata dalle monache) fran¬ 
camente bruttina che cerca 
di sorprenderlo in situazioni 
delicate per fare il «colpac¬ 
cio» da sempre sognato. Ma 
c’è anche un maggiordomo, 
che si rivela ben presto un 
po’ «diverso». 

La commedia, scandita da 
tuffi in piscina di ragazze si¬ 
lenziose secondo la tradizio¬ 
ne di E-sther Williams, non 
prooone altro e v i avanti con 
gags. battute e con qualche 
numero non male del Wal¬ 
ter. per circa tre ore. 

Le note esplicative d di¬ 
cono che la piscina costruita 
al Nuovo è la prima dei tea¬ 
tro leggero italiano. Verissi¬ 
mo: è un bello sforzo di tec¬ 
nologia delle Nord Piscine 
e dello scenografo-architetto 
Walter Mocchetti. Sarà an¬ 


che costata un sacco di sol¬ 
di si presume; ma di brividi, 
neanche caldi, non ce ne dà, 
e l’unico colpo di scena è che 
alla fine del secondo atto 
Ivana Monti, che In palco¬ 
scenico ci sa stare, si tra¬ 
sforma, Andersen permetten¬ 
do, da brutto anatroccolo in 
cigno, anche se poi accette¬ 
rà di ritrovare con 11 Mu¬ 
satti la naturalezza delle 
scimmie. Per l’igiene quoti¬ 
diana pensiamo, niente pau¬ 
ra; verrà assicurata dalla pi¬ 
scina del tìtolo. 25 mila litri 
d’acqua. 

11 pubblico ha applaudito 
alla fine, anche se non ci è 
sembrato per niente convin¬ 
to: ma c’è stato anche qual¬ 
che fischio e il Walter, che 
in queste co.se ci sa fare, lia 
improvvisato anche il suo 
bel fervorino finale. 

m. g. g. 



YUL BRYNNER IL CAPELLONE crederete ma II primo 

a sinistra nella foto è Yul Brynner. SI è presentato cosi conciato ad un party organizzalo 
in onore suo e delle altre « vedettes » del « musical» «Il re e io», lo spettacolo che i in 
scena In questi giorni a Broadway e che rivelò Brynner agli inizi degli Anni Cinquanta 
(più tardi venne portalo anche sugli schermi). Con lui sono Costance Towers (al centro) e 
la figlia di quesl'ulllma, Maureen McGralh, entrambe nel «cast» dello spettacolo. 


La situazione nelle strutture del cinema pubblico 

Nell'archivio del Luce dodici 
milioni di metri di pellicola 


ROMA — « Agli ordini del 
Duce, perché il ritmo e il 
livello della sua produzione 
corrispondessero via via al 
progredire magnifico della vi- 
ta nazionale per le successi¬ 
ve realizzazioni del Regime », 
VIstitiito Luce ha prodotto 
una serie di film documen¬ 
tari su « avvenimenti diplo¬ 
matici e politici - l'Impero - 
sovrani e personalità • vita 
fascista • organizzazioni gio¬ 
vanili - dopolavoro • opere 
pubbliche - propaganda igie¬ 
nica • cerimonie - fiere - con¬ 
gressi - agricoltura c zootec¬ 
nia - caccia e pesca - indu¬ 
stria - comunicazioni - sport - 
scienza ■ belle arti - costu¬ 
me - geografia », come emer¬ 
ge da uno dei primi cata¬ 
loghi pubblicati. 

Come « Istituto Nazionale 
Luce » è stato denominato 
da un decreto legge del 1926; 
in effetti, come « sindacalo 
cinematografico per Veduca- 
zione » col motto Scientia, 
lumen vitae e. successivamen¬ 
te, come « unione cinemato¬ 
grafica educativa » esìsteva 
già dagli Anni Dieci. Fino al 
'62 è rimasto ente pubblico, 
poi è stato trasformato in 
una .società per azioni del¬ 
l’Ente Gestione Cinema, di¬ 
pendente dal Ministero delle 
Partecipazioni statali. La pre¬ 
cedente strutturazione dell’ 
Ente si articolava neU'Istìtn- 
to Luce (produzione, archi¬ 
vio. sviluppo e stampa) e in 
Cinecittà (teatri di posa). 
Nel '73 sono stati unificati, 
a Cinecittà, tutti i servizi, 
compresi quelli connessi al 


trattamento tecnico della pel¬ 
licola. Dal gennaio ‘78 anche 
l'archivio e le attività ad es¬ 
so relative (non il patrimo¬ 
nio, rimasto negli, ovviamen¬ 
te inamovibili, cellari e ma¬ 
gazzini della precedente se¬ 
de di Via Tuscolana. Tutto 
a vantaggio della funzionali¬ 
tà) è passato a Cinecittà. 

Attualmente, si parla di una 
riunifìcazione irizsata delle 
strutture produttive e del ser¬ 
vizi del cinema pubblico. Il 
patrimonio dell’archivio del 
Luce ammonta a dodici mi¬ 
lioni di metri di pellicola sul¬ 
la storia e il costume italia¬ 
no dai primi del secolo ai 
giorni nostri. Tutto il mate¬ 
riale è rintracciabile per tì¬ 
toli, ma non è schedato ana¬ 
liticamente: l’ultimo catalo¬ 
go (tre volumi, edito nel 1970) 
scheda solo il 3*7 del patri¬ 
monio. I testi dei cinegior¬ 
nali, invece, raccolti e stam¬ 
pati. sono consultabili nor¬ 
malmente. 

Parte del materiale è an¬ 
dato perduto durante la guer¬ 
ra e l’occupazione. 

A Roma, gli ex-dipendenti 
che avevano scelto per la Re¬ 
sistenza realizzano i venti- 
due numeri dei cinegiornali 
« produzione NOVA LUCE ». 
La classica produzione LUCE 
del cinegiornali era comincia¬ 
ta nel 1928. Nel ’38 Luigi 
Freddi aveva iroluto l’INCOM 
(che continuerà fino al ’69 
con le « Settimane ineom y>) 
in contrapposizione al Luce, 
reo di non servire abbastan¬ 
za bene il regime. « Tutto il 
materiale INCOM, unitamen- * 


te a quello RADAR - Mondo¬ 
libero - Cronache Italiane 
— dice Marino, appassionato 
conservatore dell’archivio — 
è stato acquisito dal Luce 
che così dispone di una ci¬ 
neteca completa. E’ ad una 
razionale conservazione del 
materiale che sono legati buo¬ 
na parte dei nostri problemi. 
Nel *75, dall’Ente Gestione, è 
stato finalmente ottenuto il 
via per un organico proget¬ 
to di “riconversione” dei fil¬ 
mati, da pellicola infiamma¬ 
bile a pellicola di sicurezza. 
Per realizzarlo, in un previ¬ 
sto arco di dicci anni, sono 
stati fatti (più nominali che 
effettivi) stanziamenti di per¬ 
sonale (sulla carta l’organi¬ 
co dovrebbe essere di sedici 
elementi, in realtà ne conta 
otto) e di fondi per le ap¬ 
parecchiature occorrenti. Sia¬ 
mo in grosso ritardo per man¬ 
canza di mezzi, più per in¬ 
comprensione tecnica che po¬ 
litica da parte di chi li do¬ 
vrebbe mettere a disposizio¬ 
ne. Il progetto comprendeva, 
inoltre, ta trascrizione di tut¬ 
to il materiale su video na¬ 
stri opportunamente catalo¬ 
gati e schedati per permei- 
tprnc la consultazione, per 
la quale le richieste sono in 
continuo aumento ». 

L’Istituto Luce, soprattut¬ 
to per via della fatturazione 
dei servizi a terzi (produzio¬ 
ne, stabilimento lavorazione 
sviluppo e stampa cinemato¬ 
grafica, diritti sulla cessione 
delle immagini per ta realiz¬ 
zazione di programmi stori¬ 
ci, soprattutto alla RAI) è 


in attivo. Ha inoltre dodici 
milioni dal Ministero Turismo 
c Spettacolo, è garantito dal¬ 
l’Ente Gestione per i passivi 
eventuali di determinati pro¬ 
grammi e incassa centocin¬ 
quanta milioni (qualunque 
sia il costo effettivo della 
realizzazione) per ogni pro¬ 
duzione di film per ragazzi. 

Progetti a breve termine? 
« I più urgenti — dice Ma¬ 
rino — per una effettiva fun¬ 
zionalizzazione dell’Archivio a 
rispondere ai suoi compiti 
per una conoscenza critica 
della storia e alle precise ri¬ 
chieste di documentazione, da 
parte degli enti locali, scuo¬ 
le, rassegne cinematografiche, 
mezzi di informazione, com¬ 
portano: — il rifacimento e 
completamento del program¬ 
mi per le Regioni: — la rea¬ 
lizzazione del progetto rela¬ 
tivo alla "riconversione’’: 
— l’organizzazione dei docu¬ 
mentari con "premio di qua¬ 
lità". di cui sono scaduti i 
tempi per la programmazio¬ 
ne obbligatoria, per il loro 
decentramento presso sedi re¬ 
gionali e di competenza per¬ 
ché il materiale non vada ai 
roghi (come da qualche par¬ 
te si vorrebbe: per fare spa¬ 
zio. ovviamente) non giaccia 
inutilizzato o venga casual¬ 
mente distribuito: — va inol¬ 
tre garantita la conservazio¬ 
ne ottimale degli originali 
per permetterne la fruizione 
e la produzione, ex novo, di 
programmi (documento su te¬ 
mi specifici r>. 

Giusi Quarenghi 


Il dramma di Tennessee Williams alla Pergola dì Firenze 


Questo tram va dritto al deposito 

La storia della sfiorita Dabois e del rozzo cognato 
Kowalsky ha fatto il suo tempo 
Un allestimento (non necessario) di Marco 
Gagliardo con Philippe Leroy 


L’Espresso 


Il SECONDO CAPITOLO DELl’INCHIESTA 
UESPRESSO-DOXA SULLA COPPIA GIOVANE 



Philipp* Leroy • Francesca Benedetti In nna scena del dramma di Williams 


tati professionisti o di irruen¬ 
ti talenti. .Ahinoi! 

Xell’edizione allestita per la 
compagnia del Teatro Moder¬ 
no da Marco Gagliardo alla 
Pergola di Firenze, solo Fran¬ 


cesca Benedetti pare appros 
simarsì ai requisiti richiesti, 
sommer.«;a peraltro da un com¬ 
plesso di cui allo spettatore 
resta misteriosa ogni plausi¬ 
bile ragione di formazione. 


Nessuno, crediamo, sentiva 
in questo momento la curiosi¬ 
tà culturale per una ripropo¬ 
sta dì Williams. Né archeolo¬ 
gica. né moderna né. come si 
suol dire, dissacrante. La sto- 


Indetto rvin Premio dì teatro «< Pirandello 


Nostro senrizio 

FIRENZE — Molti ricordano 
la fulgida bellezza, e maschia, 
di Philippe Leroy nello sfor¬ 
tunato tentativo di evasione 
del Buco di Jacques Becker. 
Molto tempo è passato da al¬ 
lora. e impietoso. Molti anco¬ 
ra ricorderanno la fulgida e 
virile bellezza di Marion 
Brando nella forse troppo fa- 
ino.'a versione di Un tram che 
si chiama desiderio di Elia 
Kazan. In numero minore, ma¬ 
turi c privilegiati, alcuni ri¬ 
corderanno forse l'edizione 
elle del dramma di Tennessee 
Williams, imnortato in Itab'a 
all’epoca della grande curio¬ 
sità postbellica. Luchino Vi¬ 
sconti allestì con Rina Morel¬ 
li e Vittorio Gassman. 

Ed ora eccoci qui. con un 
carico di ricordi certo in¬ 
gombrante ma in parie in- 
.sopprimibile, e soprattutto 
con il peso di questi trenta 
anni che non possono non a- 
\er lasciato il loro segno. Co¬ 
sa hanno fatto, questi trenta 
anni, di Tennessee Wil’iiams? 

hanno drasticamente ri¬ 
dimensionato. nel suo morbo¬ 
so attaccamento alle situazio¬ 
ni torbide, nel suo compiacer¬ 
si ^ situazioni limite e di an¬ 
tologìe di degradazioni. La 
dissoluzione del «suo» mon¬ 
do del Sud. ralcoolLsmo. la 
ninfomania, le donne, appassi¬ 
te 0 menomate, i muscoli vi¬ 
rili. le latenti demenze intrec¬ 
ciate in abili grovigli di cre¬ 
puscolarismi. di simbolismi, 
di crudele realisnw, sono sta¬ 
ti scarnificati di tutti i deliri 
occasionali. Restano in pie¬ 
di ancora saldamente i mec¬ 
canismi di costruzione e le 
casiddette parti, occasioni 
per itcrformances di spenmen- 


PALERMO — La Cassa di 
Risparmio per le province si¬ 
ciliane ha indetto l’VIII edi¬ 
zione del Premio biennale di 
teatro « Luigi Pirandello » di 
cinque milioni di lire, n pre¬ 
mio è aperto agli scrittori di 
lingua italiana e riservato 
ad opere mal rappresentate 
o trasmesse dalla radio e dal¬ 
la televisione, né premiate in 
altre occasioni. Sono stati an¬ 


che istituiti due premi di se¬ 
lezione di due milioni di lire 
ciascuno. 

Le opere dovranno essere 
inviate in dodici copie entro 
il 15 giugno 1979 alla se¬ 
greteria del premio, presso 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio a Palermo; la giu 
ria, presieduta da Raul Ra¬ 
dice, deciderà entro il 30 no- 


v«nbre 1979. Il Premio In¬ 
temazionale Luigi Pirandel¬ 
lo. consistente in una targa 
d’oro raffigurante 11 dram¬ 
maturgo. sarà assegnato con¬ 
temporaneamente ad una 
personalità di chiara fama 
(autore, regista, scenografo, 
attore o animatore) in rico¬ 
noscimento dei ineriti acqui¬ 
siti con la sua attività tea¬ 
trale. 


ria della sfiorita Dubois e del 
rozzo cognato Stanley Kowal¬ 
sky sembra aver davvero 
fatto il suo tempo. Un tempo 
in cui forse il regista Ga¬ 
gliardo, ancora fanciullo, sen¬ 
tiva il nome di Williams con 
una frequenza e un entusia¬ 
smo che devono avergli la¬ 
sciato l’idea che questi fosse 
un classico. Ma il tempo, ap¬ 
punto, ha prov\-eduto da so¬ 
lo, naturalmente, ad una igie¬ 
nica selezione. 

E allora quelle doti che pur 
il regista in altre prove ave¬ 
va in qualche modo rivelato 
non riescono a trovare in que 
sta occasione il terreno su cui 
attecchire. Qui non c'è nulla 
da distruggere e poco da e- 
saltare. 

Sicché n<Hi si riesce neppu¬ 
re bene a capire quali fosse¬ 
ro le intenzioni dei volente¬ 
rosi allestitori. .Almeno che lo 
spettacolo non volesse essere, 
data la firma più spesso e- 
sercitata nella sperimentazio¬ 
ne e usa alla non conforte¬ 
vole umidità delle cantine. , 
una sorta di irrisione crude¬ 
le allo spettatore delle poltro¬ 
ne rosse (nel cui circuito lo 
spettacolo viene presentato). 
Un mostrargli che la fiducia 
nel procedere della storia del¬ 
lo spettacolo e nel «progres¬ 
so inevitabile» delle sorti u- 
mane non è legge fissa e che 
i suoi sogni, i suoi ricordi bel¬ 
li. anch'essi, possono venire 
orrendamente distrutti. 

La scelta di Philippe Leroy, 
del quale per dovere di cro¬ 
naca e per richiamo di cas¬ 
setta non possiamo tacere, ac¬ 
quisterebbe così valore esem¬ 
plare. Dopo il debutto alla 
Pergola di Firenze, tournée 
in tutta Italia. 

Sara Mamone 


Amore mio, 
sposìamod dì fiatto. 

MENTRE SI RIPARLA DI CRISI DI GOVERNO, 

FACCIAMO L’ESAME Al GOVERNANTI 

La pagella dei ministri. 

AFFARE MORO 

Quando ì carabinieri 

negoziarono 

conleBR. 


oggi in edicola 
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PAG. IO / roma - regione 


Il TAR ha « spiegato » la sentenza che annulla il rincaro concesso dal CPP 

Ecco come il Comune e gli utenti 
hanno vìnto la «battaglia del gas:^ 

Una critica dura all'operato del comitato provinciale prezzi (e a quello del CIP) — L'impegno dell' ammi¬ 
nistrazione capitolina per imporre alla società erogatrice l'estensione e la metanizzazione del servizio 


Sommersi da tante difficoltà, i consumatori hanno, da 
Ieri, un motivo almeno di soddisfazione. Il tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale ha chiarito perchè l’aumento del prezzo 
del gas, chiesto dalla società erogatrice. è ingiusto e quindi 
non è entrato in vigore. Non solo, dal TAR è venuto anche 
un richiamo (piu che giusto) per certi organismi che, creati 
per la difesa del consumatore, in troppi casi rinunciano (in 
nome poi di chissà che) al loro elementare dovere. 

Perché il TAR ha dato ragione al Comune (e agli utenti) 
e perché, Invece, ha giudicato illegittima la decisione del 
comitato provinciale prezzi di aumentare le tariffe del gas? 
La « spiegazione », o meglio la deposizione della sentenza 
già emessa dallo stesso TAR nel luglio scorso, è stata resa 
pubblica proprio l'altro giorno. Si tratta, in pratica, di una 
dura quanto approfondita critica dell’operato del comitato 
provinciale prezzi, nonché, ovviamente, delle pretese della 
Romana Gas. Si riafferma il principio, troppe volte dimen¬ 
ticato (vedi il caso del pane) dai membri del CPP, che « la 
disciplina dei prezzi amministrati è stata emanata per salva¬ 
guardare il consumatore » e che, in questo quadro, bene ha 
fatto il Comune a presentare ricorso al tribunale regionale 
a tutelare i diritti degli utenti. 

La sentenza del TAR e la sua « spiegazlcne » rappresen¬ 
tano, per Comune e consumatori, una vittoria da non sotto¬ 
valutare. Il tribunale infatti, nelle 52 cartelle della « spiega¬ 
zione », stabilisce anche alcuni importanti criteri di valuta- 
zicne (molto utili per l casi che si presenteranno in futuro) 
sul rapporto tra CIP e comitati provinciali. Il riferimento non 
è casuale. Come si ricorderà, il prefetto di Roma, dopo che 
per ben due volte la commissione consultiva dello stesso 
CPP aveva giudicato illegittime le richieste della Romana 
Gas, si rivolse per avere « lumi » proprio al CIP. Questo, 
tra la sorpresa generale, diede, in pratica, ragione alle pre¬ 
tese della società erogatrice, autorizzando di fatto l’aumento. 

Il TAR stabilisce Invece che i comitati provinciali hanno, 
in fatto di tutela del co*isumatore « ampi poteri discrezio¬ 
nali ». In questo caso, invece, il CPP, per esprimersi con le 
stesse parole del TAR, « ha accettato in maniera acritica e 
perfino erronea le già inesatte indicazioni interpretative del 
presidente del CIP ». 

Ma vediamo, brevemente, le tappe che hanno preceduto 
la sentenza. Il « regalo » alla Romana Gas fu deciso dal 
CPP a metà gennaio. Ma già prima di allora si era svolta 
una lunga e tenace battaglia del Comune e dei sindacati 
contro le richieste della società. In discussione, infatti, non 
era il principio che i prezzi dei servizi dovessero essere remu¬ 
nerativi rispetto ai costi, ma la pretesa, perché di questo 
si trattava, dell’azienda, di assicurarsi una vera e propria 
« rendita » di 7 miliardi annui. 

Per ottenere gli aumenti invece (e che aumenti), la so¬ 
cietà non ha esitato a gonfiare alcune voci di costo, in 
particolare quella del personale, in base a criteri di calcolo 
del tutto arbitrari, almeno nella realtà romana. A stabilire 
l’assurdità delle richieste della società, fu, come detto, per 
ben due volte la stessa commissione consultiva tecnica 
del CPP. Tanfè: il comitato, dopo lo «scambio di consigli» 
con il presidente del CIP avallò egualmente (e in misura 
superiore al 90 per cento) le richieste della società erogatrice. 

Pochi giorni dopo la sconcertante decisione, comunque, 
la giunta comunale fece ricoeso al TAR. 

Nel frattempo però, gli utenti avevano già iniziato a 
pagare le bollette « maggiorate ». Da maggio a luglio: i 
tempi necessari per la completa acquisizione da parte del 
tribunale di tutti gli elemrnM necessari alla sentenza, che 
furono più Ivuighì del previsto. 


Non è solo un problema di 
utarìffe»: a Roma la batta¬ 
glia per assicurare il gas a 
tutti i cittadini, per l'esten¬ 
sione e la manutenzione del 
servizio non finisce qui. Ta¬ 
riffe e investimenti, richieste 
dell ’ Italgas e realizzazioni 
concrete, è il caso di dire, 
non vanno davvero di pari 
passo. Da tempo l’ammini¬ 
strazione capitolina tenta di 
« costringere » — nei limiti in 
dii può farlo — la società 
del gas a precisi impegni di 
investimenti e aU’attuazione 
del programma di e.slensione 
del servizio. Tant'è; da .sem¬ 
pre molte borgate (anche 
quelle dove si sia, con il piano 


Acca, portando acqua, fogne 
e luce) attendono ancora gli 
allacci, mentre i lavori per 
la metanizzazione della città 
(nell'80. è noto, arriverà il 
metano algerino) procedono a 
rilento e fino ad alcuni mesi 
fa erano interrotti. 

Ritardi, questi, ancora più 
gravi se si considera che la 
Romana Gas è, in fondo, una 
azienda pubblica, dato che 
appartiene alla SNAM, ma 
che, soprattutto, gestisce un 
servizio pubblico. Non può, 
cioè, ignorare le decisioni 
adottate dall’amministrazione 
in tema di « urbanizzazione » 
della città. 

L’estensione e la metanizza- 


E ora verrà rimborsato 
chi ha pagato di più ? 

Ogni decisione è rinviata al Consiglio di Stato che 
dovrà pronunciarsi sul ricorso presentato dalla società 


E adesso che cosa succe¬ 
derà? I soldi pagati in più 
per le bollette maggiorate 
saranno restituiti? Quando, 
come? AU'indomani della sen¬ 
tenza del Tar che ha annul¬ 
lato l'aumento delle tariffe 
del gas, sono le domande 
(più che legittime) che si pon¬ 
gono molti utenti. Soprattut¬ 
to quelli che hanno dovuto 
« regalare » alla Romana sol¬ 
di non dovuti. Ma per tutti, 
almeno per ora. la risposta 
è la .stessa: non accadrà as¬ 
solutamente nulla. E vedia¬ 
mo i motivi. 

Innanzitutto va ricordato 
che la società ha diritto, ed 
è certo che lo farà, a ricor¬ 
rere al Consiglio di Stato. Fi¬ 
no a quel momento, pertan¬ 
to. nulla sarà definitivamen¬ 
te stabilito. In secondo luo¬ 


go. la decisione del Tar, an¬ 
che se dovesse essere con¬ 
fermata dal Consiglio, si ri¬ 
ferisce non in generale ad un 
aumento del gas. ma a qucl- 
l’aumento. Non è affatto esclu¬ 
so che in seguito, esaurito 
l’intero procedimento giuridi¬ 
co del ricorso, la questione 
dell’aumento venga nuova¬ 
mente riproposta al Comitato 
provinciale prezzi. 

Sarà sulle nuove tariffe, 
eventualmente decise dal Cpp. 
che si baseranno i rimborsi. 
Comunque c’è da dire che gli 
utenti che hanno ricevuto la 
bolletta maggiorata sono po¬ 
chi, La Romana gas. infatti 
dopo il ricorso al Tar da par¬ 
te del Comune, bloccò l’in¬ 
vio delle cedole con le ta¬ 
riffe nuove e ripristinò quel¬ 
le vecchie. 


zione del servizio sono, invece, 
un ‘ esigenza particolarmente 
sentita per le borgate. Lo ha 
confermato ieri sera in Cam¬ 
pidoglio in un incontro con 
l'assessore al tecnologico Piero 
Della Seta proprio una dele¬ 
gazione dell’Unione borgate. 
All'assessore sono state conse¬ 
gnate le prime migliaia di 
firme raccolte con una peti¬ 
zione per l'estensione del ser¬ 
vizio nelle borgate di Carca- 
ricola. Labaro, Torre Maura, 
Vermicino, Prima Porta, Tor 
Fiscale, Lucrezia Romana, 
Scttebagni, Isola Sacra. 

La .soluzione del problema 
del gas è, itusomtna, a tutti 
gli e//e(li. un aspetto della 
battaglia più generale per il 
recupero nel tessuto cittadi¬ 
no, dei quartieri più peri¬ 
ferici. Da questo punto di 
vista la lotta, difficile, del¬ 
l'amministrazione, dovrà con- 
i'tnuare. 

Lo stesso assessore ha ri¬ 
badito l'esigenza di un coor¬ 
dinamento. a livello centrale, 
fra le ripartizioni al tecno¬ 
logico. l'Unione borgate e 
l'ìtalgas e, a livello locale, 
da parte delle circoscrizioni 
e dei comitati di borgata. 

Quali i « nodi » da scioglie¬ 
re per la Romana Gas? An¬ 
zitutto la estensione della re¬ 
te in tutte le nuove borgate 
incluse nella perimetrazione. 
Alla società del gas non man¬ 
cano davvero nè { piani nè i 
soldi sufficienU a portare a 
compimento tali opere. 

In secondo luogo la meta¬ 
nizzazione completa della re¬ 
te- Per il 19S0 è previsto 
l'arrivo del melano algerino. 
Se nel frattempo non saran¬ 
no state realizzate le opere 
nece.ssarie allo sfruttamento, 
questo si dirigerà inevitabil¬ 
mente ver.so le aree del nord. 
Con i danni e gli sprechi che 
si possono immaginare. 


I fascisti incendiano tre bus dell'Acotral 



I Un altro attentato, stessa 
1 tecnica c stesso stampo, si è 
j aggiunto l’altra notte alla ca- 
I tena di gesti criminosi che 
da diversi giorni investe la 
città. Negozi, autoconcessio¬ 
narie. librerie appartenenti a 
diverse organizzazioni, sedi 
di partiti: questi i bersagli 
più colpiti nelle ultime set¬ 
timane. dagli attentatori, 
quasi sempre rima.sti scono¬ 
sciuti. 

L’altra notte — per la terza 
volta dall’inizio dell’anno — 
sono stati presi di mira tre 
mezzi Acotral nel deposito di 
Campagnano. I bus sono sta¬ 
ti dati alle fiamme e sono 
andati praticamente distrutti. 
.•\nehc questa volta. — come 
già accadde in gennaio — l’at¬ 
tentato è stato rivendicato, 
con una telefonata, dai fa¬ 
scisti. 

La tecnica usata per dare 
alle fiamme i mezzi .Vcotral è 
stata, l’altra notte, quella di 
sempre. 1 teppisti sono pe¬ 
netrati nel deposito di Cam¬ 
pagnano. in viale Ungheria, 


proprio davanti alle scuole e- 
lementari. senza esser visti 
da nessuno. Giunti a pochi 
metri dai pullman hanno im¬ 
bevuto di benzina alcuni 
stracci, li hanno accurata¬ 
mente disposti all’interno dei 
mezzi e quindi vi hanno ap¬ 
piccato il fuoco. 

I mezzi erano adibiti al 
servizio Campagnano - Roma 
ed erano utilizzati soprattutto 
dai pendolari che già più di 
una volta avevano ijrotestato 
per rinefficienza del servizio. 
Saranno questi ultimi, ora a 
subire i danni maggiori del¬ 
l’attentato dell’altra notte. 
Come è noto, infatti, l’azien¬ 
da si dibatte da diverso tem¬ 
po in difficoltà economiche 
tutt’altro che irrilevanti. Po¬ 
chi mezzi, comunque insuffi¬ 
cienti a coprire il fabbisogno 
regionale, officine non ade¬ 
guatamente attrezzate, .scar.so 
rifornimento di mezzi di ri- 
catnbio: questa l’eredità del 
caos trentennale in cui sono 
stati la.sciati i tra.sporti del 
Lazio c al quale ora, sia pure 


con le ovvie difficoltà. la 
nuova gestione dell’Acotral 
sta tentando di porre rime¬ 
dio. Ed è in questa direzione 
che si .stanno utilizz^mdo i 
fondi me’ssi a disixjsizione 
dell’azienda dalla Regione. 
Ciò vuol dire che ogni bus 

Oggi al comitoto 
regionole una 
riunione sui 
trasporti nel Lazio 

Si teiTÙ oggi, alle 16.30. pres- 
■so il comitato regionale, la 
riunione di coordinamento re¬ 
gionale delle sezioni .\cotral. 
.All'ordine del giorno deU’in- 
contro l’esame del bilancio 
• preventivo deH’azienda |)er il 
1979 e della situazione della 
rete di trasporto. 

.Alla riunione parteciperan¬ 
no i compagni Lombardi, .Ma- 
derchi e Salvagni. 


danneggiato è de.stinato a 
rimaner fermo per parecchio 
tem|K) prima di essere ripa¬ 
rato o .sostituito, aggravando 
così ulteriormente il disagio 
già avvertito dagli utenti. 

II primo attentato ai bus 
I deir.Acotral avvenne il 26 
gennaio dello scorso anno. 
.-\Ilora i pullman ridotti a 
carca.sse furono sei. e altri 
tlue rimasero gravemente 
danneggiati, I danni dell’at¬ 
tentato perpetrato nel deposi¬ 
to deH’Acqiia Acetosa — die 
fu poi rivendicato dai fascisti 
— ammontarono a quasi 
mezzo miliardo. Una cifra da 
capogiro, clic si tradu.s.se, an¬ 
che allora, in un aggravio del 
disservizio. Fu jjoi la volta, il 
1. settembre scorso, di un 
Fiat 306 nuovo di zecca dato 
alle fiamme nella stessa zo¬ 
na. Il pullman si trovava 
fuori <Ial deposito proprio 
perché, in mancanza di offi 
cine, le vecdiie carcasse di¬ 
strutte mesi prima ancora 
non erano state portate via 
daH’Acqua Acetosa. 


Tamponamento a catena per un banco di nebbia nei pressi di Valmontone 


Un morto e dicìotto feriti suH'autostrada del Sole 
Troppo pericoloso il tratto Colleferro-Prosinone 


Negli ultimi mesi sullo stesso percorso altre due tremende sciagure: una con diciotto morti, l’al- | 
tra con sei - Due coniugi sono rimasti uccisi in un violento scontro frontale sulla Maremmana ' 


La casa dello 
studente voglia 
lo posizione 
dei 14 orrestoti 

L’opera xmiveisitaria deci¬ 
derà se espellere i 14 studen¬ 
ti arrestati nei giorni scor¬ 
si, alla Casa delia studentes¬ 
sa. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dovrà vagliare la 
posizione di ognuno dei gio¬ 
vani e verificare se siano 
o meno in regola con le nor¬ 
me richieste dal bando di 
concorso per essere ammessi 
alle casa dello studente. In 
un comunicato il consiglio 
riafferma la propria estra¬ 
neità airarresto del fratelli 
Paiamara. 


Tre persone sono morte ieri 
in due diversi incidenti stra¬ 
dali. Quello più grave è av¬ 
venuto sulla via Maremmana 
a venti chilometri da Roma 
dove una a 127 » si è schian¬ 
tata frontalmente contro una 
ruspa. I due coniugi che era¬ 
no a bordo sono deceduti sul 
colpo. L’altro scontro morta¬ 
le è avvenuto, più o meno 
alla stessa ora. suU’autostra- 
da del Sole nel tratto tra 
Prosinone e Colleferro. Anche 
in questo caso il bilancio è 
pesante perchè all’unica vitti¬ 
ma debbono essere aggiunti 
ben 18 feriti. Si è trattato 
di un pauroso tamponamen¬ 
to a catena, all’origine del 
quale, secondo le notizie for¬ 
nite dalla polizia stradale del 
compartimento di Prosinone, 
ci sarebbe stato im banco di 
nebbia calato improvvisamen¬ 
te sulla strada rendendo pres- 
socchè nulla la visibilità. 

Questo stesso tratto di auto¬ 
strada è stato teatro, nel gi¬ 


ro di pochi mesi di altre due 
gravissime sciagure. Nell’in¬ 
verno scorso in un altro tam 
ponamento a catena che coin¬ 
volse 24 macchine, moriro¬ 
no ben 18 persone e i feriti 
furono diverse decine. In quel 
caso all’origine della trage¬ 
dia furono i fumi sprigiona¬ 
ti dall’inceneritore di rifiu¬ 
ti. costruito, con incredibile 
insipienza, a poche centinaia 
di metri daH’asfalto deIi’A2. 

Il 28 luglio scorso, poi nei 
pressi di Castellacelo moriro¬ 
no sei persone. Un grosso au¬ 
tocarro saltò la carreggiata 
dopo avere abbattuto il guard 
rail e si scontrò con quattro 
auto riducendole in un am¬ 
masso di rottami. 

Il nuovo incidente di ieri, 
quindi, ripropone in termini 
drammatici il problema della 
maggiore sicurezza su questo 
tronco autostradale. Poco im¬ 
porta che le cause delie ricor¬ 
renti sciagure siano di volta 
in volta diverse. Occorre ri¬ 


correre ad una serie di accor¬ 
gimenti per ridurre al mini¬ 
mo la possibilità di nuovi 
scontri. 

L’incidente è accaduto po¬ 
co dopo le 9,30 all’altezza di 
Valmontone. Trovatosi im¬ 
provvisamente immerso in un 
banco di nebbia un automo¬ 
bilista proveniente da Roma 
ha frenato provocando cosi il 
tamponamento a catencu Uno 
dopo l’altro quindici automez¬ 
zi si sono accatastati in un 
breve tratto di strada, ridotti 
a cartocci di lamiere contor¬ 
te e fumanti. Il traffico sul 
l’autostrada è stato blocca¬ 
to (più tardi è stato convo¬ 
gliato sull'unica corsia rima¬ 
sta libera) e sonò arrivati i 
primi soccorsi. Dalle carcas¬ 
se i vigili del fuoco hanno 
estratto diciotto persone feri¬ 
te Sette sono state ricove¬ 
rate al San Giovanni di Ro¬ 
ma, 8 nell’ospedale di Vai- 
montone, e 3 in quello dì Ckil- 
leferro. Il più grave dei fe¬ 


riti è un ragazzo di 11 anni, ! 
Giampiero Adacchio, che è ! 
ricoverato con prognosi riser- [ 
vata. Una delle persone ri- ! 
maste coinvolte nel tampona¬ 
mento era deceduta. Si trat¬ 
ta di Antonio Montano di 40 
anni che era al volante di 
una macchina targata Reggio 
Calabria. 

L’altro incidente della mat¬ 
tinata è accaduto mezz’ora 
prima, al chilometro dicianno- • 
vesimo della via Maremma- j 
na. Dopo una paurosa sbanda- | 
ta in curva una « 127 » si è 
scontrata frontalmente e con 
estrema violenza con una ru¬ 
spa che procedeva in senso 
Inverso. Le due persone che 
erano sulla macchina sono 
morte sul colpo. Si tratta dei 
coniugi Vincenzo Polidori di 
52 anni, e Giuliana Fìlippetti 
di 51. abitanti a San Basi 
lio lotto 52. Al volante della | 
macchina si trovava la donna. 

Il conducente della ruspa, • 
Antonio Mazzanti di 19 anni, | 
è rimasto illeso. • 



L'incidente deilo scorso Inverno sull'Autosole 


L'albergo alla stazione Termini 


«Diurno»: un appalto 
strano, una gestione 
ancora più strana 


Per un anno non paga i 
contributi dei dipendenti a 
INPS e INAM, minaccia 1 la¬ 
voratori che protestano e, in¬ 
fine, presenta (dopo mesi di 
richieste dei sindacati) un 
piano di rilancio dell’azienda 
in cui l’unica proposta con¬ 
creta è la « chiusura » di al¬ 
cuni reparti. Ad accumulare 
in cosi poco tempo tante 
o perle » è la .società FRL 
Alma (in realtà la signora 
Laganà, moglie del consiglie¬ 
re prorinciale de Miccìchè) 
che gestisce da oltre un an¬ 
no (o almeno dice) il « Diur¬ 
no » delia Stazione Termini. 
L’albergo è ora chiuso (i la¬ 
voratori sono in sciopero dal 
5 ottobre scorso) e la situa¬ 
zione. anche finanziaria, non 
è allegra. 

I dipendenti. 61 in tutto, e 
! sindacati di categoria CGIL 
e UIL attendono da tempo un 
incontro ai ministero del la¬ 
voro per definire una volta 
per tutte rassetto proprieta¬ 
rio (i lavoratori potrebbero 
anche costituirsi in coopera¬ 
tiva) ma, soprattutto, per ot¬ 
tenere finalmente un piano di 
rilancio de^o di questo no¬ 
me. Che ciò sia indispensabi¬ 
le. lo ammettono tutti, com¬ 
presa la signora Laganà. Che 


« l’amministratrice unica ». 
appunto Laganà. voglia ela¬ 
borare un piano serio, inve¬ 
ce, sono in pochi a pensar¬ 
lo. Anche per questo — af¬ 
fermano i dipendenti — le 
proposte e le garanzie per 
l’occupazione le vogliamo ve¬ 
dere sottoscritte da\-anti ai 
funzionari del ministero. Ep¬ 
pure, a quanto si sa. in fat¬ 
to di « gestioni » e di appal¬ 
ti. la .signora Laganà (più 
probabilmente il corusigliere 
RIiccichè) dovrebbe essere 
esperta 

AI Diurno, però, si presen¬ 
ta raramente tanto che i di¬ 
pendenti hanno dovuto atten¬ 
dere per mesi un incontro 
sui problemi dell’azienda. E 
come sia giunta ad ottenere 
dalie Ferrovie dello Stato lo 
appalto è piuttosto oscuro. 
Sta di fatto che da quando, 
quindici mesi fa circa, la 
signora Laganà ha preso in 
gestione l’albergo le cose so¬ 
no andate di male in peg¬ 
gio. In un incontro (uno dei 
pochi) all’ufficio provinciale 
del lavoro « l’amministratri¬ 
ce unica » si dichiarò pron¬ 
ta a rispettare le condizio¬ 
ni di lavoro e i livelli occu¬ 
pazionali ereditati dalla pre¬ 
cedente gestione. 


Preoccupazioni e confusione all'istituto dopo le esalazioni di divenil-mercurio 


Chimica: dopo la nube tossica 
una cortina di silenzio? 


C passata una settimena (Sall’a incidente a di 
Chimica, da quando cioè, un gas tossico si è 
sprigionato da im’aula dell'lstitato universita¬ 
rio: ma ancora, di quella « fuga ». se ne sa 
poco. I 140 fra studenti e lavoratori che hanno 
respirato a lungo la sostanza, avranno oggi il 
risultato delle loro analisi ma, — anche se non ci 
sono sintomi esterni di intossicazione — non 
troveranno risposte alla loro preoccupazione. 
Le analisi infatti diramo qual è il grado di 
presenza di mercurio nel sangue, ma quale è, 
a Roma, il grado « normale »? Insomma. non 
c’è raffronto possibile. Non solo: non si cono¬ 
sce nemmeno il grado di tossicità del divenil- 
mercurio, le cui esalazionL a causa di una « ne¬ 
gligenza » (la bottiglia con la soluzitMie non 
era stata chiusa) di un ricercatore, il professor 
Ortaggi, hanno invaso l’istituto, e la cui puzza 
si è sciitita in tutta la zona universitaria. 

Insomma, sembra non esserci niente di cer¬ 
to. E a Chimica qualche voce dice che non è 
neanche sicuro che la sostanza fosse proprio 
il divenilmercurio... Con un po’ di ritardo, solo 
ieri, il rettorato ha emesso un comunicato nel 
quale informa che i risultati delle analisi sa¬ 
ranno dlspaiibili oggi (presso l’istituto d’igie¬ 
ne) che « è in corso l’accertamento delle re¬ 
sponsabilità sulla base di relazioni chieste e 
di elementi già conosciuti », e che « si stanno 
esaminando le soluzioni tecniche inerenti l’ell- 
minazicne dei rischi ». 

Con un po' di ritardo, dkevamo, pendiè a 
Chimica, dopo il gas, si è diffuso anche allar¬ 
me, preoccupazione, confusione e sflduda, e si 


agitano spinte demagogiche. Neanche la mec¬ 
canica dell’c incidente » è stata ricostruita con 
esattezza, in una versione ufficiale. La botti¬ 
glia con il divenilmercurio era sotto la « cappa » 
(una campana di vetro a chiusura quasi ermetica 
che aspira le esalazioni) oppure no? E il pro¬ 
fessor Ortaggi, quando ha lasciato l’istituto? 
Verso le 15, quando nco poteva accorgersi degli 
effetti della sua « dimenticanza ». oppure — co¬ 
me dicono altre testimonianze — verso le 16,15, 
quando l'odore nauseabondo si era già diffuso 
nell’istituto e avrebbe potuto quindi intervi-eni- 
re? Insomma, qual è il suo grado di responsa¬ 
bilità? 

Può essere che questi interrogativi siano di 
poco conto, sta di fatto che a Chimica non sono 
ancora quietati. E cosi qualcuno sta cercando 
di montare una campagna demagogica sull’ 
Istituto, che sarebbe del tutto fatiscente, e 
qualcuno forse si prapara ad aggiungersi al 
coro per dimostrare che m alTuniversità. tanto. 
non si può fare ricerca ». « Ora — dice la com¬ 
pagna Stella Nunziante, ricercatrice a Chi¬ 
mica fisica — le polemiche sulle misure di si¬ 
curezza sono un po' montate. Certo, se ne po¬ 
trebbero prevedere altre, come un sistema di 
allarme, in modo che tutto Vedificio sia avver¬ 
tito subito in caso di pericolo. Ma non per 
questo si deve chiudere ristituton. 

E questa è la preoccupazione sotterranea: il 
vecchio bifido di Chimica è stato già chiuso 
dal luglio *73 al gennaio *74 dopo due esplo¬ 
sioni (di «ma ddle quali era responsabile an- 
ooim il professor Ortaggi: è proprio un «ap¬ 


prendista stregone»). In quel jjeriodo furono 
fatti alcuni lavori per le norme di sicurezza e 
prevenzione (come la sistemazione delle cappe 
di aspirazione, cui sono stati aggiunti poi i 
vetri infrangibili, e che sono controllate perio¬ 
dicamente), che hanno reso l’Lstituto agibile. 

«Cerio — dice il professor Beneventano, del¬ 
ia facoltà di Scienze — possono anche essere 
adottati altri sistemi di sicurezza. Ma non è 
questo il punto. Può sempre accadere proprio 
perché si fa ricerca, il non previsto. Per esem¬ 
pio ta proposta del "collettivo di chimica’’ di 
installare un impianto rivelatore delle più co¬ 
muni sostanze tossiche, può non essere utile. 
In questo caso, non lo sarebbe stato, perche 
il divenilmercurio non è una sostanza comu¬ 
ne. E, mi sembra, che. la responsabilità non 
sono da accollarsi alte strutture delVistituto. 
ma alla negligenza dell’individuo. Ma questo 
dovrebbe essere un’inchiesta, non solo della 
magistratura, ma anche interna, dell'umversitn 
a dircelo f\ 

Ecco il punto: l'ateneo ha fatto molto per 
riaprire subito, in condizioni di completa sicu¬ 
rezza, l’istituto, che è stato completamente di¬ 
sinquinato (e ora soltanto il laboratorio dell’ 
3 incidente » è ancora chiuso, la bonifica, qui 
chiede tempi più lunghi). Il rettorato ha av¬ 
viato anche subito, un’indagine conoscitiva, ma 
di questa non si conoscono nemmeno i primi 
risultati sommari sulle condizioni deH'istituto. 
su quel che è accaduto esattamente, e su chi 
ne porta le responsabilità. 

Eppure, un’opera di informazione — in un 
ca.so delicato, e che può creare allarmismo co¬ 
me questo — è essenziale. Per questo le cellule 
del PCI e della FOCI di chimica hanno chie¬ 
sto, « per porre fine al silenzio, e all’agitazione 
fine a sé stessa, un incontro con organi di go¬ 
verno dei 5 istituti di Chimica, e fi preside 
della facòUà ». B hanno aggiunto: « chiedia¬ 
mo a perché di un silenzio che se continua, 
si chiama omertà». 


L'ossessore regionale oll'urbonistlca deve odottore le misure di salvaguardia 

Oggi si decide per il blocco del cantiere 
del 4:palazzinaro> Andreuzzi alla Magliana 

Le due palazzine costruite in difformità della licenza - Destinata a servizi di quartiere 
l'area di via Città dì Prato - Una delegazione di cittadini per sollecitare il provvedimento 


Oggi per il cantiere di An- 
dreuzzi alla Maghana dovreb¬ 
be .scattare !’« alt ». A decre¬ 
tare la fine de: lavori che lo 
.speculatore d’assalto ha ripre¬ 
so in piena estate, dopo una 
sentenza (contestata) della 
magistratura, dovrebbe essere 
l’assessore regionale all’urba¬ 
nistica, Pulci. Con l’apphca- 
zione delle norme di salva- 
guardia. infatti. la situazione 
dovrebbe essere congelata. 

Come è noto. Andreuzzi sta 
facendo di tutto (lavori abu¬ 
sivi. vendita degli apparta¬ 
menti. locazione) trarre 
profitto da due edifici tra via 
Città di Prato e via della Ma¬ 
gliana, costruiti in difformità 
delia licenza e. destinati, in 
ogni caso, ad essere utilizzati 
per servizi di quartiere. La 
variante della XV circoscri¬ 
zione, approvata dal consiglio 
comunale, è ora all’esame del¬ 
la Regione. Ma li costruttore 
cerca in ogni maniera di an. 
tlcipare tutti sul tempo. Ecco 


perché il Comune e 1 cittadi¬ 
ni della Magliana hanno chic 
sto a Pulci di adottare le mi- 
.sure di salvaguardia. Una spe¬ 
cie di « fermi tutti » in atte¬ 
sa della decisione definitiva, 
che dovrebbe arrivare al più 
presto. 

Che al « palazzinaro » le 
cose, così come si stanno met¬ 
tendo. non piacciano molto è 
dimostrato dalla fretta con 
CUI — a lavori ancora in cor¬ 
so — cerea di sbarazzarsi de¬ 
gli appartamenti. Un « tra. 
nello » teso non .solo ai pos¬ 
sibili acquirenti, ma anche al¬ 
l’ente pubblico (il Comune) 
che invece dovrebbe entrare 
in possesso degli edifici vuoti. 

Oggi all’assessorato ai lavo¬ 
ri pubblici della Regione sarà 
presente anche una nutrita 
delegazione dei cittadini della 
Magliana. Nessuno sembra in¬ 
fatti intenzionato a far rega¬ 
li al costruttore. Tanto meno 
la gente che alla Magliana da 
anni chiede im vero risana¬ 


mento del quartiere « sotto il 
livello del Tevere ». Se il pa 
lazzo di Andreuzzi fosse com¬ 
pletato e venduto « a pezzet¬ 
tini ». la Magliana perdereb¬ 
be uno dei suoi rarissimi spa¬ 
zi liberi. 

Le proposte per i servizi so¬ 
no già state avanzate, anche 
se andranno attentamente ve¬ 
rificate e discusse. Si paria 
di una saia cinematografica, 
di un locale grande per riu¬ 
nioni o assemblee, una pale¬ 
stra, aule per un eventuale I 
asilo-nido, o spazi per il con- j 
sultorio. II recupero del quar- > 
tiere passa insomma anche 1 
per il « punto caldo » del pa¬ 
lazzo di Andreuzzi. 

La vicenda è significativa 
di come l’arroganza dei pa¬ 
droni di sempre tenti ancora 
di far valere i diritti del più 
forte, di chi se ne infischia 
della legge e delle licenze. An¬ 
dreuzzi è uno che alla Ma¬ 
gliana ha fatto — per quanto 
era nelle sue possibilità — il 


bello e il cattivo tempo L’in¬ 
versione di tendenza l’ha coi¬ 
to di sorpresa, con qualche 
[ «affaruccio» ancora in pie¬ 
di. E’ il caso appunto delle 
due palazzine di via Città di 
Prato e di via della Magliana. 

Proprio 15 giorni prima che 
I il consiglio comunale appro¬ 
vasse la variante che stabili, 
va il passaggio dell’area in 
questione a « M3 » (servizi di 
quartiere) una sentenza a dir 
poco sorprendente metteva in 
grado il costruttore di ripren¬ 
dere i lavori, precedentemente 
bloccati. Naturalmente An¬ 
dreuzzi non solo ha costrui¬ 
to praticamente senza licen¬ 
za, ma senza tener conto di 
nessuno dei parametri fissati. 

Ora la battaglia per resti¬ 
tuire al quartiere le palazzi¬ 
ne è in corso. Le misure di 
salvaguardia che oggi dovreb¬ 
be adottare l’assessore ai la¬ 
vori pubblici della Regione 
non sono che un altro passo 
in questa direzione. 
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l'Unità / giovedì 2 novembre 1978 

Aperta la campagna per il tesseramento 79 


I comunisti romani al lavoro 

/ 

per estendere la forza 
e la presenza del partito 

II divario tra iscritti e peso politico e elettorale — I grandi 
quartieri popolari » Uno strumento di lotta e di mobilitazione 


__ PAG, n / ronfia ■ reglon 

Giuliano Mangifosta ancoro in coma profondo ol Policlinico Gemelli 


Lotta contro la morte il commerciante 
ferito martedì sera da due rapinatori 

Ancora nessun miglioramento dopo un delicato intervento chirurgico alla | 
testa -1 due banditi sono stati descritti alla polizia dalla moglie della vittima I 


I grandi quartieri popolari, 
le borgate, il centro storico 
dei negozi, o degli uffici. Co¬ 
struire 11 partito in una gran¬ 
de città, non è impresa da 
poco. I comuni.stl romani da 
Ieri sono al lavoro per esten¬ 
dere e consolidare la loro 
forza organizzata. Ovunque, 
nelle fabbriche nel quartieri 
nelle scuole. Un partito po¬ 
polare, di mas.sa, operalo. Di 
que.sto — è .stato detto alla 
conferenza cittadina del PCI 
— la città ha bisogno; ha 
bisogno la linea del risana¬ 
mento e del rltmovamenlo. 
Senza uno strumento adegua¬ 
to -r e il partito, è e resta 
il primo .strumento di lotta — 
f* difficile, se non lmpo.s.slbile. 
raggiungere qualsiasi obietti¬ 
vo di cambiamento. 

Ridurre 11 divario acutissi¬ 
mo tra iscritti e peso eletto¬ 
rale. prestigio e respon.sabi- 
lltà politica del nostro parti¬ 
to — dice il compagno Fran¬ 
co Cervi, re.sponsablle della 
organizzazione a Roma e Pro¬ 
vincia — è una esigenza Im¬ 
mediata primaria. SI tratta, 
nello stes.so tempo, di fare 
più forti le nostre organizza¬ 
zioni, ma anche di rendere 
più canlllare. este.so quel tes¬ 
suto democratico, queira.s.so- 
clazionismo di mn.s.sn, quel¬ 
la partecipazione della gen- , 
te alla vita politica e socia¬ 
le, che è condizione as.senzia- 
le della battaglia per fare 
uscire il Paese dalla crisi. 

Che la campagna per li tes¬ 
seramento e 11 reclutamento 
non sla .solo un episodio della 
vita organizzativa del partito 
è più che evidente. Prend'a- 
mo ad esemplo le 10 gior¬ 
nate che aprono questo 
« me.se del partito », Saranno 
interamente dedicate al rinno¬ 
vo delle Kscrizloni. al con¬ 
tatto con 1 compagni che già 
l'anno sconso hanno militato 
nelle file comuniste. E' una 
occasione anche quost-a — 
■spiega Cervi — per rinllac- ' 
dare, rinsaldare 1 legami 
con tutta la base del partito. 
Una occasione per discutere 
per veriflcnre Impegni di lot- 
ta. per fare il punto sulla 


CONCERTI 

ASSOC. MUSICALE « CONCERTI 
DELL'ARCADIA > (Via del Gre¬ 
ci, 10 - Tel. 6789520) 

Alle 21,15 J. S. Bach. Opera 
Omnia per organo. Chiasa di 
S. Ignazio. Organlita: Rosalinda 
Haas. Ingresso L. 2.000. Ridot¬ 
to L. 1.000. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32'A - Ta- 
lalono 655952) 

Alle 21,15 nella Basilica Sacro 
Cuore di Maria. Piazza Euclida 
(Parloli) concerto dell'organista 
Luigi Celeghin. I concerti per 
orchestra di Antonio Vivaldi tra 
scritti per organo da J. 5. Bach. 

I SOLISTI Ol ROMA (c/o Teatro 
Il Politecnico - Via O.B. Tiepo- 
lo, 13/A • Tal. 7577036) 

Alle 21,15 « La ricerca contam- 
poranta > Otuvrat di Fardinando 
Grillo aseguite al contrabbasso 
dall'autore. (Ingresso libero). 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. SI • Tei. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia Spe- 
mentala della Coop. Alla Rin¬ 
ghiera presenta: « Le allegre co¬ 
mari di Windsor >. Libero adat¬ 
tamento di Shakespeare. Ridu¬ 
zione a regia di Leonardo Can¬ 
telli. 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 
Piazza del Gesù • Tel. 6785879) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi in: « Lai ci crm- 
da al diavole in (mutande) ■ 
di G. Finn Regia dì Lino Pro¬ 
cacci. 

ANt-il RIONE (Via Marziale, 35 
Tei 359.86.36) 

Alle 21,30 (ultime repliche) la 
Coop. La Plautina presenta: « Pu¬ 
po a Pupa della malavita >, gran¬ 
de successo comico da G. Fey- 
deau. Con 5. Ammirata. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BRANCACCIO (Via Mcrulana, 244 
- TeL 73S255) 

Alle 17 Luigi Proietti In: « La 
commedia dt Gactanaccio > di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e vtn- 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalla IO al¬ 
la 13 a dalla 16 alle 19. 

delle ARII (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 575.85.98) 

Alle 17 Mario Chiocchio pre¬ 
senta: « Il seduttore ■ di Oiego 
Fabbri. Regia di F. Enriquez. 

DEI SERVI (Via 4cl Morlaro. 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 21 il Gruppo Comico Dia¬ 
lettale di Roma • Dalla Log- 
getta > presenta: ■ Ditta Ric¬ 
ciardi A Figlio B, 3 atti brillan¬ 
tissimi di Giggi Spaducci Adat¬ 
tamento Checco Durante. Regia 
di Altiero Altieri. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862 9481 

Alle 17.30 la C T.l. in: «Dieci 
negretll andarono b. gla'lo di A. 
Christie. Reg.a di Paolo Paoloni. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mingnet 
li n. 1 - Tel. 8794S8S) 

Alile 17 1. tam. la Comp. Tea¬ 
tro di Calabria presenta- « Fran¬ 
cesco e il Re B di V. Ziccarel- 
Ii Regia di A. Ciupponi. 

ETI-VAlLE (Via «et Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 8943794) 

Alle 21.15 speciale 2. turno il 
Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta: Il borgheae gentiluo m o b 
di Molikre Regia di Carle Cacchi 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tel. 8581158-8581800) 

La Compagnia dal Teatro Goldo¬ 
ni: ■ Il gifunto ofoista s rid. 
musicale dì P. Persichetti della 
l,aba omonima di O Wilde. 
• Vecchio mondo • di Arbuzov. 
B Quattro stagioni di Patrick 
Persichetti •. Un programma spo¬ 
etale in lingua Inglese per_ le 
scuole e studenti. Inlormszioni 
e vendita al botteghino dol 
Teatro. 

IL POLITECNICO (Vio C.8. Tm- 
polo n. Ila Tot 3807599). 
Alle 18 «De Usoro C mda 

nis B dì anonimo del 200 (cot^ 
media elegìaca in latino). Regìa 
di Giandomenico Curi. 

LA MADDALENA (Via dolio Stot- 
latta n. 10 Tal. 0989424). 

Alle 21.30 Ricerca di terra • 
Marcala vita prigione tratto a lo 
diviso s dì Laing. Oì Hoddo Ter¬ 
ra di Benedetto. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Vlo 
G. Borri, 20 • Tel. B01923) 

Alle 17.15 lem. Alberto Lionel¬ 
lo m: « Il piacere dall'onest* b 

di Luigi Pirandello. Regia di Lam¬ 
berto Puggelli. 


noiitru capacità di mobilita¬ 
zione, .sulla coiifiapevolezza po 
litica con cui cl muoviamo in 
ogni parte della città. 

E casi le manifestazioni, gli 
incontri in programma nei 
cantieri, nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, le iniziu- 
llve « esterne » devono sapere 
essere momenti di lolla, di 
propaganda nel senso più am¬ 
pio del termine, di reazione 
consapevole all'altezza dello 
scontro In atto nel Paese e 
sul governo della città. La 
ba.se « tiadizìonale » del parti¬ 
to a Roma (gli eduli. l lavo¬ 
ratori. il popolo Insommii) le 
donne. 1 giovani i lavoratori 
del grandi .servizi e del pub 
blico Impiego, Ecco alcune 
delle categorie sociali dove 
con ancora maggiore atten¬ 
zione puntigliosità. decLsione 
dobbiamo lavorare. 

Con quali strumenti? Ma) 
come in una campagna di 
tes.seramento l’Impegno per- 
-sonale, la pre.senza di ria- 
.scitn militante ha pe.so e im¬ 
portanza. Spiegare 11 .signifi¬ 
cato della linea di unità che 
i comunisti si .sono dati per 
salvare il Paese, indicare 
obiettivi, combattere le spin 
te disgregatrici alimentate 
dalla crisi .sono tutti terreni 
.su cui cin.scuno di noi può. 
e deve mi.surar.si. 


Vi è la nece.ssità. inoltre, 
di un adeguamento generale 
della nostra organizzazione. 
Non è più possibile — ag¬ 
giunge Cervi — « governa¬ 
re » l procei.sl reali della so¬ 
cietà cosi come indicato dalla 
conferenza cittadina con se¬ 
zioni. magari anche numero- 
.se, che però debbono coprire 
da sole quartieri di 60 80 mi¬ 
la abitanti. 

Il decentramento del parti¬ 
to non vuol dire solo la crea¬ 
zione dei comitati politici cir¬ 
coscrizionali, ma anche il de- 
ceintramento delle sezio¬ 
ni troppo grandi, la « molti¬ 
plicazione » delle cellule di 
strada, di caseggiato, la pre- 
.«lenza organizzata In ogni luo¬ 
go di lavoro. Anche con que¬ 
sti strumenti (e là dove non 
cl .sono dobbiamo lavorare 
per fornirceli) è passibile rag- i 
giungere gli obiettivi della 
campagna del te.sseramento. 
Che vuol dire più forza al 
nostro partito, nuove energie, 
nuova capacità di lotta. E an¬ 
che più autonomia e più mez¬ 
zi. E’ per questo che 11 te¬ 
ma (ieirautofinanzlamento 
non deve mal c.s.sere dimenti¬ 
cato in una battaglia in cui 
rlTffe’-mare 11 ruolo dei co 
munisti può non e.s.sere scon 
tato. 
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ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 
9,30 riunione. O d.G.: I) Valuta- 
lione Conleranza cittadina • pro¬ 
gramma di lavoro del Parlilo; 2) 
Varia. Rclalora il compagno Sandro 
Morolli. 

ASSEMBLEE — COLUI ANIE- 
NE alle 18 (Fregoli). APPIO 
NUOVO alle 18 (Canullo); BAL¬ 
DUINA alle 20,30 (G‘enn«nton;) : 
CÉSIRA FIORI alle 20,30 (Pnto)j 
TRIONFALE «Ile 18 (Ameti). 


ROSSINI (Piatta S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 18 fam. la Comp. Stabile 
del Teatro di Roma < Chacco Ou- 
ranta » ' preienfa: « Meo Patac¬ 
ca B due tempi di Ento Liberti 
ispirato al poema dì Giuseppe 
Bernieri. 

SANCENESIO (Via Pedgora n. 1 
. Tal. 313373) 

Alla 17,30 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: ■ Tutti a icuola ap- 
paffionatamente m. Di Antonio 
Racioppi. Regie -Jefautora. 
SISTINA (Via Sistina. 129 To- 
lefono 475 88 41 ) 

Alle 21 precise Carinei a Gio- 
vann^u presentano. « Anche I 
bancari hanno un'anima b com- 
mad « con musiche di Tertoli 
e Vaime 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544801-2-3). 
Alle 17 la Compagnia del Tea 
tro dì Roma presenta: ■ Terrore 
c miseria del III reich • di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squartina. 
Prod.: Teatro di Roma Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 21.15 il Collettivo < Isa- 
'bella Morra > Teatro di Donne 
presenta: ■ Due donne dì pro¬ 
vincia B. Noviti assoluta di Da¬ 
cia Maraini. 

SALA B 

Alle 21,15 fa Coop. La Fab¬ 
brica dell'Attore presenta: «Fran- 
liskaB di F. Wedekind. Regìa di 
G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21,15 la Compagnia Teatro 
Autonomo di Roma presenta: 
■ Il Cristo Decapitato da Ar- 
laud B. Regìa di Silvio Benedet¬ 
to. Alle 16.30 Laboratorio mu¬ 
sicale orchestra jazz. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Domani: prima dì Frantiska ore 
21,15 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo Tel. S422779) 

Alle 21 1. Festival dell'Opo- 

retta con la grand# compagnia 
Italiana di Oparatlc diretta da 
Carlo Ritto in; m Lo danzo del¬ 
la liballule B. Biglietti al Tea¬ 
tro e alla ORBIS 

TEATRO TENDA (Piatta Manci¬ 
ni - Tel 393969). 

Alle 21.15: ■L'avaro di Mo- 
lièro ■. Regia di Mano Scaccia. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale - T. 475.76.48) 
Alle 11.30 rAssociationc alla 
Cultura d. Roma e L'OOratlek 
Teatro presentano: « Cotmoro- 
ma B dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Ticpolo. Regia di Gian¬ 
franco Varetto 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 • Tel. 
366 28 37) 

B (3uasi un oomo b, visita al poe¬ 
ta Dino Campana nel manicomio 
di Castel Pulci Testo dì G C 
Millet. Regia dì Mario Maran- 

zana 


CINE CLUB 

FILM9TUOIO (Via Otti d'Alikari) 
STUDIO 1 Alle 19-21-23: « Sg*- 
stantenti p i o g t—a l vi «ri giaco- 
ro ■ 

STUDIO 2. Alle ore 19-21-23: 

■ Boddhiame libriano oggi; La- 
«akh il contro dri gaeai > di C 

Cerisna a M. Colonna. 
POLITECNICO (Via Tiegcio) 

Alla 19-21 23: America 1929: 

■ Slamiaatrii aasna girib > 
L’OFFICINA (Via Benace. 3) 

Alla 17.30-21: « Colina ri lalia 
vani OH briaao > dì J. Rivetta 
(FR. 1974). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19-21-23: ■ li aeHl ma si¬ 
gillo a (1956) di I. Bergaman. 
AUSONIA (Vm Padova. 92 • To- 
Ntono «28.180) L. 1.080 

Mory Pogg i n e , con J. Anderson 
(1965) 

IL MONTAGGIO DtLLB ATTRA¬ 
ZIONI: Alle 17-19-21: - La mar- 
ckaaa Vao "O a di E- Rohmar 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO 325.123 L. 2.800 
Pari a diogari, con 8ud Spen- 
car. T. Hill - A 
AIRONE 
(chiuso) 


ZONE EST a Valmelatna alle 
18.30 coordinamento resp. femmi¬ 
nili IV Gire.ne su Conferenza Cir¬ 
coscrizionale. (Vestri); a Italia al¬ 
le 19 attivo Ili circ.ne sul tesse¬ 
ramento (Rulia-Orti); TIVOLI SA¬ 
BINA a Palombara alle 17 attivo 
mandamento (Romani-Gasbarri). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — ITALCABLE alle 17 in !ede- 
railone (Dainotlo): CELLULA CGIL 
ZONA EST alle 18 a Ludovis! (Fe- 
liciano Rossitto). 


ALCYONE - 838.0930 L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien • SA 
ALFIERI 

(chiuso) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2S00 2000 
Molly Primavera del sesso, con 
E. Axen - 5 (VM 18) 

(ore 10 antim ult 22,30) 
AMBASSAOE ■ S408901 L. 2.100 
Pari • dispari, con B. Spen¬ 
cer, T. Hill - A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
La lebbre del sabato sera, con i. 
Travolta • OR (VM 14) 

ANIENE 890 817 L. 1200 

Ciao Maschio, con G. Oepar- 
dieu • DR (VM 18) 

ANTARES 

(chiuso) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Zombi, con P. E.'ge • OR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI S7S.567 
U 1.500-2.500 
L'albero degli toccali, di E. Ol 
mi OR 

ARISrON 353.230 L. 2.500 

11 vUIelto, con U Tognatzi - SA . 

ARISrON N 2 679.34.«7 

L 2.500 I 

Fuge di mezzanotte, con B. Da- I 
VIS • OR 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2.100 

Zio Adolfo in arte luhrer, con 
A Celentano SA 
ASTOR 522 04 U9 LI SOO 
Coma profondo, con G. Bujold - 
OR 

ASTURIA • 511.31 05 L 1.500 

Tutto tuo padre, con E. Monte- 
sano - SA 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANtlC 761.06 56 L 1200 
Coma protondo. con G Bujold • 
OR 

AQUILA - 754 951 L. 600 

Ridando c scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

AUSONIA 

Mary Poppins, con J Andmvs - 
M 

AVeNTINO 572 137 L. 1 500 
Agenzia matrunoniale A. con C | 
Oenner S | 

8ALUUINA 347 592 L I 100 
Agenzìa matrimoniale, con C I 
Dcnner - S 

BAKULKINI 475 17 07 L 2 SOO I 
Fury, con K Douglas DR 
(VM 18) 

BELSITO 340 887 L. 1.300 

Ridendo a scherzandg. con W 
Chiari - SA (VM 18) 
BOLOUNA 426 /UO c. 2.000 

I 4 dell'oca iclvaggia, con R ! 
Burton A 

BRANCACCIO (vedi teatri) 

CAi'liUL 393 230 ' c 1 800 

Elliott il drago invisibile, con M 
Roonay - C 

CAPRAMICA 679.24.SS L. 1.800 
Fantasìa - DA 

CAr'KANiCHEi lA 888.957 

L 1.800 , 

Prclly Baby, con B Sheiids - OR 
(VM 18) 

COLA Ol RIENZO 350 584 

L 2.100 

Convoy IrincM d'aririt*. con 
Kris Krisiotterson DR (VM 

DEL VASCELLO - S88.4S4 

L. 1.900 

La già grand* awa n t n ro di Ufo 
Robot - DA 

DIAMANTE 295.808 L. 1000 
In noma dal gag* r*. con N. Man¬ 
fredi • OR 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Fabbro da cavallo, con L, Proiet¬ 
ti - C 

EDEN 380.188 L. 1.900 

Ecce bombo, con N Moretti - SA 
EM8ASST 870 245 L 2.500 

L'albore degli zoccoli, dì E. Olmi 
OR 

EMPIRE 

Greasa. con I Travolta M 
ETOILE 887.558 L. 2.900 

Visita a domicilio, con W. Mat- 
thau SA 

ETRURIA - 899.10.78 L. 1.200 
Hridl. con E M. Singhammor - S 
EURliNE S9IU9»b B 3 lOu 

L'albero dogli roccoli, di E. Olmi 
OR 

EUROPA • 889.798 L. 2.900 

II dottor Zivago, con O Shant 

DR 

FIAMMA «79 11.00 L. 2.900 

Irioneaie di «i omoro, con T. 
Musante - S 

FIAMMkfTA 475.e«.«« 

L. 2.180 

Otoavvontgre di un cgmmioaarig 

dì polizia, con Philip Noirat. A. 
Girardol • SA 

■ AROitc »*' 449 L 1.900 

Zombi, con P. Ewgs DR 

(VM 18} 


li luogo della drammatica rapina durante la quale è stalo 
ferito il commerciante di gioielli Giuliano Mangifesta 


Restano gravissime le con¬ 
dizioni di Giiiiinnu Mangife¬ 
sta. il commerciante ridotto 
in fi.’) di vita da due banditi 
Cile volevano rapinarlo, la 
notte scorsa, a Casalotti. 
L'uomo, che è .stato raggiun¬ 
to da tre colpi di pistola, due 
ull'nddome ed uno alla tosta, 
è ancora in coma profondo 
nella .sala di rianimazione del 
Policlinico Gemelli ed un de¬ 
licato intervento, cui è stato 
sottoposto .subito dopo l’ag- 
gres.sione, non sembra aver 
pnxlotto alcun miglioramen¬ 
to. c Le .sue condizioni ~ ha 
affermato ieri mattina uno 
dei sanitari — sono dispera¬ 
te >. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini degli umnini della 
squadra mobile per arrivare 
a(1 identificare i due banditi, 
fuggiti subito dopo il sangui¬ 
noso assalto insieme ad un 
terzo complice. Una descri¬ 
zione abbastanza dettagliata 
dei due giovani, infatti, sa¬ 
rebbe stata ricostruita grazie 
alle informazioni fornite alla 
polizia dalla moglie del 
commerciante. Anna, che lia 
assistito alle rapide fasi della 
rapina dalla .sua macchina. 

Giuliano Mangifesta è stato 
affrontato dai due rapinatori 
davanti al proprio garage, 
mentre rientrava a casa con 
la moglie, dopo la chiusura 
del negozio di ferramenta 
che entrambi gestiscono a via 
Gasparri. a Prirnavalle. Men¬ 
tre la donna rimaneva in au¬ 
to, il marito è sce.so per a- 
prire la snracine.sca del pro¬ 
prio box. 

Improvvìsameote, dal buio, 
sono spuntati due giovani 
armati di pistola che gli 
hanno intimato di consegnare 
loro il portafoglio c l'orolo¬ 
gio d'oro. 11 commerciante, 
dojTo il primo attimo di 
.sorpre.sa. ha tentato di reagi¬ 


re gettandosi contro il bandi¬ 
to più vicino. L’altro, però, 
ha esploso due colpi di pisto¬ 
la che lo hanno raggiunto al- 
raddome. 

I due rapinatori gli hanno 
quindi straiipato dal polso il 
« Rolex > e sono fuggiti su 
per la rampa del garage. Giu¬ 
liano Mangife.sta, benché feri¬ 
to. si è messo airinseguimen- 
to dei duo raggiungendoli in 
strada. Uno dei banditi gli ha 
sparato nuovamente contro 
colpendolo alla testa, quindi 
entrambi sono saliti a bordo 
di una « Mini > dove li atten¬ 
deva un terzo complice. 

II commerciante è stato 
subito soccorso dalla moglie 
e da alcuni abitanti del pa¬ 
lazzo. richiamati dagli .spari. 
Le sue condizioni .sono ap- 
par.se subito disperato. L'ul¬ 
timo colpo esplosogli contro 
dai banditi era entrato nel 
cranio sopra l'orecchio destro 
e. dopo aver attraversato tut¬ 
ta la testa, era uscito all'al¬ 
tezza della mascella. 


I ASSEMBLEA 

i DEI SEGRETARI 
! DI SEZIONE 

1 « Rafforzamento del Par- 

I tito, iniziative e scelte di 

I lavoro, costituzione del co 

I mitati politici di coordina¬ 

mento circoscrizionale do- 
j po la Confcrenzzi c.ttndi- 

' na ». E’ il tema di un’as- 

I .seniblea dei segretari di .se 

zione e dei membri delle 
I segreterie di zona della 

! città che avrà luogo do¬ 

mani. In federazione, alle 
1 18,30. La reiezione sarà 

1 svolta dal compagno Pao 

' lo Ciofl. segretario della 

I federazione. 



L’omaggio ai defunti 

Come ogni acino decine di migliaia di romani si reche 
ranno oggi nel cimiteri cittadini ^r il tradizionale omaggio 
al defunti. Molti coloro che già ieri e domenica, approfit 
landò delle due giornate fe.stlve. hanno anticipato li com¬ 
mosso pellegrinaggio al Veruno e a Prima Porta. 

Per questa mattina, e iier li pomeriggio. Inoltre, sono fis- 
■sate alcune manifestazioni ufficiali dedicate ni defunti. Alle 
9, nell'atrio di Sisto IV. al Comune, verrà deposla una co¬ 
rona presso l’epigrafe che ricorda i caduti capitolini. Una 
messa In suffragio verrà celebrata subito dopo presso la 
basilica di S. Maria deU’AracocU. 

Alle 10 una corona sarà portata all’o.s.sario delle Fos.se 
Ardeatine. in memoria di tutte le vittime del nazismo. Al 
Veruno, alle 10.15, altre corone dell’amministrazione capito¬ 
lina saranno deposte al monumento ai caduti della Resi¬ 
stenza, alla grande croce del cimitero monumentale, alia 
Colonna Spezzata ed ai monumenti per 1 caduti delle Forze 
Armate, per le vittime del bombardamento di S. Lorenzo c 
per l morti del campi di concentramento nazisti. Un'ana¬ 
loga cerlmrnia si svolgerà ni cimitero di Prima Porla. 

Le manife.stazionl promosse dal Comune per il giorno dei 
defunti .saranno concluse da una benedizione impartita dal 
parroco di S. Lorenzo Fuori le Mura e dalla posa dt un 
tripode votivo. 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• ■ Franziska ■ (Teatro in Trastevere) 

• ■ Terrorg e miaoria dal III Reich» (Argentina) 

• « Una proposta di matrimonio ■ (Alberico) 

• ■ Enrico IV > (Eliseo) 

• a il risveglio di primavera » (La Piramide) 

• ■ Cosmorama ■ (Palazzo dalle Esposizioni) 

• t Du8 donne di provincia» (Teatro In Trastevere) 

• ■ Les Clochards » (Politeama) 

• « lo e Majakovski » (Alberlchino) 

• f De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

CINEMA 


c lo e Annie» (Aleyone, Avorio) 

• Come profondo» (Astor. Atlantic) 

• L'albero degli zoccoli» (Archimede. Embassy. Eurcine) 

■ Fantasia » (Capranica. Sisto) 

■ 47 morto che parla» (Due Allori) 

«Ecce Bombo» (Eden. Esperia) 

• Rocky » (Giardino) 

■ Una moglie • (Gioiello) 

■ Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Le Ginestre) 

■ Sua eccellenza si fermò a mangiare» (Migncnt 

■ Capricorn-one » (Smeraldo) 

■ Una donna tutta sola» (Augustus. Mouiin Rouget 

■ Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Clodio) 

■ Easy rider » (Cucciolo) 

■ Per grazia ricevuta » (Jolly) 

« Mesh » (Novocine) 

«Per favore non toccate le vecchiette» (N. Olimpia) 
«Miseria e nobiltà» (Rialto) 

«2001 odissea nello spazio» (Traiano) 

«Amarcord» (Trianoni 

■ Paperino e Company in vacanza» (Magenta) 

« Telefon » (Tibur) 

«Spostamenti progressivi del piacere» (Filmstudio 1) 
«Celine et Julie vont en bateau » (L'Officina) 

«Il settimo sigillo» (C:nec]ub Sadoul) 

«Mary Poppins» (Ausonia) 


GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Rocky, con S. Stallona • A 
CIUtCLiO 864 149 L I OOO 
Una moglio. con G Rowiand* S 
GDLOEN 759.002 L I 600 
Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney - C 

CRb&URV 638 06 00 L 7 Ono 
Il deller Znrago, con O. Shzrif 
OR 

HOLIOAV - 858 326 L. 2.000 
La vondrita dotta gantor» rote, 
con P Satlors - SA 
KING - S3t.95.41 L. 2.100 

EotanMia di un «mera, con T. 
Musanta • S 

INOUNO 592 495 I,. 1 600 

Elliott il drago in«i»ibil«, con M 
Rooney • C 

LE GINESTRE 609 36 38 
Le ckl a mev a no Bulldocor, con 
B. Spencer - C 

MAESI090 ■ 786 086 L. 2.100 
Trito «oo godr*. con E Moo 
tesano - SA 

MAJESTIC 849.49.08 L. 2.000 
Cesi i cwti sei, con M Mntroian- 
ni - DR (VM 14) 

MERCURY 856 17.67 L 1 100 
Il Pernocchie, con A. Gariield - 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Zombi, con P. Ewg* - OR (VM 

18) 

MEikOPOLITAN • 6B6.4eO 

L 2.500 

Saxofono, con R. Potzetto • C 
MKÌNOH O k»9AI Obg.«93 

L tOO 

9«n Eccrileim ri fermè a >■«•- 
giaro, con Totò • C 
MODERNETTA • 460.2B9 

L 2.980 

I aai n a gl achl, con A. Garfirid • 
SA (VM 18) 

MODERNO 400 289 L 2.900 
I g u adia antimafia, con T. Mi- 

lian - C 

■KW VORR 700 271 L 2.000 
Pari a dìvgari, con B. Spencer, 
T. Hill • A 


NIACARA - 827.32.47 L. 2.500 
La PIU grande avventura di Ufo ■ 
Robot DA ' 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

La giù grande avventura di Uio 
Robot - DA 

NUDVO STAR ■ 789.242 

L. 1.600 ' 

Primo amore, con U. Tognarzi i 
- DR I 

OLIMPICO 

(non pervenuto) 

PALAZZO ■ 495.68.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella - 
OR (VM 14) 

PARIS 754 368 !.. 2.000 

Il viriatto, con U. Tognazzi • 

SA 

PASQUINO SSO 36.22 L 1.000 
The duelli*!» (I duellanti), con 
I K. Carradine - A 


PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

quattro fontane 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago Invisibile, con M. 
Rooney - C 

OUlKiNALE 462.653 L. 2.000 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers - SA 
0UIRINE1TA 679.00.12 

L. 1.500 

Donna Fior e I tuoi mariti, con 
J Wilker SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alla tensione, con M. Brooks ■ 
SA 

reale S81.C2.34 L. 3.000 

Create, con ) Travolti M 
REX BG4 165 L I 300 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner - S 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Battaglie nell» galatiia, con O 
Bensdcl A 

RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Andremo tulli in paradiso, con 

J. Rochetort C 

ROUCE ET NOIR ■ 864.305 

L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
ROXV 870.504 L 2 100 

La più grand» avventura di Ufo 
Robot DA 

ROVAI • 757.45.49 L. 2.000 

Battaglie nella galassia, con D 
Benedici A 

(15.30 18 20.10 22.30) 

SAVOIA 861 159 L. 2 100 

Tutto sue padre, con E Monte 
sano SA 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

Sa.,.i(ALDO 351 581 L 1.500 

Capricorn erM, con J Brolin • OR 
SUPERCINEMA 485.498 

L 7 500 

Convoy trincea d'asfalle, con Kris 
Krisiotterson OR (VM 14) 
riFFANV 462.390 L 2 SOO 
La sorella di Ursula, con B Ma¬ 
gnani - DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2 000 

Squadra aniimalia. con T. Milìan 
C 

TRIOMPHE 838 00 03 L. 1500 
Primo amora, con U. Tognazzì 
DR 

ULISSE - 433.744 

Formula ano. febbre della ve¬ 
locità, con 5 Rome A 

UNiVL.:SAi SSb uso l 2 200 

Pari e dispari, con B Spencer. 
T. Hill - A 

VIGNA CLARA 330-359 

L 2.000 

1 quattro doirec» «rivaggia, con 

R Burton A 

VITTORIA 571.357 L 1 700 

Primo amore, con U Tognazzi 
DR 


CLODIO 359.56 57 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

COlUtMUO 627 96 06 L 600 

L’upmo ragno, con N. Him- 
mond • A 

COLOSSEO (chiuso) 

CRISTALLO • 481 336 L. 900 
Valentino, con R. Nureyev - S 
DELLE MIMOSE 368.47.12 

L 200 

La liceale nelta classe dei ripa- 
lenti, con G. Guida - C (VM 14) 

DORI A - 317.400 L. 700 

La meleditione di Dantien, con 
W. Hotden - DR 

ELDORADO 501.06.25 L. 400 

A muso duro, con C. Bronton • 
DR 

E9I-I-RIA 582.884 L. 1.100 
Ecca Bombo, con N. Moretti • 
SA 

ESi-cRO 1)63.906 L 1 000 

Formula uno. lebbra della velo¬ 
cità, con S Rome - A 
FARNESE O'ESSAl 656.43.95 

L. 650 

Cane di paglia, con O. Hotf- 
man • OR (VM 18) 

HARLEM 

(riposo) 

HOLLYWOOD 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 


JOLLY • 422 898 L. 700 

SS, Il treno del piacere, con M. 
Swim - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 632.58.25 

L 500 

Sette spose per sette Iratclli, 
con J. Powell • M 
MADISON 512.69.26 L 800 
, La nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleitcher • DA 
MISSOURI - 952.334 L. 600 

Papillon, con 5. Me Queen - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milisn - SA 

MOULIN ROUCE (ee Braiil) 
552.350 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 
NEVADA 430.268 L. 600 

Klelnoil Hotel, con C. Clery • 
DR (VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI 

Platee L 700 Cilleria L. 900 
Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

NUOVO • 588.116 L. 600 

In nome del pepa re, con N 
Manfredi OR 

NUOVO OLIMPIA 

Per favore non toccale le vec¬ 
chiotte, con Z. Mostri - C 


ODEON 464.760 L. SOO 

Interbok 

PALLADIUM ■ 611.02.03 L. 750 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

PLANETARIO 475.9998 L 700 
Dove volano I corvi d’argento, 
con R. Bianchi - DR 
RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il medico del pazzi, con Totò • C 
RUBINO D'ESSA 570.827 

L 900 

Gruppo di famiglia In un In- 
- terno, con B. Lancastcr • OR 
(VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Le lammlna tono fatte per la¬ 
re l'amore, con C. Cetler - S 
. (VM 18) 

SPLENDIO - 630.205 L. 700 

Le amazzoni, con 5. Tata - A 
SUPERCA 

Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Nenè, con L. Zani - DR 
(VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Amarcord, di F. Felllnl - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 


S.A. B.A. 

SOCIETÀ’ PER AZIONI BONIFICHE AGRARIE 

in liquidazione 

Capitale Sociale L. 500.000.000 interamente versato 
Iscritta al n. 626 22 Registro Società Tribunale di Roma 

Estrazioni dì obbligazioni 

Nel scrtegglo delle obbligazioni relative al prestito obbligazionario di L. 200 000.000 emesso in 
base a delibera dril'Assemblea straordinaria dei Soci in data 17 novembre 1965, come da atto a rogito 
notaio Oreste de Francesco, rep. 166852, da rimborsare a partire dal 1. gennaio 1979, effettuato il 
giorno 2 ottobre 1973, presso la Sede Sociale, alla presenza del notaio Francesco Paolo Maggiore, giusta 
verbale a tuo rogito, repertorio n. 1764, in conformità dell'art. 4 dri regolamento relativo ad esso pre¬ 
stilo obbliqzzicnario, sono risultati estratti i titoli seguenti: 

CERTIFICATI DA 10 OBBLIGAZIONI 


SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 U 450 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

ACILIA ■ 605.00.49 L. SOO 

Riposo 

AFRICA 838 07 18 L. 800 

Il sipario strappato, con P. New- 
man - G (VM 14) 

ALBA 

Non pervenuto 

APOLLO * 731.33.00 L. 400 
Arr l wana i Mac Cra g ar » 

ARIEL 530 291 L. 780 

Padre pedrena. dei Taviani - OR 
AUGUSTUS 859.455 L. 800 
Uiw nMflie, con G. Rowlands - 
S 

AURORA 399.269 L. 700 
Aganta 087. viri a l a a da imo- 
rira, con R. Mpore • A 
AVORIO O'CStAl 779.832 

L. 700 

Harrid a Manda, con B. Cori - S 
BOITO • S31.ei3B L. 708 
La Bialadlrioaa di Bamlan, con 
W. Hotden - DR 
•RI9TOL - 781.S4.24 L. 800 
Sella «'Argante. con G. Gem¬ 
me • A 

BROAVWAY (chimo) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 790 
Le nwntagne del Die cannikela. 

con U. Andre** - A (VM 14) 

CASSIO 

Caeltan Nemo, mlatiene Atlen- 
tide, con J. Ferrar • A 


U 450 


L. SOO 



Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « aole » di- 
tfunrionl a dabolazza aessuali di 
origina nervosa psichica andecrina 

Dr. MONACO 

I Medico dadicato • aactuslvamant» a 
alla sestuelogia (nauraatania »t^ 
sunti deficienza senilità endocrine 
starilità repidìtà emotiriti defideiv 
■e virile Im p oten »» ) 

ROMA • VMe Vhelnaie, 98 Termini) 
(di fronte Taafro deirOpera) 
Consuttatloni era 9-12, 15-18 
Taletone 475.11.10-475.69 80 

(Non a) curane vtn a re» sN«a acc.) 
Far Informazioni gratuite scrivere 
i A. Com. Roma 1818 • 22-11-1958 
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172 

(1711-1720) 

174 

(1731-1740) 

189 

(1881-1890) 

197 

(1961-1970) 

203 

(2021-2030) 

206 

12051-2000) 

210 

(2091-2100) 

268 

(2671-2680) 

269 

(2681-2690) 

283 

(2821-2830) 

361 

(3601-3610) 

363 

(3621-3630) 

366 

(3651-3660) 

375 

(37414750) 







CERTIFICATI 

DA 25 OBBLIGAZIONI 



501 

(5001-5025) 

502 

(50264060) 

503 

(5051 5075) 

527 

(5651-5675) 

531 

(5751-5775) 

554 

(6326-6350) 

556 

(637B4400) 

567 

(6651-6675) 

580 

(^76-7000) 

581 

(7001-7025) 

625 

(8101-8125) 

640 

(8476«00) 

642 

(8S264S0) 

786 

(12126-12150) 

852 

(13776-13800) 

864 

(14076-14100) 

867 

(14151-14175) 

868 

(14201-14225) 

879 

(14351-14375) 

882 

(14526-14550) 





CERTIFICATI 

DA 50 OBBLIGAZIONI 



916 

(157S1-15800) 

917 

(15801-15850) 

935 

(16701-1S750) 

945 

(17201-17250) 

948 

(17351 17400) 

96? 

(18301-18350) 

992 

(19661-19600) 

994 

(19651-19700) 

997 

(19801-19850) 

1029 

(21401-21460) 

1030 

(21451-21500) 

1031 

(21501-21550) 

1032 

(21551-21600) 

1058 

(22751-22800) 

1060 

(229S1-23000) 

1065 

(23201-23250) 

1179 

(21801-28950) 

1180 

(28861-20000) 

1219 

00901-30950) 

1242 

(32051-32100) 

1243 

(32101-32150) 

1275 

(33701-33750) 

1200 

(33951-34000) 

1319 

(36901-35060) 

1325 

(36201-36250) 

1331 

(30501-36550) 

1454 

(42861-42700) 

1456 

(42751-42900) 

1450 

(42901-42950) 

1405 

(43201-43250) 

1467 

(43301-43350) 

1408 

(43351-43400) 

1470 

(43451-43500) 

1473 

(43601-43650) 

1520 

(45951-46000) 





CERTIFICATI 

DA 100 OBBLIGAZIONI 



1636 

(53501-53600) 

1643 

(54201-54300) 

1851 

(55001-56100) 

les 

(554015»00) 

1656 

(55501-55600) 

1650 

(56801-65900) 

1877 

(57601-57700) 

1079 

(57801-57900) 

1725 

(62401-62500) 

1728 

(82701-02000) 

1729 

(82901-82900) 

1731 

(83001-83100) 

1732 

(63101-83200) 

1105 

(70401-70900) 

1806 

(70601-70800) 


(IMOI-fBTQO) 

(I6301-I5400) 

(f7801-Ì7900) 

(111101-111280) 

(11S301-119800) 

(123301-10810) 

(129001-125100) 

(1207O1-12MI0) 


2811 (139001-139900) 
2491 (199001-199900) 


(90001-00000) 

(97101-97200) 

(97901-90000) 

(112601-112500) 

(115001-119000) 

(123901-123000) 

(129101-129200) 


CERTIFICATI DA SOO OBBLIGAZIONI 
2860 (154001-156900) 

2401 (179001-179900) 

CERTIFICATI DA 1000 OBBLIGAZIONI 


2510 (Il 


(0390103900) 

(97001-97700) 

(90001-00100) 

(112001-112700) 

( 110001 - 110100 ) 

(12370M23000) 

(120001-121700) 


2450 (154901-195000) 


I titoli dì cui aopra potranno ataere presentati per II rimborso. ■ decorrere dalla data dri 1. gen¬ 
naio 1979 alt'UHicio Titoli dalla Seciatà. in Via Magna Grecia n. 13. , 

N B — I luimer! tra parentesi indicano le obbligazioni compresa nai certificati astratti. 

Roma. 23 ottobre 197B. IL LIQUIDATORE 

Aro. C aa t ana Fiparno 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 2 novembre 1978 


I rossoneri promossi meritataménte agli ottavi di finale di Coppa UEFA 

Il Milan dilaga nella nebbia: 3-0 


» 


Roma: battuti ieri (2-0) i dilettanti del Campagnano 

Contro i sgranata 
ritorna Santarini 

Boni nuovamente bloccato dal riacutizzarsi dello strappo muscolare 
Bella prova di Ugolotti • 1 gol segnati da Pruzzo e Di Bartolomei (rigore) 


ROMA — Ieri contro 1 dilet¬ 
tanti di Campagnano Gia- 
gnoni ha potuto costatare la 
ritrovata condizione di San- 
tarini e forse anche la buona 
prova di Ugolotti lo avrà sod¬ 
disfatto. Ma per quanto ri¬ 
guarda Boni le cose non sono 
andate per 11 verso giusto: il 
giocatore ha dovuto abbando¬ 
nare 11 campo prima ancora 
della fine per 11 rlacutlzzarsl 


Oggi Levati 
decide 
per Badiani 

ROMA — Oggi pomeriggio Lo- 
voti deciderò se impiega.'-e o me¬ 
rlo Roberto Bedicni contro l'Asco- 
11. La deeisicno del nitivo la pren¬ 
derò dopo l’abituole galoppo del 
giovedì fra Io squadra tito'ere e 
squodra riserve r'nforzata dot 
t primavera «. 

Al momento attuale le cond‘- 
zioni fisiche di Roberto sono n 
costmte miglioramento. Il che fa¬ 
rebbe ben sper^-a per domenica, 
ma l'unico dubbio ò sollevato dal¬ 
la resistenza da po-'te del gioca¬ 
tore ad azzardare un rientro a 
suo dVe affrettato ’n squadre. In 
poche parole, Bad'on! ncn si sen¬ 
te ancora al meglio, accusa qiKit- 
che leggero dolorano, che lo sp'o- 
ge a conservare una certa pru¬ 
denza. Del resto dopo quento ò 
aceduto a Nicoli, che per affret¬ 
tare { tempi di gusrlgicne ho su¬ 
bito numerose ricadute, è chlero 
che da parto dei cursore biancaz- 
zurro c‘i una naturale resistenza. 

« Non è che abbia paura — ha 
cercato di spiegare Ieri BadionI 
dopo f'ollenamcnto il perchè dei 
suol dubbi — ma non vorrei ri¬ 
manere al palo nuovamente, per 
comportarmi con superfletallti. 
Con gli strappi bisogna andarci 
con I piedi di piombo. Meglio sfar 
fuori se non è completamente gua¬ 
rito. Una setllmana In più di ri¬ 
poso vuol dire tanto. L'impru¬ 
denza di una giornata può farti 
saltare e anche compromettere 
tutto un campionato e questa è 
una cosa che naturalmente non 
voglio. Ollrelutlo lo mi conosco; 
una volta in campo non mi rispar¬ 
mio o quindi I rìschi sono tanti. 
Comunque adesso vediamo cosa 
succeda. Fino a sabato c'ò anco¬ 
ra tempo per decidere s. 

Se Bad'cnI non dovesse farcele. 
Lavati contro 1 bianconeri di 
Rama manderà in campo la stessa 
lormazicrie che ha sccniitto il Vi¬ 
cenza. E' da escludere un Tise- 
rimento dal primo minuto dei glo- 
vene Ferretti, che potrebbe però 
rilevare qualche compogno nel 
corso della pa-tita. Ieri intento 
ha ripreso ad ellenersi anche Ni¬ 
coli. Un lavoro leggerissimo, fatto 
soprattutto per ncn rlmzne.-e fer¬ 
mo. L'ex logg'cno sente onccra 
dolore. Per domenica natmimente 
ncn se ne par'o Di lui si tonferà 
• perlere in occas'cne del derby. 

Intento da oggi presso gli spoi^ 
felli della sede di via Col 
di Lena la Lazio metterà in ven¬ 
dita i b'glletti per il derby In pro- 
g-ammo domenica 12 novembre. 
OuesH I prezzi: tribuna d'enore 
L. 25 000; tribuna Mente Merio 
L. 16.000: tribuna Tevere nume¬ 
rate L 12OO0: frbune Tevere 
non numcrofa L. 7.000; curva 
V 2 200. 


sportflash-speriilash 


• CICLISMO — Cimondì c Pi{ntn 
•i sono portali al secondo posto 
nella ■ Se! Giorni > di Grenoble, 
dopo la conclusione della quinta 
giornata. AI comando la coppia 
Braun-Pcllgen con 181 punti, cin¬ 
que in più di Gimondi-Pijnen. 

• BOXE — Stasera sul ring di 
Monlalcone Nevio Carbì affronterà 
sulla distanza delle otto riprese 
il brasiliano Malquides Da Silva. 


• CALCIO — In conclusione del 
Festival dell’aUniià. di Villa Gor¬ 
diani si è svolta una partita ami- 

chevole fra le sezioni Villa Gor- j ,VoAór^JJnV'"r’hiiiBlìòt/v 
dlanl e Nuova Gordiani, che sì j 

è conclusa con il risuiiato di pa- | ca; Boni (Sboccanti). San- 
riti 3-3. ' tanni, Peccenini (Spinosi); 


dello stiramento muscolare 
che lo blocca da tempo. 

La Roma era stata invitata 
su iniziativa del locale club 
giallorosso per l’inaugurazio¬ 
ne del nuovo centro sportivo 
realizzato dairamministrazlo- 
ne comunale. Glagnonl avreb¬ 
be preferito che in vista del¬ 
la partita col Torino la squa¬ 
dra avesse disputato, come 
di con.sueto. la partitella di 
allenamento giovedì. Ma for¬ 
se non è stato male che le co¬ 
se siano invece andate come 
.sono andate. La Roma ha vin¬ 
to il confronto per 2 n 0. con 
un gol di Pruzzo al 15* della 
ripresa e uno di Di Bartolo¬ 
mei su rigore al 22'. .sempre 
del secondo tempo. Ma il ga¬ 
gliardo Impegno di quei ra¬ 
gazzi con la maglia ro.s.sohlu 
del Campagnano potrebbe 
aver ricordato a tutti che nel 
calcio l’impegno agonl-stlco 
conta molto. Un atteggiamen¬ 
to che domenica airOllmpIco 
contro il Torino, che recupe¬ 
ra anche Zaccarelli. i gioca¬ 
tori giallorossi dovranno di 
certo rammentore se non vor¬ 
ranno farsi travolgere. 

Le insufficienze che la Ro¬ 
ma ha ormai più volte mes.so 
in evidenza .sono puntualmen¬ 
te riapparse anche Ieri a Cam¬ 
pagnano. Tuttavia qualco.sa 
di positivo s’è potuto annota¬ 
re. Per esemplo, Ugolotti. ieri 
ha giocato con molto impe¬ 
gno. trovandosi sempre pun¬ 
tuale a ricevere U servizio e 
dimostrando anche, casa mol¬ 
to Importante, di Intendersi 
bene con Pruzzo. Il primo gol 
delia Roma segnato dal cen¬ 
travanti è infatti venuto da 
una bella Incursione di Ugo¬ 
lotti sulla fascia destra da 
dove con passaggio in dietro 
ha servito Pruzzo. che di de¬ 
stro non ha fallito. E d’al¬ 
tronde anche l’azione che ha 
poi fruttato il rigore l’aveva 
visto partecipe. Certamente 
positivo anche l’impegno ago¬ 
nistico col quale tutti, umil¬ 
mente. hanno fronteggiato i 
volenterosi ragazzi di Pietro 
An.selml. l'appassionato pre¬ 
sidente del Campagnano: una 
squadra che milita in prima 
divisione e vanta di certo de¬ 
gl! elementi molto prometten¬ 
ti. come il portiere Fidati, 
che ha giocato solo il primo 
tempo uscendo quindi imbat¬ 
tuto per alcune bellissime pa¬ 
rate (gli manca forse qual¬ 
che centimetro di altezza, ma 
di certo non il colpo d'oc¬ 
chio). o come il capitano e 
libero. Riziero Rossi, arrivato 
dal Marcellina. e già indivi- 
dilato dal Torino che ha chie¬ 
sto di poterlo vedere sabato 
prossimo. 

Oggi la squadra svolgerà 
un leggero allenamento nel 
pomeriggio al Tre Fontane e 
diMnani un altro in mattina¬ 
ta per andare poi in ritiro. 
Contro il Torino ha assoluta 
necessità di vincere. Giagno- 
ni dice: « Adesso che ha re¬ 
cuperato anche Zaccarelli ol¬ 
tre a Sala sarà di certo più 
pericoloso di guanto non lo 
sarebbe stato senza di loro. 
Ma noi non possiamo accet¬ 
tare una nuova sconfitta. 
Non possiamo di certo dimen¬ 
ticare il particolare che gio¬ 
chiamo davanti al nostro pub¬ 
blico ». 

Sarà dunque una partita 
d’attacco e non una noio¬ 
sa Roma sulla difensiva. 
Stante la probabilità che 
Spinosi sia squalificato, vi¬ 
sta la buona impressione la¬ 
sciata da Ugolotti. Giognonl 
forse schiererà: CJonti: Chi- 
nellato. Peccenini; Rocca. 
Santarini. De Nadai; Ugo¬ 
lotti. Di Bartolomei. Pruzzo. 
Borelli. Maggiora. Con Mag¬ 
giora dunque su Sala e Chi- 
neliato e Peccenini per Gra- 
ziani e Pulici. 

Ieri hanno giocato Conti 


Maggiora (Scarnecchia), Di 
Bartolomei, Pruzzo. De Na- 
dal (Borelli). Ugolotti. Il 
Campagnano -si è schierato 
con Fidati (Bonifazl); Cec- 
carelli, Lorenzettì (Tunisi); 
Schiavo. Mancini, Rossi; 
Santangelo, Minasi, Galli, 
Marino. Pavan. 

Iniziata con l’inaugurazlo- 
ne del centro sportivo alla 
presenza del sindaco avvoca¬ 
to Benedetti dell’asse-ssore al¬ 
lo sport Franco De Santis e 
del piresldente della Lega re¬ 
gionale calcio, la giornata di 
sport di Campagnano si è 
articolata in diverse inizia¬ 
tive. Nella pallamano il Ban¬ 
co di Roma ha vinto sul 
Campagnano l.T a 0: nel- 
l’hockey su prato la Fernet 
Branca ha battuto il Cam¬ 
pagnano per 7 a 3. Precedu¬ 
te dalla banda di Paleria 
hanno quindi sfilato le due 
squadre di pallamano (ma¬ 
schile e femminile), le due 
di pallavolo (maschile e fem¬ 
minile). quella di hockey, 
quella ciclistica e i calcia¬ 
tori. 

Eugenio Bomboni 


Il pareggio di Sofia ha permesso a Liedholm di schierare una formazione pru¬ 
denziale con Bet e Rivera - Il capitano^ autore di una buona prestazione, ha 
confermato di aver recuperato in pieno - Di Maldera, Bigon e Chiodi le reti 


MI LAN: Aibertosii Colto- 
vati, Maldora; Do VocchI, 
Bet (73’ BoldinI), Bareal; 
BurlanI, BIgon, Novalllno (80’ 
Antonelli), Rivera, Chiodi. 

LEVSKI: Lafchle; Nikolov, 
Encev; Alajov, Oranclarov, 
NIcolcev; Mlikov, Kocev, 
Stankov (46’ Volnow), Bar- 
zov, Borlssow (46’ Eordanov). 

ARBITRO: Gordon (Sco¬ 
zia). 

RETI: nel 1. tempo al 13’ 
Maldera, al 40* Bigon: nel 2. 
tempo al 19’ Chiodi. 

NOTE: nebbia eul campo a 
tratti molto Intensa: terreno 
leggermente allentato, spet¬ 
tatori 2S mila. Ammonito 
Granclanov per scorrettezze. 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Milan è ne- 
gli ottavi di Coppa UEFA. 
CI è entrato agevolmente, 
senza troppa fatica, batten¬ 
do ieri per 3-0 il Levski Spar- 
tak nella nebbia di San 
Siro, con gol di Maldera. Bl- 
gon e Chiodi. Il Milan, che 
già all’andata aveva potuto 
reputarsi superiore al mode¬ 
sto avversario bulgaro aven¬ 
do pareggiato per 1-1, non 
ha avuto paura anche se la 
formazione con la quale ha 
affrontato l’impegno europeo 
poteva dirsi a buon diritto 
nuovamente prudenziale. Non 
sino all’eccesso di Sofia, ma 
sempre cauta. L’unico vero 
pericolo per i rossoneri è ve¬ 
nuto dagli agenti atmosferici, 
dalla cara e maledetta neb¬ 
bia lombarda cioè, che per 
tutta la ripresa ha avvolto 
il terreno di gioco toglien¬ 
dolo alla vista degli spetta¬ 
tori. sia quelli sugli spalti 
che quelli davanti ai tele- 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detent,: Ltverpool (Ingh.) - Finale: 30 maggio 1979 a 

Monaco 

OTTAVI DI FINALE 

And. 

Rit. 

Reai Madrid (Sp.) • Grasshoppers (Svi) 

3-1 

0-2 

AEK Atene (Gr.) • Nottingham F. (Ingh.) 

1-2 

1-5 

Dinamo Kiev (Urss) • Malmoe (Sve) 

0-0 

0-2 

Lokomotiv Sofia (Bui.) • Colonia (RFT) 

0-1 

0-4 

Bohemians Dub. (Ir.) • Dinamo D. (RDT) 

0-0 

Oà 

Austria Vienna (Au.) • Llllestroem (Nor.) 

4-1 

0-0 

Glasgow R. (Se.) • PSV Eindhoven (Ol.) 

0-0 

3-2 

Zbrojovka Brno (Cec.) • Wisla Crac. (Poi.) 

2-2 

1-1 

QUALIFICATE: Wisla Cracovia, Dinamo 



Dresda, Colonia, Grasshoppers, Malmoe. 



Austria Vienna, Glasgow R., Nottingham. 




COPPA DELLE COPPE 


Dei.; Andsrlecht (Belgio) - Finale: 16 maggio 1979 a Basilea 


OTTAVI DI FINALE 


Servette (Svi.) • Nancy (Fr.) 

Banik Ostrava (Cec.) - Shamrock R. (Ir.) 
Ipswich Town (Ingh.) - Innsbruck (Au.) 
Anderlecht (Bel.) - Barcellona (Sp.) 
INTER (It.) - Bodoo Gllmt (Nor.) 
Dusseldorf (RFT) - Aberdeen (Scozia) 
Fiume (Jug.) - Beveren (Bel.) 
Magdeburgo (RDT) • Ferenevaros (Ung.) 

QUALIFICATE: INTER, Magdeburgo, Ba¬ 
nik Ostrava, Beveren, Ipswich Town, Bar¬ 
cellona, DUsseldorf, Servette. 


And. Rit. 


2-1 

2-2 

2-0 

1-3 

1-0 

1-1 

3-0 

3-7 

5-0 

2-1 

3m 

0-2 

0-0 

0-2 

1-0 

1-2 


COPPA DELL’UEFA 


Detentore: Eindhoven (Olanda) • Finali: 9 e 23 maggio 1979 


SEDICESIMI DI FINALE 


AJax (Ol.) • Losanna (Svi.) 

Benfica (Por.) - Borustia Moench. (RFT) 
Everton (Ingh.) - Oukia Praga (Cec.) 
Arges Pitesti (Rom.) • Valencia (Sp.) 
Sporting Braga (Por) - W. Bromwich (In) 
Torpedo Mosca (Urss) • Stoccarda (RFT) 
Strasburgo (Fr.) - Hibernian (Se.) 

Giion (Sp.) - Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
Cari Zeiss J. (RDT) - MSV Duls. (RFT) 
Palloseura (Fin.) - Esbjerg (Dan.) 

IBV Vestmanayelar (Is.) • Siask W. (Poi.) 
Manchester C. (Ingh) - Standard L .(Bel) 
Honved (Ungh.) - Tlmisoara (Rom.) 
Hertha Ber. (RFT) - Dinamo Tib. (Urss) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Arsenal (Ingh.) 
Levski (Bui.) • MILAN (It.) 
QUALIFICATE: MILAN, Honved. Borus- 
sla M-, Stella Rossa, Stoccarda, Esbjerg, 
Valencia, Herta Ber.. Dukla Praga, Ajax. 
Manchester, Arsenal, Duisburg, Strasbur¬ 
go. West Bromwich. 


And. Rit. 


1-0 

4^) 

OD 

0-2 

2-1 

0-1 

2-1 

2-5 

0-2 

0-1 

2-1 

0-2 

2-0 

0-1 

0-1 

1-1 

OO 

0-3 

0^ 

1-4 

0-2 

— 

4-0 

0-2 

4-0 

0-2 

2-0 

0-1 

2-1 

0-1 

1-1 

0-3 







MALDERA mette a segno II primo dei tre gol del Milan contro il LewskI 


«Mondiali» di canottaggio 

Biondi passa 
ìa seaiifìnale 


LAGO KARAPmO - Fabrizio 
Biondi, filosofo mancato ed 
unico rappresentante dei co¬ 
lori azzurri ai mondiali remie- 
ri in corso di svolgimento in 
Nuova Zelanda, ha superato 
il primo ostacolo. Nella gari» 
del singolo, l’uomo delle 
Fiamme Gialle di Sabaudia si 
è classificato al terzo posto 
(alle spalle del neozelandese 
John Alexander e dello svede¬ 
se Hans Svensson) nelle batte¬ 
rie di qualificazione e<l è 
stato subito promosso alle se¬ 
mifinali in programma saba¬ 
to. I quadri delle semifinali 
saranno forniti dai recuperi 
di oggi. Biondi, comunque, 
non corre pericoli sino a sa¬ 
bato e l’aver superato il tur¬ 
no immediatamente senza do¬ 
ver ricorrere ai recuperi lo 
ha sicuramente reso fiducio¬ 
so nei suoi mezzi. 

Come il pronostico suggeri¬ 
va. i rappresentanti della 
RDT .si sono confermati i 
più forti nelle varie .speciali¬ 
tà .soprattutto in campo ma¬ 
schile dove si sono aggiudi¬ 
cati ben sette delle gare in 
programma. Meno bene, pe¬ 
rò, i tedeschi della RDT nel 
settore femminile, dove dif¬ 
ficilmente riiLsciranno a ripe 
tere !’« cn plein » dei mondia¬ 


li di Amsterdam. In quella oc¬ 
casione le ragazze della RDT 
conquistarono infatti tutte e 
sei lo niLHiaglie d’oro in palio. 

Note positive sono venute 
anche da Bulgaria. RFT, Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda. Men¬ 
tre i bulgari si .sono imposti 
nelle batterie del doppio ca¬ 
noino e nel quattro di coppia, 
gli armi tedeschi, aii-straliani 
e neozelandesi hanno fatto mi¬ 
rabilie noll’otto. 

Molta curiosità e attesa per 
gli equipaggi della Cina po¬ 
polare (ultimi nelle tre bat¬ 
terie ai quali erano i.scritti) 
ai primi approcci col canot¬ 
taggio d’alto livello. Gli atle¬ 
ti di Pechino non hanno co¬ 
munque fatto drammi: in 
Nuova Zelanda .sono venuti 
per carpire i segreti delle na¬ 
zionali più forti. 

« Siamo qui per apprende¬ 
re e farcì deoU amici. Del re¬ 
sto la nostra squadra, undi¬ 
ci elementi in tutto, à fatta 
di pescatori, operai, contadi¬ 
ni e studenti. In Cina abbiamo 
appena cinque o sei circoli di 
canottaggio » si è giustificato 
sorridendo \VcÌ Chen Lan, il 
commissario tecnico «1 ha 
aggiunto: « Ma un giorno an¬ 
che noi potremmo diventare 
campioni del mondo... >. 


schermi. Si è giocato così pri¬ 
vatamente, nel lattice bianco 
Illuminato dai riflettori, con 
rincubo che una qualifica¬ 
zione ormai praticamente 
raggiunta alla fine del pri¬ 
mo tempo, chiuso sul 2-0, po¬ 
tesse essere compromessa da 
una sospensione delia par¬ 
tita. Ma evidentemente né 
l’arbitro scozzese signor Gor¬ 
don, né l dirigenti del Lev¬ 
ski hanno ritenuto conve¬ 
niente aumentare le spese di 
trasferta, per ripetere un 
match in ogni caso a senso 
unico, data l’acquisita diffe¬ 
renza di valori espressi sia 
all'andata che al ritorno. 

Forse la più grossa curio¬ 
sità della partita era costi¬ 
tuita dal rientro di Rivera 
in regia e del conseguente 
avanzamento di Novellino e 
Blgco. Rlvera, nel primo tem¬ 
po, ha onorato la sua fama, 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta che il suo piede deve dare 
apporto alia squadra solo 
quando — come in questo 
caso — le condizioni lisiche 
sono perfette. Nella ripresa 
Rivera è sparito come tutti 
nella nebbia, ed ogni giudi¬ 
zio sarebbe evidentemente 
frutto di pura congettura. 11 
primo dato dì cronaca coin¬ 
cide anche con il primo gol 
del Milan, autore Maldera. 
L’azione nasce da un calcio 
di punizione battuto da De 
Vecchi sulla tre quarti sini¬ 
stra; Eie Vecchi pesca bene 
Maldera, che dopo aver ag¬ 
ganciato entra In area, ha 
un attimo di esitazione e 
quindi tira, anticipando l’in¬ 
tervento di Lafeis. E’ Il 13’, e 
ben si può dire che il lavoro 
del Milan sia già a metà 
strada verso gli ottavi. Al 
20’ c’è l’occasione di un rad¬ 
doppio. quando partendo da 
Rivera e passando per Bu- 
riani e Novellino il pallone 
giu-i7e a Chiodi, smarcato da¬ 
va ■ al portiere: la sua gi¬ 
rata è repentina, ma impre¬ 
cisa e la palla finisce sulle 
gradinate. 

Leggiamo nelle note di una 
reazione del Levski attorno 
alla mezz’ora, quando su pu¬ 
nizione di Milkov entra bene 
in scivolata Barzov verso Al- 
bertosi. La palla è comun¬ 
que alta. Il Milan non ri¬ 
manda però al secondo tem¬ 
po l’appuntamento con un 
raddoppio che può costituire 
ormai la sicurezza, ed il nuo¬ 
vo gol viene dal piede di Bi¬ 
gon al 40’; è ancora De Vec¬ 
chi a fornire l’assistenza con 
un cross da destra che la 
mezzala rossonera sfrutta in 
tuffo, di testa. Addirittura il 
Milan rischia di chiudere sul 
3 0 la prima parte della ga¬ 
ra; il suo finale dì tempo è 
una fiammata continua; pri¬ 
ma è Lafeis a soffiare pro¬ 
prio di un nonnulla, con la 
punta delle dita, il pallone 
a Bigon e poi proprio allo 
scadere Novellino a pro¬ 
dursi in una spettacolare ro¬ 
vesciata d’altri tempi che a 
porta vuota viene respinta 
sulla linea da Nicolov. 

AI momento di rientrare in 
campo, i bulgari si ripresen¬ 
tano con Voinov al posto di 
Stankov e con Jordanov al 
posto di Borisov. Liedholm 


provvederà solo più tardi a 
sostituire Bet con Boldinì e 
Novellino con Antonelli. Del¬ 
la partita si comincia a ve¬ 
dere sempre meno. Non sfug¬ 
ge per il momento un ap¬ 
puntamento rinviato di Chio¬ 
di con il gol al 12'. quando 
la punta rossonera si per¬ 
mette il lusso di calciare alla 
Callcni sui piedi del portiere 
Lafeis in uscita. Gli ultimi 
scampoli di visuale consen¬ 
tono al pubblico ancora al 23’ 
di gridare al rigore, per at¬ 
terramento In area di Baresi. 
E’ il portiere bulgaro a com¬ 
mettere il fallo, dopo che il 
libero milanista era riuscito 
ad avvicinarlo da sinistra e- 
vitando tre avversari; il clas¬ 
sico disperato placcaggio per 
evitare 11 gol che mister Gor¬ 
don non aveva tuttavia cuo¬ 
re di punire con la massima 
punizione, infine H terzo gol, 
autore Chiodi, è solo Intuito 
dalla tribuna: si vede nella 
nebbia l’ala sinistra entrare 
in area bulgara ed anticipa¬ 
re di piatto con grazia l’usci¬ 
ta di Lafeis. Qualcuno giura 
che il servizio per Chiodi pro¬ 
veniva dal piede di Rlvera, 
Poi, purtroppo, più nulla. Re¬ 
stava il sonoro a sottolinea¬ 
re via via le azioni che si 
svolgevano da una parte o 
dall’altra del campo. Lied¬ 
holm prendeva un po’ di tem¬ 
po con le sue sostituzioni, fin¬ 
ché i fantasmi europei ve¬ 
nivano avviati negli spoglia¬ 
toi daU’arbitro. 

Bene, il Milan è dunque in 
salute. In definitiva non era 
lecito attendersi una ripeti- 
zicne delle due ultime par¬ 
tite dì campionato date 
caratteristiche « sui generis » 
di quella di ieri, ma è anche 
vero che la presenza di Ri 
vera — come lui stesso ave¬ 
va previsto — nulla ha tollo 
o aggiunto alla splendida fot 
ma di tutti. Il morale rosso 
nero ovviamente è alle stel¬ 
le, 

Gian Maria Madella 


Marcia femminile 
ieri alle Terme: 
Gasparinetti record 

ROMA — Allo Stadio dei Merini 
di Roma, sì è svolta ieri la prima 
gara di marcia femminile nella sto¬ 
ria dell’atletica laxiale. 

La gara consisteva in una staffet¬ 
ta mista, ogni marciatrice doveva 
percorrere due chilometri, dopodi¬ 
ché, dava il cambio ad un marcia¬ 
tore. che ne percorreva altrettanti. 
La manifestazione ha riscosso un no¬ 
tevole successo di partecipazione e 
di pubblico, le coppie partecipanti 
sono state 34, che hanno dato luo¬ 
go ad una avvincente gara incorag¬ 
giate da circa 200 spettatori. C’è 
stato pure un nuovo, seppur uffi¬ 
cioso. record italiano di marcia fsir,- 
minile. La milanese Morena Caspr.- 
rinetti ha tolto con 11.11.2 ,f pri¬ 
mato dei 2.000 metri a Paola Gob¬ 
bi che. nella scorsa primavera, ave¬ 
va percorso la stessa distanza in 
11.32.0. Tra i partecipanti da ri¬ 
scontrare la presenza degli olimpio¬ 
nici Armando Zambaldo e Roberto 
Buccione. e del semore giovane Car¬ 
lo Bomba. 

L’iniziativa, e altre che ne segui¬ 
ranno, si propongono di far inserire 
la specialità della marcia femminile 
nei programma olimpico. 


Intolleranza e teppismo hanno rovinato la 5^ dì campionato 

La violenza dì Casale noa ha 
nulla da dividere col rugby 


MILANO — Il Savoia Roma 
pareva, alla vigilia del cam¬ 
pionato, una delle candidate 
alla retrocessione. Domenica 
i rugbisti romani hanno bat¬ 
tuto il Benetton Treviso 
campione d’Italia al termine 
di una partita esemplare e 
nessuno può sognarsi di met¬ 
tere in dubbio il risultato. Il 
Treviso sta certamente pa¬ 
gando la scelta di giocare 
con mediani Inadeguatl e non 
può nemmeno sperare che la 
lunga vicenda del campionato 
trasformi due discreti gioca¬ 
tori in risolutori di problemi. 

Ma la sorpresa del quinto 
turno del campionato di 
rugby non sta nella vittoria 
de] Savoia. La sorpresa più 
grossa — e si tratta di una 
sorpresa bruttissima — viene 
da Casale dove dallo «scon¬ 
tro » (e di « scontro » si è 
trattato) tra Tegolaia e Ama¬ 
tori Catania è emerso uno 
spirito di violenza che con la 
palla ovale (e con Io sport) 
non ha niente da dividere. 

A Casale sono stati espulsi 
sette giocatori: i fratelli Ser- 
toretto, Munarln e Mor del¬ 
la Tegolaia; Di Maura, Mi- 
gnemi e PuglLsi dell’Amatori. 
Spesso si dice, di fronte a 
episodi di violenza, o di In¬ 
tolleranza. nel calcio e nel 
tennis, che professionisti seri 
devono comportarsi civilmen¬ 
te, e parrebbe, con quella li¬ 
mitazione. che ai dilettanti 
siano concesse violenza e in¬ 
tolleranza. E Invece no. Chi 
si comporta da teppista deve 
essere individuato e cacciato. 
Gli si deve addirittura impe¬ 
dire di tornare a calcare-ter¬ 
reni di gioco, sia esso dilet¬ 
tante o professionista. Il 
rugby ha bisogno di promo¬ 
zione. di diffusione, di mag¬ 
gior seguito. Ma per ottenere 
queste cose c’è un punto 
fermo. Irrinunciabile: la cor¬ 
rettezza dei giocatori in 
campo. Se manca questa ad¬ 
dio credibilità. Fino al triste 
momento della rissa di Casa¬ 
le non era successo nulla nel 
campionato che non rientras¬ 
se nella correttezza. Non si 
può certamente dire che la 
violenza che ha rovinato la 
imrtita tra veneti e siciliani 
sia generalizzabile e possa 
quindi coinvolgere tutto il 
rugby italiano. Si può però 
dire che non gli rende un 
buon servizio. 

Augurarsi che i responsabi¬ 
li delle incredibili violenze 
che hanno portato all’espul¬ 
sione di sette atleti e al fe¬ 
rimento del Maori Ness Toki 
vengano cacciati non equivale 


a pretendere il pugno di fer- i 
ro, ma ad esigere che 11 buon \ 
nome della palla ovale non 
venga rovinato da un pugno 
di teppisti. 

Torniamo al campionato. 
La Palatlna-Monlstrol è stata 
battuta dall’Aquila 14-22. Bel¬ 
la partita, con Dave Cornwall 
a commettere un mucchio 
incredibile di errori e con 1 
bravissimi tre quarti abruz¬ 
zesi Masciolettl e Ghlzzonl a 
fare la differenza. Se l’AqiUla 
avesse in squadra mediani 
più validi sarebbe in lizza 
per lo scudetto. Così dovrà 
contentarsi di exploit a set¬ 
timane alterne. L’Algida di 
Roy Bisch ha dato segni di 
risveglio ma le cronache di¬ 
cono che i romani hanno 
approfittato degli sbilancia¬ 
menti in avanti dei torinesi 
deH’Ambrosetti. Ciò significa 
— anche se 11 capitano della 
nazionale Ambrogio Bona 
non è d’accordo — che la 
squadra romana è complesso 
che si muove poco e male. 

Fuori di casa nostra c’è da 
dire degli All Blacks che 
stanno facendo una « tour¬ 
née » in Gran Bretagna. Han¬ 
no giocato quattro partite 
(contro rUniversità di Cam¬ 
bridge, contro II Cardiff, 


contro il Galles dell’Ovest e 
contro le Contee londinesi), 
vincendole tutte con punteggi 
robusti e limpidi. 

Ma il risultato più interes¬ 
sante viene da Nevers, Fran¬ 
cia, dove le nazionali militari 
di Francia e Unione Sovietica 
hanno pareggiato 6-6. I .sovie¬ 
tici stanno incrementando i 
rapporti con l’estero e la 
partita pareggiata con i fran¬ 
cesi è l’ennesimo sintomo 
che stanno preparando 
squadre di valore. Anche se 
honno — e non può essere 
diversamente -- limiti tecni¬ 
ci. L’il di questo mese la 
nazionale A sovietica affron¬ 
terà la Francia a Tolosa. Una 
settimana dopo verrà a Ro¬ 
ma. 

I giornali inglesi dicono un 
gran bene di questo rugby 
sovietico giovane e desidero¬ 
so di imparare In fretta. E 
per ciò le partite di Tolosa e 
di Roma assumono una im¬ 
portanza particolare, perché 
dovranno chiarire alcune co¬ 
se sul valore del rugby del- 
rURSS e, soprattutto, dare il 
benvenuto a una forza nuova 
venuta a ingrandire uno 
sport che è grande solo in 
alcuni paesi. 

Remo Musumed 


Stroncato da un collasso cardiocircolatorio 

Giovane rugbista muore 
durante una portita 


NAPOLI — Un giovane stu¬ 
dente universitario mentre 
era impegnato in un incon¬ 
tro di rugby è morto stron¬ 
cato da un collasso cardiocir¬ 
colatorio. Questa ennesima 
tragedia nel mondo dello 
sport è avvenuta a Sant'An- 
timo, un centro a pochi chi¬ 
lometri da Napoli, e ne è 
rimasto vittima Giulio Ro¬ 
sica di 22 anni, iscritto alla 
facoltà di Architettura. Gio¬ 
cava nelle file del « Galva¬ 
no • e l'incontro vedeva op¬ 
posta guasta squadra a quel¬ 
la dell'* Amatori Rugby Col¬ 
li Amine! > in un torneo 
quadrangolare Le partita 
avava avuto inizio da vanti 
minuti quando il Rosica s'è 


accasciato a! suolo privo di 
vita. 

Soccorso dai compagni di 
squadra, il giovane è stato 
trasportato nell’ospedale ci¬ 
vile di Aversa, ma è morto 
durante il tragitto. I medici 
hanno diagnosticato che la 
morte è avvenuta per « ar¬ 
resto cardio-circolatorio >. 

Nato a Sulmona e residen¬ 
te a Napoli in corso Umber¬ 
to, Giulio Rosica frequenta¬ 
va il secondo anno di Archi¬ 
tettura nell’Università di 
Napoli. 

Le partite del torneo al so¬ 
no svolte sul campo della 
scuola elementare ■ Enrico 
Fermi >. Il pretore di Aversa, 
Cozzeila, ha disposto l’autop¬ 
sia. che verrà eseguita oggi. 
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Scontro fra CDU e governo a Bonn 

E’ Fìnìzìo della fine 
per il «Berufsverbot»? 


Ieri al parlamento di Londra il « discorso della corona » 


A VARSAVIA 


Il governo Callaghan si appoggia 
ai nazionalisti gallesi e scozzesi 

Ciò gli consentirà di affrontare il voto di fiducia, malgrado la fine dell’al¬ 
leanza con i liberali - Misure legislative in favore delle autonomie regionali 


Denunciate 
da Gierek 
le « lacune » 
nel settore 
economico 


Comincia la fine dell’c a- 
partheid > anticomuniala nel- 
la Germania occidentale? Si 
direbbe di no, a giudicare dal 
tono con il quale il presiden¬ 
te della CDU Kohl ha annun¬ 
ciato a Bonn una < offensiva 
totale» per impedire che in¬ 
segnanti comunisti o obietto¬ 
ri alla leva militare operino 
nelle scuole: secondo Kohl si 
tratta di una t questione fata¬ 
le della nazione ». Si direbbe 
invece di si a giudicare dalle 
ultime prese di posizione di I 
esponenti politici dei due 1 
partiti di governo, SPD e ; 
FDP, e di organi della so- ! 
cialdemocrazia, \ 

Senza farsi illusioni sulla 
rapidità del processo, un fat- ■ 
to va dato per certo: il , 
-, decreto contro gli estremi 
sti » — che sono poi solo i ‘ 
comunisti: tutta la battaglia 
che imperversa sulla stampa i 
tedesca è condotta sul diritto j 
o meno del comunisti a in- i 
segnare nelle scuole, sul di- | 
ritto 0 meno d'un membro | 
della DKP a fare il porlalet 
tere, sul pericolo di avere un 
funzionario o un attivista 
della DKP alla guida di una 
locomotiva, sul modo di te¬ 
nere lontani i comunisti da 
ogni carriera nel pubblico 
impiego — il * decreto contro 
gli estremisti », o t Radikale- 
nerlass », dunque, è entrato 
in crisi. Troppe misure sono 
ormai colme. Troppa gente, 
anche nella RFT, sente il fa¬ 
stidio se non la vergogna di 
un terrore» (per dirla con 
Willy Brandt) che ha portalo 
guasti all'interno e censure 
all’estero. 

Dei guasti e dei biasimi, la 
SPD mostra di voler trarre 
le conseguenze. Il problema 
era già emerso chiaramente 
nel dibattito sulla dichiara¬ 
zione governativa al Bunde¬ 
stag del primo giugno scorso. 
Misure colme, abbiamo detto. 
Ecco tre casi recenti ed e- 
semplari. Ulrich Roeder, po¬ 
liziotto ordinario in servizio 
nelle strade di Treviri. E' 
presidente degli Jusos ed è 
.stato candidato in una lista 
socialdemocratica. Un giorno, 
finito il servizio e in abiti 
civili distribuisce dei volanti¬ 
ni d'un comitato di difesa dei 
diritti costituzionali nei qtinli 
si chiede anche la fine del 
« Berufsverbot ». Comincia 
l'inquisizione. Il risultato è 
nullo. Fosse un comunista, 
sarebbe liquidato come un 
c nemico della costituzione» 
per principio e non ci sareb¬ 
bero problemi. Invece è un 
socialdemocratico. BLsogna 
punirlo, come estremista, ma 
con liberalità, facendo finta 
che le stie idee non siano in 
causa. Così lo si accusa dt 
aver * istigato i superiori a 
violare le leggi» (cioè a non 
applicare il c Berufsverbot »), 
ma con l’attenuante di essere 
stato € traviato dal suo parti¬ 
to ». Perciò. 50 marchi di 
multa e trasferimento ai ser¬ 
vizi di caserma. 

Secondo caso. Wolfgang 
Repp. portalettere. Nel 1977. 
dopo dieci anni di .servizio 
come impiegato e una colle¬ 
zione di giudizi positivi sul 
servizio svolto, gli .spetta per 
legge la nomina ministeriale 
a € funzionario a vita ». Inve¬ 
ce viene licenziato perchè nel 
1972 il suo nome aveva figu¬ 
rato in una lista elettorale 
comunale della DKP. La pro¬ 
testa del sindacato delle po¬ 
ste è ferma e pronta, le 1 1- 
niziative civiche » portano lo 
scandalo su scala nazionale, 
anzi intemazionale, perchè ne 
parla anche la stampa estera. 

Il ministro delle poste, il so¬ 
cialdemocratico Gscheidle. fa 
marcia indietro e il 6 giugno 
1977 Repp riceve t in nome 
della Repubblica federale di 
Germania » la sudata nomina 
di « funzionario a vita ». ! 

Tutto finito? Nient’affatto. ' 
Deputati de bombardano la j 
presidenza del Bundestag di 
interrogazioni, muovono In 
magistratura contro il mi¬ 
nistro. Il procuratore federa¬ 
le del tribunale disciplinare 
Ctaus.sen si reca di persona 
da G.scheidle a noUticaigli il 
rischio di un procedimento a ■ 
suo carico. Sarebbe la prima 
colta che un mini.atro viene 
processato nella storia della 
RFT. Gscheidle si impaurisce. 
Si affretta a dichiarare alla 
stampa che « la legge è leg¬ 
ge » e che < un comunista 
della DKP non può diventare 
portalettere ». Perch '? « Per¬ 
chè si rende conto del mate¬ 
riale che determinate per.^ 
nalità ricevono». La nomina 
di Repp è sospesa. E ripren¬ 
de il proce.sso al pericoloso 
portalettere. 

Grazie a Gstcheidle — il 
quale conferma come anche 
all’intemo della SPD ci siano 
rc.ristenzc — è sfata toccata 
una notevole retta delVassur 
do. Ma il vertice rem. la raf¬ 
finatezza massima della per 
fidia persecutoria oltre che 
dell'oltraggio alla ra 0 ione, è 
stato toccato ad Augshurg in 
Baviera. Cristina L.A. è la so 
lita insegnante che. per esse 
re stata candidata in un 
t Fronte democratico » di si¬ 
nistra nelle elezioni universi- 


Per la prima volta viene messo autorevolmente 
in discussione il decreto « contro 
gli estremisti » (cioè contro i comunisti) 



La vignetta cha qui riproduciamo, compar¬ 
sa aul quotidiano « Frankfurter Allgemeine 
Zeitung », dimostra a quali livelli può arri¬ 
vare l'Isterismo antl-comunista alimentato 
dal c Berufsverbot ». I ragazzi dalla vignetta, 
educati secondo il disegnatore da » maestri 
comunisti », dicono ai padre: « Fermo papà. 


oggi come compito a casa dobbiamo lavarti 
il cervello ». Sul foglio che un ragazzo ha In 
mano si leggono, con errori di ortografia, 
espressioni come: Il socialismo rende liberi, 
lotta di classe, via dalla Nato, neutralitò del¬ 
la RFT, la religione è stupida, la proprietà 
privata è un furto. 


tarie. viene licenziala. Lei 
protesta e il tribunale ammi¬ 
nistrativo le dà ragione: la 
sua condotta nel triennio di 
tirocinio è stata ineccepibile 
e la sua vecchia « colpa » non 
è tonto grave da esigerne il 
licenziamento. Ma l'autorità 
governativa della Baviera — 
terra di Strauss — nella per¬ 
sona del < Regìerungsdìre- 
ktor» Alexander Herzer re¬ 
spinge il parere del tribunale. 
E’ vero che Christina L.A. è 
stata tenuta costantemente 
.sotto controllo, da alcuni al¬ 
lievi appositamente incaricati, 
durante il tirocinio e il suo 
contegno non si è prestato a 
critiche. Ma — attenzione: 
stiamo arrivando al vertice 
— ciò non significa nulla di¬ 
ce il signor Herzer. perche 
può fornire prove credibili di 
fedeltà alla costituzione solo 
chi non abbia sentore della 
possibile esistenza di sospettt 
o di dubbi nei suoi riguardi. 
Il principio della condotta in 
servizio « è applicabile solo 
se rintere.ssato ha svolto il 
suo lavoro senza essere pre¬ 
venuto e .senza avere sentore 
che c’erano dei dubbi sulla 
sua fedeltà alla costituzio¬ 
ne »; in caso contrario, ar¬ 
gomenta il « Regìerungsdire- 
ktor », < va da sé che una 
tale persona si comporti in 


.servizio con grande riserva¬ 
tezza ». 

Con il decreto contro t 
comunisti tre articoli della 
costituzione sono stati messi 
sotto i piedi. Nel settembre 
scorso un commentatore ha 
annunciato alla TV che dal 
1972 due milioni di persone 
sono state soggetto di in¬ 
chiesta da parte della < Ver- 
fassungschutz » (la polizia 
politica), sono stati compiuti 
15.000 « riconoscimenti ». sei¬ 
cento candidati a impieghi 
pubblici sono stati respinti e 
< alcune centinaia » di perso¬ 
ne sono state licenziale (dati 
que.sti ultimi in realtà infe¬ 
riori al vero, come risulta da 
statistiche apparse sui gior¬ 
nali). Alla discussione televi¬ 
siva partecipavano anche 
Brandt, che ha ripetuto la 
.sua critica all'* errore » e alle 
€ miserabili conseguenze» de 
rinatene, e il ministro federa¬ 
le degli Interni. Baum. il 
quale parlava degli * effetti 
devastanti del decreto, op¬ 
posti a ciò che si voleva ot¬ 
tenere». 

La posizione critica della 
SPD si è venuta precisando 
.sempre meglio in questi ul¬ 
timi mesi. In agosto c’è stalo 
un articolo della vice presi¬ 
dente del Bundestnn (e pre¬ 
sidente fino al 1976) Anne 


Marie Renger sulla rivista 
« Nette Gesellschaft». tL’at- 
teggiamento attuale della 
SPD — ella dice — corri¬ 
sponde alle sue tradizionali 
convinzioni. Certo, i funzio¬ 
nari debbono essere fedeli al¬ 
la costituzione. Ma questo 
obbligo non può limitare nel¬ 
la loro essenza i diritti civili. 
Con il "Rad'tkanerlass” si 
rischia di presentare il pub¬ 
blico servizio come alternati¬ 
vo alla libertà di opinione, e 
la categoria dei funzionari 
come un’isola separata dalla 
società ». 

I 

A fine settembre appare i 
l’intervista in cui il borgo- ' 
mastro di Amburgo Klose 
annuncia la fine della di¬ 
scriminazione contro i 
membri della DKP nell'in¬ 
segnamento nel suo Land 
(€ Meglio 20 inseananti co¬ 
munisti che 200.000 giovani 
impauriti »). Bahr, segretario 
generale della SPD. scrire a 
€ Der Spiegel » per .sottoli¬ 
neare che egli « non si di¬ 
stanzia» dalle posizioni prese 
da Klose, cui si è unito an¬ 
che il capo del tLand » di 
Brema. Gli amici del cancel¬ 
liere non trala.sciano occasio¬ 
ne per ricordare che Schmidt 
fin dall'inizio non fu a favore 
del « Radikalenerlass ». Le 
polemiche infuriano anche 
dentro la SPD. 


La campagna di intolleranza 
scatenata dalla stampa di destra 


Qualco.sa si è ora messo in 
movimento. Ma si è messa in 
moto, s’intende, anche la 
destra. Di Kohl abbiamo det¬ 
to. Dalla stampa conservatri¬ 
ce bastino due citazioni, da 
antologia. E.v. Loeirenstern, 
capo del servizio commenta¬ 
tori della « iVelt *. .scrive ni 
un articolo di fondo che , 
r« apartheid » anticomunista • 
esiste in tutti i paesi: c In ; 
Francia, in Italia, in Inghil- j 
terra. In .America non .solo 
nessun estremista (legga.si: 
comunista) entra nel serv'zio 
pubblico — a meno che non 
ci .sia già, come in certi posti 
chiave in Italia, un compagno 
di partito — ma non ci entra 
nemmeno chi non piaccia a 
colui che lo deve assumere ». 

I giovani che hanno paura 
per i loro * peccati di gieven 
tù » si rassicurino, dice il 
commentatore • di Springer. 
I-a RFT è liberale: < iVon si e 
mai sentito — scrire Loe- 


Delegozione 
vietnomito 
neirURSS 

MOSCA — Una delegazione j 
%'tetnamita ad altissimo 11- ; 
vello è giunta a Mosca per 
esaminare alcune questioni 
concernenti l'aiuto politico 
ed economico sovietico alla 
RSV. 

Il leader del PC vietnami¬ 
ta, Le Duan. ed il primo mi¬ 
nistro Pham Van Dong sono 
stati accolti all aeroporto mo¬ 
scovita di Vnukovo dal se¬ 
gretario generale del PCUS 
Leonld Breznev e dal primo 
ministro sovietico Aleksel 
Kossighin. 


icenstern — che sia stato re¬ 
spinto qualcuno che in pas 
salo abbia preso parte a ma¬ 
nifestazioni violente o accet¬ 
tato candidature nella SUB 
(un’organizzazione studente¬ 
sca). ma abbia poi detto 
chiaro d'aver rotto con quel 
pa.s.sato e di rifiutare il co¬ 
muniSmo ». 

Passiamo a Karl Fromme. ; 
non meno autorevole com- | 
mentatore delTancor più au¬ 
torevole € Frankfurter Allge- i 
meine Zeitung ». Perché la j 
DKP « si infiltra » nei servizi i 
pubblici? sPer arrivare alla j 
equiparazione di diritti con j 
gli altri partiti democratici». 
Cosa vuole eliminare la 
DKP? € Quello che con legge¬ 
rezza degna di castigo espo¬ 
nenti dello SPD hanno definì 
to "anticomunismo primiti- 
I co” ». E nella scuola? « Qui 
i la DKP punta a un effetto di 
j adattamento che un inse- ! 
j gnante-DKP provoca in una 


Appello per lo 
salvezze di due 
studenti eritrei 

ROMA — Le autorità sovie¬ 
tiche hanno arrestato ad 
Odessa, dove studiavano, due 
studenti eritrei aderenti alla 
Associazione degli studenti 
eritrei ed hanno deciso di 
consegnarli alle autorità etio¬ 
piche. Lo rende noto la stes¬ 
sa associazione che ha rivol¬ 
to un appello a tutte le 
forze democratiche affinchè 
sia impedito l'invio dei due 
ad Addis Abeba dove rischia¬ 
no di essere condannati a 
morte 


scuola, quando i suoi colleghi 
lo trovano "del tutto ragio¬ 
nevole". La DKP pensa ai 
genitori coslretfi a recarsi da 
un insegnante o da un presi¬ 
de per parlare degli studi dei 
loro figli. Questi genitori al¬ 
l'uscita dalla scuola saranno 
diversi da come erano quan¬ 
do ci entrarono. Questo la 
DKP lo sa. Lo sa anche il 
borgomastro Klose? ». 

Gli iluminati guardiani del- ! 
r» ordine fondamentale libero 
e democratico »! ! 

Ecco qua. dimentichi che 
nemmeno i regimi assolutisti 
dei secoli .scorsi, nemmeno le 
tirannie del secolo presente 
sono riuscite a impedire la ; 

circolazione delle idee. j 

Eccoli qui a definire le do¬ 
ti del tipo umano che essi 
additano come modello ai 
giovani: astuzia. ipocri.sia. as 
senza di passioni ideati e cu- I 
riositò intellettuali. non j 
schiena diritta ma cinica so¬ 
lerzia neU'assecondare i cole¬ 
ri di chi sta in alto. 

Foschi tempi per la 
€ Bundesrepublik » se dalla 
battaglia ormai ingi^gìata 
dovessero uscire vnicitori 
costoro. Ma ricordando l’an¬ 
tica promessa di Brandt ap¬ 
pena diventato cancelliere: i 
c Vogliamo osare più demo- ! 
crazìa ». c’è motivo di spera 
re che la SPD e la FDP c o- 
sino » finalmente riparare 
r« errore ». Così che * Radi- 
kalenerlass». < Berufsverbot» 
e *GesinnungschmiefJelei » ! 
restino solo uno sgradevole : 
ricordo per chi li volle e per ! 
chi li soffrì. Ci vorrà del j 
tempo. ! 

Giuseppe Conato 


Dal nostro rorrispondentc 

IvONDRA — Il governo di mi¬ 
noranza laburi.sta è deciso a 
rimanere alla guida del pae¬ 
se e il programma legislativo 
annunciato ieri allarga l'arca 
del consenso verso le forma¬ 
zioni politiche minori che do¬ 
vranno eventualmente pre¬ 
stargli il sostegno parlamen¬ 
tare esterno. 

Come vuole la consuctu<li- 
ne. la regina ElisatK>Ua II. 
accompagnata dagli altri 
membri della famiglia rea¬ 
le. ha letto dal trono <lella 
Camera dei I..<irds. davanti 
alle due Camere riunite e ad 
un vasto numero di invitati, il 
cosiddetto « di-;ccrso della co¬ 
rona » col quale si inaugu¬ 
ra ufficialmente la nuova .ses¬ 
sione del parlamento ingle- 
■se. [/insieme delle propo.ste è 
tale da assicurare una nuova 
maggioranza quando i Comu¬ 
ni. fra una settimana, verran¬ 
no chiamati ad approvarlo. I 
nazionalisti scozzesi e gallesi 
(che insieme dispongono di 14 
seggi) hanno giìi annunciato 
rinlenzione di votare per il 
governo. Questo è .sufficiente 
a garantire la continuità del¬ 
l'attuale amministrazione la¬ 
burista. 

Dopo la revoca dcirinlesa 
coi liberali (il patto l,ib-I,ab. 
che sorreggeva il governo dal 
marzo *77) e dofM) le mancale 
elezioni generali che .sembra¬ 
vano inevitabili un me.se e 
mezzo fa. Callaghan si è prc 
sentalo col suo niun’o pro¬ 
gramma. al palazzo <lì West- 
minster. formalmente senza 
accordi prcco.stituiti. In real¬ 
tà già si sapeva che Taiuto 
gli sarebbe venuto dal setto¬ 
re tielle rappresentanze re¬ 
gionali. L’elenco dei provvwli- 
menti contenuti nel di.scor.so 
della corona lo conferma. Ci 
sarà un referendum popolare 
in Scozia c nel Galles per 
decidere l’adozione di quegli 
.strumenti i.slituzionali (come 
TAssemblea regionale) clic so¬ 
no da temi» in di.scussìonc. 

Il governo ha già annun¬ 
ciato la data per la consul¬ 
tazione. che si terrà il 1 . 


marzo 1079. E’ solo la secon¬ 
da volta elle la Gran Breta¬ 
gna ricorre ad un referen 
dum; il primo fu quello con 
cui venne finalmente conva¬ 
lidato il € sì > per la CEE 
Quella deH'autonomia — co¬ 
me ha detto un commentatore 
— è la « carota » che Calla¬ 
ghan agita nei confronti dei 
voti naziciiali.sti in parlamen¬ 
to. Anche verso I rappresen¬ 
tanti nordirlandesi il primo 
ministro laburista ha com¬ 
piuto un gesto significativo, 
garantendo di portare da do¬ 
dici a dicias.settc il numero 
dei deputati che vengono elet¬ 
ti in Ulster. I liberali, dal 
' canto loro, non hanno mol¬ 
te ragioni di dar battaglia al 
governo in carica, le loro quo¬ 
tazioni presso l’opinione pub¬ 
blica appaiono in ribasso, .so¬ 
no stati colti di sorpresa nel¬ 
l’estate. quando speravano di 
poter guadagnare da una con¬ 
sultazione anticipata, c non 
desiderano certo pre.scntar.si 
i adesso davanti alle urne in un 
( momento meno favorevole per 
! loro. Que.sto è il quadro par- 
1 lamentare che dovrebbe assi¬ 
curare la <r tenuta » dell’am- 
inini.slraziojic laburi.sta. 

Quanto al resto del pro¬ 
gramma legislativo, è visibile 


I lo sforzo di Callaghan di 
estendere la p<,|X)larità del 
governo. .Si notano infatti pro¬ 
poste intese a rafforzare la 
partecipazione e i poteri de¬ 
cisionali del cittadino, come 
la Carta dei diritti dei geni¬ 
tori nelle scuole e quella de¬ 
gli inquilini nello abitazioni 
che dipendono dagli enti lo¬ 
cali. Si promette anche una 
maggiore protezione per i con¬ 
sumatori. Si avanza anche la 
idea di incamminarsi sulla 
via della « democrazia indu- 
.striale ». cominciando ad al¬ 
largare i canali di informa¬ 
zione e di consultazione aj)er- 
ti ai rappresentanti dei la¬ 
voratori. Sul terreno econo¬ 
mico. il governo laburista ri¬ 
pete che l’obiettivo primario 
rimane quello della krtta con¬ 
tro l’inflazione c contro la 
disoccupazione. L’intenzione è 
di pro.seguirc nell'attuale li¬ 
nea di risanamento cercando 
di co.struire l’ipotesi di ulte¬ 
riore sviluppo sulla ba.se del 
consolidamento operalo in 
questi ultimi anni. Una antici¬ 
pazione risulta estremamen¬ 
te importante: quella rhe ri¬ 
guarda la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. La formula sug¬ 
gerita dal governo poLreblx> 
riassumersi nella dicitura di 


« settimana di quattro gior¬ 
ni ». Il proiKisito dichiarato 
c quello di im|>e<lire i licen¬ 
ziamenti. 11 datore di lavo¬ 
ro che mette i suoi dipenden¬ 
ti a orario ridotto è tenuto 
a cor rispondere loro il setta n- 
tacinque per cento della nor¬ 
male paga giornaliera. II rein¬ 
dennizzo deH’imprenditore 
proverrà dai fondi as,sicurati- 
vi della organizzazione pa¬ 
dronale e da un apposito .stan¬ 
ziamento governativo. E’ que- 
.sta la propasta che ha solle¬ 
vato già il massimo di criti¬ 
che. I portavoce della Con- 
findu.stria l’hanno immediata¬ 
mente ridimensionata come 
tentativo di t indorare la pil¬ 
lola * della disoccupazione 
mettendone in dubbio la fun¬ 
zionalità e criticando la spe¬ 
sa e l’aggravio burocratico. 
Anche le i)rimc reazioni sinda¬ 
cali non sono entusiaste. Si 
fa rilevare che ben altra co¬ 
sa .sono le richieste a suo tem¬ 
po avanzate dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori per l’ef¬ 
fettiva riduzione degli orari 
a parità di retribuzione o per 
la suddivisione della attività, 
mediante i turtii. fra lo .ste.sso 
numero di dipendenti. 

Antonio Bronda 


Craxi e Pietro Longo a Vancouver 
per rinternazionale socialista 


ROMA — Le delegazioni del | 
PSl e del PSDI che parte- | 
ciperanno al XIV congresso j 
dell’Internazionale .soclall.sia 1 
sono partite ieri per Van- , 
couver In Canada. Il con- ] 
gres.so avrà come tema ge- ^ 
neralc: « Pace e .sviluppo ». , 
Come scrive !’« Avanti! » ci 
I si propone di « allargale la ! 
sfera d’azione deH'Internazio- i 
naie ai problemi più ango- | 
.sciosl per i popoli extra- j 
europei e stabilire quindi un ; 
collegamento con l movimen- i 
ti soclalLsti e progressisti 
del mondo intero: sforzo 
che ha avuto l suol argo¬ 
menti culminanti nelle mis¬ 
sioni dell’in'ernazionale in 
Africa australe e nell’Ame- i 


rlea ccntromerldionale ». 

La delegazioiie de! PSI è 
guidata dal segretario del 
parlilo Craxi. che la rag- i 
aiunverà direttamente a Van¬ 
couver, dal capigruppo della 
Camera o del S na'o Balza- 
mo e Cipelllni. dalla respon¬ 
sabile del settore lemminile 
Maria Macnani Noya. dal i 
vicepresidente de! Parla¬ 
mento europeo, Zagarl, dal 
segretario generale della UIL, 
Benvenuto, e dal .segre¬ 
tario generale aggiunto della ^ 
CGIL, Marlanetti. Quella del 
PSDI dal segretario Pietro 
Loneo. dagli onorevoli Ferri 
e Cariglia. dal prof. Goccioli 
e dal .segretario rrnfederale 
della UIL Ravecca 


« La grande rappresentati¬ 
vità della delegazione del 
PSI - ha detto Balzamo — 
dimostra tutta rattcnzlone 
che il nostro partito attri¬ 
buisce a questo congresso dei 
partiti socialisti di tutto il 
mondo ». Anche l'on. Pietro 
Longo ha sottolinealo !’« al- * 
tissimo livello» della delega- i 
zione socialdemocratica e ha 
affermato; « In que.sto con- | 
grosso Intendiamo rilanciare \ 
una presenza internazionale ; 
del PSDI Si tratta di por- j 
tare avanti una tradizione e 1 
valorizzarla secondo Tinse- I 
gnamento di Saragat. pre.si- j 
dente onorano delTInterna- ! 
zlonale ». • 


V.\RS.-\VI.-\ — In un discorso 
prommeinto lunedi a Varsavia 
e pubblicato clalTorgano del 
partito € Tribuna Ludu ». il 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco, Ed- 
ward Gierek. ha denunciato 
le « lacune » nelTcconomia 
della Polonia. Gierek, che ha 
parlato durante una € riunio¬ 
ne nazionale sulTcconomia ». 
ha deplorato che la « reces¬ 
sione economica » in occiden¬ 
te abbia un impatto non tra- 
.scurabile sulTeconomia della 
Polonia o in particolare sui 
suoi .scambi commerciali con 
i Paesi fortemente industria- 
lizzati. NeH’occasione egli ha 
accusato i « pae.si capitalisti > 
di discriminazione verso i 
paesi sociali.sti in materia di 
commercio. 

Gierek ha lasciato intende 
re che la Polonia è decisa a 
proseguire la sua politica di 
au.sterità [kt quanto rigviar- 
da gli actiui.sti aU’estcro. Egli 
ha detto: « l.e imi>ortaz-ioni 
debbono in primo luogo co 
prire i no.stri bisogni di ma¬ 
terie prime e di pr(Hlotti che 
rientrano nel quadro della co- 
produzione ». 

Sul piano interno, Gierek 
ha auspicato una rigida disci¬ 
plina nel settore degli inve¬ 
stimenti deplorando al contem¬ 
po che € Tauniento della pro¬ 
duttività in Polonia sia stato 
essenzialmente basato .sulTam- 
modernamento del parco mac¬ 
chine utensili c non sul mi¬ 
glioramento della organizza¬ 
zione e della disciplina nel la¬ 
voro ». Gierek ha criticato 
gli ♦ sprechi > c « i difetti di 
fabbricazione » nella produzio¬ 
ne e ha annunciato un maggio¬ 
re controllo dei prezzi allo 
scopo di « stabilizzare 11 li 
vello di vitii :iei lavoratori ». 

■Vonastante « tutte queste 
difficoltà ». Gierek in con¬ 
clusione ha e.spre.s.so compia¬ 
cimento pt‘r € Tinnalzamento 
del livello di vita della popo¬ 
lazione » e per « il miglio¬ 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro * nel Pae.se. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Confermato l’attacco delle truppe di Amin 

Aspri combattimenti in corso 
nel territorio della Tanzania 

Radio Kampala (Uganda) annuncia T annessione di 2 mila kmq e indica «nuo¬ 
vi confini» fra i due paesi - « Grave preoccupazione » della Gran Bretagna 


Violento 
incìdente 
navale 
(un morto) 
fra Grecia 
e Turchia 


DAR ES SALAAM (Tanzania) 
" La pluriennale tensione 
fra TUganda e la Tanzania è 
sfociata in guerra aperta? E’ 
difficile rispondere con sicu¬ 
rezza a questo interrogativo, 
allo stato attuale delle in¬ 
formazioni. Tuttavia, notizie 
diffuse dalle agenzie di 
stampa internazionali hanno 
segnalato che, ieri, 1 combat¬ 
timenti sono ripresi con 
grande asprezza, particolar¬ 
mente nella zona circostante 
Kyaka, una cittadina tanza¬ 
niana di circa 16 mila abitan¬ 
ti, die dista 32 chilometri dal 
confine con TUganda e circa 
700 chilometri dalla capitale 
Dar Es Salaam: il contingen¬ 
te iigande.se che sta attac¬ 
cando la città è appoggiato 
da aviazione (ed ha perduto 
due apparecchi), carri arma¬ 
ti, artiglieria pesante ed è 
composto da due-tremila uo¬ 
mini. 

L'« invasione > — rilevano 
fonti governative tanzaniane 
— risulta € più massiccia » di 
quanto non si fosse creduto 
in un primo tempo a Dar Es 
Salaam. Da ieri, il governo 
ha incominciato a requisire 
automezzi pubblici e privati, 
per accelerare il trasferimen¬ 
to di soldati e materiale bel¬ 
lico nella zona nord-occiden- 
tale del paese, dove è in cor¬ 
so Tinfiitrazione dei reparti 
militari ugandesi fedeli al 
presidente dittatore Idi Amin 
Dada. 

L’attacco alla Tanzania è 
stato confermato anche da 
radio Kampala (Kampala è 
la capitale ugandese), la qua¬ 
le, proprio ieri mattina, in 
coincidenza con il diffondersi 
delle notizie relative alla ri¬ 
presa dei combattimenti, an¬ 
nunciava che « TUganda ha 
annesso parte del territorio 
della Tanzania — 2 mila 
Kmq. — ed ha dichiarato il 
fiume Kagera confine natura¬ 
le fra i due paesi >, aggiun¬ 
gendo testualmente (secondo 
quanto afferma un dispaccio 
delTAssocioted Press): «Tutti 
1 tanzaniani di questa zona 
sappiano che sono ora sotto 
il diretto governo del con¬ 
quistatore dell’Impero bri¬ 
tannico > (il < conquistatore 
delTInxpero britannico » sa¬ 
rebbe ovviamente Amin). 

In precedenza. Amin. in¬ 
contrando alTacroporto l’in¬ 
caricato di Affari cubano 
(che rientrava dall’Avana), a- 
veva denunciato T« occupa¬ 
zione > di 1.000 Kmq di terri¬ 
torio ugandese da parte di 
« truppe tanzaniane » e Tucci- 
sione di « numerose perso¬ 
ne», precisando tuttavia di 
voler restare in pace con tut¬ 
ti i paesi, «in particolare con 
i suoi vicini ». ed auspicando 
« una mediazione cubana ». 
In tale occasione, Amin non 
aveva fatto alcun accenno al¬ 
la presenza di truppe cubane 
« a fianco » degli « invasori » 
tanzaniani — presenza che e- 
ra stata invece « denunciata » 
da Kampala nei giorni scorsi, 
come è noto — ma aveva an¬ 
zi affermato che « TUganda 
apprezza profondamente 
l’aiuto die Cuba sta dando ai 
Paesi del Terzo Mondo nella 
loro lotta contro il colonia¬ 
lismo, l’imperialismo ed il 
razzismo ed intende perciò 
rafforzare ulteriormente le 
sue relazioni con l'Avana ». 

Amin ha. inoltre, ricevuto 
l’ambasciatore delTURSS 
« per spiegargli — ha precisa¬ 
to radio Kampala — che i 
consiglieri sovietici presso 
l’aviazione ugandese sono 
stati invitati a lasciare il 
paese unicamente per evitare 
che restassero invischiati in 
una questione che non lì ri¬ 
guarda. 

Infine, in una intervista 
concessa alla < BBC » britan¬ 
nica. il consigliere speciale 
del presidente Amin, maggio¬ 
re R>b .Astles. ha smentito le 
voci di un ammutinamento 
nell’esercito ugandese. il cui 
« morale » e la cui « fedeltà » 
sarebbero anzi « più alti che 
mai ». Secondo il consigliere 
(un ugandese di origine bri¬ 
tannica) TUganda avrebbe 
proposto alla Tanzania dì a- 
prìrc negoziati, ottenendone 

però un « netto rifiuto ». 

• • « 

Il Foreign Office ha e- 
spresso ieri «grave preoccu¬ 
pazione » per la « presunta » 
invasione del territorio tan¬ 
zaniano da parte delle forze 
annate ugandesi. 

H presidente della Tanzania 
Nyerere — ha precisato il 
funzionario del ministero 
degli Elsteri inglese — ha e- 
saminato gli sviluppi della 
crisi con TAIto (immissario 
britannico Peter Moon e con 
Tambasciatore americano 
La nota. Ietta dal funziona¬ 
rio. dice testualmente: «La 
Situazione nella zona dei 
combattimenti non è del tut¬ 
to chiara. La asserita inva¬ 
sione del territorio tanzania¬ 
no, l’attacco delle truppe di 
un paese del Commonwealth 
ad un altro, sono motivo di 
grave preoccupazione. Spe¬ 
riamo che la situazione possa 
presto normalizzarsi con il 
pieno rispetto della integrità 
territoriale della regione i 



OSSOLA INCONTRA TENG è 

stato ricevuto per un’ora ed un quarto dal vice primo ministro Teng Hsiao-Ping. Questi ha 
detto di avere apprezzato l’offerta italiana per una linea di credito per un miliardo di 
dollari. La Cina deciderà l’eventuale utilizzo in base alle condizioni che saranno accertate 
con uno scambio di delegazioni noi prossimi due mesi. Una missione tecnica cinese, in visita 
in Italia, avrà oggi incontri alla FIAT e éd Nuovo Pignone. 


ATENE — Grave incidente 
navale fra Grecia e Turchia: 
una motovedetta della Guar¬ 
dia costiera turca — ha an¬ 
nunciato ieri un portavoce 
del mini-stero della Difesa el¬ 
lenico — ha in.seguito ed af¬ 
fondato un pe.schereccio greco 
in acque territoriali greche, 
causando la morte dì uno dei 
quattro pescatori delTequi- 
paggio. 

Le unità navali greche in 
navigazione nell’Egeo orienta¬ 
le .sono state poste in stato 
di ali’erta ed il gov'crno. al 
termine dì una riunione con¬ 
vocata dal primo ministro Ka- 
ramanlis, lia inoltrato una no¬ 
ta formale di protesta alla 
Turchia. 

A quanto si è appreso. T« in¬ 
cidente » è avvenuto 5 miglia 
a sud del porto greco di A- 
le.xandropolis. e cioè entro il 
limite di G miglia che stabili¬ 
sce attualmente il confine 
delle acque territoriali. La 
motovedetta turca avrebbe, a 
conclusione di un lungo in.se- 
guimento. aperto il fuoco con¬ 
tro il peschereccio e lo avreb¬ 
be poi speronato, affondan¬ 
dolo. 


Il vertice si aprirà nel pomeriggio di oggi 


Faticosa ricerca di un accordo 
fra i ministri arabi a Baghdad 

Le conclusioni della conferenza dei mi nistri degli esteri rinviate a stamani 
Annunciato l’arrivo del segretario dell a Lega araba - Yasser Arafat a Mosca 


Dal nostro inviato 

BAGHDAD — Uniti su una 
condanna di principio degli 
accordi di Camp David e sul¬ 
la necessità di un rafforza¬ 
mento militare e finanziario 
della Siria e della Giordania, 
i paesi arabi convenuti a Ba¬ 
ghdad rimangono divisi sul- 
Tatteggiamento concreto da 
assumere nei confronti del- 
TEgitto, il grande assente di 
questo vertice. Ieri, dopo tre 
giorni di discussione, che ha 
vissuto anciie momenti di 
grande asprezza, i ministri 
degli esteri dei 21 paesi della 
Lega araba (Egitto escluso) 
non hanno potuto accordarsi 
su tutti i punti di un docu¬ 
mento comune che condanni 
Tinìziativa di Sadat per una 
pace separata con Israele. E’ 
in un clima di incertezza che 
si apre quindi oggi il vertice 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no arabi. 

II punto principale di con¬ 
trasto, che fino a questo 
momento ha impedito il rag¬ 
giungimento di un consenso, 
sono state le sanzioni da a- 


dotlare contro la linea « se¬ 
paratista » del regime egizia¬ 
no. Esso ha provocato il rin¬ 
vio a stamani delle conclu¬ 
sioni dei lavori dei ministri 
degli esteri, previste per ieri 
sera. L’Arabia saudita, alla 
testa di un gruppo di paesi 
arabi « moderati » — a quan¬ 
to si è appreso — si è oppo¬ 
sta al boicottaggio economico 
delTEgitto e alla sua espul¬ 
sione dalla Lega araba, ri- 
cliiesti dalie delegazioni della 
Siria. dell'Iraq e dell’OLP. 

«Senza queste sanzioni — 
ha risposto ieri polemica- 
mente il portavoce delTOLP 
Yassir Abed Rabbo — e sen¬ 
za la sospensione degli aiuti 
al Cairo, è inutile continuare 
a discutere sulla unità ara¬ 
ba ». Una soluzione di com¬ 
promesso presentata dal Ku¬ 
wait in seno alla commissio¬ 
ne dei sei paesi (Siria. Iraq. 
Giordania. OLP, Tunisia e lo 
stesso Kuwait) non ha potu¬ 
to trovare un consenso una¬ 
nime. Essa prevede, « nel ca¬ 
so in cui Sadat firmi una 
pace separata». la sospensio¬ 


ne dei rapporti economici 
con l’Egitto e il trasferimen¬ 
to della sede della Lega ara¬ 
ba dal Cairo ad un'altra ca¬ 
pitale che potrebbe essere 
quella saudita, Riad. o città 
Kuwait. 

Se il problema delle san¬ 
zioni all’Egitto non è stato 
risolto, un largo consenso 
sembra fin d'ora delinearsì 
intorno ad una condanna 
degli accordi di Camp David. 
Nella quasi unanimità degli 
interventi dei ministri degli 
esteri è stato affermato che 
Camp David non può costi¬ 
tuire la base di una soluzione 
giusta e duratura delia crisi 
medio orientale. Quattro pun¬ 
ti, in particolare, potrebbero 
essere unanimemente ribaditi 
dal vertice: il diritto del po¬ 
polo palestinese all’autode¬ 
terminazione e a una sua 
patria; uno status di Gerusa¬ 
lemme che tenga conto dei 
legittimi diritti dì tutte le 
comunità interessate; il prin¬ 
cipio del ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati: e il 
riconoscimento delTÒLP qua¬ 
le unico rappresentante del 


popolo palestinese, secondo 
quanto già sancito dai vertici 
arabi di Algeri c di Rabat. 

Nella riunione di ieri la 
Giordania, che insieme alla 
Siria si troi'a in una situa¬ 
zione più esposta dopo il ri¬ 
tiro egiziano dal « fronte a- 
rabo ». ha chiesto la convoca¬ 
zione di una conferenza dei 
capi di stato maggiore degli 
eserciti arabi per il raffor¬ 
zamento del fronte militare 
ai confini di Israele, prati¬ 
camente inoperante fin dal 
lifìO. Un incontro tra Hussein 
e Arafat. che dovrebbe sanci¬ 
re la riconciliazione tra 
Giordania e OLP. dovrebbe 
svolgersi nelTambito del ver¬ 
tice. All’incontro, si appren¬ 
de. parteciperebbero anche i 
presidenti siriano e irakeno, 
Assad e AI Bakr. 

Intanto, è stato annunciato 
dal Cairo (ma non ancora 
confermato qui) l’arrivo a 
Baghdad oggi del segretario 
generale della Lega .Araba, 
Mahmud Riad. e.x-ministro 
degli esteri egiziano, c consi¬ 
derato vicino alle posizioni di 
Sadat. 

A tarda sera, si è diffusa 
negli ambienti della conferen¬ 
za la voce che l’Arabia saudi¬ 
ta avrebbe proposto il rinvio 
del vertice di 24 ore per un 
estremo tentativo di convin¬ 
cere Sadat a non firmare una 
pace separata; a tale scopo 
una delegazione formata dai 
capi di Stato saudita, giordano 
e del Kuwait si recherebbe 
oggi al Cairo. 

Giorgio Migliardi 

• • • 

MOSCA — Il leader p^e- 
.stinese Yasser .Arafat, in visi¬ 
ta a Mosca donde partirà og¬ 
gi per Baghdad, ha avuto col¬ 
loqui sulla situazione medio 
orientale con Boris Ponoma- 
riov e con il primo ministro 
Kossightn. In una intervista 
alla agenzia T.ASS. .Arafat ha 
duramente condannato gli 
accordi di Camp David che 
« hanno nettamente deteriora¬ 
to » la situazione in Medio 
Oriente. 


Perché l'hanno definita « territorio occupato » 

Duro attacco di Begìn agli USA 
sulla questione dì Gerusalemme 


WASHINGTON — Pratica- 
mente mentre le delegazioni 
israeliana ed egiziana alla 
conferenza della Blair Hou¬ 
se si riunivano, dopo dieci 
giorni di interruzione, per 
una seduta che è stata defi¬ 
nita « seria e sistematica ». 
il primo ministro Begin — 
partendo d? Tel Aviv per gli 
Stati Uniti dove si trova in 
visita privata — ha duramen¬ 
te polemizzato con le riser¬ 
ve e le reazioni americane al¬ 
ia politica annessionistica con¬ 
dotta dal suo governo. Non so¬ 
lo. infatti, Begui ha definito 
« giusta » la politica di raf¬ 
forzamento degli insediamen¬ 
ti in Cisgiordania e a Gaza. 


me ha ribadito la volontà del 
suo governo di « non cedere 
mai » sulla questione di Ge¬ 
rusalemme araba; e proprio 
a questo riguardo ha usato 
parole assai aspre nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Rife¬ 
rendosi infatti ad una dichia¬ 
razione fatta nei giorni scor¬ 
si dal sottosegretario di Sta¬ 
to Saunders (ma in altra oc¬ 
casione dallo stesso Carter) 
che si riferiva alia Gerusa¬ 
lemme orientale (araba) co¬ 
me « territorio occupato ». 
Begin ha detto: « Questa è 
una espressione che per noi 
è assolutamente intollerabile. 
Gerusalemme orientale è par¬ 
te di Gerusalemme, la eterna 


capitale di Israele, e gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero ricono¬ 
scerlo». Begin ha poi nega¬ 
to che fosse previsto un suo 
incontro con Carter (Incontro 
che secondo alcune fonti sa¬ 
rebbe invece stato annullato 
proprio per le polemiche in 
atto fra Washington e Tel 
Aviv); fonti della conferenza 
hanno comunque annunciato 
un suo colloquio con il se¬ 
gretario di Stato Vance. Cir¬ 
ca le trattative in corso, Be¬ 
gin ha detto che « molti seri 
ostacoli » sono stati superati 
ma che « alctme divergenze » 
ancora si oppongono alla con¬ 
clusione del trattato di pace 
israelo-egiziano. 


Preoccupato per la crescente capacità dì mobilitazione dei lavoratori 


Pìnochet tenta la via di elezioni - farsa 


SANTIAGO DEL CILE — 
Ieri le autcu-ità cilene hanno 
convocato 1 lavoratori ad 
« elezioni » sindacali. Si tratta 
di elezioni-farsa essendo la 
consultazione svuotata di 
qualsiasi credibilità politica o 
sindacale. Infatti, anche sen¬ 
za considerare il clima di in¬ 
timidazione proprio al regi¬ 
me diuatoriale d» Pinochet. 
basterà tenere presente che 
è vietato sia a coloro che so¬ 
no stati iscritti a partiti po¬ 
litici prima del golpe .sia agli 
attuali dirigenti sindacali di 
presentarsi candidati; che è 
proibita qualsiasi propagan¬ 
da dentro e fuori il luogo di 
lavoro. Il decreto di convoca¬ 
zione al « voto », che segue 


Io scioglimento del sindacati 
più attivi nella difesa degli 
interessi dei lavoratori, pre¬ 
vede la proibizione delle riu¬ 
nioni sindacali, della contrat¬ 
tatone collettiva e dello scio¬ 
pero. Poco tempo fa, solo per 
un rifiuto di massa a man¬ 
giare alla mensa come for¬ 
ma di protesta per t bassi sa¬ 
lari, 72 minatori di Chuqui- 
camata (una delle più grandi 
del Cile) sono staU arresUU. 

La farsa elettorale di Plno- 
chet, è d’altra parte, dimo¬ 
strativa delle difficoltà in cui 
si trova la dittatura nei con¬ 
fronti delle organizzazioni sin¬ 
dacali intemazionali e dell’o¬ 
pinione pubblica mondiale ol¬ 
tre che per la crescente ca¬ 


pacità di mobilitatone dei la¬ 
voratori cileni pur nelle con¬ 
dizioni di una dura rei»es- 
sione. 

' « • • 

RIO DE JANEIRO — La po¬ 
lita è intervenuta a disper¬ 
dere un corteo per i diritti 
democratici e sindacali svol¬ 
tosi nelle vie della città bra¬ 
siliana alla cui testa si trova¬ 
va il senatore del MDB (op¬ 
posizione) Nelson Cameiro- 
Una decina di persone sono 
rimaste ferite e numerosi so¬ 
no stati gU arresti. Dopo Tin- 
teivento della pelizia, la di¬ 
mostrazione si è riocstitulU 
di fronte alla sede delTas- 
semblea legislativa dello Sta- 


nei sindacati 


to di Ria II senatore Carnei- 
to. che è candidato alle pros¬ 
sime eietcoii del 15 novem¬ 
bre, ha detto che è « vergo¬ 
gnoso » vivere in una città 
nella quale la pwlizia è usata 
per impjedire che cittadini di¬ 
sarmati manifestino le pro¬ 
prie idee px)htiche. 

Le dimostrazicaii di Rio av¬ 
vengono mentre nello Stato 
di San Paulo, il più industna- 
lizzato del Brasile, continua 
Io sciop>ero dei cinquecento- 
mila metallurgici che ciììedo- 
no aumenti salarialL Nono¬ 
stante lo sciopieio sia ancora 
proibito in Brasile, fino al 
momento, le autorità non so¬ 
no intervenute contro i lavo¬ 
ratori. 


Secondo lo Commissiono comvnitorìa ' 


Sempre sei milioni 
ì disoccupati nella CEE 

malgrado fa ripresa 

La crescita prevista per il ’79 stagnante 
sul 3,5% - Il permanere degli squilibri 


Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES — R 79 sarà 
un < anno cerniera » fra la 
crisi c la ripresa, fra la Itin- 
ua fase di stagnazione degli 
anni 70 e le prospettive di 
rilancio degli anni 'HO: lo af¬ 
ferma il Rapporto economico 
annuale I97H-79 della com¬ 
missione CEE ai nove go¬ 
verni. ai quali chiederà di 
approvare gli orientamenti di 
politica economica per il i 
prossimo anno che vi sono j 
contenuti. Ma la fase di ti¬ 
mida ripresa che il documen¬ 
to deliiwa non sarà né facile 
né irreversibile. Le incognite 
.sono ancora pesanti, c. fra le 
tante, due fanno spicco per 
la loro dimensione paurosa e 
per le esplosive conseguenze 
politiche che iwssono deri¬ 
varne: la disoccufxizione. di 
6 milioni di lavoratori, fra 
i quali aumenta continua¬ 
mente la percentuale dei gio¬ 
vani, le disparità tra paesi e 
regioni, che tendono a ripro¬ 
durre all’interno dell'Europa 
i problemi del sottosviluppo 
e della congestione. Di fronte 
a questi due problemi, gli 
strateghi dell’integrazione ca¬ 
pitalistica. che da anni stu¬ 
diano i rimedi per far uscire 
l’ecoiiomia occidentale dalla 
crisi attraverso una ristruttu¬ 
razione che non ne modifichi 
i meccanismi fondamentali, 
confessano la loro impotenza. 

Le previsioni per l’anno 
prossimo - comportano infatti 
in primo luogo una prima 
vistosa rinuncia: la cre.scita 
media del prodotto interno 
lordo per i nove paesi reste¬ 
rà stagnante su un valore 
modesto del li,5 per cento, 
meno di un punto di più ri¬ 
spetto al tasso bassissimo di 
quest’anno. Le illti.sioni di li¬ 
na cre.scita sostenuta, previ¬ 
sta l’anno .scorso attorno al 
4,5 per cento e per la quale 
si era fatto appello al ricorso 
ad una serie di stimoli eco¬ 
nomici, sono state accantona¬ 
te per paura di una nuova 
fiammata di inflazione. 

Una crescita « moderata ma 
continua » può evitare, a pa¬ 
rere degli e.sperti della CEE. 
l’errore comme.sso nel ‘75. 
quando ad un eccessivo sti¬ 
molo della congiuntura e ad 
un conseguente tas.so di cre¬ 
scita elevato, corrispose un 
rilancio di inflazione che 
obbligò, nei due anni succes¬ 
sivi, a rigide e deleterie mi¬ 
sure rece.ssive. 

Per quanto valida, la .spie¬ 
gazione lascia senza risposta, 
o addirittura dà una risposta 
negativa, all’altra domanda: 
come, cioè, sarà possibile, in 
queste condizioni, ridurre la 
disoccupazione. L’anno scorso 
si so.stenne infatti che solo 
con un ta.s.so di crescita tra 
il 4.5 e il 5 per cento si sa¬ 
rebbe potuto iniziare un ro¬ 
vesciamento di tendenza in 
questo campo. Oggi questo 
obiettivo .sembra abbandona¬ 
to o rinviato ad un futuro 
incerto: la percentuale dei 
disoccupati sulla popolazione 
attiva nei nove paesi, che 
non ha cessato di aumentare 
dal '73 ad oggi, resterà nel 
'79 attorno al 5,6 per cento 
(in Italia però es.sa. come c 
nolo, tocca il 7 per cento). 
Vale a dire che i disoccupati 
resteranno nella Comunità 
circa 6 milioni, pur tenendo 
conto che la immigrazione 
dai paesi eJtracomunitari c 
praticamente bloccata, che 
molti governi hanno pre.so 
misure di aiuto all’occiipa 
zione temporanea dei gioiani 
le quali però non risolvono 
.stabilmente il problema. Si 
aggiungano le misure di ri¬ 
strutturazione che. solo per 
la siderurgia, prevedono una 
diminuzione di diverse decine 
di migliaia di posti di lavoro 
nei prossimi anni. 

Che fare dunque per perse¬ 
guire quelVobieltiro del pieno 
impiego che fino all'anno 
scor.so la CEE scriveva in 
testa a tutti i suoi program¬ 
mi economici, e che per i 
.singoli paesi resta una delle 
priorità fondamentali a ri¬ 
schio della stessa stabilità 
delle istituzioni democrati¬ 
che? 

Le r'isposte sono non solo 
vaghe ma addirittura allar¬ 
manti. L'obiettivo del pieno 
impiego, dicono alla CEE. Io 
abbiamo spostato nel tempo. 

Anche l’altro nodo cruciale, 
quello delle disparità fra 
paesi e regioni, resta insolu¬ 
to: se il tasso medio di infla¬ 
zione si è abbassato nei nove 
paesi al 6,9 per cento que¬ 
st’anno, e resterà attorno al 
7 per cento l'anno prossimo, 
nel 78 le distanze fra la pun¬ 
ta minima deila Germania 
federale (2,5 per cento) e la 
punta massima in Italia (12,5 
per cento) sono rimaste a¬ 


bissali. Lo stesso per quanto 
riguarda le differenze in ma¬ 
teria di redditi. 

Dati questi squilibri, la 
.scelta di una strategia eco¬ 
nomica che si basi sugli ef¬ 
fetti moltiplicatori di misure 
concertate fra i nove paesi, 
sembra abbastanza aleatoria. 
Essa discende, in effetti, dal 
rifiuto della Germania fe¬ 
derale alla richiesta di assu¬ 
mere una funzione trainante 
dell'economia europea, con¬ 
tribuendo con vigorose misu¬ 
re di stimolo interno alla 
ripresa economica dei paesi 
più deboli. La scelta di quel¬ 
la che viene definita come 
« azione concertala » viene o- 
ra argomentata con il fatto 
che misure soltanto nazionali 
sono destinate ad avere un 
debole effetto moltiplicatore 
in presenza di economie lar¬ 
gamente orientate verso l’e¬ 
sterno: al contrario, inte¬ 
grando le iniziative nazionali 
in un’azione comunitaria più 
rosta e coerente, si ristabili¬ 
rebbe la pro.spett'wa di effetti 
moltiplicatori positiri. 

Il documento della Com¬ 
missione esamina quindi le 
conseguenze < positive » che 
il progettato sistema di stabi¬ 
lità monetaria potrà avere 
sili risultati delle politiche e- 
conomiche nella comunità, 
rendendone più efficaci tuiii 
gli strumenti macro-economi¬ 
ci. Tuttavia, per assicurare 
« la credibilità e la continuità 
del sistema » occorrerà, rico¬ 
nosce il documento. « abbas- 
.sare ancora il tasso di infla¬ 
zione media, e ridurre le 
disixirilà Ira i ia.ssi di infla¬ 
zione », « mantenere un’e- 

s/mnsione continua della do¬ 
manda e della produzione », 
tutti obiettivi che per ora, 
come si è visto, sono ben 
lontani dall’essere vicini alla 
realizzazione, e che pe,sano 
negativamente sulla stessa 
trattativa per l’unione mone¬ 
taria. 

Per Tllalia, il documento 
CEE si limita a raccomanda¬ 
re la realizzazione 'integrale 
del piano Pandolfi. 

Vera Vegetti 


Messaggio dì 
Breznev consegnato 
0 Bumedìen 
in occasione dello 
festa algerino 

MOSCA — Il presidente al¬ 
gerino Houari Bumedìen ha 
ricevuto ieri le ccngratula- 
zioni del segretario del Co¬ 
mitato centrale del PC sovie¬ 
tico Boris Ponoma riov in oc- 
casicne della festa nazionale 
algerina. 

Lo rifensce Tageozia uffi¬ 
ciale di ioformazicne sovie¬ 
tica Tass, seccodo la quale 
Pcnomariov ha recato a Bu- 
medien un messaggio di 
«cordiali ccngratulazicni» del 
presidente sovietico Leonid 
Breznev, con «sinceri au- i 
guri di maggiore prosperità j 
e progresso per Tamico po¬ 
polo alberino ». j 

Una foto del presidente al- 
zerino a collc^uio ccn Boris 
Pcnomariov. è stata presen¬ 
tata alla televisicne sovieti¬ 
ca. Bumedien indossa un abi¬ 
to scuro, è seduto su una pol- 
trena di fronte a Pcnom-ariov 
in una stanza che sembra 
una saletta da ricevimento. 


Oggi in appello 
il processo 
« Mondo «-Messeri 

ROMA — Condannato in pri¬ 
mo grado a due anni e dieci j 
giorni di reclusicoe per aver 
pubblicato u»i rapporto del- ' 
l’ambasciatore italiano a Li- j 
sbona Girolamo Messeri dopo 
la caduta del regime di Sa- 
lazar. il giornalista Renato 
Ghiotto. ex-direttore del 
• Mondo ». affronterà oggi il 
giudizio d'appella 
I fatti che saranno esami¬ 
nati dalla Corte d’Assise di 
seconda istanza risalgono al¬ 
la fine del 1974. Sul c Mon¬ 
do» apparve il testo di un 
documento che l’ambasciatore 
Messeri aveva trasmesso al 
governo italiano sulla situa¬ 
zione determinatasi in Por¬ 
togallo dopo la caduta del | 
regime di Salazar durato 
mezzo secolo. 
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Dalla prima 


La «giungla» 

elusivo. Poiché non è stato 
possibile superare questa di¬ 
versità di opinioni e d’altra 
parte sarebbe stato negativo 
risolvere con formule equivo¬ 
che un problema sostanziale 
che chiama in causa la con¬ 
creta azione del governo nei 
prossimi giorni, si è determi¬ 
nata la divisione nel volo che 
ha visto l'astensione del PRl 
pur nella conferma della sua 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza parlamentare ». 

Il voto. però, non lia fatto 
registrare solo l’a.stcnsionc re¬ 
pubblicana. E’ anche saltato 
fuori, nello scrutinio segreto 
sul documento della maggio¬ 
ranza. un numero di « no » as- 
•sai più alto,(lei voti dichiarati 
rìelTopposizìone: settanta.seì 

invece di una ventina. « £' la 
terza volta in breve tempo 
che si t'erifica questo feno¬ 
meno: già nel voto che ha 
concliLw la settimana scor.'ia 
il dibattilo sul caso Moro, co¬ 
me ili precedenza al momen¬ 
to dell’approvazione del prov¬ 
vedimento di liquidazione de¬ 
gli enti inutili, i voli contra¬ 
ri erano stati più di quelli del 
cartello ufficiale dei ”no” ». 
E’ .sempre difficile in que.sti 
casi identificare chi ha espres- 
.so questi voti: ed è probabile 
che O.S.SÌ siano di matrice di¬ 
versa. Ma per Di Giulio l’ipo¬ 
tesi più attendìbile è die la 
parlo più rilevante di questo 
pacchetto di voti contrari pro¬ 
venga dalle file del gruppo de: 
« Esprime un disagio per gli 
.sviluppi della politica di colla¬ 
borazione tra le forze demo¬ 
cratiche: un disagio che si ò 
venuto accentuando da quan¬ 
do vengono alTorditie del gior¬ 
no dell’attività parlamentare 
le parli del programma di go¬ 
verno che introducono più in¬ 
cisivi elementi di mutamento». 

Iran 

nistrano > la legge marziale 
hanno mandato Te.sercito. co¬ 
me si è detto, ad occupare 
gli impiantì). «Si ha Timpres- 
sione — scriveva ieri la Uni¬ 
ted Prcs.s — die il governo 
stia prendendo in coasidera- 
zione un intervento militare 
su larga scala por porre fine 
all’agitazione ». 

Ieri, a Teheran e in tutto 
l’Iran, altre categorie hanno 
intanto incrociato le braccia: 
i lavoratori del trasporto ae¬ 
reo, bloccando la maggior par¬ 
te dei voli della compagnia 
nazionale: quelli addetti alla 
di.stribuzione delle bombole di 
gas per uso domestico. 

Anche gli sportivi parteci¬ 
pano alla lotta per la libertà: 


così, gli atleti iraniani hanno 
provocato Tannullamento del¬ 
la dodicesima riunione inter¬ 
nazionale di lotta libera « Cop¬ 
pa Aryamdir », che avrebbe 
dovuto incominciare domani. 
Il rappresentante iraniano al- 
TONU ha inoltre annunciato 
che il suo paese « non sarà in 
grado di organizzare la Con¬ 
ferenza mondiale delle Nazio¬ 
ni Unite sulla donna ». 

Nella capitale, oltre 20.000 
studenti universitari hanno 
ascoltato nel « campus > le 
aggliiaccianti testimonianze 
dei detenuti politici che il go¬ 
verno è stato costretto a rila¬ 
sciare nei giorni scorsi, nel 
vano tentativo di placare la 
ribollione popolare. 

Continuano le manifestazio¬ 
ni. le brutali repressioni, nel¬ 
le città di provincia: martedì, 
15 dimostranti sono stati uc¬ 
cisi dalle truppe e dalla po¬ 
lizia a Sanandadj e ad Azar- 
chahr (nell’ovest) e a Yazd 
(nell'Iran centrale). 

Del Rio 

za le dimissioni del sottose¬ 
gretario. 

Su|)erato il dibattito parla¬ 
mentare sul pubblico impie¬ 
go, il governo — d’altro can¬ 
to — ila già nell’inimeeliato 
dinanzi a sé nuove importan¬ 
ti scadenze. « Per Audreotti 

— afferma il conqwgno Ema¬ 
nuele Macaiuso, in una in- 
tcrvi.sta alla ” Gazzetta del 
Popolo ” — la verifica arri¬ 
verà presto. Addirillura nel¬ 
la prossima .settimana, quan¬ 
do lo Camera esaminerà la 
legge sui jwttl agrari ». 

« Noi comunisti — spiega 
Macalu.so — non siamo dispo- 
nìhili a fare marcia indietro. 
Possiamo accettare di discu¬ 
tere alcuni aspetti tecnici, ma 
la sostanza della legge già 
approvata dal Senato non si 
tocca. O la DC rispetta gli 
accordi, oppure si apre una 
falla che veramente non so 
come .si potrebbe riparare». 
In trent’anni di Repubblica — 
ricorda il dirigente comuni¬ 
sta — « sono .stati molti i go¬ 
verni e la maggioranze che 
sono caduti proprio su que¬ 
sto problema ». 

Macaiuso indica inoltre nel- 
Tattuazione del programmi! 
di governo il banco di prova 
della maggioranza. « L’attua¬ 
zione piena del programma 

— afferma ~ è la sola stra¬ 
da da percorrere per non 
creare condizioni di crisi o 
di elezioni anticipale. Crede¬ 
re 0 sperare che noi comu¬ 
nisti. pur di evitare le elezio¬ 
ni. .saremmo disponibili o 
acquiescenti a inadempienze 
è una pia illusione e nessu¬ 
no può contarci ». 


Siudattì 
non comprate 
edìdom costose 


\ grandi libri 

vi offrono in edizione economica i classici 
da Omero a Gadda. Con traduzioni di pre¬ 
stigio, con note e commenti adatti anche 
per la scuoia. 


Una novità: le antologìe della 

Poesia italiana 


il Duecento 
a cura di Piero Cudini 

416 pae., 3000 lire 

il Trecento 

a cura di Piero Cudini 

320 pag., 2500 lire 

il Quattrocento 
a cura di Carlo Oliva 

400 P3g., 2500 lire 

il Cinquecento 
a cura di Giulio 
Ferroni 

496 P2S-, 3500 lire 

il Seicento 
a cura di Lucio Felici 

622 pag.,-tOjO lire 

il Settecento 
a cura di Gioxan*^ 
Gronda 

512 pag., 35001. re 



rOttocento 
a cura di Valeria Pog^ 
e Maurizio Cucchi 

e4Spjg., 3500 lire 


I sette volumi olirono una scelta amplissima di 
autori minori e maggiori complementare delle 
opere poetiche già pubblicate o in progr amm a 
nella collana 


di imminente pubblicazione: 

D’Annunzio - Poesie 
a cura di Federico Roncoroni 

Carducci-Poesie 

a cura di Giorgio Bàrberi Squarotti e 
Mario Rettori 

.Boiardo - Orlando innamorato 
a cura di Giuseppe Anceschi 

Garzanti 

EIXTORE DEILA £^KKX0FED^ 
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Iniziative del Comune di fronte alla drammatica situazione della casa 


Abbastanza tranquillo Tinizio del nuovo anno scolastico 


Sfratti, immobili e appartamenti vuoti Elementari e medie: si parte 


presto l'elenco dell'«ufficio alloggi» 

A colloqiiiu con rassessore Anna Bucciarelli - Per la coinpilia/ione degli elenchi chiesta la col¬ 
laborazione della pretura - Ai quartieri il compito di aggiornare la mappa delle case sfitte 


con meno classi e meno alunni 

Le tendenze demografiche puntano in basso • Aumenti nelle superiori • Niente doppi turni - Situazione confortante 
anche per tempo pieno, doposcuola e attività complementari • Le scuole materne ancora nell'occhio dei ciclone 


Un’ondala di .'ilralti; a Fi¬ 
renze nei pro.saiml nie.ii .sa¬ 
rano coinvolte 1.800 famiglie. 
Illocco pre.s.sochè totale del 
mercato delle locazioni; non 
Ri trova una ca.sa In affitto 
se non a mercato nero e a 
patto di soggiacere ai trucchi 
e alle scappatoie di molti 
proprietari. Aumenta in ma¬ 
niera scandalosa il numero 
degli appartamenti vuoti: uffi¬ 
cialmente tremila ma c’è chi 
dice siano di più. 

Tra i problemi deH’aulunno 
quello della ca.s<i lia tutti gli 
ingredienti per .scaldarsi rapi¬ 
damente. In particolare le 
que.stloni degli .sfratti e degli 
alloggi vuoti .saranno Renza 
dubbio caiLsa di comprensibi¬ 
li disagi e <li tensioni tra la 
popolazione. 


Per allronlare questa .situa¬ 
zione cosa possono tare le 
amministrazioni comunali dal 
momento che di.spongono di 
|xjchi.ssimi poteri? Come e con 
quali .strumenti interverrà il 
comune di Firenze? Parliamo¬ 
ne con Anna Bucciarelli, a.s- 
.se.s.sore ai servizi sociali, al 
ra.ssl.slenza e ai problemi del¬ 
la casa. 

La giunta di Pmazzo Vec¬ 
chio si innoverà con una se¬ 
ne di iniziative a partire dal 
prossimi giorni. Gli impegni 
già definiti in un ordine del 
giorno .sono stati approvati dal 
consiglio comunale nella se¬ 
duta di lunedi sera. 

Come si affronterà l’emer¬ 
genza? Intanto con la costi¬ 
tuzione a brevi.ssima scaden¬ 
za deirUfficio alloggi. 


La istituzione di que.sto uf¬ 
ficio era già prevista da una 
vecchia norma del 1938. Que- 
.sta legge naturalmente .saia 
utilizzata in una situazione 
del tutto diversa e cioè come 
strumento di una politica ge¬ 
nerale del comune nel carn- 
1)0 della casa. 

L’ufficio alloggi che .sarà de 
centrato nei quattordici consi¬ 
gli di quartiere .svolgerà alcu¬ 
ne importanti funzioni di vi¬ 
gilanza sul mercato delle abi¬ 
tazioni. I.e prime due co.-ic 
da fare .saranno elal)orazione 
di un elenco delle famiglie 
.senza ca.s<i o di quelle nei 
confronti delle quali è sta¬ 
to pre.so un provvedimento <li 
sfratto e raggiornamento del- 
relenco degli alloggi e degli 
immobili sfitti. 


Sospeso lo sciopero dei vigili 


1 vigili urbani hanno .so.sjieso lo .scioper') 
indetto domenica 22 ottobre e continueranno 
i colloqui già avviati con i rappresentanti 
dell’ ammini.strazione comunale. I « ca.sclii 
bianchi » hanno deciso <li ripri.stinarc rego¬ 
larmente il servizio festivo e le altre attività 
particolari che avevano temporaneamente in¬ 
terrotto nel corso di una a.s.semblea che si 
è .svolta martedì .sera nella setle del coman¬ 
do di Porta al Prato, alla presenza di circa 
200 vigili. stato di agitazione |>erò con¬ 
tinua: i punti rivendicativi restano gli stessi, 
cioè la rivalutazione <leirindennità di disagio. 


una nuiggiora/ione jK'r il servizio fe.->livo f; 
notturno, una polizza assicurativa sulle pi;.- 
tenti e un nuovo livello di inqiiadramenUj. 

I vigili che avevano dichiarato lo sciopero 
anche jK'r i contrasti sorti in seno ai coaci- 
glio sindacale di ente, non hanno mai inter¬ 
rotto le tiattative con rainministrazione co¬ 
munale, che ha jiiù volte dichiarato [K‘r b.ic- 
ca dcH’asse.ssore al personale Biechi, in nu¬ 
merosi incontri con i delegati, la sua di.spo- 
nibilità a discutere sui problemi sollevati dal¬ 
la categoria, neH'ambito dei problemi di ‘tutti 
i di|K'ndcnti dcircnte locale. 


n lavoro dei consigli di 
qu irliere .sara utile nel cor.^o 
de'ile rilevazioni delle condi- 
ziemi .socio economiche delle 
lannighe ai lini della deter- 
m. nazione dei criteri sia inu¬ 
la ripartizione dei fondo .so¬ 
ciale sia i)er eventuali prov¬ 
vedimenti di urgenza nei ea- 
-si più gravi. Altrettanto pre- 
z.io.sa .sarà la parteciinizione 
coi quartieri per completare 
rindagine .sugli immobili sfit¬ 
ti già effettuata dal comune 
.'’anno pa.s.-iato. 

L’ulficio alloggi, ha detto 
ras.ses.sore Bucciarelli. .saia 
costituito tra pochissimi gior¬ 
ni. nella pro.ssima riunione 
della giunta verrà pre.so in 
e.ìame anche il problema del 
IK-r.ionale nece.ssario. 

Per le prossime settimane, 
quando si cominceranno a lor 
mare gli elenchi degli sfratti, 
ramminist razione comunale 
chiede anche la ma.s.-iima col- 
laliorazione negli utiici della 
Pretura di Firenze. 

E’ i)o.s.sibile intervenire sul 
gravLssiino problema degli ap¬ 
partamenti vuoti? Il comune 
chiederà al governo e al par¬ 
lamento che siano conce.-vsi 
più poteri al .sindaco per la 
occupazione temporonea di al¬ 
loggi vuoti nei casi di ur¬ 
gente ncce.ssltà e anche quan¬ 
do sia dimostrato che è sta¬ 
ta fatta Inutilmente al pro¬ 
prietario l’offerta del contrat¬ 
to ad equo canone. 

A giudizio dell’a.sse.s.sore non 
sarà però facile ottenere que- 
sto correttivo alla legge sul¬ 
l’equo canone. Solo con una 
linea di azione comune tra le 


grandi città, e con un movi¬ 
mento unitario nel paese, tra 
la gente, lo pas.sibilità si jx)- 
tranno moltiplicare. Dojxido- 
mani a Firenze avremo una 
prima verifica delle intenzio 
ni delle grandi amministra 
zioni cittadine; il sindaco Gab- 
buggiani ha invitato m Palaz- 
■zo Vecchio l .‘^indaci dello 
grandi città per affrontare 
quc.-ito problema. 

Si può prevedere qualche ri¬ 
corso alla requisizione? Il Co 
nume, dice Anna Bucciarelli, 
ne farà u.so. ma .solo come ri 
medio estremo. E’ uno .stru¬ 
mento inadeguato, da usar.-^i 
con la ma.ssima cautela e do 
|)o che sono state percor.se ra 
gionevolmenle e .senza frutti 
tutte le po.s.sibili vie. NeH’im 
metliato. nei prossimi mesi la 
volontà del comune è quella 
di confrontarsi, di clialogare 
con 1 proprietari piccoli, me<h 
e con le grandi .società immo 
biliari. Saranno a.scoltate tulle 
le propo.'.te. si di.sculerà .su 
tutte le passibili .soluzioni co 
me quelle propaste dal co¬ 
mune .ste.s.so (mutui, conven¬ 
zioni». E le posizioni della De¬ 
mocrazia Cri.stiana, rLspelto 
a questa situazione? In consi¬ 
glio comunale c’è stata una 
.so.stanziale a.s.senzu sul pro¬ 
blema della emergenza e degli 
sfratti. Il generico e patetico 
invilo rivolto ai proprietari 
perchè si decidano a dare le 
case in affitto (quantg volte 
è stato fatto e inutilmente) 
moistra il livello delle proposta 
politica alternativa di cui è 
capace lo .scudo crociato. 


DIBATTITO IN PROVINCIA SULLO STATO DELLA VIABILITÀ’ 

OLTRE 13 MILIARDI PER LE STRADE 

Come sarà suddiviso Timportaiite programma di iuvestimeiiti - Frane e dissesti di notevole por¬ 
tata registrati tra il '77 e il '78 - Le inadempienze dello Stato - Un'attenta selezione dei fondi 


I più di mille chilometri di to. e che airinadeguatezza dei i II programma dr invcsti- 
etrade provinciali non godono mezzi finanziari ha fallo ri- j menti che Paci ha iottoposlo 

di grande salute. La pioggia scontro un notevole calo del- [ al Consiglio per la viabilità 

dell’inverno ’77 ’78. copiosa e l’organico del personale dovu- ammonta alla rilevante cifra 

persistente ha provocato ben to ai vincoli del decreto Stam- di 13 miliardi e 732 milioni. 


strade provinciali non godono mezzi finanziari ha fallo ri¬ 
di grande salute. La pioggia scontro un notevole calo dei¬ 


di 13 miliardi e 732 milioni. 


«6 movimenti franasi con il 
rLsultato di dissestare 26 di personale addetto alle strade. modo: oltre un mniardo per 

quelle strade. operai cantonieri, Jissistenti e lavori in corso d’a;ppalio. più 

Sono dati che Tasses-sore geometri, è per effetto del di due miliardi e mezzo co¬ 
lei, (Che sostituisce « ad in- collocamento a pensione o de- me ulteriore fin .inziamento 

rim» il compagno Renato ces.si, diminuito di 130 unita. per cornpletare le opere che 

ini in convalescenza per La .strategia della giunta .sono già in corso di realizza- 


mati: negli ultimi tre anni il che .sarà .suddiviso in que.sto 


modo: oltre un miliardo per 
lavori in corso d'a;ppalio. più 


Paci, (Che sostituisce « ad in- collocamento a pensione o de- 
terim» il compagno Renato ces.si, diminuito di 130 unita. 


Dini in convalescenza per I La .strategia della giunta 
una lunga malattia), ha dato | per far fronte a questa si- 
ai Consiglio provinciale con tuazione: è stato detto che 
una lunga ed esauriente co- verrà fatto il massimo sforzo 
munlcazione, un completo possibile per aumentare lo 
« e.xcursus » sullo stato della stanziamento finanziario or- 
viabilità. Paci ha ricordato dinario nel prossimo bilancio 


che i finanziamenti della leg¬ 
ge 167 del 1972, che dovevano 
e.ssere erogati per i lavori 


e per adeguare l’organico del 
(personale alle esigenze di 
funzionalità attravenso nuo- 


.stradali sono ancora bloccati ve assunzioni di personale 
per rinadempienza dello sta- i qualificato. 


A partire da stamattina 


Gli ambulatori dove 
si ritira il vaccino 


La dislribuzionc del vaccino an- 
tinlluen^ale, dietro presentazione 
di ricetta medica, da oggi viene 
«Ifettuata presso ■ seguenti ambu¬ 
latori comunali; 


.sono già in cor.so di realizza¬ 
zione, circa altrel.tanto (una 
ventina di milionj in meno) 
per il ripristino -delle strade 
dis.sestate da frane, un mi¬ 
liardo e 770 mi'iioni per la 
ripavimentazione. .5 miliardi 
e 651 milioni per nuove opere 
.stradali. 

Si tratta di un impegno 
consistente che. come si ve¬ 
de. destina qoasi la metà 
delle pas.sihilltà finanziarie a 
nuove opere sf.radali. Parti 
colarmente iir-.portante. fra 
queste, la «decias.sata » di 
Prato. In un incontro recente 
il sindaco e i tecnici del 
Comune di Pr-tto h-mno e.s.a- 
minato il progetto approntato 
dnirufficio te-^nico della Pro¬ 
vincia, e si sono trovati d’ac¬ 
cordo sulle soluzioni propo¬ 
ste. Il comune sente l’esigen- 
zìi di tempi rapidi, perchè il 
disagio dei cittadini è avver¬ 
tito. e nelle ultime riunioni j 
fra Provincia e Comune il i 
sindaco coinp.igno Landini 
ha confermato la piena di¬ 
sponibilità j)er la più .stretta 



' C’oine '-la la scuola fioreii 
Ima'.’ Non Ix-iie ma iieiiane 
no male; il check tip dei sin 
dacati foriii-.ee indicazioni 
tran(|uilliz/<inti; il inalalo non 
I è proprio in forze. |)atisce 
-.opr.itlutto degli .scompen.-.i 
ormai cronici che i medici 
gli ricono.-.cono da anni, ma ci 
sono picioli segni di timida 
ripresa. Per esem'iio. per la 
lormazione delle classi, pun¬ 
to dolente e piaga purulenta 
(li tutti gli inizi deH'aiuio, « la 
sitiia/io.ic non presenta pun 
te di jiarticolare disagio s, di 
cono i sindacati. .Non è m 
sa da |)oco: nelle (xliziom pus 
sali' tra classi sdi>;)piate. si- 
/ioni accoppiale, smistamenti 
e acioriiamenti, dosaggi al 
clmm.stici e caroselli di insc 
guanti si finiva (-ol comincia 
I tv le lezioni a Natale, quaii 
do tutto andava Ix-ne. 

H il caos si portava dietro 
nuovo caos con insegnanti 
sbalestrati e sulle ruote, ge 
nitori indisix'ttili |)cr la man 
canza della ctMùinuita didatti 
ca, .studenti subito disposti al 
la protesta per [xiler studiare 
e fare lezione. Qiiesl’anno 
niente di tutto que.sto. (Ira 
zie soprattutto alla inizia 
tiva dei sindacati che si .sono 
impegnati a fondo in una trai 
tal iva con il provveditorato, 
ma grazie anche alle linee 
di tendenza demix-ratiche. 

I Sono diminuiti i ragazzini 
j nella scuola delTobbligo. I pri¬ 
mi sintomi si cominciarono ad 
j avere qualche anno fa. ora 
il fenomeno è m piena ma 
nifestazione. L'ultima ondata 
di piena è quella che ora va 
a rimixilpare gli istituti medi 
.suiHiriori (e infatti qui ci so 
no ancora segni dì disagio) 
nelle medie inferiori t* nelle 
elementari cominciano ad 
aprirsi i primi vuoti. Nel¬ 
la media inferiore funzionano 
2.164 cia.ssi. 10 in meno ri¬ 
spetto aH'anno passato. 

Le prime sono 715 (meno 
17). In (jiiulche caso le pri¬ 
me sono .state formate con un 
massimo dì venti alunni per 
facilitare rin.serirr.ento degli 
handicappati, la mwlia co 
munqiie e rii (xico suixiriore: 
23.8 alunni per classe. Nel 
le su[)eriori le cose vanno 
un IX)’ meno bene: ci sono 
38 cia.ssi in più ri.s|)elto al¬ 
l'anno passato: le prime sono 
464 (più 35). Ix* i.scriz.ioni sono 
aumentate nei licei classici e 
in alcuni indirizzi dei tecni- 



plemenlari per evitare il h 
cenziamento degli incdiic.ili 
annuali (una ventina a Pi 
ri-nze). Il 27 ottobre una de 
legazione di .sindacali->ti e de¬ 
legati di 13 .scuole medie a 
tempri pieno ha raggiunto una 
prima intesa (-on il prov vedi 
ture. 

Il professor Dini richiederà 
al ministero rautorizzazione e 
il funzionamento di altre 300 
ore di libera attività compie 
mi litare, (^tn ste ore verranno 
utilizzate sia per l'istituziniie 
del tempo pieno in uu.i mio 


va s(-uola (V'.iiano) sia jK-r 
il riprìstino dei piani didatti 
ci già attuati alle .scuole di 
(ireve. e huis.t, albi C’iroiii. 
Don .Minzom. Donatello sia 
|)er ramphameiito di alcuni 
do|Xi.scuola. 

.Nell’occhio de! ciclone del 
la scuola che non va rimane 
la materna: il teir.jx) pieno è 
ancora m alto mare, la richie 
sta di 203 nuovi msegnaiili è 
tutta solo sulla carta e il 
prov vedilor.ito — accusano i 
.sindacati — si mantiene la 
titaiitv-. 


Il i)roh!ema degli liaiulic.ii» 
pati rimane nel limlxi. Ne- 
siiiio ha i dati relativi al 'o 
ro inniu'ro c ciuindi lu-ssuiio 
è in grado di programmare o 
avanzare pro|X)ste c richieste 
In un incontro col inovvc 
ditore 1 smdiicatì hanno chic 
sto che la ammmistra/.ion ■ 
s.-olaslica faccia al più pie 
sto una inchiesta. l’or ora di 
sicuro i-'è solo ima circol.i 
re che il provveditore ha in 
viato a tutti i ’iresidi. 

E' solo il.la dimoslra/ion; 
(il buoii.i volontà. 


Quella stessa che persegue ancora l'azienda 

Alla Bill! non si va avanti 
con la politica delle mance 

\crlen/a e.\ Kti.X.M c poli | difluollà i.sliiu/.ionah che | t.i un’miz.iativ,i teinica ed i 


aumentate nei licei classici e -mozioni sindacali, 

in alcimì indirizzi dei tecni- Un giudizio ixisitivo ò .stato 
ci e dei professionali: .sono esi)i;e.s.so in merito alle (lOsi 
diminuite negli .scientifici, nei zioni assunte daH’KNl di at¬ 


tiche unilaterali della dire ' non permcilevano un rias.-iel 
/.ione in mento alla gestione | to et|uihbrato del comparto, 
del personale: qiie.sti i temi i Preixcupazioni permangoiio 
discussi in un incontro tra le j invece (X-r l’assetto delle ti 
rappresentanze aziendali del- ! |X»logie iroduttive. Ritardi 
la Billi .Matee di .Scandicci. le | notevoli si registrano neirav- 
forze politiche e le organiz- [ vio della produzione calzetta 


ria da uomo, fatto questo 
che puf) compromettere la 


gaiiizzaliva per sujxrare il 
monoprodotlo visto che la 
produzione e.sistente alla Bilh 
-- cioè (macchine calzetteria 
donna)/ — .subisce momenti 
di stasi c(Xi notevole calo del 
rapixirto pisxiiittività merca 
to. non garantendo di fatto 
piena occujiazione e svilup;)o 


stessa continuità produttiva, dcH’azk-iida. .Mentre .si cerc.i 


tecnici ix*r geometri e nel 
tecnico femminile. Formazio 
ne (lidie cia.ssi tutto o.k.; edi 
lìzia scolastica quasi. I sinda¬ 
cati hanno avuto in sc-ltembre 
incontri a più livelli: i risili 
tati non sono scarsi: iniesi’aii- 
no non ci .saranno doppi turni 
tranne che nella scuola ele¬ 
mentare di Santa .Maria a 
(’intoia. ma anche qui i di.'H 
gi dovreblx-ro durare non più 
(Il un mese. 

Va meglio anche per il tem- 


tiiare un unico Consiglio di 
.Amministrazione per il griq) 


PR.ATO - Un altro incen 


I po pieno, il dojmscuola e le i dio. que.sta volta di non v.i ' u.^o tessile prodotti dall’a- 
i libere attività complemtHilari, j -■’te projX)rzion.. è .scoppiato ' zenda. 


mentre nello stesMi tempo si voti difficoltà di ziortHre a 
Usa leggerezza nell’abbando- l vanti una politica di riasset 
Ilare le macchine per maglie- ! *'’• direzione aziendale tea 
i ria •( grande diametro i. Li di sixislare gli obiettivi in 

, Per que.sto viene rivendica- | discussione per ribaltare Io 

sforzo che viene compiuto 

—-—--— ---— Kt-co allora che si jHirta a 

vanti la -|x)htica dt-llc man 

idio in fabbrica: ;;onendo''mia‘ Sii^il^viSm 

! lare che di fatto crea divi 

n uli tlihpttÌTÌrÌA ! di cen 

Ull I UUwI 111 IvIU I tiare gli obiettivi che stann-) 

( alla ba-e jx-r ri-anamenlo a 
' fabbricazione di cannelli per ; ziendale. 

i u.so tessile prodotti dall’a- I Per que.sto. forze poiititla 
' z enda. j c -.mdacali hanno condannato 


|X) meccano lessile e.\ K(L-\.M. j ria -(grande diametro 
supcr.mdo cosi tutte quelle , Per que.^to viene riveiidiea- 

Ancora un incendio in fabbrica: 
a Montemurlo in un tubettificio 


QUARTIERE 1 - Santi Crete - j ore 9-10. 


T M.V-J.JI1.VF tito. e nelle ultime riunioni ( 

fra Provincia e Comune il Unoro 01 cociuti inglesi 6 omericoni I 

sindaco coinp.igno Landini „ - , i 

n. 17-19): mari., giov., lab.. | jja confermato la piena di- Il ^^ce comandante della Regione militare tosco-emiliana, j 

“fo 1 sponibilità j)er la più stretta geii. Lucaresi, a nome dello Forze .Armate, il vice sindaco 

In ' collaborazione, dichiarandasi <1; Firenze Colzi, a nome delia città, ed il coivsole generale i 

via Pisana 860 : lun., mere., ven., } americano Johnston lianno depo.sto corone di alloro al cimi- I 


I 1 sindacali hanno ottenuto di 1 primo pomeriggio d; le L’inceiuho è .^v.luppato 1 unilaterale dcH’a 

alzare per alcune .scuole il 1 azienda di Monte- immed.atamente t- .si v e.sie3() i /lenda che inette in di-icu-. 

; ’i I 1 -, murlo. Ad essere colpito dalle | rapidamente per 1 alta in- ; i,. i, 

tetto orano .settimanale da 43 ^ „ ,^{^^ttif.cIO I fianimabil.tà del materiale 


1-1 • 1 ,, iianiiiie- c .siaiu ii iuijeiiii.eiu i iiniiiiiiiiuiiiio v*--! .liciti khi. . , ,.......,.,1.. ,1; ,,..,,,1, 

a 4.S c 1? garanzia della prate.se dei fratelli Alberimi. I cartaceo. Su! po.-,to. pronta- i ^^cs.--a eapacita di prfxluzi uh 


Condotta medica n. 1 (via Mar¬ 
tiri del Popolo 27): lun.. mere., 
ven., ore 9,10. Santa Croce - Con¬ 
dotta medica n. 2 (via Martiri 
del Popolo 27): mart.. giov., sab., 
ore 8,30-9,30. San Callo - Con- 
dotta medica n. 3 (Borgo Pinti 
n. 70r): lun.. mere-, ven., dalle 


QUARTIERE 6 - Brozzi - Con¬ 
dotta medica n. 2t (via di Brozzl 
n. 334): lun.. mere,, ven.. dalle 


sollecitare Io definizione de- | 
gli atti giuridico ammini.stra i 
tivi per l’acquusizione dei ter- j 
reni necessari e comunque | 


riutilizzazione nelle stesse di Montale, situato in via 

.-'Ciiolc degli iiKaricati jx’r le Palermo al numero 38. In 

l'l)cre attiviià complementa- torno alle 15,30 circa .si sonr 

ri elle eventualmente fossero levate le prime lìngue d. fiio 

andati in sciprnnniimero. La ' co. Per cau-sO ancora :mpre 


toro americano dei Falciani. Rendeva gli onori una compa-i trattativa si è estesa ed 'è I cisale le fiamme hanno pre- 


9.20 alle 10.30. Perctoia - Con- per quanto occone per ren- 


dolta medica n. 22 (via di Pere- 
loia G8): mari., giov., tab.. dalle 
9.30 alle 10.30. 


dere più .spedite le procedure 
per avviare al rapido iniz’O 
dei la'von. Che. .secondo rea- 


gnia mista, compo.sta da fanti del 78. Btg. motorizzato, da 
avieri, da guardie di finanza e da guardie di pubblica sicii 
rcz7.a con la banda dei -c Lupi di Toscana v. 

Un’analoga cerimonia si è svolta alle 11.30 al cimitero 
britannico del Girone. 


stata inquadrata nella inizia- so piede in un magazzino 


di Montale, situato in via mente avveriite, .sono ginn | 
Palermo al numero 38. In ! te tre autobotti dei vigili de! ■ 
torno alle 15,30 circa .si sono luoco d. Prato, che .sono r.u- | 
levate le prime lìngue d. fiio ! .se t. a spegnere que.sto en 
co. Per cau.se ancora :mpre ‘ nc'-irno rogo ;n un breve ar- 
cLsaie le fiamme hanno pre- j tempo, tirtoscrivendo 

so piede in un magazzino j Quasi!'ultfmnmfat' i 


e (il incisività 'ul mercato. 

I lavoratori dcl'a Billi Ma 
t(e si sono quindi Cs;)res-^i 
fx-r lina moralizzazione 
( onifile-iva all’nitcrno de - 
ra/ic-nda e ‘X-r una corretta 
gestione del personale, altra 


tiva delle .segreterie nazionali esterno all’azienda, coperto 1 non .sembrano e.vsere p.ir ' confnxito fra !• 

tendente a ottenere il congc- da una tettoia, nel quale era 1 ticolarmente gravosi. |)oiché 1 P**’*^' causa, riclnamanrio 

lamento del monte ore pra contenuta una ingente quan- ! si parla d. circa 10 o 15 m.- ; l’K.NI a .svolgere un ruolo piu 

vinciali dj libere attività com- tità di carta necassaria alia . l;oni. > incisivo. 


ore 12 alle 13. Santa Maria N<»- I Ortolrutlicolo - Coniultorio pedia- 
vella - Condona medica n. 4, in ! Irico (viale Guidoni 156): lun., 
vis della Scala angolo via Bene- ! mere., sab., ore 9-10. 


QUARTIERE 6-7-8 - Mercato ) listic'ne previ.sioni. potrebbero 


detta: mari., giov., sab., ora 8.30- 


QUARTIERE 8 • Porta a Pra- 


9,30. Santa Maria Novella - Con- to - Condotta medica n. 6, in | 

dotta medica n. 5 (via della Scala via Ponte alle Mosse 2-A: mart., 


aver luogo immediatamente ' 
dopo l’appalto del lavori, più 
o meno verso la fine della 
primavera del 1979. Il com¬ 
pagno Paci Ila concUUK) ri- j 


:n7 via Bencdcn.;: .u": mcVc.: ;;:v.:“»b..'ore'•to-7t.‘^ I rorda.nrio u-altra importante 

ven ore 10-11. QUARTIERE 9 - Riiredi - Con- 1 0 |)era che giunge a COmp:- 

niiABTiPRE 2 . Ricorboii - «Jo»» medica n. 10 (via R. Giu- j meiUoi quella dcl Ponte d; 

Condoni Ldic. n. 16 (lungarno «i>ni 4S): mart., giov.. sab., dalle VariungO. Che verrà collauda- 

F FeVrticcì 47-A)- lun mere. 10 »"« «o m novembre e che. in ac- 

v;n.. o7e 8.30-9,30. B.’ndino - , QUARTIERE 10 - Il Sodo . cordo COn li Comune di Fi- 

Condotta medica n. 24-A (via del i Condotta incdica n. 20 (via G. j renze. sarà aperto al traff:- 

v:rcre'8'3T9'3o!S.'“p"oggTn^^^^ j 

“'quartiere 3 . san Frediano - ^rntrMl^'martedi ore^^Vn" 
condotta medica n. 13 (via dei 9.30-i::30: ‘ 

Serragli 5): mart.. _ 9 io*., Mb., QUARTIERE 11 - le Cure - 


Un intervento del capogruppo socialista del quartiere n. 10 

Uno strumento che deve essere a «portata di mano 


anno. 

Il Consìglio ha pre.so .atto 
con .soddisfazione, sia pure 
con qualche <tdistinguo» d.i 


Serragb s): mart.. giov., sao.. QUARTIERE 11 - le Cure - I ciu.iicuc « uioih.bw " 

ore B.30-9.30. San Niccolò - Con- Condolfa medica n. 8 (via B. La- parte delie opposizioni, del 
dotta modica n. 14 (piazza S. Spi- JS): lun.. mere., ven., dalle piano praspettatO daira.-v.se.s- 

rito 9 - Distretto militare); mart., g jq 9.30. La Lastra - Con- .sore: Bencini (DC) ha par 
giov.. sab.. ore 8-9. Porta Ro- niedica n. 12 (via Bolo- Iato di intenzioni ffiU-'te ma 

mana • Condotta medica n. 15, , 167): lun., mere., ven., di scar.sl interventi ver: e 


mana • Condotta medica n. 15, 
in via 5. Maria 23: mart.. giov.. 
sab., ore 8-9. San Gaggio - Con¬ 
dotta medica n. 17 (via Senese 
n. 97): lun.. mere., ven.. ore 8-9. 
Vecchio Pignone - Condotta me¬ 
dica n. 18 (via del Leone 60): 
lun.. mere., ven., ore 11-12. Gal¬ 
luzzo - Condotta medica n. 25 
(via G. Silvani 86-A): mari., gio¬ 
vedì, sab., ore 8-9. 


.\cl dibattito aperto al J unaz.one politica di i trapposizione fra sostenitori 1 late vari me.si fa per la sicu 

Quartiere 10 sulle espe- j cerio tenendo conto dei pre- j e oppositori della giunta co- 1 rezza democratica del quar 

neme e tl futuro del de- | supposti politici generali che munale di sinistra. A questo tiere. 

centramento cittadino m : s; trovano nelle .-x-elte del proposito l’amico Marrone i>-rnrre inoltre s-olsere u 

teri lene oggi il capogrup- . governo, della Regione, dezli .sostiene, pur riservandosi un n’^e^a-a oubbàci^z on“ 

po socialista \ itto'^io j enti locali, e quindi del piu j giudizio definitivo, che Tarn- ^ei lavori dezli o-zari sm’ del 

pronti ; ralismo deile opinioni poiili- ' minislrazione comunale si è quartiere. s!anf(Ì r?ù^ti a j 


gnese 167): lun., mere., ven., _ _ , , ^____ ___ 

ore s.30-9.30. t propri, attuati in ccndizion; 1 m.-erirmi. ri.sponder.do al fra ! del consiebo di quartiere un 

QUARTIERE 12 • 5. Salvi - Con- cimianche poco adatie. men- i temo invito del compagno | parlamentino, 
dotta rnedica n. 7 (piazza 5. Salvi j .j repubblic.ino Di B-tiì ; Rossi, in un dibattito che ■ Non voglio dire con ciò che 


Im’v. pronti ; ralismo deile opinioni poiili- j minislrazione comunale si è 

; co ideologiche: rinu.nziando j mes.sa aFrocchiello il fiore 

Trovo qualclie difficoltà a • però alla teniazio.ne d; fare ; del decentramento, ùsliiuendo 


Se .s.ipr€-iTio n.-.pondere .v 
tutte queste e.s.zenze, avremo 
anche p:u titoli per chiedere 
un allargamento delle delc 
ghe. e .sufficiente forza per 
raeziungere l'obiettivo di una 
completa autogestione da 


j na ]a-'c:ato pero pnv 
' contenuto .sostanziale 


QUARTIERE 14 > Rezzano - 


QUARTIERE 4 - Legnaia • Core Condotta medica n. 11-A (via Are- I 
dotta medica n. 19 (vìa di Le- lina 336): mari., giov., oro 11-12. | 

gnaìa 2); lun.. mere., ven., dalle Seltignano - Condotta medica nu- i 

8.30 alle 9,30. Itololto - Con- mero 11-B (via M. Mosca 1-A): j 

dotta medica n. 27 (via Spadini mercoledì, ere 16-17. | 


aaaa«#^e.%-a.»> ^ — — - \4iavp .2» • 1 a c v» w V 4 a a » «a c . . J 1 di I il/Vt . O - di lltj k Uviài/ , 

meritato con maggion stan* co pnvilegiato in mano ai ! in occasioni particolari da ! zare saggiamente tutti s'.: i 

ziamemi di bilancio. Nidito. cittadini per riappropnar.s: i tutti concordate ivedi ad e 1 .spazi attualmente agibili, d.»: , 

capogruppo .socialdemocratico direttamente della po’..t;ca in 1 .sempio le .^ute .straordina- : parer, consultivi alle pnme 


ziano l ordine del giorno del 
con.s;gi:o, e le a.s.-emb’.ce d: i 
quartiere convocate ^u .-.ingo ' 
I: prob’.emj dì in;ere-s.se gene- 1 
rale non avvenzono abha ' 
.stanza frequentemente. i 


■ una città a misura duomo. 

ir, altre parole, q‘j.ile primo 
1 iinpczno poi.tico di cziuno 
I d. no.. 


Vittorio Lampronti 


la uei pmuivm» V il ui-ii>«niic j mente attraverso II conironio , primavera scorsa» o quanao i ri), alle piu vane iniziative ai 

d.t questa un miglioramento | sui problemi concreti a por ' .si ravvi-sano le condizioni per t mobilitazione pooo’.are e d; 

futuro del settore. _ i tata di mano dei cin.idir.i. F. I approvare rapidamente un I Dre,s.sione .«uzli enti locali tx'r 


1 futuro del settore. i tata di mano dei cin.idir.i. F. | approvare rapidamente un j pre.viione .«uzli enti locali per 

ri _^PPO comunista è questi sono ricordava Mar- | ordine del giorno che espn- far maturare più rapidam.en- 

dCCOIlUO corso Ol riUOlO invcmoic intervenuto H cornpagnc) Cia- rane, la .scuola e il traffico, e i ma il parere del consiglio su i te possibile questa partecipa- 

l>etti. che ha giudicato la re- .soprattutto Temareinazione | un delerminato problema. zione 

.Alla sex-ietà «Rari Nantc.s Florontia». sono aperte le lazione di Paci un atte .m- degli anziani e dezli bandi i Tuttavia non è possibile j Certo, non bu^gna pen-sare 

tscrizioni al secondo corso di nuoto invernale per gli allievi portante anche in prepara- cappati, a cu; vorrei però ae- , occupare più di questo spa- i che questo pr(V?.s~o possa 

nati dal 1966 al )973. Le lezioni si svolgeranno nel pcime- zione del bilancio lO' lo sfor- giungere quella dei giovani e ] zio. tanto piu prezioso in i avvenire .spontaneamente o 

rizgio dalle ore 15.30 alle 17,.30 per i corsi elementari. Il za selettivo non meno «el.a ‘delle donne, le attività cultu- quanto i corusiglien di quar- ! meccanicamente. Occorre 

corso di specializzazione .si terrà dalle ore 15 alle 15..30. ampiezz.a con la quale si è pali e il tempo libero, la cas.a tiere non sono politici a 

Quello agonistico verrà svolto dalle ore 17,30 alle 1830. Per voluto analizzare t problemi e Tas-setto del temtono, e. | tempo pieno, tn discussioni 

1 corsi di specializzazione e agonistico prima deiriscrizione della rete viaria costituiscono come he ncordato più volte i che già trovano ampio spazio 

occorre fare una prova che sarà fatta tutti i giorni dalle un grosso lavoro. Importan- Rossi, il problema della sicu- in sedi istituzionali come l 


irtito' 


delle donne, le attività cultu- quanto i consiglieri di quar 


meccanicamente. Occorre 
dunque uno sforzo di tutte le j 
forze politiche per far fun- 


I.a riunione de, Comitxio 
Regionale prev_sta per ozzi 
al.e 930 è .->tata r.nv.ata .t 
data da dcs’inara.. 


Per oggi alle 9.30. pre.-wso 


naie .Am.c; de'.i Unita. la d.- | 
rezione di Rin-i.-ciia e de!.’ 1 
Unità. ’ I 

* * * i 

Si apre ozz; pre.s.^ ’.a ca.-.i i 
del popolo « Le Panche » la j 
conferenza di quartiere che i 


che già trovano ampio spazio zionare meglio il consiglio e j Comitato Regionale e conva i riguarda le sezioni comuniste 
In oirtt tctitiiTinnaii i-nma 1 I commis 5 Ìoni. Si s(Mx> pcTsc I cata Una rtunione per esagni- h riaAtz^iio Panche Ser- 


ore 17 alle 18. 

Aoerte anche le Iscrizioni al secondo corso di pallanuoto 

^ , _ _... * ..1 — - g_A. 


te sarà la rapidità del tempi i rezza democratica. Per af 


di esecuzione del program- I frontare tali problemi occor 


rer 1 nati dal 1964 al 1969, detto corso si svolgerà dalle ma, non trascurando la con- re che 1 consiglieri di 
ore 20 alle 21. All’atto dell’iscrizione occorre un certificatio nesslone con 1 trasporti pub- tiere delle varie tende 


in sedi istituzionali come 1 
consigli comunale e provin¬ 
ciale. Ma si lasciano alle 


intere serate per formare un 
comitato di gestione della 


nare il problema degii ah- 


di Castello. Le Panche. Ser- 
pioìle e Tre Pietre. I lavori 


bonamenti e della diffusione della conferenza, incentrati 


spalle i problemi concreti, biblioteca, ma in compenso i dell’Unità e di Rina.scita. Sa- sul tema « L’impegno dei co- 
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aoedtco di idoneità al nuoto. 


blici e privali. 


tiere delle varie tendenze si anche forzando 11 dibattito I si sono me.s5e da parte le rà presente il compagno P.e- | niun>.ti per il quartiere e la 

Impegnino generosamente in 1 consiliare m una steclle con- | proposte di iniziativa formu- tro Longo responsab.Ie nazio- I città ». 
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r Unità / giovedì 2 novembre 1978 


A fine mese conferenza PCI suìVorganizzazione culturale 


Energie intellettuali 
e partito: 

un problema aperto 


Ntl giorni 30 novembre, 1-2>3 dicembre 
•I terrà la prima confarania sul proble¬ 
mi deM'oranluazIone culturale a Firenze 
nel tuo territorio promotta dalla fede¬ 
razione provinciale del PCI. SI tratta di 
una tcadanza aigniflcativa per l'Intera 
città che non Interaata eolo gli addetti 
al lavori ma tutti I comuniati, le altre 
forze politiche, le latituzioni culturali, 
gli organltml toclali e di matta. In vitta 


della conferenza l'Unità apre un dibat¬ 
tito tulle protpettive culturali della città. 
La ditcutalone à aperta a quanti hanno 
Intenzione di portare II loro contributo 
alla definizione di una politica culturale 
por Firenze e la Toacana. 

Il primo Intervento è del compagno 
Amot Cocchi, ratpontablle della com- 
mitalone cultura dalia federazione fioren¬ 
tina del PCI. 


L .‘\ com ocanotie della 1* 
conferenza .sin proble 
mi dcH'organizza/.ionc del¬ 
lo cultura c della vita cui 
turale a Firenze e nel .suo 
territorio co.ditmsce, sema 
dubbio, un elemento di /or 
le noi'ilò nella vita del no- 
atro partito e nella .tua ini 
ziatira politica 
Si tratta di far si die 
l’aspetto ciiltiirale della no 
sira linea viva di piti. e. 
quindi, in modo compiuto e 
cogitante, neiriniziatira quo 
tidiana e nel ilihattito del 
nostro partito, nel suo com 
plesso. E' una vera e prò 
pria .svolta nel nostro Uno 
ro .SUI problemi della cui 
tura quella che intendui 
ino ed e necessario realiz 
zare. superando oyni for¬ 
ma di delega ayli «addelti 
ai lavori v e imiiostando un 
modo di operare del par 
Ilio, in questo camim. che 
sia in grado di utilizzare, 
con la duttilità necessaria, 
tutto il complesso di ener¬ 
gie intellettuali di cui al 
tuoi mente disponiamo. 

K‘ In crisi stessa della 
società italiana, con i prò 
cessi sociali, ideali e cui 
turali da cui e attraversa 
ta, che esige, per una so 
luzioiie, in senso democra 
fico e progressista, una 
presenza nuova del partito 
politico che sia perno fon 
damentale. seppur non e 
sclii.sivo, nel rapporto tra 


società politica e .società 
civile e tra istituzioni e 
masse, e, quindi, abbia 
più forti capacità di deh 
neare prospettive e di e.s 
sere fattore attivo, a livel¬ 
lo di massa, della realizza¬ 
zione di una profonda ri¬ 
forma intellettuale e ma¬ 
iale, all'altezza dei prohle 
mi che I ive il nostro Pae 
se negli anni settanta 

Ma non e soltanto e so 
prattiitlo .sull'esigenza di 
essere di più e compiuta 
mente d nostro partito in 
tellettuale collettivo in ogni 
momento della sua azione 
che intendiamo riflettere, 
qui e nell'iniziativa che an 
diamo a realizzare. 

•Al centro della riflessio 
ne nostra e dei nostri inter¬ 
locutori non possono non 
essere, attiover.so la dimen 
■sioiie culturale, i problemi 
attuali di Firenze e del suo 
territorio e, quindi, quelli 
riguardanti la delineazione 
di una forte prospettiva di 
sviluppo economico, socia 
le e civile di quest'area: in 
dividuando, in tal senso, il 
ruolo che spetta alla cul¬ 
tura, ed alle sue istituzio¬ 
ni ed energie .soggettive, 
in senso lato. 

Non intendiamo, in que 
sta sede, andare oltre una 
introduzione all'iniziativa 
che abbiamo organizzato, 
né riprendere, in modo lar 
go, quanto già consegnato 


al documento che è a ba.se 
del dibattito o quanto già 
scritto sul numero .specia 
le che Politica e Società 
ha dedicato ai problemi del¬ 
la cultura a Firenze. 

Ma vogliamo, piuttosto, 
evidenziare, all'interno del 
tema centrale individuato, 
alcuni punti di fondo da 
sottofMrre ad un confronto 
aperto con tutte le campo 
neiiti democratiche, socia¬ 
li, politiche, culturali ed 
ideali, presenti a Firenze 

La considerazione da cui 
SI parte è che Firenze ed 
il suo territorio riiono ta 
crisi generale della socie 
là italiana attraverso un 
processo complesso in cui 
l'emergere di contraddizio 
ni gravi in punti decisivi 
del tessuto sociale (basti 
pensare, soltanto, al ere 
scere dei livelli di di.soc- 
cupazione, per quel che ri¬ 
guarda, in specie, la forza 
lavoro giovanile, femmini 
le ed intellettuale), lo sta¬ 
to preoccupante in cui ver 
.sano .sedi decisive dell'or 
ganizzazione e della vita 
culturali, in particolare 
quelle formative e di ri 
cerca, il delinearsi di se 
gni di malessere nei rap 
fwrti .sociali e morali, si 
combinano con il persiste¬ 
re di momenti di iniziativa 
culturale di allo livello, con 
lo svilupparsi di importan¬ 
ti proce.ssi innovativi, in 


specie sotto la .spinta del¬ 
l'iniziativa delle istituzio¬ 
ni democratiche, con la 
presenza nei centri cultu¬ 
rali dell'area fiorentina di 
un potenziale intellelliude 
esteso e di indubbio valore. 

Uno stato di cose con 
traddittorio, quindi, in cui 
sono evidenti ed operanti 
I forti limiti con cui le 
classi dominanti (ed i loro 
partiti politici) hanno g\'ir 
dato a Firenze ed al suo 
sviluppo economico sociale, 
assegnando alla cultura un 
ruolo ristretto e subalter¬ 
no. ed in CUI, al tempo 
ste.sso, sono presenti con 
dizioni importanti e in atto 
proce.s.si positivi su cui po 
ter basare una prospettiva 
per Firenze: per una qua 
lificazione del suo tessuto 
economico, sooinle e cin 
le, in grada di utilizzare 
appieno le risorse umane 
materiali di.spstnihili e per 
un rilancio, a ciò organi 
co, del suo ruolo nazionale 
ed internazionale, rispetto 
ai quali, un compito da i 
silo spetta alla ricerca 
scientilica. ai suoi centri, 
interni ed esterni all'Uni 
1 ersiln ed ai suoi prola 
gollisti diretti. 

F' da questo punto di 
vista che si tratta di guar¬ 
dare ai problemi della cui 
tura a Firenze- ponendo 
al centro gli obiettivi di 
un'organizzazione della cui 
tura qualificata e di mas 
.sa (sia per quanto rigiiar 
da l'intero complesso cit 
ladino, sia il rapporto tra 
questo ed il suo territorio t 
e di una produzione e vita 
culturali più intense e. com¬ 
plessivamente, più elevale. 

K, quindi, prima di tut 
io. quelli del rinnovamento 
dell'Università e del siste 
ma bibliotecario: quelli 
della valorizzazione, seten 
tìfica e .sociale, del poten 
ziale intellettuale qui pre 
.sente, attraverso un rap 
porto ancor più organico, 
pur nella neces.saria auto 
nonna di ogni .soggetto. Ira 
istituzioni democratiche e 
loro .scelte e Università e 
istituzioni culturali: quelli 


di un forte sviluppo dei 
rapfìorti tra le istituzioni 
culturali (e le loro inizia 
tue più significative) che 
qui hall sede ed i punti, 
nazionali ed internazionali, 
pili avanzati della ricerca 
.scientifica ed artistica. 
quelli di una diffusione as¬ 
sai più larga dell'iniziulii a 
culturale e di uno sviluppo 
della partecipazione critica 
alla tifa ciiltiirale. ultra 
verso un rapporto più slri'l 
fo tra scuola, istituzioni cu! 
turali e strutture culturali 
di massa 

(Questi sono alcuni punti 
che sottoponiamo alla ri 
flessione ed al confronto, 
interno ed esterno Natii 
ralmeiite. di questa rifles 
sione e di questo eonfron 
to fanno parte anche l’in 
stenle depli atti che in (/ne 
sti tre anni abbiamo con 
irihiiito a compiere sul pia 
no istituzionale e su eiii 
diamo Un giudizio, nel coni 
plesso, positivo, per le co 
.se falle, i processi avvia 
ti. la differenza evidente 
con te gestioni del passato 
K alla ri/lessione ed ai 
confronto indichiaino, pu 
re. I problemi del nostro 
attuale rapvorto. largo ma 
in non poi hi punti assai 
critico, con gli intelletliia 
li e con il complesso della 
società civile e con strati 
sociali particolarmente e 
.sposti ai colpi della crisi, 
quali I giovani e le donne 

Ma. sopratliilto. piintia 
mo a far si che attraverso 
questa riflessione e qiie.sto 
confronto emerga un /or 
le contributo per la defi 
nizione di una prospettiva 
in grado di coniugare, in 
.senso innovafivo. cultura e 
sviluppo economico, .socia 
te e civile- coscienti che 
CIO costituisce, a Firenze 
e nel Paese, un banco di 
prova decisivo su chi .si mi 
.snrn la capacità di egemo 
ma della classe operaia, 
e. quindi, la qualità della 
.sua indicazione per ii.scire 
dalla crisi, in questa fase 
della vita della soeieln ito 
liana 

Amos Cecchì 


Servirebbe alla « Pistoiese » per dare la scalata alla serie A 

E il presidente sogna un mega-stadio 

Marcello Meloni avrebbe in mente area e capienza ma evita di parlare dei soldi necessari - Incontro 
conviviale con Artemio Franchi - Tasse minori giustificano la realizzazione di un simile impianto? 


Il primo amore non .si 
scorda mai. e Marcello Mcla- 
ni. megapresidente deirUnio- 
iie Pistoie.se, della gloriosa 
squadra arancione, ha una 
memoria di ferro. « Serie A » 
è il motto inci.so a fuoco nel¬ 
la sua mente, il sogno di glo¬ 
ria cullato da tanti anni, per¬ 
seguito con la tenacia di un 
tifoso, la spregiudicatezza di 
un emanager » che pone se 
stesso e i suoi pupilli fuori 
dalla norma. Non è bastato il 
salto nella divisione cadetti, 
l'anno della grande rivelazio¬ 
ne. quello della salvezza 
.strappata con una prova di 
orgcTglio: i veri traguardi ti 
attendono ancora, afferma il 
presidente. 

Tradotto in termini concre¬ 
ti. il grande obiettivo si 
chiama < nuovo stadio >; loca¬ 
lità ipotizzata per la realizza¬ 
zione l’area di fronte alla 
Broda. all’uscita daU’auto- 


Interrogazione 
parlamentare 
sulla vicenda 
dei lavoratori 
della Forest 

PIS.\ — Si su-^giiono 1 ten¬ 
tativi per ceixare di sbloc¬ 
care la Situazione delle ope 
ra.e della Fore.-.l dopo che la 
fmanziana proprietaria del¬ 
la fabbrica te.<«ile pcsana .si 
è dilegviata nel nulla, inne¬ 
scando la procedura di licen¬ 
ziamento 1 parlamentan pi¬ 
sani Moschini iPCI). Labrio¬ 
la (PSD e Meucci iPCn han¬ 
no chiesto un incontro con 
il sottosegretario Sinesio. 

Contemporaneamente i de 
putati comunisti e sociali¬ 
sti hanno presentato un'in 
terrogazione al ministero del 
l'industria per sollecitare un 
intervento. 

I deputa; t domandano 
al ministro « quali impegni 
Intende prendere il governo 
al fine di rimuovere gli at¬ 
teggiamenti negativi della 
Coaci *. I parlamentari si di- 
sono « preoccupali » per i'e>.- 
to fin qui negativo degli in 
contn svoltisi presso il mi 
nistero con i rappresentanti 
della Coaci dopo la decisio 
ne dell’azienda di procedere 
alla chiusura dello stabili¬ 
mento ed al licenziamento 
dei dipendenti anche in con 
aiderazione che « questo com 
portamento dot rappprc- 
sentanti dell'azienda appa¬ 
re tanto più Inammissibi¬ 
le in quanto proviene da un' 
azienda che ha largamente 
attinto nel corso degli ultimi 
anni a finanziafnenti pubbli- 
ai auUa cui utilizzazione gra¬ 
vano per altro pesanti ac 
euse ». 


strada; capienza dalle -13 alle 
50 mila persone. Un solo neo 
proietta qualche ombra sul¬ 
l’ambizioso programma: dove 
trovare i fondi? Chi contri¬ 
buirà a finanziare l’impresa? 
Quali i meccanismi e le sedi 
decisionali attraverso cui 
passare? 

A questo proposito poco si 
sa. Il presidente Melani. nel 
corso della settimanale inter¬ 
vista ad una radio libera pi¬ 
stoiese (e. a quanto ci risulta 
indirettamente, in una confe¬ 
renza stampa), si è fatto 
sfuggire qualcosa. Ha rivelato 
il luogo prescelto per la 
costruzione, le dimensioni 
previste. avTcbbe affermato 
anche che non ci sarà onere 
finanziario per il comune, I 
tifosi del Club fedelissimi a- 
rancione ritengono fondata 
quest’ultima affermazione. La 
società resterebbe proprieta¬ 
ria dell’impianto e il terreno 


Staserò 

« Il ventoglio » 
di Roimondì 
ol Verdi 
di Fiso 

PISA — Questa sera alle 20.30 
Il teatro Verdi di Pisa ospi¬ 
ta il Ventaglio, l'opera lirica 
d. Ra.mondi tratta da una 
omonima commedia goldonia¬ 
na che dopo un lungo lavoro 
di ricerca e di studio è sta¬ 
ta » TLSCcperta » dal maestro 
Rigacci e dalla sua compa¬ 
gnia Pre.-.entata sino ad og 
gl solo a Barga. dopo cento 
anni di silenzio, nel teatro del 
Laboratorio, l'opera .sfida og¬ 
gi il pubblico « tradiziona¬ 
lista » pisano con una serata 
che quindi .si presenta come 
tutta un'Incognita, per l'af¬ 
fluenza di spettatori, per il 
testo pres.soch6 .sconosciuto, 
per il tipo di recita fuori dai 
canoni della lirica 

« Ne "Il Ventaglio" — sp'e- 
ga lì maestro Rigacci — non 
ci sono quegli effetti vocali 
che hanno infiammato i pub 
blici del "Do" di "ta pira" 
o della "Gelida manin.a *. In 
tutta la rapprej-entazione non 
c'è neppure un"’arla"; que 
sto è veramente un dramma 
in musica, dove cantano fino 
a 11 attori contemporanea¬ 
mente. dove I personaggi .so¬ 
no in continuo movimento 
per tener fede allo sfarfallio 
dello spinto goldoniano ». 

Il Ventaglio è dunque un' 
opera originale che il mae- 
.stro, registi ed attori inten¬ 
dono poi discutere con il pub 
blico. a recita finita; a que 
sto fine verrà organizzato un 
dibattito per sabato pressi 
mo alle 17 nella sala dei con 
certi del teatro Verdi. 


in questione è demaniale. 

Pare die il presidente, par¬ 
lando del più e del meno nel¬ 
la sede del club, abbia anche 
anticipato che il 13 novem¬ 
bre, nel corso di una cena 
(di quale natura non è dato 
sapere), sottoporrà il proget¬ 
to ad Artemio Franchi, pre¬ 
sidente deirUEFA 
cHa il pallino della serie 
A >. commentano i < fedelis¬ 
simi > quando cliiediamo 
maggiori lumi sul problema. 
Si dimostrano per una volta 
assai più scettici (lo si dedu¬ 
ce dal tono delle risposte) 
della domenica sugli spalti, 
quando la speranza di una 
vdltoria fa fremwe gli animi 
di subitaneo entusiasmo. E- 
videntemente anche a loro il 
traguardo della massima di¬ 
visione non sembra poi così 
a portata di mano quanto u- 
na vittoria in casa o un pa¬ 
reggio su terreno avversario. 


0 quanto meno il progetto 
del nuovo stadio è ancora 
talmente av'v'olto da enigma¬ 
tiche nubi da non consigliare 
eccessiva sicurezza. 

Dichiarazioni ad una radio 
privata? «Si — rispondono — 
abbiamo sentito qualcosa, ma 
chissà poi che cosa pensa ve¬ 
ramente il presidente ». Con¬ 
ferenza stampa? « Non ne 
sappiamo nulla ». Coal, di vo 
ce in voce, di bar in bar. la 
questione diventa sempre più 
difficile da chiarire. Nella 
mente del presidente c'è sol¬ 
tanto lui, Melani, e pochi az¬ 
zardano interpretazioni del 
6UO pensiero. Lo ha fatto 
brevemente per noi il segre¬ 
tario dell’Unione. Mineo. che 
ha accompagnato ieri la 
squadra nella trasferta infra¬ 
settimanale di Camaiore. Il 
suo parere, in sintesi, è que¬ 
sto. « Forse il presidente in¬ 
tende, costruendo un nuovo 
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Tectin co 
Pèr tulli! 


stadio più Capiente, usufruire 
di una tassazione minore ». Il 
meccanisirio sarebbe questo: 
gli attuali -ISOO posti in curva 
dello stadio pistoiese non 
coprono il AO per cento del 
totale dei posti, quota neces¬ 
saria per rientrare m un li¬ 
vello di ta.-ìsazione meno one¬ 
rosa. 

Le sLruttuie « Dalmine » 
(8000 posti) erette l’anno del 
trionfale passaggio in B sono 
state smantellate per ragioni 
* tecniche > (erano troppo al¬ 
te rùspetto ai palazzi vicini). 
Uno stadio più capiente, in 
somma significherebbe meno 
tasse. E’ una ipotesi come u- 
n’altra. Sufficiente a giustifi¬ 
care la spesa di un impianto 
sportivo cosi grande’’ Non lo 
sappiamo. For.‘-e lo sa Mela¬ 
ni. Nella sua mente c’è sol¬ 
tanto lui. 

Susanna Cressatì 


LIVORNO 

GRANDE: Eutanasia d. un amora 

METROPOLITAN: Pari c dispari 
MODERNO: Tutto suo padre 
LAZZERI: La pomo v.llegs.anta 

GROSSETO 

EUROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuO'.o programma) 
MARRACCINIt Eutanasia d. un 
amore 

ODEON: Fury 
SPLENDOR: Greasa 

AREZZO 

SUPERCINEMA; Gretse 
POLITEAMA: L'albaro dc^lt zoc¬ 
coli 

TRIONFO: Dove osano la aquile 
CORSO: R derido e sche.-zando 
ODEON: Wagon-lit con omicidi 

PISA 

ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pari e dispari 
ODEON: Eutanasia dì un amora 
ITALIA: Squadra antimafia 
NUOVO; L'arma 
MIGNON: Easy Ridar 

PISTOIA 

EDEN: Eutanasia dì un amore 
ITALIA; I vizi morbosi di una 
vergine 

ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Pretty baby 
LUX; Saxofone 

OLIMPIA (Margina Coperta): nuo¬ 
vo programma 

SIENA 

IMPERO: Mazinga contro g.i UFO 

METROPOLITAN: I quattro del¬ 
l'oca selvaggia 
ODEON; Pari e dìspari 
SMERALDO: (Ch uso) 

MODERNO: (nuovo programma) 

VIAREGGIO 

EDEN; F t ST. 

EOLO: Elliot il drago tnv.sib'lt 
ODEON: Eutanas a di un amore 
MODERNO (Cantatore): nuovo pro¬ 
gramma 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amore 
MODERNO: pari c d.spari 
CENTRALE: Bai Ami II mondo dal¬ 
la donna 


PANTERA: Saxofone 
ASTRA: Comics 13 
NAZIONALE; Squadra arti,mai.a 

PRATO 

AMBRA: (rposo) 

POLITEAMA: (riposo) 

MODENA: (riposo) 

PERLA: (riposo) 

■DITO; (riposo) 

CENTRALE: (nuovo prog-a.-ima) 
NUOVO CINEMA: (sabato) Acqua 
cheta 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

ODEON: Sodoma a Gomorra 
CORSO: Squadra volante, uccidete¬ 
li senza ragione 

■ORSI D'ESSAI: Il figlio dello 
sce'cco 

PARADISO: La rabb a a ovare 


MODERNO: La battaglia 
CONTROLUCE; Herbie al rally d 
Montecarlo 

EDEN: Eutanasia di un amore 


EMPOLI 


CRISTALLO: Pa- e d spa-. 

LA PERLA; (domani) Tutto suo 
padre 

SXCELSiOR; Eutanas a di un «mo* 


MONTECAfINi 

KURSAAL TEATRO; Copp e e-st.- 
che 

EXCELSIOR: Saxofone 
ADRIANO; Pan e dispa.-i 

_ CARRARA 

MARCONI: Pa-i e d spari 

GARIBALDI; Un et dp co pp d 
f»m-n n» 


ARISTON 

Piazza Otldvlanl • Tel. 287.834 
(Ap 15,30) 

Fury, di Briin Da Palma, a colori con Kirk 
Douglas, John Cissavtfis a Carne Snodgrtss 
(VM 18) 

(15,40. 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE 8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Fnm sexy. I pornogiochi. Technicolor con 
Claud na Beccarle, Chantal Arondella. (5eve- 
tamante VM 18). 

(15.30 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

Un I Im sluperido, dal romanzo più letto 
Un grande Spettacolo giralo a Firtnte Eula 
naaia di un amore. Colori con Tony Musinit 
O nella Muti Regia di Enrico Maria Sa>erno 
(15 17 18,45, ■ 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. '282 887 
(Ap 15.30) 

Protly baby di Louis Malie Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Saiandon, B'ooks Shield 
(VM 18) 

(15 45, 18,05, 20,25. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. '23 110 
Un lilm di Renato Pozzatio Sixolone. A co 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melalo, 
Cochi Ponzoni, Teo Teocoli Musica d Enzo 
lannacc Per tult ' 

(15. 17. 18,55, 20,50, 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerivi ani. 4 • Tel 212.798 

Grease (Brillantina). Technicolor cor: John Tra 
volta Oi V a Newton John Per lu'lil 
(15 30. 17.55. 20.20. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via .M. Fiiiiguerra • Tel. 270 117 

U 'rasexy PornoexhibiUon. Techncolor con 
Fianco se Zizi, Prence Lomal, Nadia Moies 
(VM 18) 

(15.30, 17,20 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Briinelleachl - Tei 215 112 

Pari e dispari di Sergio Corbucci. Techn co 

lor con Terence Hill. Bud Spencer Par tulli! 

(15 30. 17.55. 20,15. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beecaria • Tel. 663 611 

(Ap. 15.30) 

Walt Disney p-esenta ElliotI II drago invisibile 

Technico'or con Heien Reddy, Jlm Dale, 

M cl'ey Roonev Pei tuttll 

(16. 18,15, 20 30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 

Il nuovo liim di ingmai Be-gmen: Sintonia 

d'aulunno. Technicoloi. con Intjrid Bergmen e 

L ■ U rnann Pei tutti 

(15.30. 17,20, 19,05. 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214 068 
(Ap 15.30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Mattahu. Gienda Jackson. Art Carney, R chard 
Benjamin Per tutti! 

(16. 18 15 20.30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184''R - Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 

Giochi perversi di una signora bene. A co 
lori con Senta Berger. Mano Adori, Ron 
Ely. 1977 » La ragazza dal p'giana gia'lo: 

1978 « Giochi perversi di una s gnora bene » 
un thrilling (VM 14) 

(U s 22 45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film più divertente • fiorentino dell'anno 
Il film di casa nostra che ta di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri c. . peccatrici) 
A colori con Ghigv Mailne. Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel, 296.242 
Un nuovo lilm stnordlnano, divCTtentisstmo: 
Squadra antimafie. Co'orl. con Tornea Mlllan 
(nelle sue più trreststiblla Interpretazione). 
Eh Wallach. 

(15,15, 17. 19, 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

10 tigro, tu tigri, egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano. Cochi Ponzoni. Per tuttil 

(1.5,45. 18,05, 20,25, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 

Capitane Neme missione Atlantide. A colori, 
con Jose Ferrer. Bergess Mendit. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via .M. del Popolo, 27 • Tel. 282 137 

I maestri del cinema. Valentino d Kcii Rus¬ 
sell. A color., con Rudoii Nureyev c Lesile 
Caron. Per tutti' 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663 945 
Mazinga contro UFO robot. A colon, con 
Atlas, UFO, Robot, Goldrake, Ac'arus, Alco 
• li piccolo Mirar. Per tutti! 

Rid AGI5 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, siolgoranle., confortevole. 

elegante). 

11 capolavoro di S'anley Kub-ich 2001: Odis- 
Ma nello spazio. A colon, ca.n Keir Duella, 
Ga-y Loikwood 

(14,30. 17.15. 19,45, 22,30) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222 388 

(Ap 15.30) 

L' nd meni cab e capolavoro di Bob Fosse: 
Cabaret con L za .M n.-iel i, Mjs che di John 
Kande-. Co'o- . Pa- tu't ' 

1 _ l 000 
(U s 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Primo amore d D no Risi. Tecfnlcolor co.n 
Ugo Tognozz . O—ie!'a .Muti Per tutfil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 
Sexy d /e.-tente :n techn color. Pon pon n. 2 
con Je.-'i Weeds, Ra nbeaux Smith. Heien Lang 
Reg a di Richard Le-ner. (R go-osame.nte VM 
18 ann ). 

EDEN 

V-.a della Fonderla - Tel. 225 643 

II dillalore dello stato libero di Baiunas, co.n 
W Alleo Com co n techmco'or 

(U ». 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 823 
(Ao. 15.30) 

Co ossal in techn co o- d Cna- ton Hes'on 
AU'ombra delle piramidi con Cha' ton Hcston. 
Hi degarde Ne.l. Pe- tu't ! 

(U s 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl ■ Tel. 50 401 
(Ao 15.30) 

Dive-tente fi.m di PhII ope De B-oci; Disav¬ 
venture 4) un commitaerTo di peliaie. A colori 
cpn Philippe No.ret, Ar.n e Girardot. Per tutt.l 
(15.30, 18. 20,20. 22.45) 


. 222 388 

di Bob Fosse: 
Mjs che di John 


- Tel. 587.700 

d D no Risi. Technicolor co.n 
0-ne!'a .Muti Per tutfil 


Tel. 296 823 

d Chi- ton Hes'on 


Tel. 470.101 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Fantascienza a colon- Messaggi da Ione ico- 
nosciule di Richard Moore, con David Cerrt 
dine. Eli Wallach, Christopher Lee, Ève Me 
Donald Per tuttil 
(Us 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15,30) 

Western a color Sella d'argento con Giu¬ 
liano Gomma e Cinzia Monreale Per tul'i’ 
(U s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap lo 30) 

Il lilm di George Roy Hill v ncitore di 7 0-.CJ' 
La slaiigata con Paul Newman, Robert Rediord, 
Robert Sh 3 \/ Colon Per tuttil 
(15.30 18. 20.20. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681 05 50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro al Festival di Cannai 1978 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni 
color, interpretalo da contadini « gente delia 
campagna Per tuttil 
Platea L 1 500 

Rid Agis, Arci, Ac Endas L I 000 
( 15 30 18 50. 22) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel, 50 706 

La soldatessa alle grandi manovre. A colon 
con Edwige Fenech, Renzo Montagna )i. (VM 
14 ann ) 

R d AGIS 

ITALIA 

VMa Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 animi ) 

La lessura. Techncolor con Gerii d BciUolc! 
Axel Sdì essier (VM 16) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 368.808 

I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton. Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger Per tuttll 
(15, 17,30. 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannoltl • Tel. 680 644 

La soldatessa alte grandi manovre. A co'o-i 


con Ri- 
J Harris, 


con Edc/i'je Fciiecli a Renzo Monta'jnan (VM 
14 anni) 

Rid AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270 170 

(Locale di classe per tamlglle) 

Proseguimento 1 visione Sensezionale, snat 
tacolare, avvincente film d'azione. Tecnnicolor 
F.I.5.T. con Sylvestar Stallone. Melinda D.llon, 
Rod Sleigir 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 67 d930 

(Ap 15,30) 

Un lilm giorane per I giovani: Grazie a Dio e 
Venerdì. Technicolor con Donna Summer. The 
Commodores e allri lamosi complessi. Per 
tutti' 

(Us. 22,30) . , 

Riduzioni Ag s. Arci. Adi. Endas L 1 000 
(15 30 18 50. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362 067 
B'i- 17) 

(Ap 16) 

La lebbre del sabato sera. A colon, con John 
Travolta. Karen Lynn Go-ney. Musiche dei 
Bee Gee» (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Il film di Sidney Pollack. girato a Flranzc: 
Un attimo, un» vita. A colon, con Al Pacino 
e Marthe Kel'er. Per tulli! 

(U $. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

L 750 (AGIS 600) 

(Ad 15,30) . ^ . 

Richiesti dagli spettaton. Solo ogg Violento 
e duro come 5am Peckinpah pote/a fare 
Cetavvay con Sleve Mac Ouecn, Al Lettien. 
Colon (VM 14). 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnml - Tel. 480 879 

Alt» tensione di Mei Brookt. A colori, con 
Mei Brooks c Msdellne Kehan, Glorie Leachman 
Per tuttil 

(15.30, 17.20. 19, 20,43, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzenl (Rlfredl) • Tel. 452,296 
(Ap. 15.30) 

Pantera rosa show. GII ip ntosì cartoons del- 
la pantera rose di Blake Edv/ards Colore De 
Lux 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ogg. chiuso 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - Tel. 282,879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
• (Capitiinea Bus 6) 

Oggi ch uso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • lei. 2250o7 
Ogg ch uso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simonc 

Today 'n engi sh Zardoz by Joh . Boa.mar 
VI th 5ean Connery Chirloitc Rampi ng 
(Shovrs 4 30. 6 30. 8.30. 10,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

0^91 chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via R.poli, 213 (Badia a U.pol.) 

Bus 3-^3-32-31-33 
Oggi chiuso 

ESPERIA 

Oiiluzzo Tel. 20 48 307 
Oggi eh uso 

EVEREST (Galluzzo) 

Ogg ch -so 

FARO 

Via F Pao’.ettl. 36 • Tel. 469.177 
Doman L» grande cor*». 

FLORIDA 

Via Pisana 109 R - Te'.. 700130 
f A a o-e 15 30 ) 

Pe- • I g oredi d autore > Dodet'ka den I 
capo i/orp quasi med tO d Ak ra Kurosa..a 
(Premo Da. d d Datale'o '73). Pc' tutt ' 
'Us 22 30) 

ROMITO 

Via del Romito 
1 Ap ore 15) 

Spefaco'i-e 'echn ;a a - Quo vadis? Ps- ' 
(Us 22 40) 


CIRCUITO 
DEiMOCRATlCO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via II. Giuliani. 374 
(Speli ore 20,30 - 22 30) 

L'antiwcstcdi II piccolo grande uomo di Ar¬ 
thur Pam con Dustm Hollnien (USA 1970). 
Rid AGI5 

eoe NUOVO GALLUZZO 

Oggi r poso 

C.D.C. S. ANDREA 

V'ia S Andrea a Hovezzano (bus '34) • 
Tei 690 418 
L 700 500 

(Speli ore 20 30 22.30) 

L'ultimo Pasolini- Il decameron (1971). Colori. 
' (VM 18). 

SM.S S. QUIRICO 

V'a Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6'26) 

( Ap ore 20 30) 

L» battaglia di Midway, con C Heston. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215034 
Ogij 4 chiuso 
C.D.C L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema - 
Tel 6i0't25 ■ Bus 31-32 
Oggi I poso 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raiiiaaidl (Sesto Fno) • Tele 
fono 442203 - Hu- 28 
(Spati ore 20 15 ■ 22 30) 

Il nuovo cinema ita >ano dopo il '68 Al di 
la del bene e del malo (Il ‘77) di L Ce 
vani, con D Sonda E Jose.ihson 
CASA DEL POPOLO GRAS5INA 
Piazza della Repiibblua - Tel. 640083 
Ojg riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - C 115 32 
L 700 500 
(O.e 21.30) 

Hi. moni di Di en De Palma con RobcrI De 

N 1 0 

R d AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 
(Ore 21) 

Il piu grande amalorc del mondo. A colori, 
con Gene Wilder. Caro! Cene Don Dalutse 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap 20 30) 

La cugina con Mass mo R 1 D-ylc Hrd- 
don, Stetema Casin C De 5 co (VM 14) 

(U s. 22,30) 

SALESIANI 

Fi'j'lnc Vaici irmi 
Pane c cioccolata 
CINEMA RINASCITA 
liui-sii Viilclaioo 
Og j r poxo 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tei ‘218 820 

Tu'tI I enard) e sabato alle ore 21,30; tul'e 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21.30, 
La Compagn'a del Teatro Fiorentino diretta di 
Wanda Pasqu'nl presenta te novità Reverendo- 
la al spoglitll 3 atti comlcltslml di Igino 
Ceggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACCI, MCL. ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 c ENEL 
COLONNA 

Via G. P. Orami • Tel 681 05 50 
Bus 3 - 8 • 23 - 31 - 32 - 33 
C ovcdl, venerdì, eabato ore 21,30; festivi 
17 e 21,30 

L’equo canonico 3 etti di Citniulgl Cloll » C. 
con Gh go Masino e TIne Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar, teleloniche 6810550 dalle 17 In poi 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via dello Pergola. 12 13 
Tel. 210 097 262 690 

Un tram che si chiama desiderio di Tennessee 
Williams, con Philippe Leroy, Francesca Be 
nedetti, Paola TanzianI, Fernando Calali e con 
Letizia Mangione. Alberto Ross. Patrick Ross 
Gastaldi c Vickl Wi'liams Regia di Marco 
Gagliardo. 

(Abbonamenti turno B) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo, 31 - Tel. 210 555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15, do.ntnici 
ore 16.30 la Compagnia di prosa Ciltb di Fi 
renze - Cooperativa Oriuolo presenta- La 
locandiera di Carlo Goldoni. Regia di Fuvio 
Bravi. Sce.ie e costum' di Giancarlo Mincin 
NICCOLINI 

Via R.raboli - Tel 32 382 

Lunedi 6 novembre ore 21 inaugurazione sta 

g one 1978-79 con Mezzacoda di Paolo Poli. 

BANANA MOON 

Aàs. Culturale privata - Borgo Alblzl n 

Doman concerta d mus ca acustica con 
G Geni e e U Ptlleg-ini (Tuli. 1 martedì c 
mercoledì ch'usura sell mena'e) Si riaprono 
le iscr z on. e la Assoc azione 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pilli) - Tel. 210 595 
Al'e 21 30 .' gruppo Ouroboros presen'j 

Wlnnic dello sguardo da Gior.m lei ci di S 
Bockett Rag ad P c' A'' Mus che di 5 Ivana 
Bussott 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 45R • Tel 400 463 
Fe . G c 21 30 tcs* ,1 ore 17 e ore 21 30 
La Coa > » il Ba-ge lO ■ p escn'a La thiac 

chierata con S'en'erelio. A-ecch no c Panie 
Ione Reai zza'o da Alfredo Dess , Beppe Gh 
g on COI Maria M noratti Reg a d Csrla 
Mecjlr.n R duziom Enal. Are . Ag s P-eno 
tsz an al 490 463 

TEATRO COMUNALE 

Cor-o Italia. 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 197S 79 

Oues'j S’-a a'.e o e 20 30, con:e-to s - 
to- co d re'to de M.chaal Tabichnik. Mus c.n 
d B c- ns Arzagh O'CheS'ra del Migg o Mu 
s Fa eg- no (Abbonsmen'o G). 


PISCINE 


Quo vadis? Ps- '_:* 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Via’-? Paoli- Tel 6.57 744 
<Ou5 6 3 10 17 20) 

Tre pscre coperte: vasca tuff, o imp'osi'ta 
p se ns pe- ea-s' d nuota A'Ia x Costoli > e’* 
sema e una rispos'a o le necess 'a di tutt 
Ogn g-a-ro fzrq'e, apsrtj-a al o-jbbhco date 
c-a 3 e 'e 1 S ii martedì e g avedl enche d»; « 
20 30 a e 72 30 I’. sabgto e la domen ca 

de le 9 «’e 19 Co-s d' nuoto di app-end- 
rrcrta e d spccia' zrez ere stud iti per '• 
es gerr» d eh s'ud a e per e.h' tavprs. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la p'jbblicita in Italia) FIRENZE - Vie 
Martelli n 8 - Telefoni- 287.171 - 211.449 



Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 
• Interventi -, pp. 110, L. 2 000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 


TEATRO COMUNAtE DI FIRENZE 

FIRENZE - Teatro Comunale 

Questa sera, ore 20,30 (abbonamento G). 

Domani sera, ore 20,30 (abbonamento Me) 
Sabato 4 novembre, ore 20,30 abbonamento S) 
Domenica 5 novembre, ore 17 (abbonamento D) 

CONCERTI SINFONICI 

Direttore 

MICHAEL 

TAEACHNIK 

Musiche di BRAHMS, ANZAGHI 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


Editori Riuniti 


Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 


Un biI.:nclo ^torlCO-critico 3 Cinque anni 
niMa caduta di AHendn. 

- Il punto», pp. 282. L. 3 200 


fX)vità 
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Nella città presidiata da ingenti forze di polizia per barrivo di Andreotti e Schmidt 


Due attentati a Siena 

Non sembrano collegabili alla presenza dei due statisti - Incendiate due auto del presidente della Camera 
di commercio - A vuoto un analogo tentativo contro la macchina di un consigliere provinciale della DC 
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E a Pisa compare una nuova sigla 

La sparatoria coiiiru la caserma dei carabinieri di Riglione, in via Fioren¬ 
tina, rivendicata da una sedicente « scjuadra proletaria di contropotere » 


PISA - E’ stalu rivciulicato raltoii- 
taUi alla cascnna <k'i carabinieri di 
Higlione. ima fra/ione di Pisa. Una 
sedicente .squadra proletaria di con¬ 
tropotere !■ si è attribuita la paternità 
della sparatoria contro i militari con 
una teleronala alla sede del giornale 
fiurontino <s La Nazione » di via Pao 
beri. Nel mare delle siqle terroriste è 
la prima volta che compare la « .sipia 
dia uroletaria di controjiotere v il cut 
obiettivo era (piello, come \cdremo, di 
uccidere. 

L’attentato è stato compiuto verso 
le 22.;i0 22N(). Un’auto è passata da¬ 
vanti alla caserma, situala in via Pio 
rentina c uno dc'tli (Kcupanti ha espio 
so contro la porta il'inf'rc.s.so alcuni 
colpi di pi.stola. .Alcuni militari e il 
.sottufficiale cIk- comanda la .stazione 
di Kiftlione sono usciti immediatamen¬ 
te con le armi in pufiiio. I carabinieri 


apiiena varcata la .sofilia sono .stali 
investiti da una fiammata .scaturita 
da un rudimentale orditjno che nelle 
intenzioni dei terroristi avrebbe dovu 
to ituect' l'splodere. 

Invece la bomba, fortunatamente, 
non è scoppiata, for.se a causa di un 
difetto neirinne-^co o nella confezione 
L’or<li;‘no ò stalo rimosso ila un arti 
filiere; era stalo costruito pressando 
della polvere nera mescolata ad un’al¬ 
tra .sostanza in un barattolo di latta. 
La fiammata ha lasciato illesi i cara¬ 
binieri ma SI è trattalo ih un puro 
caso .se le conse>iuen/e non sono stati* 
trafiiche. • 

Si 1 * trattato di un noaiialo studialo 
nei minimi [larliLolari. I colpi di pi.-^lo- 
la esplosi contro la ca.scrma sono .ser 
viti a far uscire i carabinieri e quindi 
,1 tarli cadere nella traijpola dill’ordi 
fino, collocalo .sotto il uradino del mar¬ 


ciapiede: fortunatamente l innesco che 
era stato calcolato quasi alla perfezio¬ 
ne non ha provocato la ileflaftiazione 
della bomba. 

I-o indagini dei carabinieri non han¬ 
no accertato niente di particolare; ne.^- 
.suno ha visto nulla e solo qualcuno ha 
si'ntito pa.ssare un’auto sulla via Faen¬ 
tina e [Kii gli spari. Ieri mattina uno 
sionosciuto ha telefonalo alla .sede del 
giornale toscano e a nome della « .squa¬ 
dra proletaria di contro|M)terc » ha ri 
vendicalo il ge.slo crimino->o. 

Do|)o alcuni attentali rivendicati dal 
U* Hrigate rosse e la scoperta dell’ap 
parlamento covo di Paolo Sivieri in via 
delle Pelle Donne 12. a Pisa non .si 
erano più verificati episodi criminosi. 
Kd è la prima volta che nella città 
• iene organizzato un agguato di que 
sto ti|Kt e compare la sigla delle squa 
lire proletarie di conlroiwtere. 


La proposta di legge discussa dal consiglio 

La Regione rileverà le linee 
Lazzi fra Livorno e Follonica 

Il voto alla prossima seduta — Una scelta necessaria per mettere ordine nel ter¬ 
ritorio e nei trasporti — Un passo avanti nel processo di pubblicizzazione dei servizi 


La publjlicizzazione dei .ser¬ 
vizi di trasporlo è tornata 
di .scena al consiglio regio¬ 
nale che a lungo ha discus¬ 
so sulla proposta di legge 
della giunta per il rileva¬ 
mento del gruppo autolinee 
« LAZZI » che opera nella fa- 
•scla costiera fra Livorno e 
Follonica. Una scelta neces¬ 
saria — come è emerso dal 
dibattito — per procedere nel 
quadro di un processo di puti- 
blicizzazione, alla ristruttura¬ 
zione degli autoservizi in que- 
ata zona, accogliendo così an¬ 
che le pressanti esigenze del¬ 
le popolazioni. Il casto del- 
roperazione è di 854 milioni, 
una cifra che costituisce il 
contributo concesso dalla Re¬ 
gione al Consorzio Perrotram- 
viario Pisa-Livomo e al co¬ 
mune di Piombino per la 
propria azienda di trasporti 
(ATM) per il rilevamento 
appunto delle autolinee Lazzi. 

Il dibattito, protrattasi ad 
««aurimento per l’Intero po¬ 
meriggio non si è però con¬ 
cluso con un voto; l’atto fi¬ 
nale è stato rinviato alla 
prossima seduta per accoglie¬ 
re la richiesta delle mino¬ 
ranze di acquisire un’ulte¬ 
riore documentazione su una 
legge già abbondantemente 
discus.sa nella VI commissio¬ 
ne consiliare, che l’ha licen¬ 
ziata con un parere favore¬ 
vole. Secondo questo parere 

— illustrato in aula dal co¬ 
munista Gianpaoli — la scel¬ 
ta operata con la propasta 
di legge corrisponde alla esi¬ 
genza di un’integrazione del 
trasporti e, in particolare per 
le autolinee, alla necessità 
di pervenire ad una raziona¬ 
lizzazione dei servizi. Non si 
può ignorare Infatti che pro¬ 
prio in questo caso si inter- 
vi«ie su un gruppo di auto¬ 
linee il cui percorso si svi¬ 
luppa parallelamente alla fer¬ 
rovia con effetti inutilmente 
duplicatori 

Questa propasta di legge 

— ha detto Gianpaoli — è il 
punto conclusivo di un proble¬ 
ma aperto da tempo e sul qua¬ 
le. oltre al parere favorevole 
dei sindacati, esistono intese 
fra gli enti locali e una spinta 
fra le popolazioni che si espri¬ 
me anche nella scelta di im¬ 
piegare Timporto del salario 
sociale nel processo di razio¬ 
nalizzazione dei trasporti. 

Prima di iniziare il dibat¬ 
tito. Tassemblea. a grande 
maggioranza, ha respinto un 
ordine del giorno del repub¬ 
blicano Passigli che ha pro¬ 
posto addirittura il non pa.v 
saggio agli articoli e risti 
turione di una commi.ssione 
di inchiesta. La discussione, 
molto vivace, ha presentato 
un ventaglio di posizioni ab¬ 
bastanza articolato. Per I 
gruppi di minoranza han 
no parlato Mazzocca del 
PSDI. Angelini e Halli per 
la DC. Anche per Biondi 
di Democrazìa Pro’.et.aria l 
costi sarebbero eccessi\n. 

Di avviso contrario la mag¬ 
gioranza che ha ribadito non 
.solo la corTettezz.a formalt 
della legge i facilmente di¬ 
mostrata dar.’as.ses.sore Polli 
m> ma anche la sua neces¬ 
sità per mettere ordine nel 
territorio — come ha .soste¬ 
nuto Maccheroni per il PSI — 
e la sua coerenza con i prin¬ 
cipi di pubblicizzazione. Il 
gruppo comunista — ha det¬ 
to Ribelli che presiede anche 
la VI commissione — si ri¬ 
conosce nella proposta della 
giunta che si innesta in un 
processo di pubblicizzazione 
tutt’altro che casuale ai cui 
principi la maggioranza non 
rinunoerà mai. La dlsciu^ìo- 
ne è stata conclusa dalras- 
sessore Raugi che ha confer¬ 
mato la validità di una scel¬ 
ta che si inquadra in una 
Vnea più volte discus.-ia ed 
Indicata dal consiglio regio¬ 
nale. Il voto, come abbiamo 
detto, si avrà la pros-sima 
■ettimana. 


A proposito del delitto di Castiglion della Pescaia 

Una sentenza coraggiosa 


La sentenza della corte 
d’assise per il delitto di Ca¬ 
stiglione della Pescaia ha pro¬ 
vocato ingiustificate proteste 
da parte del pubblico. Ser¬ 
gio Giudici e Alberto De Lu¬ 
ca sono stati riconosciuti col¬ 
pevoli e condannati a 23 an¬ 
ni di reclusione il primo e a 
IO anni il secondo. Viviana 
Vichi è stata invece assolta 
dall'accusa di aver istigato 
Sergio Giudici ad uccidere il 
marito Giulio Di Pasquale ed 
è stata condannata per il rea¬ 
to di favoreggiamento a 3 
anni e 3 mesi di reclusione. 
Ciò significa che ai primi di 
febbraio del prossimo anno 
la donna potrà tornare libera. 

Il pubblico ha piu volte in¬ 
terrotto il presidente Afessi- 
na mentre leggeva il disposi¬ 
tivo della sentenza (bene ha 
fatto a stigmatizzare l'incivi¬ 
le comportamento di alcuni 
spettatori! e più tardi, al 
passaggio dell’auto con gli 
imputati che venivano ripor¬ 
tati al carcere, si è appianai- 
to ironicamente. 

Gran parte di quanto t av¬ 
venuto durante il dibattimen¬ 
to e poi alla lettura della sen¬ 


tenza lo si deve al clima da 
cuccia alle streghe che alcu¬ 
ni difensori della parte civi¬ 
le avevano creato con te lo¬ 
ro bordate contro Viviana Vi¬ 
chi. La donna è stata defi¬ 
nita di volta in volta a ani¬ 
ma e corpo del delitto », « per¬ 
versa », « etnica », « diaboli¬ 
ca ». n femmina che ha de¬ 
terminato la volontà dei due 
uomini nell'azione del delit¬ 
to». Luoghi comuni, battute 
ad effetto che nel pubblico 
hanno fatto presa (natural¬ 
mente non tutti gli spettato¬ 
ri nunnu condiviso il giudi¬ 
zio della parte civile) e Vi¬ 
viana Vichi c divenuta la re¬ 
sponsabile numero uno. Di¬ 
menticando le carte proces¬ 
suali. dagli atti istruttori la 
unica che aveva le « mani pu¬ 
lite» era proprio la Vichi. 

Quando il marito venne uc¬ 
ciso si trovava al bar (quin¬ 
di non ha partecipato mate¬ 
rialmente all'omicidio) c non 
e stato dimostrato che fosse 
stata informala delle inten¬ 
zioni di Sergio Giudici. Che 
interesse aveva la donna ad 
uccidere il manto dal mo¬ 
mento che Giulio DI Pasqua¬ 
le voleva divorziare.' Sareb¬ 


be stata libera di formarsi 
una nuova vita con Sergio 
Giudici. t\on solo ma anche 
dal punto di vista economi¬ 
co Giulio Di Pasquale avreo- 
bc dovuto assicurarle un av¬ 
venire. 

Caduti i presupposti del suo 
concorso morale i giudici han¬ 
no ritenuto la Vichi respon¬ 
sabile di favoreggiamento 
personale (ha aiutato Sergio 
Giudici e .Alberto De Luca a 
cancellare le tracce del de¬ 
litto). .4i due maggiori impu¬ 
tati la corte ha concesso i be¬ 
nefici delle attenuanti (en¬ 
trambi erano incensurati, non 
avevano mai avuto a che fa¬ 
re con la giustizia) mentre 
ad Alberto De Luca è stata 
esclusa anche raggravante 
deità premeditazione benefi¬ 
ciando anche delle attenuanti 
della mìnima partecipazione 
ed ecco quindi spiegato il mo¬ 
tivo per cui ha avuto IO an¬ 
ni contro i 23 di Sergio Giu¬ 
dici. Una sentenza coraggio¬ 
sa che deve far riflettere 
quanti invece hanno protesta¬ 
to: la pena deve tendere al 
recupero del condannato. 


Una presa di posizione del PCI sulla municipalizzata 

Scelte affrettate a Lucca 
nella gestione delFAmit 

Il grave episodio di una delibera « imperfetta » • I punti negativi nella gestione 


LUCCA — Preoccupato per il 
deterioramento della situa¬ 
zione generate dcil'AMIT < la 
municipalizzata per l’igiene 
del terntorioi. il Comitato 
comunale del PCI di Lucca 
ha rivolto un appello alle al¬ 
tre forze politiche perché .si 
facciano maggiormente carico 
di questa problematica e o- 
pcrino per una decu-^ revi¬ 
sione di comportamenti e d: 
indirizzi. E* comunque indi¬ 
spensabile che dei problemi 
deirigiene del territorio, delia 
.situazione interna all'azienda 
e delle scelte da compiersi, s; 
occupi globalmente e con ur¬ 
genza Il Consiglio comunale, 
facendo piena luce su quanto 
denunciato dai comunisti. 

1/episodio più grave — da 
CUI prende le mosse il docu¬ 
mento del Comitato comuna¬ 
le del PCI — è la delibera 
con l.i qu.ile la Commis-'ione 
.Ammini.stratrice (con il voto 
contrario del rappresentante 
comunista! ha affidato a due 
professionisti lucchesi Tinca- 
rico della progettazione di 
.strutture presso lo «stabili 
mento» di N.ave. c rmstalla- 
zione di un nuovo forno In¬ 
ceneritore. La maggioranza 
DC-PSDI delia Commissione, 
senza nemmeno rispettare i 
fondamentali pnneipi di 
competenza e imparzialità, ha 
portato in discussione una 
scelta già fatta unilateral¬ 
mente, rifiutandosi perfino di 
richiedere — anche su insi¬ 
stenza del commissario co¬ 
munista — ai due professio¬ 
nisti la produzione di refe¬ 
renze profe.ssionali. Ma il più 
grave è che la delibera con¬ 
tiene una spesa di 20 milioni 


che la Commissione non ha 
ni.ti deliberato, e che quindi 
è stata ntC5.sa in bilancio alla 
\oce « Spe.se generali dell’Uf¬ 
ficio e .spe.se generali vane ». 
La delibera quindi e risultata 
talmente « imperfetta » che la 
giunta comunale (DC - PSDI 
FRI» si c vista costretta a 
respingerla. 

Ma la gravità della situa¬ 
zione dell’AMIT va «1 di là di 
questo singolo epl-'Odio. Il 
.suo deterioramento ha avuto 
un’accelerazione da un anno 
a questa parte, nel momento 
in cui invece avrebbe do^vito 
procedere ■verso una estcn- 

Compleanno 

Il comojgno Dav n" R z e-I. d 
Lucca, .serico al nostro oart.to f.i 
da' 21. instancab.le attivista, osr- 
sega.tato daraite i' fascismo e p’u 
volte arrestato, comp e oggi 91 an¬ 
ni Nella lieta r correnza. il com¬ 
pagno Dav ni. che in tutta la sua 
v ta ha seguito fedelmente il suo e 
il nostro ideale, sottoscr.se per la 
stampa comun'sta 

A! compagno Davini g ungano I 
p u co.-d’al. augur' d buon co-n- 
p'eanno de comu.n'st. lucches e 
della redazione de .'Unità. 


Lutto 

E' morto in questi g'orn. ;l com¬ 
pagno Fernando Cavicchiofi. d. Po¬ 
marance. Membro del CLN di Po¬ 
marance. pcrsegu.tato pol.tico du¬ 
rante e dopo il fascismo, il com¬ 
pagno Cavicchioli aveva pagato con 
la galera la propr a m litania polit.- 
ca. Nel porgere l'ultimo sa'uto alla 
memor.a del compagno Caviccioli i 
compagni di P.sa e detta redaz.ona 
de l'Unità po-gono le prop-'c con- 
i dogl.anze a fam . a-;. 


Sione e maggiore qualifica¬ 
zione dei senizi. In meno di 
un anno sono cambiati ben 
quattro presidenti e numero¬ 
si comm;s.sari; la Comml'^- 
sionc non ha funzionato; li 
bilancio, approvato in estre 
mis. contiene esclusivamente 
previsioni di spese correnti e 
obbligatone. 

I punii negativi .sono nu 
meroói. ma i più significativi 
sono senz'altro il modo di o 
perare della Commissione 
Amminislratrlce che. forte d: 
una maggioranza che non ha 
problemi di numero, evita 
sistematicamente di m'isurar 
.si sul merito delle coso; e i 
rapporti delia Conimis.s;or.e 
con la popolazione e !c orza- 
nizzazioni soci.ali. Un esempio 
di quest’ultimo a-spetto c 
rappresentato dalle difficile 
vicende deirìnstalìazione del¬ 
la dz'carica controllata: I.a 
Commi.s.sione. non .solo non 
ha temuto conto delle posi¬ 
zioni del membro comunista, 
ma si è perfino rifiutata di 
ponare i! progetto alla di- 
.scu.s.sione nei Consigli di Cir¬ 
coscrizione 

Si tratta di fatti gravi — 
denunciano i comunisti — 
che mostrano anche la precisa 
volontà pol.tica della mag¬ 
gioranza di marciare verso 
il raddoppio dc’.l'incener.tore 
senza tener conto delle posi¬ 
zioni più moderne e razionali 
(fatte proprie anche dal go¬ 
verno nazionaie) che cere.sno 
di individuare aree di servi¬ 
zio ottimali e .sistemi di 
smaltimento non inquinanti e 
capaci d: recuperare ricorse. 


SIENA - - C’è chi lia me.sao 
subito in relazione ceti la ve¬ 
nula a Siena di Andreotti e 
Sclunidl 1 due attentati com¬ 
piuti la nottata di ieri (uno 
riuscito e uno fallito) con¬ 
tro alcune autovetture. .Al- 
l’nrrivo nella città del Palio 
del presidente del Consiglio 
Italiano e de! cancelliere te- 
do.sco ila cori'i.sposlo una ca¬ 
lata di forze del Tordi ne di 
proporzioni mastodontidie. 
La calma, però, ha .sempre 
prevalso e non si sono ve. 
nficati incidenti di rilievo sal¬ 
vo alcuni controlli partuolar- 
mentc puntigliosi nei con¬ 
fronti dei quali 1 cittadini, 
non abituati a vivere fra i 
po.sti di blocco e le nchie.ste 
di documenti, si .sono .sentiti 
un po' a di.sagio. 

-Ma veniamo agli attentati, 
lai notte fra martedì e mer¬ 
coledì. intorno alle 21, 
pre.so fuoco una Fiat Ti4 po¬ 
steggiata nel garage della 
coni'e.ssionai'ia i'’iat - Lancia - 
Autobianchi di proprietà 
di Ferruccio Bardini. oom- 
niciciante in aulovellure e 
previdente della camera di 
conmiereio di Siena. Un ma¬ 
resciallo dei carabinieri che 
abita m via Lucherini, pro¬ 
prio sopra Tautoriine.ssa, si 
è accorto delle fiamme e Sia 
chiamato 1 pompieri che .so¬ 
no intervenuti tempestiva¬ 
mente ma non hanno fatto 
in tempo a salvare la vet¬ 
tura ciie è stata pratica¬ 
mente distrutta dalle fiamme. 

Nel frattempo sono giunte 
sul iJo.sto anche una volan¬ 
te della polizia e ima gaz¬ 
zella dei carabinieri ciie liaii- 
no cominciato a svolgere le 
prime indagini. Ma una vol¬ 
ta .v|)ento Tincendio della 124, 
lia pre.so improvvisainetite 
fuoco un’altra autovettura. 
Si trattava di una Fiat 127 
posteggiata nello stesso piaz¬ 
zale. L’intervento dei vigili 
del fuoco è nu.vcito a .sal¬ 
vare l'auto ch(‘ ha subito leg¬ 
geri danni. Sembra, anche se 
le indagini non .sono che al¬ 
l’Inizio, che la tecnica incen¬ 
diaria corrisponda a quella 
usata nel febbraio scorso e 
che causò quasi un miliardo 
di danni «Ila UPIM di Sie¬ 
na e che per poco non fece 
fare la stes.sa line anche a 
un magazzino Coop di viale 
Mameli. SI tratterebbe di una 
pallina da ping-pong piena 
di acido e Immersa in alcu¬ 
ne sostanze chimiche che si 
infiammano al contatto del¬ 
l’acido die fuoriesce gradual- 
metite. Gli attentati alTUPlM 
e alla Coop vennero allora 
rivendicati da un sedicente 
Nucleo armato comunista, 
mentre l’attentato alla con¬ 
cessionaria Fiat dell’ altra 
notte non è .stato ancora ri¬ 
vendicato. 

Un ulteriore tentativo di 
incendio è stato perpetrato ai 
danni dell’auto luna Fiat 
i;)l» di un esponente de. con¬ 
sigliere provinciale della DC 
sene.se; Pierpaolo Fiorenzani. 
Ver.so le 21 di martedì notte 

11 F’iorenzani si è accorto che 
sotto la sua autovettura po¬ 
steggiala davanti alla sua o- 
bitazicnc in via Cappuccini 

12 I nell’immediata periferia 
dì Siena) era stato collocato 
un involucro di plastica die 
stava perdendo de! liquido in¬ 
fiammabile. II consigliere pro¬ 
vinciale della DC ha imme¬ 
diatamente avvertito la poli¬ 
zia che. intervenuta, ha rin¬ 
traccialo un inv-.lucro di pla¬ 
stica e un altro pieno di li¬ 
quido infiammabile nelle v;- 
c.uanze. Anche questo atten- 
t.ato non è stato rivendicalo. 

A parte questi due episodi 
l'arrivo a Siena di Andreotti 
e Schmidt non è .stato tur¬ 
bato da ulteriori incidenti. 
Le forze dclTordine hanno 
presidialo i nodi stradai; del¬ 
la ciuà e ;1 corteo di auto 
die recava i due statisti è 
potuto tranquillamente arri¬ 
vare a Siena dall’aeroporio 
d: Grosseto. La prima tappa 
dei due uomini politici era 
l'hotd Villa Scacciapensieri 
da tempo sgomberato dai 
clienti. Granile spiegamento 
di carabinieri e polizia die 
presidiavano tutta !a zena. 
Un grupfjetto di curiosi ha 
praticamente sostato per tut¬ 
ta ia mattinata ne; prc.ssi 
delThotel accogliendo l’arri¬ 
vo dei due statisti ccn un 
caloro.so applauso. Il corteo 
presidenziale è arrivato a Sie¬ 
na intorno alle 12.45 co.i oltre 
mezz'ora d; ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia ufficiale; ne! 
corteo composto da circa 20 
auto blu quella con a bordo 
Andreotti e Schmidt (r;ro- 
no.scibile per le due band.e 
r.ne italiana e tedesca .sul 
cofano anteriore) era situa¬ 
ta al centro della colonna 
di auto c seguita dopo altre 
tre autovetture da una 130 
Fiat con a bordo le mogli 
dei due statisti che nel po- 
merizgio si seno recate ;n 
visita a S.tn Gimignano men¬ 
tre I rispettivi ccr.sort; sta¬ 
vano discutendo delia poli¬ 
tica monetaria europea nel 
palazzo della prefettura. 

Nella serata .Andreotti e 
Schmidt iche ripartiranno og¬ 
gi da Siena) hanno assistito 
od un concerto di S.a!vatore 
.Accardo offeno daìT.Accade- 
mia Chigiana. fuori program¬ 
ma. in onore dei due uomini 
politici. Il concerto s: è svol¬ 
to a! Teatro de: Rinnuovatl 
dove, su circa 600 posti a di¬ 
sposizione. sono stati messi 
m vendita poco più di 100 
biglietti: gli altri po.sii ov¬ 
viamente, erano occufàati da 
agenti delle forze di polizia. 
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Equo canone: la zonizzazione di Livorno 


LIVORNO — E' stato approvato in con¬ 
siglio conuinale il jirogetto di zonizza- 
zKxie della città clic deicnnina i coef¬ 
ficienti per Tapplicazione delTeqiio ca¬ 
tione. Gli affliti vengono aumentati e 
diminuiti .secondo la locazione: sono 
più alti nella zona del centro storico, 
con coefficiente 1.30 e dt'crc.-icono fino 
alla zona agricola con G.S.") di coeffi¬ 
ciente e quindi affitto più bas.so. 
suddivisinne in fa.sce è stata approva¬ 
ta dopo la richiesta del PCI di giun¬ 
gere a due votazioni distinte. Con la 
prima .si è votato il provvedimento ge 
Iterale, cioè la .siitldivi.sione in zene 
della città. Oltre al voto favorevole del¬ 
la maggioranza si è avuta Tastensione 
delle altre forze (DC. MSI, PRl, DN»; 
il PSDI nelle dichiarazioni di voto ave 
va pronincìato il suo as.senso, ma poi 
un suo rappresentante non c stato pie 
sente alla votazione. 

Con la seconda votazione è stata 
approvata la definizione delle zone di 
degrado. Que.sta volta la DC ha votato 
contro: le altre forze di minoranza, 
quelle presenti, si sono astenute. Le 
divergenze interessiuio. come era pre 
vedibile, la linea di demarcazione delle 
cinque zone. Soprattutto è stata rite¬ 
nuta eccessiva la quantità di zone de¬ 


finite di degrado che corrispondono 
circa al 22 per cento delTinlero terri 
torio contunale e che comportano una 
notevole diniinuzicne degli affliti. Que¬ 
ste in tlefinitiva le critiche più fre 
quenti negli interventi delle iorze di 
minoranza; tl centro storico avrebbe 
dovuto intere.ssare un'area più estesa 
e COSI la fa.scia intermedia, mentre la 
zona di degrado doveva essere ridotta 
e limitala a singoli edifici. 

Tutto questo avrebbe richiesto un 
notevole e particolareggiato lavoro di 
ricerca e di individuazione, per il quale 
non ci .sarebbe stato tempo, e clic 
avrebbe ridotto a pocliissimo unità gli 
appartamenti con indice di degrado 
Cosi molti appartanienli della vecchia 
Venezia, per esempio, esclusi dalle zo¬ 
ne di degrado, avrebliero vi-.io ■•alire 
notevolmente i loro litti, superiori, 
magari, a quelli di via Montebello. 

La giunta ha avuto pochissimo lem 
po a disposizione per tradurre ne! prò 
getto le disposizioni dettate dalla legge. 
Sopraiiutto si è tenu'o conto deU’e.si- 
genz.a di seguirò un criterio di equità 
che non punu.se né inquilini né prò 
pi'ietai'i. Per poco più del .50 per cento 
degli appartamenti la suddlvislctie in 
fa.sce non sarà determinante, ovvero 


non inocurora un aumento del fitti, 
die saraimo girati .secondo gli altri pa 
rametn previsti dalTequo canone. Si 
e tieci.'.o inoltre di compiere una vcil 
tifa annuale ciie tenga cottto delle 
.situazioni nuove che si pre.scntano. 
Ogni sei mesi sarà invece rivista !n 
zona dì degrado, con l'e.sdusione degh 
edifici nel frattempo ri.sanati 

Ma vediamo quali sono Tate in con 
Cleto le decisioni prese. 11 centro sto 
rico sani delimitato dal pentagono 
del Biic»italenf 1 c comprenderà anche 
piazza Cavour. La zona intermedia 
comprende la zona esterna al centro 
.storico, lino alTAiirelia e delimitata da 
via S. Orlando, fino alla ferrovia, via 
Provinciale Pisana. Cigna, Rombolino. 
Saìviano. via del Giaggiolo, limgo la 
ferrovia, Collinaia. lino alla biforca¬ 
zione per MoJite Nero, fino a Monte 
Nero alto, lungo la ferrovia ed Ant;- 
gnano al di là della ferrovia. Il re.sto 
del terr.torio comunaie rapprc.senta la 
zona agricola. Ci sono poi le zone a par 
ticolarc pregio che comprendono le 
parti <iuove di Ardeit'za. Antignano c 
Mente Nero, ed infine la tanto di.scus 
^.11 zona di degrado, indicata nella ear 
tin.i ccn 1 numcr:. 

St. f. 


A Siena il progetto comunale è 
stato discusso con i cittadini 


SIENA — L'entrata in vigore 
dell’equo canone ha trovato 
una suddivisione in zone del¬ 
la città approvata di fre.sco. 
Infatti, come ha detto Tas- 
sessore all’urbanistica del Co 
mune di Siena, compagno Pa- 
brizio Mezzedimi nella .sedu¬ 
ta del con.siglio comunale di 
lunedì 30 ottobre, i 90 giorni 
di esecuzione delTaltuazione 
della legge comprendevano 
anche il periodo e.-.tivo e 
quindi margini operativi si 
sono notevolmente ridotti. 

Comunque sia l’equo canone 
è jxiluto entrare regolarmen¬ 
te in vigore ieri e la propasta 
di z,onizzazione è .stata ap 
provata con 2 integrazioni 
presentate in sede di replica 
dall’a.s.se3.sore Mezzedimi du¬ 
rante il dibattito in consi¬ 
glio comunale. La città è .sta¬ 
ta quindi suddivisa in zone 
corrispondenti ognuna ad un 
coefficiente di calcolo dell’ 
equo canone. 

Ma la pre.seniazione in con¬ 
siglio comunale della propo- 
sia di zonizzazione non è 
stato che Tullimo atto di un 
proce.-vio di partecipazione de¬ 
mocratica che ha coinvolto 
praitcamcntc tutte le istanze 
della città. L.i proposta co¬ 
munale è .stata infatti di- 
sciLs.sa e vi.s;onata dal sinda¬ 
cato degl. '.iiquilini iSUNI.A). 
dalla a.-vSOc;az;one della pro¬ 
prietà edilizia, da quella dei 
ra=!ruttori edili, da quella dei 
piccoli proprietari, dalle set¬ 
te circa-crizioni in cui è dl- 
vi^o territorio comunale c 
daì'e contrade. Lo deliltera 


sulla zonizzazione — ha det¬ 
to sempre dell’assessore Mez¬ 
zedimi — avrà un carattere 
sperimentale potrà quindi es- 
•sorc anche .soggetta ad even¬ 
tuali integrazioni. 

Vediamo, zona per zona, co¬ 
me è stata suddivisa la cit¬ 
ta; il centro .storico (il cui 
coefficiente di calcolo corri¬ 
sponde a 1.30) è stato fatto 
coincidere con la zona deli¬ 
mitata dalle mura cittadine 
includendovi anche la zon.a 
del Palazzo di Giustizia e 
delTAsilo Monumento della 
Fortezza Medicea e del cam¬ 
po .sportivo del Ra.strello; 
quc.sta scelta è stala motivata 
affermando che questa parte 
della città oltre che caslitu!- 
re letteralmente il centro 
storico ha con.servnto la .sua 
funzione di centralità nel ter¬ 
ritorio comunale. 

La zona tra i! centro sto¬ 
rico e la periferia (il cu! 
coefficiente corrisponde a 
1.20) include tutta l'area che 
comprende San Praspcro. Fon- 
tebranda esterna. Poggiarel- 
lo. Marciano. Ravacciano. la 
zona limitata da Via Simone 
Martini. Viale della Stazione. 
Viale Sciavo. Inoltre ia zona 
prospicente la Porta San Mar 
co. la zona di Valli fino alla 
località Betlemm. la zona di 
Dema fino al podere Bor- 
ghetto. le zone di Sani'Euge- 
nia e di Via Vivaldi. 

Le zone periferiche (con 
coefficiente 1) dotate di ope¬ 
re di urbanizzazione primaria 
e .secondaria a livello di quar¬ 
tieri e quelle della zona ru¬ 


rale costituite da complessi 
organizzati e compatti sono: 
Acquacalda. Torre Fiorentina. 
Sciavo zona di Vico Alto. 
San Miniato. Scacciapensieri, 
Bottega Nuova. Cappuccini. 
Casta fabbri. Cast alpi no e 
S. Andrea a Montecchio, la 
Coronclna, Istieto. Isola D’ 
Arbia. Taverne D’Arbia e Pre¬ 
sciano. la zona compresa tra 
il Giuggiolo e la Colonna com¬ 
preso San Carlo. Tutto il re¬ 
stante territorio comunale 
non compre.so in queste aree 
è da considerarsi zona agri¬ 
cola il cu: coefficiente corrl- 
■sponderà a 0.85. 

Le zone di degrado (che 
avranno un coefficiente 0.901. 
da considerar.si non in fun¬ 
zione del fattore delTubica- 
zlone e quindi individuabili 
in tutte !e zone, con e-sclusio- 
ne di quella agricola ispirata 
ad un concetto di degrado di 
natura es.senzialmente urba 
ni-stica o socio-economica, so¬ 
no state individuate nelle se¬ 
guenti località: Pietriccio 
Vecchio: la zona compresa 
fra il Giuggiolo e la Colonna 
Incluso San Carlo, la Coron- 
cina. Istieto. Lsola D’Arbia, 
Taverna D'Arbia, Presciano. 
Costafabbri e Castalpino. 

Oltre a que.ste località altre 
zone particolarmente degra¬ 
date sono state individuate 
nel centro storico: il quartie¬ 
re del Bruco: il comparto 
compreso tra Via Provenza- 
no. Via del Giglio. Via delie 
Vergini. Via del Passo e 1 
f.ìbbricati a valle d; Via Ba- 
roncelli. Comparto compreso 


tra la via di Valle Piatta e 
Via Franciosa, inolu.->i gii edl 
fici adiacenti: comparto coni 
pre.so fra Via San Quirico. 
Via Stalloreggi. Via San Pie¬ 
tro. Via delle Cerchia. Coni 
parto compre.io fra Via Fono 
branda. Vicolo del Costaccl- 
no. Via della Gailiizza. Vico 
lo della Macina. Vicolo del 
Forcone. Via Santa Caterina. 
Via dei Pittori. Vicolo de! 
Tiratoio. Comparto compreso 
tra Via delie Lombarde. Vi 
colo San Salvatore e i fah 
bricati a vallo di Via Giova.o 
ni Dupré nonché i fabbricati 
compresi tra Via Dupré e 
la piazz.i del Mercato. Com 
parto compreso tra Via delie 
Scotte, Via del Porrionc, Via 
del Rialto, Vicolo della For¬ 
tuna. Via degli Archi. Com¬ 
parto compre.so fra Via Ma¬ 
galotti. Via Pantaneto. Via 
Paglia.seri e Via San Marti¬ 
no. Fabbricati prosp:cent: 
Via Fieravecchia. Via Fiera- 
nuova. Via deITOIiv:era. Via 
Pi.spini. Comparto compreso 
fra Pantaneto, Via deU’Oli- 
viera e Via Pispini. Inoltre 
tutti gli edifici praspicenli 
la Via Pispini da Piazza San 
to Spirito a Via Santa Chia¬ 
ra. (Comparto di edifici prò 
spicenti la Via dei Servi e 11 
Vicolo Pulcetino: parte di 
fabbricati compresi tra Via 
dei Servi e V’^ia delle Cantine. 

Il consiglio comunale ha 
quindi approvato le seguenti 
zone di .particolare pregio; 
Santa Regina. Vignano. Be!- 
riguardo. Ginestreto e Via de 
gii Agostoli. 


Un bilancio della campagna saccarifera ultimata 

I conti in tasca allo zucchero 

Da esportatori siamo diventati importatori - Nella zona di Cecina le industrie 
di trasformazione attendono una svolta - li programma di irrigazione ’80-’85 


r. b. 


Sandro Rossi 


CECIN.A ~ .Alia chiusura 
delia c.imp.T 2 na >,tccanfera 
s. tirano le somme in un 
.'^■'.ore lui t’ora deficitario. 
Da esporiaion siamo dive¬ 
nuti già da diversi anni im¬ 
portatori di zucchero, ma 
gali prodotto alTostero d.i 
industriali italiani. I condì 
z'.onanienti della CEE .su: 
contingenti .a.s.^egnat! al no 
stro P.aej:e non fanno e.'pr; 
mere al meglio la capacità 
produttiva degli stabilimenti 
Italiani e pongono .seri vin¬ 
coli ad u’.ter.ori investimen¬ 
ti. Nella prossima pnmavera 
verrà dU'CU.s.so nella commi - 
.«ione esecutiva della Comuni¬ 
tà Europea il futuro regola¬ 
mento dal quale .sarebbe ne- 
ces.sar!o ottenere un aumen¬ 
to della produzione .saccari¬ 
fera. pollandola a 15-16 mi¬ 
lioni di quintali. 

Nella zona dei Ceemeae le 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli atten¬ 
dono nel loro complesso una 
necessaria svolta, compreso lo 
zuccherificio o Semiide » cne 
già quest’anno, lavorando un 


niTuone di ouinlaii di barba¬ 
bietole. pari ad una produ¬ 
zione di 130 mila Quintali 
d; zucciiero. ’o ha posto oltre 
il limite di gtianiia stabi¬ 
lita dal continzente di lien 
40 mila quintali, dimostrando 
ìe .sue capacità produttive e 
d; progressivo sviluppo delie 
lavorazioni. I compagni ci 
dicono che x g.à dal 1979 il 
continzente dovrebl)e es.-ier'. 
portato a 150 mila quintali 
d; rucchero. per dare valida 
prospettive alio smaltimento 
delia produzione bieticola nel 
comprensorio intcres.sato che. 
oltre ad abbracciare le prò 
\.rice d: Pi-sa e Livorno, si 
e-stende nel medio Val d’Ar¬ 
no. nelia Val d’ELsa e in 
parte nella provincia di Gros¬ 
seto ». 

Infatti ’.e normali produ¬ 
zioni g.à dal 1979 potreb 
bero .segnare indici intorno 
ad una superficie coltivabile 
di 3000 ettari con una resa di 
circa un milione e mezzo di 
barbabietole. 

Lo sviluppo delTaaricolluni 
nel settore delle colture indu¬ 


striai: pone concreti traguar¬ 
di di ampliamento delle strut¬ 
ture di trasformazione che. 
tra Taltro. furono già evi¬ 
denziati nel corso delie ulti¬ 
me conferenze agrarie di 
compren-sono. Sempre per 
quanto attiene al settore bie 
ticoio attraverso il program 
ma di irrigazione previ-'to 
nelle zone, nel 1980 ai .si po 
Irebbero raggiungere 1 due 
milioni di quintali di barba¬ 
bietole. Il compagno Primo 
Cavallini che .segue il settore 
per conto del partito, ci di¬ 
chiara che <£ attualmente lo 
zucchenficio di Cecina ha 
una capacità di trasformaz.o- 
ne di 24 mila quintali g:o:- 
nalieri. Per garantire agli a- 
gricoltori il completo assorbi¬ 
mento della produzione bieli- 
co.a. occorre portare la fan- 
tinca a ira,->formare 3o mila 
quintali. « Pertanto non e 
so:o un problema di investi¬ 
menti, ma anche di program- 
maz.one dello sviluppo bieti¬ 
colo. In questo ambito anco 
ra non e dato conoscere quale 
.s.ira ad e.sempio, il collega 


men'o che lo z-ucchenficio di 
Cecina avra con :I piano di 
.settore. 

F:.s.=are gl. obietti^ pr<»- 
duttivi è importante po.ché 
1 agricoltura della zona \,- 
\endo nel clima mediterra¬ 
neo. i! tempo necessario per 
la lavorazione del prodotto è 
pressoché limitato a soli due 
mesi: agosto e 5ettemb.''e. 
Non rispettando tali tempi 
s; corre il rischio di far mar¬ 
cire le barbabietole con enor¬ 
me danno per i produttori ed 
a detrimento delle superficl 
coltivabili neeli anni succes- 
.sivi. E' pertanto neces-sario 
intensificare la lavorazione 
.stagionale non e.ssendoci pav 
sibilità per un prolungamento 
delle c.impagne .saccarifere. 
Lo zuccherificio di Cecina • 
in condizioni di recepire ulte¬ 
riori programmi di sviluppo 
r~spetto anche agl! investi¬ 
menti .avvenuti in questi ul¬ 
timi anni. In tal .senso vi • 
infine la volontà della .so 
cietà per andare ad una ri- 
.slrut'urazione della labbri!». 

Giovanni Nannini 
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Perché la riforma interessa anche la regione Toscana 


Tra gli stand della mostra mercato in piazza Napoleone 


Più vicini Rai e pubblico 


I compiti del comitato per il servizio radiotelevisivo illustrati dal presidente 
De Sanctis - Un diverso rapporto per nuovi criteri di gestione e di produzione 



sociale e culturale della po¬ 
polazione; quindi individuare 
e recepire i bisogni della 
comunicazione del pubblico 
non organizzato. Ciò dovreb 
be realizzare — indipenden¬ 
temente da quelli che saran¬ 
no 1 risultati — un più stret¬ 
to coordinamento tra scelte 
culturali, spettacolari ed in 
formative con l’obiettivo di 
introdurre nuove modalità 
organizzative nel lavoro, di 
consentire una migliore coo¬ 
perazione tra le specializzti- 
zioni e le competenze per 
personale, di innovare radi¬ 
calmente i modi di formazio 
ne del cosiddetto « palinse¬ 
sto», di sviluppare la parteci¬ 
pazione critica dei cittadini. 

Potrebbero sembrare obiet¬ 
tivi realizzabili solo sulla car¬ 


ta se non si operas.se già In 
questa direzione. Per esem¬ 
pio. il Comitato regionale per 
il servizio radiotelevisivo sta 
predisponendo, in collabora¬ 
zione con l’Ufficio Studi della 
RAI. uno .schedano degli or¬ 
ganismi da mettere a dispo¬ 
sizione dell’Ente. Inoltre è 
stato individuato il tema del 
mercato del lavoro in Toscana 
su cui sviluppare interventi 
ed indagini nelle trasmissioni 
radiofoniche regionali, for¬ 
nendo elementi concreti, cifre 
ed e.sempi utili a tutta la so¬ 
cietà. 

Un altro campo di inter¬ 
vento concerne la fattura del¬ 
ta trasmissione, cioè una at¬ 
tenta analisi del contenuti, 
dei modi di partecipazione, 
della costruzione dell’infor¬ 


mazione. Il tutto sempre con 
l’ottica di attingere da fonti 
certe, di dare risposte con¬ 
crete ai problemi, di fare 
partecipare responsabilmente 
la gente. Non è questa una 
strada facile che si scontra e 
SI scontrerà con resistenze 
esterne ed interne alla RAI. 
Ma al momento di fare una 
carta decisiva per contribuire 
a definire quello che la ri¬ 
forma della RAI enuncia; e 
cicè la creazione di un servi¬ 
zio radiotelevisivo che rompa 
radicalmente con quella vec¬ 
chia logica di macchina di 
potere — tanto cara a Ber- 
nabei e soci — cui è stata 
abituata la nostra «cara 
RAI». 

Marco Ferrari 


Le conclusiom di tre giorni di convegno a Montecatini 



In ogni reoltò 
sociale un modo 
di «far festa» 

Un approccio interdisciplinare per un’adeguata com¬ 
prensione del fenomeno - Una « lettura di classe » 


«Ci scrive un telespettato¬ 
re», «abbiamo in linea una 
ascoltatnce»; sono frasi ora¬ 
mai ripetute ed abituali dei 
mezzi radiotelevisivi. Ed in 
effetti la posta e la telefonata 
sono gli unici spazi di cui 
dispone 11 pubblico per im¬ 
mettersi nei canali di Infor¬ 
mazione. Un po’ poco se 
pensiamo aU’enlità complessa 
che esprime la HAl-TV con 
le sue reti televisive e radio¬ 
foniche. Eppure il pubblico 
— SI proprio lui, queilo delle 
inchieste Doxa — conta, nel 
sen.so che spes.so determina 
la fine o la gloria di una 
trasmissione. Ma il rapporto 
tra servizio radiotelevisivo ed 
utenti è ancora tutto da di¬ 
segnare. come .se la RAI-TV 
ave.sse u disposizione una ri¬ 
ga dalla qua:e trarre qualsia¬ 
si bozzetto. 

Ora, però, con la riforma 
della RAI e con l’introduzio¬ 
ne della Terza Rete — che 
proprio qui a Firenze muove 
i suoi primi pa.ssi con la 
«sperimentazione — le tante 
idee espresse in questo cam¬ 
po sono alla verifica dei fatti. 
Convegni su convegni, .scritti 
ed articoli hanno tenUUo di 
definire come dovrebbe es.se- 
re una informazione corretta 
eri attenta alla vita della gen¬ 
te. L’occasione della riforma 
non è dunque da perdere. Ed 
n cogliere la palla al balzo 
sono state proprio le Regioni 
che hanno, a pieno titolo, 
fatto il loro ingresso nel 
campo delle comunicazioni. 
E’ questa una delle tante 
dimastrazioni che qualcosa 
sta cambiando nei rapporti 
tra Stato e Regioni, tra cen¬ 
tro e periferia. Il processo, 
come si sa, è assai va.sto e 
non riguarda solo il campo 
della comunicazione audiovi¬ 
siva ma investe una serie di 
problemi e .settori. Per quan¬ 
to attiene allo specifico delle 
comunicazioni, con la rifor¬ 
ma della RAI lo .strumento 
che possieile la regione, e 
cioè il Comitato regionale 
por il .servizio radiotelevisivo, 
si è trovato ad a.s.sumere 
compiti nuovi e delicati che 
Investono tutte le articolazio¬ 
ni della società. Ne parliamo 
appunto con Filippo M, De 
Sanctis. che del Comitato è 
presidente. 

Va subito detto che, en¬ 
trando solo ora nel vivo, la 
riforma della RAI non ha 
ancora incùso In maniera de¬ 
finitiva su tutto il servizio 
radiotelevisivo. Ciononostante 
questi primi pa.s.si non hanno 
trovato impreparate le Re¬ 
gioni che. anzi, proprio nella 
riunione del Comitato Inter¬ 
regionale per la RAI-TV riu¬ 
nitasi recentemente a Firen¬ 
ze, hanno ribadito Teasenzia- 
Iltà di portare a compimento 
Il cammino di trasformazione 
democratica e di decentra¬ 
mento intrapreso. Questo av¬ 
viene nonastante cl troviamo 
di fronte ad attacc'ni e ritardi 
che cercano di frenare il si¬ 
gnificato innovativo della ri¬ 
forma del '75. «Sul piano isti¬ 
tuzionale la Terza Rete — 
«piega De Sanctis — trova 
o.stacoli di ogni genere per¬ 
chè tocca situazioni di privi¬ 
legio esistenti». «Si tratta i- 
noltre — sostiene il presiden¬ 
te del Comitato per il .servi¬ 
zio radiotelevisivo — di im¬ 
postare un discorso total¬ 
mente nuovo rispetto alla vo¬ 
lontà dei .soggetti collettivi ed 
Individuali». 

Il discorso investe ovvia¬ 
mente il modo di fare infor¬ 
mazione. di trasmettere mes¬ 
saggi attraverso il sistema 
radiotelevisivo. Se sino ad 
oggi la passibilità di comuni¬ 
cazione con mezzi audiovisivi 
non è stata compresa appie¬ 
no — .sastiene De Sanctis — 
ciò è dovuto ai procedimenti 
.statici ed arretrati utilizzati 
dalla RAI. Ne è scaturita 
quindi una sproporzione no¬ 
tevole tra le possibilità di 
qup.sti mezzi e la loro sotto 
utilizzazione (o male utilizza¬ 
zione). Di qui una visione 
nuova che tende a individua¬ 
re i canali e le fonti attra¬ 
verso cui attingere e proce¬ 
dere per elaborare program¬ 
mi nuovi. 

E le posizioni a.ssunte dal 
Comitato per il servizio ra¬ 
diotelevisivo sono molto 
chiare: si tratta cioè di mo¬ 


nario apeito agli operatori 
del settore, ha me.s.so a punto 
una ipote.si di lavoro per la 
sperimentazione di program¬ 
mi indirizzato prevalentemen¬ 
te alla radiofonia ma utiliz¬ 
zabile anche per la 'feiza Re¬ 
te televisiva. «Il no.stro com¬ 
pito — dice De Sanctis — è 
quello di i.struire la realtà 
dei problemi che devono es- 
sere trattati daU’lnformazio- 
ne. dopo di che sono indiriz¬ 
zali agli operatori della RAI 
che .scelgono i più idonei ed 
intere.s.santi». 

Vediamo In termini pratici 
le ipotesi di lavoro individua¬ 
te dal Comitato. In primo 
luogo privilegiare le temati¬ 
che emergenti dalle «fonti 
oggettivabili», in relazione 
cioè allo sviluppo economico. 


jVel mondo anglosassone 
feast sottintende mangiare, 
il francese fèto richiama 
l'idea della danza, la nostra 
festa è associata al concet¬ 
to di non-lavoro. Questa ri¬ 
flessione e la conscguente 
necessità di approfondire il 
problema su cosa si inten¬ 
da nelle diverse lingue e 
culture per « festa » è, as¬ 
sieme ad altri importanti 
aspetti, emersa nelle con¬ 
clusioni del convegno sul 
tema Forme e pratiche del¬ 
ia festa, tenuto a Monteca¬ 
tini dal 27 al 29 ottobre. Le 
tre giornate di lavoro, or¬ 
ganizzate dalla locale .1- 
zienda autonoma di cura e 
soggiorno con il patrocinio 
della Giunta Regionale To¬ 
scana. hanno visto succe¬ 
dersi interventi numerosi, 
molto qualificati, di respi¬ 
ro decisamente internazio¬ 
nale. Il comitato scientifi¬ 
co si avvaleva infatti di Mi¬ 
chel De Certau. dell'univer¬ 
sità di Parigi, di Umberto 
Eco. dell'università di Bolo¬ 
gna. di Antonio Pasqualino 
dell'associazione per le tra¬ 
dizioni popolari di Palermo 
e di Mihai Pop dcU’istituto 
di etnografia di Bucarest. 
La segreteria era composta 


da Carla Bianco della uni¬ 
versità di Firenze. Maurizio 
Del Ninno del centro inter¬ 
nazionale di semiotica c 
linguistica di Urbino, Paolo 
Fabbri dell'università di Bo¬ 
logna, Bruno Banchelli pre¬ 
sidente dell’azienda autono¬ 
ma organizzatrice. Tra i 
partecipanti figuravano i 
più noti specialisti di an¬ 
tropologia, folklore e semio¬ 
tica. nell'intento di verifica- 
re le possibilità di un ap¬ 
proccio interdisciplinare al¬ 
l'esame del senso della fe¬ 
sta. Hanno dunque parlato, 
tra gli altri. Antonio Buttit- 
ta. Alberto Cirese. Alfonso 
di Nola, Paul Bouissac (To¬ 
ronto). Pierre Smith (Pari¬ 
gi). Vittorio Lantcrnari, Ro¬ 
berto Leydi, Luigi Lombardi 
Satriani, Clara Gailini. Pie¬ 
tro Clemente, Tullio Seppil- 
li, Szilard Biernaczky (Bu¬ 
dapest). 

Indubbiamente dal grosso, 
interessante confronto tra 
le diverse metodologie inter¬ 
pretative non sono emersi 
risultati di segno k immedia- 
tamenteiì operativo: nelle 
conclusioni è stata infatti 
messa in rilievo la necessi¬ 
tà di proseguire il discorso 
proprio nel senso della ri¬ 


cerca di criteri omogenei di 
interpretazione ma anche di 
descrizione. Leydi, esempli¬ 
ficando, ha chiarito come 
anche il mezzo fotografico 
non sia, di per sé, fornitore 
di analisi oggettive: lo stes¬ 
so Carnevale c risultato pro¬ 
fondamente diverso nelle 
immagini di due fotografi, 
pur esperti del settore fol- 
klorico. E’ chiaro infatti co¬ 
me nelle feste siano insie¬ 
me presenti linguaggi diver¬ 
si (gesti, abiti, suoni, com¬ 
portamenti ritualizzati) e 
quindi sia legittima l'esigen¬ 
za di padroneggiarne le più 
o meno complesse regole per 
una adeguata comprensione 
del fenomeno. Comunque, 
già all'interno delle nume¬ 
rose comunicazioni, sono sta¬ 
te avanzate chiavi di lettu¬ 
ra molto convincenti. 

Giulio Angioni. deU'uni- 
versità di Cagliari, ha ricol¬ 
legato il senso della festa 
all'interno del problema ge¬ 
nerale del tempo libero nel 
senso di « attività e sviluppo 
delle capacità di godimento 
e di piacere non legate im¬ 
mediatamente al lavoro c 
alla produzione Il reale 
grado di sviluppo e di pro¬ 
gresso di una società do¬ 


vrebbe misurarsi con la 
quantità di questo tipo di 
tempo libero. Molto oppor¬ 
tunamente Angioni ha però 
subito rilevato come sia in¬ 
dispensabile leggere con un’ 
ottica di classe questa con¬ 
clusione generale. Risulta 
allora evidente come in una 
società capitalistica « siano 
solo i dominanti a disporre 
quasi esclusivamente di que¬ 
sta ricchezza sociale». Per 
le classi dominate è proble¬ 
matico affermare se la quan¬ 
tità di tempo libero di cui 
dispone corrisponda ad una 
effettim possibilità di esse¬ 
re spesa « in attività in cui 
a piacere si usano le pro¬ 
prie forze fisiche, intellet¬ 
tuali. spirituali, in modo pie¬ 
no. in cui si fanno cose che 
hanno a che fare principal¬ 
mente coi bisogni di godi¬ 
mento e di libera esplicita- 
zione di sé». 

Nella stessa logica Vitto¬ 
rio Lanternari ha condotto 
una analisi storica del sen¬ 
so della festa: nelle socie¬ 
tà a primitive » essa si con¬ 
cretizza in un consumo de¬ 
gli alimenti raceolti carat¬ 
terizzato da un clima di 
spreco e di prodigalità. Que¬ 
sto perché la festa funzio- 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Giovani con barba, 
occhialini di metallo e divisa 
invernale da guerriglia. Si 
gnore con la borsa di Cucci 
e il fouiard firmato e ragaz¬ 
zine con la gonna zingaresca, 
il maglione di lana grossa 
«blusante e i calzini arrotola¬ 
ti fino a metà caviglia e zoc¬ 
coli. Distinti signori in dop¬ 
piopetto di flanella e venti¬ 
quattrore. E ancora: aficio- 
nados In ricerca religiosa del 
vecchio numero da collezio¬ 
ne. ragazzini in pellegrin.^ggio 
fra gli stand a elemosinare 
poster e adesivi «quelli che 
non costano nulla»; studenti 
che per una volta tanto non 
Si danno appuntamento sul 
cor.so e fanno passerella col 
fumetto; madri che girano 
tra 1 banchi con la carrozzina 
come al supermarket. Tutti 
gli occhi su Lucca 13. la ras¬ 
segna nazionale più prestigio¬ 
sa del fumetto. Che cosa si 
vede'? Sotto il pallone a 
strisce di Piazza Napoleone 
tutto quello che produce 
l’estroso mondo nastrano e in¬ 
ternazionale della striscia. 

Nella mostra mercato il 
campionario in e.sposizione e 
in vendita è vario quanto la 
gente che gli circola intorno. 
Si va dal raffinato, ixitinato 
e consumistico al dozzinale 
su carta ruvida e con disegno 
approssimalo; daH’abusato e 
stucchevole «Heldi» a.s.sopi- 
gllatutto delle multinazionali 
della striscia ai polverosi 
«Avventurosi», et nomi sco¬ 
nosciuti delle case editrici 
minori che .stampano nel sot¬ 
toscala sì e no tremila copie 
per volta. C’ò l’enciclopedia 
mondiale del fumetto con 
1.500 voci. 1000 illustrazioni. 
864 pagine, appendici, indici. 
glo.s.sarietto dei termini, tutto 
come una Treccani, anche il 
prezzo: 35 mila lire alla 
mo.stra. 40 mila negli .scaffali 
della libreria. E ci .sono i di¬ 
segnatori del «Male», la rivi¬ 
sta satirica più chiacchierata 
d’Italia, che espongono tutta 
la produzione comprese co¬ 
pertine di dubbio gusto come 
quella del pugile lacopucci 
che con il viso suonato e i 
fili dell’elettroencefalogram¬ 
ma sul cervello è sovrastato 
dalla scritta; «lacopucci è 
tornato a combattere»- E le 
donne di « Stryx », strega in 
latino, che vendono un lu¬ 


na come illusione rituale per 
esorcizzare la realtà: in una 
vita quotidiana incerta e 
misera lo spreco è una sor¬ 
ta di « vaccinazione magi¬ 
ca » del reale. Questa stessa 
motivazione si ritrova nelle 
.società successive ma con 
una variante: col tempo, 
all’interno della comunità, 
allo spreco si associa /'osten¬ 
tazione, la competizione nel 
procurare gli alimenti, da 
consumare insieme ma non 
più tra uguali. La società di¬ 
visa in classi fu coincidere 
il prestigio con il possedere; 
i padroni della festa sono 
allora i dominanti, oppure i 
dominati si scannano tra lo¬ 
ro. Nelle zone economica¬ 
mente più depresse sono, ad 
esempio, diffuse « aste » tra 
diversi paesi per comprare 
il diritto di organizzare al¬ 
cune feste religiose. 

Nella fase più moderna, 
però, lo spreco e la compe¬ 
tizione sono ormai il pane 
quotidiano della nostra esi¬ 
stenza: ecco allora che si 
ricercano feste diverse (Par¬ 
co Lambro, Bologna, ecc): 
lo scopo è sempre quello di 
opporsi alla realtà ma ri¬ 
baltando i termini dei « pri¬ 
mitivi »; la festa si svolge 
allora non più all'insegna 
dello spreco, ormai quotidia¬ 
no, ma nel tentativo di re¬ 
cuperare il senso della so¬ 
cialità. uno stile di vita più 
autentico. Fin qui Lanter¬ 
nari. Proprio l’esito di ini¬ 
ziative come quella del Par¬ 
co Lambro dimostrano però 
nei fatti (nuova violenza, 
droga, disgregazione) come 
la strada giusta da battere, 
realmente alternativa, non 
stia nel far festa «diversa- 
mente» ma in un impegno 
politico serio e costante, ca¬ 
pace di modificare nel pro¬ 
fondo le carenze sempre più 
evidenti del nostro vivere 
sociale. 

Paolo De Simonis 


Un piano della Regione per la tutela del patrimonio artistico 


I beni culturali avranno un catalogo 

Stanziati 225 milioni dei quali 60 andranno per il catalogo regionale - Contributi per la Maestà di 
Simone Martini e per Tacquisto della collezione Vi ani - La ripartizione provìncia per provincia 


dificare il rapporto con il 
pubblico per superare la 
scissione tra produzione ra¬ 
diotelevisiva e consumo, av¬ 
viando proce.ssi di gestione 
collettiva neirintercs.se pub¬ 
blico. per vincere le cause di 
disaggregazione e di isola¬ 
mento deeli operatori cultu¬ 
rali c degli spettatori. Si co¬ 
mincia cosi a parlare in ter¬ 
mini reali di quelle «fonti 
oggettivabili» che per anni 
sono state (e in certi casi 
sono ancora) lo «spettro» 
della RAI-TV. Queste fonti da 
cui attingere indicazioni ~ 
come sottolinea De Sanctis — 
sono .«tate individuate nelle 
a-s.'emblee elettive, nelle isti¬ 
tuzioni e negli organismi as¬ 
sociativi. Ma contempora¬ 
neamente non va persa di 
vista — ammonisce De Sanc¬ 
tis — la possibilità di una 
crescita complessiva del 
pubblico che — come con¬ 
sumatore di certi fenomeni 
culturali — deve diventare u- 
no strumento attivo della 
progra mmazione. 

Se sino ad oggi ha prevalso 
11 .soggettismo da parte degli 
operatori, oggi la riforma a- 
pre spazi ed ipotesi originali 
p.''r dotare il seivizio radiote- 
Icviso di un le^me effettivo 
con il territorio e le sue 1- 
stanze. Ed obiettivamente va 
dato atto che la sede RAI di 
Firenze — sollecitata anche 
dalla «sperimentazione» av¬ 
viata dalla Terza Rete — ha 
cominciato a orientare il 
proprio lavoro in questo sen¬ 
so. Il Comitato regionale per 
II servizio radiotelevisivo, da 
parte sua, non ha perso tem¬ 
po. Già a luglio, in un scmi- 


Restauro della celebre Mae¬ 
stà di Simone Martini, acqui¬ 
sto della collezione Viani: 
non sono che due significativi 
esempi degli imeia-enti pre¬ 
visti dalla Regione per le ope¬ 
re d’arte toscane. L’intero pia¬ 
no comprende spese per la 
conservarlone. il restauro e la 
tutela del patrimonio arti¬ 
stico. per rinventarìo e la 
formazione di un catalogo re¬ 
gionale. L’impegno finanzia¬ 
rio approvato dal consiglio 
regionale ammonta a 225 mi¬ 
lioni. di cui 60 per la realiz¬ 
zazione del catalogo unico re¬ 
gionale dei beni culturali e 
ambientali e la dotazione di 
attrezzature e materiale per 
il centro di documentazione. 

Gli stanziamenti sono cosi 
ripartiti tra le varie città: 

AREZZO 

Ca.stiglion Fiorentino - Co¬ 
mune. catalogo collezioni, pi¬ 
nacoteca 3 milioni; Sansepol- 
cro • Comune, Catalogazione, 


museo civico 5 milioni. 

FIRENZE 

Certaldo - Comune, cata¬ 
logo disegni mostra, museo 
civico. Boccaccio 3 milioni; 
Montelupo - Comune, cata¬ 
logo patrimonio. Museo della 
ceramica 2 milioni. 

GROSSETO 

Arcidosso - Comime. catalo¬ 
gazione 5 milioni; Capalbio - 
Comune, catalogazione colle¬ 
zioni. mu-seo civico 1 milio¬ 
ne; Mandano - Comune, ca¬ 
talogazione colezionl. museo 
civico 1 milione; Massa Ma¬ 
rittima • Comune, cataloga¬ 
zione colezioni. museo civi¬ 
co 1 milione; Orbetello - Co¬ 
mune. catalogazione 5 mi¬ 
lioni. 

LIVORNO 

Livorno - Comune, catalo¬ 
gazione collezioni, museo ci¬ 
vico Fattori e museo progr. 
A. C. 2 milioni; Comunità 
montana n. 20, catalogazione, 
Elba e Capraia 5 milionL 


LUCCA 

Lucca - Comune, catalogo 
patrimonio comunale 2 mi¬ 
lioni; Pietrasanta - Comune, 
catalogazione 5 milioni, 

MASSA CARRARA 

Carrara - Comune, catalo¬ 
gazione 10 milioni; Villafran¬ 
cia Lunigiana. catalogazione 
collezioni, comune museo et- 
no^fico della Lunigiana I 
milione. 

PISA 

Pisa - Comune, cataloga¬ 
zione 5 milioni; Pieve S. Giu¬ 
lia 1 milione e mezzo; Pec- 
cioli - Comune, catal^azione 
centro storico, l milione. 

PISTOIA 

Pistoia - Comune, cataloga¬ 
zione, museo civico 10 milioni. 

SIENA 

Montepulciano - Comune, 
catalogazione collezioni, pina¬ 
coteca 2 milioni; Murola - Co¬ 
mune. catalo^zlone collezio¬ 
ni. museo civico 2 milioni; 
Radda in Chianti - Comune, 


catalogo patnmonio cultura¬ 
le 2 milioni; Siena - Univer- 
.s.tà indaainc conoscitiv.a be¬ 
ni .storci e art-siici 15 mi¬ 
lioni. 

Questi i contributi previsti 
per attività di acquisto e re¬ 
stauro. 

AREZZO 

Foiano D. Chiana - Comu¬ 
ne. restauro patrimonio, mu¬ 
seo civico. 3 milioni; Sanse- 
polcro - Comune, restauro pa¬ 
tnmonio. museo civico 6 mi¬ 
lioni. 

FIRENZE 

Montelupo - Comune, re¬ 
stauro reperti, museo della 
ceramica 2 milioni. 

GROSSETO 

Capalbio - Comune, restau¬ 
ro patrimonio, museo civico 
5 milioni; Mandano - Comu¬ 
ne. restauro patrimonio, mu¬ 
seo civico mezzo milione; Or¬ 
betello - Comune, restauro 
patrimonio, antiquarìum ci¬ 
vico 2 milionL 


I LIVORNO 

) Livorno - Comune, restauro 
j collezioni, museo civico Fat- 
I tori 4 milioni; Rosignano M. - 
Comune, restauro patrimonio, 
museo archeologico 2 milioni. 
LUCCA 

Lucca - Comune, restauro 
edicole sacre 1 milione; Via¬ 
reggio - Comune, acquisto 
collezione Viani 25 milioni. 
MASSA CARRARA 

Massa - Comune, restauro 
patrimonio, museo del Duo¬ 
mo 1 milione; Villafranca Lu¬ 
nigiana. restauro patrimonio, 
museo etnozrafico della Luni- 
eiana 1 milione. 

PISA 

Volterra - Comune, restau¬ 
ro patrimonio, pinacoteca co- 
mimale 3 milioni. 

PISTOIA 

Pistola - Comune, restauro 
patrimonio, museo civico 5 
milioni. 

SIENA 

Siena - Comune, restauro 
maestà S. Martini, museo ci¬ 
vico. 15 milioni. 
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Nelle nuvole 
di «Lucca 13» 

Tutto quello che offre oggi il mondo 
del fumetto nostrano e internazionale 


terra di missione è Bologna: 
hanno lanciato uri concorso 
per 1 giovani disegnatori «per 
valorizzarli e dargli la possi¬ 
bilità di farsi conoscere». In¬ 
tanto hanno pubblicato le 
strisce di un sedicenne tra la 
pubblicità di una libreria di 
periferia e di un’industria di 
vernici di Pianoro, Bologna. 
Sono in tre, hanno pagato 63 
mila lire agli organizzatori 
della rassegna per due metri 
jier tre di esposizione e si 
autotQssano ogni giorno per 
rimanere a Lucca fino alla 
fine. Dormono neU’ostello e 
vanno avanti a panini birra e 
coca cola. Tutto per il fumet¬ 
to, questo strano mondo a 
suo modo «interclassista». 

Dalle ristrettezze degli ami¬ 
ci del fumetto al fasti di un 
mondo da riscoprire: rillu- 
strazione. Lucca 13 tenta il 
lancio: «non si può parlare di 
ripescaggio — dice Paola Pai- 
lottino, organizzatrice della 
ra.s.segna — perchè non c’è 
inni stato un pescaggio». Per 
rillustrazione quindi Lucca 13 
è Invece Lucca 1; l'obleitlvo è 
hiiix-ramblzioso; colmare quei 
ritardi che hanno fatto del 
l’illustrazione un settore ce- 
nerentolo. emarginato e au¬ 
toemarginato. La gara è in¬ 
gaggiata con quella cultura 
parruccona che In Italia ha 
denigrato le arti minori e 
snobbato rimmagine: «in »- 
merlca — dico la Pallottlno 
— si sono fatte in venti anni 
nel ramilo deH’immaglne co¬ 
se che non sono successe con 
In pittura con la P maiiusco- 
la». 


metto fatto da donne, di 
donne, per donne in cui si 
disegnano, tra rallucinato e 
il reale, mestruazioni e abor¬ 
ti e .si p.irla della femmini¬ 
lità oppressa. 

In uno stand singolarmente 
disadorno e minuscolo ha 
fatto l’uovo roinbiguità; si 
espone una rivista di fanta¬ 
scienza o di fantamarxLsmo. 
la scelta è lasciata al gusto e { 
alle propensioni del visitato- ] 
re. Si chiama — e almeno | 
nel titolo c’c one.stà culturale . 
— «Un’ambigua utopia» e 
vuol portare la marx/z/ianità , 
scritto con la X e la Z a j 
contatto con la gente. A pre 
sentarlo il «collettivo» che la I 
autogestisce ha delegato un ' 
.suo uomo di fiducia, musici- | 
sta di sassofono in un’or- i 


chestra jazz, redattore della 
nvi.sta e nella vita di tutti i 
giorni bancario: «il Capitale è 
un libro di fonta.scienza nel 
senso che c’è tanta utopia 
dentro; vogliamo colleltiviz 
zare Titso della fantascienza 
e da passivo come fino ad 
ora trasformarlo in attivo». 
Che significa? Forse niente, 
forse e una «provocazione 
culturale». Lucca non fa tan¬ 
te sottigliezze e fagocita tut¬ 
to. Anche il patetico. 

Nello stand di fronte ci 
sono i «Giovani amici del 
fumetto» che vendono un 
liollellino ciclostilato e tutto 
scr.lto in cui in.seriscono un 
quadernetto di fumetti: ac 
quircnll quasi zero. Il loro 
obiettivo è farsi testimoni 
deH’ovangelo della stri.scin, la 


1 A Lucca l’approccio con 
I l’illustrazione .segue la stessa 
I tattica seguita con il fumetto: 
informazione storica a volo 
d’uccello, visita di quello che 
si fa in Italia con riferimenti 
internazionali. «Con In mo- 
I stra suirilUistrazione — dioc 
1 Rinaldo Traini — Lucca af¬ 
fronta finalmente un discorso 
comple.sslvo, un’analisi totale 
dell’immagine. Abbiamo co¬ 
minciato con il fumetto, ab¬ 
biamo attraversato la tappa 
intermedia del cinema d’ani¬ 
mazione, approdiamo aH’ll- 
1 lustrazione». Ecco, tra «amici 
del fumetto» e «analisi totali 
sull’immagine» c’è Lucca, a- 
nimale con piume di lutti ì 
colori e una te.sta: il cartoon. 

Daniele Martini 



Presentato 
il programmi 
del giornale 
cattolico 

Nel prossimo anno 
usciranno 
dieci numeri 
Particolare 
attenzione 
al rinnovamento 
della società 
e della chiesa 
I seminari 
saranno tre 
I rapporti 
con Ir «jocietà 


Uno degli ultimi numeri della rivista cattolica « Te¬ 
stimonianze » è stato interamente dedicato alla fi¬ 
gura di Giorgio La Pira. Nel numero monografico 
compaiono interventi di alcuni tra i collaboratori piu 
stretti della rivista (padre Baidncci, Grassi, Martini, 

Lancisi) e di personalità del mondo politico c cultu¬ 
rale toscano (Gozzini, IMcucci, Barzanti, Cccehi). Il 
numero è completato poi da nn’intcrvista al presiden¬ 
te della Camera, Pietro Ingrao e da varie testimo¬ 
nianze di amici di La Pira. 

Nella foto: il dirigente cattolico La Pira scompar¬ 
so un anno fu. 

Così nel 1979 le iniziative 
della rivista «Testimonianze» 


«Dio è morto, Marx è mor¬ 
to e anch’io comincio a non 
sentirmi bene...», questa bat¬ 
tuta ormai famosa del comi¬ 
co e scrittore americano 
Woody Alien sintetizza assai 
bene la condizione di molti 
imelleltuah. dell’area di certa 
sinistra cattolica, eternamen¬ 
te in crLsi. eternamente flut¬ 
tuanti tra ras.segnaz:one e ri¬ 
voluzione; chini a contempla¬ 
re 1 m.issimi sistemi, essi, i- 
dcologicamente presbiti, non 
riescono a vedere quanto av¬ 
viene a un passo dalle loro 
tradizionali pastazlonl. E a 
un passo c’è spesso una citta 
con li suo carico di proble¬ 
mi, di dom.ìndc. di ansietà: 
aprirsi verso questo universo 
sta diventando lo slogan di 
molti movimfnti di opinione, 
di molte istituzioni culturali. 
Uno dei gruppi che si sta 
distinguendo in questo senso 
c quello, fiorentino, degli a- 
mici di Te.stimoni.inze, la ri- 
vi,sta di via Gino Capponi, 
sj.unta ormai al suo ventidue- 
.e;mo anno di v.t.t c che. per 
la prossima .stasione. promet¬ 
te un programma di Inter¬ 
venti più articolato e organi¬ 
co, a sottolineare la tenuta e 
il successo di una linea poli¬ 
tica c culturale. 

«Dietro "Testimonianze'* — 
dice padre Balduccl — non 
c’è l’ordine dei Gesuiti, nè 
organizzazioni finanziarie o 
gruppi di pressione. La rivi¬ 
sta è il prodotto delle espe¬ 
rienze di un gruppo di per¬ 
sone di diversa provenienza, 
credenti o meno, ma tutti 
disposti a spiare senza esclu¬ 
sione 1 processi unitari di 
rinnovamento che esistn 
aH’intemo della società ita¬ 
liana». Libera, a quanto pare, 
di ingombranti committenti. 
«Testimonianze» presenterà 
per il pros.slmo anno, per 
quanto possano valere oggi le 
previsioni, 1 suol consueti 10 
numeri, dei quali almeno due 
doppi e monografici, con l’in- 


tento di perseverare nella ri¬ 
flessione sul rinnovamento 
della società italiana e sul 
rinnovamento della chiesa. 
Uno dei numeri doppi In 
programma avrà per argo 
mento l’ondata di risveglio 
religia=^ che Io spazio occu¬ 
pato nei mass-mcdia dalle ul¬ 
time vicende del papato ha 
me.s.so perentoriamente m 
primo piano: si tratta di sce¬ 
verare quanto in essa vi .sia 
di genuino e quanto, invece, 
non sia frutto di accorte re¬ 
gie ad alto contenuto spetta¬ 
colare. 

Il centro di iniziative cul¬ 
turali. che fa capo alla ri\n- 
sta e che in poco più di un 
anno di vita ha organizzato 
dibattiti e incontri, a volte di 
.scottante attualità (.aborto, 
la legge 382. i distretti scola¬ 
stici!. presenterà que.v.’anr.o 
tre seminari che .=i incentre¬ 
ranno sui problemi dello sta¬ 
to e della trasformazione del- 
1.1 società, su que-li; deirener- 
g.a e infine, sulla «Problema 
t:oa ecclesiale cmorccnte». I>a 
me.s.'a a fuoco di procetti di 
co’.Iaborazio.ne co.a gli enti 
locali e con le altre istituzio¬ 
ni culturali fiorentine segna 
un concreto passo in avanti 
con l’Emeroteca dell’Associa¬ 
zione di via Capponi, che (a- 
perta tutti 1 giorni della set¬ 
timana. di mattina nei giorni 
pari, di pomeriggio in quelli 
dispari) raccoglie 775 testate 
di pubblicazioni, relative in 
gran parte a problemi reli¬ 
giosi. La collezione è frutto 
dei rapporti che il periodico 
fiorentino ha intrattenuto con 
le maggiori riviste italiane e 
estere di argomento religioso 
e no. comunque sia. si tratta 
di scienze religiose intese nel 
senso più ampio, dalia teolo¬ 
gia alla catechesi, a problemi 
di ordine sociologico. 

Nel corso dell'Incontro con 
11 gruppo di «Testimonianze» 
si è parlato a lungo dell’at¬ 


tuale situazione del mondo 
cattolico fiorentino. Con un 
pizzico di nostalgia sono stati 
ricordati tempi non lontani 
percorsi da vivaci polemiche 
e da scontri anche duri, di 
fronte ai quali la situazione 
attuale appare pericoIOM- 
mente stagnante. Lo stesso 
programma del centro, che 
predilige come si è visto te¬ 
mi di carattere nazionale e 
internazionale, sarebbe la 
dimostrazione evidente della 
crisi locale. «La cn.si c’è — 
ha detto padre Balduccl — 
ma non nguarda solo la 
chiesa e ii mondo cattolica 
Il deperimento interessa tut¬ 
te le .strutture culturali di ti¬ 
po tradizionale (a portiri.- 
dall’univeTsità). Il fenomeno 
è nazionale ed è forse prelu¬ 
dio all’avvento di nuove for¬ 
me culturali. Certo nel frat¬ 
tempo si sta male: 11 vecchio 
muore e si vede, ma il nuo¬ 
vo?». 

Riemergono le difficoltà di 
una città e di un paese, l’u- 
.'iira di molte delle forme 
culturali tra.«messe dalle pre¬ 
cedenti generazioni e, anche 
è stato detto, r«impa&se» del¬ 
le potenzialità democratiche 
insite nelle nuove strutture 
come I quartieri e 1 distretti 
scolastici. Porse, per questi 
ultimi, è ancora troppo pre 
sto per tracciare bilanci de¬ 
finitivi; rimane certo la sen¬ 
sazione di una. Firenze a vol¬ 
te refrattaria a spinte e a 
sollecitazioni più per abitudi¬ 
ne e pigrizia che per altro. 

L’augurio è che la nascita 
di nuovi punti di provocazio¬ 
ne stimoli una reazione vita¬ 
le. Nel frattempo, in via 
Capponi, si spera che dal ru¬ 
dimentale acciarino, formato 
da crisi cattolica e crisi cul¬ 
turale. nasca la scintilla che 
incenerisca le foglie morte di 
questa città. 

Antonio D'Orrko 
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Documento FLM per il rinnovo dei contratti 


Metalmeccanici: la lotta 
per il lavoro la faremo 
insieme ai disoccupati 

E’ possibile subito realizzare alcune migliaia di nuovi posti intensi¬ 
ficando la mobilitazione di massa • Iniziative per avviare il confron¬ 
to con l’unione degli industriali - Il problema del mercato del lavoro 


Per 1 metalmeccanici la 
battaglia ccntrattuale a Na¬ 
poli è in pieno svolgimento 
e assume un significato ben 
preciso: deve essere l'occasio¬ 
ne per collegare la lotta per 
il nuovo contratto alla lotta 
per l’occupazicne, insomma 
per realizzare quell’unità tra 
occupati, disoccupati e gli al¬ 
tri strati della popolazione 
attraverso la forte ripresa 
delle lotte della classe ope¬ 
rala, che può vincere contro 
la crisi. E’ questo il senso 
delle imponenti manifestazio¬ 
ni del giorni scorsi; è que¬ 
sto l’obiettivo da perseguire 
anche nelle prossime setti¬ 
mane (mentre si avvicina la 
scadenza dello sciopero ge¬ 
nerale regionale del 16 no- 
vembre). 

Ma qual è la strada per 
portare avanti questo pro¬ 
gramma? Una prima, pun¬ 
tuale risposta viene da un 
documento (undici cartelle 
dattiloscritte) preparato dal¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici (FLM) dal ti¬ 
tolo significativo; « Una nuo¬ 
va iniziativa a Napoli ». Ve¬ 
diamo di che si tratta. 

n documento prende le 
mosse dall’analisi dello stato 
di crisi perdurante « che ag¬ 
grava la dipendenza dell’ap¬ 
parato produttivo napoleta¬ 
no dalle aree più avanzate 
del paese ». Secondo la FLM 
bisogna contrastare la con¬ 
vinzione — che va diffon¬ 
dendosi — che l’assistenza 
sia l’unico rimedio ai mali 
endemici della città e della 
sua economia; la stessa leg¬ 
ge 675 sulla riconversicne in¬ 
dustriale è stata intesa più 
come ima sovvenzione statale 
che come una legge che in¬ 
tende programmare la tra¬ 


sformazione produttiva c Io 
sviluppo delle aziende. Ugual¬ 
mente la politica program- 
matoria del governo (com¬ 
preso il plano triennale) non 
sembra riuscire a riequlli- 
brare le aree industrializzate 
del nord con quelle meridie- 
nali. 

« La riprova di questa ten¬ 
denza assistenziale — secon¬ 
do la FLM — è venuta dal 
governo con la vicenda dei 
corsi non finalizzati per quat¬ 
tromila disoccupati». Un ana¬ 
logo giudizio negativo è sul 
diffondersi della cassa inte- 
grazicne in un numero sem¬ 
pre maggiore di aziende, in 
particolare quelle private; 
« Sta passando in questo mo¬ 
do sia il salario sociale agli 
occupati che la "riduzione del¬ 
l’orario’’, ma in maniera pa¬ 
dronale. finalizzato alla ridu¬ 
zione degli organici ». 

Su questa questione alla 
FLM seno molto espliciti; la 
cassa Integrazione generaliz¬ 
zata e non finalizzata sta 
creando gravi guasti in tutte 
le fabbriche della provincia 
perché sta diventando una 
« garanzia salariale » che de- 
respcnsabilizza 1 lavoratori e 
il sindacato e rimanda 1 pro¬ 
blemi reali: la cassa inte¬ 
grazione diventa inoltre un 
coperchio che serve a con¬ 
tenere le contraddizioni so¬ 
ciali piuttosto che farle di¬ 
venire « movimento ». 

La FLM non è più dispo¬ 
sta a « subire » la cassa in- 
tegrazlcne, ma la riterrà ac¬ 
cettabile solo nel casi di pro¬ 
cessi di ristrutturazicne o ri¬ 
conversione produttiva che 
qualifichino le produzioni e 
mantengano 1 livelli occupa¬ 
zionali; per ottenere ciò i me¬ 


talmeccanici daranno vita a 
nuove lotte per stanare l pa¬ 
droni e l'Unione industriali. 

Il documento poi passa ad 
analizzare 11 rapporto con le 
istituzioni (« Mai come in 
questo momento questo rap¬ 
porto è risultato fondamen¬ 
tale per il sindacato Italia¬ 
no e in particolare per quel¬ 
lo meridionale »). 

Dure critiche alla Regione 
Campania che non riesce ad 
avere « una proposta di po¬ 
litica industriale che riguar¬ 
di sia le partecipazioni sta¬ 
tali, che l grandi gruppi pri¬ 
vati e le piccole e medie a- 
ziende ». 

Al comune di Napoli si rim¬ 
provera invece di « essere co¬ 
stretto alla gestione dell’e¬ 
mergenza permanente sia nel 
servizi pubblici che nella ri¬ 
soluzione delle fasi più acu¬ 
te delle vicende dell’occupa- 
zlone, divenendo centro di 
mediazicne permanente di in¬ 
teressi e strumentalizzazioni 
che spesso si accendono sui 
disoccupati napoletani. In 
questo modo anche il ruolo 
promozionale del Comune nel 
confronti dello sviluppo in¬ 
dustriale viene costantemen¬ 
te messo da parte col preva¬ 
lere dell’emergenza e delle 
soluzioni assistenziali ». 

Ma nel documento del me¬ 
talmeccanici ncn manca an¬ 
che l’autocritica sul ruolo del 
sindacato: « L’attendismo del 
sindacato ha prodotto ulte¬ 
riori guasti con raggiunta di 
un prezzo maggiore pagato a 
Napoli con una perdita reale 
di autonomia nei confrenti 
del sistema politico-istituzio¬ 
nale, del ' potere economico, 
dei partiti, con il risultato 
che 1 problemi hanno assun¬ 
to una dimensione sempre 
crescente ». 



Come uscire allora da que¬ 
sta situazione di stallo? Per 
la FLM la strada da percor¬ 
rere (e 1 primi segnali si 
sono già avuti coi cortei di 
lunedi e martedì) è quella 
di rimettere la classe lavo¬ 
ratrice al centro dell'inizia¬ 
tiva a Napoli e in Campania, 
per ottenere la definizione 
di una politica economica por 
Napoli e la regione. 

I punti fondamentali sono 
il risanamento delle aziende, 
la modifica (secondo le indi- 
cazicni del sindacato) dei 
piani settoriali di sviluppo, 
dare impulso alle opere pub¬ 
bliche con riflnanzlamenti e 
nuovi investime«iti, lo svilup¬ 
po dell’edilizia popolare e abi¬ 
tativa, intervento delle finan¬ 
ziarie pubbliche in aziende 
e settori In crisi obsoleti. 

E’ possibile con questa stra¬ 
tegia conquistare subito al¬ 
cune migliaia di posti di la¬ 


voro produttivo nelle azien¬ 
de pubbliche e private. Nel¬ 
lo stesso tempo la classe ope¬ 
raia deve ricostruire il suo 
rapporto con 11 movimento 
dei disoccupati per realizzare 
il controllo del mercato del 
lavoro e deH’occupazicne, sot¬ 
traendolo a ingiuste e peri¬ 
colose strumentalizzazioni. 

Insomma' attraverso le piat¬ 
taforme di settore e le ver¬ 
tenze di zona il sindacato dei 
metalmeccanici lancia una 
« campagna » per riprendere 
le iniziative di lotta « per 
uscire dall’emergenza e dal 
singoli punti di crisi, per 
unificare il movimento e rag¬ 
giungere una condizione di 
stabilità e di sviluppo del- 
l’apparto produttivo napole¬ 
tano ». Il prossimo appunta¬ 
mento è ora fissato per il 
16 novembre. 

I. V. 


Allucinante tragedia ieri a Torre Annunziata 

Si spengono le luci al cimitero: cerca 
di riparare il guasto e muore fulminato 

Un nipote della vìttima nel tentativo di soccorrere il congiunto è stato investito da una scarica 

Si aggrava la vicenda della fabbrica (ex General Instruments) 

Le banche non danno soldi 
per la «CSI» di Giugliano 


Almeno per ora le banche 
non concederanno finanzia¬ 
menti per la « CSI » di Giu¬ 
gliano (ex General Instru¬ 
ments). E’ stato stabilito nel¬ 
la riunione di lunedi sera tra 
Banco di Napoli, Banco di 
Roma, Banca Commerciale e 
Banca Nazionale dell’Agricol¬ 
tura. Le ragioni del rifiuto 
non si conoscono ancora. Si 
sa che le conclusioni alle 
quali è pervenuta la riunione 
sono contenute in un docu¬ 
mento che però non è stato 
reso noto. 

Un altro dato preoccupante 
viene dal rinvio a lunedi 
prossimo della riunione, pre¬ 
vista per l’altro ieri, del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Genfinco, la finanziaria 
svizzera attuale proprietaria 
della « CSI ». che era convo¬ 
cata per esaminare, appunto, 
la situazicne dell’azienda. Na¬ 
turalmente, nella fabbrica i 
430 lavoratori, di cui 250 sono 
in cassa integrazione da mesi 
per effetto della ristruttura¬ 
zione che poi si è bloccata, 
sono in lotta e presidiano i 
locali. 

L’altra sera una assemblea 
si è conclusa con un comuni¬ 
cato nel quale si annunciano 
una serie di iniziative di lotta 
che si cercherà di coordinare 
con quelle deU’aitro stabili¬ 
mento di Sabaudia. E’ stato 
deciso di mantenere In piedi 


Fine ad oggi in pravUiona 
dal maggior afflusso di pub¬ 
blico per lo zona cimiteriali 
ed in occasione della comme¬ 
morazione dei Defunti, sono 
stati attuati i saguenti prov- 
vadimonti: 

1) ISTITUZIONE DELLE 
LINEE OCCASIONALI — 167 
NERA BARR.; p. Liati. v. Fe. 
ria, p. Carlo 3^ Poggioreale 
a vie. • LINEA SPECIALE 
551: ¥. Bernini Museo, w. Fe¬ 
ria. p. Carlo 3., v. Pignatalli, 
Poggieroalo. 

2) LE LINEE ORDINARIE 
147 N. • 147 N.B. - 147 R. O 
14t o la Spaciala 557 varran¬ 
no notavolmenta rinforzate. 

3) IMMISSIONE IN ESER¬ 
CIZIO, nei giorni 29 ottobre, 
1 e 2 novembre delle linee 
occasionali — TRANVIA S 
BARR.: V. Vaspucci, e. Gari¬ 
baldi. V. Casanova, Poggio- 
roalo: 1i7 ROSSO BARR.; 
a. Cavour, v. Duomo, p. Oa- 
rlbaldL Peggioraala; 124 ROS¬ 
SO: p. Da Nicola, p. Umbar- 


la mobilitazione nella fabbri¬ 
ca con azioni che, però, non 
comprometteranno rassetto 
produttivo. Nello stesso tem¬ 
po verrà esercitata la neces¬ 
saria pressione nel confronti 
del ministero affinché sia 
sciolto il nodo del finanzia- 
mentL Infine, sarà attenta¬ 
mente seguita l’operazione 
che, entro la fine delTanno, 
dovrà portare la finanziaria 
FIME a partecipare nell’ira- 
presa. 

Come abbiamo già Informa¬ 
to, l’attuale proprietà ha de¬ 
nunciato una situazione di 
scarsa liquidità In seguito al 
blocco dei finanziamenti, di 
conseguenza non è stato an¬ 
ticipato il pagamento della 
cassa integrazione, né finora 
è stato pagato il salario di 
ottobre agli altri dipendenti. 
E’ pure fermo, come abbia¬ 
mo accennato, il processo di 
ristrutturazione avviato a 
gennaio. 

Solo due mesi dopo rac¬ 
cordo su questa ristruttura¬ 
zione venne avanti un nuovo 
discorso. Si parlava di assor¬ 
bire gli stabilimenti MIAL di 
Sabaudia e Lomagno per rea¬ 
lizzare un gruppo specializza¬ 
to nella produzione di com¬ 
ponenti elettroniche 11 cui 
centro sarebbe stato Giuglia¬ 
no. In quella occasione venne 


to. V. Casanova. Poggioroalt; 
147 ROSSO BARR.: p. Car¬ 
lo 3., V. Don Bosco. Cimitero 
Pistà. 

4} IMMISSIONE IN ESER¬ 
CIZIO, nel Comune di Por¬ 
tici, cMla linsa oecastociala: 
3 BARR.; sul porc o rso Porti¬ 
ci (p. AL Pasquale), p. S. Ci¬ 
ro. c. Garibaldi, p. Mi. Cl- 
mltsro Portici. 

5) RINFORZO: dell’autoli¬ 
nea 4 nel Comune di Torre 
del Greco; 

6) IMMISSIONE IN ESER¬ 
CIZIO DELLE LINEE SPE¬ 
CIALI — 510: p. G.B. Mari¬ 
no. V. Leopardi, v. Dorla, vi. 
Augusto, V. G. Cesare, Gali. 
Laziale, p. Sannazaro, v. Mer- 
gellina. Riv. di Chiaia, p. Vit¬ 
toria. S. Lucia, p. Plebiscito, 
V. Depretis, c. Umberto, Sta¬ 
ziono, e. Novara, c. Meridio¬ 
nale, V. Nazionale, Peggio- 
reeie. 

941: S. Receo, Piscinola, Mla- 
ne^ V. Lazio, Cim. Miano e 
viceversa. 


annunciato che nell’operazio¬ 
ne sarebbe entrata la FIME 
e che si sarebbero ottenuti 
finanziamenti pubblici a tas¬ 
so agevolato per circa 18 mi¬ 
liardi. Le vicende di questi 
giorni sono Intervenute a 
complicare e a rendere più 
preoccupante la situazione. 

IMPRESA CASTALDI — I 
responsabili dell’impresa Ca¬ 
staldi continuano a respinge¬ 
re qualsiasi possibilità di 
trattativa. Socio dieci giorni, 
con oggi, che hanno licenzia¬ 
to 29 dei 52 dipendenti del 
cantiere che sta eseguendo 
lavori di ampliamento e ri¬ 
strutturazione airistituto 
« Pascale ». Sono dieci giorni 
che il cantiere è occupato e 
tutta la maestranza sciopera 
per solidarietà con 1 com¬ 
pagni colpiti daU’ingiusto e 
immotivato provvedimento, e 
ancora non si è potuto otte¬ 
nere un discorso serio da 
questi padroni che accumu¬ 
lano dichiarazioni contraddit¬ 
torie e provocazioni. 

T licenziamenti, annunciati 
j improvvisamente il 23 ottobre 
con una lettera personale agli 
interessati e il ^omo dopo 
ccn un elenco affisso in can¬ 
tiere. sono stati spiegati con 
UR non meglio specificato 
« graduale esaurirsi delle fasi j 
di lavoro». Spiegazione del | 
tutto ridicola, se si pensa che • 


554: V. Barnini, p. Artisti, p. 
M. D’Oro, p. Leonardo, p. 
Mazzini, v. S. Rosa, p. Ca¬ 
vour, p. Carlo 3., Cimitero 
Pietà e viceversa. 

556; p. Plebiscito, p. Munici¬ 
pio^ p. Bovio, c. Garibaldi, 
p. Nazionale. Poggioroale 
(Emiciclo) o vicovorsa. 

559: V. Sim. Martini, p. Arti- 
ati, p. M. D'Oro, p. Muzy, 
p. Cannato, p. Mazzini, v. 
S. Rooa, p. Cavour, p. Carlo 
3., Cimitoro PiotA. 

Su tutto lo linoo speciali 
vorrà applicata la tariffa a 

corsa unica di lira 100. 

• • # 

Il Conoorzio trasporti pub¬ 
blici di Napoli (ox T.P.N.) co¬ 
munica eha, por lori o oggi 
sono stato istituito lo seguon- 
ti linoo s ps tlo ll: 

SERVIZIO URBANO 

1) Antolinoa «Porta Capua¬ 
na, piza S. NUirla' M Pian¬ 
to», con II soguo n ta Rina- 
rarlo: 

A) Por lo corso in portanza 


i lavori comprendono la 
costruzione di un intero edi¬ 
ficio di sei piani del quale 
sono state appena gettate le 
strutture di cemento dei 
primi piani e c'è lavoro per 
alcuni anni ancora. Tanto è 
vero che il provn-edimento ha 
suscitato vivo stupore del di¬ 
rettore dei lavori deiristitutn 
«Pascale», ingegnere Adria¬ 
no Reale. 

L'assurdità della vicenda e 
l’esigenza di un chiarimento 
spinse i lavoratori a recarsi, 
giovedì scorso, negli uffici 
deU'impresa a piazza Mat¬ 
teotti. E poiché non fu pos¬ 
sine incontrare alcmi diri¬ 
gente, la delegazione decise 
di presidiare i locali. La .si¬ 
tuazione venne sbloccata più 
tardi daU'intervento di un vi¬ 
ce que.store il quale assicurò 
1 lavoratori che l’incontro ci 
sarebbe stato il 31 ottobre in 
cantiere. Martedì, infatti, 
l’ingegner Barbareschi a no¬ 
me deU’impresa ha confer¬ 
mato i licenziamenti in ter¬ 
mini provocatori. Ha detto, 
in pratica, che è inutile di¬ 
scutere se in cantiere c’è o 
non c'è lavoro dato che i li¬ 
cenziamenti sono stati decisi 
e saranno attuati in ogni ca¬ 
so. 

A questo punto il sindacato 
sollecita più decisi ìnten'enti 
per far cambiare registro al¬ 
l'impresa Castaldi. 


da Porta Capuana: p.ta Ca¬ 
puana. via Rotaaroll. via Po¬ 
rla. p.zza Carlo III. via Gus- 
sone, via Arenacela. p.zza 
Ottocaili, viale U. Maddalena. 
p.zza S. Maria del Pianto. 

B) Per le cerae in parten¬ 
za da S. Maria dal Pianto: 
p.zza 8. Maria dal Pianto, via 
Nuova del Campo, via Don 
Bosco, p.zza Carlo III, corso 
Garibaldi. Porta Capuana. 
SERVIZIO FJCTRAURBANO 

Sono istituito, lo seguenti 
linoo spaciall: 

1) ■ Afragola eantro. Cimi- 
tara Afragola»; 

2) «Caivano, Cimitero Frat¬ 
ta, Caivano >, con intensifica¬ 
zione dal eervizio sulla trat¬ 
ta Grumo Novano-Frattamag- 
gioro. 

3) « Lucrino, Pozzuoli Ci- 
m itera La Pietra ». 

4) Licoia, Pozzuoli Cimito- 
ra, Psnueli contro. 

Su tutto lo linoo vorrà ap- 
pllevta la tariffa unica di 
L. SA. 


Un uomo di 46 anni. Fran¬ 
co Correale, è morto ieri 
mattina nel cimitero di Torre 
Annunziata fulminato da una 
scarica elettrica. Suo nipote, 
Giuseppe, che ha cercato di 
soccorrerlo è stato colpito 
anch’egli da una forte scari¬ 
ca. ha perso requilibrio ed è 
precipitato dal secondo piano 
di una palazzina, ferendosi 

Ieri mattina. Franco Cor¬ 
reale. 46 anni, residente a 
Corso Umberto nel palazzo 
Santucci a Torre Annunziata, 
un perito elettrotecnico, si e- 
ra recato al cimitero. Correa¬ 
le era il titolare di una ditta 
che ha l'appallo per rillumi- 
nazione delle tombe 

Ha compiuto perciò un 
lungo giro fra le tombe ed 
ha controllato che tutto fosse 
in ordine, poi si è messo a 
chiacchierare con un nipote, 
Giuseppe di 31 anni, chinu-go 
all'ospedale « Pellegrini » di 
Napoli. Mentre i due parenti 
.stavano parlando nei pre.s5i 
della palazzina di due piani 
dove sono concentrati tutti i 
servizi del cimitero, tutte le 
lampade si sono spente. 

Sono passati quattro o cin¬ 
que minuti e nessuna lampa¬ 
dina si è riaccesa; evidente¬ 
mente il « guasto » non era 
dovuto alla mancanza di e- 
nergia elettrica su tutta la 
letc. ma doveva essersi pro¬ 
dotto nella cabina 

Franco Correale è perciò 
salito di corsa sulla terrazza, 
ha aperto la cabina ed ha 
cercato di riparare *1 guasto. 
Airiraprowiso è echeggiato 
un grido. 11 nipote del perito 
elettrotecnico ha capito che 
era successo qualcosa ed è 
salito di cor.sa fino alla ter¬ 
razza. Ha trovato Io zio. ri- | 
verso sul terreno, fulm n»to 
da una forte scarica elettri¬ 
ca. L’affetto gli ha fatto di¬ 
menticare la prudenza: ha 
toccato 11 corpo esamine del¬ 
l’uomo. ma nel momento che 
Io ha sfiorato una nuova sca¬ 
rica lo ha colpito. Il chirurgo 
ha fatto un grande balzo M- 
l’indictro. ha sfondato un lu¬ 
cernaio ed è precipitato nella 
tromba delle scale per due 
piani. Soccorso, è stato tra¬ 
sportato all'ospedale di Torre 
Annunziata dove gli sono sta¬ 
te riscontrale numerose frat¬ 
ture per il corpo, contusioni 
varie e la sospetta lesione di 
organi interni. Le sue condi¬ 
zioni sono apparse immedia¬ 
tamente gravi, tanto che do¬ 
po le prime cure i sanitari 
deirosjkdale locale hanno 
deciso di trasferirlo aU’ospe- 
date dei Pellegrini. 

Per Franco Correale, Inve¬ 
ce. non c'è stato nulla da fa¬ 
re. La scarica elettrica che lo 
ha investito lo ha ucciso sul 
colpo, n perito elettrotecnico 
era sposato con Giuseppina 
Coccia di 45 anni ed era pa- 
dre di due ficlie. Lucia di 18 
I anni e Margherita di 16. 

Dell’inc’dente mortale non 
è stata ancora accertata la 
causa: è presumibile che nel¬ 
la fretta, il perito elettrote¬ 
cnico abbia agito senza ri¬ 
spettare le norme di sicurez¬ 
za. Suo nipote Giuseppe, poi. 
è stato colpito anch'esso dal- I 
[ la scarica elettrica in quanto 1 
i deve aver toccato 1 


Linee Tpn e Atan per i cimiteri 


Nonostante il reiterato annuncio di dimissioni 


Nola: al Comune una vera farsa 
ancora in carica il sindaco de 

Non sì fa nulla per dare seguito alle decisioni della segreterìa provinciale 
dello scudocrociato che sconfessa Talle anza col Msi - Un documento della Cgìl 



Protesta e blocco in via S. Mandato 


E’ durato solo poche ore II blocco di via 
S. Mandato ma il senso della protesta ò, 
comunque, stato chiaro. I comunisti della 
sezione « Quinto » ed 1 cittadini della zona 
con l’Iniziativa dell’altra sera hanno voluto 
richiamare 1’ attenzione dell’ assessore alla 
viabilità D’Ambrosio sulle condizioni In cui 
versa, appunto, via S. Mandato. SI tratta 
di una stradina piccola nella quale troppo 
spesso sostano in fila decine di auto che 
restringono ulteriormente la carreggiata ren¬ 
dendo pericoloso il passaggio. Per questa 


strada insomma si cammina sempre con la 
paura di essere investiti. Con la protesta 
dell’altra sera 1 comunisti e i cittadini della 
zona hanno inteso sollecitare un Intervento 
immediato delle autorità competenti perché 
alla situazione venga posto subito rimedio. 
Del resto proposte ne sono già state avan¬ 
zate e proprio dalla gente del posto: l’In¬ 
stallazione, per esempio, di una fila di pa¬ 
letti In ferro che rendano impossibile II 
parcheggio alle auto e creino una vera e 
propria « corsia » per i pedoni. 


Uindicazione alPassemblea nazionole dei delegati di gruppo 

Imporre alla «Olivetti» 
il potenziamento al Sud 

Il dibattito nel salone della Mostra d'Oltremare — Cosa fare 
per Pozzuoli e Marcianise Le conclusioni di Enzo Mattina 


La situazione politico-am¬ 
ministrativa ha assunto, a 
Nola, caratteri ormai para¬ 
dossali e. francamente, non 
più tollerabili. Infatti le di¬ 
missioni del sindaco e degli 
assessori de — eletti circa un 
mese fa con 11 voto determi¬ 
nante del gruppo consiliare 
missino — sebbene annun¬ 
ciate più volte in forma uf- 
hciale, con comunicati e do¬ 
cumenti della segreteria pro¬ 
vinciale dello scudocrociato, 
non sono ancora state depo¬ 
sitate in municipio. E’ l’in¬ 
tera Democrazia Cristiana 
dunque — è legittimo a que¬ 
sto punto pensarlo — che 
gioca al rinvio sulla testa 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche e dell’intera città. 

Eppure pareva che la scan¬ 
dalosa faccenda aves.se or¬ 
mai trovato uno sbocco posi¬ 
tivo: nemmeno una settima¬ 
na fa, infatti, in un comu¬ 
nicato ufficiale della segre¬ 
teria provinciale della De¬ 
mocrazia Cristiana si annun¬ 
ciava l’avvenuta presentazio¬ 
ne delle dimissioni del sinda¬ 
co e della giunta. Così, in¬ 
vece, non è stato, almeno fino 
a ieri mattina. 

Aniello Napolitano, il sin¬ 
daco. e gli altri assessori de 
sono, dunque, ancora in ca¬ 
rica e riuniscono regolarmen¬ 
te la giunta per decidere ed 
approvare chissà quali prov¬ 
vedimenti. AI contrario, non 
è stata ancora convocata la 
seduta del consiglio comuna¬ 
le nella quale discutere del¬ 
la delicata e non più rinvia- 
blle questione dell’equo ca¬ 
none. 

Da tutto ciò oppiare chia¬ 
ro quanto sia intollerabile la 
situazione politico-ammini¬ 
strativa esistente a Nola. L’ 
atteggiamento degli ammini¬ 
stratori democristiani è or¬ 
mai addirittura provocatorio: 
mentre da tutte le forze po¬ 
litiche e dall’intera città 
giungono richieste di dimis¬ 
sioni, loro restano saldamen¬ 
te oggrappati ad incarichi 
ottenuti solo grazie al voto 
determinante dei missini. La 
cosa ancor più sconcertaiye 
è che ad Aniello Napolì’yi- 
no ed amici sono venuti in¬ 
viti a dimettersi daH’inlemo 
stesso della Democrazia Cri¬ 
stiana: in questo senso, l do¬ 
cumenti e le dichiarazioni ri¬ 
lasciate daH’onorevole Gava 
e da Ugo Griptx) sono assai 
chiari. Per ultima, api»na 
una settimana fa, addirittu¬ 
ra la segreteria provinciale 
della DC aveva annunciato 
ufficialmente le dimissioni 
del sindaco e della giunta. 

Perché, allora, a ciò non 
si arriva? Si tratta di vio¬ 
lente ed inconcepibili « re¬ 
sistenze locali » oppure nella 
DC è in atto un vero e pro¬ 
prio gioco delle parti? Si trat¬ 
ta di interrogativi che atten¬ 
dono ancora una risposta che 
non può più tardare. Del re¬ 
sto è questa la richiesta che 
sale con sempre maggior for¬ 
za da tutti i partiti dv’mo- 
craticl e daH’intera città di 
Nola. 

Anche la segreteria provin¬ 
ciale dei lavoratori degli en¬ 
ti locali CGIL denuncia co¬ 
me insopportabile la situa¬ 
zione esistente in questo im¬ 
portante centro della provin¬ 
cia. «Esiste im largo schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che » sostiene in un suo co¬ 
municato la CGIL; formare 
una amministrazione, quindi, 
non dovrebbe essere compito 
impossibile. « Ma di questa 
realtà — continua la nota — 
qualche forza politica non 
vuole tenere conto al punto 
da trovare intese e formaj'e 
coalizioni con forze estranee 
all'arco costituzionale ». Ed 
intanto in città gravissimi 
problemi restano senza solu¬ 
zione. Difficoltà e questioni 
da risolvere ci sono anche 
tra i lavoratori comunali per 
cui la CGIL « avverte che 
passerà ad azioni di sciope¬ 
ro in tempi brevi se con im¬ 
mediatezza non ci sarà una 
soluzione ». Intanto la farsa, 
in più etti, cpntinua... 


OLIVETTI : gruppo priva¬ 
to multinazionale con circa 
30.000 dipendenti solo in Ita¬ 
lia. Attività principale nei 
settori deirinformatica e del¬ 
le macchine per ufficio, con¬ 
centrata prevalentemente in 
Piemonte, a Ivrea e nell’area 
del Canavese e. in Campania 
a Pozzuoli e a Marcianise. 
dove occupa rispettivamente 
1750 e 1050 lavoratori. I de¬ 
legati sindacali di questo im¬ 
portante gruppo industriale, 
si sono ritrovati martedì alla 
mostra d’Oltremare per di¬ 
scutere sul futuro e sul ruolo 
che esso deve svolgere nel¬ 
l’assetto produttivo del pae¬ 
se. alla luce degli orienta¬ 
menti che il nuovo staff diri¬ 
gente vuole dare alla ristrut- 
razione in corso e delle indi¬ 
cazioni elaborate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il dibattito ha messo a fuo¬ 
co appunto queste due linee 
intorno alle quali si svilup¬ 
pa oggi il confronto. Per il 
sindacato l'obbiettivo è il po¬ 
tenziamento, lo sviluppo tec¬ 
nologico, l’aumento qualifica¬ 
to dell’occupazione nel Mez¬ 
zogiorno, che trovi il suo rife¬ 
rimento nella programmazio¬ 
ne e nei piani di settore, co¬ 
me ha ribadito nelle conclu¬ 
sioni il se^etario della FLM 
Enzo Mattina. , 

Nell’ampia relazione di 
apertura il responsabile del¬ 
la FLM per l’elettronica. Do¬ 
menico Paparella, aveva par¬ 
lato di « sforzo congiunto tra 
capitale pubblico e privato 
per lo sviluppo deH’informa- 
tica. della componentistica e 
dell’elettronica ». Il riferimen¬ 
to è rivolto alla proposta di 
realizzare un consorzio di im¬ 
prese per la progettazione, la 
ricerca, la produzione e la 
commercializzazione dei pro¬ 


dotti deirinformatica. che 
consenta l’inserimento nel 
comparto della Selenia, del- 
ritaldata di Avellino degli 
.stabilimenti meridionali della 
Olivetti, L’orientamento mo¬ 
strato dalla Olivetti va inve¬ 
ce nella direzione opposta, 
quella del ridimensionamento. 

Intanto. l’azienda denuncia 
una eccedenza di mano d’o¬ 
pera pari a 3500 unità; an¬ 
nuncia lo scorporo di alcune 
unità produttive e Tintenzio- 
ne di creare società conso¬ 
ciate per i mobili d’ufficio, 
gli accessori, ecc. perfino nei 
settori per i quali l’azienda 
appare più attenta, come Tin- 
formatica. sono previsti tagli 
negli investimenti. 

In sostanza, il gruppo diri¬ 
gente della Olivetti mostra 
di voler mettere una pietra 
sopra l’accordo sottoscritto 
nel luglio dell’anno scorso. Il 


Inchiesta 
sulle carceri 
dei parlamentari 
del PCI 

Domani alle ore 13 presso 
la sede del gruppo regionale 
comunista in Palazzo Reale, 
i parlamentari campnni e i 
consiglieri regionali del PCI 
esporranno alla stampa le 
iniziative che i gruppi par¬ 
lamentari della Camera e del 
Senato e la sezione « proble¬ 
mi dello .stato» del PCI in¬ 
tendono promuovere per ve¬ 
rificare la situazione delle 
carceri «normali e specia¬ 
li» anche al fine di verifica- 
re Io stato di applicazione 
della riforma penitenziaria. 


discorso, in particolare, ri¬ 
guarda lo stabilimento dì Poz¬ 
zuoli dove appare evidente la 
volontà di far marcia indietro 
rispetto alia prevista introdu¬ 
zione di tecnologìe e produ¬ 
zioni più avanzate che non 
quelle marginali di oggi. E 
riguarda lo stabilimento di 
Marcianise dove, come ha 
detto il delegato De Miche¬ 
le, si registrano manovre di¬ 
latorie rispetto al trasferi¬ 
mento dell’intero ciclo produt¬ 
tivo del calcolatore OCN. 
compresa ricerea, progetta¬ 
zione e commercializzazione. 
Il punto di vista del lavora¬ 
tori è che la stessa strate¬ 
gia dell'orario di lavoro ha 
valore se punta al jwtenzia- 
mento e alla qualificazione 
delle preesistenze nel Mez¬ 
zogiorno, non ne ha se. inve¬ 
ce. funziona da semplice so¬ 
stegno alla razionalizzazione 
alla quale mira la Olivetti. 

«Per la Olivetti — ha det¬ 
to il .segretario della FLM 
napoletana. Guarino — si trat¬ 
ta di recuperare a un livello 
più elevato il ciclo produtti¬ 
vo in Campania ». E’ per que¬ 
sto che a sostegno delle scel¬ 
te di .sviluppo e riqualifica¬ 
zione deH’apparoto produtti¬ 
vo. in Campania si colloca¬ 
no le iniziative di lotta in 
corso, cui ha fatto riferimen¬ 
to Enzo Mattina, e che cul¬ 
mineranno nello sciopero del 
16 novembre. « Come non al¬ 
lentiamo la pressione per la 
conquista di una politica di 
programmazione. — ha det¬ 
to Mattina — così non la 
allentiamo nei confronti dei 
grandi gruppi indu-striali co¬ 
inè la Olivetti ». 

f. de. a. 


PICCOLA CRONACA 


ripartifan 


ASSEMBLEE — A Pomi- 
gllano all'ITIS Baroantl allo 

17.30 sullo prospsttive dalla 
aoraonatica nel Mezzogiorno 
con Androa Margheri della 
commisaione lavoro riformo 
o programmaziono. 

• GB 

Per la zona dì Ischia, alla 
seziorie di Ischia Porto alle 

19.30 snl tesseramento. 

COMITATO DIRETTIVO — 

Alla « Di Vittorio » di San 
Giovanni alle 18,30 sul tesse¬ 
ramento con De Cesare. 

DOMANI ATTIVO PRO- 
VINCI ALE — In Federazio¬ 
ne alle ore 18 attivo provin¬ 
ciale su « Situazione politi¬ 
ca, campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo ». AH'attivo 
parteciperà il compagno Eu¬ 
genio Donise, segretario pro¬ 
vinciale. 

AVVISO — I compagni del¬ 
le cellule del pubblico impie¬ 
go devono ritirare urgente¬ 
mente in federazione mate¬ 
riale di propaganda. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 novembre TS. 
Commemorazione dei de¬ 
funti. 

BCLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 13. Richieste di 
pubblicazicne 43. Matrimoni 
religiosi 21. Matrimcni civili 
4. Deceduti 22. 

SEMINARIO 
SULL’EQUO CANONE 

Presso il Suola di (3astel- 
lamare, piazza Matteotti. 33. 
si terrà domani, il 4 e il 5, 
un seminario sull’equo cano¬ 
ne. I lavori com;nceranoo al¬ 
le ore 17 di domani e saran- t 
no conclusi dal segretario ge¬ 
nerale del Suoia. Angelo Beo- ‘ 
signori alle ore 10 di domeni¬ 
ca presso il Supercioema. 

LAUREA 

Si è laureata eco 110 e lode 
io lettere la compagna Mari¬ 
na Papa segretaria della se- 
zicoe « Che Guevara ». Alla 
neolaureata gii auguri dei 
compagni del Vomere; della 
Federazione e della redazio¬ 
ne de l’Unità. 


NUMERI UTILI 

Soccorso pubblico d; emer¬ 
genza 113; Carab:nieri pronto 
intervento 312.222; Polizia 
stradale 290.403; Soccorso ACI 
116; Vigili del fuoco 445.555; 
Vigili urbani 315.032: Pronto 
soccorso ambulanze 75.20.696; 
Acquedotto 444.544; Ferrovia 
dello Stato 264644; Gas 400666 
SIP 187; ENEL 2^.333; Auto- 
ambulanza malattie infettive 
441.344; Dalle 8 alle 20 Guar¬ 
dia medica 315.032. 

BENZINA Di NOTTE 
In città 

AGIP; Via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Merge’.Ii- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano: via Argine: S.S. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; pente di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Feria : via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Elmanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP; piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL; via Argine. 
FARMACIE NOTTURNE 

CHIAIA/RIVIERA — Via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. 
GIUSEPPE/S. FERDINAN¬ 
DO — via Roma 348; MON- 
TECALVARIO — piazza Dan¬ 
te 71: MERCATO/PENDINO 
— piazza Garibaldi 11; S. LO- 
RENZO/VICARIA — S. Giov. 
a (Carbonara 83, corso Lucci 5. 
calata Ponte Casanova 30; 
STELLA/S. ARENA — via 


Feria 201, via Materdel 72. 
corso Garibaldi 218; COLLI 
AMINEI — Cc41i Aminei 249; 
VOMERO'ARENELLA — via 
M. Piscicelli 138. via L. Gior¬ 
dano 144. via Merliani 33, via 
D. Fontana 37. via S Marti¬ 
ni 80; FUORIGROTTA — 
piazza M. Antonio Cotenna 
21: SOCCAVO — via Eporaeo 
154: POZZUOLI — corso Um¬ 
berto 47; MIANO/SECONDI- 
GLIANO — corso Second;- 
gliano 174; POSILLIPO — via 
Manzeni 215: BAGNOLI — 
(3àmpi Flegrei; POGGIO¬ 
REALE — via Taddeo da Ses¬ 
sa 8: PIANURA — via Pro¬ 
vinciale 18; CHI AI ANO MA- 
RIANELLA PISCINOLA-P.za 
Municipio I. (Piscinola). 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Ufita e Alta Irpinia premono per il rispetto degli impegni 


Cinque Comuni insieme chiedono: 
la Regione faccia il suo dovere 

Sono enti locali amministrati dalla sinistra e dalla DC • La giunta regionale non ha dato alcun 
seguito alle promesse fatte • Su 5 proposte di sviluppo si chiedono decisioni rapide ed efficaci 


Per favorire gli interessi della speculazione edilizia 


La DC a Portici stravolge 
la legge sull’equo canone 

Approvata un’assurda divisione in zone della città - Non previste le aree degradate 


AVELLINO — DI fronte a 
quello che sta diventando da 
parte della giunta regionale 
il <( rito » delle promesse non 
mantenute, 1 comuni della 
valle deirUfita e della Alta 
Irpinia vanno sempre più svi¬ 
luppando un forte ed unitario 
fronte di lotta per la rinasci¬ 
ta e la occupazione in queste 
zone. E’ nato cosi il comitato 
del sindacl della valle del- 
rUfita e dell'Alta Irpinia, che 
comprende amministrazioni 
DC e di sinistra — quelle di 
Plumerl, Stumo, Taurasl, S. 
Andrea di Gonza e Llonl — 
per promuovere ed organiz¬ 
zare tutte le iniziative di lot¬ 
ta atte a sbloccare la verten¬ 
za aperta da mesi con la 
regione. 

Il fato che ammlnl.strazioni 
co-si diverse tra loro per estra¬ 
zione politica — commenta 
il compagno Qiu.seppe di Io- 
rio, della segreteria provin¬ 
ciale del IK;I — si mettano 
insieme rendendosi conto del¬ 
la nece.ssltà di operare con¬ 
cretamente per iLsclre dalla 
crisi, che qui da noi rischia 
di spegnere ogni possibilità 
di sviluppo, è significativo del 
livello di maturità democr/ifi 
ca che esse esprimono e del¬ 
la loro capacità di farsi ca¬ 
rico del nuovi compiti di pro¬ 
grammazione e di essere cen¬ 
tro propulsore di mobilitazio¬ 
ne e di lotta. E però proprio 


la Regione che. con una pra¬ 
tica di rinvi! e di impegni 
dlsattesti. dà la prova, ecla¬ 
tante quanto incredibile, di 
non essere assolutamente al¬ 
la altezza del suoi compiti ». 

Dal 13 luglio, quando 19 
sindacl, benché convocati, 
non trovarono nessuno della 
giunta ad attenderli a Napoli, 
al 28 agosto, quando c’è sta¬ 
to finalmente rincontro 
giunta-sindaci a Grottamlnar- 
da. fino ad oggi non è stato 
fatto nulla di quanto I comu¬ 
ni della Alta Irpinia della val¬ 
le deirUflta avevano chiesto 
con le loro delibere alla Re¬ 
gione. La determinazione pe¬ 
rò degli enti locali a por¬ 
tare avanti la loro piattafor¬ 
ma di proposte non può non 
scuotere l'In.sensiblUtà della 
giunta, la quale deve final¬ 
mente voltar pagina e comin¬ 
ciare a far sul serio. 

All'incontro che le ammi¬ 
nistrazioni chiedono alla Re¬ 
gione si presenteranno 5 de- 
llliere. in cui vengono con¬ 
densate le richie.ste del co¬ 
muni. E.samlnlamole rapida¬ 
mente; 1) la Regione Cam¬ 
pania deve emanare, in for¬ 
ma organica. Il complesso 
di norme per rasercizlo da 
parte del Comuni delle fun¬ 
zioni trasferite o delegate in 
base alla legge 382; 2) la Re¬ 
gione deve adottare per la 
valle dell’Ufita il piano ter- 


tltoriale di coordinamento as¬ 
sicurando la più ampia par¬ 
tecipazione alla elaborazione 
del plano stesso del comuni 
delle comunità montane del- 
rUflta, del movimento sinda¬ 
cale e delle categorie produt¬ 
tive: 3) la Regione deve coor¬ 
dinare con urgenza un inter¬ 
vento ordinarlo e straordina¬ 
rio In agricoltura (fondi re¬ 
gionali, statali e progetti spe¬ 
ciali) tenendo conto in via 
prioritaria della costruzione 
degli invasi per la raccolta 
delle acque per uso plurimo, 
oltre che individuare le zone 
suscettibili di Interventi pro¬ 
duttivi con i fondi del proget¬ 
to 21, nelle aree del compren¬ 
sorio della valle deH’Ufita e 
dell’alta irpinia; 

4) La Regione deve provve¬ 
dere con urgenza ad appro¬ 
vare il plano socio-sanitario, 
rimuovendo tutti gli ostacoli 
che si frappongono all'aper¬ 
tura e al funzionamento de¬ 
gli ospedali zonali di S. An¬ 
gelo del Lombardi e di Bi¬ 
saccia e programmando e fi¬ 
nanziando una nuova strut¬ 
tura ospedaliera nella valle 
dell'Uflta. data l'inadegua¬ 
tezza dell'ospedale di Ariano. 

5) La Regione — per quan¬ 
to riguarda la ricostruzione 
dello zone co'olte dal sisma 
del '30 e del '62 — deve porre 
in atto tre immediate iniziati¬ 
ve: intervenire presso il go¬ 


verno i>er ottenere 11 rlflnan- 
zlamento della legge 1431 per 
la ricostruzione appunto del¬ 
le zone terremotate dell’Arla- 
nese e del Sannlo; erogare 1 
saldi relativi al contributi di 
opere completate e integrare 
Il contributo a favore dei ter¬ 
remotati che abbiano rico¬ 
struito dopo ri-M973; varare 
il piano esennale di ricostru¬ 
zione per le zone colpite dal 
sisma del '30. 

Gino Anzalone 


Da sabato 
allo « Spazio » 
mostra di 
Antonio Corpora 

Sarà inaugurata sabato 
prossimo dal sindaco di Na- 

f ioll, compagno Maurizio Va- 
enzl, alle ore 18.30, alla gal¬ 
leria « Lo spazio », in piazza 
Medaglie d’Oro, una mostra 
del pittore Antonio Corpora. 
Nato a Tunisi nel 1909. A- 
strattksta di chiara fama. 
Corpora ha ricevuto nel '51 
il premio Parigi e nel '68 il 
primo premio alla Biennale 
di Venezia. 


accaduto ieri a SanfAntimo 


Giovane rugbysta stroncato 
da un collasso mentre gioca 


Ancora una volta una tra¬ 
gedia dello sport: un giovane 
giocatore di rugby mentre 
prendeva parte a un incon¬ 
tro di palla ovaie s'è acca- 
.sciato sul manto erboso del 
campo senza più vita, stron¬ 
cato da un collasso cardiocir¬ 
colatorio. La stessa morte 
del giocatore del Perugia Cu¬ 
ri, certamente di lui più il¬ 
lustre e noto. Ma non per 
questo l'accaduto è meno 
grave e ancora una volta por- • 
ta in primo plano le defi¬ 
cienze di un sistema che non 
tutela la salute degli atleti 

La vittima di turno era uno 
studente universitario (ter¬ 
zo anno di architettura), Giu¬ 
lio Rosica di 22 anni, abitan¬ 
te a Napoli al corso Umber¬ 
to 22. Aveva la passione per 
il rugbye giocava nelle file 
del « Galvano ». una squadra 
dilettantistica invitata con al¬ 
tre tre a prendere parte a 
un torneo quadrangolare a 
Sant’Antlmo. 

Ieri la sua squadra è sce¬ 
sa in campo per Incontrare 
r« Amatori rugby Colli Ami- 
nei ». Si giocava da circa ven¬ 
ti minuti quando li Rosica 
ha chiamato la palla, un com¬ 
pagno gliel’ha lanciata ma il 
giovane non ha fatto in tem¬ 
po a raccoglierla; di colpo 
s’è portato le mani al p>etto 
ed è caduto a terra 

Tutti gli altri giocatori gli 
sono accorsi vicino e hanno 
tentato dì farlo rinvenire poi¬ 
ché ritenevano che fosse so¬ 
lo svenuto. Hanno però dram¬ 
maticamente dovuto rendersi 
conto che il giovane Rosica 
non dava più apparenti se¬ 
gni di vita. Sul campo non 
c’era un medico. E’ stato 
necessario adagiarlo .su una 
auto che velocemente s’è di¬ 
retta verso l'ospedale di Aver¬ 
sa nella speranza che si po¬ 
tesse fare qualcosa per ri¬ 
chiamarlo In vita (un mas¬ 
saggio cardiaco o altro). Pur¬ 
troppo non c’è stato nulla 
da fare. 


Capodichino ancora chiusoi Leflera al sindaco 


Termina 
stasera 
lo sciopero 
dell^ ATI 

Termina alle 23 di oggi lo 
sciopero attuato dai navi¬ 
ganti della compagnia aerea 
ATI. L’azione di lotta (com¬ 
plessivamente sono state ef¬ 
fettuate 40 ore di sciopero 
tra ieri e oggi) si è resa ne¬ 
cessaria — informa un comu¬ 
nicato della FULAT — in se¬ 
guito al gravissimo atteggia¬ 
mento assunto dall’ATI: dal¬ 
le assunzioni clientelari alle 
gravi provocazioni e repres¬ 
sioni contro i lavoratori na¬ 
viganti. In particolare — se¬ 
condo i sindacati confede¬ 
rali — TATI ha operato trat¬ 
tenute-sciopero totalmente ar¬ 
bitrarie. mentre gruppi di la¬ 
voratori sono stati ingiusta¬ 
mente discriminati, essendo 
stati esclusi dal corsi inter¬ 
ni di qualificazione profes¬ 
sionale: un’altra denuncia ri¬ 
guarda la mancata riconfer¬ 
ma di lavoratori borsisti na¬ 
viganti. 

Secondo i sindacati questo 
atteggiamento rientra in una 
politica più vesta di attac¬ 
co alle conquiste sindacali. I 
naviganti dell’ATI hanno 
partecipato compatti allo 
sciopero generale a Capodi¬ 
chino per la pubblicizzazione 
dei servizi aeroportuali e con¬ 
tro i licenziamenti operati 
dalle ditte di appalto che ge¬ 
stiscono servizi essenziali per 
io scalo napoletano. 

L’aeroporto intanto conti¬ 
nua ad essere chiuso per la 
vertenza che interessa t no¬ 
vanta dipendenti delle ditte 
appaltatrlci su cui grava la 
minaccia del licenziamento. 


Proposte Arci, 
Adi e Endas 
per « Natale 
a Napoli » 

A proposito de'.le Iniiiotive col¬ 
locate elio tredizionsie msnifeste- 
riooe del cNetale a NapPli», I 
comiteti provlnciel! delle «socIb- 
lioni del tempo libero Arci, Enws- 
Acli e Endas hanno Inviato ai 
s'-ndeco, compagno Miurizio Va- 
lenzi, una lettene in cui avanzano 
alcune osservazioni e proposte sul 
programma deita manifestazione. 

I tre comitati provinciali sotto¬ 
lineano « come questa Iniziativa 
debba costituire parte di un più 
empio e ccntinuo impegno per un 
maggiore sviluppo della program¬ 
mazione culturale 

Riconoscono che debbono essere 
realizzate * iniziative di notevole 
richiamo ed ompiezia, atteso eri¬ 
che il cEratfere di promozione tu¬ 
ristica che cominque lo menife- 
stazione può e deve avere ». ma 
ritengono che « gli ItKlispensabili 
strumenti per il suo uso sociale 
siano da individuarsi nel decen- 
tremvito delle Iniziative — non 
solo culturali ma anche più pro¬ 
priamente di ceratterc artigianale 
c comnserciale — legendole al tes¬ 
suto sociale e produttivo dei quar- 
tlori *. 

I comitati provinciali de'Ie pre¬ 
dette associezicni ritengono che 
c ipotesi di programmi ccn al 
centro Iniziative taracnìche. volte 
solo a r’chemare in ferma pub¬ 
blicitaria l'ettcnzicne dei cittadini 
a questa manifestazicnc, sono da 
ritenersi pericolose ed inutili ars- 
che per i grossi problemi che in 
questo periodo vive ìa citti di 
Napoli ». Essi propengeno qu'ndi 
che sia il Comune a tarsi o.-omo- 
tore e coordinatore dell'Iniziativa 
net suo complesso ccn r'-rtsedlo- 
mento raoido di un comitato «Na¬ 
tale a Napoli» prr l'elabomzione 
di un progetto » de realizzare con 
la piene parlecipaziene dei ecn- 
s':gli di quartiere e delle agg-ega- 
zloni di base 


Stamane al Cardarelli 

Ospedali: 

« vertice » 
sanitarìo 
per i Riuniti I 

Ancora una giornata di 
emergenza negli ospedali na¬ 
poletani che sono giunti al 
diciassettesimo giorno di scio¬ 
pero. L’agitazione — nono¬ 
stante gli evidenti segni di 
stanchezza tra lo stesso per¬ 
sonale parasanitario — è te¬ 
nuta ancora in piedi dai sin¬ 
dacati autonomi. Ancora ieri 
sera la CISAL ha annuncia¬ 
to di proseguire lo sciopero 
a oltranza. 

Parlavamo di segni di stan¬ 
chezza tra i lavoratori e que¬ 
sta impressione sembra con¬ 
fermata dalla bassa percen¬ 
tuale delle astensioni registra¬ 
ta nella giornata di ieri al 
Cardarelli e in numerosi altri 
nosocomi dove finora era sta¬ 
to alto il seguito degli auto¬ 
nomi (ma bisogna anche no¬ 
tare che ieri era una gior¬ 
nata festiva e il minor nume¬ 
ro di dipendenti in servizio 
fa anche abbassare di cxin- 
seguenza la percentuale degli 
scioperanti). 

Intanto mentre gli ammala¬ 
ti sono sempre sottoposti a 
innumerevoli disagi, per sta¬ 
mattina il sovrainlendente sa¬ 
nitario degli Ospedali Riuni¬ 
ti ha convocato al Cardarelli 
una riunione tra i direttori 
sanitari del gruppo per pren¬ 
dere le iniziative necessarie 
per fronteggiare la situazione 
d’emergenza. 


PORTICI — Il gruppo consi¬ 
liare de di Portici non si è 
smentito. Ancora una volta 
ha dimostrato di essere l’e¬ 
spressione diretta del partito 
della speculazione. Non altri¬ 
menti si può interpretare la 
divisione in zone della città 
(prevista dalla legge dell’equo 
cenone) approvata nella se¬ 
duta del consiglio comunale 
protrattasi, ieri, lino alle sei 
del mattino. 

In sastanza è stata allarga¬ 
ta a dismisura l’area del cen¬ 
tro storico, (Ino ad includere 
zone do sempre considerate 
periferiche (è il ca.so di via¬ 
le Ascione). A quasi tutta la 
restante parte della città, 
inoltre, è stato assegnato il 
coeflìciente più alto (1,20) per 
la determinazione del canone 
di fitto. Non sono affatto sta¬ 
te individuate, infine, le zone 
degradate, quelle per cui la 
legge prevede gli indici più 
bassi. 

Lo spirito dell’equo canone, 
insomma, è stato compieta- 
mente stravolto. Tutti gli .spi¬ 
ragli la.scìati a|)crti dalla leg¬ 
ge .sono stati utilizzati per 
premiare la speculazione c 
punire la gran porte dei cit¬ 
tadini. Da Portici, quindi, vie¬ 
ne un primo segnale allar¬ 
mante. la prima conferma del¬ 
la necessità della lotta per 
una giusta applicazione della 
legge. 

La DC ha perseguito nno in 
fondo il suo piano. A nulla è 
-serv’ita la pressione esercita¬ 
ta daH’oppo.sizione e in primo 
luogo dal PCI. che ha jnclaso 
in una mozione le sue propo¬ 
ste alternative: rostringimen 
to del centro storico (entro cui 
individuare le aree degrada¬ 
te): determinazione delie aree 
periferiche e agricole e in¬ 
dicizzazione 1 per la restante 
parte della città. 

Inoltre i comunisti lianno 
ciiiesto la istituzione di una 
commissione-casa con compi¬ 
ti di controllo sulla applica¬ 
zione della legge. I^t DC ha 
cercato dì perdere tempo, poi 
ha spinto percliè si votasse 
.subito la sua delibera, sen¬ 
za alcuna modifica. E que- 
sto nonostante l’invito del 
PSDI (che fa parte della giun¬ 
ta insieme al PRI) di rivede¬ 
re con più calma la decisio¬ 
ne. Ma i democristiani non 
fiatino voluto sapere ragioni 
e a questo punto anclie PRI 
e PSDI si sono accodati. La 
delibera è stata casi appro¬ 
vata con 19 voti a favore e 
14 contrari. La mozione co¬ 
munista. invece, ha raccolto 
i voti dei .socialisti e del rap¬ 
presentante di L.C. 

n grave atteggiamento del¬ 
ia E>C non è comunque ve¬ 
nuto a caso. Basta pen.sare 
che l’a-sses.sore Scavano è pro¬ 
prietario del parco omonimo, 
che il capogruppo Imperato 
possiede decine e decine di 
appartamenti e clic il sindaco 
(bardano è parente del più no¬ 
to costruttore della città. Ogni 
commento, come si vede, è 
addirittura superfluo. 

La reazione dei comunisti 
è .stata immediata. Già ieri 
mattina decine di militanti 
hanno distribuito volantini che 
denunciavano l’accaduto e in 
vitavano alla mobilitazione. 
Nella stessa seduta del con¬ 
siglio comunale, comunque, è 
stato anche deciso di a.ssegna- 
re alla Montedison l'area vi¬ 
cino al porto per la realiz¬ 
zazione — come da impegni 
già presi — di un centro di 
ricerche. 


Sono sfati esclusi dai decreti 


Borsisti in lotta: ateneo paralizzato 


SALERNO — E’ bastato che 60 borsisti 
locali deH'università di Salerno incro¬ 
ciassero le braccia entrando in sciope¬ 
ro perché l'ateneo salernitano entrasse 
in una fase di quasi completa paralisi. 
La ragione dell’agitazione ò da ricer¬ 
care In quella che essi definiscono ■ Im- 
motivata discriminazione perpetrata ai 
danni di una fetta consistente del pre¬ 
cariato universitario nell'ambito del de¬ 
creto legge del 24-10-1978 sull'universi¬ 
tà ». Essa esclude infatti dalla possibi¬ 
lità di Immissione nel ruolo degli ag¬ 
giunti universitari i borsisti a carico 
dei consigli d| amministrazione che non 
abbiano maturato un’anzianità di ser¬ 
vizio di 2 anni. 

Università di formazione recente co¬ 
me quella di Salerno hanno istituito 
una serie di borse di addestramento 


scientifico che appunto gravano sul bi¬ 
lanci universitari. Ciò è avvenuto nel 
'76 e nel '77 a causa delle inadempien¬ 
ze che i vari governi hanno fatto regi¬ 
strare nella distribuzione degli assegni 
biennali di formazione scientifico-didat- 
tlca prevista dal decreto dell’ottobre '73 
Ora ò da rilevare che nessuno del bor¬ 
sisti locali ha, quindi, a Salerno e nel¬ 
le altre nuove università — soprattut¬ 
to quelle di Napoli, Pavia, Padova e 
Pescara — compiuto due anni di lavoro 
A questo proposito la segreteria pro¬ 
vinciale del PCI di Salerno si ò impe¬ 
gnata ad assumere da parte sua le 
iniziative necessarie perché vangano for¬ 
mulati i necessari emendamenti al mo¬ 
mento della conversione In legge del 
decreto da parte del Parlamento. Ciò 
su esplicita richiesta dei borsisti. Essi 


infatti hanno proposto che II quinto 
comma dell'articolo 6 del decreto venga 
modificato in modo tale da consentire 
o l'immissione In ruolo di aggiunti an¬ 
che dei borsisti locali, immediatamen¬ 
te, o < non appena abbiano completato 
un biennio di godimento della borsa *. 

Gli esami presso quasi tutte le fa¬ 
coltà sono bloccati mentre slitteranno 
probabilmente anche le date in cui 
l'inizio dei corsi era previsto. 

Intanto, in preparazione della mani¬ 
festazione nazionale del 9 del lavora¬ 
tori dell'università, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno Indetto per domani a Na¬ 
poli uno sciopero provinciale di tutto II 
personale docente con assemblea nel¬ 
l'aula magna. 

Fabrizio Feo 


Alla Provincia di Benevento 

Resta la giunta DC, PSI, PRI 
I comunisti all’opposizione 

Il Partito comunista ha chiesto le dimissioni di sindaco e assessori - Re¬ 
spinta la mozione - L’esecutivo è gravemente inadempiente ed immobilista 

BENEVENTO — La giunta lannotti resterà ancora a gover nare la provincia di Benevento: nell'ultima seduta del con¬ 
siglio provinciale, infatti, con 8 voti a favore e 14 contro, è stata respinta la mozione di sfiducia presentata dal gruppo 
comunista. A sostegno della giunta si sono schierati i tre pa rtiti che la compongono; la DC, il PSI e il PRI, nonché 
responente liberale, mentre contro, oltre ai comunisti, hanno votato il PSDI e con motivazioni del lutto dlvor.se 1 neo¬ 
fascisti. In aixjrtura di seduta, la mozione di sfiducia è stata illustrata dal capogruppo comunista. Giuseppe Del Gros.so 
il quale, dopo aver ricordato la involuzione dei rapporti avutasi in questi anni nel quadro politico die aveva dato vita 


an’inte.sa programmatica, ha 
fatto presenti tutti i limiti 
e le deficienze della giunta 
attuale: dal problemi della 
viabilità a quelli del tra- 
.sportl: dal dissesto completo 
della macchina burocratica, 
al problemi specifici del per¬ 
sonale; daH’assoluta assenza 
del benché minimo indirizzo 
programmatorlo, all ’ Lsola- 
mento rispetto ai processi 
politici nuovi ed ai muta¬ 
menti Istituzionali avutisi a 
livello regionale e nazionale. 

Del Grosso ha poi denun¬ 
ziato la latitanza deH’amml- 
nìstrazlone sui problemi del- 
rassistenza, nonché lo scarso 
impegno di taluni assessori, 
e la esistenza di contrasti e 
lacerazioni aH’intemo della 
giunta. Tenuto conto della 
situazione drammatica, sia 
dal punto di vista eccnomico 
che civile, in cui si trova il 
Sannlo, il consigliere comu¬ 
nista ha chiesto le dimissioni 
del presidente e della giunta 
e di andare alia creazione 
di un nuovo esecutivo, ri¬ 
spondente alle istanze delle 
masse ed ai nuovi compiti 
di amministrazione e di pro¬ 
grammazione. 

Al termine dell’intervento 
di Del Grosso è ’ntervenuto 
l’assessore del PRI, isearo, 
dicendo che non c’è motivo 
di aprire la crisi perché la 
giunta lavora bene, ed an¬ 
che se così non fosse non 
tocca certo al PRI aprirla, 
vista la sua forza esigua. Ad 
Isearo ha fatto eco il .socia- 
ILsta Ma.ssarelli. che dopo 


Riunione 
per il consultorio 
a S. Antimo 

Venerdì alle 18 a S. Anti¬ 
mo presso il circolo cultura¬ 
le si terrà la prima assem¬ 
blea organizzativa per il « con¬ 
sultorio » aperta a tutti i 
movimenti di base. 


aver rivolto una copiosa lode 
agli assessori ed alla giunta 
si è dichiarato contrario alla 
richiesta comunista pur affer¬ 
mando che il suo partito an¬ 
drà ad una verifica nella 
maggioranza sulla possibilità 
di un allargamento dell’ese- 
cutlvo. 

Sostenitore anche lui del 
a tutto va bene », Ma.ssarelli 
ha voluto chiaramente sna¬ 
turare il senso della mozione 
comunista riducendola ella 
mera richiesta della parteci¬ 
pazione in giunta. Che la 
giunta non lavori al meglio 
è stato dimostrato dal social- 
democratico Pacchiano che, 
elencando episodi e vicende 
varie, ha messo a nudo le 
inadempienze 

A conclusione del dibattito 
è intervenuto il capogruppo 
de Barbieri con un discorso 
lunghissimo dai toni spesso 
trionfalistici e spesso arro¬ 
ganti: ha addirittura affer¬ 
mato che l’intesa program¬ 
matica è stata attuata, per 
cui incomprensibile e stru¬ 
mentale appare !a mozione 
di sfiducia 

Carlo Ranella 



Necessaria un’inchiesta 
sulFISEF di Napoli 

L'istituto superiore di educazione fisica è sempre nel¬ 
l’occhio del ciclone. Polemiche, ricorsi e proteste si susse¬ 
guono in questi giorni in cui stanno terminando le prove 
di ammissione neU’istituto ^ partenopeo. - 

1 deputati Biamonte e De Gregorio, infatti, hanno 
presentato alia Camera del Deputati una interrogazione al 
ministro della Pubblica Istruzione per conoscere se è « a 
conoscenza delie ultime vicende verificatesi negli ultimi 
tempi presso l’ISEF di Napoli, il cui commissario straordi¬ 
nario — professor Plerfortunato De Gennaro — appena 
insediatosi, ha adottalo una serie di provvedimenti contrari 
ad ogni norma giuridica 

Gli interroganti hanno chiesto anche al ministro se è a 
conoscenza che la gestione commissariale è totalmente 
co.idizionata dal sindacato o meglio dal segretario del sin¬ 
dacato UNlEF che impone riscrizione olia propria organiz- 
zazicne, smercia tesi, tesine, libri, dispense, abbonamenti a 
riviste e a giornali; maestre hanno chiesto se è a conoscenza 
che le tesi di diploma sono monopolizzate da docenti ade¬ 
renti airUNIEF tanto che qualcuno di questi ne arriva a 
discutere 400 io una sola sessione di laurea (l’interrogazione 
cita gli esempi dei professori Lombardi, Mosca. Paterno». 

Alla luce di quanto denunciato, gli onorevoli Biamonte e 
De Gregorio chiedono al ministro se non ritiene opportuno 
rimuovere dalla carica il professor De Gennaro e se non 
sia necessaria una seria ed approfondita inchiesta 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Avviso di gara 

Questo Ente deve affidare, con le modalità previste 
per Tappa Ito-concorso, la fornitura ed installazione, presso 
la Casa dello Studente « G. Miranda » in Napoli, dell’ar¬ 
redo Interno, per un importo complessivo di lire 311.275.580. 
Le ditte interessate, .specializzate in tale ramo ed iscritte 
al relativo albo nazionale, potranno pre.sentare domanda 
di partecipazione a questo Ente in Napoli, alla Via Al¬ 
cide De Gasperi n. 45. entro e non oltre il 20 novem¬ 
bre 1978. 


IL DIRETTORE 
(doti. Francesco Pasquino» 


IL PRESIDENTE 
(prof. Raffaello Franchini) 


MENSILE DI ARCHITETTUnA 
TEATRO E ARTIGIANATO 


SCHERMI E RIBALTE 


sniNAUAMO 

• « In nome del padre» (Cineteca Altro) 

• «Alta tensione» (Adriano) 

• «Fist» (Alle Ginestre, Avion) 

• «Sinfonia d’autunna» (Fiorentini) 

• « Goodbye amoro mio > (Rita) 

• < Una donna tutta tela » (Modemiseimo) 


TEA1RI 

CILEA (Via S»fi Oooionice • Telo- 
tono •SC.265) 

Alle or* 21,30 P«ttelen«. d; 
P. Trincherà 

TEATRO SAN CARLO 

(Td. 41S.3SS • 415.029) 

Dsmcnica 5 •)!• o.-a 18 c mar¬ 
tedì 7 ora 20 concerto 

d'retto da Karl Stowart KoUog 
cc«A il piin:tt« Laura Ot Fuoco. 

SANCARLUCCIO (Via t. Pooaoala 
a ChWa. 45 • Tal. 40S.e05) 

Alle Ora 21 Lucia Poli in « lieol 
di » 

SANNAtARO (Vie CMoia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle or* 17 • Donna CkiarlM 
pronte a occ o toe ■ di G. Di Malo. 
POLITEAMA (Via Menta 4i Ote • 
. Tel. 401.549) 

Ai:* ora 21.30 Ancore om 
’. volta, amora mia. dì Schiarai. 
Rego di Vittorio Caprioli. 

TEATRO NIL GARAGI (Vte No- 
zienala, 121 • Torta 4al Greco 
Tel. 5525555) 

Domani alle ere 21 1 ■ Do* Fa» 
•lo » di Patito. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBAS9T (VIo F. De Mer% 19 
Tel. 377.045} 


L'ereie, con C Cardinal# • DR 
MAXIMUM (Viola A. Gi a o ncl 15 
Tot 552.114) 

Hi Momt con R. Do Niro - SA 

NO (Via Santa Catarina 4a Siena 
Td. 415.371) 

Fort# luita di R. Facuza • DO 

NUOVO (Via MoalKolvarie, 15 
Td. 412.410) 

Nick mano (ra44a. con P. N«w- 
moì - DR (VM 14) 

CINIFORUM TIATRO NUOVO 
(Viola Cimo ■in. 2 • Portici) 
Ripooo 

CINtTtCA ALTRO (Vie Pert'Ah 

Oe. 30) 

In oema 4d padre, con L. Co- 

ttd - DR (VM 18) 

aRCOLO CULTURALI ■ PARLO 
NIRUQA a (Via PooROpo 540) 

Ripo*0 

RITI (Via PiM i ne. SS « Td«fe- 
no 31R.S10) 

Geed O je , amore mie, con R. 
Dreytuea • S 

SPO T CtW RCLWR (Vie M. Rote, 9 

Ouaata terre 4 la mia torre, con 
0. Carredina • DR 

CINRMA VITTORIA (Cehfoee) 
Ripose 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Td. 370.571) 

I 4 dell'oca selvaggia, ccn R. 

Burlon - A 

ALCYONE (Via Lemonaco. 3 . Te- 
Idono 418.680) 

Disoanaatora 4ì uà caoMaìasari# 
di pa ll ile, con P. Neiret - SA 
AMOAKIATORl (Vie Criapl. 23 
Td. 00S.13R) 

Forg. con K. Oouetas 
OR (VM 18) 

ARUCCMINO (Via AlefeorCterì, 
n. 7D • ToL 410.731) 

RIIM drege iovNiMle 

AUCUSTtO (Piasse Omtm d*A*tta 
Td. 415J01) 

Oatte g lia edie galassia, con D. 
Benedict - A 

CORSO (Cereo Moi l d ì onala • Tote- 
fona 339.911) 

I 4 4drece oe l r ag g i a. con R. 

Burton • A 

DILLI PALMI (Vkole Vatieria 
Td. 410.134) 

Greaoe 


■MPIRI (Vie P. Gierdoni. i 
Vie M. ScMpe • ToL 001 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Ta- 
Idene 410.500) 

- Pari a Oiapail. con 5. 5p«>c«r. 
T. Hi» - A 

ODEON (Piazza Piedigret:* 12 - Te- 
Idoae C57J60) 

Pari e dispari, ccn B. Ssencer. 
T. Hill - A 

ROXT (VIB Tante • ToL 545.149) 
La neera Od saeaea aere, con 
I. Traveda OR 
SANTA LUCIA (Vìa 5. Leda. 59 
TaL 415,972) 

Reteeeda 41 un amore 

i PtOSEGUIMENTO 
PRIM€ VISIONI 


ARADIR (Via Paiddio 
ToL 577,057) 

P.I.5.T. 


ACANTO (Viale Ai 
tene 415.055) 


con T. Mi- 


l ìan • C 


tXClLSIOR (Via Milane • Tala- 
leee 255,475) 

Seaedra aatimofia, con T. Milisn 
C 


FIAMMA (Via C F 
Mane 415.5M) 
RaaiaM di ante 


ADRIANO (ToL 9I5.D59) 

Alta teeoieeo. M. Iroofca - 5A 

ALLI GINRSTM (Plana 5ae VF 
lala . TaL 51AJ55) 

Fisi 

ARCORAL I O (VlB C CwaRL 1 
ToL 577JR1) 

Seeadre aaMenfla, con T. MF 

l’ian • C 

*^Sl SatgST""** * 


■ERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
Idono 444.800) 

Masìnya cantre gli Ule Robot - 
DA 

DIANA (Via Loca Giordano - Te- 
Weee 377.527) 

Riposo 

EDEN (Via C. Sontdice - Telc- 
feee 322.774} 

Dona, lo sciame die uccìde 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 45 
ToL 253.423) 

Taa«e va la gatta al lorde 
GLORIA « A > (Via Aronaccia 250 
ToL 251.309) 

Seeodts ani,mafia, ccn T. M - 
I cn - C 

GLORIA ■ 5 » 

MIGNON (Via Anwawdo Dìoz • To- 
lofene 324.593) 

Potete con me... bionde ddc> do- 

PLA2A (VIo Rateakor. 2 • Tole- 
Vaee 570.919) 

Prime amere, con U. Tognazzi - 

DR 

TITANU5 (Ceree N o ■ a r a 37 > Te- 
Meee 245.122) 


HLANGIMH OHa PR 
TaL 417,427) 

Il ddotta (prima) 

FIORtNTIIIt (Via R. 
Td. 114.453) 

Slalaela 4i «Reaae 


AR^ISTIM 57 • Te- 

Alla taeaieea, con M. Rreekt 
AVMM (VJa 4MR AalMM4N • Te¬ 
lefona 741.5X54) 

FM 


57 • Te- 


AITRE VISIONI 

AMRRIGA (Via Tiie AegliaL «. 2 
TaL 24X552) 

Oaeg Neraaw 41 A. Bernardini - 
DO (VM 15) 

A5T05IA (tolNa Toroia • Tdate- 
IN 54X722) 

(Chiwaa) 

ASTRA (Via Meczecannono, 105 
ToL 25X475) 

Lo mazzetta, con Nino Man- 
frad. - SA 


AZALEA (Via Cumana, 23 - Ta- 
leiono 619.280) 

Mazinga contro gli Ule Robot - 
DA 

! BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
' Tel. 341.222) 

! Squadra antimalÌB. csn T. Mi- 
I lian - C 

i CASANOVA (Corso Garibaldi, 335 
Tel. 200.441) 

Sella d'argento, ccn G. Gem¬ 
mo - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
7 spose per 7 fralelll. cc- 

i J. Po-.veK - .M 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18 30 22.30) 

Tommy, con gli W.*!© - M 

LA PERLA (Via Noevz Agnano 35 
I Td. 75X17.12) 

I Sceneggia» Pino Mauro ir 
1 «Addio mamma» 

MODERNISSIMO (V. Ciatarae dal- 
l’Olie • TaL 110.062) 

Una donna tutta sola, con ) 
Cheirbisgii - S 

PIERROT (Via A.C Da Mais SS 
ToL 754.75.02) 

I 4 dal clan dd «aera di pie¬ 
tra 

POSILLIPO (Via PodRipe, 54-A 
Td. 759.47.41) 

Pawtar a Rooa diew • DA 

OUAORIPOGLIO (Via Cowdlagga 
ri • TaL 414.525) 

Co l o sa a di feoco, con E. Ocr 
9iina - OR 

VALENTINO (Via Rlaarg l amBl. 
53 - Tel. 757.55 55) 

L'allara t'ingroMa 


VITTORIA (Via M. Pìscitdli, 5 
Td. 377.937) 

Questo si che è amore, ccn 
5. Veltecch; 


OGGI al 

FIAMMA 

Anteprima nazionale 


' cl a< r , 
‘ CAV-:r 

M A ITTI JEAN 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

Metropolitan - Odeon 


Una coppia di supergiocalori 
nel film jolly delVanno 




- - « 

1 ♦ «f ’ y ' 

MdlDNE 

DirSjTAjljD 


A N ; I . i ’ ' 
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Gli ospedalieri riflettono sulle loro agitazioni di que sti giorni ll dibattito sulla centrale che dovrebbe sorgere nella Volle del Tronto 

Pesaro ha mostrato ancora Jesi : discussione 

I I tf ^ II, «fuori dai denti» 

CnG Id forZd è nell unità categorie 

Un'assemblea con le forze politiche e i CdF delie fabbriche - Per- ... 

moIIs I. Imm. —u • * * , . ® trovata la forza di aprire un dibattito franco ma 

ché nella città la lotta non ha mai assunto certe forme esasperate sereno - La riforma come obiettivo di lotta più alto 


PESARO — «Dietro la lotta 
degli ospedalieri cl sono de¬ 
cenni di ritardi e di clientele 
In tutto il settore sanitario». 
L’affermazione del compagno 
Giuseppe Bacchiani, un lavo¬ 
ratore ospedaliero Intervenu¬ 
to nel corso del dibattito che 
ha caratterizzato l'assemblea 
svoltasi nella saletta della 


Il punto 
è: «Per 
che cosa 
si lotta? » 


Sembra una partita tut¬ 
ta giocata tra due contrap¬ 
poste intransigenze (a vol¬ 
te, guarda caso, coinciden¬ 
ti) quella tra il governo 
ed una parte del personale 
ospedaliero italiano: no 
del governo alle richieste 
più responsabili, no dei fau¬ 
tori dello sciopero a oltran¬ 
za a sospendere forme di 
lotta che dividono ed in¬ 
deboliscono il movimento. 

Eppure sf può e si deve 
dare una risposta positiva 
ad una categoria che si è 
vista ridurre drasticamen¬ 
te il potere di acquisto e 
che chiede di lavorare in 
condizioni più favorevoli, 
una risposta che non an¬ 
nulli tuttavia Vurgenza di 
una politica di rigore. Si 
può e si deve d’altro can¬ 
to smettere il gioco peri¬ 
coloso della agitazione a 
tempo indeterminato, per 
condurre una lotta che non 
dimentichi i diritti dei ma¬ 
lati, che al contrario si or¬ 
ganizzi < insieme > al ma¬ 
lati, con al fianco, come 
tante altre volte, gli altri 
lavoratori. 

nelle Marche la situa¬ 
zione degli ospedali in que¬ 
sti giorni di scioperi non 
è diventata mai drammati¬ 
ca, proprio perché — no¬ 
nostante le difficoltà e le 
polemiche — i sindacati 
confederali hanno saputo 
tenere un legame con i 
lavoratori, hanno organiz¬ 
zato la protesta, denun¬ 
ciando manovre ed errori. 
A 24 ore dallo sciopero re¬ 
gionale di venerdì, indetto 
dalla Federazione Cgil, 
Cisl, un e dalla Fio regio¬ 
nale (ci sarà un corteo ad 
Ancona), prevale ancora 
in questa regione il dibat¬ 
tito civile, la volontà di u- 
nire il movimento. 

I lavoratori degli ospeda¬ 
li hanno ragionato dei lo¬ 
ro gravi problemi con i 
metalmeccanici, con i sin- 
daci, con i partiti e i con¬ 
sigli di quartiere. Non che 
la discussione sia stata 
sempre tranquilla: c’è ten¬ 
sione ed esasperazione, non 
possiamo nascondercelo. Ci 
sono incomprensioni. La 
maturità di lotta della 
classe operaia non sempre 
è riuscita a fare scuola in 
settori difficili come quel¬ 
li del pubblico impiego. 

Soprattutto, in questi 
dibattiti, si tenta faticosa¬ 
mente di organizzare le e- 
nergie, di incanalare la pro¬ 
testa e la ribellione della 
singola categoria in un al¬ 
veo politico, unico modo 
per vedere l'insieme e non 
il semplice « particulare ». 
in questi giorni caldi si è 
messo troppe volte, spes¬ 
so strumentalmente, sotto 
accusa il sindacato unita¬ 
rio, si è fatto il solito fa¬ 
scio con le responsabilità 
dei diversi partiti. In talu¬ 
ni casi, come all'ospedale 
Umberto I di Ancona, si 
è cercata la contrapposizio¬ 
ne gratuita ed immotivata 
con il sindacato, fino a sce¬ 
gliere la lotta ad oltran¬ 
za. 

Le richieste degli € ol¬ 
tranzisti » dell'Umberto / 
e dell'Ospedale Oncologico 
sono le stesse della Federa¬ 
zione sindacale: sui mo¬ 
di della lotta invece per¬ 
mane una artificiosa frat¬ 
tura. Si è voluto lasciar 
cadere l’appello pressante 
che hanno rivolto i partiti, 
gli utenti: lo sciopero con¬ 
tinua ininterrotto da undi¬ 
ci giorni. 

Alcuni operai del cantie 
re sono andati alle assem¬ 
blee per rivolgere lo stesso 
appello a titolo personale. 
Si sono espressi nello stes¬ 
so modo tutti gli operai del 
cantiere iscritti ai partiti 
democratici. 

Ma aUora: si lotta per i 
propri diritti o contro la 
collettività? 


biblioteca degli ospedali riu¬ 
niti di Pesaro, non è rimasta 
isolata. 

Essa riassume e spiega 
perchè nel grande noocomlo 
pesarese non c’è stato spazio 
per «fughe In avanti», per agi¬ 
tazioni sconsiderate. Se quel¬ 
la analisi è giusta, allora la 
lotta che 1 lavoratori ospeda¬ 
lieri devono affrontare non è 
possibile vincerla senza 11 so- 
.stegno unitario delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, senza la 
solidarietà delle forze politi¬ 
che e delle istituzioni. 

Cosciente di questo che è 
l’aspetto essenziale per uscire 
davvero «In avanti» da questa 
battaglia, 11 consiglio dei de¬ 
legati dell’ospedale di Pesaro 
ha promosso l’incontro fra 1 
lavoratori In lotta, 1 partiti 
(presenti PCI, PSI e DC) e 1 
consigli di fabbrica delle a- 
zlende maggiori (erano pre- 
.sentl lavoratori della Monte- 
dlson, della Benelll. della 
Morbidelll, del Mobilificio 
Fastigi, del gruppo Tanzarel- 
la. della IDM, della Fornace 
Pica). E' Intervenuto nel di¬ 
battito anche il sindaco di 
Pesaro, ed ha partecipato 
emblematicamente all’as¬ 
semblea un gruppo di giovani 
disoccupati organizzati. 

Questa «saldatura» fra 1 la¬ 
voratori ospedalieri e quelli 
dell’industria è una forte 
realtà nel Pesarese. Essa ha 
evitato scollamenti anche nel 
momenti iniziali dell’agitazio¬ 
ne ed ha contribuito In ma¬ 
niera decisiva a far passare 
quelle scelte sul tipo di lotta 
che hanno risparmiato ai ri¬ 
coverati delle nostre zone 1 
disagi di cui si è ampiamente 
parlato questi giorni. 

Molto Interessante il dibat¬ 
tito. Criticato da più parti 


l’atteggiamento del governo 
«che non può fare la voce 
grossa con le categorie più 
deboli ed essere acqulesclen- 
te con i più forti». Unanime 
anche la richiesta che 1 pro¬ 
blemi degli ospedalieri siano 
affrontati nel contesto gene¬ 
rale di quelli dei lavoratori 
del pubblico impiego, «altri¬ 
menti, fra sei mesi, un anno, 
.saremo ancora nella situa¬ 
zione di oggi». 

Durissimi da parte operaia 
1 giudizi sulle agitazioni degli 
autonomi (Pianosl); espressa 
anche l’esigenza di una solle¬ 
cita approvazione della ri¬ 
forma .sanitaria (Amorini). 
Ma l temi affrontati sono 
stati numerosl.ssimi, sia nel¬ 
l’Introduzione del segretario 
della CGIL. Falcioni, svolta a 
nome delle tre confederazio¬ 
ni. che nella discussione che 
è .seguita. 

Iniziative dello stesso tipo, 
sempre promosse dalla FLO 
e da CGIL, CISL. UIL, sono 
state tenute In tutti gli ospe¬ 
dali della provincia Ovunoue 
sono stati votati documenti e 
ordini del giorno di appoggio 
«pieno e incondizionato» alla 
vertenza aperta dalle confe¬ 
derazioni sindacali. Ad esem¬ 
pio la presa di posizione 
approvata negl! ospedali di 
Fano e Mombarocclo cn- 
ferma l’esigenza che sia data 
esecuzione degli accordi re¬ 
centemente firmati, che si 
affronti li problema della ri¬ 
qualificazione e deU’aggior- 
namento del persnale. che 
sia concretamente avviata la 
riforma sanitaria. C’è Infine 
la netta condanna per «quelle 
forme di lotta esasperate che 
contrastano con le esigenze 
del malati ed Isolano i lavo¬ 
ratori In lotta». 


Jesi : discussione 
«fuori dai denti» 
con altre categorie 

SI è trovata la forza di aprire un dibattito franco ma 
sereno - La riforma come obiettivo di lotta più alto 

JESI — Confrontata alle altre assemblee dei lavoratori- 
ospedalieri svoltesi nel giorni passali ad Ancona, quella 
che si è tenuta martedì a Jesi ha assunto i contorni di 
un’oasi nel deserto. Non ci sono stati cortei urlanti sotto 
le finestre della Camera del lavoro, né contestazioni del 
sindacalisti al quali sono stati preferiti personaggi che han¬ 
no sempre cavalcato l’autonomia più sfrenata, si è vLsta 
invece una manifestazione composta e democratica, nella 
quale si è cercato di discutere serenamente quei problemi 
che altrove sembra siano passati in secondo ordine. 

Erano presenti, alla riunione, rappresentanti del partiti 
politici (li compagno Glroliminl per 11 PCI, il segretario 
cittadino del PSI, Tardloli, Ceppi per la DC), dei consigli 
di fabbrica della Slma, della Fiat-Gherardl, della Maip- 
Plerallsl, sindacalisti del consiglio di zona. Per l’ammini¬ 
strazione comunale sono intervenuti l compagni Cascia, 
sindaco di Jesi e l’assessore alla Sanità. Cerlonl, per quella 
dell’ospedale il presidente aw. Borglani. 

Non sono mancati negli interventi accenti critici nel 
confronti del governo e autocritici verso il sindacato, per 
come questo ha gestito tutta la vertenza contrattuale. « da 
Roma alle istanze sindacali periferiche», ha .sottolineato il 
compagno Beccarla, della segreteria regionale Cgil, Cisl, 
un. nella relazione introduttiva. «Ma non può essere que¬ 
sta — ha anche aggiunto — una motivazione giusta per 
quanto sta avvenendo in campo regionale ». 

Beccarla ha anche .sottolineato l’esigenza di impostare 
l’azione di lotta con motivi nuovi; Innanzitutto premere 
per l’approvazione della riforma sanitaria (quella riforma, 
ricordiamo, varata dalla Camera e passata poi al Senato 
con più di mille emendamenti richiesti dalla DC) e di 
una legge-quadro per il pubblico Impiego. 

Sulla necessità di una reale riqualificazione del perso¬ 
nale si è espresso 11 compagno Grattacaglo ricevendo l’ap¬ 
provazione del lavoratori ospedalieri presenti: « Le 27 mila 
lire di aumento — ha detto — sono un falso problema. 
Da molti anni abbiamo chiesto questa riqualificazione, ma 
sembra che il problema si ponga soltanto oggi. Fino ad ora 
l’infermiere generico ha dovuto sostituire quello professio¬ 
nale o la capo sala che andavano In ferie. Quanto tempo 
si è perso, e quanto se ne dovrà perdere ancora, prima 
che si cominci ad affrontare concretamente questo pro¬ 
blema? ». 

« Il problema della salute — ha affermato il compagno 
Tiranti parlando a nome dei tre consigli di fabbrica — 
Interessa tutti; abbiamo scioperato e continueremo a farlo 
perché nella nostra fabbrica vi sono ancora operai che 
ri.schiano la sordità o malattie polmonari, slamo ora di¬ 
sposti a scendere in lotta al vostro fianco affinché i nostri 
diritti siano riconosciuti ». 

Le occasioni forse non mancheranno e questa volta non 
ci sarà spazio per 1 provocatori. 


Le Marche hanno fame d'energia 
Una risposta può venire dai gas 

Assurdo il «polverone» alzato dalla DC locale sull'argomento • L'altro giorno se ne 
è discusso in un'assemblea popolare > Si aspettano dall'ENEL delle proposte più precise 


MONTEPRANDONE (AP) — La centrale turbogas si deve 
questa direzione. La Regione Marche ha un deficit di ener 
costante all'aumento. In sostanza, le Marche producono solo 

a fronte di un consumo di 1.700 miliardi di Kwh, se ne sono 
.-\nclio a voler ipotizzare la rimessa in funzione di tutte le ce 
dal punto di vista energetico si potrà incidere solo per uno 


Per l'elezione del presidente dell'ATM 

In aula a S. Benedetto 
colpo di mano della DC 


S. BENEDETTO DEL 
TRONTO ~ Rinnovato il 
consiglio di amministrazione 
dell’azienda municipalizzata 
dei trasporti con una vota¬ 
zione del consiglio comunale. 
1 partiti della maggioranza e 
la DC in primo luogo hanno 
perso una buona occasione 
per dimostrare la loro cor¬ 
rettezza politica. 

Gli accordi provinciali sot¬ 
toscritti da tulli i partiti 
democratici, che prevedono 
la gestione unitaria e a pari 
rappresentanza negli orga¬ 
nismi ad elezioni di secondo 
grado, (in base ai quali 1 
comunisti avevano più volte 
rinunciato a propri rappre- 
-sentanti nei consigli di arn- 
mlni.strazione di alcuni enti 
per consentire la piv'.senza a 
rappresentanti delle forze 
minori e della stessa DC), so¬ 
no stati allegramente violati 

Ma l’attuale maggioranza — 
anche su questa decisione, 
come su quella di pochi 
giorni fa sulle zone dell’equo 
canone ha incastonato u- 


n’altra perla nella .sua aureo¬ 
la di a.'.surde e talvolta am¬ 
bigue deliberazioni La vota¬ 
zione sul nome di Mario 
Bruglia ha visto inizialmente 
una dis-sociazione politica 
niente inequivocabile, anche 
se goffamente camuffata con 
l’espediente di votare il solo 
cognome del candidato, da 
parte dei consiglieri del PSl. 
FRI e PSDI. 

Il sindaco, con una opera¬ 
zione certamente dubbia dal 
punto di vista della legittim- 
dltà giuridica, decideva, spal¬ 
leggiato dalla Democrazia 
cristiana, di passare ad una 
nuova votazione che cast ri ri- 
geva i con.siglieri .socialisti, 
repubblicani e .socialdemocra¬ 
tici. ad abbandonare il ca¬ 
muffamento ohe aveva impe¬ 
dito a Bruglia (un ex con¬ 
sigliere de che nel pas-sato 
era confluito nella lista civica 
prima di tornare aU’ovile e 
che era stato considerato il 
«giullare» della pa.s.sata legi¬ 
slatura) di essere eletto al 
primo scnitlnio. 


Preoccupanti gli attacchi all’occupazione nella SIMA, nella M AlP-Pieralisi, nella FIAT-Gherardi 


J. CAIA AtV/AACA k..JA.lTA.XX9 CAV/AACA ITA. r 

Le tre maggiori industrie meccaniche 
della Vallesina oggi ferme per un'ora 

Nelle tre fabbriche assemblee con i lavoralori delle altre • Alla SIMA una gravissima 
situazione finanziaria - In calo l'occupazione alla MAIP - La Fiat non mantiene gli impegni 


JESI — Sciopero di un’ora 
oggi, e assemblee alla SIMA. 
alla Fiat-Gherardi e alla 
MAIP-Pierallsl. le tre azien¬ 
de metalmeccaniche più im¬ 
portanti di Jesi e della Valle- 
slna. Rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica di ogni azien¬ 
da parteciperanno alle assem¬ 
blee delle altre due. per spie¬ 
gare la loro situazione spe¬ 
di ica, a dimostrazione che se 
i problemi sono diversi, lo 
obiettivo della lotta è unico 
e coinvolge tutti, operai, for¬ 
ze politiche, amministrazione 
comunale. la Regione stessa. 

R’ la risposta dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali al duro attacco padro¬ 
nale contro gli investimenti 
e l’occupazione nella zona, 
e alla rigida chiusura degli 
industriali nelle trattative 
per la verifica delle piatta¬ 
forme aziendali. Un attacco 
che viene portato in forme 
diversi nelle singole azienae, 
ma che ha come unico obiet¬ 
tivo quello di rendere vani 
gli sforzi degli operai e del 
sindacato, tesi ad un allar^- 
mento della base produttiva 
e ad uno sviluppo economico 
programmato. 

Già avevamo parlato del 
problemi della MAIP-Piera- 
lisi e della vertenza avviata 
dalle maestranze di questa 
fabbrica per una loro rapida 
soluzione; calo continuo del¬ 
l'occupazione e aumento del 


lavoro decentrato, mancanza 
di investimenti, accordo per 
rendere più .salubre l’ambien¬ 
te di lavoro, firmato e mal 
rispettato dalla proprietà, 
orario di lavoro che si pro¬ 
trae ben oltre le 42 ore set¬ 
timanali previste dal contrat¬ 
to. Su questi problemi il con¬ 
siglio di fabbrica e quello di 
zona hanno invitato più volte 
la direzione a discutere al ta¬ 
volo delle trattative, ma li 
signor Pleralisi non si è mai 
presentato, preferendo invia¬ 
re un suo delegato. 

Diversa è invece la situa¬ 
zione alla Fiat-Gherardi; 
quando l’azienda torinese, 
poco più di un anno fa. as¬ 
sorbì quella Jeslna. il fatto 
venne accolto favorevolmente 
da tutta la cittadinanza per 
le prospettive di nuovi posti 
di lavoro che si aprivano. La 
Fiat infatti, oltre a mante¬ 
nere la produzione tradizio¬ 
nale delle macchine agricole, 
aveva anche avviato un nuo¬ 
vo settore, quello della « com¬ 
ponentistica ». per cui si po¬ 
neva la necessità di nuove 
assunzioni. 

Ma le cose sono andate di¬ 
versamente: dei 30 giovani 
che in base all’accordo inter¬ 
corso tra la direzione azien¬ 
dale, il consiglio di fabbri¬ 
ca e 1 sindacati, dovevano 
essere assunti entro il primo 
quadrimestre del "78 In base 
alla legge 285 suH’occupazio- 


ne giovanile e alla 903. sulla 
parità del sessi, soltanto 5 le 
4 sono donne) sono entrate 
in fabbrica, mentre per gli 
altri e stato chiesto un rin¬ 
vio alla fine dell’anno. 

Ma la Fiat-Gherardi non 
ha mantenuto neppure gli 
impegni presi per il settore 
tradizionale, importante per 
la Vallesina e altre zone del¬ 
la regione, per la riqualifica¬ 
zione e lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura: in questi giorni in¬ 
fatti — Io ha sottolineato 
anche 11 sindaco, compagno 
Uascia, in apertura di seduta 
del consiglio comunale — 
l'azienda sta attuando una 
mobilità indiscriminata, con 
im conseguente calo degli oc¬ 
cupati nella produzione delle 
macchine agricole e una man¬ 
canza di assunzioni pier quel¬ 
lo della componentistica. 

Proprio in questi ultimi gior¬ 
ni infine è esploso il caso 
della SIMA. giunta ad una 
situazione finanziaria al li¬ 
mite del collasso. Da diversi 
mesi 1 lavoratori di questa 
azienda e il movimento sin¬ 
dacale denunciavano resi¬ 
stenza dì tale situazione e 
11 rìschio di un suo aggrava¬ 
mento. ma .soltanto una de¬ 
cina di giorni fa. in un con¬ 
fronto con 1 lavoratori. la 
direzione ha confermato la 
veridicità delle affermazio¬ 
ni delle maestranze, mentre 
prima aveva sempre parlato 


di « difficoltà finanziarle, 
controllabili e superabili ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
espresso un giudizio « forte¬ 
mente negativo » nei confron¬ 
ti di coloro che sono giudicati 
I responsabili dell’attuale sta¬ 
to indebitatorio dell’azienda, 
« in primo luogo — dicono l 
lavoratori — della proprietà 
della SIMA. ma anche di 
quanti In questi anni, occu¬ 
pando posti di responsabilità 
neH’azienda. e quindi neces¬ 
sariamente a conascenza del¬ 
l’entità e gravità della situa¬ 
zione. hanno taciuto ». 

Ora dunque, se non si pren 
deranno adeguati e immedia¬ 
ti provvedimenti (immissione 
di denaro fresco), potrebbe 
es-sere compromessa la conti¬ 
nuità produttiva della SIMA, 
una fabbrica, come è stato 
più volte sottolineato, affer¬ 
mata sui mercati nazionale 
ed estero per la capacità pro¬ 
fessionale delle maestranze e 
per il livello tecnico delle 
strutture. Poiché la SIMA 
non gode di alcuna credibi¬ 
lità da parte degli istituti di 
credito locali, la direzione ha 
allacciato trattative con un 
gruppo finanziario torinese: 
resta ora da chiarire quale 
sia questo gruppo, se il mar 
chese Fantauzzi. ancora il 
maggiore azionista della 
SIMA. sia disponibile a ce¬ 
dere in parte o per intero le 



Lavoratori della Fiat-Gherardi in una recente manifestazione 


I compiti che sono dovonti ai comunisti por lo compogno tesseromento 1979 

Discutere e convincere guardando 

prima di tutto ai giovani 


sue azioni, quante possibilità 
esistano concretamente per 
(includere l’affare. 

A questi interrogativi si do¬ 
vrà dare quanto prima una 
risposta e per sollecitarla i 
lavoratori hanno preso le inl- 


□ Occorre 
uno sforzo 
per far 
superare 
incertezze 
e sfiducia 


La gente non crede più al 
valore « partito »? Possibile 
che la sfiducia stia toccando 
persino gli strati più attenti 
e politicizzati? Dopo il refe¬ 
rendum sul finanziamento 
pubblico, qualche forza poli¬ 
tica ha avuto l’obbligo di ri¬ 
pensare meglio a sé stessa. Il 
fenomeno delle liste civiche 
— anche qui nelle Marche, a 
Porto San Giorgio — ha fatto 
tremare, ma non ha aperto 
una riflessione costruttiva, 
non ha spinto, come doveva, 
ad una ripresa deirinislativa 
politica. 

« Tutti i partiti ». si dice 
oggi, sempre più spesso e 
sempre più a sproposito 
mentre si denunciano le ina¬ 
dempienze. E i comunisti 
contrappongono il loro: « Noi 
siamo diversi » e spiegano 
perché. Ecco: la campagna di 
tesseramento e di recluta¬ 
mento ha questa base di di¬ 
scussione ovunque {con mag¬ 
giore o minore intensità). 

Ma diversi perché? « Anche 
voi siete nella maggioranaa, 
anche per colpe vostre i 
pcoblemi non si risolvono ». 
si asntc dire questo dal cit¬ 


tadini che entrano nelle se¬ 
zioni comuniste, che hanno 
bisogno di capire i complica¬ 
tissimi meccanismi della de 
mocrazia italiana. E non c'è 
— nelle sezioni de! PCI — 
chi risponde con aspra suffi¬ 
cienza o con secca impazien¬ 
za. Si spiega, si entra nel 
merito di questioni effetti¬ 
vamente complesse (la legge 
sull'equo canone. le pensìo 
ni), si raccontano i successi 
di questi mesi di governo di 
imità nazionale a metà. Ma 
si. Insonuna: una cosa è sta¬ 
re neU'esecutivo, altra è stór 
fuori. 

Le tessere si fanno cosi, 
discutendo: polemica, scon¬ 
tro. strette di mano, anche se 
alla fine non si è trovato un 
punto di accordo. Ma la fase 
cominciata da poco si diffe¬ 
renzia dal recente passato. I 
militanti hanno capito di più 
la gravità dell’offensiva del- 
rawersailo, la scientificità di 
questo attacco concentrico 
contro li movimento operaio, 
l suol sindacati, i suol partl- 
tL E allora aono passati al 
oontratUcco; un modo per 
riconoscersi e per far com¬ 
prendere che lo «spirito di 


partito» non è un’astrazione, 
ma qualcosa che ha radici 
nella storia dell'organizzazio- 
ne. Cl si mette volentien in 
controluce; per farsi capire, 
però, non per sottoporsi ad 
impossibili esami di demo¬ 
crazia. pieni di retorica e 
megan di bocciature velenose 
e scontate. 

Dice il compagno Giannini 
delle segreteria regionale: 
«Decisamente in tutta la re¬ 
gione c’è una ripresa deU’im- 
ziativa del Partito. Sui pro¬ 
blemi. sulle esigenze di chia¬ 
rezza che la gente maniRsta. 
Decine di manifestazioni e di 
riunioni sul superamento del¬ 
la mezzadria, assemblee con 
gli operai sulla stagione 
contrattuale Più di 500 ope¬ 
rai comunisti sono intervenu 
ti alle iniziative organizzate ». 

Insomma, meno incertezze, 
meno difficoltà a misurarsi 
con le questionL «C’è una 
maggiore combattività dei 
militanti — commenta Gianni 
—. è preziosa questa rinnova¬ 
ta fiducia nelle nostre possi- 
biUtà». 

Poi. perù, cl sono 1 movi¬ 
menti oorporativL la «crisi 


delle coscienze ». come si di ’ 
ce. la solita debolezza tra l 
ceti intennedi. E c’è anche 
una forza di governo che non 
si esprime dappertutto com 
piutamente. Queste le diff) 
colta, puntualmente messe a 
nudo, per superarle senza 
cadere m sterili autoflagella 
zioni. Ma Giannini ricorda 
due dati: la spinte potente 
che è venuta dalle fabbriche 
(nel 1978 nel solo Cantiere 
navale di Ancona si sono re 
clutati 32 opereii', 70 tra ope¬ 
rai e operaie alla CCL di 
Mondolfo) e le 500 tessere in 
più tra le donne (le compa¬ 
gne sono 11,100 nel 1978). Gli 
Iscriltt nelle Marche sono 
57.000, ma 1 voti al Partito 
comunista (elezioni ’76 
Camera dei deputati) sono 
quasi 390.000, ovvero il 40 per 
cento dell'elettorato marchi¬ 
giano. La forbice si deve 
restringere. Si deve cioè la¬ 
vorare iiìolto di più per fare 
davvero il partito di masse. 

Ma allora Io sguardo non 
può che rivolgersi al giovani. 
Forse proprio nella disoccu¬ 
pazione dilagante e nella e- 
marginazione di migliaia di 


giovani va cercata la causa 
dell’andamento alterno del 
tesseramento negli anni 
16-18. Nelle Marche l’entu- 
sìasmo per la vittoria eletto¬ 
rale del I976 ha coinciso con 
una straordinaria adesione al 
Partito comunista; poi negli 
anni successivi il reclutamen¬ 
to ristagna. 

Giannini tenta una spiega¬ 
zione: « Davvero non com 
prenderemo gran che di 
questi fenomeni, se non esa¬ 
miniamo seriamente la que- 
.stione giovanile. Dopo il 15 e 
20 giugno anche nelle Marche 
abbiamo avuto un Impetuoso 
ingresso di giovani ai livelli 
dirigenti nel Partito: è stata 
una necessità ed una scelta, 
ha voluto dire una grande 
ventata di rinnovamento. II 
reclutamento va bene nelle 
fabbriche e fra le donne, ma 
la FÓCI vive forti difficoltà. 
Dovremmo stare tranquilli? 
Io credo che ogni sezione di 
partito, ogni comune, ogni 
compagno in qualunque po¬ 
sto si trovi ad operare deve 
sapere che affrontare aper¬ 
tamente la complessità del 
nodo "giovani” vuol dire as- 


ziative necessarie, prima che 
700 operai (ma il numero po¬ 
trebbe salire a oltre mille, 
con l’indotto) si trovino sen¬ 
za posto di lavoro. 

Luciano Fancello 


□ In tutta 
la regione 
una forte 
ripresa 
delFiniziativa 
del Partito 


slcurare un futuro politico 
alla nostra organizzazione ». 

Non sono quelli dei giovani 
problemi che si risolvono so¬ 
lo con la volontà politica di 
un partito. Eppure lavorare 
per assicurare luoghi di In¬ 
contro (le sezioni, i circoli, le 
nuove sedi di dibattito cultu 
raìe) è già molto. Ma lavora¬ 
re con animo apierto. tenendo 
conto che le città delle Mar¬ 
che non sono metropoli, fa¬ 
cendo leva quindi sulle pos¬ 
sibilità di aggregazione uma¬ 
na e sociale che ancora la 
provincia italiana offre. 

Giannini è convinto che 
molto dipenda dalla capacita 
di direzione politica che si 
esprime nelle zone oltre che 
nelle sezioni: «Ci vogliono 
grulli dirigenti ■ autonomi, 
forti ed omogenei ». Nelle 
zone con queste caratteristi¬ 
che infatti si nota una pre 
senza politica più convincen 
te persino negli strati sociali 
nuovi per il PCL B qui forse 
Il riferimento al Comitato 
comimale di Ancona è d’ob- 
bligo. A primavera ci sono le 
elezioni, e bisogna vincerle. 


fare: ormai è convinzione unanime che si debba procedere in 
già che mediamente oscilla dal 60 all'80 per cento, con tendenza 
il 20 per cento dell'energia che consumano. Un dato: nel 1975, 
prodotti solo 207, con un deficit, quindi, dcU'SS per cento, 
ntraline idroelettriclic della regione attualmente non ntili/./ate. 
0,10,2 per cento su quelli che sono i consumi marcliigiaiii. Ed 
ipotizzando anche l’entrata 
in funzione di nuovi impian¬ 
ti idrici, già progettati, quali 

quelli di Accuinoli, di Arqua- -m- j il 

ta e di Vnllorano, anche in In TI PI IflIIP 

questa Ipotesi, il tutto potrà LAI^AATAIIC; 

incidere globalmente per un i a 

10 per cento circa. Utilizzali- BQ AnCOnB 

do lutti 1 rubinetti di ener 

già disponibili della regione. 

quindi, non si può andare UUQICI 

oltre. 

San Benedetto e la valla- Cnpff*ìPnll 

ta del Tronto, poi. sono ap OjJdL<ll./UlA 

pe.se ad una unica linea. 

quella a 120 Kv. orinai .-^o ANCONA — Due o tre on- 

vraccarica. sulla quale non m ta. soltanto pensare a 

SI possono tare più neppure due stagioni di prosa con- 

1 normali lavori di manuten temporaneamente ad An- 

zione, pena il buio. E’ in prò cona sarebbe stato iinpos- 

getto (la fa.se burocrutie.a o sibile. Grazie agli sforzi 

stata superata) la coatruz-.o deirainminUrazione co 

ne di una seconda linea a ninnale, che ha cercato di 

150 Kv, ma avrà solo una creare molteplici occa.sio- 

funzione tampone. ni per stimolare e vivifi- 

Ecco quindi la nece.ssltà del- care il dibattito culturale 

la TurlK)ga.s. E’ da più di un nella città. Il «sogno» jw- 

anno che .se ne parla. L’Enel. tra concretizz.\rsi fin da 

in un primo momento, ave- quest’anno, 

va indicato per la sua ubi- L’amministrazione, infat- 

eazione la zona di Fo.s.so dei ti. in collalwrazione con 

Galli, in territorio di San Be- l'ETI (Ente Teatrale Ita- 

nedetto del Tronto. Succes.-^:- liano) ha varato il suo ca*'- 
vamente. in .seguito al prò tellone e co.si pure ha fat- 

nunciameiito contrario de! to una associazione pn- 

ramministrozione comunale vata. cosicché, da questo 

Siimbenedet te.se. si è cieci.-iO mese, jjer gli anconitani 

che la centrale si dove.s.se .si ci .sarà soltanto l’imbaraz- 

fare, ma non specificando in zo della scelta, 

quale territorio, .se non « nel- Il cartellone « ufficiale » 

la bassa vallata del Tronto». è stato illustrato in un.a 

Ed ecco che da qui si è co- conferenza stampa dal sin- 

mlncialo a parlare di Cento- daco Guido Monina e dal- 

Imchi. in comune di Monte- ras.ses.sore alla Pubblica 

prandone. Istruzione e Attività cul- 

Attorno a questa vicenda. turali. Massimo Pacelti. 

in questi ultimi giorni, si .so- E’ aumentato innanzitul- 

no registrate una mobilila- to il numero delle rappre- 

zione ed una attenzione quan- sentazioni (pa.s.sato dalle 

to mai vivaci. Sia il consi- 7 di tre anni fa alle 10 

glio comunale di San Bene- dell’anno .-jcor.so. alle 12 

detto che quello di Monte- attuali), ma più che alla 

prandone hanno ribadito il quantità si è puntato .so- 

proprio no alla Turlxigas sul prattutto alla qualità dei- 

proprio territorio. I! CIPE. le compagnie, 

la notizia è di pochi giorni Secondo la formula già 
fa. ha riconfermato invece la sperimentata felicemente 

decisione di in.stallarla o in lo scorso anno, la stagio- 

territorìo di Monteprandone ne .sarà divisa in due p.ir- 

o in quello di San Benedetto. ti. con sei rnppresentazio- 

demandando alla Regione il ni cìa.scuna: della prima, 

compito della scelta definiti- che inizierà martedì 14 no¬ 
va. Da qui questo rinascere vembre al teatro Goldoni 

di interesse e di discussione (dove si terranno tutti gli 

sulla Turbogas. spettacoli), fanno parte 

Diciamo subito che la sen- « Gli esuli » di Joyce, con 
slbilità della gente sulle te- Mila Vannuccl e Ma.ssi- 

matiche legate alla installa- mo De Francovich: «Fri¬ 
zione della Turbogas è quan- ma del compimento», di 

to mai giusta e doverosa. Ma. Casarotti (Arnaldo Ninchi 

ai punto in cui stanno le co- e Vittorio Sanipoll): 

se, si tratta di trovare una «Giulio Cesare» di Sha- 

soluzione ottimale. Ci tro- kespeare (Pino Micol e 

viamo. infatti, di fronte a Renzo Giovampietro) ; 

due dati incontestabili; il pri- « L’avaro » di Molière 

mo consiste nel deficit, reale, (Mario Scaccia e Giusi Ra¬ 
di energia delle Marche (nel- spani Dandolo); «Paren- 

la misura in cui verrà col- ti terribili ». di Cocteau 

maio si potranno appronta- (Lilla Brignone e Anna 

re, seriamente, i piani di svi- Miserocchi); «La bottega 

luppo): l’altro dato di cui si del caffè ». di Goldoni CTi- 

deve prendere atto è l’oppo- no Buazzelli). 

sizione, più o meno giusti- La seconda parte (che 

ficaia, delle popolazioni lo- avrà inizio il 30 gennaio 

cali alla installazione della del pros-simo anno) vedrà 

centrale. Abbiamo detto op- al Goldoni la compagnia 

pasizione più o meno giiLsti- di Edmonda Aldini-Duilio 

ficaia: infatti, .secondo noi. del Prete in una comme- 

gros.se sono le re.spon.sabilità dia di Fabbri. «La bugiar¬ 
di chi, in modo particolare da ». Seguiranno « Burle- 
la Democrazia cristiana lo- .sque» di Scaglia (Ni- 

cale, su que.sto problema ha no Castelnuovo. Miranda 
sollevato un certo tipo di Martino. Gianni Nazza- 

allarmismo. con toni barri- ro) : « Il di.avolo e il buon 

caderi e da .sante crociate. Dio», di Sartre (Bruno 

Della Turbogas si è discus- Cirino. Roberto Busacco): 

so ancora l’altro ieri, a Cen- « La madre » di Brecht 

tobuchi. in una affollatissi- (Teatro .stabile dell’Aquila, 

ma ed attenta assemblea po- con la partecipazione di 

pxjlare. Vi hanno partecip,!- Pupella Maggio) ; « Il ma- 

to. tra gli altri, diversi co.n- trimonio ». di Gogol (Com- 

sigiieri regionali. Nepi e Ma- p.tgnia dell’Atto): «Luv». 

nieri della DC, D’Angelo del di Schisgail (Corrado Pa- 

PCI, l’assessore aH’Agncoltu- ni e Antonella Stenl). 

ra. Zaccagnini. l’on. Silve- Ne.ssuna novità invece 

.stri, democristiano. Cocci, per i prezzi (ad un livel- 

della Camera del Lavoro di lo tra i più bassi d’Ita- 

San Benedetto. E diciamo su- lia) che .sono rimasti quel- 

bito che anche in questa a*- li della p>a.s.sata stagione, 

semblea è emerso come gli Già sono .stati presi con- 

espxmenti locali democristin- tatti con i circoli azienda- 

ni. in contrasto perfino con li e le scuole per facilita¬ 
le pXBizioni espresse da Ma- re l’approccio al teatro di 

nieri e Nepi. siano su posi- questo vasto pubblico, 

zioni di rigetto pregiudiziale. continuando con quella 

L’assemblea, invece, nono- pwlitica promozionale che 

stante la provocazione di uno ha favorito ben 13 000 pre- 

pjseudo-comitato contro la senze. lo .scorso anno. 

Turbogas, ha avuto un esito Ma 11 programma cultu- 
sostanzialmente pxisitivo. Co- rale deiramministrazione 

sa si è deciso, in sostanza? comunale non si ferma sol- 

Si sono poste le basi pier re- tanto alla pra^a: in cam- 

cupierare i ritardi e ripartire. po musicale sono stati prò- 

sulla questione, con un meto- grammati 44 inter^’enti 

do di lavoro diverso, aperto nelle scuole e 2.5 concerti 

al confronto e al dialogo tra 

tutti quelli che direttamente ” ■■ ■ ■ ' 

o indirettamente sono inte¬ 
ressati alla Turbogas. Questo 
Pier risolvere in pxisitivo le 

preoccupazioni serie delle p>o- A 

polazioni. Si tratta di aprire 

un confronto tra Regione. a a 

CIPE. Enel e Comuni della Ul ANUUNA 

vallata de! Tronto. p>er tro - 

vare, insieme, là collocazio . Questa Amministrazione 
ne deila centrale che. global deve esperire, mediante li- 

mente. dia meno fastidio. S; citaziaie privata, m con¬ 
deve andare px)i, subito, a formila degli art. 89 lette- 

un confronto con l’Enel. ® regolamen- 

perché, intanto ass.cur: enr generale dello Stato,_ap- 

Lì centrale, qualunque sia la provato con R.D. 23-5-’24 

sua ubicazione. \'enga al.me.T u. 827 modificato con RD. 

tata a metano, indubbiamen 20-12-1937 n. 2.3539, h se¬ 
te notevolmente meno inqui- guente appalto: 

nante del ga.soi;o. « Fornitura dì disinfot- 

A parte questo, pierò. l'Enel tanti e disifostanti di pro¬ 
non può più essere latitante. duzìone non spiocialìstica 

non può più soltanto limitar- occorrenti al centro pro¬ 
si a richiedere la Turbogas filattico prov.lo ad ai co- 

scalcando pxii la rtópxmsabi- munì dotta provincia du- 

lità delia scelta sui CJomuni. rante l'anno 1978 • Importo 

sulla Regione e soprattutto , baie d’asta L 7J08.141 

sulla pxjpxjlazione. Non com- compresa » 

prendiamo, per e-sempio, co- , ^ 

me abbia potuto fare l'Enei ^ ditte che intendono 
ad essere assente all’assem- essere invitate alla gara 

bica di Ctentobuchi. «i appalto debbono Inol- 

Tutto 11 polverone che st trare alla Amministrazlo- 

è sollevato, dipende anche ne Provinciale - Divisione 

dalle scarsissime informazìa Segreteria - Sezione Cton- 

ni fomite dall'Enel su quel- tratti, entro 11 giorno 8 

io che veramente è la 'Tur- novembre 1978 regolare 

bogas. su quali reali garen- domando. 

si jL PRESIDENTE 


Leila Marzolì Franco De Felice 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li- 
citazio.'ie privata, in con¬ 
formità degli art. 89 lette¬ 
ra a) e 76 del regolamen¬ 
to generale dello Stato, ap¬ 
provato con R.D. 23-5-’24 
n. 827 modificato con R D. 
2(M2 1937 n. Z3539, li se¬ 
guente appalto: 

• Fornitura dì disinfet¬ 
tanti e disifostanti di pro¬ 
duzione non spiocialìstica 
occorrenti al centro pro¬ 
filattico prov.le ed ai co¬ 
muni della provincia du¬ 
rante l’anno 1978 • Importo 
a base d’asta L. 7J0B.141 
•f IVA compresa ». 

Le ditte che Intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare alla Amministrazio¬ 
ne Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti, entro 11 giorno 8 
novembre 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 
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Informazioni e consigli per semplificare la normativa sui fitti in vigore da ieri 


Proclamato dopo una affollata assemblea 


In tutta l'Umbria uffici comunali ai servizio 
dei cittadini per l'attuazione dell'equo canone 

Il Comune di Perugia ha messo al lavoro giovani delle liste speciali - Funzioneranno anche uffici decentrati - Il 10 novem¬ 
bre si aprirà il P congresso regionale delle coop di abitazione - A colloquio col vice-presidente del consorzio Cooper Roscini 


Sciopero di 3 giorni 
degli avvocati e dei 
procuratori di Temi 

I professionisti sollecitano; potenziamento delle strutture giudiziarie lo¬ 
cali e copertura deirorganico dei magistrati • Approvato un documento 


PERUGIA — I contratti e le 
dispute sulla applicazione 
dell'equo canone sono comin¬ 
ciati Ieri in tutta la regione. 
E già le notizie sono di una 
battaglia in grande stile sul 
filo della legge che in molti 
casi andrà a finire in tribu¬ 
nale. 

Le avvisaglie erano inizia¬ 
te già da molti giorni. Men¬ 
tre gli enti locali in tutta la 
regione stavano approntando 
la divisione delle città in ba- 
.se ai criteri previsti dalla 
legge, sorgeva infatti un ser¬ 
vizio parallelo di Informazio¬ 
ne soprattutto rivolto ai pro¬ 
prietari degli immobili. 

Al prezzo di circa 25.000 a 
persona neonati centri studi 
sull’equo canone hanno infat¬ 
ti tenuto appositi corsi negli 
alberghi delle principali cit¬ 
tadine della regione per .sve¬ 
lare i misteri della legge. Ma 
1 cittadini hanno cercato an¬ 
che con i propri mezzi di ve¬ 
nire a capo della nuova legi¬ 
slazione. In pochi giorni — 
ci hanno confermato 1 gesto¬ 
ri delle principali librerie del 
centro di Perugia — testi e 
manuali sulla legge del fitti 
.sono stati venduti a centi¬ 
naia. 

L’informazione nono.stante 

10 sforzo dei Comuni non ha 
potuto infatti fino ad ora 
soddisfare la grossa domanda 
di chiarificazione venuta sia 
dal proprietari degli Immo¬ 
bili che dagli inquilini. 

Questi ultimi, in particola¬ 
re quelli aderenti al SUNIA, 
lianno creato anche a Peru¬ 
gia propri corsi di studio sul¬ 
la legge in « concorrenza » 
con 11 fiorente mercato pri¬ 
vato del « tutto sui fitti ». Il 
Comune di Perugia per for 
nire un .servizio nel settore 
ha già messo al lavoro glo- 
nani della 283 e dipendenti 
che nei prassimi giorni sa¬ 
ranno a dispaslzione dei cit¬ 
tadini anche negli uffici de¬ 
centrati del comune per da¬ 
re ragguagli sulla applicazio¬ 
ne della legge nel singoli 
casi. 

A Terni gli uffici per l’equo 
canone al comune funziona¬ 
no già da diversi giorni ed 
anche in altri centri della re¬ 
gione le amministrazioni stan¬ 
no lavorando in questa dire¬ 
zione. Ieri in tutti i comuni 
dell’Umbria era ormai defi¬ 
nita anche la ripartizione 
del territorio nelle fasce pre¬ 
viste dalla legge (centro sto 
rico. fascia intermedia, zona 
periferica, zona agricola, zo¬ 
na residenziale) necessaria 
per definire con gli altri i>a- 
rametri (vetu.stà dell’allog¬ 
gio. servizi ecc.) il prezzo dei 
fitti. 

Sul versante della crona¬ 
ca. come riportavamo all’ini¬ 
zio. ci è giunta notizia (ab¬ 
biamo anche ricevuto telefo¬ 
nate alla nastra redazione) 
di numerose controversie nel¬ 
la stipula dei nuovi contrat¬ 
ti tutte derivanti de diverse 
interpretazioni dei parame¬ 
tri da attribuare nei singoli 
casi. Al di là dei contenziasi 
che .scaturiscono da veri e 
propri «asili personali» ma¬ 
turati negli anni tra .singoli 
inquilini ed altrettanti oro 
prietari, agli altri il pare¬ 
re degli uffici comunali po¬ 
trà evitare il ricorso alla ma¬ 
gistratura. 

Dal palazzo di giustizia, 
ovviamente, ieri non poteva 
no arrivare le notizie sulle 
cause improntate in base al¬ 
la nuova legge, che, ci si au¬ 
gura non raggiun^no cifre 
elevate. Nei prossimi giorni 
verificheremo comunque la 
consistenza dei nuovi pro¬ 
cessi. L’entrata in vigore del¬ 
la legge sui fitti oltre a ri¬ 
proporre il problema di rior¬ 
dinare e riequllibrare le si¬ 
tuazioni contraddittorie pre¬ 
senti nelle locazioni (a Pe 
rugia ad esempio si va da 
mini appartamenti in centro 
che spesso superano le 200.000 
lire, ad affitti vecchi di anni 
molto distanti dall’alto prez¬ 
zo di mercato di oggi) ripro 
pone il problema più gene¬ 
rale della casa. 

Su questo terreno è di ieri 
l’Intervento dell’associazione 
regionale delle Cooperative di 
abitazione che il 10 o l’il no 
vembre terrà nell’aula magna 
dell’ateneo perugino il suo 
primo congresso. 

« La richiesta di utilizza¬ 
re la legge 457 per la casa in 
Umbria — ci ha detto il vi¬ 
cepresidente del coruorzio 
COOPER, Marco Rosemi -- 
riguardano circa 30.000 nuovi 
appartamenti, che salgono n 
50.000 se ci si considerano i 
paà.-iessori di abitazioni ne. 
centri stonci. Con i finanzia¬ 
menti che spetteranno all' 
Umbria si potraiuio soddi¬ 
sfare poco più di 1.500 doman¬ 
de all’anno se non ci saranno 
ulteriori finanziamenti entro 

11 decennio». 

« Il movimento cooperativo 
— ha aggiunto Roscini — do 
vrà realizzare li 501^ delie 
nuove costruzioni, i lavorato 
ri hanno quindi un solido 
punto nella cooperazione per¬ 
ché è uno strumento che non 
solo organizza l'utenza, ma 
conduce anche una battaglia 
per ampliare gli stanziamenU 
e per abbassare i costi; con il 
"risparmio-soci" intendiamo 
inoltre costruire In base a 
nostri programmi» l’ARCAB 
(associazione regionale coo¬ 
perative di abitazione) dal 
zlone) dal 75 ad oggi — que¬ 
sti altri dati fomiti ieri — 
1.200 alloggi interessano di¬ 
rettamente più di 30.000 citta¬ 
dini. 

La legge per l’equo cano¬ 
ne è un riferimento anche 
per l’associazione delle eoo 
perative di abitazione che al 
proposito ha sottolineato i 
ruschi derivanti dalla diffici¬ 
le lettura del vari articoli. 


L'Intervento (di Marrì al convegno di Bologna 


« L’attacco alle Regioni mira 
a nascondere vecchie colpe » 


PERUGIA — « Si è lasciato 
credere che la pre,sen/a del¬ 
la Regione costituis.se la so¬ 
luzione di tutti i problemi, e 
in fin dei conti, in molte oc¬ 
casioni, la si è mandata allo 
sbaraglio. Si è cosi potuto 
parlare nella grande stampa 
nazionale di « coma profon¬ 
do > delle Regioni e si mani- 
fc.sta ora altrettanta profon¬ 
da delusione per quello che 
avrebbe potuto c dovuto es¬ 
sere e non è stato. Simili at¬ 
teggiamenti mirano oggettiva 
mente a colpire Tistituto re¬ 
gionale e a nascondere anti¬ 
che c nuove responsabilità ». 

Lo ha affermato il presi¬ 
dente della giunta regionale, 
il compagno Germano Marri, 
intervenendo a Bologna nel 


corso della conferenza nazio¬ 
nale degli amministratori co¬ 
munisti. Ieri l’ufficio stampa 
della Regione ha diramato 
una sintesi del discorso di 
Marri die ha voluto dedica¬ 
re attenzione sia al quadro 
nazionale cl’e a quello umbro. 

NeH’attuale situazione — ha 
aggiunto Mairi — non ha 
senso evocare la capacità 
delle Regioni di farsi porta¬ 
trici di una propo.sla naziona¬ 
le; ciò è infatti po.ssibile sol¬ 
tanto nell’ambito di un qua¬ 
dro programmatico serio, rea¬ 
listico. credibile e soprattutto 
davvero rispettoso del ruolo 
delle Regioni sia nella fa.se 
della .scelta che in quella del¬ 
la sua attuazione. 

Affrontando in questo con¬ 


testo la questione del « piano 
Pandolfi » il presidente Marri 
ha affermato che esso, pur 
costituendo un < documento 
utile come ba.se di discussio¬ 
ne > è tuttavia « parziale e 
unilaterale, soprattutto per 
ciò che riguarda l'individua¬ 
zione dei nodi reali della fi¬ 
nanza pubblica. 

C’è bisogno di decisioni 
coerenti e coraggiose, di col¬ 
pire i centri di interesse con¬ 
solidati e naturalmente con¬ 
trari ad una prospettiva di 
cambiamento effettivo. I no¬ 
di reali della finanza pubbli¬ 
ca — ha proseguito il com¬ 
pagno Marri — stanno nella 
volontà di mantenimento degli 
enti inutili, nella riforma del- 
l'apparato centrale e perife¬ 


rico dello Stato, nella lotta al 
clientelismo, all* assistenziali¬ 
smo e al parassitismo, nella 
mancata piena utilizzazione 
di tutte le risorse. 

Riferendosi alla situazione 
umbra Marri ha detto che in 
sostanza pur nel complesso 
quadro di difficoltà dovute 
soprattutto alla crisi che col¬ 
pisce il sistema produttivo, in 
j < Umbria è continuata e si è 
I rafforzata l’azione volta a rea- 
; lizzare coerentemente la ri- 
! forma istituzionale e ad af- 
I frontare nel concreto una pro- 
I grammazione capace di coin¬ 
volgere non solo il sistema 
! autonomistico ma i diversi 
i soggetti economici e sociali 
j operanti nel territorio ». 

I In questo quadro Marri ha 
I manifestato "preoccupazione" 
1 per certi atteggiamenti poli- 
i tici riemersi negli ultimi tem- 
I pi (ha parlato di un < non 
, completo impegno > della DC 
i nei confronti di programmi e 
iniziative, ricordato alcune 
prese di posizione del PSI. 
con un esplicito riferimento 
al documento delle segreterie 


socialiste delle tre regioni 
« rosse ». 

« Ci troviamo di fronte tal¬ 
volta a posizioni — così ha 
commentato Marri — chiara¬ 
mente infondale o perlomeno 
strane, ingiuste non solo nei 
confronti del PCI ma anche 
nei confronti di un patrimo¬ 
nio di lotte c di realizzazioni 
alle quali ha dato un grande 
contributo anche il FSl ». 

Posizioni che « rischiano di 
aprire lacerazioni in un rap¬ 
porto che è stato in questi 
anni fortemente unitario e 
produttivo, che possono inde¬ 
bolire un’azione di governo 
che invece deve essere raf¬ 
forzata per fronteggiare la 
crisi e Lavorire il recupero 
di quei .settori della DC con¬ 
trari alle intese che si sono 
andate faticosamente for¬ 
mando ». 

« La nostra linea rimane 
quella di affrontare nel con¬ 
creto i complessi problemi 
della realtà economica e so¬ 
ciale, e su questa misurare 
le varie posizioni politiche 


TERNI — A seguito di una 
alfollati.ssima as.seinbU\\ 
presso il Tribunale gli avvo¬ 
cati e procuratori ternani 
hanno proclamato l'astensio¬ 
ne generale dal lavoro per 1 
giorni 2. 3 e 4 novembre. 

Come i lettori ricorderanno 
nel corso del mese di ottobre 
erano state effettuate dalla 
categoria varie a-ssemblee che 
avevano espresso il grado di 
malcontento ed anche di 
frustrazione per rimpo.s.sil)ili- 
tà di svolgere adeguatamente 
l’attività profe.ssionale a cau¬ 
sa della complessiva ineffi¬ 
cienza delle strutture giudi¬ 
ziarie locali e della mancata 
cooertura dell’organico del 
magistrati. 

A quc.sto proposito 11 grup 
po parlamentare comunista 
ed In particolare l’on. Mario 
Bartolini ha più volte presen¬ 
tato interrogazioni al Mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia 
Bonifacio per .sollecitare una 
rapida .soluzione della que¬ 
stione. 

L’assemblea degli avvocati 
e procuratori di Terni ritro¬ 
vatasi in un primo tempo di¬ 
visa tra coloro 1 quali pro¬ 
spettavano una astensione 
riaH’attività a tempo Indeter¬ 
minato e gli altri che invece 
propendevano per una linea 
più morbida .si è poi sostan¬ 
zialmente accordata sulla 


prima mozione presentata, a 
firma Mobilio Cicciola. 

In questo documento si 
stabilisce che l’agitazione si 
attuerà mediante l’astensione 
da ogni tiUlvità professionale 
in fase preistinttorla, istrut¬ 
toria e dibattimentale, in ma¬ 
teria civile e penale. 

L’assemblea ha invitato gli 
avvocati che svolgono la fun¬ 
zione di Vice-Pretori Onorari 
c Conclhntori a dimettersi 
dalle relative cariche e, tutti l 
colleglli ad astenersi dallo 
.svolgere le funzioni di pub¬ 
blico ministero. Come pochi 
cittadini sanno gli avvocati e 
procuratori sono l’unica ca¬ 
tegoria che svolge gratuita- 
niente una serie di compiti 
connessi all’ainministrazione 
della giustizia tra cui appun¬ 
to quelli .sopra elencati. 

L’assemblea ha poi dato 
mandato al Consiglio dell’or¬ 
dine di prendere contatto con 
le istituzioni pubbliche locali 
e con tutte le forze politiche 
c .sindacali democratiche, ad 
ogni livello, per contribuire a 
risolvere anche con riforme 
di struttura. I gravi problemi 
connessi aH’animinlstrazlone 
della Giustizia in ambito lo¬ 
cale e nazionale. 

Ha invitato ancora 11 Con¬ 
siglio dell’ordine a realizzare 
durante i tre giorni di scio¬ 
pero e successivi, una serie 


articolata di iniziative ten¬ 
denti ad informare i cittadini 
sulle condizioni dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizia e<l 
a sollecitarne la partecipa¬ 
zione Dlù costruttiva. 

Questa parte della mozione 
che è stata forse quella più 
discussa è tuttavia passata 
dopo un’acce.sa ed appassio¬ 
nata difesa del gruppo dei 
sostenitori e castiUiisce fonie 
l’elemento più qualificante 
del dibattito percliè dà vera¬ 
mente il segno che qualcosa 
sta cambiando nH’intcrno di 
questo ceto professionale che 
pure si dibatte tra varie 
contraddizioni. 

Non sono Infatti mancate 
posizioni divei'genti che pun¬ 
tavano ad una chiiusura er¬ 
metica ed ella difesa coipo- 
rativa degli intere.ssl pure le¬ 
gittimi della categoria. 

Tuttavia se entro il 10 no¬ 
vembre le attuali forme di 
agitazione non .sortiranno ef¬ 
fetti visibili, le forme di agi¬ 
tazione che ventanno succes¬ 
sivamente adottate .saranno 
ben più pesanti e si riper¬ 
cuoteranno su tutti gli utenti 
della giustizia, compresi forse 
1 detenuti in attesa di giudi¬ 
zio. 

Mario Mobilio 



Una fase della lavorazione nello zuccherificio 


TERNI - Intervista col segretario del PSDI Scionnomeo 

Siamo nella giunta da un anno 
il nostro bilancio è positivo 

Replica alle polemiche dei socialisti e alle accuse del¬ 
la DC — 1 programmi deirammìnistrazione comunale 


TERNI — In quc.sto ultimo 
IHiriodo al PSDI ternano non 
sono certo mancale le criti¬ 
che. Da quando i suoi diri 
genti prorinciali fecero, un 
anno fa. la scelta di entrare 
nelle maggioranze di sinistra, 
la DC non ha perso occasio¬ 
ne per dimostrare come non 
abbia mai ben digerito quella 
scelta. 

Ultimamente ci .si è messo 
anche il Nucleo aziendale so¬ 
cialista del Comune di Terni, 
che ha accusato Tas-sessorato 
aH'edilizia. retto dal social¬ 
democratico Stefano Scian- 
nameo. di immobilismo. A 
lutti questi motivi d’interesse 
.se ne aggiunge un altro, 
rappresentato dalle possibili 
rioercussioni che potrebbero 
esserci in periferia dopo l’av 
viccfidamcnto al vertice del 
Partito che ha portato Pietro 
Longo alla guida della Segre¬ 
teria nazionale. 

Tra l’altro. Pietro lowgo. 
quando era all'inizio della 
sua carriera oolitica. si pre¬ 
sentò come candidato al Par¬ 
lamento proprio a Temi, do¬ 
ve vanta solide amicizie, tan¬ 
to che è un temano. Gianni 
Moroni. il capo della sua 
segreteria politica. Una solida 
amicìzia è anche quella che 

10 lega a Stefano Scianna- 
meo. segretario della federa¬ 
zione socialdemocratica dal 
1974 e da un anno assessore 
comunale. 

Con lui parliamo dei van 
problemi che sono sul tappe 
to. Partiamo dai ra{^rti con 

11 PSI. uno dei nodi intorno 
ai quali ruota il dibattito po¬ 
litico. 

«To sono d’accordo con 
Pietro Longo — esordisce 
Sciannameo — quando so¬ 
stiene che i rapporti tra il 
nostro partito e il PSI devo¬ 
no essere ulteriormente raf¬ 
forzati. ma senza che questo 
significhi appiattimento della 
nostra Unea su quella del 
PSI, nè tanto meno possibili¬ 
tà di un'altra unificazione. 
Anzi va ricercata ima nostra 
maggiore autonomia nei 
confronti del PSI. 


Ci tengo inoltre a sottoli- | 
neare che se questo avvici¬ 
namento è stato reso possibi¬ 
le. lo si deve al fatto che è 
stato il PSI a avvicinarsi alle 
no.stre posizioni, che sono 
quelle delle grandi socialde¬ 
mocrazie europee». 

Questo per quanto riguarda 
Vimpnstazione politica com¬ 
plessiva: per quanto riguarda 
i rapporti locali, intendo ri¬ 
ferirmi al volantino del Xas 
del Comune? 

« La polemica sollevata a li 
vello locale dal PSI ri.sente 
del clima nazionale ed è <lo- 
vuta anche al necessario as- 
.se.stamento dopo il nostro 
ingrc-sso nelle maggioranze 
locali. Faccio un esempio; 
probabilmente la polemica a 
Xami non sarebbe sorta se 
non ci fosse stata la necessi 
tà di garantire la presenza 
socialdemocratica airintemo 
del Con-'iglio d’Amministra- 
zione deH’ospedale, l 

E' chiaro che quc.sto crea i 
problemi e non credo sia 
giusto da parte del PSI pre¬ 
tendere lo stesso numero di 
rappresentanti quando, come 
a Nami. il PCI supera il 50^ 
dei voti. 

Per quanto riguarda le ac¬ 
cuse rivolte dal Nas al mio 
assessorato, io credo che 
prima di sollev’are delle po¬ 
lemiche sarebbe opportuno 
documentarsi. Il nostro co¬ 
mune è uno dei comuni nei 
quali occorre meno tempo 
per il rilascio di una licenza 
edilizia. Bisogna tener conto 
che adesso la materia si è 
fatta molto più complicata e 
che il personale è rimasto 
sempre Io stesso. 

La Giunta aveva deciso 
l’assunzione di due nuovi 
geometri, ma l’assessorato al 
personale, gestito da un so¬ 
cialista, non ha ancora prov¬ 
veduto a fare la sua parte. 
Allora mi chiedo: di chi sono 
le responsabilità? ». 

Anche la Democrt^ Cri 
stiano non risparmia certo 
critiche nei vostri con/ronfi. 

« La polemTa è condotta da 
parte della E>emocrazia Cri¬ 


stiana più che con argomen¬ 
tazioni politiche con delle 
battute che esprimono sol¬ 
tanto il fastidio provocato 
dal fatto che abbiamo rotto 
una tradizionale alleanza. Noi 
intendiam.o l’accordo come 
l'acquisizione di una nuova 
linea politica e non come 
ra.ssunzionc di potere. Criti¬ 
che con un contenuto politico 
da parte della DC non ne 
abbiamo mai avute. 

E' chiaro che quello a cui 
si mira è esclusivamente a 
provocare un'erosione del 
no.stro elettorato. Sia però 
chiaro che questo atteggia¬ 
mento allontana sempre di 
più la possibilità di rapTorti 
equilibrati tra noi e la DC. 

Del resto mi sembra che 
anche gli altri partiti minon. 
Io stesso FRI. in Consiglio 
comunale, seppure in ritardo, 
si stiano accorgendo quanto 
pericoloso sia l'abbraccio con 
la DC». 

A conclusione, quale giudi¬ 
zio esprimi di questo primo 
anno d'attività aÙ'interno del¬ 
la nuora maggioranza di si 
ttistra? 

cCome sempre, ci sono luci 
, ed ombre. Per noi. a livello 
I locale, è la prima esperien7.a 
I di governo, prima eravamo 
sempre stati all'opposizione, 
con tutto quello che questa 
comporta. Per i comuni i- 
noltre è stato questo un pe¬ 
riodo di eccezionali difficrità 
e quanto mai complicato, per 
l'entrata ia vigore di tutta u- 
na serie di provvedimenti le¬ 
gislativi. 

Complessivamente a Temi 
la Giunta sta operando bene. 
Sta predi-sponendo una ri¬ 
forma della macchina comu¬ 
nale. il piano triennale sU 
andando avanti, la città mi 
sembra obiettivamente ben 
ammiaistrata. 

Dopo un primo anno di at¬ 
tività. sì rende necessaria u- 
na verifica dei rapporti al- 
l'intemo della maggioranza, 
con l'obiettivo di un suo ul¬ 
teriore rafforzamento». 

Giulio C. Proiotti 
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Le proposte dei bieticoltori per il rilancio dell’azienda Montesi 


Foligno: lo zuccherificio si può salvare 

Convocata per domenica una assemblea pubblica degli operatori del settore - Una iniziativa che tende a 
smantellare le posizioni liquidatorie della proprietà - A metà mese la conferenza di produzione dell'azienda 


PERUGIA — Sulle .sorti dello 
zuccherificio di Foligno il con¬ 
sorzio regionale del bieticol¬ 
tori ha promosso per dom^^ 
nica prossima un’assemblea 
pubblica di tutti gli operatori 
del settore per discutere sui 
i problemi legati all’annuncio 
ufficioso della chiusura dello 
stabilimento da parte della 
multinazionale Montesi. che 
quelli più specifici della cate¬ 
goria. 

Sulla chiusura dello stabili¬ 
mento nei fatti non c’è pe¬ 
rò nulla di concreto anche se 
la multinazionale appare da 
tempo impegnata nel giorn 
sotterraneo del dire e del non 
dire. Qualche giorno fa tra¬ 
pelò ad esempio la notizia, 
.sempre da «fonte ufficiosas 
i leggere «direzione Monte- 
si ») deH’invio al cdf dello 
zuccherificio e agli altri orga- 
ni.smi competenti, di alcune 
lettere In cui si preannunciava 
la prossima chiusura deH'im- 
pianto. Ma la « voce » già da 
tempo era arrivata a Foligno 
dove anche l’Ammin’istrazio- 
ne Comunale si è impegnata 
con 1 lavoratori per arriva¬ 
re ad una verifica con il 
gruppo sulle sorti dello stabi¬ 
limento. 

Dietro a queste notizie non 
è escluso che ci sia il vec¬ 
chio gioco della pressione 
per ottenere finanziamenti 
pubblici pena la perdita del 
posto di lavoro per i 70 ad¬ 
detti dello stabilimento e i 
risvolti negativi che 11 fatto 
avrebbe per l’intera bieticol¬ 
tura umbra. 

Nei fatti la chiusura dello 
stabilimento creerebbe pro¬ 
blemi non solo per l’Umbria 
(delie Marche della Toscana 
fette importanti della produ¬ 
zione bieticola vengono dirot¬ 
tate a Foligno per la trasfor¬ 
mazione). ma la verifica sul¬ 
lo stati dell’azienda si impor¬ 
rebbe indipendentemente dal¬ 
le minacce vere, false o stru 
mentali che siano. 

Lo zuccherificio è vecchio, 
alcuni affermano che al mas 
simo potrebbe produrre per 


qualche anno, ed è quanto 
basta per rendere linpellenie 
un’analisi delle prospettive 
reali dell’Impianto in relazlo 
ne alle altrettanto reali c 
prospettive di espansione del¬ 
la bieticoltura regionale. 

Il con.sorzio regionale dei 
bieticoltori con riniziativa di 
domenica intende dare il prò 
prio contributo ad un dibat¬ 
tito già avviato dai lavora¬ 
tori. dalle istituzioni e dalle 
forze politiche. 

I lavoratori dello zuccheri 
fido hanno già fissato per 'a 
metà di questo mese la con 
ferenza di produzione d^Ji" 
azienda e i bieticoltori nell' 
assemblea aperta di domeni¬ 
ca intendono elaborare una 
piattaforma per confrontare 
le esigenze dei produttori con 
quelle dei dipendenti dello .sta¬ 
bilimento. 

«Intendiamo costruire — af¬ 
ferma la presidenza del con 
sarzio regionale bletlcoltor’- 
in una nota diffusa Ieri — 
una piattaforma che non sia 
corporativa, ma attenta an¬ 
che ai problemi occupaziona¬ 
li legati in primo luogo all’ 
efficienza della industria di 
trasformazione ». 

L’esigenza principale per i 
prduttorl. fatto salvo la ga¬ 
ranzia della occupazione nel¬ 
lo zuccherificio, è quella di 
un adeguamento deH’indu- 
stria saccarifera alle capaci¬ 
tà di produzione che com¬ 
prenda una maggiore snel¬ 
lezza del lavoro a comincia¬ 
re dal ritiro dei prodotti nel 
campi. 

Domenica neiraasemblea 
che si terrà al palazzo comu 
naie di Foligno cui è invitata 
anche la Regione deH’Um- 
bria. assieme ad ESAU. la 
confederazione delle coopera¬ 
tive. la coldiretti, la confcol- 
tivatori, la lega delle coope¬ 
rative. 1 comuni del compren- 
sarto, i partiti politici e le 
organizzazione sindacali, il 
consorzio bieticoltori indiche 
rà anche i provvedimenti che 
ritiene necessari per rilan¬ 
ciare la bieticoltura 


Scelto il 
nuovo sìmbolo 
grafico del 
comprensorio 
dì Assisi 

PERUGIA — « Arcobaleno » 
è d’ora in poi il motto della 
azienda comprensoriale di Tu¬ 
rismo di A-ssisi. A coniarlo è 
stalo il grafico Franco Bur- 
cini dello « Studio A » scelto 
tra le decine di opere giunte 
all’azienda di turismo. 

La scelta del simbolo gra¬ 
fico e del motto è infatti di¬ 
venuta. con II concorso ban¬ 
dito daH’azienda, Toccasione 
per una vera e propria rasse¬ 
gna della grafica umbra. 

La giuria, presieduta dal¬ 
l’assessore regionale ai beni 
culturali Roberto Ablx>ndan- 
za. ha dovuto infatti sce¬ 
gliere tra un numero eleva¬ 
to di opere tutte di alto li¬ 
vello artistico e tecnico. 

AI vincitore del concorso, 
oltre agli onori della vitto¬ 
ria, non arriveranno compen¬ 
si economici. Per scelta di 
quest’ultimo infatti lo spirito 
dell’iniziativa è stato ampia¬ 
mente rispettato; i diritti di 
autore sul simbolo e sul mot¬ 
to sono .stati ceduti gratui¬ 
tamente per molti versi inau- 
gm-ando un rapporto affatto 
nuovo tra strutture pubbli¬ 
che e contributi artLstici dei 
cittadini. 

• PERUGIA — Il col. Angelo 
Lanzotti. proveniente dalla 
scuola allievi carabinieri di 
Torino, ha assunto il co¬ 
mando della Legione carabi¬ 
nieri deirUmbria. 

L’alto ufficiale sostituisce 
il col. Ennio Paolini pro¬ 
mosso ad altro incanco. 


Arrestati 
due ladri 
notturni 
nel centro 
di Perugia 

PERUGIA — Un inseguimen¬ 
to rocambolesco sul letti e 
quindi l'arresto di due giova¬ 
ni (Eumelio Cirìmbilli, di 22 
anni e Saverio Albanese, di 
25) è il frutto di un inter¬ 
vento della questura di Pe¬ 
rugia avvenuto ieri mattina 
alle 3 nella zona del Morlac- 
chl a Perugia che è costato il 
ferimento di un giovane a- 
gente. 

Quattro giovani .stavano in¬ 
fatti tentando un furto in 
una profumeria quando è ar¬ 
rivata una pattuglia del 113 
chiamata da un passante. 

I quattro S| sono dati su¬ 
bito alla fuga salendo in ci¬ 
ma a! palazzo e quindi pas¬ 
sando sui tetti da un lucer¬ 
naio. Qui li hanno inseguiti 
due agenti e, dopo una bre¬ 
ve « contrattazione ». lì han¬ 
no convinti a scendere. 

Una volta in piazza Morlac- 
chj però i quattro giovani 
hanno tent.ito la fuga im¬ 
pegnando una furiosa collu 
tazione con i tre agenti. Uno 
di que.sti è stato anche fe- [ 
rito all’emitorace (il giovane ' 
Antonio Maifarina). ma due j 
dei quattro ladri sono stati 
egualmente fermati e immo- j 
hil’zzati, i 

Degli altri si conosce già j 
il nome e gli inquirenti li j 
stanno braccando. , 


Vìva attesa 
in Umbria 
per la vìsita 
di Giovanni 
Paolo 11 

PERUGIA — La notizia del 
prossimo arrivo in Umbria di 
Giovanni Paolo II ha desta¬ 
to grandi attese e viva at¬ 
tenzione. Saranno certamen¬ 
te migliala i cittadini che si 
recheranno domenica ad As¬ 
sisi per li primo incontro ccn 
il nuovo Pontefice che ha vo¬ 
luto annotare tra le sue pri¬ 
me tappe fuori della città del 
Vaticano il paese di S. Fran¬ 
cesco. 

L’evento ovviamente sta 
mettendo un po’ sulle spine 
anche la questura di Perugia 
che assieme al carabinieri 
dovrà assicurare il servizio 
d’ordine, durante la visita del 
Papa. 

Una visita che peraltro de¬ 
sta molte testimonianze di 
simpatia per il Pontefice; 
« Siamo particolarmente sod¬ 
disfatti che sua santità Gio¬ 
vanni Paolo II — ha dichia¬ 
rato il presidente della Giun¬ 
ta Regionale Germano Marri 
— all’inizio del pontificato, 
abbia deciso di recarsi ad As¬ 
sisi in questa nostra terra 
umbra. 

In questo gesto riconoscia¬ 
mo il segno di quella rinno 
vaia universalità cui Inten¬ 
de informarsi l opera del nuo 
vo Papa e della quale la 
gente umbra ha saputo ren¬ 
dersi interprete originale an¬ 
che attraverso ìi contributo 
dei suol grandi riformatori ». 

Al sommo Pontefice — ha 
conclu.so il presidente della 
giunta — rivolgiamo pertanto 
il nostro più caloro.so ben¬ 
venuto ». 


TERNI - Interessante iniziativa della cooperativa << Gruteater » 


1 mezzi «audiovisivi» contro la droga 

Costituito presso il centro cìvico Le Grazie un attrezzato <i laboratorio » - Una occasione impor¬ 
tante per tanti giovani che intendono lottare contro l’espansione di un vero dramma sociale 


TERNI - Nell’ambito dei 
dibattito aperto su questa 
pagina, crèdo pos.sa interes¬ 
sare comiscere il progetto 
che il Gruteat^ ha intenzio¬ 
ne dì realizzare, intervenendo 
.sullo specifico problema delia 
droga a Terni. Fino a (^gi la 
nostra cooperativa è stata 
forse più conosciuta per le 
realizzazioni nel settore tea¬ 
trale che non per una serie 
(U altre iraziatìve. 

n Gruteater ha un progetto 
di ìntervmito complessivo nel 
territorio, che va oltre quello 
che può essere definito Io 
specinco teatrale. La stessa 
denominazione della coopera¬ 
tiva lo dimostra: non per 
idttite siamo «Gruteater. 
Cooperativa culturale lavora¬ 
tori». a significare uno spazio 
d’azione quanto mai ampio. 

E' in questo contesto che 
si colloca la nostra iniziaUva 


sulla droga, iniziativa che 
previ^dc. in particolare, l’uso 
dei mezzi audiovisivi. Pre.sso 
il Centro civico Le Grazie 
abbiamo infatti costituito, 
come cooperativa, un «labo¬ 
ratorio audiovisivi», dotato di 
tutti gli strumenti necessari: 
video tape, superotto, movio¬ 
la e vìa dicendo. 

Intorno all'attività dei la¬ 
boratorio si sta aggregando 
un consistente numero di 
giovani. Va premesso che an¬ 
che l'uso degli audiovisivi 
per affrcMitare il problema 
della droga costituisce uno 
dei progetti che intendiamo 
realizzare e che tutti i nostri 
progetti sono aperti alla par¬ 
tecipazione. 

Invitiamo perciò chiunque 
Io voglia a collaborare con 
noi, venendoci a trovare 
presso il Centro Le Grazie e 
contribuendo alla vita dei la¬ 


boratori che abbiamo ira- [ 
piantato, in collaborazione > 
con il Ojmune di Terni. 

Il Centro è aperto tutti i 
pomeriggi e chiunque può 
frequentarlo. Detto questo c 
tornando al discorso iniziale: 
perché parlare di droga? 
Negli ultimi t^pi l’intera 
società sta attraversando 
momenti difficili. I giovani 
sono però quelli che avverto¬ 
no maggiormente queste dif¬ 
ficoltà e noi abbiamo dei ri¬ 
tardi nel comprendere i mu¬ 
tamenti che tutto questo ha 
generato nei giovani, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
modo di vìvere e di pensare. 

(^hi lavora in fabbrica co¬ 
me me sa che anche all'in¬ 
terno dei posti dì lavoro, nel 
caso specifico airintemo del¬ 
la «Temi» quasi mai si parla 
di droga e. se si fa. si paria 
del «drogato» come un qual¬ 


cuno da emarginare, da tene¬ 
re ben lontano. C'è da questo 
punto di vista tutto un ter¬ 
reno d’intervento da recupe¬ 
rare. 

Una cooperativa come la 
nostra deve intervenire in 
prima persona e in maniera 
massiccia su determinati te¬ 
mi delia condizione giovanile 

Non intendiamo con questo 
dare spiegazioni o risolvere Q 
dramma sociale c'è sotto, 
ma soltanto invitare a lavo¬ 
rare su questo tema. Secondo 
Timpostazione che ci siamo 
dati lavorare significa già in¬ 
tervenire e incidere sulle 
cause che determinano l'e- 
marginazìone sociale e quindi 
umana. Questo non è facile, 
ma non è nemmeno facile 
essere ciechi e sordi. 

Se riconosciamo che questo 
ordine sodale è assurdo, 
dobbiamo andie operare per 


I mutarlo, altrimenti e-sso con¬ 
tinua a vivere sulla nostra 
j debolezza. Que.sta battaglia 
j va condotta c.sscndo presenti 
laddove si nutre l'ideologia 
dell'esclusione, dell'emargina¬ 
zione. dell’individualismo. 

L’u-so del videotape ci 
sembra giusto in quanto 
rappresenta uno dei nuovi 
linguaggi, di cui occorre im¬ 
padronirsi 

L'importante è chiedersi 
come e con chi usare questi 
nuovi strumenti dì comunica¬ 
zione. Ci sembra giusta, an¬ 
che in questo caso, la scelta 
dì fare lavori che scavino 
i problemi della collettività, 
die abbiano come fine la 
comunkaziooe, la documen¬ 
tazione e Tanalisi di situa zio 
ni specifiche che investono la 
collettività e Tindìvlduo. 

SergÌQ Polverini 
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LECCE - Che fine hanno fatto i finanziamenti elargiti alllndustria chimica? 


PAG. IO/ le regioni 


Regione Sordegna - Oggi a piazza dei Gesù l^incontro con Zaccagnini 

Sì decìde a Roma per la giunta 

La riunione con il segretario regionale Murgia, il capogruppo alla Regione Serra 
e il responsabile enti locali Gava - Contrasti in casa de dopo la proposta, non me¬ 
glio specificata, di un governo di larga convergenza - Una fase interlocutoria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il documento 
della dlrezicne regionale del¬ 
la DC che propone, per la so¬ 
luzione della crisi, una giun¬ 
ta di « larga converflenza », 
è al centro del commenti e 
delle Interpretazioni delle 
forze politiche isolarne. SI sta 
andando verso la formazione 
di un esecutivo cui parteci¬ 
pino tutte le forze autono¬ 
mistiche? n « programma ca¬ 
pace di far fronte ai proble¬ 
mi urgenti », auspicato in for¬ 
ma ufficiale dalla DC sarda, 
potrà essere avviato con la 
partecipazione degli assesso¬ 
ri comunisti? 

Sono le domande che ven¬ 
gono rivolte, sulla stampa iso¬ 
lana, ma anche nelle assem¬ 
blee di lavoratori e nel di¬ 
battiti tra gli esponenti po¬ 
litici autonomistici, ai diri¬ 
genti regionali democristiani. 
Il partito di maggioranza re¬ 
lativa non ha ancora chiari¬ 
to 11 reale significato della 
risoluzione votata a grande 
maggioranza, dopo un inten¬ 
so e travagliato dibattito al 
termine del quale il gruppo 
minoritario capeggiato dai 
deputati Mario Segni e Raf¬ 
faele Garzia è uscito piena¬ 
mente sconfitto. 

La « partita » non è tutta¬ 
via chiusa. Airinterno della 
DC vi sono gruppi e correnti 
che si muovono su posizioni 
dinamiche e socialmente a- 
perte, pronte a riconoscere 
che senza 1 comunisti non è 
possibile governare la Regio¬ 
ne, e che la condizione par¬ 
ticolare della Sardegna esi¬ 
ge » soluzioni diverse e più 
avanzate » rispetto alla si¬ 
tuazione nazionale. Questo di¬ 
scorso — osteggiato dal grup¬ 
po di <^arzia e Segni — sarà 
probabilmente meglio preci¬ 
sato e sviluppato neU'lnccn- 
tro che il segretario regiona¬ 
le Murgia e il presidente del 
gruppo de al Consiglio regio¬ 
nale onorevole Serra avran¬ 
no stamane a Roma con Zac- 
cagnini e col responsabile 
degli enti locali Antonio 
Gava. 

E* probabile che Zaccagnl- 
ni — il quale avrebbe rice¬ 
vuto pressioni dal gruppi na¬ 
zionali del partito, cui si sono 
riferiti appunto Segni e Gar- 
zia per esprimere un rifiuto 
alla giunta con i tecnici co¬ 
munisti — raccomandi di 
«evitare problemi alla dire¬ 
zione, soprattutto in vista 
delle scadenze congressuali ». 
Ma la direzione di piazza del 
Gesù potrebbe anche usci¬ 
re dalle difficoltà in altro 
modo, senza scomuniche e 
senza sanzioni, lasciando al¬ 
la DC sarda — come hanno 
sottolinato alcuni autorevo¬ 
li esponenti cagliaritani — 

* la piena responsabilità del 
propri atti, e accogliendo, 
pur senza approvarla, la giu¬ 
stificazione secondo la qua¬ 
le l’acutezza della crisi iso¬ 
lana impone una scelta che 
vada al di là dell’accordo che 
è all’origine dell’attuale mag¬ 
gioranza nazionale ». 

H «nodo» della Giunta sa¬ 
rà sciolto una volta esauri¬ 
ti gli incontri romani: quan¬ 
do cioè la delegazione demo- 
cristiana si incontrerà nella 
serata di oizei con quella del 
PSI, del FRI e del PSDL 

Per domani è annunciato 
rincontro tra le degazloni del 
PCI e della DC, appunto po¬ 
che ore prima della riui.ilona 
del Consiglio regionale cha 
dovrà procedere alla elezione 
del presidente. Sarà ancora 
Soddu, ed avrà allora ottenu¬ 
to il mandato per formare 
la giunta di larga conver 
genza autonomistica, con l'in¬ 
gresso dei comunisti? Il re¬ 
cente documento della dir**- 
zione democristiana lascia in¬ 
dubbiamente la strada aper¬ 
ta ad una risposta positiva. 

E’ Infatti innegabile una 
sostanziale modifica della li¬ 
nea precedente, che teneva 
stretto il presidente Soddu 
dentro la formula quadripar¬ 
tita, nell’ambito deU'Intesa. 
NeH’ultima formulazicne gli 
elementi di novità nc*i si pos¬ 
sono disconoscere, ma do¬ 
vranno emergere con più 
chiarezza nelle pro.s5ime ore. 
diradando — cosi come sotto¬ 
lineano i giornali sardi 
ogni nebulosità ed os,ni rp 
tieenza. 

Se questa reticenza è dovu 
ta a ragleni di cautela (nel 
senso di evitare che motivi 
interni intralcino la comples- 
sità della trattativa ed ogni 
possibilità di sbloccare la si¬ 
tuazione, consentendo l’in- 
gresso in giunta del PCI), 
può certamente essere capi¬ 
ta. Però sia chiaro che. nella 
nuova fase della trattativa, 
non potrebbero essere capiti 
dai lavoratori e dalle popola- 
zicni tatticismi di varia na¬ 
tura e manovre dilatorie. La 
Sardegna non può più atten¬ 
dere; per formare il governo, 
occorre fa^'e presto: lo ha ri¬ 
badito 11 PCI, nella riunione 
del direttivo regionale con 
Luciano Barca. 

I partiti au’cnom’sticl dfr 
vono proni •iciarsl, subito. Il 
momento lo Impoie La nu 
-stra Isola ha bisogno asso 
luto di una giunta regionale 
che governi con la massima 
autorevolezza e i p'ù amoi 
consensi. I proTramml e le 
leggi dovuti airintesa vanno 
tirati fuori dai cassetti degli 
assessorati. Per questo si de¬ 
ve airlvare al superamento 
dell’Intesa: la soluzione di 
una giunta di unità autono¬ 
mistica, a partecipazione co¬ 
munista, è l’unica v'allda per 
risolvere la crisi. 

Giuseppe Podda 


Il compagno Gavino An- 
gius, segretario regionale del 
PCI, ha rilasciato al nostro 
giornale la seguente dichia¬ 
razione: 

« La crisi pnlitica regionale 
& orinai giunia al punto de¬ 
cisivo, al suo nodo crucialo, 
che è qiicsio: quali devono 
essere le forze politiche che 
devono attuare nello scorcio 
della legislatura, un program¬ 
ma serio, realistico, tale da 
affrontare remergenza ccono* 
mica e sociale, e conlempora- 
ncarnciite rilanciare l’azione 
di cambiamento della struttu¬ 
ra economica della Sardegna 
in un quadro di rinnovata so¬ 
lidarietà aiilonomislica. 

E’ ormai «lei tutto evidente 
che un’azione coerente ili ri¬ 
lancio ilclla specialità c del¬ 
la antonomia richiede, in iin 
momento così difficile jier la 
Sardegna, la costituzione di 
lina giunta regionale forte c 
autorevole, rappresentativa di 
tutte le forze aniononiistiche. 
Non vi è nessuna ragione per 
mantenere una qualsiasi pre¬ 
clusione nei confronti di una 


Dichiarazione del compagno Angius 

Finalmente non sì parla 
più della vecchia intesa 


forza politica cosi coerente¬ 
mente autonomistica, cosi ra¬ 
dicala nel popolo sardo come 
è il PCI. 

La nostra proposta c nota. 
R’ quella della costituzione di 
una giunta regionale di uni¬ 
tà autonomistica con la diret¬ 
ta partecipazione del PCI. A 
questa proposta uhhiamo uni¬ 
to, c siamo stali l’unico par¬ 
tito a farlo, un programma di 
lavoro degli organi della llc- 
gione, che leghi l’omergenza 
alla politica di rinascila e al 
rilancio dell’autonomia. Sia¬ 
mo pronti a discutere e valu¬ 
tare le proposte che vengo¬ 
no dalle altre forze politiche 
e che si muovano in questa 
direzione. 

Dobhiamo constatare che il 


brevissimo docnmeiito dell.i «li- 
rezione regionale DC non spie¬ 
ga con sufficicnlc chiarez/a 
la proposta politica democri¬ 
stiana |>cr la soluzione della 
crisi. 

Tuttavia, ci scndira di con¬ 
statare - ma dì ciò avremo 
confenna nell’incontro tra le 
due delegazioni — che la di¬ 
rezione regionale ilella DC si 
muova finalmente in un cilin¬ 
dro di superamento c s\ilup- 
po della secchia Inte-a, e 
contemporaneamente noti pre¬ 
cluda — attraverso la preci¬ 
sa individuazione dei pattiti 
che dovrchhero eompurrc Io 
esecutivo, come a\Aeiiiva nei 
precedenti documenti — ad 
alcuna forza politica anlono- 
inistica la partecipazione alla 
giunta regionale. 


Onesti clementi, qualora ve- 
iiis-ero confermati, costiini- 
rehliero, e\ ideiileiiiente, una 
novità politica con la quale 
lutti i partili doirehhero mi¬ 
surarsi. 

Dolihiamo però ancora con¬ 
statare che, a poche ore dal¬ 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale, nel pieno di mia cri¬ 
si che dura oramai da quasi 
Ita tiie-e, non \etigaiin avan- 
z.'ile altre proposte o assunte 
comiiii(|ue precise re-ponsahi- 
liià itegli altri parliti autono¬ 
mistici. 

E’ urgente e neccs-ario che 
la crisi sia rapidamente e po- 
.sitii ainentc ri-cdia. IVr par¬ 
te- nostra, \ ciglio ricordarlo, 
non tcniiamn di a-solvcre il 
niello di p.irlilci di lotta e di 
giixeriin -ìa nella giunta sia 
nel coii'iglio, al goieriio o al- 
roppo-izicinc. Ciò che non ac¬ 
cetteremo è di dare voti di fi¬ 
ducia o benevole astensioni a 
giunte o parliti che accettas¬ 
sero ima preclusione inmioti- 
vala e iiiiinolivaliilc lerso il 
PCI ». 


Per la Sic soldi pubblici 
per gli operai sospensioni 

La denuncia dei sindacati sulle manovre della direzione che ha diminuito la produzione e 
messo i lavoratori in cassa integrazione - Esonerato il magistrato che conduceva Tinchiesta 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — La SIC (Salento In¬ 
dustrie Chimiche) una azien¬ 
da collocata nell’area indu¬ 
striale di Lecce, le cui vicen¬ 
de sono state sempre poco 
chiare, e comunque sempre 
legate all'azione di alcuni 
autorevoli notabili della DC 
provinciale è oggi più che mal 
sotto accusa da parte degli 
operai e del sindacato. La ur¬ 
genza di un intervento, che 
faccia finalmente piena lu¬ 
ce su tutta l'attività delia 
fabbrica, è da essi chiesto 
con forza. Da tutta la vita 
dell’azienda, si deduce infatti 
con chiarezza che due sono 
fondamentalmente le direzio 
ni sulle quali essa ha agito: 
ottenere da un lato contribu¬ 
ti e finanziamenti pubblici e, 
dall’altro, ridimensionare la 
azienda. 

La SIC, con l’insediamento, 
avrebbe dovuto avere un or¬ 
ganico di cento unità lavora¬ 
tive, come risulta dai va¬ 
ri documenti del consorzio del¬ 
l’area di sviluppo industriale; 
per questo chiedeva ed otte¬ 
neva a suo tempo, un finan¬ 
ziamento di 1.500 milioni, gra¬ 
zie anche alla presenza nel 
consiglio di amministrazione 
deH’alIora presidente e del¬ 
l’attuale direttore del consor¬ 
zio ASI, on. Chlatante, e Lau- 


disa (entrambi democristia¬ 
ni). 

Quasi sempre. In passato, la 
minaccia dei licenziamenti fu 
usata come pressioni nei con¬ 
fronti del governo, per avere 
finanziati 1 propri progetti. Le 
tante vertenze quasi sempre 
avevano l’obiettivo di ridimen¬ 
sionare l’organico, giustifican¬ 
dolo con le difficoltà di mer¬ 
cato e con l’aumento dei co¬ 
sti di produzione. Fu fatto in 
fine ricorso alla cassa inte¬ 
grazione, con precisi impegni 
di pervenire alla ristruttura¬ 
zione degli impianti. In realtà 
l’azienda, e precisamente il 
suo presidente Carlo Guercia, 
ha disatteso gli accordi fir. 
mati in prefettura e presso 
U.P.L.M.O.; ha utilizzato lo 
strumento di legge della cas¬ 
sa integrazione senza appor¬ 
tare alcuna modifica agli im¬ 
pianti, i quali, pertanto, sono 
stati ridimensionati negli ul¬ 
timi mesi con rabolìzlone del¬ 
l’intero reparto di produzione 
della allumina 

I decreti ministeriali auto¬ 
rizzano riNPS a corrisponde¬ 
re la cassa integrazione agli 
operai, senza tener conto del¬ 
la posizione del sindacato che 
chiedeva garanzie precise sul- 
rutillzzazione del denaro pub- 
blico e sulle prospettive del¬ 
l’azienda. 

Sulla base di quali conside¬ 


razioni. dunque, l’ispettorato 
provinciale del lavoro, l’INPS 
e la commissione preposta 
hanno espresso parere favo¬ 
revole? La lotta del lavorato¬ 
ri e le oscure vicende della 
SIC hanno costretto il sin¬ 
dacato ad interessare sia gli 
organi ministeriali che la ma¬ 
gistratura. L’incarico di ac 
certare eventuali reati fu as¬ 
segnato al giudice Alberto Ma¬ 
ritati, il quale, da circa due 
anni con difficoltà conduceva 
le indagini. Ma in questi gior¬ 
ni è stato deciso di esonerare 
il magistrato dall’incarico af¬ 
fidatogli. Lobiettlvo è eviden¬ 
te. Si vuole prolungare ulte¬ 
riormente l’Istruttoria e forse 
bloccarla con tutte le conse¬ 
guenze che ne derivano 
La PILCEA provinciale di 
fronte a tali pericoli ha 
espresso la sua viva preoc¬ 
cupazione e perplessità invi¬ 
tando gli organi competenti 
a mettere in atto ogni azione 
tendente a chiudere definitiva¬ 
mente il caso SIC. Ha per¬ 
tanto chiesto l’intervento del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, prima che si perda un’ul¬ 
teriore occasione per punire 
chi in tutti questi anni ha 
fruito di denaro pubblico per 
programmi che non sono stati 
e non saranno mal realizzati. 

Claudio Buttazzo 


Gialli a Palermo 

Ci voleva solo la sparizione 
della mappa delle zone-equo 
canone dalla bacheca dell’as¬ 
sessore all’tirbanistica Lorello 
per aggiungere il solito piz¬ 
zico di sbalordimento nelle vi¬ 
cende amministrative di Pa¬ 
lermo. La scoperta dello stra¬ 
no furto ha costituito lo 
scoop del neonato tele-notizia¬ 
rio del Giornale di Sicilia. Il 
quale l'ha sapientemente usa¬ 
to per un po’ di autopropa¬ 
ganda gratuita nell’annuncia- 
rc l’inserto del giornale del¬ 
l’indomani. 

Mentre, sempre in tema di 
urbanistica, l’Óra ha rivelato 
che, profittando della crisi c 
della insperata ciambella di 
salvataggio offerta alla arro¬ 
ganza de da socialisti c so¬ 
cialdemocratici, sta per na¬ 
scere come un fungo in pie¬ 
no centro un nuovo palazzo 
di giustizia. / consiglieri co¬ 
munisti Barcellona, Sanfilip- 
po c Ceratilo hanno chiesto di 
sapere come mai non si sia 
provveduto a consultare am¬ 
bienti culturali c professio¬ 
nali competenti per valutare 
la fattibilità dell’opera. 



Dopo i crolli 
il Comune 
risanerà 
alcune case 
di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La mobilitazione e la lotta 
degli abitanti di alcuni rioni popolari 
del capoluogo sardo, per denunciare il 
grave stato delle abitazioni ed il pericolo 
di crolli, ha raggiunto dei primi impor¬ 
tanti risultati. La Amminstrazione co¬ 
munale di Cagliari ha infatti preso l’im¬ 
pegno dell’attuazione, a partire già dai 
prossimi giorni di interventi di emer¬ 
genza per risanare le parti pericolanti 
delle case di via Ticino, via Adige e 
via Tevere. La decisione è stata assunta 
al termine di un incontro fra il sindaco 
Salvatore Ferrara, alcuni assessori e 1 
rappresentanti del comitato unitario di 
lotta, costituito dagli abitanti degli al¬ 
loggi pericolanti dopo le assemblee e le 
manifestazioni indette dalla sezione co¬ 
munista «Rinascita». 

I rappresentanti del Comitato unita¬ 
rio hanno illustrato la drammatica si¬ 


tuazione degli alloggi comunali. Infil¬ 
trazioni d’acqua, mancanza di servizi 
igienici, sovraffollamento hanno più vol¬ 
te messo in pericolo rincolumità degli 
inquilini. Una situazione grave, che si 
protrae da anni, ma che era stata sem¬ 
pre ignorata dai nostri amministratori. 
Ci è voluta l'ennesima protesta degli 
abitanti e il dgciso intervento di diversi 
organismi di quartiere — ricordiamo in 
particolare la denuncia avanzata dalla 
sezione comunista « Rinascita » per scuo¬ 
tere gli assessori comnetenli. 

Il piano di emergenza prevede la ri¬ 
parazione di parti pericolanti delle ca¬ 
se. la eliminazione di infiltrazioni d’ac¬ 
qua provenienti dalle fogne, e la instal¬ 
lazione di -I strutture idonee a carattere 
provvisorio » per consentire alle famiglie 
i’uso dei servizi igienici. 

II Comune ha anche a.s5icurato. in 
un secondo tempo, un progetto di ri¬ 
strutturazione e riedificazione degli al¬ 
loggi. 


Reazioni dei cittadini anche per i ritardi nella pubblicazione 


Sugli elenchi tributari u 
i ricchi sono appena una 


Potenza 

trentina 


Soltanto un noto imprenditore edile denuncia 100 milioni — I sindacati 
hanno chiesto alla giunta precise garanzìe nella lotta agli evasori fiscali 

Dal nostro corrispondente 

POTENlUt — La pubblicazione dell'elenco dei contribuenti relativo alla denuncia dei redditi presentata nel '75 ha provocato 
giustamente reazioni negative tra i cittadini e i lavoratori di Potenza; solo un contribuente, il noto imprenditore edile Padula 
ha denunciato un reddito al di sotto dei 100 milioni e poco più di una trentina di liberi professionisti e imprenditori dai 

50 ai 70 milioni; segue poi un lungo elenco di commercianti, profes-sioni-sti, in ogni ca.so dì cittadini da reddito di lavoro 
autonomo a] di sotto dei 50 milioni. Dopo i notevoli ritardi nella pubblicazione — più volte richiesta con interrogazioni 
e mozioni dal gruppo con- 


/I I siliare comunista dell’e 
' I 1 lenco stesso da parte dell’am- 
ministrazione comunale, la 
federazione unitaria Cgil, CisI 
UIL ha tenuto un incontro 
con la giunta per chiedere 
precisi impegni nella lotta al- 
l’evasione fiscale. Dall’incon¬ 
tro è emersa la comune valu¬ 
tazione sul basso livello di 
contribuenza complessiva del¬ 
le categorie non a reddito di 
lavoro dipendente e quindi 
dell’alta incidenza dell’evasio¬ 
ne fiscale nella città. 

Si impone pertanto, a giu¬ 
dizio del sindacato, una effi¬ 
cace e concreta iniziativa del 
comune tendente da un lato 
a recuperare ritardi dell’am- 
ministrazione. e dall’altro ad 
impostare una politica che 
nei tempi medi serva a do¬ 
tare il comune di una serie 
di poteri e di strumenti di 
accertamento e di controllo 
capaci a contribuire e colpi¬ 
re in vìa permanente l’eva¬ 
sione fiscale. 

Va in questa direzione l’im¬ 
pegno assunto dalla giunta di 
portare in discussione al con¬ 
siglio comunale le proposte 
concrete di costituzione del 
consiglio tributario insieme al 
consigli circoscrizionali che 
dovTanno essere organismi di 
base per l’accertamento del 
reddito dei cittadini, per il 
funzionamento reale della 
commissione composta dal co¬ 
mune e daH’ufficio imposte 
per le proposte di aumento 
deU’imponibile e per la ri¬ 
soluzione in tempi brevi del 
problema della carenza di 
personale qualificato. 
NeU’inunediato la giunta si 


è impegnata a proporre alle 
forze politiche la convoca- 
, zione di un consiglio comu- 
[ naie per definire vie di un 
intervento del consìglio stes 
so, trasformato provvisoria¬ 
mente in consiglio tributario, 
che appronti un elenco di 
contribuenti da proporre per 
l’accertamento, sulla base di 
elementi certi ed indicatori 
relativi ed evidenti casi di 
differenze tra le somme de¬ 
nunciate, I redditi realizzati 
ed i livelli di « consumo rea¬ 
li ». 

Il PCI. in un. documento 
del comitato cittadino pun¬ 
tualizza le proprie proposte 
jjer un’efficace lotta all’eva¬ 
sione fiscale. « Innanzitutto — 
ci dice il compagno Michele 
Di Tolla, segretario del co¬ 
mitato cittadino del nostro 
partito — rammlnlstrazione 
comunale non può tergiver¬ 
sare ancora sulla data del 
consiglio e deve poi passa¬ 
re subito alla fase operativa, 
approntando un elenco di con¬ 
tribuenti da sottoporre ad ac¬ 
certamento. Per queste ra¬ 
gioni abbiamo chiesto — con¬ 
tinua Di Tolla — che il co¬ 
mune sìa dotato di efficaci 
strumenti, e che su questa 
questione si dia una risposta 
veramente democratica con 
la costituzione del consiglio 
tributario e dei consigli di 
quartiere. 

Per i problemi del perso¬ 
nale — conclude DI Tolla — 
è iMssibile verificare l'ipotesi 
di utilizzazione anche in un 
primo momento temporanea 
dei giovani iscritti alle liste 

a. gi. 


CROTONE - Ancora nessun programma per rilanciare la produzione dello zuccherificio Cissel 

Quant’è amaro lo zucchero di Strongolì 

Una direzione fallimentare nonostante lo stabilimento sìa passato da due anni sotto la gestione pubblica dell'Esa - Occor¬ 
rono seri piani per indirizzare la produzione dell'importante settore • Le richieste dei sindacati per difendere Poccupazione 


Inchiesta sul fascismo a Bari 

< t % • 

Senza processo c’è 
già una sentenza 


I Dal nostra corrìspondeirte | «rilevamento» è sen 

I I soltanto a cambiare 1 cticn 


Rilasciati 4 
giovani per 
Tincendio 
della farmacia 

PESCASSEROLI — Qatltro dei «ci 
siovani lenitati sabato acorso per¬ 
ché indiziati delilncendio della far> 
macia del dottor Cipriano di Pe- 
scasseroli fono stati rilasciati ieri 


Pescasserolì CROTONE - Rivelato due 
_I anm or sono (e con un in¬ 
dennizzo. 6 miliardi dì lire, 
certamente sostanzioso), lo 
zuccherificio CISSEL di Stron- 
goli — ex proprietà privata 
acquistata con contributo sta¬ 
bilimento « pubblico > sotto 
gestione Opere valorizzaziane 
Sila — continua ad essere 
neirocchio del ciclone. Lo è 
stato neH'uItra ventennale at¬ 
tività dell'indennizzato pro¬ 
prietario Massara per fl bel¬ 
ìo e cattivo tempo determi- 


ito 

etic'nct- 

ta. Tutto il resto — metodi, 
concezioni, dirigenti — è ri¬ 
masto come era. 

Di che si tratta? Qualun¬ 
que azienda, soprattutto pub¬ 
blica. ha l’elementare dovere 
di darsi un programma e, nel 


predisposti, i contenuti di tali 
programmi, i tempi e le mo¬ 
dalità di attuazione e, .soprat¬ 
tutto. .se questi programmi 
corrispondono, sul piano del¬ 
la qualità c della quantità, al 
comples.so delle esigenze pro¬ 
duttive ed occupazionali (am- 
mes-so. ovviamente, che tali 


caso specifico, di porlo in • programmi effettivamente esi- 
rapporto al piano regionale- i stano). E aU’oscuro di tutto 
sun’agn>indu.stria. anche se ! .«ono anche i sindacati i quali. 


vwiaw «■■«votasi evee . . • .. ’ . i_> t* 

pomerìggio dal procuratore della . nato SUI produttori DlCuCOUs 
repubblica di Sulmona, Stella, il 1 Io è ancora Oggi per gli stes- 
quale li ha fonati da quainn- j gj ^<jtivi e per altri Ohe in- 
qoe indizio. Per 9 I 1 altri due sem- ' 


bra che proseguano qli accertamen¬ 
ti ed il fermo b stato tramutato 
in arresto. A senerare questa deci¬ 
sione sarebbero le banconote (15 
mila lire in tutto) trovate nella 
■ 500 a delle quali i due non 


sia 


di 


a sMalu fuorL 


vestono direttamente la pro¬ 
duzione e che la mano dì 
vernice pubblica stesa dalla 
Regione, appunto con l’acqui¬ 
sto dell’azienda, non ha, cer¬ 
to. cancellato. 

E. del resto, non poteva 
essere altrimenti, visto che 


si tratta di un piano ancora 
a livello di ipotesi. Le condi¬ 
zioni deirimpianto, la e.sìgen- 
za di sviluppare questo im¬ 
portante settore deH’tconomia 


insieme ai lavoratori dipen¬ 
denti riuniti in assemblea, 
hanno anche rilev^ato che « il 
meccanismo di gestione che 
governa l’insieme degli eie- 


agricola ed industriale avxeb I menti produttivi (semina, con- 


bero ■ dovuto indurre rO\’S 
(oggi ES.A) ad avviare una 
incisiva azione di ristruttura¬ 
zione e di rafforzamento del¬ 
la capacità produttiva, in 
stretto raccordo con le ne¬ 
cessità del mondo contadino. 

Q tutto, invece, segue il 
vecchio andazzo. Sicché nes¬ 
suno conosce i programmi 


tratti, ge.stione impianti, ecc.) 
ha mostrato tutta la sua in¬ 
capacità 

Viene, dunbue. fuori con 
tutta evidenza il problema 
della ge<#ìonc dello stabili¬ 
mento saccarifero il cui cam¬ 
biamento — appunto di me¬ 
todi. concezioni e uomini — 
s’impone con inderogabile ur¬ 


genza per trasformare in svol- [ si all’attuazione del primo 
ta concreta quella che due | stralcio del piano generale di 
anni fa. proprio con il rile- j ristrutturazione onde consen 
vamento deirazienda. non è ‘ 
stata altro che una rivolu¬ 
zione gattopardiana. 

Co.sa chit^ono. per Timme- 
diato. i lavoratori dipenden¬ 
ti ed i sindacati (XJIL-CISL- 
LTL? Partendo dalla premes¬ 
sa che il proporsi di tale si¬ 
tuazione costituirebbe una mi¬ 
naccia agli attuali livelli oc¬ 
cupazionali e aH'esistenza 
stessa del comparto produtti¬ 
vo. essi premono sulla Re¬ 
gione per un incontro finaliz¬ 
zato alla verifica dello sta¬ 
to dei progetti su ristruttura¬ 
zione. amph'amento e poten¬ 
ziamento deirimpianto; alla 
determinazione di un livello 
gestionale più rispondente al¬ 
le reali esigenze interne ed 
esterne all’unità produttiva; 
all’ai^rontamento di un pia¬ 
no di manutenzione straordi¬ 
naria che deve aocompagnar- 


! tire la continuità produttiva 
j deli'impianto in rapporto alle 
! nt'cessità che gli impegni, n- 
ferili alla prossima campa¬ 
gna saccarifera, richiedono. 
Difficile ipotizzare il grado di 
accoglimento di tali rivendi¬ 
cazioni da parte di una Giun¬ 
ta regionale lenta 
E’ certo, comunque — e 
qui lavoratori e sindacati Io 
manifestano esplicitamen¬ 
te in un loro documento — 
rintendimento di « sostenere 
sino in fondo le richie.ste for¬ 
mulate. attraverso un’azione 
articolata, quindi attraverso 
la rigida applicazione delle 
mansioni ohe il Contratto col¬ 
lettivo nazionale assegna ad 
ogni lav’oratore, e successi¬ 
vamente, con il blocco totale 
delle attività. 

Michele Le Torre 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Una grave sentenza 
della seconda sezione del tri¬ 
bunale di Bari, che riporta in 
evidenza i fatti conne.ssi al¬ 
l'assassinio del giovane co¬ 
munista Benedetto Petroiie, 
sta suscitando proteste e 
pre.se di posizione che avran¬ 
no anche un'eco in Parlamen¬ 
to. 

Con la sentenza eme.s.sa u- 
na settimana fa e di cui il 
nostro giornale ha già dato 
notizia, il giudice Gallo ha 
concesso l’amnistia a favore 
di un sindacalista della UIL. 
Giovanni Morano, imputato 
di diffamazione ai danni del 
MSI e del suo segretario *fe- 
derale* di Bari per avere, il 
sindacalista, in una inchiesta 
sul fascismo a Bari, ritenuto 
il MSI ed il suo federale 
corresponsabili dell’omicidio 
di Benedetto Petrone. 

La gravità e il carattere del 
tutto inusuale di tale senten¬ 
za sta nel fatto che, caso 
crediamo unico nella magi¬ 
stratura. il suo autore ha vo¬ 
luto entrare nel merito della 
faccenda (quando, invece, 
concedendo l'amnLstia non e- 
ra affatto legittimato a farlo) 
che è materia di un jnoce.sso 
ancora da celebrare: c vi à 
intervenuto con argomenta¬ 
zioni di carattere assoluta- 
mente eztragiuridico e di una 
portata politica e di fatto tali 
da giustificare vibrate prote¬ 
ste ed uninterrr/gazione par¬ 
lamentare. 

Il giudice Gallo, infatti, nel 
motivare la sentenza .si è la¬ 
sciato prendere la mano a tal 
punto dalle sue convinzioni 
personali (che, come si evin¬ 
ce, non si discastano molto 
dalle motivazioni del rappre¬ 
sentante del MSI) che. nella 
sentenza, è andato molto al 
di là dei suoi compiti di uf¬ 
ficio. Gallo mostra di non a- 
vere dubbi: quella sera si 
trattò di un tafferuglio fra 
opposte fazioni — dice il 
giudice — non solo, ma 
mentre concede l'amnistia 
decide che la diffamazione 
sussiste e che quindi il MSI 
con l’asassinio di Petrone 
non c'entra nulla. La magi 


.tirailira al .servizio della co¬ 
stituzione dunque. 

L’interrogazione al ministro 
della Giustizia firmata dai 
deputati Barbarnssa. Voza, 
Giannini. Gramegna, Masiello, 
Sicolo e Stefanelli del PCI, 
Ciavarella e Di Vagno del 
PSI e Di Gie.ti del PSD! 
nonché le proteste della 
FGCI e della FLM ricordano 
al magistrato(dÌsinformato?) 
che la squadracela di cui fa¬ 
ceva parte l’assa.t.tino di Pe¬ 
trone, Piccolo, quella sera 
ii.tcì dalla .tede del MSI e qui 
Vomicida si rifugiò dopo il 
misfatto: che la magistratura 
barese s^e.ssa nei giorni se¬ 
guenti ordinò, proprio a cau- 
.ta di queste circostanze, che 
la federazione del MSI fosse 
immediatamente chiusa. 

Non si pu mettere a tace¬ 
re il timore, poi, che que.tia 
sentenza possa co.ttituire do¬ 
mani una remora nel proce.to 
che .tu quei fatti .tarò cele¬ 
brato e su cui. invece, biso¬ 
gna fare massima luce per 
quanto riguarda le complicità 
di chi prima ha fatto di un 
giovane un assa,tsino e poi lo 
ha protetto e tuttora lo pro¬ 
tegge. 

Peraltro non vorremmo che 
il cattivo e.tempio del giudice 
Gallo fosse imitato in altre 
occasioni, come è avvenuto 
l'altro giorno al tribunale di 
Bari, dove 5 giovani fascisti 
kfcali .tono .ttati condannati a 
/iene lievissime, per violenze. 
«ri considerazione della loro 
giovane etàl^ e che poi, però, 
sono usciti dall’aula facendo 
il .saluto romano, inneggiando 
al fascismo e dando prova di 
spregio nei confronti di una 
magistratura troppo indul¬ 
gente. olire che di una reci 
diva volontà di perseverare 
in errori che ormai sarebbe 
colpevole considerare solo 
sdi gioventù*. 

L'altro ieri sera a Bari ci 
sono state sas.sate confro la 
porta della sezione comunista 
Ruggero Grieco, ultimo fatto 
di una ripresa della violenza 
fcLscista nel capoluogo puglie¬ 
se. Le sentenze del tribunale 
non possono, non devono in¬ 
coraggiare questa ripreso. 

I. I. 


Jj 
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CAIABRIA: INSODDISFAZIONE, INA VOIONTA DI CONTINUARE LA lOHA I II documento del direttivo regionale del PCI 

I 

La Sardegna può uscire 


dalla crisi aumentando 
anche i posti di lavoro 

Settore per settore le proposte dei comunisti per il risanamento 
dell'economia - Affrontare al più presto il problema dei trasporti 

r\ Il I * 



Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — Mentre alta Regione è ancora In corso la crisi apertasi con ie dimissioni della 
giunta presieduta dali'on. Soddu, ii direttivo regionale del PCI ha esaminato la situazione 
economica e sociale della Sardegna, e in particolare i problemi dei settori industriali e delle 
costruzioni. La riunione, alla quale partecipava il compagno Luciano Barca, della direzione 
del PCI si è ajxjrta cxin una relazione del conipagno Benedetto Barrami, della segreteria 
regionale sarda. Al termine dei lavori è stato emesso un ampio dociunento che esamina le 
diverse questioni dell’econo-_ 


Tu piazza .S.S. Apoitoli e 
rliiilunii «uno rimarle puco più 
di inille pLT.'Oiie. Qiiatiru xal. 
ti rispetto al mattino, quando 
oltre ^1) mila per-ioiie hanno 
ronrlu'o la inanife.'tuzione a 
loslcxno della \ertenza Cala¬ 
bria. Stiamo aspettando i ri- 
..iiltali deiriiu'ontro tra An- 
dreutti e i .sindacati, indetto 
nel primo pomeriitjiio, .milito 
dopo il comizio. Dopo la not¬ 
tata passata in treno, ilopo la 
grande manirestazione elle ha 
reso raiiehi ì partecipanti, so. 
no rimi.li qtie.li mille lavo¬ 
ratori digiuni, con le xamhe 
a pezzi e ima bianchezza che 
chiude xli occhi. 

Molli «Olio .editti a terra, 
altri si sono acldurnientati nei 
«.Andiamo a palar.zo Cliìxi» — 
« Andiamo a palazzo (ihixi — 
dicono alcuni xinvani di Gioia 
’l'aiiro; sono quelli che han¬ 
no portato la grande prima 
pietra in polistirolo, ila resti, 
luire ad Andrcotli; a Sì, an. 
diamo a palazzo Chigi » --- 
rispondono i disoccupati di 
Maler Diiiiiini, un grosso quar¬ 
tiere dormitorio alia iieriferia 


Non è finita a Roma 


di Calaii/aro. Si roriiiaiio i 
eapaiiiiellì, ma airivuiio i 
cmiipagiii del servizio d’ordi¬ 
ne che invitano tutti a restare 
nella piazza, ad a.petlare lo 
arrivo della delegazione che 
sta discutendo jioco luiit.ino. a 
palazzo Chigi. 

.Nella sede del governo non 
si può andare, ma i calahre.i 
ipienta prima pietra simholica 
(quella vera .Aiidreotti l’Ila pa¬ 
sta nel iiiaiigiiraiido il 

porlo industriale di Gioia Tau¬ 
ro) la la'ciaim a un euniniis. 
sarialn di polizia poro lonta¬ 
no. «Vi rarcomandiamo •— han¬ 
no detto i lavoratori — date¬ 
la ad Aridreolli ». K il fimzio. 
nario scriipolosamenlo ha ver¬ 
balizzato. 

Si riprende con i campa* 
narci, e con i fischieiii qii.m* 
do arriva in piazza Mimmo 
(iarofalo. il (.egrelarin regio¬ 
nale della C(^IL veniiln a 
portare una breve inrorma. 


rione «iiiraiidameiitu della 
trattativa. 

« Cumpagtii — dice Garofa¬ 
lo — il governo si è ritiralo 
a valutare le nostre propoiie, 
tra poco sapremo la risposta ». 
Le ultime parole vengono som* 
tiiersc da una bordata di «lo- 
gai! contro Atidreolli. a Com. 
pagni calma, ancora un po' di 
pa/ieiir.i », raccomanda il 
compagno. 

tt K' da «eì anni che ahliia- 
mo pazienza », grida ini gio¬ 
vane lessile dell'.Aiidreae. Ila 
ragione. Il caso duirAiidreae 
è diventato iin emhlema per 
tutta la Calabria. Da quando 
hanno avuto il po.lo questi 
operai hanno sempre dovuto 
lottare. Il fallimento dell’An- 
dreae ha significato la cassa 
integrazione per gli operai, e 
poi la manr.mza delle materie 
prime, il salario non pagato 
per nie.si e mesi, riiiecrlezza 
.sul destino di f|ucsle fahhrirtie 


nuovissime e già da ri«lrutlu- 
rare, « decotte » da una ge. 
slioiie tirala su con i metodi 
della rapina e della specula¬ 
zione. 

.Ma alla fine della serata si 
viene a sapere die nel docu- 
melilo finale il governo ha de¬ 
riso la difesa di lutti i posti 
di lavoro, qiiiiiili anche di 
ipielli del settore lessile. Ver. 
*11 le otto il comimicato fina¬ 
le. alleile se provvisorio, da¬ 
to dal sindacalo. Viene <ot> 
tolineala l'importanza ilell’iin- 
pegno politico assunto dal go. 
verno, ma viene e.sprcssa pure 
iiisuddiarazione per la iiiaii- 
ranza di risposte precise e con¬ 
crete che rendono quindi il 
discorso ancora vago e aperto, 
limi si sa fino a quando. 

Si raccolgano gli striscioni 
e la rabbia portala fino a Ito- 
ma: si ritorna alla stazione 
Termini. Gli aiilohiis, parli, 
ti dai paesini dell’intorno, si 


sono messi sulla via del ritor¬ 
no già nel primo pomeriggio, 
per essere a casa alle prime 
luci ilei giorno dopo. 

Un’altra notte in treno, mol¬ 
ti raggomitolali nei corridoi 
perdiè gli sroiiiparlimciiti so¬ 
no lutti ocriipali. Si prevede¬ 
va l’arrivo di |.à mila cala. 
hre«i, ma ne sono arrivati il 
doppio, mentre giù in C.ilaliria 
lo sf'uqjero generale l•hilldev■.l 
le podio fahhridie, le scuo¬ 
le, i negozi c gli uffici. 

Sol treno »-*è poca voglia 
di chinrdiierarc o di fare bal¬ 
doria, come la notte prece¬ 
dente: una iiianiresiazioae che 
ha fatto parlare tutta la slam, 
pa. ratlosa di tutto il Mezzo¬ 
giorno che si rìronosre in que¬ 
sta lolla (gli striscioni e i car¬ 
telli delia Sicilia, della Basi¬ 
licata, del I.azio erano davvero 
tanti nei rorleo) e il governo 
se ne e.sre con mi pacchetto 
ili proposte a'Ironoinirameiile 


lontane dalle esigenze della 
regione. 

l.’alle-a generale della gcn. 
le può essere heiiis-ìino 'ili- 
li‘riz/ala dalla domanda po¬ 
sta. all’arrivo del treno spe¬ 
ciale, da un enposla/.ione lii 
Lamezia Terme: « Loiii’è an. 
data? Ilo visto tulio in lelevi- 
sioiie ». Le sies-e domande in 
riliù. all’arrivo, poste da liil- 
tì quelli rimasti quaggiù a «rius 
peraro. La risposta viene data 
a tliugiigiii, eoi! alzale di spj|. 
le. eoli i visi seiiri. 

Oggi 'i riprende a l.ivor.ire 
in f.'alahria. ma la mohilita. 
zioiie non è ee.ssaia. eoiiliiiiia 
nelle fiiscussioni. nelle assem¬ 
blee già illdelle 'Ili luoghi di 
lavoro. Ira i 23tiiila fore.slali 
che non hanno rireviitu rispo¬ 
ste soildisrarenli sul loro ilrain- 
ma di precarietà e di emargi. 
nazione. 

E dietro ci sono i disoreu- 
pnli. gli operai in rassn inle- 
grazinno. le donne e i giovani. 
Si riprende quindi a lottare. 
Non r’è un’altra sir.ida. 

Roberto Scarfone 


Sciopero generale in Sicilia, iniziativa comune in Puglia e Basilicata 

17 saranno tre le regioni in lotta 


Riuniti a Bari i sindacati delle due regioni 
Astensione nell’area salentina e nel Bradano 


La riforma dei patti agrari uno dei punti prio- 
■ritari in Sicilia - Manifestazione a Palermo 


Dal nostro corrispondent* 

POTENZA — SI sono Incon¬ 
trate lunedi scorso a Bari le 
segreterie regionali della Ba¬ 
silicata e della Puglia della 
federazione unitaria CGIL, 
CI3L, UIL. per fare un esa 
me della drammatica situa¬ 
zione occupazioneie delle due 
realtà e della gestione delle 
relative piattaforme regiona¬ 
li per il lavoro e lo sviluppo. 

Dal dibattito è emersa la 
consapevolezza deU’esistenza. 
pur nell’autonomia delle ri¬ 
spettive piattaforme elabora¬ 
te dai due movimenti sinda¬ 
cali. di larghi punti di unità 
partendo dall’idea centrale 
che le due regioni possano ri¬ 
solvere i loro problemi eco¬ 
nomici e sociali nè In modo 
separato nè tanto meno in 
modo contrapposto, ma con un 
impegno unitario su un comu¬ 
ne obiettivo di sviluppo capa¬ 
ce di utilizzare ed integrare 
le risorse delle due regioni. 

Le due segreterie hanno 


concordato di andare ad una 
riunione congiunta del due co¬ 
mitati direttivi unitari il 27 
novembre e Pisticci, a cui so¬ 
no invitate la segreteria na¬ 
zionale della federazione uni¬ 
taria e le segreterie naziona¬ 
li dei sindacati di categoria, 
appunto per approfondire i 
punti di convergenza delle lo¬ 
ro piattaforme (specie sulle 
questioni della irrigazione e 
trasformazione in agricoltura; 
zone interne; integrazione e 
sviluppo dell’industria in dire¬ 
zione dell’area chimica inte¬ 
grata. della meccanica, di 
quella collegata dairagricoltu- 
ra; mercato del lavoro; infra¬ 
strutture civili e produttive) 
e precisare le conseguenti ini¬ 
ziative di confronto e di lotta 
con le varie controparti. 

Le segreterie CGIL. CISL. 
UIL di Puglia e Basilicata 


quella del Bradano senisese. 
nell’ambito delle questioni più 
urgenti per i problemi occu¬ 
pazionali e produttivi delle 
zone meridionali posti da] mo¬ 
vimento sindacale nazionale 
alla base del confronto con il 
governo in queste settimane 
e delle conse^enti iniziative 
di lotta decise dal comitato 
direttivo nazionale della fede¬ 
razione unitaria. Gli obiettivi 
sono numerosi: progetto zo¬ 
ne interne ed opere irrigue 
di competenza sia della Cas¬ 
sa (a partire dalla piena e 
rapida attuazione del piano 
’78) che della legge quadri- 
foglio e degli interventi del¬ 
le regioni (Basentello, sche¬ 
ma Bradano-Ofanto. schema 
Sinni con la prosecuzione del¬ 
la canna principale fino a 
Monte Parano, quale presup¬ 
posto Indispensabile per l’irri- 


hanno concoi^ato. inoltre, co- | Razione del ba^^ Salento. pia¬ 


rne primo momento di questo i 
Impegno unitario, una gioma- 1 


no acquedotti lucani e sche¬ 
mi idrici minori lucani e sche- 


Ne discute la maggioranza 

Intervento regionale per 
ì salari Liquichimica ? 

Probabile richiesta di interessamento alle banche 
lo stabilimento è sempre presidiato dagli operai 

PALERMO — La vicenda del- garantire ai 900 lavoratori di 
la Liquichimica di Augusta. Augusta il pagamento degli 
divenuta una delle battaglie stipendi e dei salari arretrati 
emblematiche della classe i attraverso gli istituti ai ere- 
operaia siciliana, finalmente j dito della Sicilia. Mattarella 
è approdata alla Regione, Se ha preso l'impegno di inter¬ 
ne parlerà oggi in sede di venire con energia nel con- 

Incontro fra i partiti della fronti del governo nazionale, 
maggioranza (la riimlone è specificamente verso il mini¬ 
stata sollecitata dal PCI e stero deirindustria. e rinno- 
dal P3I per tm esame com- vate l’interessamento presso 
plessivo delle scadenze del- il Banco di Sicilia e la Ban- 
l’acoordo di governo). ca narlonale del lavoro per 

La decisione di trasferire risolvere l’aspetto salariale. 
11 problema alla attenzione su questo punto (una 

del vertice della maggioran- sollecitazione era stata fatta 

za è stata presa martedì a dal sindacati) non sono state 

tarda sera al termine di un ancora precisate le scadenze: 

lungo colloquio tra il presi- Mattarella ha rilevato che la 
dente della Regione Mattarei- decisione di effettuare 1 pa 

!? *,}*!?x* f***^°r*-«**ii*Ìr' gamentl degli arretrati spet- 

dacalistL parlamentari di Si- terebbe direttamente agli or- 

racusa ed esponenti del con- gsnisrol bancari che per altro 

sigilo di fabbri» sono già stati contattatL 

blhmento. Uno del punti più 

importanti dell’Incontro è 

suto quello che riguaida la 

piena ripresa produttiva de- 

gli impianti di Augusta. 

bloccati ormai da più di un 

anno in seguito alle disastro- 

se conseguenze della gestione ^ «mi 

di Raffaele Urelnl. 

AI presidente della Regione 

gli esponenti sindacali hanno tenuti abasao regime, pur 
chiesto una forte e autorevo- senza produrre, 
le iniiiatlva nel confronti del La complessiva abluzione 
governo nazionale, come con- della vertenza comunque a! 
tributo determinante per la gioca a Roma dove l'altro 
conclusione positiva della tra- ieri è stato strappato un 
vngliDtisslma vertensa del primo risultato d'erogazione 
gruppo Liquichimica. di una mensilità) nel corso 

Al centro della diacusstone di un duro confronto con il 
è anche la possibilità di un ministro dell'industria Donai 
altro inter\ento regionale per Cattln. 


ta di lotta per 11 7 novem- ' idrici minori pugliesi) Fi¬ 
bre. dell’area salentina e di i finanziamento inoltre della 

: legge 731 per la sistemazio- 
1 ne idrogeologica. 

Occorre Inoltre dare rispo¬ 
ste ai problemi dei punti di 
crisi delle due aree da par- 
Ar«nAa jjgj governo in relazione sia 

—-- al rispetto degli accordi inter¬ 

venuti con 1 sindacati sia ai 
_ piani della 675 e al piani di 

lJr~r intervento delle due regioni, 
ss* ^ g. pg,.]g della garanzia del sa- 

• 1 • _ 2 .rt. O lario e del posto di lavoro 

|l1£*n11Yllf~3 i per I dipendenti della Llqul- 

^’*^^*^*^** V^s* chimica; piani di reimpiego 

per I lavoratori delle due re- 
tressamento alle banche gioni interessati a provvedi- 
* 4 ani: nrter:ai menti di mobilità a seguito, 

presidiato dagli operai della fine del lavoro degli Im- j 

pianti Italsider e Montedison; 
garantire ai 900 lavoratori di dìa l4r 

^ difMontedison a Brindisi; in- 

tVf istftutf^^cre- **0^*0 p®*” ’ lavoratori mec- 

siiidVerSO Rii Oi ere _ • 

dito della Sicilia. Mattarella 

ha preso l impegno di inter- ^ 

venire con energia nel con- %|iomL ' 

fronti del governo nazionale, ^ 

specificamente verso il mini- Si parla quindi de.i- 

stero deirindustria. e rinno- 
vate rinteressamento presso J 

il Banco di Sicilia e la Ban- ’ 

ca narlonale del lavoro per 

risolvere l’aspetto salariale. ^ di 

Ma su questo punto (una mercato con la piccola e me- 
sollecitazione era stata fatta dia industria e funzlonsll alla 

dal sindacati) non sono state prospettiva di una integrazio 

ancora precisate le scadenze: ne industriale delle due aree . 

Mattarella ha rilevato che la nei settori della industria cd- 

dccisione di effettuare 1 pa legata alla edilizia e del- 

gamentl degli arretrati spet- la meccanica strumentale. In 

terebbe direttamente agli or- questo quadro vanno attuati 

ganismi bancari che per altro gli impeci d att^arione del- 
sono già stati contattatL l’area Industriale del Senlsese- 

In ogni caso l’argomento giornata di lott^che si 

verrà affrenulo oggi nel qua- propone 

dro della discussione fra l 
partiti della maggioranza. In- 
Umto. ad AuS^ k) subill- 

£S"taT0*r.Sri di. ^ 1 

S? J Ulvoratori dell’IUlsIder. della 

iSÌSSSh Montedison e della Liquichl- 

degli impioti ch e y no man- mica; manifestazioni in pro- 

tenutl a basso regime, pur ^1 Lecce, a Senlse e 

senza produrre. nella valle del Bradano^ 

La complessiva abluzione Le strutture provinciali 

della vertenza comunque al orlaanUli di categoria, al ri¬ 
gioca a Roma dove l'altro ne di garantire la mlcliore 
ieri è stato atrapfiato un riuscita delle manifesUskmi 
primo risoluto d'erogazione potranno modificare le Indi- 
di una mensilità) nel corso cazkjnl concordate tra le se¬ 
di un duro confronto con il greterie regionali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La riforma dei patti agrari 
sarà uno degli obiettivi centrali del fitto ca¬ 
lendario di lotte dei lavoratori della terra in 
Sicilia: il 7 novembre mezzadri, coloni e 
compartecipanti saranno presenti alla mani¬ 
festazione regionale a Palermo, in occasione 
dello sciopero generale siciliano; intanto con 
assemblee comunali aperte, comizi e manife- 
sUzioni popolari nelle zone coloniche, si pre¬ 
para un’altra manifesUzicne regionale, il 25 
novembre, a Campobello di Mazara (Tra¬ 
pani). 

Il programma di iniziative è stato annun¬ 
ciato dalle segreterie della Federbraccianti 
CGIL, della Federcoltivatori CISL. della UI- 
MEC UIL siciliane, in coincidenza con le 
nuove remore frapposte dalla DC, a Monte¬ 
citorio, per il varo della legge. 

Le organizzazioni bracciantili chiamano in 
causa, in proposito. le respcnsabilità del go¬ 
verno regionale e, in particolare, « l’attuale 
collocazione negativa dell’assessorato aH’Agrl- 
coltura, che concorre — dicono — a raffor¬ 
zare le posizioni e gli interessi della rendita 
assenteista ». riguardo alla necessità di va¬ 
rare la legge. 

Più in generale, la piattaforma dello sciu¬ 
però generale del settore agricolo del 7 m»- 
vembre elaborata da Federbraccientl CGIL. 
PISBA CISL e UISBA UIL, sostiene la ne¬ 
cessità di una « inversione di tendenza poli¬ 
tica nella gestione dell’assessorato aU’agricoI 
tura ». Il quale — affermano i sindacati — 
deve esser recuperato ad un ruolo attivo nel 
riguardi del governo nazionale, e che rispon¬ 
da alle esigenze dello sviluppo. Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori della terra ritengono 
che. pertanto. « sprechi, uso clientelare delle 
risorse, il sostanziale sostegno a forme di 


parassitismo, le colpevoli inerzie, il rifiuto 
dei controlli istituzionali e del confronto con 
le forze sociali, siano caratteristiche pecu¬ 
liari deir attuale gestione dell’ assessorato, 
anacronismi che vanno liquidati con la lotta». 

Da qui alcune proposte positive: una po¬ 
litica agricola programmatica che non pre¬ 
scinda daU’uso pieno delle risorse materiali 
(acqua, terre, montagna) e che perciò, pos- 
•sa contare su una legislazione che coordini 
e renda produttivamente « agibile » ogni prov¬ 
vedimento re^onale, nazionale e comunita¬ 
rio, per indirizzarlo airallargamento e alla 
riqualificazione della base produttiva, all’in¬ 
cremento dell’occupazione e che offra sboc¬ 
chi alle nuove generazioni. 

Intanto, vanno sconfitti tutti 1 tentativi 
di usare la spesa pubblica in agricoltura in 
modo clientelare e dispersivo; bisogna av¬ 
viare una politica di programmazione com¬ 
plessiva che esalti la partecipazione e il 
controllo delle forze sociali. Da qui il giu¬ 
dizio di <c insufficienza » che i sindacati sici¬ 
liani danno delie indicazioni del progetto 
Pandolfi. 

Lo sciopero generale del 7 novembre e le 
successive scadenze di lotta dei lavoratori 
della terra siciliani intendeno anche denun 
dare gli « inammissibili ritardi » del governo 
nazionale nell’adozione del piano poliennale 
di sviluppo dei settori agricoli e la necessità 
di battere la logica deirintervento a pioggia 
privo di ogni respiro programmatorio 

Le Segreterie regionali della Federbrac- 
cianti, della FISBA e della UISBA ribadisco¬ 
no, infine, la esigenza che si avvi! rapida 
mente un coordinamento del vari interventi 
programmatori previsti, dalla legge sulla ri¬ 
conversione industriale, dal « quadrifoziio », 
dalla legee sul Mezzogiorno e dalla legge 
sul decentramento istituzionale. 


mia sarda ed indica le solu- 
ziccii proposte dai comunisti 
per il risanamento del qua¬ 
dro politico. Il documento ri¬ 
leva in primo luogo la esi¬ 
stenza di gravi mali che mi¬ 
nacciano le prospettive di 
sviluppo deirecctiomia iso¬ 
lana e sottolinea i pericoli 
di arretramento della società 
sarda con pesanti riflessi sul¬ 
la occupazione, specialmente 
dei giovani e delle donne. 

« Innanzitutto occorre af¬ 
frontare — afferma il docu¬ 
mento del PCI — il nodo dei 
trasporti, punto centrale per 
la difesvT e lo sviluppo della 
economia sarda. In attesa di 
un piano organico dei traspor¬ 
ti si devono predLsporre gra¬ 
dualmente misure dirette al¬ 
la perequazione tariffaria, che 
portino a supterare l’attuale 
situazione di disparità fra la 
Sardegna e le altre regioni 
d’Italia ». 

Per quel che concerne gli 
interventi urgenti relativi al 
Mezzogiorno e alla Sardegna 
i comunisti si richiamano al 
documento consegnato dalla 
federazione unitaria ad An- 
dreottl e precisano quindi 1 
punti essenziali .sui quali oc¬ 
corre svolgere un’azione coe¬ 
rente ed impegnata nel con¬ 
fronti del governo. 

MINIERE — Occorre ri¬ 
chiedere una politica di svi¬ 
luppo del settore minero- 
rlo metallurgico. realizzan¬ 
do quanto previsto dall’art. 
14 della legge 268. « non solo 
assicurando lo sviluppo del¬ 
l’attività mineraria in colle¬ 
gamento con un’organica po¬ 
litica di ricerca. n)a avvian¬ 
do la progettazione e la co¬ 
struzione in Sardegna di un 
polo di metallurgia elettroli¬ 
tica dello zinco e di conse¬ 
guenza mantenendo gli altri 
imolanti esistenti nel paese 
agli attuali livelli produttivi ». 
Viene inoltre rilevata la ne¬ 
cessità di realizzare la unifi¬ 
cazione di tutto 11 comparto 
pubblico, ad iniziare da quello 
piombo-zinchi fero e di riatti¬ 
vare il bacino carbonifero 
sardo. 

CHIMICA — « Primo obiet¬ 
tivo anoare audio di crea¬ 
re in Sardegna un’area chi- 
rn'ca tntfffTafa rbe comp»>n- 
dia tutto il settore della chl- 
m’ca. delle fibrp e tessile ». 
Dovrà essere definito « un 
programma per la SIR-Ru- 
mlanca che non s*a rivolto 
solo ad assicurare la soprav¬ 
vivenza del eruDOo. ma sia 
diretto ad una omlificazione 


r alluminio. Sull’ ipotesi di 
ampliamento della Euroallu- 
mina la direzione regionale 
comunista esprime un pare¬ 
re favorevole a patto die ven¬ 
ga avviato un programma per 
le attività per la seconda e 
terza lavorazione deH’alluml- 
nlo. Alle partecipazioni sta¬ 
tali spetta anche il compito 
di predisporre organici inter¬ 
venti per il settore nei qua¬ 
li non sono presenti, o lo so¬ 
no in maniera insufficiente, 
ad iniziare dal settori agroa- 
limentare o turistico. Anche 
la Classa per il Mezzogiorno, 
in stretto collegamento con 
la Regione, deve adempiere 
al suoi compiti procedendo 
alla spendita dei rondi stan¬ 
ziati. 

11 documento comunista si 
sofferma quindi sul proble¬ 
ma della GEPI e delle Finan¬ 
ziarie Meridionali afferman¬ 
do che devono essere mante¬ 
nuti gli impegni a suo tem- 


ABRUZZO 

Incontri 

Regione- 

comunità 

montane 


L’AQUILA —- Per una cono¬ 
scenza più approfondita dei 
problemi che sono davanti 
alle comunità montane abruz¬ 
zesi a 4 anni di distanza 
daU’approvaztone della legge 
regionale istitutiva delle co¬ 
munità stesse, il presidente 
del consiglio regionale, Arnal¬ 
do Di Giovanni, avrà una se¬ 
rie di incontri con gli am¬ 
ministratori di questi organi 
di autogoverno locale 1 quali, 
esaurita la fase dei primi in¬ 
terventi. si trovano oggi ad 
affrontare le più complesse 
questioni che si riferirono 
ai piani di sviluppo socio- 
economico. 

Negli incontri, oltre ad esa¬ 
minare il funzionamento, la 
organizzazione e l’attività del¬ 
le diverse comunità monta¬ 
ne, si tratterà di stabilire 
precisi punti di riferimento 
tra le scelte e l’azione delle 
comunità e gli obiettivi della 


e reali-stica esoansionp con il programmazione regionale co- 


ABRUZZO - Comunicato del PCI 


comolptameptn desìi imnlan- 
ti *nr1f.speoc«>b’1i oer la tiMl’z- 
zaT^’one Heiretilene nrodotto 
e con una tnteerazìone con 

10 p!t’’° realtà chimiche sar¬ 
de », Viene inoltre chie.sto il 
manten'mento de^li attuali 11- 
vel't ooeunettvi ed l' rias'et- 
fo della r*’’m’ra e Fibra del 

T’rso r*» Ottar«a, R’ rtee^crn. 

rio altresì portare a livello 
eennomiro eli imoiant! della 
rii V’Itnr'dro 

PARTFr.IPAZTONT STATA 
LI — et T comuni.ctl rivendi¬ 
cano dal eovemo la rouvoea- 
zione di Intesa con la Reelo- 
ne Sarda, della conferenza 
deUe i>arteo>’nazioni .«tatah 
prevista dall’art. 4 dePa 768 
n"r efyim'ns’’e la atfnqylnnft 

deeli enti di gestione e le 
pns's.'cte per i programmi suc- 
ce.s.sivl. 

Tn oartiroTare occorre ri- 
chte-^ere alle Dartecinaz'''nl 
«♦«tali, oltre ad un m.aegiore 
’moe<mo nel settori nel otta- 

11 peno nresentj. la creazio¬ 
ne nell’isola di un polo del- 


Per i patti agrari 


si come sono indicate nel¬ 
l’accordo politico-programma¬ 
tico e nel piano di sviluppo 
della Regione. Il primo incon¬ 
tro è quello previsto che si è 
.svolto l’altra sera, alle ore 
18. con il presidente della 
giunta della comunità a Ami- 
temina » la quale, come è 
noto, è nata ed opera sulla 
base di un accordo unitario 
tra le forze democratiche. 

Tra le iniziative di quest! 
ultimi giorni, va segnalata 
una riunione della commis¬ 
sione speciale del consiglio 
regionale la quale ha proce¬ 
duto con l’intervento dei 
componenti della giunta re¬ 
gionale preposti ai settori la¬ 
voro e formazione professlo- 
neJe. alla consultatone del 
rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria regionale Cgll, 
Cisl. Uil sul progetto di leg¬ 
ge concernente la discipli¬ 
na delle attività connesse con 
la formazione profe.s.slonale 
nella regione abruzzese. 


po assunti noi confronti del¬ 
la Selpa, della Metallurgica 
del Tir.so e di altre aziende. 
Sarà poi opportuno assume¬ 
re tutti 1 provvedimenti ne¬ 
cessari per fare fronte all’ag- 
gravarsi della disoccupazione 
e alla ripresa dciremigrazio- 
ne verso le regioni del cen¬ 
tro-sud. 

AGRICOLTURA, PASTORI¬ 
ZIA. EDILIZIA — Una im¬ 
portante risorsa occupatlva 
sarà prasentata « dall’avvio 
della riforma agropastorale 
con rutilizzazione e la spe¬ 
sa dei fondi disponibili, e da 
una espansione qualificata del 
terziario, soprattutto, neU’lni- 
mediato, con la attuazione ra¬ 
pida del programmi di edili¬ 
zia e di opere pubbliche ». 
Deve essere rivendicata l’n.s- 
segnazione alla Sardegna di 
quote adeguate nel program, 
mi ordinari e straordinari ri¬ 
guardanti l’edilizia e le ope 
re pubbliche. 


SICILIA 

Manifestano 
nei Nebrodi 
per i danni del 
terremoto 

Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Colpiti da tre 
rovinasi terremoti, nel giro 
di 11 anni, 13 comuni dei Ne¬ 
brodi. in provincia di Messi¬ 
na, attendono ancora che si 
ponga mano alle opere di ri- 
costruzione e riparazione. 
Questa drammatica situazio¬ 
ne è stata denunciata con for¬ 
za a Mistretta, il più gros¬ 
so dei centri interessati, nel 
corso di una manifestazione 
popolare che ha caratterizza¬ 
to una giornata generale di 
lotta. 

In tutti questi anni si ò in¬ 
tervenuti solo con sporadiche 
iniziative che hanno finito 
per lasciare le cose come stan¬ 
no mentre i danni sono an¬ 
cora visibili nelle abitazioni 
private e negli edifici pubbli¬ 
ci. I comuni e le popolazio¬ 
ni hanno chiesto un interven¬ 
to complessivo che affronti 
andte le pesanti condizioni e- 
conomiche e sociali della zo¬ 
na, a cominciare dallo svilup¬ 
po della occupazione e delle 
attività produttive. 

Alla manife.stazionc (erano 
presenti dirigenti politici, sin¬ 
dacalisti. amministratori co 
munali del compren.sorio di 
Mistretta) ha partecipato il 
compagno Pancrazio De Pa 
squale, presidente della .As 
semblea regionale siciliana. 

Due gli obiettivi di fondo 
della mobilitazione; l’avvio 
rapido della ricostruzione fa¬ 
cendo diventare i comuni pro¬ 
tagonisti de’lle opere di riprc 
sa. sulla base della recente 
legislazione regionale: il ri¬ 
sanamento e il rilancio della 
vita economica e sociale me¬ 
diante l’attuazione di un pro¬ 
getto che si inserisca nei pia¬ 
ni di programmazione 


Il Gunitato Rai tv si | Altamura in pinna: 
può mettere ni lavoro! «vogliamo In legge» 


La legge del consiglio regionale offre gli. strumenti 
per una ripresa delle attività • la legge sulle emittenti 


PESCARA — II gruppra d: la¬ 
voro su « Informazione e 
RAI-TV » del comitato regio¬ 
nale del PCI abruzzese, ha 
emesso un comunicato, a se 
guito di una riunione in cut 
si è discusso di emittenza 
privata, comitato regionale 
per la RAI-TV e problemi 
connessi al prossimo avvio 
della tersa rete televisiva. Per 
quanto riguarda la emittema 
privata si esprime prima di 
tutto im giudizio positivo sul 
disegno di legge governativo 
approvato nel giugno scorso: 
il progetto c ha finalmente av¬ 
viato un processo di regola¬ 
mentazione da tutti giudica¬ 
to necessario s. Si riconosce 
anche che il progetto salva¬ 
guarda il carattere di a ser¬ 
vizio pubblico essenziale e di 
preminente interesse genera¬ 
le della radiodiffusione aono¬ 
ra e televisiva», nel rispet¬ 
to della sentenaa della Cor¬ 
te costituzionale. 

Alcuni aspetti del disegno di 
legge, tuttavia, suscitano c ri- 
serre • perplessità, in parti- 
colar modo sui punti che do- 


Comitato regionale per la 
RAI~TV: la recente approva¬ 
zione da parte del consiglio 
rionale della legge che for¬ 
nisce al Comitato mezzi e 
strumenti per opere ne può 


Centinaia di contadini, mezzadri e affittuari all'inizia¬ 
tiva con il compagno Afro Rossi della Confedtivatori 

Dal nostro corrìsnoodente ^ Confcoitivatori ha de- 

1 nunciato, concludendo la ma- 


nuiieo 


.ALT.AMURA — Con la par¬ 
tecipazione di centinaia dì con¬ 
tadini. mezzadri e affittuari. 


consentire una immediata ri- ! si è tenuta ad .Altamura. in¬ 


presa di attività. Occorre an¬ 
che arrivare, in prospettiva, 
ad un ampliamento delle sue 
funzioni: il movimento rifor¬ 
matore delle regioni, si ri¬ 
corda nel comunicato, ha già 
da tempo proposto che tali co¬ 
mitati debbano costituire il 


detta dalla Conf-colti\atori. 
una manifestazione di zona 
per una rapida approvazione 
della legge sui patti agrari da 
parte del parlamento, per lo 
immediato utilizzo dei fondi 
stanziati per Tagrìcoltura e 


momento di attuazione degli i per lo sviluppo della Murgia. 


Aip#.»»»» I vrebbero impedire concentra- 

Arturo UigilO l ^Jonl Ollgopolltlche ». 


indirizzi regionali, oltre a fun¬ 
zioni di proposta e di control¬ 
lo della programmazione ra¬ 
diotelevisiva delle sedi loca¬ 
li, comunque diffusa. Si invi¬ 
ta quindi il comitato regio¬ 
nale per la RAI-TV a pren¬ 
dere oppoitune iniziative in 
tale direzione. Indirizzandosi 
in particolare nel confronti 
della costituenda terza rete 
teìevitiva che potrà avviare 
un processo di decentramento 
produttivo e di pluralismo cul¬ 
turale. Condizioni necessarie: 
rispetto delle norme che fis¬ 
sano l’autonomia delle sedi 
regionali, nuovi organici 


D compagno Antonio Bari¬ 
le. segretario della Confcoltì- 
vatori aitamurana. aprendo la 
manifestazione ha messo in e- 
videnza rùnportanza per la 
zona della Murgia die la leg¬ 
ge sui patti agrari sia appro¬ 
vata senza che sia snaturata 
nei suoi contenuti qualifican¬ 
ti che prevedono n supera¬ 
mento dì vecchi e medievali 
contratti che oggi sono un se¬ 
rio ostaccto per Io sviluppo 
n compagno .Afro Rossi, 
della presidenza nazionale 


nifestazione. i gravi attacchi 
che alcuni .settori della DC ' 
stanno portando alla legge in j 
discussione al i>arlainento. ! 
Questi attacchi mirano a ri¬ 
cacciare indietro le conquiste 
dei lavoratori. L’intera vicen¬ 
da della legge sui patti agra¬ 
ri. ha continuato Rossi, non 
è un fatto isolato, a parte, ma 
è 9 punto di contrai più e- 
vìdente tra chi vuole cambia¬ 
re la nostra agricoltuFa e co¬ 
loro che pensano che qtiesto 
nostro stato di abbandono pos¬ 
sa continuare. | 

Non tollereremo, ha conclu- | 
so Rossi, die le capacità im- 
prenditorìali dei mezzadri e 
dei coloni siano mortificate 
Un odg ài cui sono state 
ribadite le richieste dei col¬ 
tivatori è stato inviato al pre¬ 
sidente della Regione Puglia 
e al Parlamento. i 

Giovanni Sardont 1 



I FRANCO I 
° CASCARANO V 

II maggiore Importatore Diretto 

di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto mi^iore al prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 * tei. (*0/003.990 
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